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Domenica nel 54° dell'Unità 
una eccezionale diffusione 

Per domenica 12 febbraio, nel 54. anniversario della fondazione de «L'Unità», si sta 
organizzando una grande diffusione straordinaria. Ecco alcuni degli Impegni più 
Importanti: Torino 25.000, Brescia 17.000, Mantova 15.000, Milano 72.000, Venezia 16.000, 
Pavia 12 500, Bologna 75.000, Reggio E. 30.000. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Riprendono le trattative per risolvere la crisi IL BANCO DI ROMA COINVOLTO NELU« AFFARE» 

La delegazione del PCI 
incontra oggi Andreotti 

Il presidente incaricato vedrà poi PSI e PSDI — Si tratta di chiarire i 
problemi relativi al programma ed alle garanzie politiche e di struttura 

ROMA II via al secondo 
giro delle consultazioni tra 
Andreotti e 1 partiti dell'in 
tesa, per affrontare coi con
tenuti programmatici i prò 
blemi del quadro politico, sa
rà dato oggi pomeriggio alle 
17.150: ad essere ricevuta per 
prima sarà la delega/ione co
munista: seguiranno poi — a 
intervalli di un'ora e mezzo 
- - quelle .socialista e social 
democratica, ultima della se
rata. Domani, dovrebbe es
sere la volta del FRI. del 
F U . e. mrine. della DC. Alla 
discussione coi partiti po
trebbe anche seguire, secon
do qualcuno, un incontro coi 
sindacati. 

Sgomberato il campo, gra
zie all'iniziativa comunista e 
assieme, del PSI. FRI e 
PSDI. da talune pregiudizia
li inizialmente frapposte dal
la IX'. la trattativa può ora 
riprendere, anzitutto col con
fronto tra la proposta de
mocristiana. che Andreotti 

esporrà ufficialmente, e le 
posizioni degli altri partiti. 
Al presidente incaricato toc
ca a questo punto, sfrondare 
delle ambiguità e incertezze 
i delilxM-ati della Direzione 
dello scudo crociato: dovrà 
- - questo almeno è quanto 
gli chiedono unanimemente 
le altre forze politiche — 
chiarirne i contenuti, dare le 
garanzie rispetto a cui la 
DC ha preferito un atteggia
mento vago e ambiguo. 

Per quanto riguarda il PCI. 
sono state già espresse nei 
giorni scorsi, sia nei commen
ti del nostro giornale che nei 
comizi e negli incontri popò 
lari dei dirigenti del partito. 
le posizioni con cui la delega
zione comunista .si presenta 
al colloquio con Andreotti. Si 
tratta di chiarire con grande 
nettezza i problemi relativi al 
programma, alle garanzie po
litiche. alla struttura del go
verno. Come si è detto nei 
giorni passati, il problema po

litico principale è di dare al 
Paese il chiaro segno politico 
di una comune assunzione di 
responsabilità da parte delle 
forze democratiche, per af 
frontare e risolvere con ener
gia e rigore i problemi dram 
incitici dell'ordine pubblico. 
della politica economica e 
della scuola. 

K" stato fatto rilevare, in 
questi giorni, che. proprio 
nell'ambiguità sta invece il 
« segreto » dell'unanimità rag 
giunta venerdì sera dalla Di
rezione democristiana: e non 
c'è dubbio che le molteplici 
« interpretazioni » del docu 
mento ufficiale — come, ad 
esempio, quella arrogante del 
l*on. Piccoli nell'intervista da
ta domenica a < Repubblica » 
— suonino conferma di que 
ste osservazioni. Dal presiden 
te incaricato, si attende però 
di vedere quale uso egli <r Sa
prà fare — per riprendere l'è 
spre.ssione che adopera starna 
ne VAvanti! — del mandato 

I colloqui a Washington sul Medio Oriente 

Solo generici impegni 
di Carter con Sadat 

Nessun passo avanti nella trattativa - La polemica a distanza tra 
Begin e il presidente egiziano che ha chiesto armi agli americani 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Sadat è tut-
t 'altro che contento. Ma con
tinua a sperare. In che co-
òa. non si sa bene. Tornato 
domenica sera, insieme a 
Carter, da Camp David, nel
la giornata di lunedì è stato 
estremamente attivo. Ha in
contrato il ministro della di
fesa Brovvn. i capi della co
munità ebraica di Washing
ton. i giornalisti al * National 
press club ». Ma passi avan
ti non se ne sono visti. Tutto 
è rimasto al punto che è sta
to riassunto nel breve comu
nicato di domenica sera. In 
esso gli americani non assu
mono alcun impegno preciso. 
Dicono di \oler continuare a 
lavorare per la pace tenendo 
conto dell'amicizia che li le
ga sia all'Egitto che a Israe
le e che i colloqui tra i due 
paesi devono riprendere al 
più presto. Nulla di più. Nò 
c'è il minimo indizio che fac
cia pensare che in privato si 
sia arrivati a intese più am
pie di quanto si voglia dare 
ad intendere in pubblico. 

Sadat. in effetti, non pare 
abbia sconfessato le posizio
ni da lui stesso assunte du
rante il negoziato con Lsrae 
le: evacuazione del Sinai. 
con relativo smantellamento 
rìegii insediamenti israeliani. 
ritiro dal Golan. una forma 
di autodeterminazione per i 
palestinesi. Carter non può 
seguirlo su questa strada. 
Perchè è la strada che Tel 
Avi\ rifiuta fermamente di 
seguire. Proprio domenica 
mattina, in un'intervista ad 
un giornale di Miami. Begin 
aveva detto: « I*e proposte di 
Sadat sono irragionevoli. Vuo 
le che evacuiamo il Sinai. le 
colline di Golan e che acce 
diamo alla autodeterminazio
ne per i palestinesi: sarebbe 
il suicidio di Israele ». II po
vero Sadat gli ha immedia
tamente risposto attraverso 
un'intervista alla televisione. 
« Quando chiediamo l'evacua
zione del Sinai — ha osser
vato — noi n.m chiediamo una 
conce>s.one a Israele: il Si
na: e u r r à edzian.i Quando 
chiediamo ì'evv.cim'one delle 
coli.ne d; G.ib.n non ch.edia-
iiiti concessioni a Israele: le 
colimi- di (n»".w sono terra 
siriana. In quanto ai palesti
nesi. la '.oro questione è il 
cu ire della pace >. 

Cosa vien fuori da questo 
scambio? A naxro avviso una 
realtà molto precisa e assai 
inquietante. F. cioè che anco
ra una volti IVI Aviv è mi 
si ita a fare .n modo che 
l'ooHierif- m.-di.i omenc rn i 
creda effettivamente eh.» gli 
arabi lè'ed.Mio con^ess:i»rM 
f.llo Stato d. l>r..e!c e m n il 
r. ' ,ir.:-"o <'i i r a - m.v on.* 
elle Israele ha nidificato con 
la guerra K' c,u.,i » he rendi
li compito di Sadat c-tr« ma 

ite difficile. Tanto più in 

un paese come questo il cui 
presidente non può non te
ner conto della incredibile ca
pacità di mobilitazione e di 
persuasione che i dirigenti 
israeliani sono in grado di 
mettere in campo. 

Sadat rischia di rimanere 
profondamente invischiato in 
questo rapporto Washington-
Gerusalemme e di subirne 
quindi tutte le conseguenze. 
Egli è venuto qui, tra l'altro. 
a invocare armi « nella stes
sa quantità e della stessa spe
cie di quelle fornite a Israe
le ». Il presidente egiziano sa 
che non le otterrà mai. E se 
qualcosa otterrà, sarà l'infi
ma parte di quel che ha chie
sto. Ciò sembra spingerlo a 
invischiarsi in un gioco anco
ra più grosso. Indiscrezioni 
attendibili, infatti, consentono 
di affermare che il presiden
te egiziano avrebbe chiesto 
a Carter anche armi per la 
Somalia e per il Ciad. Se l'in
discrezione verrà confermata 

se ne dovrà dedurre che. fal
lito il suo piano di esercita
re una leadership sul mon
do arabo, il presidente egizia
no cerca di trasferire altro
ve le frustrazioni subite. E ' 
un brutto gioco. Oltre a non 
fare avanzare di un millime
tro la causa di una ragione
vole sistemazione del conflit
to mediorientale, infatti, es
so rischia di contribuire ad 
al largare l 'area di conflitto 
in Africa e indirettamente t ra 
le due massime potenze mon
diali. Sono le implicazioni di 
una scelta che. come si è 
avuto modo di osservare al
tre volte, è stata come mi
nimo imprudente. 

Sadat. ad ogni modo, si 
fermerà a Washington ancora 
due giorni. Vedremo al ter
mine della visita se qualco
sa. e che cosa, egli avrà effet
tivamente ottenuto dal presi
dente degli Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 

ricevuto dal suo partito > In 
altri termini, come egli saprà 
definire la connotazione poli 
tica e il meccanismo delle ga 
ran/.ie su cui poggiare rac
cordo. E che in questo Ari 
dreotti abbia margini di ma 
novra certo più ampi — prò 
prio nell'ambito delle sue pre
rogative istituzionali — rispet 
to ai vincoli di partito, è co 
illunemente riconosciuto nella 
stessa DC. 

Anche ieri, il presidente de 
signato ha dedicato gran par 
te della sua giornata alla pre 
para/ione della <r scaletta » di 
argomenti da sottoporre all ' 
esame degli altri partiti (ha 
interrotto questo lavoro solo 
per un incontro, nella matti 
nata, col vicesegretario del 
suo partito. Galloni, e in se 
rata p.«r recarsi dal Capo del 
lo Stato a informarlo della si 
tua/ione). Ma cosa c'è nel 
« pacchetto -> di Andreotti? 

Quanto a questo, forse sta
sera se ne saprà qualcosa di 
più. Per il momento, non sa
rà inutile ricordare quel che 
gli altri partiti si aspettano 
che venga discusso negli in
contri col presidente incari
cato. I socialisti, nell'articolo 
citato dell'Ara»fi.' sottolinea
no che « proprio perché la DC 
si è rifiutata di dare ai parti
ti le garanzie politiche pre
giudiziali che le venivano ri
chieste. queste garanzie do
vranno ora essere date dal 
governo e scaturire da un ac
cordo molto più preciso — ne
gli impegni programmatici. 
nella composizione e nella 
struttura del governo, nelle 
forme che dovranno assumere 
i controlli preventivi sull'azio
ne del governo, nel funziona
mento della maggioranza — 
di quello che sarebbe stato 
necessario e sufficiente se si 
fosse formalo un governo di 
emergenza v. E non dissimili 
sono i punti che anche secon
do il segretario del PSDI. Ro
mita. dovranno essere al cen
tro della trattativa di questi 
giorni. 

Una certa contrarietà il 
vertice democristiano lascia 
t rasparire per le manovre 
spregiudicate che settori del
la destra del partito stanno 
imbastendo attorno all 'atteg
giamento liberale, di cui è no
ta l'ambiguità. Secondo qual
che doroteo. questo prefigu
rerebbe nientemeno che una 
sorta di diritto di « veto » li
berale nei confronti di soiu 
zioni sgradite al partito di 
Zanone: ma a chi sostiene 
questo, si nega tra i leaders 
de. una particolare attendibì 
lità. Del resto, l'inammissioi-
lità di simili « diritti di ve
to » è fermamente d ichiara t i 
dal segretario repubblicano. 

(Segue in penultima) 

Arrestato Ambrosio 
per ricettazione 

di diciotto miliardi 
L'ammanco nella filiale svizzera della banca italiana 
Il suicidio del vice direttore - Un giro di denaro sporco? 
Tornano in ballo i nomi di Barone, Ventriglia, Guidi 

MILANO — Il miliardario Franco Ambrosio arrestalo 
dalla Guardia di Finanza sotto l'accusa di ricettazione 

ieri 

Dalla nostra redazione 
MILANO - K' stato arresta
li ieri a .Milano. |>er la ter /a 
volta in |x>co tempo, il mi 
a rdano Francesco Ambrosio 

.il centro, ora, di una clamo
rosa vicenda che ha come 
econdo protagonista, oltre al 

miliardario, niente meno che 
I Ranco di Roma, noto alle 

cronache giudiziarie di questi 
empi per la sparizione della 
amosa lista dei 500 e s o r t a 

tori di capitali. I fatti sui 
liiali la magistratura sta cer 
•andò di far luce sono la 

sparizione di 18 miliardi di 
lire dalla filiale di Lugano 
lei Hanco di Roma, il « sui 
•idio ' del vicedirettore di 
Itiesta filiale, trovato 1*8 set 
embre del '74 con la testa 
uo/z.ita -in binari della 
• 'inasso Lugano e il possibile 
riciclaggio di denaro <* spor 
co • o comunque di dubb'a 
piovcmcnza. Francesco Ani 
brusio è stato arrestato nella 

sua abitazione mil.'.nese dalia 
guardia di Finanza: il inanelli 
to di cattura è stato spiccato 
dal giudice istruitole Anton o 
Fi//1 , che insieme al PM 
(lindo Viola, indaga sii una 
tentata truffa ai danni dello 
Stato e su una falsificazione 
di certificato |x>nale relativa 
a una compagnia aerea, la 
Aibatros che appartiene, ap 
punto a Francesco Ambrosio. 

Il mandato di cattura con 
tro il miliardario è stato 
spiccato per il reato di ricet
tazione Ricettazione di una 
somma astronomica: ben 18 
miliardi di lire, infatti, sono 
stati fatti passare, nel 11)71. 
dalle cas-e della filiale del 
Ranco di Roma di Lugano a 
conti intestati all'Ambrosio 
nello stesso istituto di credi
to e in altri istituti italiani. 

A distrarre l'enorme som 
ma a favore di Ambrosio fu. 
a quanto pare, il vicediretto 
re del Ranco d; Roma di Lu 
gano. Mano Tronconi. Costui 

pi elevò .i p.ù upre-e da con 
ti dei suoi clienti .somme pei 
un totali' di 18 miliardi di 
I r e versandole poi su conti 
intentati a Francesco Allibro 
sio. 11 < prelievo» sarebbe 
continuato anche in seguito 
per copine speculazioni ban 
cane rivelatesi fallimentari. A 
un certo punto l'emorragia 
avrebbe addirittura raggiunto 
i Mi miliardi di lire. Malgra 
do ciò il Ranco di Roma si 
guardò bene dal denunciare 
l 'ammanco e dal reclamale 
per i) danno. Tutto venne 
messi» a t a c c e , sembra an 
che senza informare le au 
tonta monetarii elvetiche 
L'unico tatto d ie turbò l'ope
ra insabbiatnee fu il ritrovi" 
mento del cadavere del vice 
direttore della filiale di Lu 
gano di 1 Ranco di Roma 
Mano Troni noi venne trova 
to l'i: .settembre del '74 con 

Maurizio Michelini 
(begue in penultima) 

// crimine e la violenza sono anche una industria 

Altro che «seconda società» 
Il compagno Argiuna Maz-
zotti medico e consigliere 
comunale a Roma, fra gli 
animatori della « Fonda
zione Crist ina Mazzotti ». 
interviene con questo ar
ticolo sulla questione del
la criminali tà organizzata. 

iYt'0't ultimi tempi tutte 
le forze costituzionali hanno 
condannato non solo ogni ma
nifestazione di violenza « po
litica » ma anche quella pro
pria della criminalità orga
nizzata. denunciata, anche 
questa, come tentativo che 
contribuisce alla destabilizza
zione dello Stato democratico 
e repubblicano. 

Si dice all'apertura di ogni 
anno giudiziario che la delin
quenza va dilagando: si è ri
petuto più volte che per porvi 
rimedio è necessaria un'ana
lisi precisa del fenomeno, per 
conoscerne i meccanismi co
stitutivi e aggregativi per sa
pere dove e come interveni
re. dove e come prevenire. 

In questa analisi molto spa
zio è stato dedicato all'esa
me delta situazione economi
ca e sociale per rilevare nel-
l'allargarsi dell'area della 
emarginazione stati di esa
sperazione. di frustrazioni e 
di miseria favorevoli alle 
condotte asociali e crimina
li (è indubbio che il riequi

librio dei rapporti sociali ed 
economici è presupposto del
l'efficacia di un'azione di pre
venzione), via una simile a-
nalisi rischia di restare ste
rile e perfino fuorviatile e 
di non cogliere alla sua ra
dice il fenomeno delinquen
ziale. Recentemente proprio 
un procuratore generale ha 
escluso che la radice del fé 
nomeno delinquenziale si an
nidi negli strati più prue-
ri e ha creduto di rintrac
ciarne le basi nei modelli di 
vita più alti e negli ambien
ti più abbienti. Recenti ar 
resti (a Roma perfino un ex 
prefetto e ora a Milano un 
finanziere come Ambrosio) 
di persone ritenute < insospet
tabili » e che invece sono ac
cusate di riciclare denaro 
sporco, trafficare in valuta e 
opere d'arte indicano che la 
analisi va condotta anche in 
un'altra prospettiva. E' qui 
che il confine fra lecito e 
illecito sfuma fino a parto
rire appunto l'illiceità siste 
malica. 

Bisogna quindi cominciare 
a tmrlare in primo luogo di 
industria del erimine e di cri
minalità organizzata nel sen 
so di veri e propri centri di 
potere finanziari e pnìit'd 
che delinquono non come cor
pi di una * seconda socie 

tà ». ma dal vertice stesso 
della piramide sociale, uli 
lizzando semmai — e neon- j 
che direttamente — l'eser- ' 
cito reclutato nelle fasce e- | 
marginate come mano d'ape \ 
ra esecutiva e coprendo in- | 
vece le proprie operazioni j 
con un fitto intreccio di inte
ressi e di complicità e rispet- > 
tabili ». ' 

In questa ottica molti con- • 
ti sembrano tornare e a mio 
avviso essa investe allo stes- J 
so modo tre filoni: quello \ 
dell'eversione, il traffico del- | 
la droga e l'anonima seque- I 
.stri. j 
Solo cosi ci si spiega fra i 

l'altro come mai. se molti j 
dei responsabili a livello ope- • 
rativo delle grandi rapine o i 
dei sequestri di persona o ! 
del contrabbando di stupefa- , 
centi sono caduti nelle mani j 
{Iella giustizia, mai invece, i 
salvo trascurabili somme, è I 
stato possibile rintracciare il ' 
grosso della cifra rapinata. \ 
lucrata o estorta. Eppure si l 
tratta oramai di decine e i 
centina'a di miliardi in tan j 
fi anni e pure ammesso che ', 
siano stati in gran parte e- [ 
sportati e incredibile che non j 
stano stati mai riutilizzati. ' 

E' su questo piano che si ', 
registrano grosse incertezze e : 
colpevoli ritardi. Il problema • 

è stato sollevato anche dalle 
clamorose diini.s.siont del so 
stituto procuratore di Mila
no fino a qualche settimana 
fa specializzato in sequestri, 
che ha abbandonato il set
tore. C'è stato gran cla
more sulle sue dimissio
ni. ma molto meno cla
more sulle precise denun 
ce che le hanno accompa
gnate. Pomarici ha detto 
chiaramente che l'SO 00 per 
cento del denaro dei riscatti 
viene riciclato in Italia: che 
le autorità finanziarie non 
fanno praticamente nulla 
per aiutare gli inquirenti 
in questo settore: die 
lungi dal .seguire una un: 
voca linea d'azione e dal 
raccordare i dati certi 
che emergono dalle diverse 
inchieste sui sequestri di per
sona. si va avanti invece per 
«frantumazione» delle in
chieste: per separare caso 
da caso, con criteri che di
sperdono le forze di una coe
rente lotta contro la cosiddet
ta anonima sequestri. 

Le domande a questo pun
to si affollano: come mai do 
pò il primo sequestro di per
sona avvenuto in Lombardia 
nel '72. un anno ormai lon
tano. e con tutti i casi ter
rificanti che si sono suste 
gititi in questa regione la prò 

Il sindacato alla prova delle assemblee 
Il dibattito in corso fra i 

lavoratori sul documento 
della Federazione unitaria 
è un fatto democratico di 
grande portata. Un fatto 
che ha anche i suoi limiti 
di discussione e di parteci
pazione. da non sottovaluta
re. ma che pure costituisce 
una imponente manifestazio
ne di democrazia operaia. 
della quale sono protagoni
sti milioni di lavoratori in 
migliaia di aziende e uffici: 
nella crisi di governo, espri
me così la forza e il carat
tere della classe operaia. 
dell'insieme dei lavoratori e 
del loro sindacato unitario 
nel nostro paese. 

Molto $i va scrivendo sul 
'68 sulla stampa italiana, 
in questi giorni, e spesso in 
chiave di commemorazione. 
m sostanza come di un 
passato. Invece, elementi 
decisivi del movimento di 
lotta nelle fabbriche e nel
le Università della fine de
gli anni "6*0. t rornno la ri
conferma anche proprio in 
questa fase di discussione 
e di lotta promossa dal sin
dacato. che si realizza non 
a caso attraverso quei gran
di momenti organizzati di 
unità e di democrazia ope 
raia — le assemblee, i de
legati. i Consigli nelle a-
zich.de — che .si dimostra-
i.o i" p'i 'ito più al'o e vi 
fu'»' di quel movimento. 

Del (i;f).:f"ifo ni corso C 
del doc lincilo che viene 
disvi sso. mia parte della 
stampi e i suoi stessi con
testatori tendono a dare 
un interpretazione che è 

due volle forzata e ridutti
va. In primo luogo, perchè 
viene eliminata letteralmen
te dall'attenzione tutta la 
parte del documento che 
riordina la dura esperienza 
delle lotte per l'occupazione 
e per lo sviluppo produttivo. 
la salda alle proposte di pro
grammi settoriali e locali, 
di interpretazione e applica
zione delle leggi di prò 
gramma. di riforma e rior
ganizzazione dell' industria 
di Stato e dei vari stru
menti di intervento pubbli
co nell'economia, di inizia
tive concrete per il Mez
zogiorno. di misure di svi
luppo civile e democratico. 
nei campi decisivi dell'ordi
ne pubblico, della scuola. Un 
corpo di proposte, certamen
te il più organico e avan
zato mai espresso dal sin 
dacato. che è oggi punto di 
appoggio indispensabile per 
tutte le lotte per l'occupa
zione e lo sviluppo, per tut
te le vertenze aperte nelle 
imprese private e pubbliche 
come nel settore dell'impie
go pubblico. 

Proposte 
ben diverse 

In secondo luogo, e una 
interpretazione forzala e ri
duttiva perchè riconduce le 
proposte sindacali in tema 
di mobilità, di mercato del 
lavoro, di contrattazione, a 
« concessioni » e « disponi
bilità » del movimento sin
dacale rispetto alle impre

se. quando ben diversa è la 
natura delle proposte sin
dacali su questi temi, come 
ha dimostrato di compren
dere il presidente della 
Confindustria nella sua re
plica all'intervista concessa 
da Lama a Scalfari. In un 
processo di crisi e di rias
sestamento dello apoarato 
produttii-o di grande porta
ta. che si muove da cinque 
anni nel senso di restringe
re la base produttiva e di 
occupazione, una linea del 
sindacato che difenda l'oc
cupazione esistente e gli at
tuali posti di lavoro senza 
nessuna elasticità e che non 
riesca a proporre alternati
ve di programmi di svilup
po come priorità anche ri
spetto alle rivendicazioni sa
lariali. è certamente una 
linea perdente, che isola le 
lotte di fabbrica contro le 
smobilitazioni, riduce il mo
vimento complessivo a soli
darietà. taglia i rapporti fra 
occupati e disoccupati. 

E. allora, il sindacato si 
propone, per la prima vol
ta con questa chiarezza, di 
costruire, insieme alla con
trattazione e alla difesa de
gli organici in ogni impre
sa. un fronte di azione più 
vasto, por tando la lotta pe r 
difendere i posti di lavoro 
verso l 'assunzione di una re
sponsabilità complessiva del 
sistema delle imprese , mi 
che accettando dove non c'è 
altra soluzione che vi siano 
trasferimenti dei lavoratori 
fra diverse aziende e ricon
ducendo questa mobilità ad 
un governo pubblico regio

nale e locale del mercato 
del lavoro in tu t t i i suoi 
aspet t i : accesso al lavoro 
dei non occupati, mobilità 
fra i posti di lavoro, ri
qualificazione professionale. 
formazione professionale. 
Xello stesso tempo, il sin
dacato si dispone, in vista 
della stagione dei rinnovi 
contrattuali, a presentare 
richieste salariali contenute 
e a graduare il peso di de
terminati oneri contrattuali 
nel tempo — il famoso sca
glionamento —. Una linea 
che viene presentala non 
solo sotto la condizione che 
le sue istanze di sviluppo 
abbiano un riscontro positi
vo nel governo, ma entro 
proposte organiche di rifor
ma. in senso perequativo e 
di l'alorizzazione professio
nale. del sistema salariale 
e delle qualifiche, e di svi
luppo dell-a contrattcM'one 
sugli organici, le condizio
ni di lavoro, l'ambiente. 

II potere 
contrattuale 

E' dunque una linea di 
sviluppo del potere contrat
tuale e della contrattazione 
che cosi viene proposta, a 
partire dalle imprese, e non 
affatto il suo contrario; è 
il tentativo di portare la 
forza contrattuale dei lavo
ratori su nuovi terreni di 
lotta, più rispondenti alla 
situazione prodotta dalla 
crisi, più adegnati alla ne
cessità della più larga uni

tà dei lavoratori. E' su que
sta linea in avanti , con i 
suoi necessari elementi di 
novità nel fuoco della crisi. 
che il sindacato può supe
rare i fenomeni di sfiducia 
e di demoralizzazione che 
la durezza della si'nazione 
e delle lotte induce m una 
parte dei lavoratori, e non 
certo guardando ci successi 
delle lotte rivendicatvc de
gli anni scorsi con la stessa 
mentalità con cui ceni già 
protagonisti di lotte studen 
tesche guardano oggi al '6S. 

Su questi punti la prora 
della discussione e della 
azione in corso è decisiva e 
vincente. Vincente come un 
movimento che tende a por
re vincoli nuovi di pro
grammi produttivi, di inve
stimenti. di occupazione al 
sistema delle imprese e al 
governo che respinge l'ipote
si di una uscita dalla crisi 
che si realizzi ricreando su 
un aumento dello sfrutta 
mento le condizioni per ahi 
profitti. 

Così, proprio nel giudica 
re in positivo, nei suoi im 
portanti elementi di novità. 
l'accordo dell'Unidal. re
spingiamo le posizioni del
l'Assolombarda che rifiuta 
la responsabilità di garanti 
re a tutti nella mobilità il 
posto di lavoro e ci muove
remo nell'azione per impor
re questa responsabilità. E 
nel contempo vogliamo ot
tenere che il sistema delle 

Sergio Garavini 
(Segue in penultima) 

chiarezza 
t INA delie ragioni per le 
^ quali il PCI e più in 
generale i partiti della si
nistra affidano all'on. An
dreotti il compito di chia
rire le ambiguità riscon
trate nelle posizioni espres
se dalla Direzione demo
cristiana di t enerdi scor
so, non e da ricercare sol 
tanto nel fatto che le 
trattative costituiscono di 
per se un momento di ne
cessaria e me.udibile de
lucidazione. ma anche nel
la conoscenza dei presi
dente incaricato che ha 
il gusto di parlare sem
plice e diretto, non mai 
disgiunto dati uso di una 
ironia, la quale assume 
quasi sempre, nei suoi di
scorsi. un carattere prò 
pedeutico o. se si preferi
sce, introduttivo, che con
tiene, insieme, una pro
messa e un invito alla re
ciproca eìuarezza. Xoi sia
mo avversari dichiarati 
dell'on. Andreotti. ed egli 
non lo e meno net con 
fronti nostri; ma uno tra 
i maggiori meriti che o'.t 
riconosciamo e che tra lui 
e i suoi corre questa fon
damentale differenza- che 
Andreotti fa tutto quanto 
può per spiegarsi (natural
mente nei limiti consenti 
tigli), mentre i suoi ami
ci hanno la locazione del 
l'equivoco e non tralascia
no occasione iper parafra
sare Ungarettit di diurni 
narsi d'oscurità. 

Quella d'esser chiari do 
irebbe essere una delle 
ambizioni più care agli uo 
mini maggiori della DC; 
mn non L'C niente da fa 
re. Il scn. !• anfani non 
parla la nostra lingua. 
parla gregoriano: l'on. Mo

ro. che conosce benissimo 
l'italiano, non apre bocca 
e tu avanti a smorfie e 
a gesti furtivi come i gio 
catori di scopone. L'on. 
Zaccagnim. prima d'aprir 
bocca, da una occhiata 
fuggciole a Moro come i 
lecchi attori sogguardava 
no ogni tanto ansiosi la 
buca del suggeritore. E 
noi. la mattina che segue 
una solenne riunione de 
mocriìtiana ci ritroviamo 
i giornali colmi di espres
sioni come queste: a Qui 
par di capire... ». <i Dote 
si avverte il proposito... ». 
f Queste parole dovrebbe
ro significare... ». « L'allu
sione sembra diretta.» ». e 
via obnubilando. 

Finora, tutto sommalo. 
i discorsi più chiari direm
mo che lì hanno pronun 
ciati gli esponenti minori 
del'a DC. nei giorni, anzi 
nelle ore. che hanno pre
ceduto la riuntone del'a 
Direzione scudo<rociata. 
Sulla i Stampa » di vener
dì Lamberto Fumo, con la 
consueta diligenza, ha ri
ferito che in un raduno 
dei « Cento » svoltosi il 
giorno prima, l'on. Zolla. 
uno degli anticomunisti 
più noti negli asili, avreb
be a ammonito » testual
mente: <t Non facciamo 
puÀSi pussi bau bau ». pa
role finalmente limpide e 
trasparenti, che richiedo 
no da parte nostra una ri
sposta precisa: « Zirn zim 
pò pò » In altri termini: 
i De bc ciuf ciuf •>. On. 
Zolla, lei potrà non essere 
d'accordo, naturalmente: 
ma non potrà Ritenere 
che il nostro ragiona».en 
to non sia chiaro. 

Fortabraccio 

cura di Milano è restata co 
si a lungo indecisa sulla Ir 
nea di condotta da seguire 
e sulla organizzazione da dar 
si nel settore? 

Come mai malgrado i ri 
pctuti sequestri di persona 
garantiscano al nostro pae
se un poco invidiabile prt 
moto, non si è proceduto al
l'attuazione dell'accordo prò 
grammatico del luglio '77 in 
materia di sequestri di per 
sona'.' Tale accora > prevede
va la raccolta ed PÌabora 
zione elettronica dei dati re 
lattei, misure contro il rici
claggio del denaro estorto. 
controlli nei confronti delle 
banche. Chi aveva il dovere 
di concretizzare in leggi e 
disposizioni precise un simi 
le piano'.' Chi ha il dovere dt 
unificare a livello regionale e 
nazionale l'azione del magi 
strato inquirente, della poli 
zia. dei carabinieri, della 
guardia di finanza? 
/,o Stato deve assumersi di 

fronte ai cittadini il compito 
di difesa della loro incolu 
mità e diritti di libertà. No» 
può abbandonarli proprio nel 
momento della minaccia cri 
minale con un * fatelo da 
voi * come se si trattasse di 
una i icrnda privala che non 
coinvolge tutta la comunità 
e non mette a rischio la ere 
d'.hA'.là nelle istituzioni, tut
te le istituzioni: i partiti, i 
sindacati, gli organi d'infor 
mozione, gli enti locali. Per 
che ognuno ha il dovere di 
impedire che si giunga alla 
assuefazione del delitto, per 
che la difesa della democra
zia sta in primo luogo nel
la partecipazione mentre la 
violenza criminale tende a di 
sgregare il tessuto sociale 
spingendo i cittadini a *• pri 
ratizzarsi » in difesa di se 
ste.ssi e dei propri lieni. 

Bisogna fare in modo che 
i cittadini e in primo luogo 
la militanza po/ifrca e smda 
cale sappiano avvertire le 
reali contraddizioni di un or 
dine sociale che alimenta il 
suo sviluppa produttivo sul 
prjs.sc.s.so e sul consumo in-
d'viduale e perciò s'esso ha 
nel suo seno il germe della 
violenza criminal oltre che 
quella politica e sociale. 

Ma per non cadere neppu 
re in questa occasione nel 
generico appello alla mobili
tazione di massa, le stesse 
forze politiche debbono farsi 
carico di iniziative pratiche 
e coraggiose capaci di sni
dare chi tira le fila del ter
rorismo e della criminalità. 
Valga l'esempio del sindaco 
di Gioiosa Jonica che si è 
costituito in prima persona 
parte civile contro le potenti 
cosche mafiose che taglieg 
giano la popolazione da lui 
amministrata. Pensiamo a 
quanta parte può avere il 
movimento democratico or
ganizzato nella vigilanza su
gli insp'tegabili (e quindi ille
citi) arricchimen'i. sul mo 
r;men'o bincario. sui canali 
( vei'irhc prii tanto soffili or 
Tn;> ch.y passino fra le far* 
ze della criminalità e quelle 
dell'eversione. 

Argiuna Mazzotti 
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Da fabbriche e Enti locali 

Forte spinta 
dal Paese per un 
governo di unità 

I documenti dei consigli di fabbrica di 
Moncalieri e del Comune di Longobucco 

ROMA — Si susseguono i 
pronunciamenti di consigli 
elettivi. organizzazioni sin
dacali, as.socia/.ioni di ca
tegoria a sostegno di una 
soluzione del! > crisi di go
verno che si fondi stilla so
lidarietà e partecipa/ione 
di tutte le forze demoera 
tiche. s .n /a discriminazio
ne alcuna, condizione es
senziale per poter far fron
te in modo adeguato ai 
drammatici problemi che 
travagliano il nostro pae.se. 

Alle prese di posizione di 
cui abbiamo dato notizia 
nei giorni scorsi si aggina 
gono ora quelle dei consi
gli di fabbrica di nove 
aziende di Moncalieri <To 
rino) e del consiglio comu
nale di tampini (Caglia
ri) . mentre una chiara in 
dicazione della necessità 
di superare ogni interesse 
di partito per guardare a 
quelli reali della società 
viene da Longobucco (Co
senza) dove si è formata 
una amministrazione co
munale unitaria che com
prende PCI. PSI e DC. 

Il documento approvato 
a Moncalieri dai consigli 
di fabbrica delle aziende 
Ingros. lite. F.nel. Centro 
contabile dell'istituto San 
Paolo, Csl. Sani, Nuo
va Sali. Kmanuel Presse, 
Emac. chiede * una solu
zione rapida della crisi che 
permetta la formazione di 

un governo più rappresen
tativo. in grado di far fron
te al terrorismo e difen 
da l'ordine democratico >. 
Nel documento si rileva 
che i punti per una svolta 
politica ed economica con
tenuti nella piattaforma 
della Federazione sindaca
le unitaria < dimostrano la 
coscienza sempre più gran
de che i lavoratori hanno 
dei problemi del paese *. 
Si afferma ancora che il 
Parlamento del 20 giugno 
« non permette ad alcun 
partito di arrogarsi il di
ritto di decidere, in modo 
unilaterale, lo scioglimen
to o meno delle Camere 
[>er andare ad elezioni an
ticipate *. 

L'ordine del giorno ap 
provato all 'unanimità dal 
consiglio comunale di tìu-
.spini, presentato dai capi 
gruppo del PCI. PSI e DC. 
auspica una soluzione del
la crisi di governo « in 
tempi rapidi, con l'impe
gno e il sostegno unitario 
di tutte le forze democra
tiche, senza discriminazio
ne alcuna, anteponendo agli 
interessi di parte quelli 
reali del paese e delle mas
se popolari ». L'ordine del 
giorno conclude chiedendo 
<i un governo di unità na
zionale che sappia affron
tare la crisi economica del
la Sardegna e del paese ». 

Colpi di scena a ripetizione 

Il presidente voleva 
sciogliere la CIT 

ma viene allontanato 
Una situazione insostenibile all'inter
no della compagnia turistica di stato 

IìO.MA — Colpi di scena a 
r ipetizione all ' interno della 
« C I T » . la compagnia di sta
to per il turismo. Il pre-a
den te in carica. Leandro Bo-
narr igo. annuncia di chiede
re al t r ibunale di Roma lo 
scioglimento della compagnia 
e l 'assemblea degli azionisti, 
r iuni tas i nonostante il pare
re contrar io del presidente, 
dest i tuisce Bonarrigo e no
mina un nuovo consiglio di 
amminis t razione. Tu t to si è 
svolto nella giornata di ieri. 
nel breve arco di poche ore. 
O h episodi sono il frutto di 
un assurdo « braccio di fer
ro » in cor.so da alcuni mesi 
t r a il presidente della com
pagnia e il ministero dei 
t raspor t i che è. a t t raverso 
l 'amministrazione delle Fer
rovie. il proprietario dell'in
tero pacchet to azionario del
l a CIT. Questo «braccio di 
ferro » rivela una situazione 
Insostenibile che si t rascina 
da tempo all ' interno della 
« C I T » e che met te a re
pentagl io il posto di lavoro 
di cent inaia di dipendenti e 
discredita l'unica compagnia 
di s t a to che ooera nel set
tore del turismo, proprio nel 
momento in cui nel nostro 
paese è in continua ascesa 
l ' industr ia turistica. 

Ma v ediamo la c r m a c a di 
quan to è avvenuto ieri. Nel
la tarda sera ta viene dirama
to il pr imo flash di aeenzia 
che annunc ia l ' intenzione di 
Bonarr igo di procedere allo 
scioglimento della CIT. Il 
pres idente avrebbe dovuto re
carsi ques ta mat t ina alla can
celleria del tr ibunale di Ro
ma per depositare gli a t t i 
di scioglimento della società. 
un obbligo — sostiene Bonar
rigo — che eli impone il co
dice civile poiché l'accumulo 
di perdi te è superiore al ca
pi tale sociale. 

Sul disavanzo della « C I T ^ 
•i era accesa negli ultimi 

Cinquemila firme di donne 
contro eversione e violenza 

Interrogato il segretario di Tanassi 

Confronto Lefebvre-Palmiotti 
Processo Lockheed dopo Pasqua 
Nel carcere l'uomo della Lockheed ha ripetuto quanto aveva già sostenuto da
vanti all'ex ministro - Le accuse di Cowden - A giorni perizia sul memoriale 

Bruno Palmiott i 

ROMA — Dopo il confron
to con Tanassi, quello con 
Bruno Palmiotti. segretario 
dell'ex ministro della Difesa. 
Ieri sera dopo un lungo in
terrogatorio Giulio Gionfrida 
ha ritenuto di mettere fac
cia a faccia l'uomo accusato 
di aver corrotto e uno degli 
accusati di essersi fatti cor
rompere. Che cosa sia emer
so dall 'interrogatorio e dal 
confronto non è stato possi 
bile sapere: è certo però 
che Ovidio Lefebvre. che è 
sempre ricoverato al centro 
clinico di Regina Coeli, ha 
ripetuto la versione fornita 
durante il confronto con Ta
nassi: «ciucilo che fa testo 
è il memoriale inviato alla 
magistratura. In quel me
moriale si sosteneva che i 
soldi della Lockheed andaro
no al ministro della Difesa 
italiano. Lefebvre non ha mai 
scritto che egli versò perso
nalmente i soldi a Tanassi 
o a chi per lui. E questo ha 
ripetuto. C'è poro William 
Cowden. uomo della Lock
heed, il quale sostiene di 
aver personalmente versato 
i soldi al segretario del mi
nistro. 

L'interrogatorio di ieri di 
Bruno Palmiotti si è in
centrato. appunto, sul pas
saggio del denaro dagli in
termediari della Lockheed al 
ministro della Difesa italia 
no. Il nome del segretario 
di Tanassi è stato fatto nel 

Con una adeguata politica di sostegno 

L'artigianato può creare 
centomila posti in più 

Il risultato potrà essere raggiunto entro Tanno - Un 
incontro con i partiti - Le proposte precise del CNA 

mesi una vivace polemica fra 
Bonarrigo. il minis tero dei 
Trosport i e il collegio dei sin
daci revisori. Le cifre por
ta te dal presidente venivano 
contes ta te e considerate «gon
fiate» per giustificare lo scio
glimento della compagnia. E* 
da qui che è m a t u r a t a la de
cisione di defenestrare Bonar
rigo. L'assemblea degli azio
nisti . convocata dal collegio 
dei sindaci, dopo aver preso 

• a t to delia dichiarazione di 
Bonarrigo. ha dichiarato de
caduto l ' intero consiglio di 

! amminis t razione, revocando 
j quindi il suo presidente. 
'. Successivamente veniva no-
> mina to il nuovo consiglio di 
I amminis t razione che risulta 
j composto da Lo Nero. Alle-
i pret t i . Baracci. Sessa. Risio, 
i Cosentino. Pascucci, Di Mar-
j co e De Luca. In sera ta il 
' nuovo consiglio è s t a to con-
• vocato in r iunione straordi-
j n a n a e ha nomina to nuovo 
; presidente l 'avvocato Lo Nero. 
I Per quan to r iguarda l'ini-
I ziativa di scioglimento della 
1 « C I T » . l 'assemblea ha rile-
| vato che il presupposto su 
1 cui essa si basa (perdite su-
; periori al capitale sociale» 
I risulta solo da un ' indagine 
• commissionata pcrsonalmen-
j te da Bonarrigo ad un col

legio di esperti es terni alla 
| « C I T » . ma non ancora i e -
j nf icata dal collegio sindacale 
i della compagnia che è pre-
, posto a tale compito. L'as-
j semblea ha cosi considerato 
j l'iniziativa come assoluta-
ì mente personale e non ac-
I ce r ta ta dai competent i orga-
: ni previsti dallo s t a tu to della 
I CIT. In sostanza l 'assemblea 
'• h a r i tenuto t roppo affretta-
1 ta la decisione di Bonarrigo 
' di sciogliere la compagnia e 
| cosi h a proceduto al suo al-
j l cn tanamento . 

t. C. 

ROMA — Pro^eirue fra le 
donne romane la raccolta di 
firme in calce alia petizione 
lanciata dal sindaco e d a d i 
Ageiunti cont ro la violenza 
e il terror ismo. Cinquemila 
firme sono già s ta te conse
gna te domenica scorsa, du
r a n t e la grande man.fes 'a-
r ione indet ta dalla consulta 
femminile della IX Circoscri-
r .one. 

Quella d: domenica ha co
s t i tu i to una nuova importan
t e test".mon!an?a di impezno 
civile e democratico, che ha 
visto pre .^n te un arco va
stissimo di forze. All'mcon-

tro. e all 'appello che lo pre
parava. avevano ader i to nu
merose organ.zazioni femmi
nili della cit tà, t ra cui l 'UDI. 
il CIF. l 'Associazione delle 
donne ebree romane. l'Asso
ciazione donne giuriste. :I 
Ccns id io nazionale delle don
ne. il Coordinamento delle 
associazioni femminili del 
Lazio, le ACLI. Fra le ade
sioni vanno r .cordate quelle 
del oi t tore Balsoos. di Gior
gio Bocca. Alberto Arbasino. 
dei registi Et tore Scola. Ma
n o Mon ;celli e Carlo Lizzani. 
degli sceneggiatori Age. S~ar-
nelìi e Sergio Amitiei. di Enzo 
Siciliano. 

Alle Frattocchie dal 13 febbraio 
corsi PCI sulla politica economica 

ROMA — Presso l ' Isti tuto d. 
Studi Comunisti a P. Togliat
ti ». dal 13 febbraio a l i l i 
marzo si svolgeranno 1 ; e -
gucnti corsi monografici .-u 
temi di politica economica 

13 18 febbraio: Corso sui 
problemi (iella riconversione 
del l 'apparato produttivo ita 
Jiano. 212.> lebbra io: Corso 
m i l ineamenti di una politi
c a at t iva del lavoro. 27 2 4 
marzo : Corso sui problemi 

delle partec.pazioni s tatal i . 
6 11 marzo: Corso su Bilan
cio dello S ta to e finanza lo
cale. 

Ai corsi po t ranno parte-
i cipare compagni dirigenti 

provinciali e regionali del 
Par t i to che sono impegnati 
d . re t tamente nel lavoro eco
nomico quali responsabili di 
commissioni di lavoro sui 
problemi eccnomici, sui pro
blemi del lavoro» 

ROMA — L'artigianato ita
liano è in grado di c reare . 
entro quest 'anno, circa 100 
mila nuovi posti di lavoro. 
Per raggiungere questo risul
tato, basterebbe che l'Arti-
giancassa potesse disporre di 
450 miliardi da dest inare a! 
credito agevolato e di altri 
150 miliardi per il fondo di 
dotazione per il « risconto » 
degli interessi. 

Lo afferma l'on. Mauro 'ro
gnoni. della segreteria della 
Confederazione nazionale del
l 'artigianato (CXA). nell'illu-
strarci la posi/ione unitaria 
raggiunta dalle quattro orga
ni/za/ioni del settore sui pro
blemi della crisi («dar vita 
ad un governo — dice un do
cumento comune — che. per 
l'ampiezza dei consensi, pre
senti un punto certo di rife
rimento, di stabilità e di si
curezza -> ed at tuare « una 
pfìlitica di programmazione 
economica democratica •»). 

Questi stanziamenti, peral
tro abbastanza contenuti, con
sentirebbero investimenti, da 
parte delle imprese artigiane. 
per circa 1!X)0 2000 miliardi. 
con i quali si potrebbero rea
lizzare i nuovi posti di lavoro 
di cui si è dett*. ammoder
namenti tecnologici e organiz
zativi in una serie di aziende 

Le operazioni indicate si 
potrebbero affrontare con ra
pidità. at traverso appositi de
creti ministeriali. E che g'i 
operatori del nostro settore 
abbiano la volontà di impe
gnarsi in questo senso — sot
tolinea Tognoni — lo dimostra 
il fatto che alI'Artigiancassa 
sono già state presentate ri
chieste di credito per 1200 
miliardi, mentre l'ente stes-o 
può ora disporre solo di 60 
miliardi circa. Va tenuto pre
sente. per altro, che ia crisi 
colpisce ora anche l 'artigia
nato. specie nei trasporti . 1* 
abbigliamento, il legno, l'edi
lizia. per cu: !e nostre ri
chieste diventano ancora più 
valide e irrinunciab.li. 

Come è stato possibile quan
tificare le previ-iom di 100 
mila nuovi lavoratori solo nel
le aziende artigiane, chiedia
mo all'esponente della CNA? 
Tognoni risponde con alcuni 
documenti aMa mano dai qua
li risulta clic nel 1975. con 
-510 miliardi di credito da 
par te nYH'Artigiancassa. il 
«ettore ha potuto dar lavoro 
esattamente a 47 718 opera - : 
nel lf'Tfi co.i 1*20 miliardi 
hanno trovato un impiego nel
l 'artigianato altri 03.807 lavo
ratori : nel 11*77 con finanzia
menti per mille miliardi sono 
stati assunti, sempre dag.i 
artigian.. al tre fi.'} 101 ner-cme. 

Precida Tognoni: ciò è stato 
possibile in quanto per la 
«.reazione di un nuovo posto 
di lavoro, nel nostro settore. 
sono sufficienti all 'incirca 15 
milioni, date le caratteristi-
t h e dell'impresa artigiana, la 
quale, a differenza della gran
de industria, può dilatare la 
occupazione con investimenti 
relativamente modesti. Non 
a caso lo stesso presidente 
della Confindu.stria ha pre
visto la possibilità della crea

zione di 100 mila posti di 
lavoro per effet'o di una ma
novra fiscale e tariffaria che 
limiti il deficit a 1!) mila mi
liardi e destini 5 mila miliardi 
al credito e agli investimen-
Xon diciamo queste cose per 
una sorta di polemica, del 
resto inutile e sterile, bensì 
per ri levare che. in un mo
mento difficile come questo. 
ignorare o mettere in secondo 
piano le nostre richieste sa
rebbe sbagliato più che per 
gli artigiani per il Paese nel 
suo insieme. E saranno pro
prio queste considerazioni — 
continua Tognoni — che an
dremo ad esporre nei pros-

Riunione 
fra partiti 

per riformare 
l'Inquirente 

ROMA — Riunione domani . 
t ra i rappresentant i dei sei 
part i t i impegnati a modifi
care le norme per i proce
dimenti d'accusa contro i 
ministri ed evitare cosi uno 
dei referendum radicali, quel
lo che r iguarda appunto la 
Commissione par lamenta re 
inquirente. C'è una « bozza 
di proget to » per il quale cia
scun par t i to propone qualche 
« ritocco ». Comunque il de 
Pontello ha d i ramato gli in
viti per domani . 

I deputali comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN
Z A ECCEZ IONE alla seduta 
di domani mercoledì 8 febbraio. 

simi giorni ai partiti (il pri
mo incontro le confederazioni 
artigiane lo avranno oggi col 
PCI. chiedendo di essere 
ascoltati anche dal presidente 
incaricato, pur consapevoli 
delle nostre reali dimensioni. 

Proposte precise — dice an
cora Tognoni — saranno pre
sentate anche per quanto ri
guarda il nostro contributo 
alla ripresa delle regioni me
ridionali. con l'inserimento 
programmato degli artigiani 
nei piani previsti dalla legge 
183. per interventi comples
sivi di 2 mila miliardi. 

Non si può non valutare, in
fine. che l 'artigianato ha mi
gliorato le proprie capacità 
tli occupazione proprio nei tre 
anni più duri della crisi eco
nomica. mentre in altri set
tori produttivi la situazione 
si andava deteriorando in 
modo sempre più preoccu
pante. Non si riesce a com
prendere. perciò, il motivo 
per cui cer te forze politiche 
e il governo dimissionario 
non abbiano voluto prendere 
in considerazione le proposte 
artigiane — sostenute dalle 
grandi manifestazioni regio 
nali in atto proprio in questi 
giorni — per l'equo canone. 
per le pensioni (i siamo di
sposti ad aumentare ì contri-
l)iiti della categoria — pre 
cisa Tognoni — da 16!) a 430 
miliardi Vanno per avviare 
seriamente la riforma previ
denziale *) e per l 'approva
zione della * leqge dei prin
cìpi* sul riordinamento e 1' 
ampliamento dogli organici 
delle imprese del settore. 

Sirio Sebastianelli 

A che punto è il testo di riforma 

Nella futura scuola 
superiore si farà 

anche lavoro manuale 
Superata la molteplicità di indirizzi e istituzioni - La specializza
zione - Gli aspetti positivi e i limiti in un colloquio con Chìarante 

corso di uno degli interroga
tori del funzionario della so
cietà americana compiuti m 
l 'sa dall 'Inquirente. Cowden 
disse di aver con-.egn.ito per
sonalmente una parte delle 
tangenti del funzionano go 
gretario del funzionario go 
veritativo *; (per funzionario 
governativo deve intendersi 
il ministro della Difesa del
l'epoca, appunto .Mario Ta
nassi). 

L'atto d'accusa della coni 
missione Inquirente addeb.ta 
a Palmiotti di aver riscosso 
da Ovidio Lefebvre, il di-
spensatore di bustarelle, per 
conto di 'Panassi < una mi 
precisati» ma ingente somma 
di danaro che costituiva par 
te del prezzo della comizio 
ne *. Su Palmiotti pende, 
quindi, la stessi accusa rivol
ta a (Un, Tanassi e al gener
is» le Duilio Fanali: corruzione 
aggravata per aver accettato 
circa un miliardo e 130 mi
lioni al fine di consentire — 
dice il capo di imputazione 
— ia stipulazione di un con 
tratto di fornitura allo Stato 
italiano di 14 Hercules in 
contrasto con le esigenze del 
l 'amministrazione. 

Palmiotti ha sempre negato 
di sapere alcunché di questi 
soldi e allineandosi con la 
posizione di Tanassi ha su 
stenuto di non aver neppure 
mai incontrato William Co
wden. E' però indubbio, se
condo l'accusa, almeno un 
particolare: egli partecipò a 
riunioni con Ovidio Lefebvre. 
riunioni nelle quali fu. in 
pratica, deciso di chiudere 
rapidamente l 'affare degli 
Hercules. D'altra parte Bruno 
Palmiotti è stato sempre 
l'uomo di Tanassi ed è 
impensabile che egli non sa
pesse quanto si concludeva al 
ministero. Dunque la sua si 
tuazioue processuale è stret
tamente collegata a quella 
del capo: come spesso avvie
ne nei clan. E quello di Ta-
nassi-Palmiotti e- il clan di C-
ruri. paese natale di entram
bi. 

Ieri nell'interrogatorio che 
si è protratto per tutta la 
giornata, alla presenza dei 
legali, le versioni difensive 
sono state ripetute: di qui 
l 'opportunità, secondo Gion
frida. del confronto. 

L'interrogatorio di Pal
miotti. segretario di Tanassi . 
che ieri mattina è stato con 
vocato dal giudice istruttore 
Giulio Gionfr.da. è in pratica 
l'ultimo atto dell'indagine. Il 
18 i t re periti incaricati de
positeranno il loro responso 
.sull'autenticità della lettera 
di Ovidio Lefebvre (la lettera 
nella finale si indicano le 
modalità di pagamento delle 
tangenti: sul secondo memo
riale. quello nel quale si ac
cusa l'ex ministro Mario Ta
nassi non vi sono invece 
problemi perchè non è stato 
mai smentito) e infine il 20 o 
21 la Corte di giustizia sarà 
convocata per ratificare, in 
pratica, la chiusura dell'i 
s t ra t tona preliminare. La 
riunione definitiva, quella che 
fisserà la data del dibattimen
to. è prevista per il 28 feb
braio. Il processo dovrebbe 
essere celebrato subito dopo 
Pasqua. 

L'unico problema che do 
vrebbe restare in sospeso è 
quello riguardante la richiesta 
di estradizione di Luigi Olivi. 
nmm.n i t r a to re della Ikana 
una delle società <• fasulle * 
indicate come intermediarie 
nel pagamento delle tangenti. 
La richiesta rivolta dai L'indi
ci alle autorità sv izzcre per 
ora è rimasta lettera morta. 
ma a quanto pare il g iudee 
.struttore non ritiene la pre
senza di Olivi, al dibattimen 
io. assolutamente indispcnsa 
bile. 

Paolo Gambescia 

superiore. Cosa vuol due? La 
nuova scuola avrà per tutti 
lo stesso valore e la stessa 
dignità. Scompariranno quin-

! di i licei, gli istituti tecnici. 
i ì professionali: e si porrà r>ne 
| finalmente alla suddivisione 

tra scuole .< di sene A >̂ ti 
licei) e le scuole « ghetto » 

• (come gli istituti femminili). 
| Gli studenti riceveranno una 

formazione comune e. a se-
1 conda degli indirizzi prescelti. 

avranno una preparazione di 
base che potrà essere ulte
riormente precisata o sul la
voro o ne. corsi professionali 
delle reg OHI. Questo, natural
mente. non MIO' dire creare 
degli istituti post secondari. 

La scuola sarà articolata in 
quattro grandi aree di indiriz
zo: 1) artistico; 2) fisico 
matematico naturalistico: H> 
linguistico letterario; 4) scien
ze umane e sociali. All'inter
no di queste aree ci saranno i 
sentori di specializzazione: 
non più di 12. escluso l'indi
rizzo artistico. 

Facciamo un esempio: nel 
campo fisoco matematico na
turalistico, lo studente che 
sceglierà chimica oltre ad 
una preparazione culturale 

ROMA — Il testo base del
la riforma della scuola se
condaria superiore, preparato 
dal Comitato ristretto della 
Commissione pubblica Istru 
'ione della Camera, continua 
ad essere al centro del con
fronto fra le .sezioni scuo'a 
dei partiti dell 'arco costitu
zionale. Anche se la bozza 
base è ormai pronta nelle sue 
lince essenziali, in attesa del
la npre.sa dei lavori della 
Commissione Pubblica Istru
zione, si cerca di definire al
cuni aspetti rimasti ancora 
aperti. 

Il piogetto. che natur.ilmen 
te potrà subire alcune modi 
fiche durante il successivo 
dibattito parlamentare, è il 
frutto di una mediazione, di 
una sintesi tra le varie prò 
poste di riforma presentate 
dai partiti. Cerchiamo di ve
dere in sintesi alcuni punti 
qualificanti e alcuni limiti di 
questo testo base clic dise
gna il quadro della nuova 
scuola. 

L'n fatto certamente rile
vante è il passaggio dall'at
tuale ordinamento, suddiviso 
in una molteplicità di indiriz
zi e di istituti, ad una strut
tura unitaria della secondaria ' generale acquisirà una capa

li ministro non sa spiegare perché 

Monete da 200 lire: 
sono 16 milioni ma 
nessuno le ha viste 

Interrogazione di parlamentari comu
nisti - Permane il disagio per i cittadini 

ROMA — La vicenda delle 
monete metalliche da 200 lire. 
coniate, messe in circolazione 
e subito scomparse, sta di
ventando una specie di giallo 
a puntate. Ogni giorno nbb'u 
mo una notizia, un'indiscre
zione. un'ipotesi. Quest'oggi 
forniamo al lettore la ver
sione del ministro del Tesoro. 
che ricaviamo da una rispo
sta ad un'interrogazione dei 

' senatori comunisti lìonazzi. 
ì Li Vigni. Marangoni ed altri . 

I parlamentari avevano 
chiesto al ministro per quali 

i motivi si era coniato un certo 
| numero di monete negli ul 

timi giorni dell'anno con la 
| data del 1!*77 e. sub to dopo. 

quelle del H>78 e come mai. j 
| malgrado le ripetute affer j 
! mazioni di larghe disponibi [ 
l lità. non si riesca a trovare ; 
| in giro nemmeno uno dei . 
I milioni di pezzi che sarebbero 
j stati coniati. L'on. Stammati i 
i nega che dietro la fabbrica 
1 zione delle monete < 1077» 1 
! possa esserci una qualche ' 
: manovra speculativa to-a a 
| favorire i numismatici o i j 
I collezionisti, perchè le mo , 
I nete in questione sarebbero r 
j 15 m.lioni e novecen'.oiiiila. ! 
> Non spiega però due cose • 
! (se non con la particolare ' 
j forma mentis che si risemi 
, trerebbe in chi viene in pos 
I sesso di una noneta nuova ' 
! ed è restìo a spenderla): : 
1 perche'' ì cittad.ui. «=e non | 
] qua!, he privilegiato, non sono 
• riusi-iti a vedere nemmeno , 
j per sbaglio le duecento lire [ 
| e perchè si è dato corso ' 
! legale alla moneta proprio ( 

• il 30 dicembre, cioè alla sca ; 
j (lenza dell'anno, mentre si J 
J poteva aspettare il '78 e co . 
| niarle tutte coi la data del i 
i nuovo anno. j 
! Secondo Stammati . i l T ' - • 
• soro sareblie stato ^sorpreso» 1 

da una decisione autonoma 
della Zecca, che avrebbe co 
minciato a produrre le mo 
liete senza avvertire il mini
stero, assicurando però che 
non avrebbero potuto aversi 
manovre speculative. All'in 
terno del mistero più grande. 
gli stessi senatori comunisti 
ne denunciano ora uno di più 
modeste dimensioni, ma pure 
sintomatico: sembra infatti 
che. contrariamente a quanto 
il ministro aveva promesso. 
700 monete « in prova ». in 
vece di essere distrutte, siano 
state distribuite non si sa a 
cln. Questo per il passato. 
sul quale però si vorrebbero 
r.sposte più chiare. Per il 
presente il ministro continua 
ad affermare che le monete 
dovrebbero esserci : in verità 
gli spiccioli continuano a 
mancare con gravi disagi por 
negozianti e cittadini, che non 
hanno nemmeno l'alternativa 
di mini assegni, ormai quasi 
del tutto scomparsi dalla cir 
colazione. 

Come verranno 
pagate 

le pensioni Inps 
ROMA — I pensionati che 
debbono riscuotere le pensioni 
del corrente me=e di feb
braio sono invitati da'.l 'INPS 
ad accedere nsl : uffici paga
tori . a part i re dall'I 1 feb-
bra.o iper i t i tol i ri di pen
sione di invalidità» e a par
t i re dal 18 febbraio per i :.-
tolari di pensioni ai super 
s: .ti. 

Pot ranno invece c-sorr ri
scosse già dal 9 febbraio le 
pensioni obbligatone spettan
ti agli ex mari t t imi , pure ,n 
scadenza ne! corrente mese 
di febbra.o. 

Presentato a Roma il libro che racconta le vicende giudiziarie dello scrittore 

Testimonianze sulle persecuzioni contro Pasolini 
ROMA — « La Magistratura 
è colpevole di omissione d: 
a t t i d'ufficio. La sentenza d: 
p n m o grado al processo con
tro Pino Pelasi parlava di 
delit to ira concorso con igno
ti. I magistrat i e rano t enu i : 
a r iaprire un' indagine. Ma 
niente e s ta to fatto, nessuno 
si è mosso. Cosi come nessu
no si è masso quando un al
tro "ignoto" invio a "Paese 

Si deposita domani ! 
la sentenza i 

sui referendum 
ROMA — Domani s a r anno 
re^i pubblici con il deposito 
in cancelleria, il dispositivo 
e la motivazione della sen
tenza con la quale la Corte 
Costituzionale ha d ichiara to 
ammissibili quat t ro delle o t to 
richieste radicali di referen
dum, r iget tandone al t re quat
tro. 

La sostanza della decisio
ne era già s t a t a resa nota 
dalla corte, con un comuni
cato non ufficiale, la sera 
d t l 18 gennaio scorso. 

Sera", poco dopo l'ucci.s.one 
di Pasolini, una lettera m cui 
raccontava, m modo coerente 
e plau-sibile. che la not te del 
de. i t to Pino Pelosi non era i 
solo. E quando io -stesso. ì 
qualche tempo dopo, ricevei- j 
ti una lettera anonima nel- ! 
la quale si descriveva mimi j 
z i t a m e n t e la macch.na . tar- | 
gaia Catania , che. s tando al- • 
l 'anonimo, avrebbe .-cgui'.o j 
Pa.-olmi e Pelasi fino al ; 
l 'Idra-calo di Ostia, e la t ra ; 
sr.ii.-i immedia tamente a'.'.'af- ' 
IICIO deleghe de. Trib.ir.ale. ; 
ancora una volta nessuno .-i j 
e masso e quel.» pratica e.a- i 
ce da ailora negli arenivi di j 
que.l'ufficio ». Questa denun ' 
eia e .stata fatta ieri ser i j 
da Nino Marazzita. avvocato i 
di par te civile nel processo ] 
Pelosi, nel cor.so di una t »- ! 
vola rotonda promossa dal 'a 
Ca.sa della Cultura di Roma. 

Il dibat t i to , in t rodot to da 
Tuilio De Mauro, traeva lo 
spunto dal libro, recentemen
te edito da Garzant i , « Paso
lini: cronaca giudiziaria, per
secuzione. morte ». Come è 
noto, il libro è frutto di un 
lunizo e appassionato lavoro 
di ricerca porta to avant i da 
un nut r i to gruppo di ìntel-

le;tuali . giuristi e personalità 
de i . a r t e e delia politica, i 
quali non hanno inteso prò 
dur re l 'ennesimo .saggio cr: 
lieo su Pasolini ni.» hanno 
voluto, come ha sottolineato 
anche ieri Stefano Rodotà. 
« u.-are di Pasolini » per de
nunciare quelle istituzioni 
che. m t renta anni di Re
pubblica democratica, tu t to 
hanno fatto t r anne che s e 
guire fedelmente io s p . r t o e 
:! de t ta to de la Ca-; . tuz.one 
ant.fa.-ci.-ta. 

Dai '49 al "77 Pasolini e 
s ta to oggetto di una lunja 
e re . tcrata per.sceuz-.o-.ie m.». 
m rej Ita. il procedo che -.. 
e cercato d: imbastire cor. 
: ro Io scrit tore friulano .i.'e. 
.--. trasforma, o dovrebbe tra 
sformarsi, nel proce-sso con 
t ro una c e n a Italia, confor-
mi-sta. co: rotta e profonda 
mente reazionaria. Soprattut
to quel lo concetto è s t a to 
p.ù volte ripreso nel cor^o 
dei dibat t i to da Rodotà, dal 
senatore Branca e, con ra
pide ma efficaci interruzioni. 
da Laura Betti. 

In particolare. Giuseppe 
Branca — analizzando det
tagl ia tamente le due sentori-
•e di primo e di secondo gra

do — ha teso a dimostrare 
le incongruità della sicornia 
ed ha affermato con assolu
ta certezza che l'ucciaione di 
Pasolini non può che essere 
s t a t a opera di più persone. 
Giovanni Berlinguer, interve
nendo per ultimo ha det to 
che va a merito dei curatori 
del ìibro l'aver f.rinato una 
opera cosi lucida e cosi e. 
vilmente impegnata. Berl.n 
gucr ha pero auniur.to che 
la nastra Repubblica demo 
cr.u.ca non e .-olo quel.a clic 
per t r e n t a n n i ha per.-.£sm::a 
to Pa.solir.i. e cne. propr.o 
in questa Repubblica, v; -o 
no s ta te e .-. sono via via 
accrescane le forze capaci d; 
portare a . a n t . .a ste.-s,a b.V. 
taci..» ideale e morale del 
s rande poeta acomparaO. Ber 
hnsue r non ha voluto eludere 
l'ormai fama-a vicenda del
l'espulsione di Pa.sOii.ni da'. 
PCI . sottolineando che non 
.solo quella scelta fu grave 
ma sopra t tu t to :a motivazio 
ne che ne fu all'origine. Si 
accuso Pasolini di essere uno 
dei tant i letterati estetizzan
ti e decadenti . Ma l'accusa 
ora infondata, e quand 'an 
che fas.se s ta ta vera, compito 
dei comunisti non e quello 

cii pronunc.are anatemi , ben 
si di aforzar.ii d: interpreta 
re e raccogliere tut t i : fer
menti che si manifestano nel 
mondo de.la cui:ara. E quelli 
di Pasolini — .-.a concluso 
Berlinguer — erano assai più 
che fermenti. Nel.a aua ope 
ra. infatti , e ogg. lo pa-sia 
mo tocci re con mano, vi e 
sempre una grande car.ca di 
ar.t.c.paz.one e d. prefigura-
z.one basterebbe .-olo nflet 
•.ere sui suo: scritti in meri 
:o a. problemi d"?h emarg: 
nat i e alla questione del.a 
violenza 

Que^'a della Ca.s« de.la 
Cuitura non .-.ara. comunque. 
la .-ola :n:z.at;va d; presen 
tazione de". 1-hro Anzi, i suoi 
curatori met teranno a dispo
sizione della Biblioteca Ales
sandr ina tut t i i materiali 
racco.t: nel corso del.a ricer
ca e band. ranno del.e borse 
di s tud.o per tut t i quegli stu
denti che vorranno appro 
tondire l'opera di Pasolini. E 
1 ARCI, in particolare, pro
muoverà. a p a n ire dai pras-
simi giorni, numerase inizia
tive m tu t te le principali cit
ta i t a l i ane 

g. b. 

cita professionale relativa a 
questo settore, una capacita 
che potrà avere ulteriori mo 
menti di specializzazione una 
volta conseguito il diploma di 
maturità. .. l 'n altro punto 
molto importante, dice il com
pagno Giuseppe Chìarante, è 
il superamento dell'asse cui 
turale gentiliano. e quindi di 
quel modello paleo classicisti 
co della scuola italiana. M 
questo si ieali / /erà m parti 
colare, con lo sviluppo dell.» 
lorina/ione scent i l ica: con 'o 
ingresso del'.) -nsegnamonto 
delle scien/e sociali (finora 
assenti», e ion r.ntrcdii/.ono 
del avoio nte-o s>a tome ;\\ 
t in ta sociale, sia come edu
ca/ione alla manualità in set 
tori connessi ail'indirizzo pre
scelto •>. 

L'mtroclu/ioue di prime for
me di lavoro nella scuola 
è sen/a dubbio un fatto di 
grande rilievo. Ma a ben 
guardare la bozza preparata 
dal Comitato ristretto. Su (me
sto punto le indicazioni sono 
molto generiche. * Anche se 
alcuni aspetti sono stati già 
definiti, commenta Chìarante, 
il Comitato ristretto ha deci
so di andare ad una più spe 
ci! ica definì/ione del testo 
durante il dibattito in Com
missione «. 

Secondo la buzza predisposta 
dalla maggioranza del Comi 
tato ristretto, la secondaria 
superiore avrà una durata 
quinquennale: il primo anno 
sarà di orientamento; il .se 
condo anno lo studente dovrà 
scegliere l'indirizzo (cvontual 
mente modificabile successi
vamente con delle prove in
tegrat ive): mentre il quinto 
anno sarà dedicato all'appro
fondimento dell'indirizzo, an 
che in vista di un eventuale 
proseguimento degli studi a 
livello universitario. 

Si tratta di una scelta che 
il PCI considera non jxisiti-
va e su questo punto i co
munisti hanno presentato un 
articolo alternativo. « Noi re
stiamo coni inti che la so
luzione più valida fosse quel 
la proposta dal nostro testo 
che prevedeva l'articolazione 
della scuola in un b ennio e 
in un triennio, e questo, d'-
ce Chìarante. non -olo per il 
fatto che tutte le sperimen
tazioni fatte in questi anni 
si sono mosse in questo scu
so. ina perchè la ste-sa ri
chiesta è stata avanzata an 
che nel recente documento 
della Federazione unitaria 
CGILCISLITL. Abbiamo m 
sistito a lungo per questa 
soluzione m.i nel Comitato 
ristretto non è passata per 
che ("• stiita sostenuta solo d.i 
noi e dai soeialdcmocratie i. 
Ciò non significa, comunque. 
rinunciare a questa prospet 
t u a : siccome si previde che 
le modalità di prolungameli 
to dell'obbligo senla-tuo do 
vranno essere definite in una 
legge ulteriore, entro due an 
ni. in quella sede noi tome 
remo a proporre una soluzio
ne che. raccordando riforma 

I della secondaria supcriore e 
j orientamento della -cuoia del-
j l'infanzia, consenta di pieve 

de re una c-tcn-ione dcll'ob 
blnzo che riguardi i pruni dii" 
anni della secondaria supe
riore v. 

Comunque anche nell'ambi 
to di questa leune i comuni 
sti si bat'O'io per evitare una 
ce.-ura tra ,1 pruno e il se 
condo anno e alla formula 
uno tre uno propongono la so 
ìuzioiie quattro p.u uno (e 
cioè, un quadriennio *• un an 
no per sptcìalizzaz.onc e per 
fe/ionamento». 

I n altro punto che an.ora 
rimane da precisare è il va 
lore da dare a! titolo d: stu 
d o K' stato SQ'.O dec:-o clic 
per il proseguimento desi. 
studi universitari ci dovrà f<= 
sere una coerenza tra l'indi
rizzo seguito nella -e-ondar.a 
-upenorc e i eor-i di stud. 
universitari. II tutto -enza 
sbarrament: rigidi ira prove 
dendo. eventuali prove inte
g ra t a e. 

C i arc-mrnto fa ruvr.ro eh.--
* nropr.o ner<.'iè «i tratta di 
un U sto aperto, sii cu: i par
ti:; si -ono r .-creati d. inter
venire ul'eriormente allo sta
to attua.e -i p.so dire cne q.ic 
sta bozza r.on risponde pio 
namente a! soggetto che r i 
avevamo elaborato. Cosa .ne 
vitabile. d'altra parte. Ciò c*ie 
è importante, aggiunge, è che 

i sono stati acquisiti anche al-
j la luce del dibattito di questi 
i anni, i presunpo-ti fondamen 
1 tali per la riforma della se 
j condar.a. So. partendo da 
! q.testo te-to. nella discussio 
• no par.amentare saranno m 
I trodotti miglioramenti da noi 
, auspicati riteniamo c'ie e: sia 
, la puss.b.lita di giungere ad 

una legge non -o.o -odd.sfa 
conte ma ad una b iona leggo 
di riforma. 

« Quello elio è chiaro — 
conclude Chiarente -- è che 

i la discussione è aperta, non 
| formale. Concreti man /amen 
j ti saranno possib.li quanto 
• più .1 dibattito si svilupperà. 

e non solo nelle aule del Par
lamento ma con il contributo 
del mondo della scuola • del 
lavoro >. 

Nuccio Ciconte 

http://pae.se
http://con-.egn.ito
http://ant.fa.-ci.-ta
http://per.sceuz-.o-.ie
http://Pa.sOii.ni
http://fas.se
http://aforzar.ii
http://ruvr.ro
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Il dibattito economico nell'URSS 

Da Bucharin 
a Liberman 

Lo studioso Moshe Lewin vede riaffiorare nelle discussioni 
sulla riforma i termini delle controversie degli anni Venti 

Una «regione rossa» ridiscute il suo ruolo nazionale 

L'Emilia raccoglie 
la sfida dell' emergenza 

Le sinistre, che qui ricevono il 60% dei 
suffragi, sollecitano una politica di 
ampia collaborazione democratica 
« Nessuna forza politica da sola, 
dichiara il sindaco Zangheri, può 
offrire risposte risolutive alla crisi» 

Nel corso degli anni '60 
si svolse in Unione Sovie
tica un ampio dibatt i to, pro
mosso sopra t tu t to da econo
mist i , sulla funzione e sui 
compit i dell 'economia come 
scienza essenziale per lo svi
luppo della società sovieti
ca, dopo la « svolta » politi
ca impressa dal XX Con
gresso del PCUS. Quel dibat
t i to segnalò l'esistenza non 
solo di fermenti e di posizio
ni cri t iche diffuse in vasti 
se t tor i della società, ma mi
se in luce altresì le connes
sioni esis tent i tra una rifor
ma economica, ormai impro
crast inabi le . e i riflessi po
litici che essa doveva com
por ta re . Liberman, Nenici-
nov. Novozilov. assai noti 

• anche fuori dell 'Unione So
vietica, furono i principali 
protagonist i di una discus
sione che investì sia il fun
zionamento del sistema eco
nomico sia le eredi tà del 
passato, sia i cara t ter i com
plessivi assunti dalla socie
tà sovietica, nella sua fase 
Industr iale avanzata. 

Le r ichieste di una piani
ficazione che non avesse più 
« il cara t tere di "d i re t t iva" 
(cioè di ordine amministra
tivo) ma assumesse oue'.lo 
di " imperat ivo economico" » 
(Novozilov), e di un « equi
l ibrio di rapport i » tra fab
brica ed organi della piani
ficazione come tra centro e 
perifer ia , si concretarono — 
a livello politico — nella ri
soluzione del P lenum del 
Comitato centrale del set
t e m b r e 1965 e nel complesso 
di r iforme del 1!)72-'73. che 
non toccarono, tuttavia, il 
nodo dei rapport i politico-
economici di fondo. 

Su questo arco di proble
m i . la cui rilevanza è evi
den te , si misura il l ibro di 
Moshe Lewin • « Economia e 
politica nella società sovie
tica ». Roma. Editori Riuni
t i . 1077). già noto in Italia 
p e r il suo studio sulla prima 
fase della collettivizzazione 
(« Contadini e potere sovie
tico dal W2H ni IMO ». Mi
lano. Franco Angeli . 1.072). 

. che intende in par t icolare 
concen t ra re « la sua atten
zione sui problemi politici e 
sociali del l 'Unione Sovietica 
emers i nel corso dei dibatti
ti sull 'economia ». La sostan-
7.T del dibat t i to degli anni 
"60. inoltre, r ichiama — se
condo Lewin — i termini 
del la controversia che. negli 
anni Votiti, vide contrappost i 
« i destri ». capeggiati da 
Buchar in e Rvkov. a Stalin e 
ai pianificatori ad oltranza, a 
P'-onosito dei r i tmi dell 'in-
dustrialÌ7za7ione e del «prez
zo» economico e politico di 
essa. 

« Ovviamente 0221 — scri
ve Lewin — la nuest ione non 
e niù ciucila di come indu-
s 'r inlizzare un paese conta
d ino ma di come gest ire un 
gigante industr ia le ». anche 
se « le argomentazioni utiliz
zate ip en t rambi i periodi 
coincidono in modo sorpren
den te ». 

In questa chiave va visto 

il rilievo dato, nella prima 
par te del libro, alla figura 
e all 'azione politica di Bu
charin, « intell igente porta
voce di un corpo di opinio
ni, di una tendenza della so
cietà e di una frazione poli
tica del part i to ». 

Di Bucharin Lewin met te 
in risalto, in part icolare, la 
funzione esercitata duran te 
la NEI* considerata come una 

.«prospettiva a lungo termi
ne e come un meccanismo 
per por tare avanti l'indu
strializzazione ». a t t raverso 
la combinazione di mercato-
piano, la coesistenza tra set
tori pubblici e privati, la so 
pravvivenza di autonomie so
ciali e politiche. La sconfitta 
dell '* ultimo oppositore - di 
Stalin, significò la « comple
ta statalizzazione dell 'econo
mia », meni re il part i to da 
« organizzazione politica con 
al suo interno un dibatt i to 
e un'opposizione ». si trasfor
mò in un « organismo domi
nato da una s t ru t tu ra gerar
chica simile a quella milita
r e ». e la società, nel suo 
complesso, assunse cara t ter i 
nuovi, cui Stalin impresse la 
sua visione politica. 

I problemi della « accumu
lazione socialista », che era
no alla base del dibatt i to 
economico degli anni Venti , 
accanto a quelli della s t rut
tu ra del part i to e dei suoi 
rappor t i con la società, che 
e rano al centro di quello pò • 
litico, irrisolti nella stessa 
azione buchariniana. r iman
gono sullo sfondo dell 'anali
si condotta da Lewin. Il te
ma centrale , e più riuscito, 
dello studio di Lewin ri
guarda . invece, i problemi 
discussi duran te gli anni 
'60. 

Ed è qui. in cpiesta secon
da par te , che i r i ferimenti 
ti al passato, agli anni Ven
ti e al periodo della pianifi
cazione e della collettivizza
zione. trovano la loro moti
vazione e un nuovo più pre
ciso significato. 

La riscoperta dell'» econo
mia » e dei rapport i tra le 
diverse parti dell 'economia 
nazionale, databile intorno 
agli anni successivi al '56. 
aprì il problema di « rifor
mo lare in modo adeguato i 
collegamenti tra i piani sta
tali e la molt i tudine degli or
ganismi economici. I piani , 
visti da questa angolatura 
scrive Lewin — non poteva
no e non dovevano t en ta re 
di anda re al di là della de
terminazione degli obiettivi 
genera l i dell 'azione econo
mica. formulabili in te rmini 
di efficienza e di profitti e 
non necessar iamente di pro
duzione ». Il sistema era di
venuto « ossificato e mecca
nico. dove tut t i i pa ramet r i 
orientativi e rano stabiliti in 
anticipo »: s ' imponeva un 
cambiamento , una svolta de
cisa. Lewin esamina detta
g l ia tamente il dibatt i to aper
tosi in quegli anni su que
sti temi, e le proposte con
crete che ne scaturiscono. 

Dal riconoscimento che an
che l 'economia sovietica era 

un sistema di produzione di 
merci, un'economia cioè do
ve « i prodott i venivano com
merciati e non semplicemen
te appropriat i e distribuiti 
d i re t tamente», la maggioran
za degli economisti trasse la 
conclusione che il sistema 
doveva basarsi sul « calcolo 
dei costi », sull 'eliminazione 
quindi degli sprechi e della 
determinazione aprioristica 
degli obiettivi. 

Le riforme economiche, 
che lo stesso governo rico
nosceva necessarie, non riu
scirono in realtà « a sanare 
— secondo le parole dell'e
conomista Hirman — i mali 
dell 'economia sovietica per 
l 'incapacità di in t rodurre mu
tamenti sostanziali nel fun
zionamento del sistema so
ciale » 

Le richieste di democratiz
zazione della vita economi
ca, sostenute dalla maggio
ranza degli economisti, at
traverso proposte di raziona
lizzazione della s t ru t tura am
ministrativa. di miglioramen
to dei sistemi di calcolo e di 
informazione, toccavano, a 
questo punto, il loro limite. 
ponendo, inevitabilmente, il 
problema della democrazia 
politica. 

Il sistema part i to Stato che 
nel corso degli anni '30, ave
va permesso — ad un prezzo 
altissimo — il « decollo indu
striale » dell 'Urss. si trova
va ora. dinanzi alle esigen
ze poste dal suo stesso svi
luppo. nell ' incapacità di for
nire le risposte proprie di 
una società industr iale avan
zata. « nel l 'adeguamento a 
rapidi mutament i , nell'assi
milazione di nuove idee, nel-
l 'affrontare la variegazione 
della società ». Inoltre. « in 
una situazione di rallenta
mento dello sviluppo econo
mico e di diminuzione della 
mobilità sociale ». il perpe
tuarsi del controllo del parti
to, considerato come garan
zia di continuità e di stabili
tà del sistema, entrava in 
contraddizione con le condi
zioni indispensabili al pro
gresso stesso del paese. Gli 
economisti , ora. potevano so
lo fornire ai dirigenti poli
tici indicazioni concrete per 
« andare ol tre ». 

E' in questa chiave che va 
visto il r ichiamo più o meno 
dire t to al dibat t i to economi
co e politico degli anni '20-
'30. compiuto da molti eco
nomisti . che intendevano più 
che r ichiamare comuni situa
zioni o ricercarvi soluzioni, 
segnalare l 'origine dell 'attua
le impasse e l'effettivo nodo 
da sciogliere. I tentativi com
piuti in questa direzione da 
Khrusciov. forse sottovaluta
ti da Lewin. non ebbero in 
ogni caso successo, e riman
gono non risolti anche nel
l 'attuale fase di « stabilità » 
della lunga direzione brez-
neviana. tanto è vero che 
sul funzionamento dell'eco
nomia proprio da alcune 
set t imane si è r iaper to nel
l'URSS un ampio dibatt i to. 

io Bertolissi Sergi 

BOLOGNA — Abbandonato 
l 'approdo sicuro del Movi-
mento Moderno, la cultura 
archi tet tonica contemporanea 
procede da tempo per acque 
incerte senza il conforto di 
una bussola: ricerca, e oro 
ciuzione. .sondano itinerari cr: 
liei, codici espressivi possibi
li. nell ' intenzione di recupe
ra re una certezza disciplina
re. La mostra « Assenza-Pre-
senzai un'ipotesi di lettura 
per l 'architet tura >\ ordinata 
alla galleria d 'ar te moderna 
di Bologna — cor.clu.-a alia 
fine di gennaio da un semina
n o interdisciplinare — e ser
vita se non al t ro ad indicare 
gli elementi emergenti , o e 
.stremi. di alcuni tiloni di ri 
cerca estetica che in questi 
ann i tengono il campo nel 
d ibat t i to culturale. 

L'idea della rassegna è un 
tenta t ivo di sintesi cr.tica. 
per approssimazione, delle 
poetiche prevalenti: «Assen
za ». o ritiro della d.mens.o-
ne progettuale nell 'ambito 
de'.Ia ricerca formale, ngoro 
sa ; «P re senza» , o tentativo 
di ripensare l 'altìv.tà archi
tet tonica rovesciata d inamic i 
mente .suTambiente. il coni 
por tamento, la politica e la 
società. 

L'insieme degli architett i 
presenti — sia quelli ncondu 
cibili alla categoria dell'*, as
senza ». sia quelli della « pre
senza » — .sembrano aver de 
c re ta to un divorzio t ra le ca
rat ter is t iche della loro ricer
ca e i concreti confini del
l 'Intervento progettuale. Una 
specie di « cerchio di gesso ». 
• 41 intenzionale isolamento 

rispetto all 'cpeiare possibile 
come condizione della sintesi 
poetica, o espressiva. E' un 
discorso che trova oneine nel 
distacco dal'.a realtà urbana. 
prima accennato, scandito dai 
iem:. radicali, del rifiuto del
la compromissione col « co 
si m i t o ". o nella negazione 
dello specifico architettonico. 
per trovare verifiche progei 
tuali in altri valori. la pro
duzione. -1 «< mondo dei biso 
ani •> ecc. 

Casi, nel modello della As
senza. si osservano eli arche
tipi disegnati da Aldo Rossi. 
d 'un formalismo nobilmente 
pronunciato interno alla ricer

ca di un Codice linguistico 
rigoroso, ricco di citazioni 
classiche: o le rapDresenta-
zion: "Stor iche di Cantafora. 
a rchi te t ture pure. « metafi-
s che ». plastici condensati 
dell ' immaginazione: o. an 
cora i quadret t i surreali d: 
Scolari, che ripropongono il 
rapporto tra na tura e artifi 
c o : o i bellissimi disegni dei 
fratelli Rob e Leon Krier. 
dai quali l'invenzione archi 
tettonica viene rievocata se
condo linee iconografiche ma 
nierate, da alcuni .scorci a'1^ 
Feinineer fino alle enigma'i-
che. silenti campiture di ri 
chiamo a De Chirico. 

Oltre ad alcuni stranieri 
«raffinati manieristi come 
Isozaki. Machado e Silvetti. 
concettuali come Eisenmann. 
Hejduk. neopopulist! come 
Moore» nel modello della As
senza r ientrano anche altr i 
architet t i italiani. Costant ino 
Dardi. Sartozo. gli esponenti 
dello Studio lab i r in to . Franco 

Purini . tutt i , p.ù o meno. lt 
gati a. sottile gioco dello spe
rimentalismo tormale, .n • 
area contesa tra la pura so
luzione teorica e ia n imer- •-> 
ne progettuale tun discorso 
a parte, meriterebbe il !.".-> 
ro di Franco Purini. formi 
dabile temperamento grafico. 
con uno .-.tiie perfettamente 
s t ru t tura to nelle ragioni com
positive. collocato per questo 
motivo :n forma piuttosto ec
centrici» rispetto ad altri, di
retti a far prevalere l'-c!-
mento dell ' immagine su quel
lo del progetto). 

Sul modello della « Presen
za ». o della radicale nega
zione dell 'aichitettura cerne 
costruzione, ci soffermeremo 
con minore pazienza, anche 
perchè d: tu t ta una ser.e di 
esperienze — come quelle. 
tra gli altri, di Sottsass. Brati
zi. Dalisi. Raggi. De Angel s 
-- è sufficiente sotto'.ineare 
gli assunti ideologici. I*n ve
rità dall 'architettura non è 
nel linguaggio, si ritiene, ma 
in ciò che lo produce- socie
tà. natura, sessualità, coni 
portamento, bisogni. Se ne 
conclude drast icamente la 
contestazione dell'elemento di 
s t rut tura, o figurale, e della 
stessa disciplina: ciò può av
venire con la parafrasi ironi
ca dell ' immagine architetto
nica «Sottsass. Raggi) o con 
il recupero di tecniche espres
sive connesse all 'antropolo 
pia. all 'animazione, a modelli 
culturali dell 'emarginazione. 

Inutile dire, che gran par
te degli architett i presenti al
la mostra di Bologna, è della 
nuova generazione cresciuta a 

Una mostra allestita a Bologna 

Assenze e presenze 
dell'architettura 

Una rassegna degli indirizzi prevalenti - Le complesse 
ragioni del divorzio tra ricerca e intervento progettuale 

Dal nostro inviato 
liOLOGSA - Ma a Bologna 
le sinistre possono farcela da 
sole? L'emergenza mette in 
tensione l'intera società, in 
tutti i suoi comparti. Son solo 
le aziende fanno fatica a 
sture a galla in una situa 
zione die diventa di giorno 
in giorno più difficile, ma 
alleile i partiti, le istituzioni. 
i sindacati sono sotto pres 
stone. Per tanti segni, che 
non si condensano unicamente 
nelle esplosioni di collera di 
alcuni settori giovanili, si av 
verte che pure il modulo del 
l'esistenza sta cambiando. L' 
Emilia non è mai stata solo 
i tortellini, il lambnisco, l'ar 
guta e bonaria battuta o le 
risse da paese come con 
troppa e banale insistenza si 
è fatto credere nel passato. 
costruendo su questi ingre 
dienti, variamente mescolati, 
un'immagine stereotipa. Oggi 
però meno che mai. li si 
sente e si vede anche. 

Nessuno si preoccupa di na
scondere le rughe dietro una 
storia <' gloriosa e indiscuti
bile •». secondo un cliché in
terpretativo che riconosce la 
forza solo nella « compattez
za dei ranghi », nella « sicu
rezza di giudizio », nella di
fesa della <' purezza ideolo
gica ». Il passato, proprio per
chè è carico anche di questi 
attributi, provoca nel pre
sente e stimola ad interro 
garsi sul futuro. I comunisti 
e i socialisti che hanno la
vorato con passione, tenacia. 

intelligenza attorno ai valori 
che fanno oggi diversa l'Emi 
ha, che hanno contribuito 

grandemente a far crescere 
il tessuto economico, sociale. 
civile, culturale della regione 
più rossa d'Italia possono al 
lora. di fronte alla crisi che 
travaglia il paese, farcela da 
soli'.' • So >,. La risposta, si 
cura, priva di intonazioni en 
fatiche, e del sindaco di Ho 
logna. Renato Zangheri. * La 
nostra ricerca di collabora 
zione. precisa, nasce proprio 
dalla convinzione profonda. 
maturata nell'impatto con i 
problemi, che nessuno, per 
quanto forte, agguerrito sul 
piano politico, culturale, ma 
rale, può farcela da solo ->. 

Più precisa 
consapevolezza 

« D'altra parte, aggiunge il 
segretario regionale del PCI. 
Guerzoni, non ce l'abbiamo 
mai fatta da soli. Seppure nei 
momenti di espansione eco
nomica. sociale e culturale. 
Figuriamoci adesso ». Il trion
falismo non è mai stato di 
casa in Emilia? « Non dico 
questo, risponde il dirigente 
comunista. Può darsi che 
qualche volta non abbiamo 
avuto piena consapevolezza 
della necessità di questa lar
ga collaborazione, ma non è 
certo il caso di oggi. Anzi, 
quello che rimproveriamo al
la DC in particolare è di non 
assolvere sino in fondo il 

suo ruolo, in rapporto al peso 
che ha nella regione e pure 
in campo nazionale, contri 
Intendo alla ricerca di sola 
zioni che aiutino qui e nel 
paese a uscire dalla crisi. 
Il fatto che le sinistre as 
sterne raccolgano circa il f>0 
per cento dell'elettorato non 
può rappresentare un osta
colo. Semmai -- nel momento 
in cui esse chiedono la più 
larga collaborazione — ciò 
dovrebbe stimolare la ricerca 
e la sperimentazione di forme 
nuove di unità e di colla 
In trazione, non condizionate 
da pmblemi di maggioranza 
politica v. L'emergenza, con 
la consapevolezze, dei proble
mi nuovi che lo sviluppo del 
l'Emilia e la sua diversità 
hanno fatto emergere, co
stringe insomma ad un impe 
gito maggiore in tutti i campi. 
Di rendita - - ecco una con 
finzione diffusa - - non può 
più vivere nessuno. 

Il segretario regionale del 
PSDl, Giovanni Fiorentini. 
sente in modo acuto il biso
gno di una riflessione corale 
che investa il presente ma 
anche il futuro. « // confronto 
e la collaborazione che si 
sono stabiliti fra i partiti. 
al di là del ruolo di maggio 
ronza o di opposizione che 
ognuno gioca, costringono — 
dice — a riconsiderare i no 
stri comportamenti sia in rap
porto alle questioni specifiche 
— costo dei servizi per esem
pio — ma anche al tipo di 
società che intendiamo co
struire assieme ». / socialde
mocratici non sono grande 

cosa in Emilia. Il Piti ha 
soffiato loro il quarto posto. 
dopo comunisti, democristiani 
e socialisti. « Ma i valori che 
esprimiamo, afferma Fioren
tini. vanno al di là della forza 
elettorale che rappresentiamo. 
Ebbene noi avvertiamo man 
mano che il confronto diventa 
più serrato e la collabora-
zione sulle cose più stretta. 
la necessità di una riflessione 
anche sul piano ideale con 
le altre componenti del mo 
cimento operaio, comunisti e 
socialisti \. 

Schemi 
da rivedere 

// segretario del PSDI ha 
in animo di organizzare un 
seminario a cui far porteci 
pare i quadri dei tre partiti 
« Dobbiamo chiarire, appro
fondire, rivedere vecchi sche
mi. D'altra parte, precisa, 
non siamo solo noi che ci 
interroghiamo su (piale socia
lismo vogliamo costruire in 
Italia ». 

Pedrazzoli. segretario regio 
naie del PSI. avverte anche 
lui la necessità di dare re 
spiro al confronto e alla col 
labi trazione fra le forze }>oli 
fiche. -. Son mancaiKt. dice 
infatti, né l'uno ne l'altra. 
Anzi, da questo punto di vista 
credo che il processo inne
stato in Emilia sia andato 
più avanti che altrove. Per 
questo non sono d'accordo con 
chi vorrebbe limitarsi a du-

Una ietterà di Lucio Lombardo Radice 

Pitagora a Santa Cecilia 
Laro d i ren ine . pr ima ili tulio i fa l l i . 

••Ili- -mio ili per -e inolio clnqucii l i . 
Già nel m a ^ i n del 1**77. il .Mill i- le-

I I I della l ' . l . ; i \e \ . i autorizzato il « r i -
pr i - l ino ili f i i i i / ionanienlo i lel l ' intero 
cor-» ili liceo arl i - l ico ad orieii lainenlo 
nii l - irale ». pre--o il Loii-ervatorio ili 
N m l a (.'eeilia. « a decorrere dal pro-M
ino anno -rola- l ico I*>77-7K ». I l ("ol-
le^io dei iloeenli però, nel - f l l cml i rc 
ilei l'>77. - i dichiarò, a m a ^ i n r a u z a . 
<( nu l l i arici alla Miei imenla/. ionr p i o . 
po-la ili "L iceo url i - l ieo ad Or icnla-
menlo mi i - ica le" » (mozione pre-enla-
la dal le i l i - renanti .Maglioni. D 'A lbore . 
l 'a imel la. e dai iloeenli D 'Amalo e I I -
l u ) . La mozione di maggioranza -i pio-
clamava però <> f a \ o r e \ o l e ad mi am
pliamento culturale degli stilili ilei ( ion-
-crvalori:» ili uni- ira ». 

I sifi i i lnri. favorevoli in maijiritirauz.l 
alla i - l i l l i / iol le del Liceo, ripiegarono 
allora -l i l la r i rh ic - la . elle \enne falla 
al M i n i - l e m l ' . l . ila 22 al l ievi , ili i-t i-
In / ione di un ci i i -n -traori l inario ili 
malerie -e icnl i f i r l ic . Crii all ievi tlivcn-
lano rapidamente I I . I l Mini.-tero (let
tera ilei 2 diceinlire f i rmala Di-I I l io ) 
accettò l.i prnpo-la. incaricando il l ' iov-
\e i l i lora lo ili dc-i^iiarc l ' in-c ina ine . 
>cnonrI ié. nel mese di novembre. il 
Loi l - iul io ili Direzione del CoiiM-rvalo-
rio e-pri ine « volontà contraria » anche 
alla -emplice i - t i tn/ ioi ie ili un cor-o 
- Iraori l i i iar io di maler ie -cientificlie per 

chi le r ichiedeva; prole-la i|liinili con
i lo la « v iola/.ione e umiliazione » del
le « eompclc i i / f didattiche ilei D i re i -
Iure, del Lon-it- l io di D i re / ione, e umi l 
ili dello -te—o (.'olle^io dei docenti ». 
pre-enta le i l iuiis-ioni (non -o se M I 
propo-la i lcl l ' i i i -cimaii lc Lil iana l 'an-
ne l la ) . Nel la ii»i"rmiiial»ile r iunione 
collegiale del 2(1 dicembre — durala 
dalle IL. IC di manina al le 7 di «era •— 
rie-ce. per e-lenitazione e -compar-a 
• Iella i i i u ^ i n r parte dei partecipanti, a 
far a p p u n t a r e la sua » linea dura » 
per -ol i I vol i . 

I i i -ui i ima. ipie-ln matr imonio tra -cien-
/ a e luu-ica non -i ha da Tare né os^i ur
inai . anzi si re-piu^e ipial-iaM forma 
ili i-niiviven/.a. uiatemalica e fi-ira inni 
po--ono c-M-rc neppure l'avventura -en-
li iuenlale di due ore alla -eltiuiana ilei 
- invai l i che le amano. 

Per e--ere più preci - i . i l Direttore 
Mae-tro Ol lavio Z i i n o . uli in-e^naiil i 
Magnimi . D 'Amalo , l 'anuell.i ecc . chie
dono la rottura di un coniugio che ha 
compililo h- no/zi- di -uperil iaii iaule. 
con due mi l lenni almeno dì durala. I l 
matr imonio tra imi- ira e -cien/a fu ce
lebralo. in fa l l i , dal mil ieu l ' i la^nia. 
>in>i -colari dei quali abbiamo più - i -
cure no i i / i e . (piali Archila o \ r i - t o - -
-i no. -coprirono la dipendenza de^li 
intervall i uiii-ii-ali da ecrli rapporti arit
met ic i : co-i 2:1 dà l'ottava. 3:2 la ipi in-
la. 1:3 la ipiarta. l'u ipie-la. MM-IUHIO 

;:li - l i i i l io- i di o^jii. la loro più uranilr 
scoperta. Ma il rapporto coiiili.<*ale tra 
mil-ica e -c ien/a. Illudi dal divenire 
-tanca a-Miefazioiie. ha vi--uto linimen
ti i l i ten- i - - imi in epoche recenti: Jean 
le Homi d" Memhert . uno dei granili 
i l e i r i l l un i in i - iuo . fece progredire in-ie-
ine f i- ica e li lu-ica. e calcolo iul iui le-
- imale . colle -ne equazioni delle coiile 
v i lnan l i . 

O ^ i poi . e mi pare impo-- ih i le che 
il MacMrn Z i ino . meritatamente i l lu-
- I re . non lo sappia, la ricerca di nuovi 
mezzi e - I runi f i i l i dì e-pre-- ione uin-
-ic.de è lenala alle conipii-le più avan
zale della male malica e della f i - ic . i : 
alla elettronica, alle calcolatrici. I.a 
ta ru l la di Scienze de l l ' I niver- i là ili 
l 'i-a ha un magnifico e m i r o di « mu- i -
ca falla col compilici' ». che ol i re , cer
io. non - infoine automatiche, ma va
riazioni a non f in i te , -puni i or iginal i . 
fauta-ie -uuiie-l ive. ( Pregherò i miei 
colleglli matematici di l'i-a ili il.tic 
in forma/ inni a Santa ( leci l ia. l 

La deci-ione finale è ormai addii il
luni nelle mani ilei Miu i - l ro Mal fa l l i . 
I.e i l imi- - i ( in i -mio -tale i ialuralmeule 
r i t i ia le . «crollilo il co-lume p.uiuellia-
I I I I che - i va diffondendo. Dallo -conilo 
in campo aperto - i è pa--al i alla guer
ra di po-izione. \ incera Pi latura? (Il
io auguriamo per il hene di S. Lt-cilia. 

L. Lombardo Radice 
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me:à degli anni Se.s.santaSet 
tanta For.se :n questo periodo 
:1 distacco tra cultura e rea! 
:à urbana, si è fatto sentire 
in forma più lacerante. Quan 
do dalle cat tedre, alle platee 
dei convegni, rimbalzavano 
domande sul « ruolo » dell'ar
chitetto. le città concrete, in 
laterizio cemento metallo. 
proliferavano insensate an
negando. nell'informe tessuto 
metropolitano, anche quei 
pochi frammenti che aspira
vano a un linguaggio coe
rente. 

La grande, reale e tragica 
« assenza » dell 'architettura 
della dimensione urbana si 
cominciava in quel periodo 

a .sperimentare con più bru 
e.ante evidenza: e d. fronte 
a una realtà m cui l'ambien 
te senza volto ,-enibra essere 

j l'unico volto dell 'ambiente. 
I cadevano facilmente le t e r 
i te^ze culturali fragilmente 
! acquisite a t torno ai vari otti 
! mismi. di tipo funzionalista. 

o alle riduzioni semplicistiche 
dei rapporti tra forma, fun 
zione. a r te e società. Accanto 
a questa crisi, una storia com
piuta della formazione delle 
nuove generazioni intellettua
li in archi te t tura dovrebbe 
tenere conto delle irrisolte 
questioni di riforma nel cam
po degli sludi, l'atrofizzazione 
della ricerca, il mancato col 

legamento salvo rare ecce 
2;oni — oYK'univer.siTa con le 
pubbliche istituzioni, i serv.z. 
,-ociali. zh enti locali. 

In questo clima non c e n o 
allietante — anche se ovv.a 
mente si potrebbero citare 
momenti posit.vi ma non pre 
valenti di reazione e tensione 
riformatr:cc rispetto a questo 
s ta to di cose — sono matu
rate le tendenze di buona 
par te della nuova generazio
ne degli architetti italiani. Lo 
diciamo non per giustificare 
gli s l i t tamenti radicali, o le 
testimonianze di rifiuto emer
genti: quanto piuttosto per 
comprendere le motivazioni. 
e le ragioni di alcune inne 

I gabih. aravi cesure interve 
1 nu 'e ira cultura e .-«Kie'à 
j Magari affiora**-, dono ie de 
j lusioni programmatone del 
; centrosinistra, t ramite eh 

astrat t i furori, pahngenetici. 
! di un certo 5e-.-antott1.smo 

culturale. 
Ma l'illusione della plinge 

neM. si sa. e solo una forma 
di distacco dal reale, nel ca 
so m questione, dalla archi 
let tura e i suo: problemi, e 
come tale solamente gesto. 
a t to di denuncia, seeno rove 
sciato e non risolto della crisi. 

Duccio Trombadori 
Ntlla foto in «Ito: 
Franco Purlnl 

disegni di 

plicare gli accordi a sci. 
So. le nostre responsabilità. 
proprio per la maturazione 
che il processo ha avuto nella 
regione, sono maggiori ». In 
che senso? « Ecco, secondo 
me. spiega Pedrazzoli, dagli 
accordi settoriali che sono 
stati raggiunti un po' dapper
tutto su problemi specifici. 
dobbiamo passare ad un di
scorso organico che permetta 
l'unificazione culturale dell' 
Emilia. Secondo me non sia
mo riusciti a costruire un 
disegno comune. Per comune 
non intendo solamente una 
intesa programmatica, ma 
una comprensione generale 
della qualità de: problemi 
nuovi che la società emilia 
na ci propone. Spesa pubbli 
ca. università, rapporti fra 
maggioranza e mimtranza. fra 
istituzioni, fra tpteste e la 
società, per esempio, ci sti 
molano a riempire di eonte 
miti il nttstro discorso sul 
pluralismo >. Per il segreta 
rio regionale del PSI si deve 
dimostrare maggiore prontez 
za a cogliere le prttvoeazioni 
che vengono dalla società. 
Che cosa significa, per esem
pio. il rifiuto del lavoro ma
nuale da parte di larghe zttne 
di gioventù studentesca e che 
è risultato pure dalle rispo
ste date nei quest'unum alle
gati all'iscrizione nelle liste 
speciali? Attorno a questi in
terrogativi ci si interroga già 
con passione. La discussione 
passa anche all'interno dei 
partiti. La DC e travagliata 
da vecchie e nuove contrad
dizioni. A parte però alcuni 
focolai di anticomunismo tra
dizionale. tenuti accesi dalla 
paura di perdere privilegi e 
potere, essa nel suo insieme 
si dimostra disponibile a svi
luppare confronto e collabo 
razione anche con i comuni 
sii. L'elezione allo presidenza 
del Consiglio regionale di un 
democristiano ne è la dimo
strazione più evidente. Ma 
mentre alcuni settori del par 
tito si dichiarano disposti a 
misurarsi in campo aperto. 
sicuri delle proprie ragioni 
e convinti che solo in questo 
modo è possibile vincere la 
scommessa con il PCI e le 
sinistre e conquistare nuovi 
spazi nella regione, altri si 
muovono con circospezione. 
timorosi di non farcela. « E'. 
afferma Luciano Guerzoni, un 
comportamento coni radditto-
rio e perdente. Che senso 
ha lamentarsi dell'eccessiva 
presenza degli altri, dentiti 
dandola come "soffocante". 
quando si r tiuncia a giocare 
ovunque il proprio ruolo'.' L' 
emergenza ci sta provocando 
su tutti 1 inani e in termini 
ai quali non eravamo forse 
abituati. Ebbene? Ognuno fac
cia la sua parte, spendendo 
il meglio di se stesso. Son 
vedo altro comportamento 
possibile se il punto di rife
rimento resto la società con 
le sue esigenze e i suoi prò 
bìemi. Certo, se invece ci si 
preoccupa più dei drammi 
interni del partito che di 
quelli della gente, si rischia 
di perdere non solo qualche 
spazio politico ma la scom 
messa etiti ti futuro -•. 

/ comunisti dal canto loro 
hanno accettato la sfida senza 
complessi Sei momento ut 
cui dichiarano esplicitamente 
che le sinistre da sole non 
ce la p'tssono fare a gestire ! 
l'emergenza, con tutto rio che | 
esMi implica, spalancano le 
porte al confronto e alla citi j 
ìaborozionc in termini che j 
l'Emilia, pur caratterizzata ! 

da un pa.walo ricco di mo- '< 
metili unitari, non ita mai ' 
conosciuto. Il rtcoiìOMtmento ! 
della ttece.\*ttà degli * altri «• 
e esplicito Ancora nell'ultimo j 
documento della segreteria ! 
regionale d"l PCI si riror ' 
dai o che «. non basto ì'impe j 
gno delle sole forze di siiti ! 
v'ra ma <-lte è richiesto ti < 
cotaor^o aperto e fattivo di ! 
tiit'c le altre forze democra \ 
licite '. ! 

// d oc 0 menti, ti ingiunto di ' 
comunisti e socialisti, eia j 
l'oralo dai gruppi consiliari , 
OeVo Hcgtone. risulta ugual j 
mente impegnato a ricercare 1 
e sviluppare « il confronto. \ 
Yincontro e la coìlaìytrazione . 
fra Ir forze laiche, sociali j 
>1e e cattoliche ». Ce. in \ 
•omma. per fare fronte ai < 
problemi che la crisi propone, 
h,.-ogtìo di tutti. E lo si dice \ 
francamente awhe se questo 
' cmiroT.-o » di forze diverse . 
«' destinato a mettere in tett- > 
'lonn l'intero tessuto p<ilitico \ 
dell'Emilia Tanta sicurezza j 
ai comunisti da dove viene? \ 
Dai consensi ampi che il PCI ] 
riscuote? Dalla sua struttura j 
articolata ed efficiente? Dal ; 
/<• molte testimonianze di 1 
* buon g tremo *, di *. onesta 1 
amministrazione >. di * rigo- • 
re., di impegno politico e ! 
morale con cui e stata tinpa- I 
stata la storia della regione 
P'ù rossa d'Italia? « Sì. af i 
(erma Guerzoni. questo pas ', 
<ato è una garanzia tmpr>r 1 
tante ma attenti a non con j 
<iderarlo ttt modo statico. V 
Emilia Romagna, proprio an 
che grazie a questo passato. 
è cresciuta, è cambiata, ha 
maturato situazione e prò 

Memi nitori. Con questa real 
tà diversa dobbiamo ora fare 
i conti *. 

Tutto sta diventando più 

difficile. Anche fare le tes 
sere al partito. « Una volta, 
spiegava un dirigente della 
Federazione di Modena, c'era 
solo il problema di mobilitare 
il partito secondo un colenda 
rio prestabilito. Adesso, ogni 
tessera richiede in media 
un'ora e mezzo di discus 
siane J>. Alla fatica organizza 
tira si e aggiunta quella 
politica. '• Cambia la società. 
dice Guerzoni, perchè non do 
crebbero cambiare i conni 
n'isti? ». L'emergenza, insom 
ma, si fa sentire pure al 
l'interno del partito? •, Certo 
se con ciò si intende che 
la sfida lanciata da quesiti 
nostro tempo, carico di diffi 
colta, ma pure di prospet 
tive affascinanti, è stata rac 
colta dai comunisti emiliani. 
Con tutto (piello che campar 
ta: di fatica, di impegno, di 
tensione ideale e culturale .. 

Comunisti 
<>£fti 

Anche fare il comunista e 
diventato dunque più diffi 
Cile? •. Son c'è dubbio, ri 
sponde il segretario regionale 
del PCI. Chi indirtdttas.se m 
questo un momento di flessto 
ne dei comunisti emiliani si 
sbaglierebbe di grosso. Non 
siamo mai .stetti tanto forti 
proprio perchè più alta d la 
consaperolezza delle difficoltà 
che abbiamo di fronte. Il slip 
plemento di fatica che coni 
porta oggi la milizia, la esalta 
e l'arricchisce. Fare le tes
sere costa più tempo: richic 
de strumenti politici e cultii 
rali più solidi: e vero. Ma 
non stanno proprio qui le con 
dizioni per costruire un par 
tito che risulti all'altezza dei 
problemi della società emi 
liana, capace di assolvere. 
anche nella nuova situazione. 
un ruolo nazionale? ••. Guer 
zoili non ha dubbi a tpiesto 
proposito. Ma i vecchi qua 
dri. abituati a gestire la vita 
interna secondo 1 moduli del 
passato, sono in grado di co 
gliere tutte le novità che an 
che dentro il jiarlito sono 
maturate? L'ottimismo del se 
gretario regionale del PCI 
non è di maniera. Se è con 
tinto anche se non bisogna 
dare, afferma, niente per 
scontato. *. Larorìamo. dice. 
perchè i comunisti continuino 
ad essere, nel quadro dei 
problemi maturati grazie an 
che al loro impegno, i prò 
tagonisti principali dello svi
luppo dell'Emilia, avendo ben 
presente che il destino della 
regione è strettamente legato 
a quello del paese . Che i 
comunisti siano su tpiesta 
strada, lo ha riconosciuto e 
splicitamente qualche giorno 
fa anche il « Resto del Car 
lino ". La scommessa con 
l'emergenza è aperta dunque 
su molti piani. Il travaglio 
che la regione più rossa di 
Italia sta rtrendo è profondo. 
E dentro questo travaglio 

l'Emilia con la sua diversità 
riscopre il suo ruolo nazio 
naie di regione che vive la 
crisi generale del paese e. 
nello stesso tempo, le respon 
saliilità che. per le sue preti 
liarità. le derivano da questa 
crisi. 

Orazio Pizzigoni 

I precedenti .servizi sono sta 
ti pubblicati il 27 gennaio e 
1. febbraio. 

Convegno 
culturale 

italo-jugoslavo 
BELGRADO — Verso la 

line di aprile si .svolgerà 
ad Abbazia 1 Fiume) un 
convegno sul tema: «L'au
tore gestore della prò 
pria opera ,>. Organizzatn 
ce dell'incontro e <r La 
Battana ->. l 'mteresnante 
rivista trimestrale di cui 
tura della minoranza ita
liana in Jugoslavia. 

AI convegno sono s tat i 
invitati numerosi scritto 
ri e uomini di cultura ita
liani. Tra questi ricordia 
mo Italo Calvino. Fulvio 
Tomizza. Umberto Eco. 
Alberto Asor Rosa. Alber
to Arbasmo. Gianni Toti. 
Vittorio Spinazzola. Paolo 
Volponi. Alberto Moravia. 
Anche da par te iugoslava 
e .stata assicurata una mi 
trita partecipazione di 
uomini della cultura, sia 
delie diverse repubbliche 
che della minoranza ita 
liana che vive a Fiume e 
nell'Istria. 

Due saranno le relazio 
ni principali, una in ita 
liano ed una m croato. 
Sarà affrontato il tema 
della partecipazione diret
ta dell 'autore alla diffu
sione del libro. 

Quo'lo di Abbazia sarà 
:1 decimo appuntamento 
della « Bat tana » che que 
s fanno festecrena 1 .suoi 
15 anni di attività In pre 
cedenza infatti la rivinta 
aveva e;à organizzato al-
t n conveani italo -jugosla
vi sui temi della cinema 
toerafia. della letteratura. 
della ooesia. dell'arte, del 
la cultura degli italiani 
nella lotta di liberazione 
in Jugoslavia 

http://cor.clu.-a
file:///enne
file:///eililoralo
file:///ri-to
http://-ic.de
http://For.se
http://5e-.-antott1.smo
http://indirtdttas.se
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Adottato in Emilia 

II canone 
sociale 

applicabile 
a un milione 

e mezzo 
di case 

BOLOGNA — 11 canone so
ciale è esecutivo in Emilia 
Romagna dopo che la com
missione di controllo lia ap
provato. il 28 gennaio, la de 
libera della giunta regionale. 
D'ora in poi il fitto nello ahi 
tazioni del patrimonio pub
blico sarà pagato in base al 
reddito delle famiglie, per i 
redditi medio bassi, e si alli 
neerà al canone equo per i 
redditi medi. Viene superata 
la legge 513, varata appena 
.sei mesi fa per far pagare in 
tutta l 'area del patrimonio 
pubblico na/.ionalc un emione 
minimo, perciò uguale per 
tutti (con limitate ecce/ioni) 
e quindi non rispondente al 
criterio di attuare il princi
pio di un canone sociale per 
tutte le famiglie che si tro 
vano nelle condì/ioni previste 
JXT avere l'alloggio in fitto 
dall'ente pubblico per la ca
sa . 

Il fatto ha grande interesse 
a livello nazionale poiché 
l'introduzione di nuovi criteri 
di gestione del patrimonio 
pubblico sta incontrando 
grosse difficoltà. Già nella 
legge del 1971. infatti, vi era 
l'indicazione del canone -.so
ciale ma questa dis|xisizione 
è rimasta quasi del tutto ì-
nattuata anche per il fatto 
che si collegava ad una più 
profonda revisione del modo 
in cui sono gestiti gli Istituti 
Case Popolari. Non a caso a 
Bologna il canone sociale è 
stato preceduto dall'iniziativa 
dell'Istituto, in collaborazione 
col Comune, per fare un cen
simento della proprietà pub 
blica ed una anagrafe dell'u
tenza, 

La proprietà pubblica, in
fatti. non è solo quella degli 
IACP. dell'Ex C'esoal ed INA 
Casa, dei Comuni ma anche 
degli enti economici ed assi 
«letiziali che ne fanno un ve
ro e proprio sperpero o la 
usano in modo del tutto ca
suale. II censimento della 
proprietà fondiaria pubblica, 
specialmente doixi la '182. è 
oggi un compito che sta di 
fronte a tutti i Comuni e allo 
Regioni. Conosciuta la reale 
estensione e le caratteristiche 
del patrimonio edilizio pub 
blico. il quale richiede ge
stione unitaria ed interventi 
eli riqualificazione, si tratta 
poi di conoscere meglio chi 
lo usa. 
Il caso del parlamentare 

che abita la casa a prezzo 
« sociale ». o della famiglia 
che si trova due stanze a te
sta è il risultato di un de
g radamene prorondo dcRa 
gestione. In molli IACP ha 
prevalso, per lungo tempo. 
una politica clientelare e di 
lassismo. Non in tutti gli i-
stituti l'assunzione dell'ente a 
« braccio esecutore * dell'in 
tervento pubblico diretto nel 
l'edilizia è stata compresa in 
tutta la sua carica di impe
gno a rinnovarsi, diventando 
una struttura di gestione ed 
iniziatici polivalente efficace. 
1 rapporti con le organizza
zioni degli inquilini, i comita
ti di quartiere, i Comuni non 
sono stati sempre assunti 
come perno MI cui poggia
re per conquistare questa ef
ficienza sociale. 

L'esperienza di Bologna in 
questa direzione è stata inol 
to utile. Il compagno Kn/o 
Bentiui. pres.dente del Con 
sorz.o regionale degli IACP 
Emilia Romagna e vice presi 
dente ckll'ANlACAP. ci ha ri
lasciato una dichiarazione 
nella quale sottolinea appun 
to che i insieme al cr.terio tL 
far pagare di più a eh. più 
ha. c o tilt; qualifica in senso 
riformatore il canone .sociale 
è la ^UA gestione democrati
c i . Attueremo il canone at 
traverso comnvssion: artico 
late per province, tornimi e 
re i quartieri . In queste 
commissioni ritroviamo al 
contro l'Ente locale che. uti 
lizzando la collaborazione 
dell'utenza organizzata. s: 
propone d. gestire ;n piena 
trasparenza i dati dell'ana 
grafo del patrimonio e le do 
cumcntazioni r.nuardanti il 
reddito degli inquilini. 

« Credo — ha proseguito 
Benf.ni — che la principale 
garanzia di r.saltati del ca
pone sociale stia nel conside 
rare queste commissioni co 
mo l'avvio costruttivo — con 
l'apporto d.retto della popò 
la/.ione — della presenza che 
la legge 382 e il devo to fili) 
danno ai Comuni iioll'cdil-zia 
residenziale pubblicar . 

I-c case cui si può applica
re sono un milione e mezzo. 
forse di più. Già il fatto che 
non sappiamo quante siano 
motte in evidenza i I.miti ohe 
ancora incontra la pol.tiea 
per la casa. L'uso m.gliore 
del patrimonio pubblico, m 
tutte le sue componenti, è u 
• Q dei primi passi da fare 
per rispondere al b.sogno di 
abitazioni e «in un programma 
«ocnslcssivo. 

A Roma vicino alla stazione Termini 

Arrestati sei studenti 
indiziati di terrorismo 

Nell'appartamento dove si riunivano trovati volantini delle « BR » e dei 
« NAP » - Messaggi in cui si rivendica l'attentato al consigliere de Publio Fiori 

Oltre 700mila bollettini bloccati 

Bologna: poste in crisi 
per i conti correnti 

Situazione di emergenza da quindici giorni - Un danno di miliardi - Caotica organizzazio
ne del lavoro - Si dovrà ricorrere al cottimo - La posizione e le proposte dei sindacati 

ROMA — « Partecipazione 
ad associazione sovversiva *: 
con questa accusa sono stati 
arrestati a Roma sei studen
ti. tutti incensurati e origi
nari della provincia di Po
tenza. fortemente indiziati di 
avere in qualche modo preso 
parte ad una serie di attentati 
terroristici. I carabinieri 
avrebbero trovato in un ap
pai tamento vicino albi Sta
zione Termini, dove i giovani 
si riunivano, numerosi volan
tini delle « Brigate rosse * e 
dei 'i NAP ». In particolare, 
sarebbero state trovate diver
se copie del messaggio con 

cui le * BR «• rivendicarono 
l'attentato a Publio Fiori, con
sigliere democristiano della 
Regione Lazio, gravemente fé 
rito a colpi di pistola nel no
vembre scorso. 

I sei studenti sono stati 
tutti arrestati il 23 gennaio 
scorso con un appostamento 
organizzato dai carabinieri 
sul pianerottolo dell'apparta» 
mento vicino alla Stagione 
Termini, il cui indirizzo era 
stato individuato procedente
mente con alcuni pedinamen
ti. La notizia degli arresti , 
tuttavia, è stata resa nota 
soltanto ieri sera, allorché il 

Mestre: incidenti durante 
un comizio dell'oli. Anselmi 

MESTRE -- Violenti incidenti sono avvenuti ieri sera nel 
centro di Mestre in ocra ' ione di un discorso del ministro 
del Lavoro Tina Anstlmi, invitata al Laurentianum, un'or
ganizzazione cattolica della parrocchia San Lorenzo. Un 
centinaio ci; ovtraparlamentari eli sinistra ha manifestato 
nella cetralissima piazza Ferretto scontrandosi con le forze 
dell'ordine, fatte oggetto del lancio di sassi e uova marce. 

I carabinieri, intervenuti con alcuni reparti del battaglio 
ne <' Veneto », hanno operato alcune cariche, lanciando del 
lacrimogeni per disperdere i dimostranti . 

Scoperto un traffico 
di buoni per la benzina 

BENEVENTO — Un uomo di 33 anni. Angelo Marotta, resi
dente in Svizzera ma at tualmente domiciliato a Limatola, 
in provincia di Benevento, è s tato arrestato da sottufficiali 
del nucleo centrale di polizia tributaria della Guardia di 
finanza di Roma con l'accusa di traffico di buoni per l'ac
quisto agevolato di carburante. 

Sarebbe il capo di una vasta organizzazione responsabile 
di un traffico per oltre cinquecento milioni di lire. 

magistrato incaricato di se
guire il caso - - il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Mario Amati — ha convali
dato tutti gli arresti spiccan
do ordini di cattura per * par
tecipazione ad associazione 
sovversiva » (ridimensionando 
le accuse formulate nel rap
porto dei carabinieri, i quali 
avevano denunciato il gruppo 
per • costituzione di banda ar
mata >•). 

I sei studenti sono: Michele 
Jaiuiu/.zi. 22 anni: Maria Ro
saria Corona. 2(1 anni; i fra
telli Antonio e Pier Fran
cesco Pallimi*), di 2."'. e 21 an 
ni: Giuseppe Boohicohio. 23 
anni, e Marilena Pappadà. 24 
anni. Quest'ultima abita a Ro
lli,i in via Turati HO (gli in
vestigatori non hanno fatto sa
pere se è proprio questo l'indi 
rizzo dell 'appartamento so

spetto »>. mentre gli altri sa
rebbero ospitati nella Casa 
dello studente in via De Lollis. 
L'inchiesta che ha portato a 

questi sei arresti era stata av
viata circa un mese fa dal 
nucleo investigativo dei cara
binieri di Roma, diretto dal 
colonnello Antonio Cornacchia. 
Molti particolari su questa vi
cenda non sono stati ancora 
forniti. Si sa che i militari in
dagavano su una serie di at
tentati terroristici compiuti ne
gli ultimi tempi contro stazio
ni dei carabinieri, commissa
riati. sedi di partito, e anche 
contro persone. Dopo una se
rie di accertamenti, i carabi
nieri avrebbero individuato 
una ragazza sulla (piale gra
vavano dei sospetti. Allora 
avrebbero organizzato un pe
dinamento e la giovane avreb

be così condotto involontaria 
mente ì carabinieri all 'appar
tamento vicino alla stazione 
Termini. 

A questo punto gli investi
gatori avrebbero deciso di at
tendere ad intervenire, allo 
scopo di individuare altre per 
sone con cui la ragazza « so
spetta > era in contatto. F/ 
stato così che è stato orga 
nizzato un appostamento lun
go le scale dell'edificio. 1 ca
rabinieri avrebbero atteso di 
versi giorni, fino a quando il 
23 gennaio scorso si sono visti 
arrivare i sei studenti tutti in 
sieme. Mentre il gruppo entra 
va nell 'appartamento i militari 
sareblxTO sbucati con le armi 
in pugno, immobili//.nulo tut 
ti e facendo scattare le ma 
nette. 

Nella casa, come abbiamo 
accennato. sareb!x-ro stati tro 
vati molti volantini delle «BRi 
e dei * NAP ». In parte si trai 
terebbe di messaggi scritti a 
macchina, uguali a ciucili fat 
ti ritrovare in occasione di al 
cuni attentati, e in parte di 
manoscritti, corrispondenti 
sempre ai testi diffusi per ri 
vendicare azioni terroristiche. 

I carabinieri hanno inoltre 
sequestrato nell 'appartamento 
pubblicazioni di « Soccorso 
rosso » (un'organizzazione di 
legali che assiste abitualmen
te estremisti coinvolti in prò 
cedimenti giudiziari), alcune 
planimetrie di edifici, oltre ad 
agende contenenti indirizzi e 
numeri telefonici. A quanto si 
è appreso, infine, i carabinieri 
avrebbero anche trovato le 
prove dì frequenti viaggi coni 
pinti dal gruppo di studenti in 
varie parti d'Italia. 

Interrogazione 
di deputati 
del PCI sul 

Banco - Posta 
ROMA — In una inter 
redazione rivolta da un 
gruppo di parlamentari 
comunisti a: ministri del 
le Poste e telecomunica
zioni e deH'Indu.stri.1 i 
compagni Baldassarre Pa 
ni. Enza Marchi. Cìugliel 
mino. Guasso e Bocchi ri
levano che le conseguenze 
dei ritardi e l'estempora
nea applicazione dei prò 
grammi di automazione; 
oltre a produrre danni al
le attività economiche e 
agli utenti, rischiano di 
compromettere la eredibi 
lità di piani per i quali 
si sono già spese ingenti 
somme. 

Gli interroganti chiedo
no se la manca ta messa 
in opera delle macelline 
marcatrici sia dovuta a 
ritardi o insufficienze nel
la programmazione delle 
commesse o a una inade
guata potenzialità di of
ferta da par te della Oli
vetti SpA. Si chiede infi
ne quali iniziative siano 
s ta te intraprese per in 
durre nelle utenze « lo 
scrupoloso uso dei forma 
ti normalizzati » e quali 
disposizioni intenda dare 
il ministero « affinché l'at
tuazione del programma di 
automazione abbia un'ap 
plicazione più rapida, ra
zionale. e cronologicamen 
te omogenea ». 

Richiami alla sentenza su Ordine nuovo 

Concutelli continua 
nel tentativo di 

intimidire i giudici 
Il principale imputato sempre assente - A i giudici la 
lettera dei magistrati romani che respingono le critiche 

FIRKNZK (G.S.) — Al pro
cesso per l'omicidio del giu
dice Occorsici, il difensore 
del principale imputato, Con
cutelli. continua a tentare di 
insinuare la paura nei giudici 
mentre Concutelli e il suo 
braccio destro Ferro prose
guono a recitare la parte del
le « vittime del sistema » ri
fiutando di comparire in aula 
ammanettati e quelli della 
banda \ allanzasca. Cochis. 
Addis e Ferorelli si dissocia
no dall'atteggiamento assunto 
dal comandante militare di 
Ordine Nuovo e presenziano 
con i ferri al dibattimento. 

La quinta udienza si è 
concilia ancora una volta con 
un intervento dell'avvocato 
Mario Niglio. difensore di 
Concutelli. Niglio ha chiesto 
alla corte di acquisire la co
pia della lettera che il giudi
ce Virginio Anedda (il ma
gistrato che insieme auli altri 
due membri della quarta se 
zinne del tribunale di Roma 
ha assolto oltre cento fa
scisti di Ordine Nuovo) ha in
viato ai giornali in risposta 
alle critiche di Sandro Perti-
ni. Insomma Niglio continua 
a insinuare che in Italia 
chiunque vada contro corren
te si rìeve aspettare ritorsioni 
e minacce. Detto dal difenso
re di uno che ha assassinato 
un magistrato non è male! 

Prima ancora che il presi
dente Piragino decidesse di 
acquisire o respingere la ri
chiesta la copia del testo del
la lettera è stata consegnata 
ad ognuno dei giudici. 

L'udienza si era aperta con 
la deposizione di Francesco 
Rovella. 25 anni, da Catania 
l'unico degli undici imputati 
in lilx'rtà provvisoria che si 
sia presentato dinanzi alla 
corte. Accusato di favoreg 
giumento nei confronti di 
Concutelli e Ferro e di aver 
prelevato presso la stazione 
Termini il mitra Ingram usa 
to per uccidere Occorsio. Ro
vella ha negato tutto. « Non 
cono.-co ne Concutelli nò 
Ferro: non è vero che assie
me a Ferro ho accompagnato 
Concutelli alla banchina di 
Livorno con la I^and Rover 
di Claudia Papa. 

Non conosce Concutelli. di
ce. pere") in un biglietto se
questrato nel bunker di via 
de: Foraggi al « comandante 
militare » c'era segnato il suo 
numero telefonico di Catania. 
« Ma non c'è il prefisso e 
quindi può essere il numero 
di un apparecchio di un altra 
città ». si è difeso Rovella. 
Ma Concutelli è di Catania e 
quindi non aveva bisogno li 
segnare il prefisso. 
Il processo riprende sta

mani alle D. 

!~&.X. 'f l i » 

FIRENZE — Francesco Rovello, imputato di favoreggiamento nei confronti di Ferro e Con
cutelli, depone durante l'udienza di ieri 

Condannato il presidente 
della Provincia di Genova 

GENOVA — Il pretore di Ge
nova Marco Devoto ha con
danna to ieri Rinaldo Magna
ni. presidente socialista del
la giunta di sinistra che reg
ge "amministrazione provin
ciale genovese, a 400 mila li
re di multa e all 'interdizio 
ne per un anno dai pubblici 
uffici. Magnani era imputa
to di r i tardata denuncia di 
reato in materia di inquina
mento dei fiumi ad opera di 
scarichi industriali non au
torizzati dalla provincia. I 
fatti risalgono all'epoca in 
cui lo stesso Magnani era 
presidente di una giunta di 
centrosinis tra , ed è quanto 
meno singolare che. a t torno 
ad un fatto grave e preoccu
pante come un danno ecolo-

l gico. la stessa magis t ra tura 
) che persegue penalmente un 
i amminis t ra tore i! quale avreb-
j be r i tardato l ' intervento di 
I propria competenza, ritiene 
; valida la sanatoria di fatto 
j rappresentata oggi dalla leg-
, gè Merli 
; Questo processo, comunque. 
' e la sua sentenza si inqua-
' d rano in una vicenda giudi-
j ziaria più vasta, avviata t re 
• anni fa dal dot tor Mario Al-
' menghi . allora pretore a Ge-
; nova, oggi membro togato del 

consiglio superiore della ma-
• gistratura. che aveva condot-
; to una approfondita e capil-
! lare inchiesta sull 'inquina-
: mento industriale, individuan-
; do circa 300 aziende che. fra 
. il 1971 e il 1975. avevano im

messo i loro scarichi nelle 
acque interne, senza la pre
scr i t ta autorizzazione da par 
te della provincia. L'inchie
sta . poi passata al giudice 
Devoto con il trasferimento 
a Roma di Alberigli!, si era 
conclusa con il rinvio a siu-
dizio dell'ex asses-sore social
democratico alla caccia e pe
sca. Michele Buonvino 

Il processo si era concluso 
1*11 novembre scorso con la 
condanna dei t r e (a -100 mila 
lire di multa e all'interdizio
ne per un anno dai pubbli
ci ufficii. Con !o stesso di
spositivo di sentenza il pre 
tore Devoto richiamava a sé 
gli at t i per procedere penal
mente nei confronti di Ma 
gnani 

La chiusura di alcune centinaia di piccole centrali dell'ENEL 

Mille megawatt gettati al vento 
L'ESEL ha recentemente 

chiuso alcune centinaia di pic
cole centrali idroelettriche con 
potenza complessiva di oltre 
mille megaicatt. equivalente a 
quella di una centrale elettro-
nucleare. Ino centrale nuclea
re di tale potenzialità eosta 
oggi sui mille miliardi, quindi 
l'ESEL cmi questa operazio
ne ha buttato ria un capitale 
di investimento equivalente. 
E j>er di più si tratta di una 
produzione energetica bacata 
su di una < fonte rinnovabile > 
(l'acqua piovana) che non ri 
chiede imputazione di con 
bustibili dall'estero e quindi 
senza oneri per la bilancia dei 
pagamenti. Di consenuenza si 
è acuto un calo nella profili 
zione idroelettrica nazionale 
rispetto aali anni passati e 
questo proprio in un periodo 
in cui tutti parlano di risnar 
mio. di riassetto della hìlan-
eia dei pagamenti, di utilizzo 
de}1e risorse nazionali. 

Perchè la ha fatto? A sen 
tire l'ESEL le piccole centrali 
idroelettriche hanno un costo 
troppo elevato di gestione, ri 
chiedono un personale ecces

sivo rispetto all'energia prò 
dotta, risultando in passito. In 
altre parole si sarebbero ta 
gl'iati solo dei « rami secchi 
improduttivi >. Se questa ope
razione può trovare una giu
stificazione nell'ottica azienda 
Ustica di un anjxirato elefan
tiaco come l'ESEL. appesan
tito da strutture burocratiche 
ÌHirncche e copiose in inestin
guibile crescita, per cui una 
centrale- per piccola che sia. 
deve sempre avere un diret 
ture, un vicedirettore, con ade 
guato codazzo impiegatizio. 
non ne trova alcuna se rista 
nella rea'tà dell'attuale eco 
r.omia italiana. Del resto mil
le miliardi «tono ti un cifro os
sa; rilevante «e commisurata 
al o'à pesante deficit dell'ente 
elettrico di Stato, che dovrà 
essere sanato, come del resto 
gli altri disavanzi presenti nel 
paese. tramite pedanti sacri
fici e rinunce delle classi la
voratrici. E per di più in que 
sta operazione si è già intro
dotta una nota speculativa. 

l.a gran parte delle centra
line si trova localizzala in 
piacevoli hìcalità montane, ma 

economicamente depresse, del- ' 
l'arco alpino e delle valli ap- \ 
penniniche centro settentriona '. 
li. Gli edifici delle centrali \ 
— ne abbiamo visti bellissimi ! 
in stile liberti) — ed in alcuni > 
casi anche i loro invasi idrici. J 
vengono venduti a privati che j 
li trasformano in alberghi o i 
in super ville di lusso con la- ', 
ghetto. Lo spreco diviene an i 
Cora più stridente se teniamo ' 
conto dell'importanza che no : 

trebìte rivestire la produzione • 
di energia elettrica a basso \ 
prezzo per lo sviluppo della \ 
agricoltura montana, oggi ca- j 
rattenzza'a da consumi ener ; 
gelici del tutto insufficienti. ' 

Con l'energia elettrica si può I 
pompare l'acqua (assai ah j 
bondante in quelle località) ed i 
alimentare una rete irrigua ! 
capace di duplicare, ed in i 
alcuni casi di triplicare, i rac- i 
colti. .Si possono alimentare < 
celle frigorifere consortili per i 
conservare la frutta sottraen \ 
do i produttori al ricatto dei I 
grossisti ed impedendone la j 
distruzione nei periodi di rac- ; 
colto abbondante. Si possono ! 
essiccare i cercali ed i Jorag- • 

gi favorendo gli allevamenti 
di bestiame nel periodo inver 
naie, consentire la produzione 
di pfìlrere di latte, di formag 
gio. ecc. nonché tutte le ope 
razioni di trasformazione che 
caratterizzano l'agricoltura 
moderna, lui presenza di ener 
già elettrica a basso costo 
potrebbe favorire l'insedia 
mento di piccole industrie di 
ralle. 

Se l'ESEL non è in grado 
di utilizzare proficuamente le 
piccole centrali idroelettriche 
per i motivi dichiarati, noi è 
detto non lo possano fare altri. 
Le « macchine > di queste cen 
trali sono assai semplici, ri 
chiedono p'ichissima manuten
zione e, prima di finire sotto 
il controllo dell'ESEL. hanno 
funzionato ottimamente per de 
cenni con t un solo elettrici 
sta che dava un'ftcchiata e 
faceva tutto >. E per di più 
erano tutte in notevole attiro. 
producendo una corrente elet 
trica che non costava quasi 
nulla. Restituirle ai privati sa
rebbe sbagliato sotto ogni pun 
to di rista, e l'orrebbe dire 
regredire politicamente rispci 

to al passato. Si potrebbe però 
darle in gestione a organizza 
zioni democratiche, come le 
associazioni contadine, o alle 
crftperativc in grado di con
durle con criteri di economi 
cita. Perché le Regioni iute 
Tessale al problema del rilan 
ciò delle economie montane. 
non esaminano più a fondo 
questa pfissib.lità assieme ali" 
associazioni democratiche? E' 
jxissihile che ci sl>agliamo e 
c'ir, in i.lt'inn istanza. af>oia 
ragione l'ESEL, ma è ar.e'ie 
P'tssibile il contrario. In ogni 
caso l'ai ere a disposizione 
energ'a cV'fr>ra per un va
lore di investimento di mille 
miliardi, giusffica i tempi per 
un esame più approfondito. 
Sei caso fosse positivo, si pr> 
trebìte anche pensare ad una 
mrtdifica dell'attuale l >a'slaz:o 
ne che concede all'ESEL oani 
produzione di eneraia elettri 
ca e non permette la cessione 
ad altre strutture p-dilAiche 
nemmeno deali impianti che 
l'ESEL ritiene obsoleti o im 
produttivi. 

Guido Manzone 

Dalla nostia redazione 
BOLOC'NA - - 700 mila bol
lettini di conto corrente pò 
stale si sono accumulati, in
tasandolo fino all'inverosinu 
le. nell'ufficio provinciale di 
Rologna. che fa da capoli
nea e punto di smistamento 
anche per il Piemonte e |>or 
la Limiria. Fatte le debite 
pro|Mir/.ioni. è come vedere 
l'ingolfamento dell autostrada 
per il mare il primo giorno 
di agosto. 

L'impressionante rimanili 
za. infilata nei grandi sacchi 
di tela con la vistosa stani 
pigliatola della sigla PT. è 
il risultato di un « blocco » 
manifestatosi all'incirca duo 
settimane fa. quando si sono 
accavallati i versament- tra 
di/ionali della Ime e del pini 
cipio dell'anno: RAI. SIP. 
KNKL. Istituti case popola
ri. Automobil club. 

11 danno economico provo 
cato da questo ritardo è ca!-
co'abile nell'ordine dei mi
liardi. Il dirett io provinciale 
delle poste di Rologna. Fer
rari. che abbiamo mterp.-l-
lato. ricorda un intasameli 
to quasi analogo (circa 51)0 
m i a l>o!lettini> verificatosi 
noi luglio si-orso, faticosa
mente smaltito con il ripri
stino a tainbur battente cL-1 
cottimo, una forma di con
tratto che i sindacati com
battono e che per anni è 
stata tuttavia imperante nel
l'attività postalo. Por tanto 
tornilo, anzi, uh stessi lavo 
nitori sono stati costretti ad 
usare il cottimo come uni
ca possibilità di integra/io 
ne dei bassi stipendi. Chio
diamo ancora al direttore 
Forni ri: visto che possono 
nascere problemi tipo forma
zione di interessi bancari che 
maturano con la giacenza e 
che non vengono corrisposti. 
non temete che qualcuno ab
bia rivalse da avanzare? La 
risposta vuole essere rassi
curante: « Non è mai suc
cesso niente del genere >. 

II blocco ha fatto sensa
zione perché si è verificato in 
un settore che — come han
no denunciato i sindacati pò 
stelegrafonici bolognesi — « è 
da tempo completamente au 
toinatizzato con sofisticati e 
costosissimi immanti ». Dopo 
aver visto gli impianti, col
locati in un palazzotto di via 
Cipriani. non lontano dalla 
stazione ferroviaria, abbiamo 
qualche dubbio sul «comple
tamente >. Sfilando nei cor
ridoi. prima di raggiungere 
le grandi sale che ospitano 
l'elaboratore e le altre ap
parecchiature elettroniche. 
abbiamo visto all'opera im
piegati che contavano i bol
lettini con una abilissima. 
ma arretrata tecnica « pre-
stidigitatoria ». K i commenti 
che abbiamo raccolto, tra 
funzionari e dirigenti inter
ni del sindacato, insistono tut
ti su un punto preciso: eli 
impianti, è vero, sono «sofi
sticati e costo.si.ss.ini » e la 
prospettiva non può essere 
che quella della più compie 
ta automazione. 

Il guaio nasce quando, a 
monto e a valle del funzio 
namento dell'elettronica. si 
ritorna alle operazioni ma
nuali. Avviene cosi con il 
lavoro di ragioneria, dedi
cato alla verifica dell'esat 
tozza della compilazione dei 
lwillettini. i quali solo dopo 
tale verifica vengono rimes 
si ai!'.: impianti elettronici. 
K<! è pure manuale !a sue 
cessila e finale operazione 
ci: rimossa al centro di Ro 
ma dolio pari, chi bollettini 
ad esso destinati. S; aguiun 
tr.uio gli effetti talora para 
lizzanti d: una legi-Iaziono 
che ò eufemistico definire an 
tiquata. l'n orario di lavoro 
degli uff.ci fornitori della 
* materia prima > por Io ap 
pan ce hiature elettroniche 

t h e è f ida to dalle 8 alio 
15: :1 risultalo è la sottouti-
lizza7Ìone degli impianti 

Come iiscirno? Como co
minciare a smaltire la mas 
sa dei bollettini s ae t t i t i . 
mezzo nv'ionr dei qua'i sono 
destinati a'. P:< monte, con 
prevalenza (valutata attorno 
a! f/t'r) di versamon'i p - r i 
canon, di abbonamento alla 
RAI TV.' «Quando veniamo 
a trovarci in ques 'c Mtuazio 
n: — e: confidi un dirigente 
smelatale. Frant i stoni della 
C(ìIL — ci c a p t a , da quel 
elio tempo in qua. di incon 
trare i dir.guUi ri-jponsab: 
li C!K t i chiodai*»: tosa prò 
p«.n. io tomo smelatati? i'n^ 
situa/, ono paradossale, t h e è 
l>orò arie he lo spoc.h o ft-d,'-
ìe d: uno stato di sbanda
mento grave e poricolo-o che 
si verifica ai vvrt.ei eie la 
azitnda. Keoo peri he in^istn-
ir.o MI misuro di riforma. 
Noi siamo por 
IH*, ma sappiamo the 
basta inserire macchine, sia 
pure ultra moderne, se i.on 
si cambia la organi/za/ione 
del lavoro, se non si arriva 
ad orari funzionali, se non 
si modificano le vecth.e 
loggi >. 

Sette misi fa. a luglio, fu 
il ritorno al cottimo — corno 
abbiamo ricordato — a ga

rantire lo smaltimento. Ma 
questa nini può essere la 
strada eternamente pratica 
bile. Il sindacato l'ha riba
dito chiaramente nella ver
tenza che s; è di fatto aper
ta. L'altra strada è quella 
delle assuiiziom a tempo, se 
mostrali. E in effetti, ne so 
no già state disposto 20. con 
!o quali si è rafforzato il 
lavoro di smaltimento che è 
lentamente u i i /a to . Si do 
vrebbe arrivare a 50 assun 
/.ioni di questo tipo, por g ì 
rautirsi lo sblocco in un gi 
io di 15 20 giorni. 

K dopo, quando si tome 
rà albi routine preparatoria 
del tutt 'altro che imprev edi
bile blocco'.' Il sindacato di 
ce: facci.imo lo assunzioni 
straordinario, ma inquadria

molo in una visione di diver
sa fun/ ional i tà. della rapida 
definizione di una normativa 
di carattere organizzativo elei 
contr i elaborazione dati a l i -
vcl 'o centrale e compart i
mentale. di una organizza
zione del lavoro basata sul 
la mobil i tà noi settori omo
genei e di una giusta clefi-
nizione dei carichi di lavo
ro. unitamente all 'adeguata 
prepara/ione professionale. 
S" ne r iparlerà niart eli pros
simo nella sodo centrale elel-
'o posto eli Rologna. al se
condo incontro già program
mato por trovare una solu
zione a questo clamoroso. « 
purtroppo non isol i to. caso 
di disserv i/ io. 

Angelo Guzzinatl 

La prossima conferenza dell'Uncem 

Una riflessione 
sul ruolo delle 

comunità montane 
ROM \ — Noi dibattito a|X>rto | 
nel paese e tra Io forzo poli . 
tiche intorno allo cjiiestioni 
del rinnovamento istitu/iona- I 
le dello Stato, assumo rile- ! 
vanza centralo la definizione | 
di un nuovo onte intermedio i 
capace di creare un rappor- I 
to effettivo tra i Comuni e il 
più ampio «inibito regionale. > 
In questo < oiiTi-onto — e por 
lo soluzioni elio no dovrei) ; 
boro scaturire — può ossero l 
oggetto di proficua riflessili- i 
ne l'esperienza importante I 
sin qui condotta dalle comu
nità montane. Ad un esame eli 
tale esperienza sarà appunto 
dedicata la prossima Confe
renza doirUcem. Una riunio
ne preparatoria dei lavori. 
cui parteciperanno i membri 
comunisti dell'organizzazione. 
si terrà il Hi febbraio prossi
mo presso la Federazione del 
PCI di Torino. 

Questi enti di diritto pub
blico hanno attualmente giu
risdizione sul 5 
torio nazionale t 
ti in venti regioni e in -i.OM 
comuni. Istitutite da una log
ge del dicembre RITI, le Co
munità montano sono orgaui-

~Ari del torri-
sono preseli 

snii v ivi e vitali che contri-
b'iiscono a realizzare per al
cuni settori import.ulti una 
politica eli programmazione 
economica o sociale. Sulla l.-k-
so dolio esponen/o sin qui rea
lizzate — rileva il compagìio 
on. tnorgio Rottiol. vicepre 
sidonte cìoUTXCKM- la Co
munità montana rappresenta 
l'onte democraticamente vali 
do por elaro stimolo a 11'eco
nomia montana valorizzando 
lo risorse disponibili e usan
do lo strumento della aggre
gazione in pieno accordo con 
gli enti compronsoriali. 

Oggi giustificato preoccupa
zioni emergono per quanto ri
guarda la futura attività e 
la disponibilità eli risorso. A 
tutto il '77 sono stati distri
buiti allo comunità montane 
--- attraverso lo Regioni — 
2fif) miliardi, mentre in que 
sti giorni si discutono alla 
Camera dei deputati propo
sto di rifinanziamcntn per 
450 miliardi relativi al trien
nio '78 "HO. Proprio su queste 
proposte si manifestano in
comprensibili resistenze da 
parte del ministro Stammati. 

Inchiesta sulla morte 
del maggiore del SID 

ROMA — Nulla eli chiaro è 
ancora emerso nelle indagini 
sulla misteriosa morte del 
maggioro ('iu seppe Chiara-
valle. l'ufficialo del i SII) » 
trovato privo di vita il M 
gennaio scorso nella sua au 
to nei pressi di Bracciano, sul 
ciglio di una strada che 
l'avrebbe portato a casa, ('li 
atti dell'inchiesta ieri sono 
stati trasmossi eial protoro di 
Bracciano alla procura della 
Repubblica di Roma. 11 • ca 
so J- è stato affidato al sosti 
tutu procuratore Lue lano In 
fclisi. il quale noi prò-».mi 
giorni dovrà interrogare i fa
miliari dell'ufficialo por ac 
cortaro so h i qualche risoni 
tro l'ipotesi di un suicidio 

(ìuisoppo C'hiaravallo. co 

in "è noto, quando stato tro 
vato aveva il capo trafitto da 
un proiettilo, entrato nella 
tempia destra. La sua pistola 
d'ordinanza si trovava sul 
tappetino dell'auto. Su un se
dilo c'erano tro lotterò, indi
rizzato rispettivamente alla 
moglie ai figli o a un vecchio 
amilo. Set ondo gli uomini del 
SII) - che. a (pianto si è 
approdo, avrebbero compiuto 
i primi atti eioH'nu-bietta — 
il contenuto eh queste lettere 
ac erediterebbe la tosi del sui
cidio. I familiari dell'ufficia
lo. tuttavia. avreblxTti defi
nito poco e rodibile ejuesta 
ipotesi — a loro dire — l'uo
mo non avrcblh* avuto alcun 
motivo apparento per toglier
si la vita. 

Seminario a Pistoia 
sui diritti dell'uomo 

PISTOIA — Il 10 e 111 fot) 
tiralo M svolgerà a Pi-iena 
un .seminario di studio MI e I 
diritti dell'uomo „. oriran.zza 
to dalla SIOI iSocietà Italia
na per l'Organizzazione inter
nazionale » con la collabora
zione dei centri studi « Giu-
.sc-ppe Donati -i e < Antonio 
Perenti ». e con i'sdes:one 
deiie Animm.strazioni comu 
naie o provinciale di P..->toia 
e d»M Comitale) consultivo ita
liano per ì Diritti dell'Uomo. 
Sara p r o e n t e anche un os 
servatore della Commissione 
dei diri t t : dell'Uomo del Con
siglio europeo. 

Il convpKiio s: colloca nel 
quadro dei pregrammi per 
l 'anno ce'enrativo del trente
simo annivor.-ano delia Di-
ehiarazicmr universale dei di
ritti dell'uomo delle N'azioni 
Unite. <• facendo seguito ad 
altri ronvcim: promossi da! 
l'UNESCO. specialmente per 

favorire l'applicazione dell'at 
to finale di Ilel.sin'rti. vuole 
e.s.-,fro una occasione d: ri 
flessione sulla coir.p!*-a prò 
hiematira de: diritti del-
l'uor.K). 

In particolare i lavori Si 
soffermeranno su due pun 
ti : 1» valu'azione e siuoizio 
cn ' i co elei:';! at t i .nternazio-
na'i (dichiara-.ora. conven
zioni. a Uri atti) r« Guardanti 
ì d i rut i dell'uomo attualmen
te sul p.ano univer.-ale e 
nell 'ambito eurnp-o: 2i sin
goli diritti individuali e sin
gole libertà, e loro rapptjrt: 
con eh ordinamenti g.undici 
acuii Stat i , nonché loro po
sizione nel sistema delle re 
Ia7.!oni giur.diche fra gli 
Stat i . 

I! convegno intende fun 
Cere da momento preparato 
n o di un più amp.o semi 
n a n o internazionale. 

i -

l 'automaz o 
inni 

COMUNE DI GAZOLDO DEGLI IPPOLITI 
(Provincia di Mantova) 

S. avverto che il Comune d. GAZOLDO DEGLI IP-
POLITI intende appaltare lavori d. amp ' . amrn tn del 
d i n toro o cii costruzione lexufii ed edicole funerarie. 
con importo a ba-o d'asta d: L 194 527 019. 

L'appalto ?egu:ra con .1 sistema previsto dalla lettera 
a» ar t . 1 le^ze 2 lebbra-.o 1073. n. 14. 

Entro 10 g.o.ni Calìa data di pubblicazione gli inte
ressati possono ch.cde.-e di c—ere inv.tati alla cara. 

Gazoldo degli Ippohn, li 23 gennaio 1978 
IL SINDACO 

(Rossi dr. Giovanni) 
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BOLOGNA — Alcuni dei neofascisti di « Ordine nero » all'arrivo al palazzo di giustizia 

Le parti civili a Bologna 

Enti e partiti 
contro i terroristi 

PCI, PSI, ANPI, la Regione Lombardia e un istituto di credito si 
costituiscono parte civile nel processo ai 18 di Ordine Nuovo 

Arrestati 
per attentato 
tre militari 

di leva 
VERONA — Tre giovani 
di leva, in servizio pres
so il carcere mili tare di 
Peschiera sul Garda (Ve
rona) . sono stat i arrestat i 
nell 'ambito delle indagini 
su un a t t en ta to compiuto 
nella not te del 12 dicem
bre 1977 contro l'agenzia 
di Peschiera della Cassa 
di Risparmio di Verona. 

Un potente ordigno, pre
para to con circa mezzo 
chilogrammo di nitroglice
rina con collodio, era esplo
so davant i all'ingresso del
la banca, scardinando la 
porta e mandando in fran
tumi i vetri, ma avrebbe 
potuto provocare una 
strage. 

L 'a t tenta to era s ta to ri
vendicato qualche ora più 
tardi da un giovane che 
si era qualificato come ap

par tenente a « Ordine Nuo
vo ». Le indagini dei ca
rabinieri avrebbero porta
to ad identificare in uno 
dei t re arrestat i l 'autore 
della telefonata. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ieri, legalmente 
costituitasi la corte a cui, 
improvvisamente, nel giorno 
fissato per la prima udienza, 
erano venuti a mancare ben 
sette giudici popolari sugli 
undici convocati, si sono co
stituiti parte civile nel pro
cesso contro « Ordine nero » 
la Regione Lombardia, la se
zione del PCI di Moiano di 
Perugia, la Provincia di Mi
lano. gli abitanti e il condo
minio della palazzina di via 
Arnaud 27 a Bologna, la Fe
derazione del PSI di Lecco, 
l'on. Bettino Craxi per il PSI. 
le Casse di risparmio delle 
province lombarde proprieta
rie di molti stabili squassati 
dalle bombe e l'Anpi. 

Tuttavia, il processo stenta 

Colombo 2 anni e 10 mesi, 
Bruno Luciano Bernardelli 2 
anni e 6 mesi. Unico assolto 
Cesare Ferr i il quale, tutta
via. non è stato scarcerato. 

Il rischio di andare incon
tro a un altro duro verdetto 
non è improbabile. Dunque, 
per raggiungere il t raguardo 
dell'impunità, non resta che 
affidarsi alla procedura. I 
giochetti, se così si può dire, 
li comincia l'avv. Bezicheri 
(è uno degli assolti nel pro
cesso di Roma) il quale so
stiene che è tutto nullo, è 
tutto da rifare perchè nel 
giorno fissato per la prima 
udienza (1. febbraio) l'impu
tato Fabrizio Zani non aveva 
potuto lasciare il carcere spe
ciale dell'Asinara per via del 
mare grosso. 

L'eventuale rinvio del pro-

a mettersi in moto. La fac- t cesso provocherebbe, a breve 
cenda è che. dopo l'esito del 
processo di Brescia, gli impu
tati temono che il vento (quel
lo che portò alla scandalosa 
assoluzione degli « ordinovi-
sti » processati a Roma per 
ricostituzione del Pnf) sia 
cambiato. Quattro « ordjnovi-
sti neri » sono, infatti, tor
nati dal processo Mar-Fuma
galli con pesanti condanne 
sul groppone: Alessandro 
D'Intino Ò anni Alessandro 
Danieletti 6 anni, Giovanni 

distanza, la scarcerazione au
tomatica di molti imputati i 
quali, essendo in galera dal 
'74. starebbero per superare 
i termini massimi fissati per 
la carcerazione preventiva. 

Alla libertà provvisoria, ad 
ogni modo, il PM si è oppo
sto perchè gli imputati, per 
la pericolosità sociale e la 
gravità dell 'accusa, non ne 
potrebbero beneficiare. 

a. s. 

Udienza fiume al processo del golpe 

In manette in aula 
l'erede di Borghese 

Mario Rosa era stato arrestato a Fiumicino al rientro 
dalla Spagna - Contraddizioni tra ufficiali del SID 

ROMA — La presenza (dopo ] le: «Siamo stati tutta la not-
molte udienze) di un imputa- j te.. . all'ultimo momento ripeti 
to in manette e un chiaro j samenti, ma non da parte no-
anche se non clamoroso, con- j s tra. da parte di amici: . . . è 
trasto tra le versioni di due I questione di rinvio... ormai il 
ufficiali del SID direttameli- ) via era stato dato... nella di
te interessati alle prime in I sgrazia siamo stati fortunati... 
dagini hanno caratterizzato ie j e ringraziamo il Padreterno 
ri la seduta fiume del processo i che siamo riusciti a fermare 
di Roma per il fallito tenta | la macchina, se no era un di-
tivo di colpo di stato del 7 ; sastro.. . è mancato proprio il 
dicembre 1970. Il « golpista » ' vertice, la macchina e ra ben 
in carcere è Mario Rosa, diri ! congegnata, ma è la valvola di 
gente dol * Fronte nazionale > 
di Junio Valerio Borghese do
po la morte del « principe ne
ro ». arrestato tre giorni fa 
al suo rientro in Italia, dalla 
Spagna, dove si era rifugia
to per scampare al mandato 

alle informazioni di Franco 
Antico. legato ai neofascisti e. 
al tempo stesso, informatore 
dei servizi segreti. 

Caciuttolo. in sostanza, ha 
negato, o ha detto di non ri
cordare affatto, di essere sta
to informato di questa inter
cettazione telefonica la stessa 
mattina dell'8 dicembre '70: 
poi ha detto di avere saputo 
tempestivamente della riunio
ne nella palestra di via Eie 
ninna, ma che questo fatto 
non gli fu prospettato come 

ma-

1 testa che non ha concorso a 
j quello che doveva coneorre-
j re.. . teniamoci pronti per la ( s tret tamente connesso alle 
• Nazione! >. , novre del « Fronte N'aziona 
; Proprio questa telefonata, j le *'• infine ha detto di non 
J estremamente significativa, in- ! sapere che la « fonte ISSA >. 

sieme ad alcuni altri elementi | citata più volte da Geno\esi 

A colpi di dinamite un commando ha aperto l'ultimo varco 

Annose compiiate nella fuga del boss 
dal manicomio criminale di Aversa 

Eppure a scontare sono solo due agenti di custodia - I colleghi si sono consegnati per protesta 
Raffaele Cutolo favorito da una perizia che l'ha fatto passare per « matto » - Rispunta Ragozzino 

NAPOLI 

Nostro servizio 
AVERSA — D u e a g e n t i d i 
cu s tod i a del m a n i c o m i o 
g iudiz iar io di Aversa sono 
s t a t i a r r e s t a t i ieri m a t t i n a 
su o r d i n e del s o s t i t u t o pro
c u r a t o r e M a r e s c a . c h e li 
a ccusa di * f avoregg iamen
to ». pe r la fuga — orga
n i z z a t a da u n » c o m m a n 
do » c h e h a f a t t o s a l t a r e 
con la d i n a m i t e il m u r o di 
c i n t a — del pericoloso boss 
maf ioso S a l v a t o r e Cuto lo . 

I d u e a g e n t i sono Pa
squa l e M a l i a r d o . 45 a n n i . 
s p o s a t o e p a d r e di due fi
gli, e S a l v a t o r e S tab i le . 
30 a n n i , due figli e in at
tesa del te rzo . E r a n o in 
servizio d o m e n i c a a l le 
14.45, q u a n d o u n a violen
t i s s ima esp los ione ha pro
voca to u n grosso squa rc io 
nel m u r o — spesso quas i 
u n m e t r o — a poca d i s t an 
za d a l l a cella in cui e ra 
Ra f f ae l e Cu to lo . 37 a n n i . 

I d u e a g e n t i di cus tod ia 
d i f f i c i lmen te a v r e b b e r o po
t u t o in t e rve rKre : il Mal-
l a rdo . nel r e p a r t o n u m e r o 
8. è a g u a r d i a di 80 dete
n u t i e lo S t a b i l e da l la ga
r i t t a a p i a n o t e r r a , nel cor
t i le, n o n p o t e v a accorgers i 
del t ra f f ico a l l ' e s t e rno . E-
r a n o a r m a t i solo di m a n g a 
nel lo . po iché n e l man ico 
mio gli a g e n t i di cus tod ia 
n o n p o r t a n o di sol i to a r m i 
e s o n o t e n u t i s o p r a t t u t t o 
a d u n a v ig i l anza i n t e r n a . 
I co l leghi dei d u e a g e n t i si 
sono c o n s e g n a t i pe r pro te
s t a r e c o n t r o l ' accusa . 

I compl ic i del boss ma
fioso h a n n o l a v o r a t o t r a n 
q u i l l a m e n t e d a l l ' e s t e r n o . 
ne l la p iaxza d e s e r t a : h a n 
no fo ra to il m u r o , vi h a n 
no inse r i to la ca r ica di 
n i t rog l i ce r ina , h a n n o fat
to b r i l l a r e la m i n a . Den
tro . Ra f f ae l e Cuto lo c h e 
aveva forse g ià da t e m p o 
s e g a t o u n a i n f e r r i a t a è 
usc i to di corsa , h a percorso 
poch i m e t r i a r m a t o di u n a 
p i s to la c h e h a s p i a n a t o 
c o n t r o l ' a g e n t e S t ab i l e 
m e n t r e ques t i si r i a l zava 
— i n t o n t i t o da l l o scoppio 
— e si è i n f i l a t o ne l gros
so s q u a r c i o . 

Fuo r i c 'era u n ' a u t o — 
un 'Al fa R o m e o Giu l ia bian
ca t a r g a t a Avel l ino, le cui 
p r i m e d u e cifre e r a n o * 12 •» 
— sul la q u a l e è s a l t a t o : 
m e n t r e Cu to lo usc iva , u n o 
dei b a n d i t i , a r m a t o di mi
t r a . h a b locca to il t raff ico. 
f e r m a n d o m i n a c c i o s a m e n 
t e d u e o t r e a u t o che s ta
v a n o s o p r a g g i u n g e n d o . H a 
a t t e s o di vede re il suo c a p o 
in a u t o , vi è s a l t a t o a n c h e 
lui d e n t r o e la « Giul ia » 
è s c o m p a r s a in d i rez ione 
del c e n t r o di Aversa . 

II p u n t o in cu i è s t a t a 
i n se r i t a la c a r i c a è s t a t o 
s t u d i a t o con p r ec i s i one : se 
l ' avessero m e s s a dieci me
tri a d e s t r a , l ' esplos ione a-
vrebbe p o t u t o fe r i re il boss : 
dieci m e t r i a s i n i s t r a , a-
v rebbero s i c u r a m e n t e am
m a z z a t o la g u a r d i a c h e in
fa t t i è c a d u t a t r a m o r t i t a . 

S o n o a n d a t i in f r a n t u m i 
i vet r i d e l l ' i s t i t u t o magi
s t r a l e (dove ieri n o n si e-
r a n o p o t u t e t e n e r e le lezio
ni ) e de l le ab i t a z ion i nel 
r agg io di 500 m e t r i : sono j 
c ro l la t i a l cun i co rn ic ion i . 

E ' t u t t a v i a b e n c h i a r o . , 
in q u e s t o caso , c h e le re- ; 
s p o n s a b i l i t à de l l a c lamoro- i 
sa evas ione s o n o ben più 
a m o n t e di chi e r a di guar- J 
dia al m a n i c o m i o giudizia
rio. P e r c h é q u e s t a è la 
dup l i ce v e r g o g n a di que-

II manicomio giudiziario di 
A w r - a è Muto additalo, dall' 
eMemo. con la dinamite ed è 
eva»o uno «lei più li-muli e 
|irot«-lti Ini" della malavita. 
let i malliiia, poi. è -lato -pic
calo ordine di cattura coni lo 
due adenti di cu-toilia. Im
mediatamente. lutto il pei Mi
nale dell ' i-t i lulo ha reagito 
con indmia / inne al j: ia\e 
pro\ vedimeiilo: i circa due
cento udenti di custodia »i 
-olio lutti a aiiiocoii-ejMiati « 
tienilo il manicomio giudizi.i-
• io. Mai rome -laxolla. po--
-i.nno ben dirlo, hanno per
fettamente ragione a prole-
-tale, perché nel ca-o ili Raf
faele Tutolo le complicità che 
lianno perme--o prima il li-
roxero in manicomio, poi la 
fllji.l. «olio lien cli iaie ed evi
denti. 

In (pieghila ei hanno m e 
lalo che erano noli da tem
po. i piani, audaci e locatn-
liole-clli. di un nutrito grup
po mafio-o. Kliheue. hi-omm 
cominciale col dire che a di
chiarare « totalmente infer
mo di niente » il ho— inaliti-
-o è -tato il prof. Domenico 
l ta^o/ / ino . proprio lui, l e v 
diretloie dello ste--o mani
comio. e che que-ta «uà pe
rizia è Mata dcrì-iva. I n.i 
Corte d'a--i-e. infatti, «niel
la pie-ieilnla dal dr. .Marino 
l.o Schiavo, non credette al
la prima perizia, firmata dal-

La strada scelta 
per le evasioni facili 

lo p-iehiatra dr. Failla, e 
condannò il ho--, mafio-o al-
l'ergastolo, per omicidio e 
leni ilo omicidio. 

La Corte d*a--i-e d'appel
lo pre-ieduta dal dr. Cam-
niaro-aiio, invece, giudicò at
tendibile una superperizia ili 
un collegio di periti di cui 
faceva palle mollo .intuir-
volmeute il piof. Rat izz i 
no. imputalo dal '71 e com-
p.n-o finalmente pochi bien
ni fa dav anti ai giudici pei 
ri-pondere ili -evizie inflit
te a lauti ricoverali. 

Il 21 maggio dell 'anno -coi-
-o la pena detentiva fu Ici
mili.Ha in M mi-ma di -icu-
lezza » nel manicomio giudi
ziario: Raffaele Cutolo -a-
relilie u-rilo di lì, -enza hi-
-ofMio ili evadeie . fra un paio 
d'anni. 

Ma non e ipie-to runico 
Iratlamenlo di favole che ha 
avuto: lit me-i fa, a l'imuio-
reale. i giudici di -orve^lian-
za di Napoli che erano in 
v i-ila all'infermeria del e l i 
cei e a--ieine al medico pio-
vinciale. trovai imo che in 
una -tanza munita di frigo
bar, tappeto, tendine alle fi-

ne-t le . televi-ioue e hanno 
privalo, c'era Raflaele Cutolo 

l'i ole-lai uno din .unente con 
il due l l ine (Ir. ( ì ioia. cui -e-
UII.ILIIolio che -lava in una 
cella, -enza alcun -occoi -o 
medico, un detenuto 1 Tenne 
con MI avi ii-tioui alle mani. 

Ralfaele Cutolo è da con-
-ideiar-i più pel'icolo-o di 
\ allanza-ca (che « al -no 
colilronto è -olo un Indin
ne » ilo ev ano 14-1 i in ipie-lu-
i a ) : è implicato nel l iaflico 
inlei l ia/ionale della dro^a 
pe-aule. e legalo a Uhi dop
pio con la malia calahre-e. 
Dal manicomio giudiziario 
napolelami di <. Kliemn te
neva i contatti teli-Ionici (pei 
i quali c'è -tata la condan
na del direttole ilell'i-lilillo. 
prol. Ro-apepe, a I aiiuil 
addii illui a con il Pei ù. I. 
-empie ila S. Kliemn -i -o-
-pella che ahhia organizzalo 
il tentativo di Iima da Pollo 
\zzi i iro di un pei icolo-o ni.i-

l io-o calahie-e . Michele Dat
tilo. nonché dato ordini pei 
l'iicci-ioiu- del conimi--ario 
di 1'.*». Vutouino Surace a 
Lamezia 'renne, 

Dopo un primo pio-ciouli-

meiiln contro cui -i appellò 
il P.M., la sezione i-lrutto-
lia lo ha rinviato a giudizio 
a--ieme ad un mare-ciallo di 
cii-loilia (il prore--o è fi-sa
io per il 28 marzo). Omici
da - - ucci-e un uomo e ne 
le i ì un alilo perché gli ave
vano a mainalo di i i-pel-
lo » — condannalo all'erga-
-lolo, i|il.ilido Tu liberalo per 
decorrenza di termini ebbe 
un a l d o lavine di quelli che 
-piccano: fu a--egnato al «o::-
i: ionio obbligalo nel pae-e 
ve-uviano di Ro-coieale. a 
quatti o pa--i da ca-a -uà e 
dalla -uà zona di inili ien/a. 

ci Pei che -lava (pia? Quello 
è più -ano di mente di noi » 
hanno urlalo ieri mattina ai 
i:ioi nali-ti numero-i agenti 
di cu-lodia ad \ver-a, dove 
le guardie -uno per lesige di-
-armale, e--eildo l|lie-to un 
ii o-pedale ». ma dove guar
da ca-o è da anni che fini
scono -empie i più pencolo-
-i ho-- mafio-i alla vigilia 
dell 'eva-ione, come l'mherlo 
\n il ilio (droga e conlrali-

I.aiolo), \ l e - -audin D'Orteu-
zi detto a Mr zanzarone » (ra
p inato le ) . o ancora France-
-co Cerei e. che non eva-e 
pei che aveva la ca-a e la mo
glie a al) metri dal mani
comio. 

Eleonora Puntillo 

Sanguinosa tentata rapina a Napoli 

Assaltano l'ufficio postale 
e sparano: gravi due agenti 

In quattro si sono presentati nella sezione centrale con le armi in pugno - Cerano nei 
sacchi centinaia di milioni - I poliziotti di guardia hanno reagito ma sono stati colpiti 

NAPOLI — Salvatore Cacopardo (con la testa fasciata) e Osvaldo Pennacchio, i due agenti colpiti dai bandii 

Un intossicato a Parma 

Pentole di terracotta 
trattate al piombo 

pericolose in cucina 

' NAPOLI — L'uà guardia ed | .sono andati in frantumi. 
un appuntato di PS sono ri | mentre le due guardie sono 

. masti gra\ emente feriti nel J cadute a terra colpite dal 
I corso di una tentata rapina ' piombo dei rapinatori. L'no 
I all'ufficio postale di Napoli ' dei banditi prima di fuggire 
. Centrale. L'assalto sventato ha anche aperto la porticina 
' anche dalla coraggiosa rea- ( ed entrato nella piccola guar-
! /ione degli agenti è avvenuto I diola. ha esploso colpi ravvi-
• ieri all 'alba. ' ' " 
; Osvaldo Pennacchio 

di cattura emesso contro di | non secondari, ha messo in , n e i s u o i rapporti era Franco ! s t a m e d i o e v a l e i s t i tuz ione 
lui nel 1974. 

Per inquadrare il ruolo a \u 
to dal neofascista, ex mag
giore dell'esercito, nelle ma
novre eversive che culminaro 
no con la notte del * Torà to 
r a ». è sufficiente rileggere un 
breve stralcio di una telefo 
nata, intercettata dal SID la 
mattina del giorno seguente al 
fallito tentativo insurrcziona 

' S o C n Z a t i U n r r C e r t a C ^ a ! l d Ì " ! A " t ico . ma subito dopo si è 
f zione nelle affermazioni di due ' t . . .-
I testimoni, gli e x ufficiali del | c o r r e t t o affermando di saper 
; SID Genovesi e Caciuttolo. • entrambi direttamente interes

sati nelle prime indagini sui 
« golpisti ». Il primo, come è 
noto, venne a conoscenza d i e 
stava per accadere « qualco 
sa di clamoroso > la stessa 
notte del 7 dicembre, grazie 

lo ma di non avere conosciu
to Antico. Tutto ciò in con
trasto. più o meno marcato. 
proprio con Genovesi, di cui 
all'epoca era il diretto supe
riore. 

Fulvio Casali 

del m a n i c o m i o c r i m i n a l e . 
i p ropr io perc iò , forse, così 
( d u r a a m o r i r e : c h e se rve 
• da r i fugio ai grossi cr imi-
; na l i n i e n t e a f f a t t o m a l a t i . 

! PARMA — Sono velenosi al ; Queste terracotte di arti-
' cuni tipi di « terrine ». quei ' gianato a lavorazione manua-
! recipienti di terracotta in for- ; ì e . in al t re parole, possono es- , 
' ma troncoconica, dall orlo co • sere utilizzate solo come og- I 
i lor marrone rossiccio con i getti decorativi e non do- j 

di 50 
! anni e Salvatore Asatino 
! Cacopardo 32 anni sposato e 

con un bimlx) piccolo erano 
; in servizio di sorveglianza in 
i una piccola guardiola che si 
! trova vicino all'ingresso del 
! l'ufficio Pacchi. 
j Erano le 4.10: verso le 5 

sarebbero a r m a t e alcune au 

cinati sulle guardie a terra. 
Quindi ì quattro si sono 

dati alla fuga. Due sono scap
pati lungo ì binari (poco lon
tani ) : altri due. invece, sono 
saliti a bordo di un'auto. 

Una delle guardie ferite è 
riuscita a dare l'allarme e. 
dopo qualche minuto, dalla 
questura sono arrivate sul 
posto numerose auto della 

quattro occhielli (manici) e 
trattati internamente con ve
trine trasparenti . I pezzi che 
sono mul ta t i trattat i al 

vrebbero in alcun modo es- j 
to della polizia che avrebbero i polizia. Le indagini hanno 

e d a t o r t u r a i nvece per co } piombo provengono d a V i b o 
I loro la cui u n i c a colpa è 
I quel la d i essere m a l a t i e 

, dovuto scortare, come ogni j preso subito il via. Salvatore 
sere impiegate nella prepa- ( m a t t j n a j f l ] r£.onj t | 1 P tra- j Agatino Cacopardo e Osvaldo 
razione o conservazione dei , ^wrtano , < l ! t ) r , p . . r ( t . m j n . „ a J 
C1D1- ! «• centinaia di milioni. Prima ' 

indifesi . 

Vito Faenza 

Una ragazza, un aborto volontario, una violenza carnale 

Sotto l'ombra della clandestinità 

| Valenzia (provincia di Catan- , 
zara) e sono privi di mar- ; 
ch.o di fabbrica. A Vibo. ven
gono acquietati da turisti co • 
me oggetti di artigianato ti- '• 
pico in uno dei con-sueti mer- J 
cati ambulanti di terraglie, i 

Appunto un turista che 1' ; 
estate scorsa aveva acquista- , 

! to una di queste terrine, do
po averla usata per cuci- j 
narci. avvertì sintomi di in
tossicazione. Ristabilitosi, av-

Pennacchio sono >tati tra-
v centinaia di milioni. Prima ' sportati prima al * Nuovo Lo-

Scn/a voler provocare dan- • delle auto citila polizia -mio : reto - e. quindi, al « Cardarel-
nosi allarmismi, ma per una j arr ivat i . n<'rò quattro uomini j li ». Il primo è in condizioni 
migliore idvntificazione deali j mascherati e- armati . : gravi : ì colpi io hanno rag-
o22cUi analizzati, che pur- ! 1 rapinatori hanno intima- i giunto proprio :n faccia, per-

d; , to alle due guardie di non ; dera l'occhio -».m->tro e forse 
! muovcrM e di non u n t a r e di J anche .1 dentro. 
l dare l 'allarme. Osvaldo Pen- . Per Osvaldo Pennacchio i 

la provincia di Parma ha di- i " a c c h l ° « Salvatore Agatino medici nutrono minori 
, . .JU»„ -w™.,,.. . „ , ^ , , ; . ™ , , , Cacopardo. pero hanno reagì- | preoccupazioni. In serata si so-

iroppo sono eprovvi>ti 
marchio d'origine, il labora
torio di igiene e profilassi dei-

ramato alcune indicazioni, a i 
titolo cautelativo, oltre a l to: senza un istante di esita-
. . . , - . . . . ' zione i quattro banditi hanno dettagliate descrizioni di que- i „ „_ -, f , ,- ,„ 1 ! aperto il fuoco contro di lo-

sti contenitori. Tra l 'altro Io 
stesso istituto ha fatto sapere i 

ro. I vetri della guardiola 

no recati a trovare i due agen
ti! feriti il sottosegretario Let-
tieri e il capo della polizia 
Parlato. 

E~ stato denunciato alla ra
dio. « Paese Sera » lo ha pub
blicato in prima pagina, e il 
fatto e di quelli che. li per li. 
lasciano increduli e. subito 
dopo, ti indignano e disgusta
no: una diciannovenne, prò 

ristica in cui avviene sem- t pa ». 
pre un aborto clandesti- J nosciuti prezzolati un lembo 
no (questa piaga sociale, i della propria vita, intima e 
ricordiamolo ancora una • no. 

dare alla mercè di sco- • rante fidanzato, che quc'.'.a 
ragazza nn. lasciala perdere. 
ha fatto un aborto da me. I' 
anno scorso... 

volta, che tocca migliata ; E poi, chi sono i medici Xaturalc. non sempre si m 
| e migliaia di donne ogni an- \ che praticano aborti dande- contrano mascalzoni di questa 
I noi? Son c'è dubbio che è la i sfinì, i fabbricatori di angeli \ sorta te molto, è certo, dtpen 

de dal prezzo); ma è al'ret 
erto che la garanzia 

._ . impunita, la sicurezza 
volt ad abortire clandestina- \ « liberarla » di quel peso che \ di un indirizzo spesso raci- j di una vittima dalla bocca cu 

lei non può portare. Donna ! molato su scarse mformazio- ! cita, può generare molti abu-
e chirurgo sono complici, cer- j nt, di un nome non certo \ si. molte violenze, avelie se 
to, perché il medico privato I controllabile? j non tutte di ordine fisico. 
ne rteava un compenso e per- j Sapptamo di casi semplice- j E' la clandestinità — e lo 
che la rovina dell'uno può ' mente sch.fost. Sappiamo di j rileva ancora una volta l'L'Dl 
essere anche quella dell'altra, j una grande clinica romana, > — ad essere sotto accusa. 
essendo entrambi perseguibili [ dove può capitare che un me- ; è il terrorismo molteplice 

viò le prime indagini presso I c h e » n controllo di tipo dome- , 
,1 laboratorio provinciale di ; « i co pao essere effettuato con 
igiene e profilassi, dove la- j 

veniente da una provincia del •, complicità l'omertà, la totale ' o anche i cucchiai d'oro? Chi j de dal j 
Centrosud. costretta da una j dipendenza della paziente da ! può capitare di incontrare al tanto et 
serie di circostanze sfavore- ' CO/MI O colei che accetta di i di là di una porta sconosciuta, i della in 

! 

mente, ha denuncuito d'essere 
stata violentata dal medico 
prima di essere sottoposta 
all'intervento. 

Un intervento, anch'esso, 
selvaggio: raschiamento sen
za anestesia, al prezzo, da pa
gare con un giorno di antici
po. di lire 170 mila. 

Son sappiamo altro ine. 
ovviamente, abbiamo possibi
lità di indagare) su questo 
fatto: ma esso ci offre lo 
spunto per poter riflettere un 
attimo sui contorni generali 
in cui un episodio simile può 
meen 1t re. 

Qual è, infatti, la caratte-

di una forte percentuale di 
piombo, si noterà un muta
mento della colorazione inter- j 
na. talvolta con l 'emergere di ' PALERMO 

per legge. 
Ma. contemporaneamente, 

non c'è dubbio unche che, m 
questo rapporto di complicità 
a due, e la donna la parte 
più debole più vulnerabile e 
succube: pei che è lei ad ave
re più bisogno, lei ad essere 
nella posizione più umiliante 
e penosa: confessare un se
greto. ammettere una « col-

dtco dal gran nome prenda J (dell'ambiente, della falsa mo-
a schiaffi la donna che sta rale, del codice, delle strut-
subendo un raschiamento 
clandestino (senza anestesia 
per via di una grave emorra
gia m corso), colpevole di agi
tarsi sotto i morsi del dolore. 
O può anche capitare che 
un medico, fabbricatore d'an
geli di professione, si prenda j » . . . « • • . 
la briga di avvertir* un aspi- I IrtaNa K. CdlaerOni 

ture di cui si è costretti ed 
avvalersi) a rendere più tre- I 
mendo quel passo pauroso \ 
chiamato aborto. 

E a rendere ancora più ur
gente una nuova legge, uma
na e liberatoria insieme. 

facilità a t t raverso la seguente i 
: - . . „ , ! prova: dentro il recipiente in ' 
, vora. Le analisi sono state | t e r r a c o t t a p u o e 5 ; e r e xer^Xa [ 
, proseguite dal laboratorio d. | n : i a p ; c t o i a quantità di ace- ; 

| to-McoIogia industriale pres ; t o . t-ventualmente riscaldato. '• 
i so l'istituto d: semeiotica ire- j Dopo alcune ore. in presenza 
• dica dell'università e dipo " ' * 
| vari mesi, gli ulteriori esa-
i mi effettuati nel reparto cni-
t mico del laboratorio, ha ino 
| permesso di concludere che s. 
1 t rat tava di un caso di intos

sicazione da piombo. 
La vetrina t rasparente in

terna dei recipienti esamina
ti infatti, contiene il 35.3 per 
cento di piombo mentre la 
sua ce.Niione di piombo solu
bile sulla stessa par te inter
na è risultata pari a 1061 
MRG/DM2 di superficie, ov
vero 13.300 parti per un mi
lione. 

Parcelle « gonfiate » a Palermo 

Per truffa alFEnpdep 
incriminate 11 cliniche 

i 

Undici p ropne ta r : delle più no:e c*ze di cura 
di Palermo sono stati incriminati dal giudice istruttore 
Rocco Chinn.ci per i reati di truffa e falso. Il magistrato 
ha inviato le comunicazioni giudiziarie a Rosa e Maria An
tonietta Pellecrhia. Rosario Torma. Ugo Santomauro . Ro-

i sa ha Noto. Ugo Pipitone. Antonino. Luciana e Claudio Ti-
j tone. Francesco Dato e Filippo Cucinella. che avrebbero cau-
i sato un rilevante danno economico all 'Ente nazionale di 
i previdenza dei dipendenti degli ent i di d i ru to pubblico 
I lENPDEP». 
j Secondo l'accusa, formulata dopo una lunga indagine 
i condotta dalla procura della Repubblica su quello che è 
i s ta to definito lo << scandalo delle cliniche pr ivate», gli in-

ad una più vasta gamma di j cr iminali facevano figurare nelle parcelle t rasmesse all 'ente 
prodotti similari di varia prò- I degenze prolungate e ricoveri in classi superiori rispetto a 
venienza per poa-r esclude- quelle effettivamente usufruite. Un analogo procedimento è 

, - . " „ i s t a to formalizzato dalla stessa procura di Palermo nei con-
re. con prove scientifiche, ogni j f r o n l l d l , 0 t m d o n m t i e analisti accusati di truffa ai danni 
eventuale tossicità. , dell 'ENPAS d 'ente di assistenza dei dipendenti s ta ta l i ) . 

• toni bianchicci, ma anche. 
• possibilmente, di al tra sfu-
j matura. 
i Frat tanto si è appreso che 
J l 'assessorato provinciale alla 
1 sanità di Parma ha esteso 
i le indagini, con l 'apparato del 
j reparto chimico del labora 

torio di igiene e profilassi. 

Ancora un 
rinvio per 

la sentenza 
sulle 

schedature 
! alla Fiat 
! 

I Dal nostro inviato 
i 

I NAPOLI — Neppure questa 
i settimana avremo la senten-
' za. Ora sulla strada del pro-
I ces->o per lo $ spionaggio 
i Fiat » ci si è messa anche 
I l'influenza. La notte scorsa il 
I dott. Mano Lupone. presiden-
l te del tribunale dinanzi al 
i quale la causa è in discus-
I sione dal HtTfì. è stato colto 
, da un attacco febbrile. E 
I poiché il codice di procedura 
j prescrive che la composizione 
! del collegio giudicante debba 
1 restare inalterata dall'inizio 
| alla c-oiichiMone dei processi. 
, è stato giocoforza rinviare 
j l'udienza eh ieri dalla quale 

si riteneva sarebbe uscito il 
! verdetto. 
j Imputati, avvocati e croni-
j .iti. giunti in buon numero. 
i sono ripartiti delusi. Se no 
! riparlerà il 20 febbraio, ed è 
j possibile che la sentenza slit-
j ti al 21 anche perché il colle 
j gio di difesa ha preannuncia-
I to altre controrepliche. 
I Restano dunque tempo e 
I un po' di spazio per puntua 
i lizzare alcuni elementi della 
! vicenda così come si sono 
| delineati nel corso della di

scussione processuale. Dalle 
t dichiarazioni di imputati e 
I testimoni si è avuta confer 
I ma che la schedatura dei di 
! pendenti FIAT era iniziata 
{ già negli anni quaranta, an 
j che se con metodi che sono 
| stati definiti « artigianali ». 
I Già allora la centrale spioni-
j stica dell'azienda aveva in 
I staurato un rapporto con uf-
i fi ci della pubblica sicurezza e 

di altri apparati dello stato. 
Il rapporto diventò più 

stretto con l'assunzione ai 
« servizi generali » FIAT del 
colonnello Mario Cellerino. 
che ottenne anche la « colla 
borazione » di agenti del 
SIOS aeronautica di Torino. 
di cui era stato dirigente per 
molti anni. La difesa ha cer
cato di trovare argomenti 
nella duplice funzione del 
Cellerino che alla FIAT rive
stiva contemporaneamente 
l'incarico di direttore dei 
« servizi generali ^ e di re
sponsabile dell'ufficio di si
curezza, previsto per le fab 
briche che hanno reparti di 
produzione militare. Il Celle 
rino dunque — secondo i di 
fensori — avrebbe fatto 
schedare dipendenti e candida 
ti all'assunzione solo in 
quanto lo svolgimento di in 
dagini è richiesto per gli ad 
detti alle « produzioni classi
ficate *. K i versamenti di 
denaro FIAT agli agenti dei 
corpi di sicurezza non sareb
bero dunque stati diretti — 
come ha sostenuto l 'accusa 
— a provocare atti contrari 
ai doveri d'ufficio, cioè a ot 
tenere informazioni riservate 
sui dipendenti, ma avevano 
l'« innocente J> scopo di solle
citare il compimento di pra
tiche dovute, vale a dire il 
rilascio dei « nulla osta di si
curezza » per i lavoratori da 
inviare nei reparti « protet
ti ». 

Senonché. come aveva già 
sottolineato nelle sue conclu
sioni il giudice istruttore, il 
rilascio dei XOS è competen
za esclusiva dei servizi di si
curezza dello stato che deci
dono dopo aver svolto inda
gini « in maniera assoluta
mente autonoma :•. Il respon
sabile della sicurezza azienda
le non ha competenza in ma
teria. né il SIOS né altri 
corpi dello stato avrebbero 
dovuto inviare informazioni. 
che dovevano restare segrete. 
ai « servizi generali » della 
FIAT. 

Invece — hanno affermato 
nella discussione gli avvocati 
Bianca Guidetti Serra e Pier 
Claudio Costanza a nome dei 

( sindacati, che nel processo 
! sono parte !e.-a — accadeva 
; proprio questo: un flusso di 
j notizie riservate muoveva dal 
' SIOS e da funzionari di altri 
| apparati statali verso gli uf-
i fici della FIAT, la quale, at-
i t raverso il Cellerino, volle i-
. stituzionalizzare i rapporti 
| coi servizi di sicurezza, dotati 
! di una forte capacità di e pe

netrazione >, proprio per di
sporre di informazioni che 

! con i propri < accertatori » 
- sarebbe stato difficile acqui-
J sire. 
Ì Nonostante alcuni limiti 
| che si sono evidenziati nel 
j corso del suo lungo cammi 
! no. il processo ha contribuito 

a far conoscere cosa accadde 
in quel periodo vergognoso 
che è stato liquidato dalle 

ì lotte dei lavoratori e del mo 
! vimento democratico. Aventi

no Pace, che fu tra le mi
gliaia di lavoratori colpiti 
dalla rappresaglia t oggi di
rige la camera del lavoro to
rinese. dice: « c i aspettiamo 
che le conclusioni del proces 
so concorrano a consolidare 
la certezza che questi metodi 
sono definitivamente condan
nati e respinti dalla coscienza 
civile e democratica del pae
se ». 

p. g. b. 

\ * 

file:///zziiiro
file:///ver-a
file:///le--audin


PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / martedì 7 febbraio 1978 

il senso della discussione al convegno sulla partecipazione | Miliardi di debiti, impegni non mantenuti, manovre delle banche 

Il Irma era ilrlimilato (« l,i 
partecipazione «lei l;i\ oratori 
al livello di-Ile iinpifM- »), 
ma la discussione al toiivc^no 
milanese dell'istillilo Gramsci 
e del centro di documentazio
ne e ricerche per la Lom
bardia e gli celli clic ha imi
to, sono andati lini (dire la 
crisi delle imprese e in par
ticolare delle grandi impre-e. 

Cerio la erisi non si ri-oli e 
•olo nell'azienda. Il MI linc
i lo hanno infittito molli de
gli interventi. Il compagno 
Napoleone (iolnjanni ha in 
particolare ricordalo che è de
cisivo l'intervento sulle l e i r 
fondamentali del potere eco
nomico e, quindi, la parici i-
pazione al livello più allo del
la programiinizinni- e della 
direzione dello -lato, laddove 
anche si sviluppa il ma-simo 
di resistenza al iiiiil.iiiicnio da 
parte dei gruppi indii-lriali e 
finanziari dominanti e delle 
forze politiche che -e ne ren
dono interpreti. A ipie-to no
do derisivo si •min richiama
li qna«i tutti }rii i n t e n d i l i dei 
quadri delle or^ani/./a/ioni co
muniste di falliti ica (dall'Alfa 
Unnico all'KNI. alla Nuova 
Pignone, all'ltal-ider, alla 
Nuova San Giorgio) che han
no lieo collo il limile di uc-
rrzinni aziendali-liche o neo-
corporative del tema della 
partecipazione; \ i hanno in-i-
*tito i dirigenti sindacali e vi 
è tornalo il compagno Napo
litano nelle sue conclii-imii. 

Ma «i pongono prohlemi 
specifici anche a livello di 
falthriea. Il compilimi» Alilo 
HofUcciiii ha ricordalo ad 
esempio come il « non gover
nare », il la-ciar correre, il 
rinviare la soli i / ione dei pro
hlemi non -ia «olo una pre
rogativa tlcllY«crcizio deruo-
crisliano del potere, del mo
do in cui si è -cella la stra
da del a non intervento » sui 
nodi cruciali dell'economia a 
livello del governo e dello 
«tato, ma anrhe una caratte
ristica del modo in cui si «ti
no gestite le aziende e si è 

Perché battere 
la strategia 

dell' inefficienza 
i 

Problemi di governo dell 'economia in fabbrica! 
A l fondo dello «scandalo ideologico» di Carl i ' 

tentalo di dare una ri-pn-ia 
» all'italiana » aH'aei'cnluar-i 
delle contraddizioni e della 
conflittualità operaia. « Anche 
l'inefficienza — ha dello Ho-
naccini — è una "forma di 
lolla" delle rla-H padronali. 
con cui c-'c hanno cercalo di 
ri-poiiilcre alla cri-i ». Ne san
no qualeo-a i lavoratori che 
-pe-«o -i -uno donil i -coli
li.ire non con reali volontà di 
t i-anaiiienlo. ma con tentativi 
di « tirare alatili » al modo 
di "empie. 

Non -i lratl.ua, quindi, di 
far citi.iccllicie su un tema 
alla moda, ma ili ai ere una 
ocra-ione di ricerca e di con
fronto -lille vie — che tinti 
piissimo i-Ile c--ere originali 
— allraver-o cui la cla--e ope
raia italiana può dare il ilio 
conlrihulo alla -confitta di 
quc-la « -Iralegia dell'ineffi-
cen/a u. iinclie a livello della 
impre-a. Senza que-lo cotilri-
huto — lo hanno dello chia
ramente non 'olo i comuni-li . 
gli altri e-ponenti delle forze 
di -itti-Ira e i -indacali-li. ma 
anche un democri-tiano come 
lia--etli e lo hanno colto im
prenditori come l'aohi De Pao
li. che -i è co-i differenzialo 
• la re-i-leti/.e tipo quelle di 
dall i — dalla cri-i è impo--
-ihile ti-cire. 

Per i lavoratori e--erc pro-
lagoni-li anche -u tulle le 
qiie-lioui che lamio olire il 
salario e i tempi più traili/io. 
itali della conlrallazioue -in-
dacale è un nliiill i v o di lol
la e iii-ieine una via — comi' 
ha ricordalo Napolitano — 
per u-cire dallo -lato di fru-
Mraziouc che deriva dalla -en-
taz.imic di non contare, non 
poter decidere e che ri-rhic-

rehhe di produrre chiu-ure di 
natura corporativa. 

Né la partecipazione può 
e-atirir-i nella funzione di 
ii (unii olio » di deci-ioni e 
-celle fatte da altri, «e — 
come ha os-ervato (ìiorgio 
liciticiiutn — l'e-pcrienza del 
inov iiiienlo sindacale di que-
-li ultimi anni nio-lra il -ito 
limite maggiore non nella ge-
slione e nella -partizione dei 
prodotti e delle coii-egitenze 
di un'allività indiislriale deci
da e-clu-ivaincntc a l i ie l lo 
delle direzioni aziendali, ma 
proprio nella -car-a capacità 
di influire -tigli iudirizzzi cui 
tendevano quelle -celle. COM 
come la partecipazione non 
può -iguificare perdita della 
propria identità da parte dei 
roggciii in e-£a coinvolti. 

Si è ad un Invio Ira due di-
i iTie -oluzioni — ha dello 
Trcntin —: la soluzione indi
cata da (larli in una socia di 
governo « tripolare » dell'eco
nomia. che ri-chia di portare 
a soluzioni iieo-corporaliie. 
cioè ad un pa-so indietro -iti 
terreno democratico e. all'op-
po-to, un rapporto nuovo Ira 
diier-i centri propo-ilii i. nel
la as-olula chiarezza delle ri-
-pel l i ie re-pon-ahililà. lenen
do hen ferma la precisa re-
-ipon-ahililà a livello di dire
zione politica, ii 11 confronto 
- - ha poi rihadilo a questo 
propo-ilo Napolitano — deve 
pur arrivare ad un certo pitti
lo all'incontro o allo -contro. 
Può concliiiler-i con un di-ac
cordo. Ma si* approda ad una 
inle-a di carattere generale o 
parziale su un programma. 
non possono non disceuilerne 
comporta melili conscguenti. 
autonome a-Minzioui di re-

spuii-aliiliià da parte di tulli 
i soggelli interessati ». Da 
qui la in li.i con?lal.izionc 
che la parlecipaziotie non 
annulla alfallo il conflitto. 
ma lo -po-la -emmai. qualora 
-i raggiunga raccordo, al con
trollo Mill'alliia/ione elfelliva 
ih-irii impegni. 

Ed è -lato proliahilmenle 
il permanere di una riluttan
za di fonilo al prendere allo 
del fallo che non è po-sihile 
tornare ad un -I'IIMI unico nel
le deci-ioni di fondo e nel 
do l e t e di adempiere agli im
pegni a far da -fondo alla 
preclll-ioue ti ideologica ». cioè 
allo ii-eaiidalo » di darli per 
il fallo che nella concezione 
dei comuni-li la partecipazio
ne non -i'/uifica fine della 
confliltiialilà (e come polieh-
he e--ert' allrinieiili. -e i con
flitti ci sono oggettivamente':') 
e che e--a -i inquadra nella 
amhizioiie del movimento dei 
lavoratori di mutare po-iliva-
iiienle lo -lato di co-e r-i-
-lenle. co-i coinè è prohahil-
inenle alla ha-e della richie
sta di maggiore « chiarezza » 
formulata da Itas-clli -ni lon-
ilamenti del « pluralismo del
le deinocrazie occidenlali ». 

Non capila lutti i giorni che 
su un tema co-i importante si 
eonfroniino con la ma--ima 
serietà, come è a l i e n i n o a 
Milano, dirigenti comuni-li . 
quadri operili, e-ponenti del 
mollilo imlil-tri.lle (accanto a 
e-poncnli delle -ini-lre e co
muni-li come Spaienla. Peg
gio. 'l'orlorella. Ouerciidi e 
ai lai oratori delle maggiori 
l'aliliriche italiane sedeiano 
nel s;i|(,iie della (l;i--;i di Iti-
-parmio per-oiiag::i c u n e il 
direllore del l ' l l t l Hoier. Mor-
lillaro della l''edei liieccanica. 
dirigenti d'azienda come Pian
imi della Necchi. Mil i io del
l' An-aldo. (;ii-eiili della Hi-
na-ieii le, Itnllc uhachcr della 
SN \M-Piogel l i . Puri della 
llal-ider. solo per l'aie alcuni 
dei nomi di pre-enti). 

Siegmund Ginzberg 

I «vizi» privati del gruppo Maraldi 
Le ragioni della crisi finanziaria e produttiva - Un « complesso di tutto rispetto » 
Dopo l'accordo di luglio - La questione dello scorporo delle attività saccarifere 
Le proposte dei sindacati confederali, delle forze politiche e degli enti locali 

I 20 mila braccianti licenziati protagonisti della lotta per lo sviluppo 

«L'assistenza è una trappola» 
dicono i forestali calabresi 

Si rompe con un sistema che ha generato clientelismo - Elementi di novità nel
le trattative-A colloquio con il segretario della Camera del lavoro di Cosenza 

COSENZA — « Bisogna rom
pere il circolo fame di lavo
ro - assistenza - clienteli
smo »: l'affermazione è del 
compagno Nicola Rocco, del
la segreteria della Federazio
ne comunista di Cosenza e 
presidente della Comunità 
montana del Pollino. Prigio
nieri di quella logica sono i 
ventimila braccianti forestali 
della Calabria (oltre 8.000 so
no in provincia di Cosenza) 
senza lavoro per la fine dei 
finanziamenti della legge spe
ciale per la Calabria. 

La minaccia incombeva dal
la fine del '76, ma la giunta 
regionale non ha mai prepa
rato un piano per l'impegno 
produttivo di questi lavorato
ri. Si è tirato avanti per il 
'77 recuperando miliardi qua 
9 là (anche e soprattutto dal
la legge per il piano delle 
acque). Ma il filo che regge
va la € spada » dei licenzia
menti si è reciso e il pro
blema è esploso. 

Il presidente della Regione 
nei giorni scorsi ha chiesto 
nuovi finanziamenti al gover
no; 320 miliardi per finanzia
re la prima parte di un pia
no decennale. * Di questo 
piano — dicono al sindacato 
— conosciamo soltanto il 
eosto e che punta alla ridu
zione dei braccianti forestali 
da 20 mila a settemila. Non 
$i capisce invece dove, quan

do, come e per cosa investire 
queste altre centinaia di mi
liardi ». 

« Certo ci poniamo il pro
blema dell'urgenza. Ma bi
sogna uscire una volta per 
sempre dalla trappola del
l'assistenzialismo — dice il 
segretario della Camera del 
Lavoro, Italo Garrafa —, 
Come? Chiediamo un piano 
biennale che si ancori ad un 
progetto di sviluppo delle 
zone interne della Calabria. 
E' quest'ultimo il nostro o-
biettivo di fondo. In questo 
piano di raccordo bisogna 
introdurre elementi nuovi 
che prefigurino il piano di 
sviluppo. Cosi non solo po
tremo mantenere l'occupazio
ne, ma. probabilmente, non 
sarà nemmeno necessario 
bussare ancora alle casse del
lo Stattt. Potrebbero bastare, 
per esempio, i soldi delle di
rettive della Cee (da tradurre 
in legge regionale), quelli 
della legge "quadrifoglio' e 
da altri provvedimenti ordi
nari >. 

Qualche spiraglio sembra 
aprirsi. Giovedì ci sarà un 
nuovo incontro dei sindacati 
con la giunta regionale. 
Dovrebbe finalmente essere 
presentalo questo mini-piano. 
I sindacati nei giorni scorsi 
hanno chiesto alcune modifi
che ai progetti e alle schede 
approntate dai Consorzi di 

bonifica, dall'Opera Sila, dal 
Corpo forestale e dall'Azienda 
di Stato per le foreste dema
niali. Una volta raggiunta 
l'intesa su questo piano di 
raccordo (« che deve conte
nere gli elementi di novità 
che noi chiediamo » — insiste 
Garrafa) si andrà all'in
contro con i ministri del Te
soro e dell'Agricoltura e con 
la Cassa per il Mezzogiorno 
anche per discutere gli even
tuali problemi di finanzia
menti. 

« Non vogliamo andare a 
chiedere le elemosine, né a 
strappare un altro po' di as
sistenza — continua Garrafa 
—. E' una operazione difficile 
quella che stiamo tentando in 
queste settimane: si tratta di 
rompere un sistema che dura 
da decenni e sul quale si è 
gonfiato il clientelismo. Lo 
sai che sono stati licenziati i 
braccianti ma non i capi-
squadra e gli "uomini di fi
ducia" degli enti che si oc
cupano di forestazione? ». I 
braccianti di San Giovanni in 
Fiore chiamano costoro i 
« lucertoloni » perché come 
questi animali stanno al sole 
senza far nulla. Dicono che 
sono uomini legati alla DC (i 
capielettori) e nel Reggino 
sono collegati con i grupni 
mafiosi locali: e proprio in 
questa zona i sindacalisti, i 
capilega dei braccianti, i 

componenti delle commissio
ni di collocamento vengono 
minacciati se non concedono 
con sollecitudine a questi 
« uomini di fiducia * i nul-
la-osta. E non è raro, d'al
tronde, che gli enti mandino 
a lavorare questa gente an
che senza il nullaosta del 
collocamento. 

La lotta per lo sviluppo 
apre una nuova pagina in Ca
labria e in questa nuova fase 
vogliono essere protagonisti, 
insieme ai giovani, alle don
ne, ai disoccupati, agli altri 
lavoratori, anche i braccianti 
forestali. Non è senza si
gnificato. per esempio, che la 
notizia dei licenziamenti non 
abbia dato lungo a forme 
disperate di lotta. In un 
documento del comitato re
gionale e del gruppo consilia
re del PCI. datato luglio '77. 
e nel quale si disegnano le 
linee di un progetto di svi
luppo delle zone interne, si 
afferma: x Bisogna utilizzare 
le capacità, l'esperienza, il 
patrimonio di lotta di questa 
forte categoria... per avviare... 
un progetto complessivo di 
recupero produttivo e sociale 
della montagna e della colli
na sul quale consolidare una 

I prospettiva di lavoro produt-
i tivo. stabile e qualificato t, 

(Giuseppe F. Mennella 

Domani matt ina incontro fra le part i a Palazzo V idon i 

Ospedalieri: riprende la trattativa 
Esistono le condizioni per chiudere la vertenza - I punti ancora in sospeso 

Drv\(A nnnn r in i«mi i in . m^nti Hi m n i r « t n rinno rht^ • Anche eli altri nrobiemi t sistema misto di Drozre>.sic ROMA — Dopo l'interruzio
ne delle t rat ta t ive, ufficial
mente motivata dal sottose
gretario Bressani dalla im
possibilità di concluderle a 
causa della crisi di governo, 
11 confronto per il nuovo con
t r a t to degli ospedalieri (400 
mila addet t i di cui 45 miia 
medici) è continuato con 
una serie di incontri infor
mali fra sindacati , ministeri 
interessati e regioni. La 
pressione esercitata dalla 
categoria ha permesso di 
Ebloccarc la situazione e i 
rappresentant i del governo 
hanno dovuto accogliere la 
richiesta della Fio «Federa
zione lavoratori ospedalieri) 
di r iprendere ufficialmente 
11 negoziato. Le parti torne
r anno infatti a riunirsi nuo
vamente domani mat t ina a 
Palazzo Vidoni a Roma. 

I contat t i informali ave
vano del resto confermato 
t h e esistono tu t te le condi
zioni per chiudere la verten
za e che non ci sono osta
coli insormontabili per il su
peramento dei residui ele

menti di contrasto dopo che • 
i si è arr ivat i ad una intesa 
• di massima sulla par te poli-
I tica e si sono, per grandi 
! linee, definiti gli aspetti nor-
j mal ivi e salariali. Sono ap 
! parse in sostanza sempre 
j più pretestuose le mot iva lo-
l ni con le quali tre s e t lnm-
i ne fa era s ta to interrotto il 
! negoziato e si è cercato di 
j rinviare la ripresa della tra:-
I lativa ufficiale. 

La crisi di governo non 
poteva essere una motivazio 
ne valida per bloccare una 
vertenza giunta ormai nella 
sua fase conclusiva. Quello 
che poteva apparire un osta
colo per un governo non nel 
pieno delle sue competenze. 
e cioè la copertura finanzia
ria dei costi del nuovo con
tra t to . in pratica non esiste. 
Anche se non rigorosamen
te. i costi del contra t to ri
spet tano nella sostanza e so
no contenuti nel margini di 
compatibilità fìssati nell'ac
cordo governo-sindacati per 
il pubblico impiego del 5 
gennaio 1977. 

Anche gli altri problemi 
in sospeso possono essere 
affrontati e risolti da un go 
verno in carica per la nor
male amministrazione. Si 
prenda il raso desìi aumenti 
richiesti per i medici ospe 
dalieri tquelli a tempo « -.'i 
nito e quelli a tempo p.e 
no». Ebbene c'è un impegno 
della Fio a svolgere un ruo 
lo di mediazione fra l'inter
sindacale medica, il governo 
e le regioni per definire nuo 
vi t ra t t ament i che. senza 
mortificare i medici, siano 
adeguati alle attuali compa
tibilità e rispondenti ad un 
equilibrato rapporto fra per
sonale medico e non medi
co. nell 'ambito del contrat to 
unico che costituisce uno 
degli elementi caratterizzanti 
la vertenza. 

Un impegno che risponde 
all'esigenza di perequazione 
che in misura notevole ha 
già trovato posto nella de
finizione degli inquadramen
ti e negli elementi di mo
difica della s t ru t tura del sa
lario con l'acquisizione di un 

sistema misto di progressio
ne economica che non {ac
cia più perno solo sueii scar
ti di anzianità, ma p.uttos:o 
sugli aumenti in cifra fissa 
uguali per tutti , anche per 
evitare un'eccessiva dilata
zione della « forbice >» sai.i 
riale. 

La necessità di chiudere 
rapidamente la \ e n e n z a de 
riva anche da a ì t n fattori: 
il contrat to degli ospedalieri 
è un valido punto di rift-r; 
mento per altri 200 mila la
voratori (dipendenti aci'.e 
cliniche private, degli ospe
dali neurops:chiatrici pro
vinciali. dei centri di riabi
litazione»; il trascinarsi del
la t rat tat iva mantiene la ca
tegoria in uno stato gene 
raìe di tensione e si riper
cuote negativamente sulle 
vertenze locali con conse
guenze, come anche recenti 
episodi indicano, negative 
per un servizio pubblico e 
indispensabile come quello 
sanitario e ospedaliero. 

i. g. 

Dal nostro inviato 
HOLOCJNA — Maraldi. spe
cialmente in Emilia, è un no
me famoso. .Maraldi produce 
tubi di ogni forma, dimensio
ne e materiali1, adatti ad ogni 
scopo. K' in grado di fare 
tutto da .v. dall'inizio alla fi
ne del ciclo. Ma questa è 
soltanto una delle gambe del 
gruppo. L'altra è la produ
zione di zucchero. Due settori 
distinti, sedici aziende, nove 
nel primo i> sotte nel secondo, 
quattromila dipendenti. 

Maraldi'.' Si tratta — a giù 
dizio tlt-1 ••< Sole 2-1 ore *• — di 
un «< complesso di tutto rispet
to orientato nella verticaliz
zazione della produzione v, 
elle significa appunto, arri
vare al prodotto finito parten
do dalla materia prima senza 
ricorrere a terzi. Ala un anno 
fa le gambe cedono e il grup
po piomba in una crisi buia, 
dalla quale non riesce a sol
levarsi. Kppurc le commesse 
ci sono. Quanto all 'altro com
parto, tinello saccarifero, non 
mancano alcune condizioni di 
sviluppo. Perché allora una 
crisi cosi profonda? 

Ne parliamo col compagno 
All-ssantlro Millenne, del Con
sorzio nazionale bieticolo 
(C'nb). Paolo Vichi, della Fe
derazione comunista di Ra
venna e (ìiurgio Zanniboni, 
responsabile del settore la
voro presso la segreteria re
gionale del PCM in Kmilia 
Romagna. La crisi d'ella Ma
raldi scoppia all'inizio dell' 
anno scorso ed è una crisi 
finanziaria. 11 gmp|x> è solfo 
calo da 1K0 miliardi di de 
biti. 1211 dei quali a breve 
termine. Creditrici sono un 
< pool » di banche, una tren
tina, fra cui la Comit, la 
Banca nazionale 'lei lavoro, il 
Credito romagnolo. Quest'ul
timo è il più esposto: vanta, 
da solo, un credito di (ÌO 70 
miliardi. Le banche danno a 
Maraldi due mesi di tempo. 
< Coi soldi ottenuti in prestito 

— dice Zanniboni — Maraldi a-
veva fatto investimenti per ri
strutturare e sviluppare il 
settore meccano siderurgico. 
L'errore è stato quello di con
t rar re debiti a breve, giocan
do sull'inflazione ma senza 
prevederne gli sviluppi ». 

Il ruolo delle banche in que
sta vicenda, come si vede, è 
tutt 'altro che secondario. Ci 
sono connessioni precise: 
quando ebbe il « megapresti
to » dal Credito romagnolo, 
Luigi Maraldi era consigliere 
d'amministrazione dell'istitu
to. Qualcuno, poi, sembra un 
alto dirigente della banca ro
magnola. fece il possibile per 
spianargli la strada. Un al
tro ruolo primario giocarono 
in quel periodo i concorrenti 
di Maraldi sul mercato dello 
zucchero, che è tuttora spar
tito fra tre emme: Maraldi. 
Montesi e Monti. Quest'ulti
mo. in particolare, avrebbe 
cercato di ampliare la sua 
quota, che è attestata oggi 
intorno al 30 per cento. 

Crvditi facili a Maraldi e 
poi magari un bel fallimento 
del medesimo, dunque, avreb
bero potuto rientrare nei pia
ni del petroliere (c'è chi di
ce. a qtivsto proposito, che 
l'alto personaggio del Credito 
romagnolo fosse un suo uo
mo). La stessa stampa di 
quel periodo, d'altra parte. 
è concorde nell'attribuire aila 
Kridania. la società di Monti. 
appunto, un i presunto inte
ressamento > per le società 
saccarifere Maraldi. la Roma 
na zuccheri, quotata in bor
sa. a Milano, e lo zuccheri
ficio di Volano, quotato a 
Genova. Dal punto di vista 
produttivo si tratta di un bel 
malloppo: sei zuccherifici e 
una distilleria. 

* Tutto questo ma anche al
tro » — dice Alessandro Mill
enne- —. * Problemi lesati al
la produzione, problemi di ri
strutturazione. sia m campo 
siderurgico cliv in campo sac
carifero. Impianti d.\ r;con-
\e r t i re e impianti da compie 
tare . Sono stati commessi er
rori "tecnici", di gestione. 
che hanno indebolito le capa
cità reattive dell'azienda in
a s t i l a . romv tutte, dalla cri 
si finanziaria: mancando « li
quidi non s; possono acqui
s tare le materie prime. La 
produzione rai lenta. alcuni 
stabilimenti si fermano *. 

A questo punto la vicenda 
Maraldi finisce come stona 
di gruppi di piùere. stona di 
pochi e per podi:, e inizia 
come stona * pubblica >. Au
tori (ivlia svolta sono i s.n-
d.u ati. le forze pol.tithc. gli 
enti liKaii. Insieme f.u.r.o una 
proposta che M può s-.:(:t't;z 
zan- cosi: li scorporare gli 
zucchir.fici e vendere a; prò 
dimori e alle loro forme 
associative, soluzioni che ac-
cogiiercbbjra tra i'aitro. una 
aspirazione dei bieticoltori. 
maturata lungo un trentennio 
di lotte m Kmilia Romagna; 
2) operare, col capitale rea 
lizzato, eh investimenti nv 
cessa ri al rilancio delle fab 
uriche siderurgiche; 3) racco
gliere alt ni denaro con la 
vendita dei beni extrazienda-
li della proprietà (circa 30 
miliardi). 

< Il progetto > — dice Vi
chi — « i r a fortemente ca

ratterizzato in senso meridio
nalista. in quanto prevedeva 
un ruolo primario per la bie
ticoltura del Sud. Il rientro 
di capitali dovuto alla ven
dita degli zuccherifici, poi. a-
vrebbe alleggerito la situazio
ne debitoria e consentito 
di ricontrattare con le banche 
tutta l'esposizione finanziaria 
del grupixi, magari col pas
saggio dei debiti dal breve al 
medio termine ». 

A luglio, la vicenda spub-
blica i- segna un punto im
portante: Maraldi. sindacati, 
governo v banche firmano un 
accordo. Il governo garanti
sce la campagna bieticola con 

un'iniezione di 32 miliardi. Le 
banche si impegnano a ver
sarne 2!) per la ripresa del 
settore saccarifero. * Cosa 
succede? Che mentre la cam
pagna bieticola bene o male 
va avanti — dice Mincone — 
l'operazione siderurgica s'in 
ceppa. Responsabilità ne han
no da vendere sia Maraldi 
che le banche e il gover 
no. che mantengono solo 
a metà gli impegni ». Maral-
di. che ha interesse a ridurre 
il suo debito con le banche, 
gonfia a dismisura la stima 
complessiva dei suoi impian
ti saccariferi e nega ai t w 
nici delle cooperativi' la pos 

sibilità di fare un sopralluogo 
sugli impianti per valutarne 
il costo. La perdita del solo 
comparto siderurgico a fine 
'77 è — a detta dello stesso 
Maraldi — di trenta miliar
di. Il governo, da parte sua 
ima anchv nei ministeri a 
questo proposito ci sano opi 
ninni discordanti) non è d'ac
cordo sulla necessità di inse 
rire il risanamento in un 
quadro di programmazione. 

La situazione nel gruppo si 
aggrava. Maraldi non paga i 
salari. Cala la credibilità del
l'azienda sul mercato. A otto 
bre l'imprenditore presenta 
un progetto per il settore si 

dertirgico. disapprovato dai 
sindacati, ma al quale ce-
nntnque il governo non ha an
cora dato una risposta. 

Com'è la situazione oggi? 
« Brutta. I lavoratori — dice 
Zanniboni — sono da cinque 
mesi senza stipendio, i tecnici 
delle cooperative bieticole non 
sono ancora riusciti ad eflVt 
tuare la stima degli impian 
ti. Il problema centrale è 
lineilo di sconfiggere quelle 
forze che continuano ad op 
porsi ad una rad.ografia de! 
gruppo per un vero rilancio 
della produzione ». 

Edoardo Segantini 

Il pubblico alla seduta straordinaria del Consiglio comunale di Perugia nella Sala dei Notari 
! 
I 

| Numerose iniziative di lotta ieri contro l'attacco all'occupazione 

| Occupata la direzione Perugina 
I Bloccate le strade per Cagliari 
i Per 48 ore fermi gl i uff ic i del gruppo dolciario - I lavoratori degl i appalti Sir prep?rano 

altre manifestazioni - Presidio alla Pozzi Ginor i - 95 in cassa integrazione all ' ltalcantieri 

t i 

ROMA — Nuove azioni di 
lotta io tutti i posti di lavoro 
dove sono in atto attacchi 
ai livelli occupazionali. Dagli 
stabilimenti SIR e Rumianca 
della Sardegna, a quelli IBP 
(Buitoni Perugina) di Peru
gia. alla Pozzi -Ginori di Mi
lano. all 'ltalcantieri di Mon-
falcone. i lavoratori hanno 
espresso anche con forme di 
lotta dura la volontà di bat
tersi contro ristrutturazioni 
aziendali che significhino sol
tanto restringimento della ba
se produttiva e licenziamenti. 

IBP — * Unità centrale oc
cupata *: il gigantesco car
tello sovrasta l'ingresso della 
direzione aziendale occupata 
ieri mattina dopo che il re 
sponsabile delle relazioni e 
sterne e interne del grupjxi. 
dott. Pappalardo, aveva mi 
nacciato e provvedimenti » nei 
confronti dei lavoratori che 
da diversi giorni sono in as
semblea permanente all'inter
no della sede contro i 1.2<X) 
licenziamenti annunciati dalla 
direzione. L'occupazione avrà 
la durata di 4K ore: lo ha 
deciso l'esecutivo del Consi
glio di fabbrica. 

Sergio Grassi ha tenuto 
un'assemblea con gli operai 
presenti nell'unità centrale. 
•* Il sindacato e 1! Consiglio 
di fabbrica — ha detto — au
spicano (he la trattativa sia 
ripresa al più presto, ma sen 
/.A la minaccia di licenzia 
menti. La nostra linea è per 
gli .nvestimeiiti produtt.xi e 
la riconversione. Se "azienda 
s; muoverà in questa dire 
/ione allora |M)trem<> accet
tare anche i sacrifici elle >i 
renderanno necessari -. 

Nel pomeriggio. nvl!;i s.da 
dei Notari d: Perugia si è 
tenuta una riunione aperta 
del Consiglio comunale, prc 
senti anche i si uria i d: Apri 
lia. Foggia. S. Sepolcro. Siena 
e Ca-tigiioi! dei I,agi>. tutte 
lixal.ta rioie sono presenti 
attività rieU'IBP. 

SIR RUMIANCA — N'uov* 
manifestazioni dei la\ oratori 
delle imprese rstom-.- degli 
stabilirne-ni SIR «• Rumianca 
d; Porto Torres e di Cagliari. 
I dipendenti delle imprese e 
sterna CÌ'H- effettuano Ia\or. 
di manutenzione e di mon
taggio nell'area in.iustriale 
cagliaritana hanno effettuato 
una serie di blocchi stradali 
sui e principali vie di accesso 
nel capoluogo, distribuendo 
agli automobilisti volantin.su 
gli obattiv; d;H'azione di lot
ta: i'i particolare, il paga 
mento de; salari arretrati e 
garanzie per l 'occupazione. 
L'opera di persuasione effet 
tuata dai dirigenti sindacali 
ha evitato, in alcuni momen 
ti. che la tensione accumu
latasi in tutte queste setti 
mane di incertezze sulle prò 
spotti\e dei lavoratori, de
generasse in incidenti. I b'.oc 
chi. iniziati poco prima delle 
10, sono stati tolti alle 12.30. 

Intanto, si preparano ma
nifestazioni a Cagliari e a 
Roma. Oggi il Consiglio re 
gioitale terrà un dibattito sul
la grave situazione dell'occu
pazione in Sardegna. 

POZZI GINORI — Da ieri 
lo stabilimento Fi*iderie e 
smalterie lombarde del grup 
pò Pozzi Ginori è presidiato. 
L'iniziativa è stata decisa co 

me risixista al provvedimento • 
di cassa integrazione a zero ; 
ore per tutti i 200 lavoratori j 
della fabbrica. ! 

Negli altri stabilimenti Po/.- I 
zi Ginori di Novara. Latina • 
e Spoleto circa KJO0 lavoratori j 
sono a orario ridotto. Per i 
i prossimi giorni è indetta una : 

manifestazione di tutti i la- ' 
voratori del gruppo. '• 

ITALCANTIERI — Novali 
tacinque operai dell' l'.alean 
tieri di Monfalcotie (Gorizia) 
sino ria ieri in cassi integra 
zinne e vanno ari aggiungersi 
agli altr: 700 lavoratori per 
i quali il provvedimento di 
sospensione è stato adottato 
già nei primi giorni di gen 
naio. 

Incontro-dibattito ieri a Caserta 

Un centro di ricerca in Campania 
nella vertenza della Sit-Siemens 
Dal nostro corrispondente 

CASKRTA. — All'ini -nutro dibattito di ieri 
mattina sulla vertenza ri: gruppo, la g io\a 
ne c lasse operaia dello stabilimento Siemens 
di Santa Maria Capaa Yetere — 4500 lavo 
ratori. ;i 72 ' ' donne, età media 2ó anni — 
non è arrivata certo •<. seduta > o * spompa 
ta *. Kppure questa ennesima iniziativa fa 
cova seguito ad una conferenza stampa, alla 
giornata di * fabbrica aperta >. ari una .st
rie di scioper. articolati per reparto per M> 
stenere la \ertenza. eri all 'assemblea sul do
cumento del direttivo nazionale. Ma ieri la 
sala mensa, dove l'incontro si è svolto, si pre
sentava come una compatta eri omogenea 
macchia blu. 

Ambrogio Cioppa. del consiglio rii fabbri 
ca. spiegando il s t i l lo deH'i:iiz.ati\a. è an 
dato ssibto al invio dello scontro in atto tra 
lavoratori e direzione. Nella vertenza Sa-
mens l'obiettivo delia « garanzia del lavoro » 
assume un significato molto preciso: la ga 
ranzia riti posto rii lavoro e collegala stret 
tamente alla diver>ificaz one produttiva che 
deve avere come sup:*orto uri centro ri; ri
cerche m Campania. Questo «• non altri — 
hanno sottolineato gli operai e le opera e 
intervenute — è l'obiettivo per cu; ì i.ìvo 

ratori stanno t•onri'icenrio ten.u enu lite le lo 
ro lotte; eri è per questo, pt r la caratteristica 
aperta e s d'attacco x degli obet t iv i . che i 
lavoratori .stanno conriucenrio una i:uessante 
iniziativa nei confronti degli altri strat: so-
c a l i (disoi i upaM. studenti), (ielle forze j>o 
1.tiene, degli enti locali eri ani he ne confron 
ti delle forze intellettuali presenti nelia re
gione. 

K non a caso, a nome dei molti rio» » nti 
universitari pre-enti. .1 professor Fi rri.nan 
rio (ìasperini. della facoltà ri; Ingt Jner.a 
elettronica dell'umvers.ta rii Nai/oli. ha an 
imnci.ito la i o-!itu/ioue di mia n a i m . - - mie. 
presso i'nnivcrsità. per tener!- un f n t a t t o 
stretto con la realtà produttiva a: fin: ri: un 
più proficuo lavoro rii ricerca. 

< Chiediamo 1' stallaz.o.ie dei ( e l i . l 

tic". 
ri 

non Cenile in Campania — è stat< 
per una rivendicazione lanciat i t i . - tua. ma 
perché questa è ia seconda regione per ad
detti nel settore elettromeccanico e rielle te 
lei onniniiazioti: (circa ventimila» ma ha le 
produzioni p.ù qual.f .cate cine rischiano, sen
za un opportuno prò; «•-.-«» di riconversione e 
riivcrsifi(a/:o:i-s nrori ì*'iva. ri: m o r i r c i . 

m . b. 

Fiera di Lipsia 
12 -19 marzo 1978 

Repubblica 
Democratica 
Tedesca 

//Utev VISITATE LA FIERA DI LIPSIA I 

La Fiera di Lipsia vi effre 
ottime informazioni, preziosi contatti 
ed affari concreti 

Al etntro d*ll'o(ftrt<, l ' ittrttnf* programma di tvpotl-
iion# della ROT. 

I Pasti del COMECON •tpongene • migliori risultati d*f 
loro dinamico (viluppo economico. 
9000 imprt i t di circa 60 Parti prrtar.tano la più a «io-
lata produtioni tecnico teientifìcrta. 
Un ricco programma di manifettaiiani ed una aiiidua 
ettitttnta tono a vottra ditpotition*. 
LIPSIA, centro del commercio mondiate, VI ASPETTA I 

l^'cn-a: > : e ir.-.<-- -: f er.s; -,- Fiera di Lipsia . Vi» 
C. Botta. I? . 201JS Milano, tei. S9S 40*. t e i » 31171 
Intereipo (Roma, Milano) . Italturitt (nelle principali 
cit t ì ) . Chiari Sommari»! (nelle principali citta) . S E.l. 
(Milano) . Ferini Viaggi (Milano). 
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PCI e PSI per il commissario ail'ltalcasse 
Gli attuali amministratori pur di coprire le proprie responsabilità, sono pronti a scaricare sulle Casse di Risparmio 100 miliardi di perdite - La po
sizione di Francesco Bova amministratore di una società debitrice e dipendente del creditore - L'INA salva Assifin, altro feudo di Giuseppe Arcaini? 

La polemica sulle PP.SS. 

Ma l'IRI deve 
per forza restare 
sempre lo stesso ? 

Lettera del prof. Armarti, membro del 
comitato di presidenza - Le nostre riserve 

ROMA — Il professor Ar
marli, del comitato di pre
sidenza dell 'IRI, chiarisce. 
nella let tera che ci ha in
viato la sua posizione a 
proposito della organizza
zione del settore delle 
Partecipazioni statali . Per 
parte nostra, nel pubbli
care la lettera, ribadiamo 
le perplessità e le riserve 
— già espresse — sulla in
terpretazione t he il pro
fessor Armarli ha dato 
delle posizioni del PCI. 

Gentilissimo Direttole, 
vii consentii una breve ri
sposta al corsivo pubblica
to dal Suo giornale il 2 
febbraio a commento del 
mio articolo del 21) gen
naio su « // Sole • 21 Ore » 
e della mia successiva con
ferenza stampa di Genovu. 
Sono sorpreso che queste 
mie due sortite pubbliche 
sui problemi delle pp.ss. 
siano stute interpretute 
come un « pesante » at
tacco a specifiche tesi del 
PCI, dal momento che — 
nel criticare, con argo
mentazioni che ritengo 
fondute, alcune particola
ri tesi sul riordino dell'in
dustria di Stuto — io ho 
fatto riferimento non al 
PCI in particolare, ma ad 
opinioni sostenute « so
prattutto ma non esclusi
vamente da parte della si
nistra ». col che evidente
mente mi riferivo anche 
a suggestioni provenienti 
da Qualche parte democri
stiana. L'equivoco di un 
attacco specifico al PCI. 
che non era affatto nelle 
mie intenzioni, può esse
re nato solo dalle interpre
tazioni. abbastanza rozze 
e strumentali, che del mio 
primo articolo ha dato il 
quotidiano socialista di 
Genova « II Lavoro » del 
31 gennaio, interpretazio
ni che però mi sono dato 
cura di rettificare nel cor
so della mia conferenza 
stampa, alla quale, era pre
sente anche un redattore 
dell'edizione genovese de 
« l'Unità ». 

Quanto al merito dei 
mici rilievi, non ho alcu
na difficoltà a ribadire la 
mia profonda e documen
tata contrarietà alle tesi 
dello smembramento dello 
IRI e della sostituzione di 
socirtà caposettore alle at
tuali società finanziarie 
esistenti nel gruppo IRI. 
Ritengo, infatti, che que
ste due tesi siano oggi del 
tutto prive di una Qua
lunque base di razionalità 
economica e produttiva e 
che. quindi, esse debbano 
fatalmente essere inter
pretate io comunque si 
prestino ad esserlo) nel 
senso di una volontà dei 
partiti, che le fanno pro
prie in forma palese od 
ellittica, di perseguire al 
tre finalità di tipo sola
mente politico, come po
trebbero essere quelle di 
vedere estesa e ìafforza
ta la sfera del potere e del 
controllo dei partiti stes
si sulle strutture facenti 
capo agli enti di gestione. 
nonché di condizionare in 
modo più diretto i mecca
nismi di selezione e. di 
promozione dei dirigenti, 
ecc. Poiché il documento 
che riporta queste tesi è 
di natura tecnico politica, 
essendo stato prodotto da 
esperti di partiti che evi
dentemente m esso si ri
conoscono. devo ricavarne 
la conclusione che queVe 
idee sono portate avanti 
da p:u forze politiche, sal
ta semmai la riserva del 
PRI: non ho. quindi, pen
sato di farne carico al 
solo PCI. ma dt mettere 
l'opinione pubblica in 
guardia sulla nessuna va
lenza economica di tesi 
siffatte. ET, questa mia, 
una opinione da tecn.co 
dei problemi delle pp.ss., 
non una colpa: ma una 
opinione che. nel caso spe
cifico. rispecchia le tesi 
tradizionali del imo Parti
to. Che da sempre si batte 
contro la proliferazione 
degli enti di gestione ed, 
anzi, vorrebbe che st ri 
ducesse addirittura il nu
mero di quelli oggi esi
stenti 

La tesi dello smembra 
mento dell'ini in più enti 
(per il manifatturiero, t 
senni e, magari, le ban
che' ha solo una medio
cre e. a mio arriso, illu
soria giustificazione pili 
t.ca — la pretesa cioè che 
una molteplicità di enti. 
anche poltset tonali. di mi
nori dimensioni sia me
glio controllabile da parte 
del Parlamento e del Go 
verno —, mentre non ha 
nessuna validità di natu
ra economica. Xon è vero 
che un ente piccolo, al li
mite monosettoriale. sin 
pm controllcbile, perché 
cm non e avvenuto per lo 
tlgam, l'Ente cinema e 

l'Ente terme, che erano 
relativamente piccoli o 
piccolissimi e, almeno ori 
ginariamente per l'Egam, 
monosettoriali: eppure es
si sono degenerati a vario 
titolo e in varia entità fi
no al punto che è stato 
necessario liquidarli. D'ul
tra parte, VIRI attuale è 
fin dalle origini un ente 
di dimensioni produttive 
notevoli, oltre che dotato 
di ampia polisettonalità: 
eppure dal l'J33 agli anni 
sessanta è stato strumen
to di politica industriale 
dello Stuto ritenuto gene
ralmente valido, mentre 
dagli anni sessanta — pur 
non mutando molto di di
mensioni produttive — è 
stato colpito da gì ari de
generazioni, da scandali 
e da unu diffusa ineffi
cienza. Quindi, non è lo 
Istituto come tale ad es
sere sbagliato, ma semmai 
è sbagliato il modo in cui 
è stato utilizzato dal « pri
mato delta politica » e dal
le strutture di governo 
che tale « primato » isti
tuzionalmente esprimono 
(vedi Ministero competen
te) e sono state sbagliate. 
altresì, le scelte di quegli 
uomini dì vertice che han
no consentito questo uso 
errato dell'ente medesimo 
da parte del potere poli
tico. 

Il problema, allora, non 
è quello di spezzare VIRI 
— fatto che avrebbe con
seguenze negative trau
matiche sulle strutture 
produttive in esso raccol
te da 45 anni, specie se 
l'operazione è fatta oggi 
in piena crisi economi
ca —. ma quello di rifor
mare il potere di coman
do e di indirizzo sugli èn
ti (stabilendo i limiti e il 
carattere dei poteri asse
gnati al Ministero compe
tente) e di dare uno spe
cifico e diretto potere dt 
controllo sui risultati di 
gestione al Parlamento. 
Occorre, altresì, che gli 
uomini al vertice degli en
ti siano scelti sulla base 
di prevalenti criteri di 
competenza, professionali
tà e coraggio morale, ri
formando nel contempo 
gli statuti per omogeneiz
zare le funzioni degli or
gani collegiali di alta di
rezione: i presidenti devo
no avere poteri delegati 
dalle giunte esecutii e e 
queste devono decidere 
con piena cognizione dei 
processi di formazione det
te scelte che sono chiama
ti a compiere. 

Quanto alla tesi di sosti
tuire le società caposetto
re alle finanziane, essa — 
qualora fosse generalizza
ta e non rimessa alla li
bera valutazione impren
ditoriale degli enti di ge
stione — risulterebbe es
sere una proposta di one
rosissima e traumatizzan
te esecuzione, sia per il 
danno ai residui azionisti 
privati delle finanziarie 
ancora quotate in borsa. 
sia per il problema del
l'accollo agli enti di fi 
dciussioni e debiti assun
ti dalle finanziarie in fa
vore delle dipendenti im
prese operative. Questo 
non significa, però, riget 
tare del tutto la propo 
sta: nulla vieta, infatti. 
che qualche finanziaria 
possa essere abolita e che 
negli altri casi si raggrup 
pino per settori, a ciascu
no dei quali sia preposta 
una capogruppo, le azien
de facenti capo ad ogni 
finanziaria, la quale in 
questo caso potrebbe re
stare in vita per stoloere 
la sua peculiare attinta 
di supporto finanziano e 
di coordinamento genera
le. lasciando invece alle 
sue caposettore il compi 
to di effettuare il vero 
coordinamento operativo 
delle imprese da loro di 
pendenti. Ctò ovviamen-
te imporrebbe all'ente d' 
gestione t! recupero di una 
propria capacità di indi 
rizzo programmatico e di 
controllo diretto sulle fi 
nanziarte e le società ca 
posettore. secondo una li 
nen die all'IRI si sta gin 
avviai do con la nstruttu-
rnziorc dei suoi servizi ap 
provala nell'autunno «cor 
so. E' questa una liner 
che rifugge dagli appcsan 
timenti burocratici 'come 
avverrebbe nel caso del 
l'abolizione delle finanzia 
rie) e st fonda su esigenze 
di efficienza: alla classe 
politica si chiede solo di 
giudicarla dai risultati 
che essa darà certamente 
nel tempo, secondo le at 
tese anche dt quanti si 
battono dalVtntemo degli 
enti, come fa il sottoscrit
to. per un rinnovamento 
economico ma anche ino 
rale delle, ppss. 

Mi abbia cordialmente 
Suo Pietro Armoni. 

ROMA — Lo scioglimento del 
consiglio di ammm.stra/ione 
deiritalcas.se è stato chiesto 
dal PSI M PCI a garanzia 
degli interessi pubblici e dei 
risparmiatori. Un comunicato 
congiunto informa che: 

« Le delegazioni degli uffici 
credito e, assicurazioni del 
PCI e del PSI si sono incon
trate per discutere sulla si
tuazione GVll'Italcasse alla lu
ce dei recenti avvenimenti 
che hanno portato al mandato 
di cattura nei confronti di 
Arcaini nonché alle co
municazioni giudiziarie nei 
confronti del condirettore Ad
dano e del ragioniere capo. 
L'istituto si trova oggi in una 
situazione di così grave pre
carietà che non può non coin 
volgere la responsabilità dell' 
intero consiglio. Gli ammini
stratori non solo hanno 
rinviato nel tempo l'atto di 
dimissioni ma hanno anche 
deliberato: «) proposte di mo
difiche statutarie chv vanno 
ad incidere sugli aspetti isti
tuzionali della banca; b) atti 
straordinari a copertura della 
operazione Caltagirone e com
portanti una perdita di circa 
100 miliardi a carico del si
stema delle Casse di Rispar 
mio; c> la nomina di un 

nuovo direttore generale, la 
quale presenta fondati dubbi 
di legittimità. 

« Le due delegazioni si sono 
trovate d'accordo nel ritenere 
assolutamente necessaria la 
soluzione civlla nomina di un 
commissario straordinario 
che sostituisca gli attuali 
amministratori prima della 
assemblea del 27 febbraio da 
essi stessi controllata. Le due 
delegazioni hanno pertanto 
convenuto sull'esigenza di dar 
corso alle procedure di scio 
glimvnto del consiglio e di 
nomina successiva ai sensi 
della legge bancaria ». 

I fatti ricordati nel comu

nicato — fondi gestiti irrego
larmente ed operazioni di co 
modo in perdita --- costitui
scono una parte del vasto gì 
ro messo in piedi tramite 
Italcasse. Per farv un esem 
pio, l'ex vicepresidente della 
società Flaminia Nuova, so 
cietà che ha ricevuto un gru/. 
zolo di miliardi da Italcasse 
e che ora si trova al centro 
della operazione Caltagirone. 
il sottosegretario alle Parte
cipazioni statali Francesco 
Bova, era al tempo stesso 
un dipendente qualificato del
l 'ltalcasse in quanto consi 
gliere dell'AXAPI. una azien
da messa in piedi da Arcaini 

(l'ex direttore generaiv dell' 
Italcasse > per fare opera/ioni 
di credito personale Lo stesso 
Uova che a quanto sappiamo 
si trova ancora alle dipen
denze Italcasse come animi-
ni.stratoi'e dell'ANAPI. viene 
proposto alla presidenza del
la INV1M. la società che pren
derebbe in carico gli mimo 
bili ed i debiti delle società 
Caltagirone. 

Altro esempio: proprio in 
questi giorni l'Istituto nazio
nale clellv assicurazioni INA 
avrebbe deciso di accollarsi 
i 25 miliardi di debiti (tutti 
o quasi) deir.4s.s'i/i». società 
presieduta dal latitante Giù-

Monti presidente di Mediobanca 
MILANO II presidente della Banca Com
merciale Italiana Innocenzo Monti ha as
sunto anche la presidenza di Mediobanca 
rn i ? s t a vacante dopo la morte di Adolfo 
Tino che aveva tenuto questo incarico per 
lunghi anni. Amministratore delegato resta 
Enrico Cuccia. Mediobanca è un istituto 
di credito finanziario costituito dalle banche 
il cui capitale appart iene a grande maggio
ranza allo Stato (Commerciale. Credito 
Italiano e Banco Roma) che lo gestisce 
attraverso TIRI. Oltre ad esercitare il cre
dito a medio e lungo termine gestisce parte
cipazioni azionarie in numerose imprese. 
Gli elevati ed ininterrott i profitti hanno 

portato alla collocazione di (piote crescenti 
di azioni Mediobanca presso il pubblico -

l 'anno scorso, a fronte di 40 miliardi eh 
capitale nominale (aumentabili a 60» la 
quotazione d: borsa aveva superato ì 105 
miliardi. Essendo una delle maggiori ban
che impegnate nella Montedison - con 
crediti ed una quota azionaria - Medio
banca si è trovata in questi anni al centro 
delle lotte sul modo di effettuare il salva 
taggio dei gruppi chimici. Nel consiglio di 
amministrazione dell 'istituto seggono, ac
canto ai rappresentant i dell 'azionariato sta
tale, dei « privati » come Gianni Agnelli e 
Leopoldo Pirelli. 

> seppe Arcaini. In che modo 
j l'.\<sifm ha .sperperato un pa 
I tritnonio così rilevante'.' L':n 

tenenti) (ìvll'INA ha tutta 1' 
aria di voler coprire un mio 
vo giro di responsabilità. In 

l tanto un suo amministratore. 
: Carlo Tomazzoli, è responsa-
j bile in prima persona del dis

sesto Assifin. alla cui gestione 
J partecipava. Vi è poi il fatto 
i che altri enti pubblici — fra 
j cui l'ICLF — Istituto di ere 
! dito per il lavoro all'estero. 
j sono stati indotti, non si sa 
, in base a quali nonne, ad ap 
I portare un miliardo e mezzo 
[ all'Assifin che non è stato re 
I stituito. Il Tomazzoli. quando 
i avvenne questo trasferimento, 
I era amministratore anche 
! presso l'ICLK. 
I II giro di Giuseppe Arcaini 

era molto largo, la sua atti 
• vita si è svolta nel cuore d'olla 
j finanza italiana. Quando ap 
I prendiamo che la società IX 
| VIM userebbe, ad esempio. 
, fidejussioni di alcune piccole 
ì .società assicuratrici per far 
I valeiv la propria capacità ad 
j intervenire nell'affare Calta-
| girone dobbiamo tenere pre-
i sente l'uso che \ iene corren-
! temente fatto di quvste « cor 

date » per coprire debiti e 
responsabilità fino al giorno 
in cui si trova l'occasione di 
scaricarli sul pubblico. 

Una istanza dei difensori dell'ex direttore dell'ltalcasse 

Primo «avvertimento» di Arcaini: 
chiama in causa giunta e consiglio 

Chiesto al tribunale il sequestro penale dei libri sociali delle assemblee, delle deliberazioni e delle decisioni 

del collegio sindacale - Tutto lo « staff » dirigenziale era al corrente delle operazioni finanziarie sotto inchiesta? 

ROMA — Giuseppe Arcaini. 
il grande « elemosiniere » de
mocristiano colpito da man
dato di cattura per la vicenda 
dell'ltalcasse, non ha ancora 
reso pubblico il memoriale 
annunciato dal suo rifugio se
greto. però ha fatto presen
tare ieri dal suo avvocato 
difensore un'istanza alla 26. 
sezione del tribunale penale 
di Roma in cui chiama in 
causa, per le irregolarità am-
minitrative. ia giunta, il con
siglio di amministrazione e 
il collegio sindacale dell'ltal
casse. Il documento è stato 
interpretato come il primo 
« avvertimento »: Arcaini. con 
questa mossa, avrebbe voluto 
far capire di essere ferma
mente intenzionato a chia
mare in causa chi gli ha 
tenuto bordone per anni e 
lo ha « consigliato * a usare 
i fondi dell'ltalcasse per fi
nanziare sottobanco personag
gi legati al sottogoverno de. 

* amici ». parenti. 
La memoria difensiva in

viata ieri al Tribunale con
ferma anche che il rifugio 
di Giuseppe Arcaini non do
vrebbe essere tanto lontano 
dalla cajjitale. Dopo l'emis
sione del mandato di cattura 
da parte del dottor Giuseppe 
Pizzuti, il magistrato che con 
duce l'inchiesta, i carabinieri 
cercarono inutilmente per due 
giorni l'ex direttore generale 
dell 'ltalcasse. Poi comunica
rono al magistrato di consi
derare Arcaini latitante. Si 
parlò subito di una fuga al
l'estero con un passaporto 
falso (il documento vero era 
stato sequestrato quando ven
ne spiccato l'avviso di reato). 
Si disse anche che Arcaini 
si era rifugiato in Venezuela 
o in Guatemala. 

L'avvocato difensore, nel 
colloquio con un giornalista. 
fece però capire che a suo 
giudizio il ricercato non do-

| veva essere distante da Ro-
] ma. Arcaini. che ha quasi 
j 77 anni, si trovereblie in cat-
j tive condizioni di salute, tanto 
, da essere costretto a muo-
! versi su una sedia a rotelle. 
! Nonostante questi acciacchi. 
! non avrebbe alcuna intenzione 
; di costituirsi e dal suo rifu-
i gio segreto minaccia rivela-
! zioni. « Ora che non servo 
i più — avrebbe detto al suo 
i legale — sono stato gettato 
| via come una scarpa vec-
: chia. La verità è che nes

suno vuole che io parli. Per 
1 questo è stato emesso contro 
; di me il mandato di cattura 
; che mi ha costretto alla 
; fuga ». 
j Nella istanza inviata al tri-
I bunale. il difensore chiede. 
! a nome di Arcaini. « il se-
• questro penale dei libri so-
i ciali obbligatori, relativi agli 
• anni oggetto dell'indagine giu-
! diziaria: 1) libro delle adu-
• nanze e delle deliberazioni 

delle assemblee, in cui de-
\ono essere trascritti anche 
i verbali redatti per atto pub
blico; 2) libro delle adunanze 
e delle deliberazioni del con
siglio di amministrazione: li) 
libro dello adunanze e delle 
deliberazioni della giunta; 4) 
libro delle adunanze e delle 
deliberazioni del collegio sin
dacale >. 

Con :1 seque.-tro di tinti que 
sti documenti si vorrebbe di
mostrare che Arcaini. duran
te la sua permanenze all'Hai 
casse, non ha fatto niente 
che non sia stato condiviso 
e ratificato dalla giunta, dal 
consiglio di amministrazione 
e dai sindaci rc\isori . Se ci 
sono delle irregolarità, queste 
vanno attribuite non solo al 
direttore generale. L'na tesi. 
che oltre a chiamare in cau
sa tutto lo staff dirigenziale 
dell 'ltalcasse. rovescia l'im
postazione data dal magistra
to alle operazioni finanziarie 

sulle quali si è appuntata 
l'attenzione degli ispettori del
la Banca d'Italia. Secondo 
l'accusa. Arcaini avrebbe de
ciso personalmente, al di fuo 
ri degli organi di controllo 
'giunta e consigl.o di ammi
nistrazione). una serie di fi
nanziamenti sottobanco. F." da 
questa accusa che parte il 
sospetto che Arcaini dispo
nesse di un '• fondo nero . 
da gestire a suo piacimento. 
Nessun » fondo nero ^ si af
ferma nella sostanza nella 
istanza della difesa, ma ope
razioni che tutti conoscevano 
e condividevano. 

Si è intanto saputo che il 
consigliere istruttore Galluc 
ci. che coordina la delicata 
indagine, ha disposto la no 
mina di un collegio di periti 
per esaminare tutti i docti 
menti già sequestrati e che 
|K)trebbcro essere sequestrati 

t . C. 

Si tenta di stravolgere la legge di riconversione 

Divergenze sul futuro dell'industria 
Le direttive del CIPI criticate da tutti — Cosa si nasconde dietro l'attacco ai piani di settore 

ROMA. - - Occasione di scon
tro tra due diverse imposta
zioni di politica industriale 
non è. in questi giorni, solo 
la battaglia in Parlamento at
torno al decreto per i 3(H) 
miliardi ad aziende in crisi e 
con crediti verso lo Stato. 
Occasione di scontro — an
che se in tono meno clamo
roso — sono anche le varie 
iniziative finora adottate sia 
dal ministro della industria 
sia dal Cipi (il comitato in
terministeriale per la poetica 
industriale) per l'attuazione 
della legge di riconversione. I 
« tempi » previ-.;i da questa 
legge sono abbastanza rapidi: 
tra poco dovrebbero essere 
pronti almeno alcuni piani di 
settore: ma proprio in vista 
di questa scadenza — pro
fondamene innovativa per la 
s.tuazione italiana — si sono 
r;nre»t ntate differenze di va
luta/ioni. arche profonde, a 
proposito d: cne co<a debba 
intenders: per politica in
dustriale. 

Queste differenze vanno. 
come è faille ur.u.rc. ben al 
di là d: un paro pronane.a 
nitrito <igli >: rumeni;: ri
guardano invece uh ufneitiri 
de'Ia nohtica industriale. gli 
ostacoli di natura strutturale 
da rimuovere. !a possih.htà o 
mono di varare finalmente 
!"av v io di una politica di 
programmazione. Finora, il 
governo — il ministro della 
industria — sono apparsi del 
tutto riluttanti a muoversi in 
questa direzione. Prima la 
< Relazione sullo stato della 
industria » poi le * direttive » 
del CIPI per la riorganizza
zione e lo sviluppo della in
dustria nel suo complesso. 
anche se con toni diversi. 
hanno fatto del tutto per 
snaturare la portata innova-

Tassi medi annui di sviluppo nell'industria manifatturiera 

Produzione industriale Occupazione alle dipendenze 

1960-65 1965-70 1970-76 1960-65 1965-70 1970-76 

Italia 
Germania Occ. 
Francia 
Paesi Bassi 
Belgio (2) 
Gran Bretagna 
Stari Uniti 

7,0 
6,6 
6,1 
5,7 
5,8 
3,2 
6,5 

7,4 
5,3 
6,2 
7,3 
4,3 
2.6 
3,3 

3,2 
1,7 
3,7 
2.3 
2,3 
0,7 
3,4 

1,1 
1.3 
0.7 
1,1 
2,4 
1,5 

2,4 
0,7 
0,2 
1,0 
1,3 
0,3 
1.3 

1,2 
2.4 (1) 
0,0 
1,2 (2) 
1.7 (3) 
3.4 
0,6 

(1) solo negli stabilimenti con più di 10 dipendent i ; (2) industrie estrattive 
e manifatturiere; (3) solo operai. 

Fonte: Elaborazioni su dati Ocse. 

Nella tabella — che accompagna la Relazione del Cip: sullo stato della i n d u r r à — 
è visibile il rroLTes.sivo calo del tasso di «viluppo dell'industria .taha.ta. che nel "70 'Tri 
s: è pi'i che dimezzato rispetto acli ann: "6u. 

t:va della ledile d: riconver
sione ;e non a caso le idi 
rcrr.it' i- non hanno soddisfai 
to nessuno •• Mino state crit; 
cate. s.a pure per motivi di 
versi, daila Confindustria e 
dai sindacati). 

Sia la legee per ia neon 
versione sia la legge per il 
Mezzogiorno rìov evano servire 
a segnare una .svolta nel 
campo della politica indu
striale. portando finalmente 
alia abolizione della « giun
gla » degli incentivi, a vano 
titolo concessi. Ma di questa 
svolta non vi è alcun segno 
nò nella « Relazione » né nelle 
< direttive »: in queste ultime 
manca anche qualsiasi rife
rimento alle due questioni 
con le quali qualsiasi politica 
economica che si \oglia tale 

deve fare i conti: il Mezzo 
iiorno. la crescita dc.cì oc
cupazione. Invete di segnar»-

queste .svolte. cv«.o che s: e 
preferito alimentare una 
grossa poltm.ca. "addirittura 
andando ad una contrapposi 
zione tra interventi oisideiti 
€ orizzontai: » (cioè per pro
blemi comuni a tutte le in
dustrie. quali, ad esempio .il 
risparmio di energia » e in 
terventi «settorial i». 

Contro i piani settoriali — 
previsti dalla legge di ricon
versione — si è scatenata la 
polemica della Confindustria 
ed a questa polemica hanno 
dato appiglio sia la « Rela
zione » sulla industria che ha 
teorizzato la necessità, inve
ce. di piani orizzontali, che le 
e d i re t t i le» le quali hanno 

parlato d: *.'•/.o*-,: d: caratte
ri • .toni r a e * < j i r ;.m ; >\t :v 
2l; ostatoli ciie. in cer.crale. 
impi diacono la produttività 
delle imprese) e azioni di 
i carat tere spot ifico » i rnr 
rimuovere t .»*'• determinai: 
ostacoli). Non perdiamoci 
di t t ro la terni r.olog a. gaar 
diamo invece ai problemi 
reaii. Scelte — e quindi piani 
— settoriali sono indispensa
bili per offrire alle imprese 
precisi punti di riferimento 
per le loro iniziative produt
tive. E se è vero che la in
dustria italiana richiede che 
vengano affrontati alcuni no
di di carat tere generale (ad 
esempio quello della mobili
tà) non è meno vero che non 
è chiaro quale rapporto deve 
esistere tra « infortenti gene

rali » e < inforre/iti specifici r 
Le * direttive * introducono 
un'altra categoria, quella d n 
tosidetti i programmi finahz 
:ati > alla reaiiz/a/ionc di de
li ninnati obiettivi d' ristrut 
t.ira/icr.e. riconversione e 
>v:!uppo. ciie po.sMKio avere 
una dimensione sia .settoriale 
.-.ia intersettoriale. Si ha però 
l'impressione che quest. 
programmi finalizzati debba 
no servire innanzitutto a 
cancella re : piani d; .-cttore 

Ma che tosa c'è veramente 
dietro que-ta caparbia in<: 
stenza ad aìfossare i ' p i m i 
di settore »? Veramente c'è 
-o!o la preoccupazione di 
rum introdurre < rigidi rmeo 
h * alla attivila delle impre 
- e ' Î « risposta è un'altra: c'è 
innanzitutto l'intt n/.oiie ti. 
affossare la ieg^e di ricon 
versione per quanto ossa 
tontier.c di avvio ad una 
concreta iv>l,t Ha di prò 
LTrammazione ind i-<r;ale. K 
nel ca»o ;n < ni pas-.a-se la 
! *iea d retta ad a.ereditare 
i:;i so l cano puhb'ico di ca 
rat;-. r«- « orizzontale ••. ad ( 
-empio alle iniziative clic 
permettano — p£-r fare un 
>o!o caso — di risparmiare 
en-.vc.a, ci ritroveremmo 
nuovamente di fronte ad una 
logica che non avrebbe nulla 
di diverso da quella già spe
rimentata con ì » pareri di 
conformità ». Questi, infatti. 
servivano ad autorizzare. 
senza alcuna valutazione spc 
cifica nel mento, contributi 
creditizi a iniziative indù 
striali le quali in qualche 
modo venivano ritenute 
« conformi » a finalità di*ca 
ratiere generale indicate dai 
poteri pubblici. Ma la politi 
ca de' « pareri di conformi
tà » ha fatto clamoroso falli
mento. 

Lettere 
air Unita: 

L'assoluzione dei 
fascisti è un peri. 
colo per il Paese 
Caro direttore, 

sono sicuro che letta e di 
indignazione per la senteni'i 
assolutoria dei 132 « ordi/ion-
sti » di Roma ne arriveranno 
a migliaia a tutti t giornali 
democratici, ma ritengo che, 
per la gravita del fatto, iwi 
saranno mai abbastanza. Do 
pò 76 ore di camera di Consi 
glio certi esponenti della ma
gistratura, al servizio dello 
Stato repubblicano e anttja-
scista, hanno rimesso in li 
berta 132 pericolosi nco fasci
sti con una sentenza che sfio
ra la provocazione. 

E tutto il lavoro fatto dalla 
classe lavoratrice, dal nostro 
partito, dalle forze democra
tiche, per ricucire quel tessu
to sociale minato dulia strate
gia della tensione, dove va a 
finire? Che ne sarà del lavo 
ro che si è fatto aftinché t 
discredati, gli einaruinati. i 
disoccupati, divenisse! o una 
forza al servizio della trasfor
mazione della società e non, 
invece, dei disperati tacile 
preda del terronsino fa vo'-
te nero, a volte e tosso ») sem
pre reazionario'' 

(mesta scandalosa assoUiz:o 
ne non e onuettu amente un 
incotaggiamento per quanti 
vogliono precipitare i! l'aesc 
nel caos e nella aliena ari
le (col calcolato scopo di la-
voi ire quelle foize reaziona
rie che r.on vogliono che si 
affronti il problema urina-
IKilv: superare la pesante cri
si economica i cui effetti bru
ciano nelle carni delle masse 
popolari)? 

Leviamo alta, e con fot za. 
la nostra protesta. Se questa 
assoluzione vuole essere una 
sfida alla democtazia e, per-
ciò stesso, alla Costituzione 
italiana, e necessario racco
glierla. Faccio appello a tut
ti i cittadini antifascisti affin
chè chiedano che tale senten
za venga impugnata: non bi
sogna lasciar ciedeie che po
liticamente connivenza faccia 
rima con clemenza 
SALVATORE BADALAMKXTI 

(Montelepte - Palermo) 

Il « lavoro nero » 
e i giovani 
senza occupazione 
Cara Unità, 

sono un er lai oratore ed 
ex sindacalista comunista che 
raggiunti t limiti di età t4D 
anni di contribuzione) ho de
ciso di andarmene in pen
sione per lasciare it mio po
sto ad un giovane compagno. 

Il motivo per il quale mi 
sono deciso a scriverti è un 
altro: la crisi grave che il no
stro Paese sta attraversando, 
la disoccupazione e il cosid
detto « lavoro nero ». 

Abito iti una citta di pro
vincia doie ri è occupato un 
notevole numero di lai orato
ri dipendenti pubblici i qua
li. per ariotondare il loro sa
lario. svolgono in notevole 
numero un doppio lavoro, in 
particolare presso le aziende 
artigiane, le quali approfitta
no di questi poco scrupolo
si lavoratori per speculare 
sulla manodopera e frodare 
gli oneri assicurativi. 

Questo stato di cose é or
mai diventato una piaga cro
nica che prosegue indistur
bata da anni tra l'inditteren-
za più sorda delle autorità 
prenoste e anche delle forze 
politiche e sindacali della no
stra provincia. Anche se sa
rebbe ardua una previsione 
circa i posti dt lavoro che 
questi lai oratori occupano, a 
mio avviso potrebbero essere 
più che sufficienti per dare 
occupazione a tutti i giovani 
che si sono iscritti nelle li
ste speciali dei disoccupati. 

Ma la cosa più arare se
condo me è clic ad alimen
tare questo mercato nero del 
lai oro siano pronrio coloro 
che hanno il posto assicura
to e uno stipendio naranti'o 
come lo sono i puhbl:ct di
pendenti e che inoltre do
rrebbero essere di esempio 
agli altri proprio perchè va
giti cor. il pubblico danaro. 

UC.O CFRRI 
(Piacenza) 

l no scrittore nato 
tra le montagne 
del Caucaso 
Caro direttore. 

ho letto con vi o >\'.Vre.t>*" 
l'articolo di Carlo lìcr.erlctti 
ri letterati r.on stanno solo 
a Mosca» apparso -'ili Unita 
del 2^ gennaio m a.i si ani 
lizzano le or,cre <IÌ i:r; scrit
tori delle Rep:J'-)licìie soi :e-
t:che. M; p--r:r.*tta di a^^-.un-
acre all'elenco dcj'.t autori c-
tati u'i nom.f. n rro parc-c. 
non trascurabile Si tratta 
dello scrittore r.: aro Rnsul 
Gamzator. ia\rr-,to del pre
mio Lenin e nolto popolare 
in URSS 

Egli è nato r.d ]02f m un 
villaggio tra le montianc acl 
Caucaso, in um reiionc ' /)?-
onestarti n e;.; coni'iono hen 
>» duersc i;iziimilita, /^i c\: 
gli ai ari Frj'.io elei r.o'.o p</"-
ta Gamzat Tsad^ssa. fere r;': 
sr.ià; all'Istituto di lettera-
turi di Mosrc In l'Tcme Sr>-
i letica sono sfa!'* r.nhl l--r.tr-
ben ,'<; raccolte di s ,e pccì-c 
in nitro eri ••: ru^-o 

Ho letto -eli originale r , . » i 
r,riri'i orerà. pro-n (.: 

Gnmz'ito; •' li ir..'". D. ?;'.:" 
«•tan » « < Moi D.-ices'.m »> e i >• 
sono rimasto pro'ondr.mentc 
suggestionato II libro e am
bientato m uno dei tanti, tt 
pici rillangi dell'Asia sor.ci: 
ca faul — termine ormai fa
miliare a; 'lettori di Cinghiz 
Aitmatori. L'opera è un in
treccio di confessioni, rifles
sioni sulla vita e sull'arte. IA 
ricchezza di aforismi, prover
bi e detti popolari, tratti da 
quell'autentico patrimonio che 
e la millenaria saggezza da 
popoli asiatici: la scrittura. 
con frequenti citazioni del Co
rano e spesso interrotta da 

versi dello stesso autore, con
feriscono al libro una certa 
aura di solennità. Non man
cano pagine di autentica e 
schietta poesia. 

Sull'opera si espresse in 
termini molto lusinghieri lo 
stesso Ctnghiz Ajtmatov. scri
vendo tra l'altro: « La creazio
ne di Gamzator non è simile 
a nulla di quello che ci è ca
pitato t'inora di leggere. Dal 
punto di vista del genere, for
se essa non ha nulla di si
mile nella letteratura mon
diale » Per quanto mi consta, 
e me ne tammarico vivamen
te. l'opera non è stata anco
ra tradotta in italiano. Il li
bro. a mio parere, è uno stru
mento indispensabile per pe
netrare nella complessa ani
ma dei popoli orientali e cer-
tamentt non sfigura se posto 
accanto alle novelle del gran
de Ajtmatov. 

Mi sta concesso conclude
re citando un'affermazione 
dello stesso Gamzator che 
scrisse- » Sono un poeta di 
razionalità avara: nell'anima 
mi sento cittadino non solo 
de! mio paese, non solo del 
Daiihcstan e di tutta l'Unione 
Sovietici, ma anche di tutto 
il nottio pianeta Viriamo nel 
XX secolo Xon si può vh'e-
i e dr et slittiate >> 
dOKOIO DK FRANCKSCHl 

O'ivaro - Pordenone) 

Posta dall'URSS 
Flena flORINA. KW.Ii, Ul. 

AUi'.denuÌM Pavlova D.27 B -
Earkor i>S - URSS CCCP (ha 
1!) anni e frequenta la facoltà 
di geografia. Vuole conoscere 
il nostni Paese e la sua gen
te. Chie.lc di corrispondere 
con »:ovani comunisti italia
ni). 
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questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Voghamo tuttavia assicu
rare ì lettori che ci sciivono, 
e ì cui scruti non vengono 
pubblicati per ingioili di spa
zio. che la loro collaborazio
ne e ih grande utilità per U 
nostro giornale, il quale ter
ni conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
cntiche. Oggi ringraziamo: 

Ezio VICENZE1TO. Milano, 
Dino FIASCHI, Genova Riva-
10I0; Alba SPINA, Biella; Gi
no AXSALONI, Modena; 
Gioacchino RUSSO. Cerigno-
:a; UN GRUPPO di finanzieri 
democratici. Verona; Venerio 
CAVALLINI. Ferrara; Gaetano 
ARON ICA, Rerco {a Mi pure 
di poter obiettivamente rile
vare quanto le disquisizioni 
sui Paesi dell'Est servano a 
portare lontano da casa no-
sttu. distogliendo gli italiani 
da un compito ben più im
portante: impedire, almeno a 
trent'anni dalla Libri azione, la 
tronfia ptesenza pa noi arri-
lente degli aguzzini del fasci
smo >n. Nicolo MARIANO, 
Losanna »«Anche Leone ha 
dato il buon anno a noi emi
grati dicendo che ci tiene tut
ti presente nel cuore. Però 
non dice mai toniate in Ita
lia che ci siamo noi ad aiu
tarvi. Lui. Andrcotti e quelli 
delia DC non sanno che sia
mo stufi di stare qui»). 

Angela SPADONI. Milano 
i.( // GR 2 di quell'anticomuni
sta viscerale che e Selva ha 
voluto persino fare della stu
pida ironia dicendo che se il 
satellite impazzito anziché so-
i ictico fosse stato americano 
si .sarebbero avuti scioperi, 
mauiiestazioni di piazza ed al
tro ancora. Ma t radiocroni
sti di quella rete possibile 
che non st rendano conto di 
quanto simili giudizi siano 
sciocchi e meschini? »); Matil
de BELLAZITA. Verona (« Ci 
.salveremo soltanto se disar
meremo ti terrorismo, com
minando con processo diret
tissimo la pena dell'ergastolo 
per i fabbricanti, spacciatori 
e detentori clandestini di ar
mi e munizioni da guerra n); 
Agos-mo GARGIULO, Meta di 
Sorrento lai contrario di mol
ti lettori che hanno apprezza
to l'ampliamento delle pagi
ne degli spettacoli e la più 
va-ta informazione radiotele
visiva dice: « Invece di rad
doppiare le pagine dedicate 
alio spettacolo, sarebbe stalo 
opportuno rafforzare le pagi
ne locali. Soi di Meta, per 
esempio, siamo costretti a "li
tigare " con i compagni della 
redazione napoletana per tro-
larc di tanto in tanto un po' 
di spazio per notizie della no
stra zona J1). 

Carlo ANDRAO. Suzzara 
< t Ascoltando in questi giorni 
il giornale radio democristia
no delle l'J.3') mi e parso di 
essere ritornato ai peggiori 
anni drt centrodestra. E' mai 
possibile che ancora si pos
sa andare avanti con certe 
impudenze e che certi sedt-
< enti giornalisti continuino a 
scambiare la RAI-TV per la 
redazione del Popolo7»». G:o 
v..r.ni TROMBINO, Norimber
ga <.i nome deila Associaz:o-
:.e di famiglie emigranti di 
Gro.-sus:he::n protesta per
c a ; eia parte del Coasolato e 
dei COASCIT non e ancora 
arrivato un doveroso contri
buto per la * festa dei bambi-
: . : » ' . Antonio RAGA, Milano 
> i ("mederà al ministro della 
San ti. se fosse possibile ritoc
car e ia lercc riguardante il 
rimborso delle spese delle 
pratesi in genere della mu
tua IXAM. Ricordo che que
sta leg^ e s>r.ti emanata cir
ci 2'Ì inni or^nr.o, quando la 
y.'n ti: un operaio era otto 
tolte interiore ad oggi. Mt 
cheto dunque parche non si 
le-i'-,-. r.ogiortiare In quota di 

rimborso in pcrcentuile allo 
sf.uer.clio e aile trattenute as
sicuratile n). 
- Alessandro MIXGUZZI, Mi-
iiii'i e pregato di inviarci l'in
dirizzo esatto perchè a quello 
indicatoci risulta « sconosciu
to aile P -s^e ». 

Sctixrte Irltrre btr\|. Indicando 
con rhUrrrra nomf, cognome e in-
dirirjo. CTil drsidrr» che In calce 
non compaia il proprio nome, ce 
lo prrcKI. I* lettere non firmate, 
n sitiate, o con firma HlrfirlnHf, 
« «he recano la sola Indicazione 
- I n gruppo di... » non trneono 
l»ihhlicatc. 

http://deiritalcas.se
http://rcrr.it'
file:///oglia
http://l--r.tr
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II ciclo di film dell'«Uomo ombra», tratti dai romanzi di Hammett, da stasera in TV « Pene d'amore di una gatta inglese » al Metastasio di Prato 

Nick e Nora, la coppia Incanta un bestiario che 
ideale del giallo-rosa scava nei vizi borghesi 

Sei avventure cinematografiche del detective milionario Divertita rievocazione della cultura ottocentesca nello spettacolo presentato 
e della sua appiccicaticcia consorte riproposte alla Rete 2 ! dal gruppo franco-argentino TSE e di cui è autrice Geneviève Serreau 

William Powell e Myrna Loy in alcune loro immagini nel 
panni dei due coniugi-detectives 

Dashiell Hammet t , uno dei 
padri dei gialli d'azione, non 
s'interessava tanto ai suoi 
garbugli polizieschi quanto ad 
un'atmosfera o ad una rea
zione psicologica. Quanto più 
l'atmosfera era rozza e la 
psicologia cinica, t an to più 
facevano par te del suo stile, 
uno stile secco e veloce, mi-
tragliante, quello insomma 
del Falcone maltese, che. di
ventato film nel 1941 come 

/ / 7nistero del falco, aggiun
se qualcosa che pr ima non 
c'era a un rinnovato, impre
vedibile cinema da preda e 

al comportamento di un atto
re già completo come Hum-
phrey Bogart. 

Pare s t rano ma L'uomo 
ombra era uscito molti anni 
prima, precisamente nel 1932. 
dalla stessa macchina da scri
vere dello stesso Hammet t . 
Qui tu t to è cambiato, si cir
cola nei quart ieri al t i , si vive 
con facilità e si muore con 
garbo, e tu t t i sembrano usci
ti in ta t t i dalla g rande raffi
ca del 1929 che ha spazzato 
la borsa di New York. Tut to 
sembra inneggiare alla ben 
mer i ta ta scpravvivenza di al-
toborghesi così per bene, che 
conducono vita casalinga 
esemplare e per di più, di
sponendo di molto tempo li
bero per le loro buone azio
ni quotidiane, si esercitano 
nel mestiere del detective pri

vato, ficcando il naso qua e 
là per risolvere certi casi di 
misteriose scomparse o si
mili. 

St iamo par lando appunto di 
Nick e Nora Charles, che 
con le facce di William Po
well e Myrna Loy vengono 
portati nel '34 sullo schermo 
dalla Metro Goldwyn Mayer 
per la regia di William S. 
Van Dyke. Con L'uomo om
bra i due at tori , sorrett i da 
un buon lancio, vengono a for
mare una nuova « coppia 
ideale » e d a n n o i n i z i o addi- ; 
r u t u r a a un filone cinemato- i 
grafico cui. volendo, potrem- > 
mo trovare diversi precedenti 
anche ai tempi del muto, ma 
che ormai per convenzione si 
usa far part i re da loro: il 
giallo rosa. 

Il successo di L'uomo om
bra indusse la Metro a far 
seguire a l t r i film sulla fa
miglia Charles e in sostan
za fin troppo simili t r a loro. 
In quesn casi la completez
za d'informazione non sempre 
è un pregio. Si comincia con 
il dato di costume, si conti
nua con un po' di bassa filo
logia e si decade nel kitsch 
irreparabile. 

In I tal ia la progressiva ca
duta della serie è s t a t a me
glio segnata e giustificata dal
la spezzatura degli ann i del
la guerra, quando il merca
to cinematografico america

no ci r imase escluso pratica
mente per sei anni . In pre
cedenza, di Nick e Nora ave
vamo conosciuto sol tanto le 
primissime imprese, accettan
dole con blanda simpatìa. 
A guerra finita i film di Hol
lywood erano senza dubbio 
molto ricercati, ma i gusti 
erano muta t i e si scopriva
no con emozione le idee nuo
ve dei cineasti nuovi nel cu
mulo delle pellicole semplice
mente rilanciate per un tardi
vo recupero iinanziario. Va
rie pun ta te di L'uomo om
bra le abbiamo vedute cosi, 
con la coppia Powell-Loy per 
la quale si erano spenti i ri
flettori del divismo e in un 
periodo in cui sulla tavoloz
za del poliziesco la sfumatu
ra giallo-rosa più non esi
steva. Anche commisurate in 
quat t r in i le fortune di que
sti film dovevano essere bas
se, se pensiamo che il quar
to della serie, L'ombra del
l'uomo ombra, girato nel '41 
e pronto ad essere doppiato 
in i tal iano nel dopoguerra. 
non fu nemmeno accet ta to dai 
centi . Era dunque inedito da 
nostri noleggiatori ad eser-
noi fino ad oggi e la sua 
uscita in video fra qualche 
se t t imana costituisce una pri
m a assoluta per l 'I talia a 37 
ann i di distanza dalla realiz
zazione. Altri film del ciclo 

sono s ta t i ridoppiati nella pre 
sente occasione e uno solo, a 
quan to sembra, verrà proiet
t a to con la stessa colonna 
sonora della pr ima edizione. 

Ma è tempo di fornire il 
bollettino completo della ras
segna su Nick e Nora, che ini
zia stasera introdotta da un 
commento di Tullio Kezich e 
che proseguirà lungo l'arco 
di sei martedì sulla rete 2. 
Sei infatti sono i film del de
tective milionario e della sua 
appiccicaticela consorte dispo
sti cronologicamente come se
gue: L'uomo ombra (!'>•<'' 
Dopo l'uomo ombra (1936), 
Si riparla dell'uomo ombra 
(1939), L'ombra dell5uomo 
ombra (1941) tu t t i per la re-
giaà di William S. Van Dyke. 
L'uomo ombra torna a casa 
(1911) di Richard Thorpe e 
Il canto dell'uomo ombru 
(1947) di Edward Buzzell. 

Un caso bizzarro, come han
no già fat to notare gli spe
cialisti di libri e cinema di 
polizia, s ta nel titolo che de
finisce di imperio e fin dal 
pr imo film Uomo ombra il 
protagonista Nick Charles 
m e n t r e il vero personaggio 
cui si at tr ibuirebbe più giu
s t amen te la definizione, un 
inventore scomparso o rapi
to. r imane sol tanto sullo sfon
do o addir i t tura , fedele alla 
t e s t a t a del film, non si fa 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 A R G O M E N T I - SCHEDE - E T N O L O G I A • « I Mursl 

dell'Etiopia » (colore) 
13 FILO DIRETTO - Dalla pa r t e del consumatore (colore) 
13.30 TELEGIORNALE 
17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO (colore) 
17.05 HEIDI - Cartoni an imat i - « I l vecchio dell 'alpe» (colore) 
17.30 NEL MONDO DELLA REALTA' - « L'uomo e il calco

la tore» (colore) 
18 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
18,10 ROMANTICAMENTE - Incont ro musicale con July 

e Ju ly 
18,15 ARGOMENTI - Le t tu ra alla moviola de « I l giardino 

dei Finzi-Contini » 
18.45 T G 1 C R O N A C H E 
19.20 FURIA - Telefilm - « D u e professori e un trofeo» 
19.45 ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO (colore) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 IL GRANDE AMORE DI BALZAC - Con Beate Tysz-

kiewicz nella pa r t e di Eva Janska . Pierre Meyred nella 
par te di Honoré De Balzile - Sceneggiatura di Jerzy 
Satawinski - Regia di Wojcieich Solarz - Pr ima par
te (colore) 

tl .45 COME YU KONG SPOSTO' LE MONTAGNE - « Il vii-
laggio dei pescatori » - Di Joris Ivens e Marcelino Lo-
r ldan (colore) 

22,30 P R I M A V I S I O N E 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete Z 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO . O B I E T T I V O S U D 
13 T E L E G I O R N A L E 
13.30 EUROPA: IERI OGGI DOMANI - «Verso l 'unità euro

p e a » (colore) 
17 L'incredibile Coppia - Cartoni an imat i (colore) 
17.10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Se t t imanale d 'a t tua l i tà 

(colore) 
18 INFANZIA OGGI • Come gli adul t i vedono 11 bambino 

(colore) 

18,25 
18,45 

19 

19.45 
20.40 
21,30 

22.30 
23 

TG1 SPORTSERA (colore) 
BUONASERA CON... I L Q U A R T E T T O CETRA - Regia 
di Romolo Siena (colore) 
T E L E F I L M « L A F A M I G L I A R O B I N S O N * - «Ri torno 
dal parad iso» 
T E L E G I O R N A L E 
ODEON - T u t t o quan to fa spettacolo (colore) 
NICK E NORA GIALLO ROSA - «L 'uomo ombra» -
Regia di WJS. Van Dike - Con William Powell, Myrna 
Loy. Maureen O'Sullivan, N a t Pendleton, Minna 
Gombell 
C I N E M A D O M A N I (colore) 
T E L E G I O R N A L E 

D TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale, 18.10: Per i giovani. 19.10: Telegiornale. 
1925: I t inerar i di Francia . 20.30: Telegiornale. 20.45: Toto 
story. Fi lm con Totò. Mario Castellani . Peppino De Filippo. 
Regia di Mario Mattioli, Camillo Mastrocinque. 22.15: Dibat
t i to di a t tual i tà , 23,05: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 19,30: Confine aperto, 19.55: L'angolino dei ragazzi. 
20,15: Telegiornale, 20.35: Temi di a t tua l i t à . 21.15: Sulle trac
ce di Marco Polo. Con la spedizione di Cario Mauri . Docu
mentar io . 22.15: Documentario. 22,30: Musica folcloristica. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Sot to il cielo. Teleromanzo. 15: La no t te dei 
cesari. 18,25: Dorotea e i suoi amici . 19.45: La sei giorni di 
« Antenne 2 », 20: Telegiornale. 20,35: Luigi X I o la nasci ta 
di un re. Film. 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 1850: S.O.S. polizia. Telefilm. 19.25: Parol iamo. Telequiz, 
19.50: Notiziario. 20.10: Scacco m a t t o . 21,10: Jess il bandito. 
Regìa d i Henry King con Tyrone Power, Henry Fonda, 22.45: 
Tu t t i n e parlano, 23.35: Notiziario. 

vedere mai. Con gli onori 
e la gloria del caso risolto. 
il detective di le t tante è l'uni
co investigatore al mondo che 
abbia assunto anche l'identi
tà dell'investigato. 

William Powell, oggi ottan
taseienne, aveva esordito ai 
tempi del muto in ruoli di 
malvagio Ma il poliziesco do
veva portargli fortuna una 
prima volta nei tardi anni 
'20 quando fu chiamato a 
impersonare il criminologo 
snob Philo Vance nelle ridu
zioni di alcuni gialli di S. 
Van Dike, mai distribuiti in 
Italia per idiozia di censura. 
Solo più tardi tut tavia, col 
diffondersi del par la to e col 
nascere della cosiddetta com
media sofisticata, vennero in 
luce anche le quali tà umori
stiche e ironiche di Powell, 
che lo collocarono con i baf-
fetti sornioni, l'espressione va
gamente alcoolica, le fattezze 
tu t t 'a l t ro che apollinee, t ra i 
divi più ricercati del momen
to. Pe r un decennio almeno la 
commedia sofisticata fu il 
« palazzo di vetro » di atto
ri come Powell, e tut tora 
pensiamo che la commedia 
giallo-rosa non costituisca in 
sostanza che un sottofilone 
nell 'ambito di quel palazzo 
ormai scomparso a sua volta. 

Moglie perfetta dell'infalli
bile Nik è Nora, interpreta
ta in tut t i i film della serie 
dalla raff inata Myrna Loy. 
Anche qui si t r a t t a di una 
ben lunga carriera. Per cer
te carat ter is t iche orientaleg
gianti del volto Myrna adole
scente fu usata come danza
trice giavanese, spia araba, 
Infida cinese. Solo un lungo 
tirocinio, nel quale si inserì 
anche la mano maest ra di 
Lubitsch. le permise di giun
gere a quotazioni più alte e 
di mantenervisi . a t tua lmente 
ha se t t an ta t rè anni e si tro
va da temDO a riposo. Quan
do girò L'uomo ombra Myr
n a Loy era al vertice e il 
ruolo corrispondeva in pieno 
al suo tipo di mondani tà quie
ta e scaltra. E* una moglie 
che indulge alle concilianti 
sbornie domestiche di Nick. 
perchè sa che anche se lo 
lascia affiorante dalle coper
te con la borsa del ghiac
cio in capo sfoggerà subito il 
suo estro efficiente e arguto 
di fronte ai rappresentant i 
della polizia ufficiale. Fami
glia esemplare. Dimenticava
mo il cagnolino Asta, che for
se non è il più simpatico del 
terzetto ma senza dubbio è il 
più normale. 

Tino Ranieri 

Nostro servizio 
FIRENZE — Brillante suc
cesso al Tea t ro Metastasio di 
P ra to di uno spettacolo ine
dito e raro per l 'Italia. Pene 
d'amore di una gatta ingle
se presentato dal gruppo fran
co-argentino TSE proveniente 
da Parigi. 

C'era una volta un raccon
to di Honoré De Balzac che 
raccontava la storia della 
« educazione sent imentale » 
di una fanciulla di povere 
origini, la quale, allevata se
condo costumi borghesi e re
pressivi, m a n d a t a ^posa a un 
ricco e impotente vecchiac-
cio, .si innamora lilialmente 

. di un coetaneo appassionato 
decidendo per questo di tug
gire con lui. Un al tro spasi
mante , oppor tunamente bie
co, intralcia il sogno d'amore 
e uccide a t radimento l'inna
morato maschio. La fanciul
la vedova fugge allora da 
sola e raggiunge la coscienza 
intellettuale del proprio de
stino, scrive un memoriale 
d'amore, innalza un monu
mento al perduto amante , 
mentre la perfida società che 
l'aveva resa infelice continua 
a celebrare i suoi squallidi 
riti. 

C'era poi. sempre una vol
ta cioè nell 'Ottocento, un ele
gante disegnatore inglese di 

i nome Grandville il quale, 
I nonché dipingere fra le al tre 
j cose alcune splendide illustra

zioni per il Circolo Pukuick 
di Dickens, aveva realizzato 
delle curiose s tampe sulla 
« vita privata e pubblica de
gli animali », dove, con gu
sto raffinato e con molta cu
riosità sociale, si rappresen
tava sotto lorma di bestiario 
una corrmedia umana non 
molto dissimile da quella ap
pronta ta dallo scrit tore fran
cese. 

L'autrice del copione (Ge-
nevière Serreau) . lo scenogra
fo (Emilio Carcano) , la co-
reografa (Marilù Marini, che 
è anche a t t r ice) , il regista 
(Alfredo Rodriguez Arias an
che lui reci tante) , il costu
mista (Claudie Gast ine) , il 
facitore delle maschere (Ro-
stilav Dobujinsky) h a n n o fuso 
i due elementi della tradizio
ne realizzando uno spettacolo 
che è una cordiale e diver
t i ta rievocazione della cultura 
ottocentesca. 

Un'immagine dello spettacolo « Pene d'amore di una gatta inglese » 

Su fondali piatti , ispirati 
appunto a Grandville. ma all
eile allusivi a un teatro mode
sto e popolare con le luci 
di proscenio e le entrate-usci
te dalle quinte laterali, han
no pre.io corpo le storie fo
sche. lacrimose e sanguinant i 
di Balzac, t rasformato per 
l'occasione in un parente ap
prossimativo dell 'autore dei 
Mister^ di Parigi. E si ha 
l'impressione di un gustoso 
revival di quel teatro roman
tico parigino, a metà s t rada 
fra la pochade e il melodram
ma. che fu erede infatti della 
nar ra t iva balzachiana. e for
tuna to non solo in epoca di 
restaurazione, ma anche più 
tardi nel secondo impero fino 
al Novecento. A complicare 
le cose e ad al lontanare dal
la memoria nostalgica (per 
il teat r i francese quelle com
medie costituiscono un'ar
cheologia ancora viva, al pa
ri del melodramma popolare 

per il no.stro Paese) gli autori 
hanno vestito i personaggi 
con abiti ìbridi. In testa le 
maschere degli animali deri
vati da Grandville. e cioè la 
ga t t ina Beauty come prota
gonista il gat tone innamora
to, il vecchio gat to gottoso. 
l ' is t i tutnce beghina fatta cor
nacchia. l'isterica signora in 
abito di cocker, il libertino 
pavone, e cosi via. Il resto 
del corpo conserva invece 
connotat i umani e da una 
simile ambiguità, assecondata 
nei casi migliori da una reci
tazione a metà s t rada fra 
animal i tà e umani tà , scatu
risce il succo comico e cri
tico dello spettacolo. 

La t r ama del drammone 
sent imentale è solo un prete
sto per condurre il pubblico 
come Alice nel Paese delle 
Meraviglie: ora gli uomini 
sono guardat i dalla par te de
gli animali , ora viceversa è 
l 'animale che si muove con 
a t t i borghesi, ne risulta u n a 

oscillazione di connotati I.MCM 
e psicologici che hanno del 
laido e del cat t ivante. La ixi 
gantesca feerie diverte e in
canta con il fascino di un 
bestiario contemporaneo, ma 
talvolta scava nel midollo . 
vizi e le ambiguità dell'eter
no costume borghese. 11 ri 
schio è che il primo elemen
to prevalga di molto sul se 
condo e che l'esteriorità del 
pittoricismo sudamericano. 
confezionato questa volta .->e 
condo il gusto anglosassone 
e francese, si appiattisca in 
un gioco di suoni, colon e 
maschere. 

La voracità di un at tore 
s traordinario come Jerome 
Nicolin garantisce contro quo 
sto. Non sempre si può dire 
degli altri che. tut tavia, sono 
su un livello professionale 
spesso invidiabile: Alfredo 
Rodriguez Arias soprat tut to . 
Applausi vibranti . 

Siro Ferrone 

Rassegna di un mese in corso da ieri all'* Officina » di Roma 

Cinema e teatro, i fratelli separati 
Testimonianze di civiltà lontane, documenti dell'avanguardia europea 

ROMA — Iniziata ieri, du
rerà un mese (fino al 5 mar
zo) la rassegna di « film per 
il t e a t ro» organizzata dal
l'Officina filmelub insieme 
con il Tair-Teatro Arcoins. 
L'insegna della manifestazio
ne — « Fes ta Possessione 
Tea t ro » — indica già co
me l'iniziativa si proponga 
di offrir spazio a documenti 
di civiltà e culture lontane 
dalla nostra , oltre che di 
esperienze d 'avanguardia nel
l 'ambito i tal iano ed europeo. 

Protagonist i di «personali», 
nel quadro della rassegna, 
sa ranno J e a n Rouch. regi
s t a ed etnografo francese, 
noto raccoglitore di testimo
nianze del folclore africano 

(da giovedì 9 a sabato 11 feb
bra io) : l'Odin Tea t re t di Eu
genio Barba (da domenica 
12 a martedì 14): il « t e a t r o 
povero » del polacco Jerzy 
Grotowski (da mercoledì 15 
a sabato 18); il Living Thea-
ter (domenica 19 e lunedi 20>: 
l'inglese Peter Brook (mar-
tedi 21 e mercoledì 22). 

Dopo alcune repliche, si 
avvierà sabato 25 febbraio la 
par te dedicata al tea t ro ita
liano di ricerca e sperimen
tazione, con documentari ci
nematografici e televisivi che 
illustrano, in particolare, il 
lavoro di Carmelo Bene, del 
« Camion » di Carlo Quar-
tucci. della compagnia di 
Giancar lo Nanni e Manuela 

Kus te rmann , di Leo De Be-
rard in is e Perla Peragallo, 
della Gaia Scienza, del Grup
po Altro, del Tea t ro alla Rin
ghiera di Franco Mole, di 
Remondi e Caporossi; saran
no pure riproposte le tra
smissioni televisive di I talo 
Moscati sul Festival del tea
t ro italiano a New York 
«aprile '77) e sul Festival in
ternazionale di Nancy (apri
le-maggio '77). 

Sono previsti Interventi di 
autori , i taliani e stranieri , la 
cui opera la rassegna vuole 
i l lustrare: l ' incontro con 
J e a n Rouch è fissato per sa
bato prossimo, quello con Ju-
lian Beck e Jud i th Malina. 
an imator i del Living (che h a 

preso s tanza a Roma da qual
che tempo), per domenica in. 

Domenica 5 marzo, a con 
clusione dell'iniziativa, .-.i 
avrà un dibat t i to aper to fra 
tea t ran t i , critici, spet tatori . 
con la replica di alcuni ti
toli che avranno suscitato il 
maggior interesse, t ra quelli 
in cartellone. 

Scopo dei promotori di 
« F e s t a Possessione Tea t ro» 
è. t ra gli altri , mostrare co
me cinema e teat ro , « Un 
guaggi forse paralleli, ma 
proprio per questo inconjpa 
Ubili » possano da r luogo a 
una terza ipotetica lingua. 
« corrotta e compromessa ». 
ma socialmente informativa 
e quindi utile. 

PROGRAMMI RADIO 

Non si doppia ! Ritorna 
un attore : a Roma 

i 

senza il ! « La gatta 
suo consenso I Cenerentola» 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10, 12. 13. 14. 15. 18. 19, 
21. 23 - Ore 6: S tano t t e sta
m a n e : 7.20: Lavoro flash; 
8.50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch' io; 10.35: Ra
dio. anch ' io; 12.05: Voi ed 
lo 78 ; 14.05: Musicalmente; 
14.30: Libro discoteca; 15.05: 
Pr imo Nip; 17.10: Un per
sonaggio per t r e a t to r i ; 
17.50: Love music; 1830: 
Viaggi insoliti; 1935: Il 
mondo dello spettacolo; 
2030: Occasioni; 21.05: Ra-
diouno jazz 78 ; 21,35: La 

musica e la not te ; 22: Com
binazione musica: 23.15: Ra-
diouno domani ; Buonanot
te dalla D a m a di Cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore : 
630. 730. 830. 10. 1130, 1230, 
1330. 1530. 16.30. 18.30. 1930. 
2230 - Ore 6: Un a l t ro gior
no : 7.55: Un al tro giorno; 
8.45: Anteprima disco; 932: 
Il fabbro del convento; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala 
F : 11.32: La bal la ta della 
balena: 11.56: Anteprima 

Radio 2: 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No, non è 
la BBC: 13,40: Con rispetto 
spar.. .Lando; 14: Trasmissio
ni regionali: 15: Qui radio 
2; 15.45: Qui radio due ; 
1730: Speciale GR2; 17.55: 
Hot long playing; 18,55: Le 
qua t t ro stagioni del jazz; 
19.50: Leggerissimo; 20: 
Un'opera, un'epoca: 22.45: 
Facile ascolto. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45, 730, 8.45, 10.45. 12.45. 

13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quot idiana radiotre ; 7: Il 
concer to del ma t t i no ; 8.10: 
II concerto del ma t t ino ; 9: 
I l concerto del ma t t i no : 10: 
Noi voi loro: 10.55: Musica 
operist ica: 11.45: C'era u n a 
vol ta; 12.10: Long playing: 
13: Musica per uno : 14: Il 
mio Monteverdi : 15.15: GR3 
cu l tu ra ; 1530: Un certo di
scorso; 17: Guida all 'ascolto 
della musica folk: 1730: Spa-
zio t r e ; 21: Disco c lub: 22: 
Dal tea t ro in Trastevere 
« Polizia è bello »: 23: Il 
Jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte . 

OGGI VEDREMO 
Il grande amove di Balzac 
( R e t e 1 , o r e 2 0 , 4 0 ) 

/ / grande amore di Balzac tuno dei t an t i tormenta t i amo
ri dell 'autore di La comedie humame) è la contessa Eva 
Hansxa. polacca, sposata (una delle t a n t e contesse con cui 
ebbe una relazione). 

I due si conobbero at t raverso una corrispondenza episto
lare sulla Guzetc de Francc. Ebbe cosi inizio quel rappor to 
tumultuoso che provocava cont inuamente Io scrittore, lui sul
l'orlo dell 'impotenza, e col chiodo fisso del t radimento . La 
notizia di una gravidanza non facile che intesificare le liti 
t r a i due. Ma la creatura , una bambina, nacque morta . Nel 
1850. dopo la morte del m a n t o della baronessa, i due decisero 
di sposar» : l i cerimonia si svolse in Ucraina. Poi si trasfe
rirono a Pang . . anche perché la nobildonna sapeva che lo 
scrit tore aveva pochi giorni ancora da vivere. Infat t i , dopo 
un furibondo a'.terco (questa volta con la serva) Balzac mori. 

Questa, in s nteM. la vicenda che viene riproposta in que-
0 o sceneggiato, la cui prima par te va in onda stasera sulla 
Rete 1. Si t ra t ta di una coproduzione polacca e la società 
francese Ai.rorf.'s TclccincT. La regia è di Wojciecl. Solarz; 

ella par te di E \a Hanska, Beata Tyszktewic; in quella di 
Pierre Mcyrand. Un'immaQint dal e Grand* amora di Balzac » 

ROMA — Un a t to re cinema
tografico doppiato senza il 
suo consenso, per decisione 
del regista o del produttore. 
h a il d i r i t to di bloccare la 
circolazione del film se il con
t r a t t o prevede l'uso congiun
to della sua prestazione vo
cale e visiva. La sentenza — 
che sancisce per la pr ima 
volta ta le prerogativa del
l ' interprete — è s t a t a emes
sa dal Pretore di Roma An 
gelo G n e c o in una causa che 
ha visto contrapporsi ra t to-
re cinematografico italo-te
desco Mario Adorf. assistito 
dall 'avvocato Nicolò Paolett i . 
alla casa produttr ice Cinelf 
e alla distribuzione di Sta to . 
Yltalnoleggio: oggetto del con
tendere. il dir i t to della pro
duzione di presentare al pub
blico il film Difficile morire 
interpretato da Adorf. la cui 
voce è s ta ta sosti tui ta con 
quel'.a di un doppiatore in 
quanto, secondo la produzio
ne ed il regista. Umberto Sil
va. « l 'attore, da! marca to ac
cento austro-tedesco, non è 
riuscito a fornire u n a pre
stazione vocale compatibile 
con il cara t tere del personag
gio interpretato, un prefetto 
piemontese ». Ma il contrat
to s t ipulato a suo tempo pre
vedeva esplicitamente che 
nella versione i ta l iana del 
film, il ruolo interpretato 
dall'Ardof doveva « essere 
doppiato da lui stesso ». Per 
via di questa clausola il Pre
tore — fatto salvo il giudi
zio di meri to da iniziarsi en
t ro 60 giorni — ha ritenuto 
legittima la richiesta di 
Adorf di bloccare, per limi
tare efficacemente il danno. 
il film, se presentato sugli 
schermi con una voce diver
sa. poiché l ' inadempienza 
dcll'obb'.igo di « uso congiun
to » della prestazione visiva 
e di quella vocale cagiona 
la lesione della reputazione 

ROMA — Luigi Proiett i rag
giunge i duecentomila spet
tatori a Roma con il suo re
cital A me gli occhi, please. 
Il for tunato spettacolo si re
plica fino al 26 febbraio. 

La stagione del Tea t ro Ten
d a prevede nei mesi di mar
zo e aprile due sensazionali 
rentrée: dal 14 marzo al 2 
aprile Roberto De Simone ri
propone La gatta Ceneren
tola. rivelazione tea t ra le de
gli ulf.mi anni , e dal 7 apri
le al 7 maggio Carmelo Be
ne r i torna in una versione 
ada t t a t a al'.o spazio Tea t ro 
Tenda del suo SADE, ovvero 
libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della 
gendarmeria salentina (il la
voro è s t a to presentato ai più 
recente Festival d 'Automne a 
Parigi) . Inoltre, il mese di 
maggio vedrà impegnate al
t re due compagnie di grande 
prestigio: la pr ima è il com
plesso deg'.i Int i I lhmani . 
che in « pr ima mondiale » 
presenterà un'opera can ta ta 
e par la ta dal titolo Canto 
per un seme: i testi di Vio-
leta Par rà , la voce recitan
te di Edmonda Aldini; il de
but to è fissato per !"8 mag
gio. Dal 18 maggio il « Grup
po della Rocca » presenta il 
già noto Mandato di Nicolai 
Erdnov. regia del collettivo. 
Per la chiusura di stagione 
Mico Ga ld ien d a r à u n a no
vità con Aldo Giuffré porta-
gonista. 

La cultura in una libreria amica 

Via dafe tonafha Oicura, 1-2-3 • ROMA 

*m ... 

MADESIMO 

dal 4 all'I 1 marzo 

j Quota partecipazione L. 110.000 
| Supplemento singola L. 14.000 

S. CATERINA 
VALFURVA 
dal 25 febbraio al 4 marzo 

Quota partecipazion* L. 85.000 
Supplemento singola L. 10.500 

LE OUOTE COMPRENDONO: pernottamento 
t per.sior.» corrn'era nell'a bergo Ardossi 
di Madesimo e Hotel Capala di Santa 
Catenra; sistema;.c.« in camere doppie 
con jervizi; IVA 9 per certo 

LE OUOTE NON COMPRENDONO: le be-
varòe ai pasti; i! trasporto; gli impianti di 
risalita; garage; ertra personali in genera 

Per informazioni e prenotazioni 
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Da lunedì comincia un esperimento in sei istituti 

Anche nelle scuole romane 
c'è spazio per fare teatro 

Interessante iniziativa dell'Assessorato alla Cultura del Comune e del-
l'ETI - Seminari e dibattiti accanto agli spettacoli allestiti da cooperative 

ROMA — Sei spettacoli per 
.sei scuole romane, con an
nesse attività di seminario. 
prenderanno il via lunedi 
prossimo. 

Lo hanno annunciato ieri 
mattina, in un incontro con 
la stampa, i promotori e or
ganizzatori dell'iniziativa. 
cioè l 'Assessorato alla Cul
tura del Comune di Roma e 
l'KTI (Ente teatrale Italia
no) . che si avvalgono della 
collaborazione della Coope
rativa Spaziozero. 

I sei spettacoli sono, infat
ti, prodotti da altrettante 
cooperative - cinque roma 
ne e una bolognese — im 
l a g n a t e nel settore della 
sperimentazione e della ri 
cerca, che si sono dichiara 
te disponibili a portare avan
ti questo particolare tipo di 
lavoro, per ora circoscritto 
a quattro licei — Orazio. 
Morgagni. Malpighi e Goe
the — e a due istituti tecni 
ci — Matteucci e De Nicola. 

La scelta degli istituti in 
cui o p r a r e — ha detto l'as
sessore Renato Nicolini — 
è stata fatta partendo dalla 
•t carta teatrale » dell'AGIS. 
favorendo quelle scuole che 
offrono, a Roma, locali — 

palestre, sale, qualche vol
ta veri e propri teatri — do
ve è possibile inscenare spet
tacoli. Questa iniziativa, per 
adesso limitata, non vuole 
in alcun modo essere sosti
tutiva di quelle che il Tea
tro di Roma deve prendere 
per il decentramento. « Ma il 
Comune - ha aggiunto Las 
sessore — deve allargare il 
suo intervento anche in di 
rezinne dell'acquisizione di 
nuovi spazi, poiché la città 
ne è carente *. 

Sempre per quanto riguar
da il Teatro di Roma. Ni
colini si è augurato che eri 
tro questo mese abbia luo
go la discussione sulle strut
ture dello Stabile, auspica 
ta e sollecitata sia dall'Asso 
n a z i o n e dei critici di teatro 
sia dallo s tesso Consiglio di 
amministrazione del Teatro 
di Roma. 

Portare il teatro nelle seno 
le non significa un « aggan
cio coatto » con gli studenti. 
bensì ricerca, e non solo con 
gli studenti, ma con i consi
gli eli istituto e di circolo, di 
una nuova intesa culturale. 
Ci si augura anche da parte 
dell 'amministrazione capito 
lina che alcuni di questi nuo

vi spazi possano essere aper
ti al pubblico più vasto dei 
cittadini della zona, e non 
solo agli allievi. 

L'KTI — ha detto il diret
tore generale dell'Hrite, Bru
no D'Alessandro — si apre 
a questa attività proceden
do ad una revisione del suo 
ruolo, la quale prevede rap
porti più stretti con le Re
gioni e con le amministrazio 
ni comunali; rapporti che 
già esistono — ha aggiunto 
D'Alessandro — in altre cit
tà e che solo a Roma sono 
un fatto nuovo. 

Lisi Natoli, di Spaziozero. 
ha insistito sul lavoro di stu
dio. di discussione, di .coin
volgimento * che deve ac
compagnare le rappresenta
zioni per farne non momen
ti ' staccati » di teatro, ma 
collegati con l'esercizio di 
dattico e quindi con gli or
gani di governo delle scuole. 

Kd ecco l'elenco delle coo-
jx'rative e degli spettacoli. 
che verranno dati ogni ven
ti venticinque giorni, in un 
arco di cinque mesi . 

Spaziozero con A Saltato
re Giuliano e Ntà-Ntà l'Ore-
stea (darà a scelta uno dei 
due); Politecnico con Que

sta sera grande spettacolo. 
da Plauto; Maiakovski con 
Mistero buffo di Maiakovski; 
I Quattro Cantoni con Tu-
randot di Carlo Cozzi; At
tori e Tecnici con Intrichi 
d'amore di Torquato Tasso; 
Nuova Scena (di Bologna) 
con ha soffitta dei ciarlata 
ni, da Plauto. 

Nel corso di incontri tra 
enti promotori, docenti e 
cooperative si è delineata 
l'esigenza di far interveni
re finanziariamente le strut
ture scolastiche e attraver
so queste, gli studenti. K' 
stato perciò proposto un ab 
bonamento ai sei spettacoli 
del costo complessivo di tre 
mila lire. Poiché, comunque. 
tale introito coprirà solo un 
quarto delle spese, sarà 
l'KTI che sosterrà il mag
gior peso finanziario: ma 
contribuirà anche il Comu
ne. cui va soprattutto l'one 
re di organizzare e promuo
vere l'iniziativa. 

Al termine dell'anno scola 
stico si farà un consuntivo 
dell'esperienza, al fine di de 
linearne un possibile aliar 
gamento per il futuro. 

m. ac. 

Dopo i buoni risultati degli anni '60 

II cinema d'animazione 
in Urss cerca nuove idee 

Il problema attuale è di fare uscire altre schiere 
di registi - Tendenza a « riscoprire » e a « rileggere » 

Singolare avvenimento culturale in un quartiere di Napoli 

Teatro e festa nella Pignasecca 
« Chille de la balanza » hanno portato in strada una specie di processione-
provocazione, « Majakovski a New York », coinvolgendo passanti e abitanti 

Nostro servizio I 
NAPOLI — In Via Portalba. 
in pieno centro storico, da 
una piccolissima cantina, do
ve è il t Teatro Comunque » 
escono alla chetichella strani 
personaggi, truccati, il volto 
bianco e nero, le labbra ros-
siss inie . Senza dare nell'oc
chio (ma è mai possibile non 
dare nell'occhio così combi
nati in una città come Napó-
li?) salgono su un piccolo 
camion e vanno via . 

L'appuntamento è in u-
n'altra piazza del centro sto
rico napoletano, in piazza 
Pignasecca , sede di uno dei 
più antichi e rumorosi mer
catini (frutta, verdure e « si
garette »>. Da questa piazza e 
per i vincoli del quartiere sì 
è articolato il primo momen
to * esterno » di un evento 
preparato in tre anni di se 
miliario dal collettivo « Chille 
de la baianza i-. Majakovski 
a New York è il nome dato 
al l 'evento esterno, una sorta 
di processione — provocazio
ne — con intento di coinvol-
gimento popolare, ed è pure 
il titolo affascinante della 
mostra-spettacolo costruita 

. nella piccola sede di via Por 
talba. Ma parl iamo dell'in 
contro di questo gruppo di 
teatranti ceti la città. I n in 
contro singolare, accurata 
nirtite preparato. 

(Ili attori, truccati come si 
è detto, travestiti comi' per
sonaggi di un grande circo. 
s t e s i nelle strade a < far bal
doria >. rispettano senza so 
sta le loro breviss ime gag 
divisi per gruppi, una piccola 
banda suona, si fa rumore. Il 
rumore chiama altro rumore: 
ria; balconi .si af facciano 
donne e bambini, applaudono 
uno spettacolo che soltanto 
intuiscono ma di cui sentcno 
naturale la necessità e il de 
siderio di partecipazione. In 
quanti vogliono partecipare 
al la festa? In molti anche 
se sono molto meno quelli 
che riescono a rompere gli 
indimi v a mescolarsi nella 
pie-cola folla da protagonisti. 

I bambini naturalmente 
sono i primi a scegl iere le 
loro nuove e inimmaginabili 
« parti » nello < spettacolo >: 
mano a mano che il coloralo 
corteo avanza nvlle s trade 
del quartiere, si ingrossa, di 
tanto in tanto le fermate 
servono ad articolare altri 
giochi potenziali, che potreb
bero poi essere sviluppati in 
altri momenti di incontro 
(peccato che poi non ci s ia 
no). 

(J;à a metà rivi s ingolare 
spettacolo i segni di partenza 
si sono confu>:. accumulati o 
sostituiti da altri, accettati 
dagli attori a modificare IV 
vento con pre\ ista capacità 
dinamica, \ engono rilanciati 
jwi al pubblici e ancora n e 
laborati. rapidamente. con 
naturale/za. 

* Chi sono? ». qualcuno chie
de . < K' una festa, no un 
teatro, no forse è carnevale ». 
Kcco un « segno » che forse 
« Chille de la balanza * non 
avevano previsto, quello di 
essere assimilati ad un rao 
n u n t o di fe.->ta carneva lesca . 
Ma il rischio non li turba. 
Con o senza carnevale il 
t tatro festa nella strada na
poletana è sempre possibile. 

« Chille de la balanza » nei vicoli della Pignasecca 

In piazza Banchi Nuovi il 
corteo si ferma, saluta tra gli 
applausi ed invita tutti alla 
mostra spettacolo al <i Teatro 
Comunque ». 

La mostra è affollata, e Io 
sarà per tutti i giorni a veni
re. i -t personaggi » della festa 
ci sono di nuovo tutti. la 
donna orca. la coppia di efe
bi. il vecchivtto in cerca della 
sua piccina, il venditore di 
s igarette filmini porno pistole-
fa Napoli, nella popolare 
Forcella è di c a s a ) , il trucco 
ed i costumi immutati, nel 
gran bazar luminoso, ricco 
di lampadine colorate e tra 
bocchetti. nella rumorosa 

reinvenzione di una lontana e 
immaginata Ntiv York. 

Ma dov'è Majakovski? Nel 
le grandi diapositive proietta
te in continuazione, nelle foto 
della sua vita, del le sue ope
re. dei suoi manifesti , dei 
suoi collaboratori ed amici , è 
nelle musichi:, nei rumori. 
negli autografi e nei rari do
cumenti raccolti con pazienza 
ed esposti, alcuni addirittura. 
pare, per la prima volta. 

Allo spettacolo vi si accede 
cadendo giù per un grande 
scivolo, si scegl ie un percor
so «obbl igato» adoperando 
una rudimentale « roulette » 
(altro gioco assai popolare a 

Napol i ) , si attraversano, in 
uno spazio straordinariamen
te piccolo, e gremito, am
bienti diversi come fosse un 
lungo e tortuoso viaggio. 
Majakovski amò oppure o 
dio la grande metropoli ame
ricana? Ne fu conquistato. 
ma ancia- rifiutato, dicono 
•x Chille de la ballanza ». il 
suo rapporto fu di t meravi
glia ». Ora in questa improv-
visita a New York Majako
vski potrebbe sperdersi an
cora. e magari riderne o re 
starne angosciato, ma certa 
mente ne sarebl>e coinvolto. 

Giulio Baffi 

// gruppo di Famigliano d'Arco al Folkstudio 

Lia musica «proletaria» 
delle Nacchere rosse 

ROMA — Dobbiamo confe.-> 
sare che la curiosità è s ta .a 
la molla principale che ci ha 
spinto sabato sera ad anda
re al Folkstudio per ass istere 
al recital delle Nacchere ro
se di Pomigliano d'Arco, d i 
riosità por la rassegna ai 
musica popolare c h e si tie.ie 
attualmente nel locale di Via 
Sacchi , sia soprattutto per 
che non a v e v a m o mai >egui 
to dal vivo questo gruppo. 
mentre ne avevamo ni..Ito 
sentito parlare. Li cnniw--
vamo. in particolare, qua!: 
autori e propagatori ci: "A 
fatica ce sta' e nun ce 'a 
ronno da' e dobbiamo dire 
che questo — secondo noi - -
rimane il loro pezzo migliore. 

Nella - prima parie dello 
.spettacolo, le Nacchere ros 
>e hanno presentato un re
pertorio per cosi dire * c las 
s ico » (e che oggi loro stes 
si ripudiano perché < la :ra 
dizione non è mai rivoluzio 
naria »). che noi abbiamo tut
tavia apprezzato di più. prò 
prio perché vi si sentiva lo 
sforzo del « recupero > della 
musica popolare e della ~u! 
tura « subalterna •> campana. 
11 difetto, invece, sta proprio 

' quandi) si pretende di t crear
la ». la musica popolare. '» 
meglio i la musica proleìa 
ria *. perché al di là deiia 
ripresa di certi slogan <i: 
piazza adattati ad un ritmo 

vagamente napoletano sudame
ricano (echeggiano un ;vj" 

: gli Inìi illimani. per inten 
' ricrei», non abbiamo trovato 

Film di Bufi nel 
segnalato dal 

Sindacato critici 
ROMA - - I ern ie : aderenti 
al S indacato nazionale 
critici c inematograf ic i ita 
liani h a n n o segna la to il 
più recente film di Luis 
Bunuel. « Quell'oscuro og 
getto del desiderio ». 

Si tratta della prima se 
i n a l a z i o n e che i critici ef
fet tuano nel 1978. prose 
guendo nella loro opera 
volta a indicare i film più 
meritevoli del c inema 
mondiale . 

un discorso politico vero e 
proprio. Ci imbattiamo nei 
solito attacco violento .illa 
DC e a tutti : suoi * capi v. 
la disperazione dei di^occu 
pati, la denuncia del yw.ere 
temporale della Chiesa, la re 
pressione (accluso Telerie » 
del le vittime» di questi .i'rim: 
nie.si e ii ritornello » vi ven 
rischeremo *. Tutti temi, co 
m e si vede, più che sfrut 
tati che rxi:i propongono, al ri: 
là riella facile anali*!. un 
tentativo di proposta alterna
tiva. 

Il grappo è formato di no 
ve elementi, fra cui f a m i 
spicco un leader ideologo, c\ì* 
t iene abilmente anche !e 
pubbliche relazioni, e un lea
der arti-ta. con poca YIKO. 
ma ricco di comunicati.".! 
che trova il suo supporto io 
una gestualità t ipicamente 
napoletana. 

Complessivamente, però. !e 
Nacchere rosse riscuotono \» 
simpatie del pubblico, por-
c he la loro * foga » e il .oro 
disinteresse per il mercato 
appaiono genuini. E non è 
poco. 

a. mo. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il cinema sovie
tico d'animazione si arricchi
sce ogni giorno di nuove ope
re: lavorano attivamente in 
vari studi del paese registi. 
disegnatori, tecnici, sceneg
giatori e redattori. Il merca 
to locale è immenso: le reti 
televisive delle repubbliche 
commissionano spettacoli ri
cavati da opere c lass iche op
pure studiati appositamente 
per la realizzazione in car
toni animati: richiedono do
cumentari tendenti ad illu
strare la tecnica e la scienza 
ai più piccoli. Cresce, di con
seguenza, il numero delle sa
le cinematografiche che si 
specializzano per l'animazio
ne ed aumenta la richiesta I 
da parte dei ministeri del
l'Istruzione. Kd è di fronte j 
a questo interesse che in mol- \ 
te sedi — enti pedagogici. \ 
redazioni di riviste, istituti 
scientifici e associazioni cul
turali — si cerca di fare il 
« punto » della situazione. 

Il cinema d'animazione - -
si dice — ha ormai superato 
la rase dello sviluppo « esten
sivo v e del rinnovamento di 
tutto il sistema dei mezzi di 
espressicele. Ora si registra 
una « stabilizzazione » e si 
può tentare un esame più 
attento e profondo delle di 
verse tendenze stilistiche, e-
spress ive . Ovviamente, non si 
parte da zero: i risultati con 
seguiti negli anni 60 sono stati 
una base di grande valore ed 
hanno dato al paese registi 
ed animatori di grande va
lore come Fiodor Chitruk 
IA-V Atamanov. Ivan Ivanov 
Yano. Boris Stepanzev. Ro 
man Kacianov, Nikolaj Sere-
briakov. Alexandr Korigiano-
vski. ecc . Il problema attuale 
— dicono gli studiosi dell'ani
mazione — consiste nel com
piere un nuovo passo in a-
vanti. nel far cioè « uscire » 
altre schiere di registi e nel 
far avanzare i altre » idee. 
Il problema non è di facile 
soluzione, perchè dato l'alto 
sviluppo che la tecnica del
l'animazione ha avuto pro
prio nell'URSS, le strade sono 
state oramai esplorate fin nei 
dettagli . Ma. come sempre. 
si profila una via d'uscita 

; e cioè una nuova tendenza. 
Le prime avvisagl ie si han

no leggendo riviste tecniche. 
! articoli di registi e sceneg-
j giatori e seguendo la varia 
| produzione degli studi cen-
i trali moscoviti e di quelli riel-
; le zone del Baltico e dell'Asia. 

Si scoprono a poco a poco 
cose interessanti che vanno 
riferite proprio perchè contri
buiscono a far luce su un 
mondo particolare che in Ita
lia è seguito sempre più da 
studiosi di pedagogia, educa
tori ed operatori culturali im
pegnati sia nel cinema che 
nella televisione. 

Nel campo dell'animazione 
si avverte cosi la tendenza 
a riscoprire e rileggere, at
traverso nuove scenografie e 
soluzioni drammatiche di par
ticolare validità, il filone del
la fiaba popolare di tipo tra
dizionale. 

Ed è proprio in questo ge
nere che si è distinto, con 
alcune opere prime, il gio
vane regista Jori Nirstein. 
che è oggi considerato uno 
dei migliori animatori dello 
studio cinematografico « So-

j juzmuitfilm *. Suoi seno in 
fatti tre cartoni animati — 

i intitolati IM volpe e la lepre. 
j Il gru e la gru. Il riccio 
! nella nebbia — che rivelano 
j un particolare livello artisti-
I co . Nirstein ha infatti carat-
J terizzato le varie storie con 
: una particolare tecnica di di 
j segno e d'animazione. Ne 
! e s c e una atmosfera, che pur 
! richiamandosi interamente al-
j le migliori tradizioni dell'ar 
! te figurativa folkloristica. ri 

sulta nuova ed interessante 
• soprattutto per quanto riguar 
i da lo stile scenografico che 
; è sciolto e concreto. 
j La tendi nza a riscoprire o-
j pi-re c lass iche delia lettera 
! tura per i giovanissimi non 
j esclude- comunque la * rico 
| stnizione > di lavori già fatti 
i nel passato. E" cosi accaduto 
i che è tornato alla luce uno 
I dei migliori cartoni animati 
'• del grande Ivan Ivanov Vano 
• intitolalo // cavallino con la 
• gibba. Realizzato 25 anni fa 
; è stato ;I primo cartoni- ani 
; mato a colori dell 'I RSS ed 
; ha segnato quindi l'avvio di 
j una importante tappa nello 
; sviluppo della cinematografia 
j d'animazione. Ivanov Vano si 
i era rifatto ad una .iota fiaba 
1 di PaveI Ersciov riuscendo 
i a r produrre esattamente lo 

spirito e li- idee del Lbro. 
Col passare del tempo le co 

i pie della pellicola — cons-.r-
j vati- negli archivi del Coutil-
j mnfond si sono * scolorite » 
! a causa anche della cattiva 
j qualità del materiale allora 
. utilizzato. Cosi si è giunti al-
j la decisione di rifare il film. 
i Ne è naia una pellicola ba 
! sata su una nuova sceneggia-
j tura, scritta però tenendo 
) conto sia dell'esperienza del-
| la prima versione che dello 
i sviluppo generale che l'arte 
I d'animazione ha registrato in 

questi a m i . 
Il filone delle opere de! pas-

) sato - - si nota negli ambienti 
• del cinema sovietico — può 

essere quindi ulteriormente j 
sfruttato e rilanciato. Si pò- j 
trebberò in tal senso riporta
re alla luce tutta una serie 
di capolavori che caratteriz
zarono i primi passi del film 
d'animazione e ripresentarli, 
in nuove versioni, nelle sale 
e alla TV. 

Oltre a queste idee e rac
comandazioni. ne! mondo dei 
registi e dei pedagogisti , che 
qui nell'URSS seguono il ci
nema per ragazzi, vengono 
espressi vari pareri sulla prò 
(lozione attuale d'animazione. 
Si parla, ad esempio — in 
chiave negativa — di certi 
Mt cartoni animati » del tipo 
musical che. a parere elei 
critici, sono stali improntati 
più al « sensazionalismo * che 
ad una reale esigenza di no
vità. Vi sono stati, è vero, 
lavori di tutto rispetto come j 
Le stagioni dell'anno su mu
sica di Ciaikovski e La bat- \ 
taglia di Kergenetz su musica j 
di Rimski Korsakov (realizza- I 
ti da Ivan Ivanov Vano e da 
Juri Norstein) e lo Schiaccia
noci (regia di Boris Stepan
zev) . Ma. in generale, l'obiet
tivo di fare un film di valore 
non è stato raggiunto. I cri
tici insistono su questo punto 
facendo notare che troppo 

spesso i registi •< copiano * 
filoni occidentali e lo fanno, 
tra l'altro, in modo « pacchia
no » o « profondamente sba
gliato ». La critica è dura: 
si denunciano film .< troppo 
leggeri ». improntati non a 
« valori pedagogici », ma a 
valori prettamente tecnico 
commercial i . Fare del cine 
ma « leggero v — insistono i 
critici dell'animazione — non 
vuol dire essere -t leggeri nel 
contenuto ». 

Di fronte a queste critiche 
si sottolineano poi altri va
lori. Viene così ampiamente 
citato l'ultimo cartone anima
to di Nikolaj Serebriakov il 
treno della memoria, una spe
c ie di pamphlet dedicato al 
iweta cileno Palilo Neruda. Si 
tratta di una composizione di 
effetto: in pratica, sullo 
schermo, vivono le poesie di 
Neruda con un linguaggio pla
stico. reale. 11 regista e la 
scenografa Alla Spegneva, si 
sono infatti posti come com
pito quello di raccontare la 
storia del popolo cileno uti
lizzando, in maniera simboli 
ca. le poesie di Neruda e 
cercando di conservare le ca
ratteristiche ritmico dinami
che. 

Carlo Benedetti 

1 concerti della Rai a Roma 

Modernità 
di Bruckner 

ROMA - - Bruckner il mo
derno (non solo distrattamen
te. m a convinti dalla musi
ca. alcuni appassionati ne 
parlano come se il composi
tore fosse addirittura più vi
c ino a noi di Mahler) . in 
realtà, è un compositore « an
tico ». 

Nato ne! 1824. Bruckner è 
più anz iano di B r a h m s di no
ve anni , di Ciaikovski di se
dici. e la sua nascita pre
cede di ben trentasei anni 
quella di Mahler. 

Bruckner aveva trentadue 
anni quando mori S c h u m a n n . 
Eppure — e anche questa la 
sua modernità — sembra in 
tutto essere al di là di certa 
temperie ot tocentesca . Ebbe 
dal suo tempo grandi emo 
zioni (Brahms. Liszt. Wag
ner) , ma se le tolse di dos 
so. r imettendoci la pelle (nel 
1875. dopo l'esecuzione di una 
musica di Bruckner. qualcuno 
propose che al compositore 
fosse tolta la cattedra di 
armonia e contrappunto) , e 
guadagnando una più netta 
e autonoma fisionomia, rico
nosciutagli più tardi, negli ul
timi anni della vita e. dopo. 
nella postuma (e meri tata) 
fortuna della sua musica. 

Così può ormai accadere 
che la pretestuosa consuetu
d ine di dare so lenni tà a un 
a v v i o di s tag ione trovi un 
supporto in Bruckner. E' sta
ta sabato sera la Messa in re 
minore (18G4) di Bruckner ad 
inaugurare, infatti , al Foro 
Ital ico, la ripresa della sta
gione s infonica pubblica del
ia RAI di Roma. Sul podio 
c e r a . poi. un bruckneriano 
autorevole. Lovro von Mata-
cic. v ic ino agli ot tant 'anni . 
ma a n c h e a una essenza del 
la musica clic eszli distil la con 
sapienza esperta e fina. 

Noi non abbiamo orchestre 
e cori part icolarmente affe
zionati a Bruckner. per cui 
d iremmo che Matacic sia riu 
sci to soprattutto ad accende
re di suono i moment i vi
stosi e grandiosi, dovendo ne
cessar iamente trascurare 

quelli nei quali la solennità 
di una musica adat ta alle 
cattedrali dissolve in sonorità 
pressoché camerist iche. E in 
tali dissolvenze il Matacic non 
è s ta to sempre .soccorso nep
pure dal l ' intervento dei so
listi di canto , squilibrati tra 
di loro (il Imsso Hamlet 
S t a m m sopravanzava gli al
tri tre: il soprano Celest ina 
Casapietra, il mezzosoprano 
Doris Soffel e il tenore Man-
fred Jun«j> e non aderenti al
lo st i le della composizione 
tutt'altro che convenzionale e 
accademica. 

La modernità balza dall'as
sorto inizio sul « re » ribattuto 
dei violoncell i , cont inua nel 
CHoria ( ina è .siuggita l'infi
lata degli Ameni e nel Credo. 
ancor più si stabil isce nel 
Sanctus, nel Beiiedictus e nel 
l'Agnus Dei. aperto da una 
lunga scala d iscendente de
gli « archi ». s foc iante in si
tuazioni di suono a fasce. 
inedite in Bruckner. 

Dopo la Messo (c inquanta 
minut i : quasi una Mifsa lite-
visi. il Te Deum (meno di 
venti anni , non trenta lo se
parano dalla Messa), è ap
parso un po' farraginoso ed 
esteriormente magni loquente . 
con una curiosa tendenza ad 
assimilare ot tocentesche si
tuazioni eli ridda e tregenda 
fonica. Il che ha agevolato 
la propensione a uno s lancio 
« garibaldino » più che a sop 
pesate decisioni « cavouriane». 

Lovro von Matacic ha avu
to alla Ime un buon lavoro 
anche nella spart iz ione riegì: 
applausi — tantiss imi — tra ì 
solisti di canto , il maestro del 
coro, il coro e l'orchestra. 
L'Auditorio era « tut to espun
to » e. per la prima volta 
nelle cronache eli questi con 
certi, a c iascun biglietto è 
s ta to abbinato un posto nu
merato. Cosi capita — alme
no a noi — di dover assi
stere al concerto in po^ti : 
quali mai avemmo avuto la 
tentazione di occupare. 

Erasmo Valente 

LE PRIME - Musica 

Zecchi e Stefanato 
all'Auditorio 

Carlo Zecchi, con i capell . 
bianchi e fini, quando può. 
ama andare incontro alla gio 
vinezza di Mozart, cui ha 
dedicato il concerto domeni 
cale all'Auditorio. Sa lvo che
le sei Danze K. 509. che han 
n o concluso il programma. 
le premure più affettuose 
sono andate al Mozart di 
c io t tenne della Sinfonia 
K. 201. n s u o n a n t e con .^traor 
dinaria vivacità, e a quello 
ventenne delia Marcia K. 24& 
e della Screnata K 250 
( « Haffner »>. 

Sono musiche per occasioni 
m o n d a n e i le nozze delia fi 
glia del borgomastro Haff 
ner al quale Mozart dediche 
rà a n c h e una S:n/on;aì. ma 
d: queile occasioni il musi 
cista deve profittare per af

fermare il suo geni-». Sono 
p.igine di grande maestria. 
ma anche eh ricca fanta.-:a. 
impegnanti i! IHIC'ÌO orchi-
strale in v e n preziosismi tim 
brici. Que.s:: ultimi, for.-e. .-;: 
rebbero risaltati maggior 
mente d.i un'orche.->tra ridot
ta it-ra uivri-r ;<! completo». 
ma il :u: :o t- ss-rvito ad Ar, 
gelo S i e i a i u i o per trasfor
ma re bri l lantemente l".4/i 
dante, il primo Minuetto e 
il Rondo deiia Serenatu in 
un Concerto p-.-r violino e 
orchestra. Intenso il suono. 
calde le .sonorila, mininose
le brevi, ma e.wenz.ali « ca 
denze >. F..~empIarmenU-. do 
pò l'esibizione, in om.iggio a 
Mozart. S te fanato . applaudi-
ti.ssimo. ha ripreso :i suo pò 
.sto ir. orchestra. 

e. v. 

Editori Riuniti 
Vasilij Suksin 

Il viburno rosso 
Introduzione di Serena Vitale - traduzione di 
Carla Muschio e Serena Vitato 
.. I David •• - pp 33o - L. 3 (AIO 
Una reaita sovietica « d.iversa •• e inquieta: 
qli emarginati e qli antieroi di un inondo contadino 
che trova in quest opera una delle sue più potenti 
rappresentazioni 

novità 

COMUNE DI SIGNA 
PROVINCIA DI F IRENZE 

Piano Regolatore Generale del Comune 
IL SINDACO 

V'iste le deliberazioni n. 'Mi del 26 novembie lì)7. 
n. 372 e n. 373 del 13 dicembre 1977. controllate .lenza 
rilievi dal Comitato Regionale di controllo MILIII atti 
degli Enti locali — Sezione Provinciale di Kirenze — 
in seduta del 20 -1-1978 r ispett ivamente con decis ione 
n. 2413 2412 2411, con le quali, il Consigl io Comunale d: 
Stana ha adottato, approvandolo per quanto di sua 
competenza , il P iano Regolatore Generale del Comune; 

Ai sensi e per gli effetti del disposto dell'art. 9 
della legge urbanistica 17 agosto 1942. n. 1150. monili 
ca ia dalla legge ti agosto 19(57, n. 7ti5; 

Vista la legge 28 gennaio 1977. n. 10; 
Viste le circolari elei Ministero dei Lavori Pubblici 

7 luglio 1954. n. 2495 e 28 ottobre 1907. n. 3210; 
Vista la domanda diretta al Pres idente della Giunta 

Regionale Toscana per ot tenere , a: sensi e per gli 
effett i dell'art. 10 della legge 17 agosto 1942. n. 1150 e 
success ive modificazioni e dell'art. 1 del D P R . 15 gen 
naio 1972. n. 8. l 'approvazione del c i tato Piano Regola 
tore Genera le del Comune: 

RENDE NOTO 
l i che copia delle suddet te deliberazioni consiliari. 

un i tamente al progetto del P iano Regolatore Generale-
dei Comune ed a tutti gli atti tecnici ad esso allegati. 
nonché la domanda del S indaco al Presidente della 
Giunta Regionale , sono deposi tat i presso la Segreteria 
Genera le del Comune di S igna eri esposti al pubblico. 
per la durala di giorni 30 (trenta» interi e consecutivi . 
compresi i festivi, decorrenti dal giorno 3 2 1978. 

Durante tale periodo gli elaborati predetti restano a 
disposiz ione di ch iunque voglia prenderne vis ione; 

2) che il deposi to degli atti suddetti viene reso noto 
al pubblico, oltre che con l'affissione del presente avviso 
all'Albo Pretorio del Comune ed in altri luoghi di pul) 
blica frequenza, anche mediante inserzione Mtl foglio 
Annunzi Legali della Provincia di Eiren/e. sul Bolle; 
t ino Ufficiale della Regione Toscana e pubblicato -^ 
luoticliani di maggiore d i f fus ione: 

AVVERTE 
c h e i privati, gli Enti Pubblici, le Associamoli, e- u 
istituzioni interessate , possono presentare osserva/ ioni 
ai fini di un apporto col laborativo dei cittadini al per 
fez ionamento del Piano, s ino a trenta giorni dopo la 
scadenza del predetto periodo di deposito. 

Le osservazioni , in carta legale da L. 1 500. o l t i e de.-. 
copie in carta libera, dovranno essere presentate all'Ut 
ticio Segreteria de! C o m u n e di Signa. che ne ri laseer; 
ricevuta. 

S igna. 31 genna io 1978 

IL S E G R E T A R I O GENERALE 
(Zambell i Dr. Carlo Jacopo) 

IL S I N D A C O 
(Pieracci Dr. S te fano) 

Ente Autonomo Most ra d'Oltremare 

e del Lavoro italiano nel Mondo 
NAPOLI 

Manifestazioni fieristiche 
programmate per Panno 197cS 

2S gennaio/5 lebbraio 1970 
XII EXPOSUDHOTEL 
53!one Interng^cnale delle At
trezzature A;bc-gh:ere. Turisti
che e di Pjbb ico Esercizio per 

Me?jogio-no e l'O'tfenwe. 

2S yennaio/5 lebbraio 1 9 7 8 

IX CATERING 
Salone Mcr'ona e dei prodotti 
•JÌT a b?-qhi. Ksro-anti. bar e 
:onvj-i':a 

28 

X 
531 

gcnnaio'5 

SIVEL 
one In:e n 

e de !'q'j3-;. 

febbraio 

aiior.cl? 

1 9 7 8 

dei vi ni 

25/27 lebbraio 1978 
Vili E' MODA 
A NAPOLI 
SBlcn? d» l'eSS'g emen!o t la 
czfiferione al dettag'io. 

3/5 mano 1978 
III MACOTEX 
Sa on» d:l teis'le ed ebbiglia-
me.-/o 3 g-oss;sti 

1 1 / 1 9 marzo 1 9 7 8 

I RASSEGNA 
ITALO-ARABA 
R«;;sr3T3 l-.-e-r.a; ona'e IJa! o-
Mo-ido A- ;bo . 

1 /4 aprile 1 9 7 8 

XVI SUDPEL 
S * f 3 i » 1*2 e":D del e Pel'erre-ia 
it\ , . : -7ro- 'c —o d ' f a l ' a 

6 , 9 aprile 1 9 7 8 

Il EUROTABACCO 
5^ 2't de Tet<;;cc e Tasaich:-
: D t J - ^ 

22 apri le/1 maggio 1 9 7 8 

X NAUTICSUD 
ja'.zr.t ir.-4-r.3i ore e della N u -
• :a 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Rome 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 

22 apri lc/1 maggio 1 9 7 8 

CEVAS 
in o-.* d e r . T O - C . V : ; . ce-r.psg-
ì o * itj . e q - 3 2 5 3 C ~ e " > - Per 
\ì ; ta 3 i '33*-fc e e s s o - t . 

26/30 maggio 1978 
XI SIR 
iz'zc.* ln:2--.»i"3.-.5 e GÌ: Re-
^3.3. A-3tr*er.3. C»rsm'crie. 
C- «Tal ;-.e. Po-ce lare 

26/30 maggio 1978 
V SIOGO 
Salone Naz ona:e dell'Oro o.;r 
ria. G'o'el cr o. O-eficerie. 

27 maggio/4 giugno 1978 
SETTIMANA DEI 
TRASPORTI PUBBLICI 

21 giugno/2 luglio 1 9 7 8 

XXI FIERA 
INTERNAZIONALE 
DELLA CASA 
Arreda-rer.To. Abb'g: 'a*»>ar»*-. 
A;"m?n*^rÌ3ie. 

2 1 giugno/2 luglio 1 9 7 8 

X SIRTE 
So'on» Ha '3io Red'o-TV »e 
E!?!f-o:!3"n?s* ci 

21 giugno/2 luglio 1 9 7 8 

IX TECHNEDIL 
5*!oie Naz'oria e de: e At'rtr 
zat-jre e dei Mete-'-fll; o«r ^ 
Ed ! ?ia s=cc'e e > ope-e pjb 
b'"ch». 

31 agosto / IO teltembre 1 9 7 3 

FESTIVAL 
CALCIO NAPOLI 

30 seitembre/2 ottobre 1978 
IX E' MODA A NAPOLI 

6/? ottobre 1978 
IV MACOTEX 

27/30 ottobre 1978 
Il SIFUC 
Sa one de: a Fer-»-r>.?r."3. de"i 
U*ens"i?'Ì3 e d?' Co'orj. 

27/30 ottobre 1978 
Il IMMAGTRA 
Se'one de l'imbei agg o. Imma 
5«zzi-iag3 o e T-asporta. 

1/8 dicembre 1978 
EDICOS 
Sa o-:s dì . :e Ed ta-'y e de'le 
C S T J - ' M ! 3 - .; SOC 3 ;. 

1/8 dicembre 1978 
A.M.I. '78 
A.-!e M-rve'.o Ir.terr.aziomle. 

N.B. — L'Ente Mostra declina ogni responsabilità per eventuali 
variazioni dì date o soppressione di Saloni. 
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A congresso gli operai comunisti 

della fabbrica di Cassino 
Da ieri in vigore i rincari imposti dai panificatori: le rosette a 720 lire il chilo, casareccio a 600 lire 

Assediati 
nella cittadella 
scomoda 
della FIAT 

Assediati, isolati, coscien
ti. settari saldamente orienta
ti: ma come sono davvero 
questi operai comunisti? Co 
me vivono in fabbrica — e 
fuori — la loro realtà di pro
duttori. di agenti politici, di 
protagonisti di una realtà dif 
ficile e contraddittoria7 Ri
correre a formulette rituali. 
ai luoghi comuni o al pur e 
semplice orgoglio di partito 
non aiuta certo a capire una 
situazione né facile né uni 
voca. Scegliamo invece un os 
servatorio naturale (anche se 
tipico) e cerchiamo di parti
re dalle cose. Duecentocin 
quanta trecento iscritti al 
PCI. una ventina di reclutati 
quest'anno, quasi tutti nomi 
ni, 4H su HI) membri eletti 
nel consiglio eli fabbrica, la 
grande maggioranza ha alle 
spalle una militanza breve 
nata soltanto do|M> l'ingresso 
nello stabilimento, avvenuto 
sei o sette anni fa: questa 
la carta d'identità della se 
zinne comunista della Fiat di 
Cassino che domenica ha 
svolto il suo quarto con 
grosso. 

N'el salone del comitato di 
zona del PCI ci sono una (pia 
rantina di operai; non motti 
ma neppure pochi, se si tie 
ne a mente che molti di lo 
ro hanno dovuto fare decine 
di chilometri in auto per rag 
giungere Cassino dalla m.ria 
de di piccoli centri della bas 
sa Ciociaria e anche della 
provincia di Latina e di Ci 
sorta. * In Fiat — spiega un 
compagno — fare politica è 
fisicamente difficile, ci sono 
le distanze e poi gli orari : c'è 
chi entra alle 0 per uscire al
le 14 e chi entra nel pomeng 
gio e lascia la fabbrica alle 
11 di notte ». Le assemblee 
sono rare i compagni prefe 
riseono dare il loro contributo 
nelle sezioni territoriali, non 
perdono però - - e il congres 
so lo ha dimostrato — un'ot 
tica interna, eli fabbrica. 

Così il dibattito (come già 
la relazione) ha ruotato tutto 
attorno al nodo che è oggi 
centrale nella fabbrica: il do 
cumento del direttivo CGIL 
CISLUIL. l'intervista di La 
ma. la mobilità, i sacrifici. 
Gli operai, proprio il giorno 
prima, nelle assemblee di re
parto avevano detto « si •<> a 
maggioranza, ma il problema 
b ancora tutto aperto, la li 
nea deve ancora conquistare 
i lavoratori, trasformarsi da 
accettazione passiva in « sen
so comune ». in orientamento 
profondo e volontà di lotta. 

K" un lavoro da fare anche 
tra i compagni, un lavoro che 
fatica a passare, x Bisogna 
convincerci - - ha detto uno 
— che i sacrifici non sono una 
concessione, un cedimento ai 
padroni in cambio di qual
cos'altro. neppure soltanto 
una esigenza imposta dalla 
gravità della crisi. Si tratta 
invece di obiettivi di lotta. 
di coso da strappare: se la 
riconversione fosso stata un 
regalo perchè poi. nelle cose. 
i padroni l'avrebliero blocca
ta? Se la legge per il lavo 
ro ai giovani fosse stato un 
mezzo por limare i contrasti 
sociali e tener buoni i disoc 
cupati perchè la Confindu-
stria l'avrebbe boicottata? ». 
Ma con questa analisi eoa 
hit a no ancora incertezze e 

A Roma sono 
40.000 

i compagni 
con la tessera 

del 1978 
Sono 40 290 ì compagni 

che a Roma e provine.! 
hanno eia rinnovato la 
tessera "del PCI. 2 039 in 
più rispetto agi: iscritti 
alla stessa data dell'anno 
scorso. Le sezioni che 
hanno già raggiunto :1 
100 per cento degli iscritti 
sono 19 »10 :n città e 9 
in provincia». In quesLi 
giorni hanno raggiunto .1 
100 per cento le sezion; 
ACOTRAL. Trieste. Che 
Guevara. Nuova Gordia 
ni Cava dei Selci. Torri 
ta Tiberina. Ostiense. e 
le cellule delia Faune «• 
dell'Amalia. Ecco i da*; 
complessivi degli iscritti al 
part i to alla data del J6 
gennaio i tra parentesi ìa 
percentuale rispetto il 
'TI). 

CITTA: 28 299 (iì.i.8 < ». 
Aziendali: 3 045 <80.5',» 
Nord 3.783 «69.1'.). E.V 
6 544 «65.3'. ). Ovest 6 273 
«64.9'.). Sud 6 163 «62 1 
per oenlo\. Centro 2 433 
«60.6'. t 
PROVINCIA: 11991 «55.4 
per cento». Civitavecchia 
1654 «58.3',). Castelli 
5 208 «57.7'.). Colleferro 
1767 «.'.5.1',). T u o i : Sab. 
na 2450 «52.5'.). Tiberi
na 912 «48.0', ). 

Alla data dei 26 gen 
naio risultavano iscritte 
al parti to 11240 donne «i! 
27.9'.) e 1974 reclutati 
«il 4.6*, ). 

difficoltà; coabita la paura 
di non avere l'appoggio del 
grosso dei lavoratori e anche 
un po' di sfiducia verso la 
possibilità di conquistare la 
"classe" a questa linea. 

Una sensazione che qui alla 
Fiat di Cassino è forse più 
Torte e più pesante che al 
trovo, a In fabbrica — dice 
un altro — c'è ancora il prò 
blema di creare una coscien 
za operaia, di cambiare la 
"filosofia" di Chi è entrato 
alla Fiat solo |>er avere un 
posto tranquillo e sicuro, di 
chi non vede il lavoro come 
un valore, ma come una fa 
tica inutile ed estranea. Qui 
la memoria di classe non esi
sto. la coscienza politica è 
una novità. la rete delle clien 
tele e dei favori, dei privile 
gi e delle raccomandazioni è 
ap|H'ii,i smagliata ma tiene 
duro >/. 

K MI questa fabbrica, gran 
de e fragile, picchia come un 
maglio la violenza: attentati. 
minacce, macchine che brìi 
ciano e poi gli spari in faccia 
al capo delle guardie Fiat. 
Su questo problema il giudizio 
non ha tentennamenti: < Le 
revolverate — dicono tutti — 
sono fasciste, punto e basta. 
Non c'è giustificazione che 
tenga, non c'è spiegazione. 
Fasciste v. K' un giudizio tan
to netto da apparire, in qual
che caso, addirittura disarti 
colato. < Non ci possiamo con 
cedere il lusso di fare distin
zioni. la situazione è troppo 
dura e tesa. D'altra parte le 
provocazioni hanno tutte un 
.sogno antioperaio e anticomu 
nista. Siamo in mezzo ad un 
fuoco di accuse: da destra ci 
dicono che siamo "antidemo
cratici". che non offriamo ga
ranzie. e poi usano le squa-
dracce nere |)er aggredire i 
compagni: da "sinistra" ci 
Ixillano come venduti, come 
spie, poi minacciano, sparano. 
provocano. I>a perquisizione 
della sede della FLM per 
esempio è stata fatta dopo che 
un aderente a I>otta Continua 
(almeno disse di esserlo) ave
va detto al giudice che negli 
uffici del sindacato si face
vano i volantini anonimi e 
minatori, addirittura quelli 
dei gruppi terroristici ». Alla 
Fiat, insomma, quella sensa
zione d'assedio di cui parla
va sull't/ni/à Paolo Spriano 
è vissuta con immediatezza. 
•< Siamo in prima linea ed è 
una posizione scomoda, neces
saria lo sappiamo, ma sco
moda ». 

Assediati dentro ma anche 
fuori dalla fabbrica. Assedia
ti tra un estremismo violen
to e le spinte cor|X>rative. le 
pressioni a far arres t rare la 
situazione. < Il blocco mode
rato. DC in testa, sembra 
far fronte unito con quello 
scopertamente reazionario. 
Nella cittadina si è creata ad 
arte l'immagine dell'operaio 
sfaticato, drogato, "bomba-
rolo": la classo operaia non 
conquista una posizione ege
mone ma è invece ai margini 
delle decisioni politiche. E si 
giocano tutte le carte per 
impedire l'uscita dei lavorato 
ri da una condizione di su
balternità ». 

Gli operai in qualche modo 
\eng«»no chiusi dentro i can
celli della fabbrica, costretti 
a muoversi in uno spazio 
angusto e comunque « a te
nuta stagna » durante le otto 
ore di lavoro: poi. quando 
suona la sirena, si disperdo
no in gruppetti (non più clas
se quindi) per tornare fran 
tornati nelle c w . nei paesi. 
^ E" questa gabbia che dob
biamo rompere. Bisogna por
tare nello .stabilimento la po
litica. bisogna lottare contro 
la *eparatez/a partendo dagli 
obiettivi concreti che non so
no soltanto i ritmi, i tempi. 
le condizioni di lavoro ma an 
che i ser \ : / i . i trasporti che 
non funziona no. l'ospedale do 
\ e chi entra non guarisce, il 
lavoro che manca per i gio 
vani e le donne. E* qui l'ege
monia da costruire. Ci \oglio 
no cimisi. ci \ogliono arroc
cati e noi dobbiamo essere 
aperti ». Certo, assistendo al 
congrego non si può sfuggi 
re all'impressione che le dif
ficoltà siano molte, che l'at 
togg.amento sia troppo spasso 
quello di chi gioca in difesa. 
\ in trincea * appunto. 

Si \ i \ e un disagio reale. 
una situazione difficile e an 
che arretrata riMKnto al resto 
del Pae>e. ma tra questi tre 
cento comunisti, tra questi 
7 Ut HI operai c'è la forza per 
andare all'attacco, per far 
passare una linea di rinnova 
mento, che esiste ed ha un 
carattere di massa. Si trat 
ta di rompere la paura e la 
sf.ducia. di essere coscienti 
della propria forza, di dar 
corpo ad un progetto com
plessivo sul futuro di Cassi
no. Rompere la gabbia della 
solitudine, allora, dentro e 
fuori la fabbrica. 

Roberto Roscani 

Il prezzo del pane va alle stelle, 
ma quanto costa veramente ai fornai? 

Continua la polemica a disianza tra i sindacati e i proprietari dei forni - I molli punii oscuri dei bi
lanci - Affrontare i problemi della materia prima e del rinnovamento della struttura produttiva 

Se in negozio non c'è la ciriola 
chiedono la rosetta «scontata» 
Ieri le ciriole, .sui banchi dei for 

nai. sono durate pochi minuti. 1 panifi
catoli, si sa. ne producono in quantità 
minimo e, in pratica, già prima dell' 
aiiiii'iito. soltanto alcuni mattinieri riu
scivano ad acquistarle. Ieri sono andate 
addirittura a ruba. A qualcuno, arrivato 
'.ardi, non è piaciuto di dover acqui 
stare per forza il pane a prezzo mag 
fiorato e ha preteso le rosette al prezzo 
delle ciriole: non sotto la minaccia delle 
•.irmi, ma chiamando un vigile urbano e 
appellandosi a precise disposizioni di 
legge. In pratica, secondo una legge del 
'4!). ì 1 ornai sarebbero tenuti a mettere 
a di'-posi/ione del consumatore un quan
titativo idoneo di pane a prezzo calmie
rato e. in mancanza di questo, a for
nire per la stessa cifra, il pane di qua
lità immediatamente superiore: m quo 
sto caso le rosette o il caserecc io. 

Coiiu- stanno effettivamente dal punto 
di visti» giuridico le cose? La legge del 
IH ottobre 1!H!) suona così: « E' fatto oh 
'ìiiao ai venditori (li pane al pubblico di 
'enere a disposizione dei consumatori il 
'ipo di pane più normale e di più diffuso 
consumo. Il venditore, qualora sia sprov
visto di tale tipo di pane al momento 
•Iella richiesta da parte del consumatore. 
è tenuto a cedere il pane di qualità su
periore allo stesso prezzo del pane di 
lìpo normale K 

Questo è confermato da una disposi
zione recentissima (del 27 novembre '7fi> 

file ha introdotto un nuovo articolo Hi 
5(11 bis) del codice iH'iiale: * Chiunque 
occulta, compie manocre speculative, ac
caparra merce od effettua manovre per 
la rari fazione di una merce è caudati 
nato a una pena variabile da C> mesi a 
3 o/i/i/ di reclusione v. Si tratta di una 
'lOrmativa applicabile, secondo non pò 
J!II uomini di legge, al caso della ciriola. 
(Juc-ta infatti costituisce un genere ali
mentare fondamentale e di largo con 
•.inno: in questo senso ogni manovra 
tciid'-nte alla sua rarefazione, per co-
•.ir-iiL'eie i consumatori ad acquistare la 
mei ce a un prezzo suiKTiore è penai 
mente perseguibile. 

L« legge sarebbe inoltre applicabile 
tenendo presente che costituisce di pol
so reato il fatto di produrre pano di lusso 
in quantità superiore del tipo più popò 
lare. La produzione infatti deve risul
t i lo omogenea alla domanda, m e n t i i 
non v "è dubbio che la richiesta della 
ciriola è stata fino ad ora forzatamente 
compresa. 

La cosa, naturalmente, è destinata a 
far rumore. Sarà compito delle autorità 
competenti far finalmente chiarezza in 
materia. In sostanza si dovrà giungere. 
come chiedono del resto anche i sinda 
tati, al controllo del prezzo del tipo di 
liane più diffuso (in questo caso la ro 
setta), oppure aumentare, conseguente
mente alla domanda, la produzione del
l'unica pezzatura sottoposta al calmiere 

Sarebbe stata sufficiente un'analisi per salvare la piccola 

Maria Luisa, giorni due, morta per incuria 
La madre della bambina ha un gruppo sanguigno particolarmente pericoloso in gravidanza: nes
suno si è preoccupato di eseguire gli esami necessari - Per tre giorni abbandonata in corsia 

E* accusato 
anche di peculato 

l'assessore de 
Raniero Benedetto 

Il pubblico ministero Ser
gio Lacquaniti. a conclusio
ne dell'inchiesta sulle pre
sunte irregolarità avvenute 
nell'assegnazione degli allog
gi popolari del piano ISVEUR 
ha chiesto al giudice Fran
cesco Amato di attribuire al
l'assessore democristiano Ra
niero Benedetto anche il rea
to di peculato. Benedetto, ar
restato e poi rimesso in li
bertà provvisoria, deve già ri
spondere di truffa aggravata 
ai danni del Comune, inte
resse privato in att i di uf
ficio e falso in documenti. 

Lacquaniti ha dunque sol
lecitato un aggravamento del
la posizione processuale di 
Benedetto, del quale ha de 
ciso di chiedere il rinvio a 
giudizio. Secondo il pubblico 
ministero, con il consigliere 
de dovrebbero essere rinvia
te a giudizio al tre 60 persone. 

Nuovi alloggi 
deiriACP 

per 76 famiglie 
di Tormarancia 
Inìzieranno fra una setti

mana a traslocare nei nuovi 
alloggi, gli abitanti delle ca
se popolari «pericolanti) di 
Tor Marancia. Si t ra t ta coni 
plessivamente di 76 famiglie 
delle palazzine del terzo lot
to. in gravi condizioni di fa-
tiscenzà. Per loro l'IACP met
te a disposizione i nuovi al
loggi di Torre Spaccata, gii 
unici disponibili. A questa 
decisione si è arrivati attra
verso una serie d* incontri 
fra gli inquilini, la circoscri
zione e l'istituto 

L'IACP adotterà anche al
cune misure per diminuire 
il disagio di chi si trasfe
risce: le spese di trasloco 
saranno a carico dell 'ente: 
sarà organizzato un servizio 
di pullman per gli scolari: 
i canoni di affitto saranno 
pari a quelli precedenti: sa
ranno consentiti scambi con
sensuali con altri inquilini 
di Tor Marancia disposti a 
recarsi a Torre Spaccata. 

Maria C . 25 anni, cala
brese, ultima di una fami
glia in cui tutti gli uomini 
sono emigrati in cerca di la
voro, domestica a ore nella 
casa di un avvocato romano. 
E' l'ultima vittima di quello 
che qualcuno defini « lager 
materni tà ». Non è s ta ta lei 
a morire, questa volta, ma 
la bambina che ha partorito 
all'ottavo mese: Maria Luisa, 
giorni due. Cause della mor
t e : negligenza, abbandono, 
approssimazione dei medici, 
sufficienza nei confronti delle 
sofferenze di chi il figlio lo 
deve partorire. 

Maria resta incinta nel me
se di giugno. Abbandonata 
dal padre del bambino, deci
de di metterlo ugualmente a! 
mondo. Inizia cosi la « lor-
male » trafila di una «nor
male» gravidanza: visite pe
riodiche dal medico generico 
dell 'Inani, in tante pigiate in 
un corridoio della mutua, uno 
sguardo frettoloso, un po' di 
vitamine. Qualche puntata dal 
ginecologo che dà un'occhia

ta al pancione. Insomma tu t to 
regolare «si fa per dire). 

Maria fa tut te le analisi 
ma nessuno le dice che il 
suo gruppo sanguigno — Rh 
negativo — può essere peri
coloso per il bambino. E' 
da un'amica incontrata per 
caso che lo viene a sapere. 
« Hai già fatto un aborto — 
le dice — di solito per la 

prima gravidanza non c'è pe
ricolo, ma ora... ». 

Preoccupata, la giovane va 
dal suo medico e chiede spie
gazioni. « Non si preoccupi 
— è la risposta — cosa vuole 
che sia ». Maria non si dà 
per vinta e porta le analisi 
al ginecologo che dopo un'oc
chiata la tranquillizza: «Non 
è niente, non è niente ». Sul 
filo dell'angoscia, la gravi-

VENERDI' 
DELLE 

ASSEMBLEA 
« LEGHE » 

Assemblea cittadina dei di
soccupati: l 'hanno indetta, 
per venerdì pomeriggio alle 
16,30 all'Auditorium di via 
Palermo, le « leghe » uni tar ie 
aderenti alla federazione 
CGILCISL-UIL. L'incontro, 
che sarà aperto a tutt i i gio
vani, lavoratori e s t ru t tu re 
di fabDrica. servirà a definire 
una piattaforma di lotta sui 
temi del lavoro e della con
dizione di vita nella ci t tà. 

Sottoscrizione 
Nell'anniversario della mor

te della compagna Pierina 
Lotti, i compagni della se
zione Valmelaina. il mari to 
Pietro e le figlie sottoscri
vono per l'« Unità » la som
ma di L. 15.000. 

danza volge al termine. 
All'inizio dell 'ottavo mese 

Maria comincia a sentirsi 
male. Viene ricoverata al San 
Camillo: tra i dolori balbetta 
che non si ricorda, che pensa 
che il suo gruppo sanguigno 
sia positivo. Nessuno si preoc
cupa di controllare, di veri
ficare, di farle al t re analisi. 
Resta, cosi, tre giorni abban
donata in corsia: tu t ta l'as
sistenza che le viene prestata 
è un'iniezione per r i tardare 
il par to : l 'esatto contrario. 
cioè, di ciò che è utile ne ' 
suo caso. Ma nessuno ?i 
preoccupa. Maria si lamenta 
in continuazione, ha forti do
lori, sente che il bambino 
è li per nascere. « Avevo 
paura dei medici — dirà poi 
— ci t ra t tavano come delle 
rompiscatole, li in sala trava
glio tu t te a lamentarci» . Fi
nalmente entra in sala parto. 
Nasce una bambina che viene 
messa subito in incubatrice. 
E solo ora le vengono pra
ticate tut te le analisi. A co-e 
fatte, dunque, i medici sco
prono che Maria è « un Rh 
negativo ». 

La totale trasfusione che 
viene fatta alla piccola non 
riesce a salvarla. Maria Lui 
sa muore dopo 48 ore di vita. 
La spirale di arroganza della 

s t ru t tu ra sanitaria nel «paese 
delia mamme » si è compiuta. 

Sara Scaiia 

11 x caro pane » è da ieri 
mattina una triste realtà per 
ì consumatori romani. In tilt 
ti i negozi sono cambiati i 
cartellini dello rosette (più 
cento lue . del casereccio 
(più novanta) e delle altre 
pezzature libere, praticameli 
te I '8J !>«) per cento dell'intera 
produzione, t'nica a resistere 
è la ciriola che conserva il 
vecchio prezzo imposto dal 
comitato nrovinciale prezzi 
iCPP) . Ieri mattina. a 
dotta di pochi coinmor 
dant i , è andata lette 
ralmente a ruba, ma sarebbe 
meglio dire che è durata .sol
tanto pochi minuti, visto che 
v ione sfornata (.come orinai 
sanno tutti) col contagocce1 

Anche il I ut uro della ciriola 
comunque è in pericolo, dato 
che sulle richieste di auiiien 
to presentate da mesi dai 
paini icaton. si pronuncerà 
tra qualche giorno i! CPP. 
V'isti i precedenti (vedi tarif
fe del gas) e lo stosso coni 
portamento del prefetto nella 
vicenda del pati- libero, non 
c'è da aspettarsi nulla di 
buono. Alle pressanti ricino 
ste dei sindacati di intervvni 
ro pubblicamente per so 
spendere l'aumento del pane 
pre-lettura e comitato provili 
cialo hanno sempre- ris|x»sto 
allotinando che il prezzo de'. 
pano libero non è materia di 
loro competenza. 

Il risultato di tutta questa 
I>oco eclilicante vicenda è 
che. di latto, per un prodotto 
fondamentale come il pane 
non esiste alcun tipo di con
trollo. La battaglia dei sinda
cati per imporre un prezzo 
più equo e corrispondente ai 
reali costi di produzione dei 
forni romani, non si è co
munque conclusa. Ora più 
che mai. affermano, è neces
sario usare tutti gli strumen 
ti di cui si dispone» per rive
dere tutta la situazione della 
produzione dei forni, verifi
care i reali costi di produ
zione, e imporre un prezzo 
equo al pane libero e a quel
lo calmierato. Si tratta anzi
tutto di un problema di me
todo e di sedi adatte per de
cisioni importanti come 
l'aumento del prezzo del pa
no: un provvedimento che ha 
conseguenze economiche non 
indifferenti, l'esperienza ha 
mostrato sempre che il rin
caro di un genere di largo 
consumo determina a catena 
aumenti in moltissimi altri 
generi alimentari, e rappre
senta un fattore scatenante 
della spirale inflazionistica. 

Proprio per questo motivo 
non è ammissibile che i soli 
proprietari dei forni, in base 
a bilanci peraltro tutti da ve
rificare. decidano l'aumento 
di un prodotto fondamentale. 
scaricando por intero sui 
consumatori «ili aumenti di 
una serie di costi, a cui non 
sono e s t r a t t i alcuni aspetti 
di politica economica genera
le «vedi farina e energia) né 
sili stessi panificatori (l 'as
surda e arcaica struttura 
produttiva dei forni). Su 
queste realtà invece non si 
vuole incidere. nonostante 
t h e da tempo i sindacati di 
categoria e gli stc-s-i detta
glianti abbiano avanzato pro
poste serie per una ristruttu
razione dell'assetto produtti
vo e della rete distributiva. A 

Homa esistono oltre 700 forni 
(e altrettanti m provincia) di 
cui il 50'< di dimensioni ri 
dottissime, olio lavorano non 
più di 3 4 quintali al giorno 
di tanna , e che impiegano 
.soltanto una media di due 
lavoranti. In queste condizio 
ni ì costi di gestione (luce 
gas trapoito ammortamento) 
salgono notevolmente. la 
proposta è di giungere in 
tempi brevi alla costituzione 
eh tonile associative tra i va 
ri torni, (panifici di zona) 
oppure costituendo coperà 
tive di acquisto o di chstr: 
buzione. in cui ì costi di gè 
stmne risultino distribuiti piì 
razionalmente. 

-Nonostante le obbiettive 
difficoltà in cui si dibattono 
alcuni torni, tuttavia, produr 
re pane, secondo 1 sindacati, 
è un'attività redditizia. <r Î e 
richieste di aumento mostra 
no che- ì panificatori vorrei) 
boro mantenere intatto il lo 
ro già cospicuo livello di 
profitto - dicono i sindacati 
- . In base ai tonti noi invi-
co vogliamo dimostrare che 
l'aumento è elei tutto ingiu
stificato. almeno per il pane 
libero ». 

Sin veri bilanci e sui costi 
e MI alcune voci di costi c'è 
stato, come noto, in questi 
giorni un fitto scambio di 
comunicati tra sindacati e pa
ini icatori. Secondo i sindaca 
ti un chilo di rosette verrei) 
he a costare in media a un 
panificatore- circa 4!K) lire, co 
si ripartite: Ilo lire por la 
mano d'opera. 2.10 por la fari 
na. 100 lire per le spese di 
luce gas e trasporto. I punti 
di contrasto con i bilanci dei 
panificatori sono rappresenta 
ti dall'entità del costo del la 
voro. dal rendimento della 
farina e dal calcolo (non pre 
visto dai sindacati) di alcuni 
costi: ammortamenti, interes 
si. sale, assicurazione. IVA 
etc. 

l'n operaio, considerate tut 
te le voci, comporta ai pani
ficatori una spesa lorda di 25 
mila 3K1 lire al giorno: e la 
vora. in media — secondo i 
sindacati — 1Ó0 chili di fari
na. (molto mono secondo i pa
nificatori). Considerando che 
da un chilo di farina si ot-
te-ng(Hio un chilo e 200 gram
mi di rosette (molto meno 
secondo i proprietari dei for 
ni) il costo medio per un chi 
lo di rosette è di 140 lire. La 
farina costa 250 lire al chi
lo. ma. dicono i panificatori. 
questa è aumentata di recen
te di Ó000 hre al quintale. A 
questa |M)i vanno aggiunto le 
spese di gestione e una se 
rie di altro voci, presentate 
però soltanto d.ù panificato 
r i : olio per spalmare basto
ni (sic): 18 lire il chilof!) 
Lievito: lire 8.IMI; ammorta
mento. tasse, spese di ammi
nistrazione: lire 18 al kg: 
affitto dei locali lire 14: com 
penso al titolare 70 lire e 
IVA 145 lire al kg. 

Queste voci, naturalmente. 
non sono mai state presenta 
te in pubblico né verificate 
dal comitato provinciale prez
zi o dai sindacati. L'Assopa-
ne si è dichiarata pronta ti 
sostenere pubblicamente i prò 
pri bilanci ma non ha ma! 
accettato <h discutere il giu
sto prezzo de' pane. 

mi 

A colloquio con gli operai della Selenio di Pomezia, che hanno respinto a maggioranza il documento sindacale 

In una fabbrica, una delle poche che hanno detto «no» 
Distanti le posizioni anche fra i dissenzienti - Si è giunti alla votazione senza un reale dibattito - Scarsa conoscenza della linea proposta dal movimento sindacale 

/ lai oratori della Sele
nio di Pomezia dopo un 
dibattito, aspro e contra
stato. hanno respinto a 
maggioranza il documen
to di politica economica 
proposto daila fcdcrazio 
ne unitaria CGII.CISL 
UIL. Siamo andati fuori 
della fabbrica per coglie 
re le impressioni degli 
operai. 

Un cai toneino appeso al 
muro col nastro adesivo So 
pra. .scritta con un penna-
re l.o rexsso. la <» pressa d: pò 
sizione " d: due delegati del 
consiglio di fabbr.ea. S:efa 
ma e Franco. Il discorso e 
lungo e abbastanza confuso 
Pochi gli operai che. ter 
m.nato l 'orano d-. lavoro, .si 
fermano a leggerlo Stefania 
e Franco — almeno ci seni 
bra -- hanno voluto preci
sare una oa-.i. :1 loro giù 
dizio pubblicato da « Lotta 
Continua » sulla assemblei 
alla Selema d: Pomezia — 
che ha bocciato il documento 
di politica economica de1, sin
dacato — è s tato « espresso 
a titolo personale » : nello 
stesso tempo pero r.volgono 
pesanti critiche al consiglio 
di fabbrica, accusato di aver 
discusso della vicenda e di 
aver emesso un comunicato 
senza avere il numero « le
gale ». 

Il « ta-tze bao >\ lo abbiamo 
detto, non suscita molte di
scussioni fuori della fabbrica: 

tut t . hanno fretta di prende
re il pullman per tornare a 
casa. Ch. come noi. con il 
taccuino m mano, voleva rac
cogliere i parer, e i erudì 
z; dei lavoratori, può rima 
nere deludo. Ma è un'impr*s.-
Mone shagl.ata. ci a.s.^.curano 
ì compagni e alcun; delega
ti. II dibatt i to .sul significa
to di que; voto in assemblea 
continua serrato, nei reparti. 

Per ì due lavoratori firmi-
tar. del documento, gli ope
rai della Selenia « hanno 
messo m discussione !a rap
presentatività del quadro di-
r isente vi per altri, che pure 
hanno votato <« no ». l'assem
blea « ha fatto presente che 
osin: di.-pon.b.Iita d i p.*rte 
del movimento .sindacale è 
suhorii'.nata a un radicale 
camb.amento del quadro pò 
litico». Arche nel << Ironie 
del rifiuto ». dunque, i giudizi 
sono assai divori--.. Ix> dimo 
s t rano quelle poche parole 
che abbiamo riportato 

Pliche parole che vogha
mo approjondire con alcuni 
lavoratori. Non tutt i — va 
detto — sono rì..-pon bili al 
confronto. Una delegata ci 
invita a scrivere « che ì sin
dacalisti ormai sono tutti 
venduti » e se ne va. Enri
co Bernardini, del consiglio 
di fabbrica, invece, è più di
sponibile: « Vuoi sapere le 
ragioni del "no"? — dice —. 
Per me. e per tutt i quelli 
che hanno votato come me, 
il documento del direttivo na

zionale rappresenta da par
te del sindacato l 'abbandono 
di una linea di classe. Si è 
insomma adeguato alla filo 
sofia e alla ideologia che con
trolla il movimento in Ger
mania e negli altri paesi nor
dici y. Un giudizio che an
drebbe motivato. « Il docu
mento propone una linea 
di sacrifici tut ta subalter
na al sistema capitalisti 
co — continua --. Di
rò di più: la ".svolta" del mo
vimento sindaca .e e funzio 
naie a un r.ceordo di gover
no DC PCI ». Perché?" « Mi 
sembra eniaro che un gover
no ccn i comunisti ha bisogno 
d: un sindacato acquiescen
te - dice ancora —. di un 
.sindacato che rinunci alla 
lotta d. ola--e. Insomma, un 
s.ndaeato che non disturbi ;1 
manovratore ». 

Senza risposta 
C'è il ru-clv.o che la di 

seu.s.s:one .si sposti: s: po
trebbe obiettare che un go 
verno largamente rappresen
tativo aprirebbe invece la 
possibilità di lotte nuove e 
p.u m o i v e . che un quadro 
politico che abbia il soste 
gno di anip.e masse di la
voratori può affrontare e ri
solvere : drammatici proble
mi de1 nostro paese. Obie
zioni che rivolgiamo, ma che 
restano senza risposta. Il di
scorso ritorna sul documen
to sindacale. « A parole si di

t e di voler garantire la p.e 
na occupazione — continua 
Bernardini —. Ma poi si di 
ce anche che il bilancio sta
tale non deve .-uperare ì 24 
mila miliardi. Non c"è for
se contraddizione' ' », Una pò 
.siz.one che può .sembrare pu
ramente <. a.s.sistenzial..sta »>: 
Io Sta io che dovrebbe inter
venire m ogni settore della 
vita economica, dando cosi. 
nei fatti, una mano a! di 
.«•impegno padronale. Ma il 
giudizio di Bernardin, .-om
bra anche dimeni .care pro
blemi che pure lo riguarda 
no da vicino ila Stilema e 
a partecipazione .statale»: 
gran parte del bilancio pub 
bheo e destinato a .-pese pa 
ra-ssitane: ed e propr.o m 
questi camp; che i sindaca
ti hanno ch.esto di « taglia
re >, per fare in modo "che 
ogni <. ri.-parnno ,> .sia desti 
na to a .spe-e realmente prò 
dui t . ve. 

Un esempio del modo cao 
tico e incontrollato di elargì 
re finanziamenti pubblic. ce 
"o da proprio il «mas t ro Po 
inezia ». I resultati sono sotto 
gli occhi di tu t t i : l'Ime, la 
Fara, la Covalca. la Metal 
Sud. tu t te fabbriche .n cu; 
.si parla di smobilitazione. 
« E la mobilita cosi come 
viene formulata dal documen
to - - continua Bernardini — 
darebbe una mano a questo 
stillicidio di posti di lavoro. 
Non credo ai discorsi, credo 
a quello che vedoi a Pome-

z. i la mobilità ha signincato 
spostamenti ,-elvaegi. che 
hanno comportato .-o!o costi 
e .sprechi notevol.. .-e non an 
diri t tura la perdita di pò 
st: di lavoro » 

Proprio l'esperienza d. q : e 
-s*e vertenze ha dimostrato 
anche pero che < salvataggi •> 
assistenziali non riso'.vereb 
boro .1 problema, ma sem
plicemente lo n m inderebbe 
ro. La questione e quella d. 
creare un tessuto produ'Mvo 
so'.ido. l'unico in grado di 
crare nuov. pos-. d lavoro. 
e questa volta stabili. E" in 
que.-to quadro, co.i ; p.an. 
di set*ore e *err;tor.ali. che 
i! sindacalo s: e dichiarato 
disponibile alle mob htà. Una 
mobilità controllata, a t t ra 
ver.-o una nuova . - t ru tura 
che unifichi il co loramento 
e la formazione professionale 

Bernard.ni conclude con 
una fra.-e che vuole dare il 
.-enso delle .-uè posizioni. 
« Non sono disposto a fare 
concessioni, perché >o che 
que-to sistema non è in gra 
do di darci controD.irtite . 
E non s; accorge di contrad-
d.re tu t to il suo discorso pre 
cedente. Emerge solo una 
.sfiducia profonda in quals.a 
.si possibilità di cambiamen 
to. E' un segno e'ol quale 
fare i conti. Dal rifiuto nas 
siamo alle proposte. « Fra 
poco elaboreremo un docu 
mento articolato ». risponde. 
ma per ora non c'è nulla. 

Il voto all'assemblea della 

Selema e senz'ai ' ro un ca.-o 
isolato in tut te ie grand. 
Jabbr.che della r i f a , .-eppure-
.s'i a l ' imi punti e- - tato e 
.-prt-s.-o un giudizio critico. 
.a linea .sindacale e stata ac
cet ta ta . Come ma. qui. in 
vece, t an ta incomprensione 
• perche, poi. d; questo s: trat
t a i ? < Tant i ì motivi — di
ce Gianfranco Maggiore, an
che !u; de! CdF — Questa 
e una fabbrica g.ovane. na 
:a ne! '74. ir. cui non e ar 
nva to a compimento un prò 
ce-.-o d; maturaz.one .sinda 
cale. E pò. c e da r.corda
re u n i fusi al.a S'-lcn.a di 
Pomezia -z'.. impiega'i .-"ino 
oltre il 70 per cento dell'or 
gar.ico E purtroppo que.-ti 
s e fo r . .-ono più '".-en.s.b:!:" a 
problemi die.amo d; na tu ra 
salariale, ohe ai contenuti 
politici' -. Corporativi? >i Beh 
- - dice — non lo -crivere, ma 
di questo .-.i t ra t ta >. 

E' « egoismo »/ 
G.anfranoo Maggiore con

t inua spiegantlcci che s. e 
arrivati all'assemblea senza 
avere :! tempo ri; approton 
d.re il dibattito, e ^he mo.-
*e proposte .sono s ta te pre 
.sentale in man.era d-stona. 
« Come si fa a dire che il 
documento non privilegia la 
piena occupazione — dice — 
quando la linea che emerge 
e quella d; combattere il si
stema assi.-aito e clientelare. 
per ricreare le basi di una 

nuova e-pan-.one produtti 
va 9 > Ma resta il fatto che 
non io .si e capito. Vuol dire-
che fra ì lavoratori de'.la Se
lema ÌÌA prevalso l'n egoi
smo > ° «Non direi proprio 
— risponde Vasta, segreta 
n o della FLM di Pome-
zia - . C e una contraddizio
ne di fondo in quel voto. 
Questa azienda da mes. è in 
lotta r>er una \er tenza. Uno 
scontro duro, perché ehiedia 
rr.o di governare" questa fab-
bnc,«. perché voghamo impor 
re scelte rigorose. Una ver
tenza. d u n q u e che s: inqua
dra perfettamente nella li
n e i indicata dal documento 
del d.re:"ivo nazionale. Una 
contradd;z.cne che continua: 
;! r.f.uto del documento si è 
accompagnato a una ripresa 
d: iniziativa sui temi de'Ia 
piattaforma. Il resultato di 
quella votazione, qu.ndi . è 
t i r i ' a l t ro che un dato defi
nitivo Ma forse, più che quel 
'no'. < ; preoccupa un 'a l t ra 
eo-s-i: alla votaz.one h a n n o 
partecipato solo 150 200 la
voratori su cinquecento. La 
vera 'sconfitta*, se di scon
fitta si t r a f a . è proprio que
sta Al dibatt i to sulle scelte 
che r iguardano tutti non sia
mo r.UsCif a garant i re il 
massimo di partecipazione. 
E" da questo ri tardo che par
tiamo per recuperare il ter
reno perduto e al più pre
sto ». 

Stefano Bocconettf 
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Dopodomani in consiglio 
a Montalto la convenzione 

per la centrale nucleare 
Clima nuovo e confronto più proficuo sui temi dell'insediamen
to - Parte della DC abbandona l'atteggiamento pregiudiziale 

CONCERTI 

« Un at to di responsabilità 
politica e amministrat iva che 
guarda al futuro »: così il 
sindaco di Montalto di Ca 
Btro. Francesco Serafinelli, ha 
definito la convenzione t ra 
l'ENEL e il Comune di Mon
ta l to per l'installazione della 
centrale nucleare. Il contenu
to del documento — nel qua
le si affrontano i nodi rela
tivi alle opere di urbanizza
zione. al l 'apertura dei can
tieri. alla protezione sanità-

In assemblea 
permanente 
gli operai 
dell'INCOM 

Assemblea permanente alla 
IN.CO.M.. una fabbrica di 
mobili per cucina, contro i 
tentat ivi di smobilitazione. I 
c inquanta lavoratori dello sta
bilimento sulla Tiburt ina. so
no scesi in lotta per strap
pare garanzie sui livelli occu
pazionali e sul pagamento 
dei salari (gli operai devono 
ancora ricevere la tredicesi
ma e gli stipendi di dicem
bre e gennaio). Eppure la 
azienda non dovrebbe avere 
difficoltà finanziarie e di 
mercato. Da due anni la 
IN.CO.M. ha ult imato un nuo
vo stabil imento a Carsoli, 
vicino l'Aquila, dove ha tra
ferito gran par te della pro
duzione. In Abruzzo, dove la 
nuova fabbrica è s ta ta co
strui ta con ingenti finanzia
menti dello Stato, sono s tat i 
spostati anche numerosi la
voratori. Tu t t a l'operazione è 
Fiata porta ta a termine ri
fiutando sempre il conmfron-
to con il sindacato. E ora. 
che lo stabilimento sulla Ti
bur t ina è s ta to lasciato mo
rire d'asfissia, si parla di 
liquidazione della filiale ro
mana . 

ria e ambientale, alla for
mazione professionale, e si 
affermano scelte a favore del
la manodopera e delle im
prese locali — sarà ulterior
mente discusso e votato do
podomani dal consiglio co-
mupj«Je. A questa data è sta
to rinviato, su proposta del 
PSI, il dibatt i to previsto per 
venerdì scorso. 

L'assemblea di Montalto si 
accinge quindi a vagliare le 
modifiche agli articoli pro
posti dalle organizzazioni sin
dacali e di categoria, dalla 
popolazione, in un clima se 
reno, senz'altro « nuovo » ri
spetto al passato. Se ne è 
avuta - la chiara sensazione 
l 'altra sera, fin dalle prime 
ba t tu te della seduta consi
liare. duran te la quale il sin
daco ha anche letto il mes
saggio inviato dal presidente 
del consiglio. Andreotti . alla 
Regione Lazio. « Il governo 
— dice la lettera — sottopor
rà alla commissione interre
gionale e al CIPE assegna
zioni specifiche in favore del
la Regione sino alla concor
renza di 30 miliardi per la 
realizzazione del piano com-
prensoriale ». 

Una proposta è s ta ta avan
zata dal gruppo della DC, 
che ha chiesto di approvare. 
prima della convenzione, una 
delibera con la quale si isti
tuisce una commissione con
siliare permanente composta 
da rappresentant i di tut t i i 
gruppi consiliari. Questa com
missione avrebbe il compito 
di controllare la corretta ap
plicazione della convenzione 
e dovrebbe esprimere un pa
rere su tutt i gli a t t i riguar
dant i la questione della cen
trale. 

Come abbiamo detto, la de
libera si voterà giovedì; già 
dai primi interventi si è co
munque visto delinearsi un 
atteggiamento più costrutti
vo e responsabile di una 
parte della DC locale (dalla 
dichiarazione — va detto — 
si sono distaccati tre dei set
te consiglieri, i quali hanno 
persistito nel loro « no » alla 
convenzione). Atteggiamento 
che è stato confermato più 

I tardi dall ' intervento del ca
pogruppo. Rimelli. 

Dopo aver ribadito l'impe
gno a discutere la conven
zione e ad assumere inizia
tive per il piano compren-
soriale, Rimelli ha detto che 
la posizione de « è emersa 
anclie ron grave e profondo 
travaglio, è la risultante di 
una meditazione e di un ri
conoscimento obiettivo delle 
realtà che si vanno ormai 
imponendo: non quindi una 
posizione di comodo opportu
nismo. ma il dovere di farsi 
carico di guardare ai mo
menti ormai concreti circa 
lo sviluppo di questo discorso 
sulla centrale. Dichiariamo 
— ha concluso — di non es
sere disposti ad inserire 
attratte ipotesi dì opponilo-
ne. che finirebbero soltanto 
per essere una strumenta
lizzazione ». 

Questa diversa posizione 
matura ta in modo non fa
cile. né lineare fa seguito 
anche ad un at to importan
te quale il documento unita
rio sottoscritto a livello pro
vinciale dal PCI. dal PSI. 
dal PSDI . dal PRI (che in
vece a livello locale si è di 
nuovo dichiarato contrario al
l'approvazione della conven
zione) e dalla stessa DC. Il 
documento, t ra l'altro, invi
tava le rispettive rappresen
tante locali a ricercare la 
maggiore unità possibile per 
l 'attuazione del piano ener
getico e ad esprimere il pro
prio contributo per l'appro
vazione della convenzione. 
per definire un programma 
di utilizzazione concreta dei 
finanziamenti per il compren
sorio. Lavorare per rafforza
re l 'unità e l'iniziativa di 
massa è oggi condizione in
dispensabile per affrontare 
seriamente le questioni della 
convenzione e dello sviluppo 
della Maremma. 

Lo stesso impegno dichia
rato del governo non sareb
be s ta to pensabile, senza la 
pressione esercitata in tant i 
mesi degli enti locali, delle 
forze sindacali, delle organiz
zazioni di categoria e di gran 
par te della popolazione. 

Trovato in fin di vita su un marciapiede, al centro di Ostia 

Giovane russo muore per strada: 
lo ha ucciso una dose d'eroina? 

Inutili i tentativi di soccorrerlo - Da un anno era in Italia 
In tasca una busta di polvere bianca : secondo i CC è droga 

Lo limino trovato disteso 
per terra, su un marciapie
de di una strada vicina al
l'idroscalo. a Ostia Nuova: 
in fin di vita: respirava a 
IHMia. Sono stati avvertiti i 
carabinieri , mentre qualcu
no ha pensato di chiamare 
l'ambulan/.a. Ma ormai non 
c'era più niente da fare. 
L'uomo è morto qualche mi
nuto dopo: molto probabil
mente è una nuova vittima 
della droga pesante. Una do
se sbagliata di eroina — que
sta almeno è l'opinione pre
valente tra .di inquirenti — 
lo avrebbe stroncato. 

La vittima si chiamava 
Slimilek Sdvabuik. di nazio
nalità russa. 32 anni, espa
triato un anno fa. assieme ad 
altri russi di origine ebrea. 
e * parcheggiato > a Roma in 
attesa del visto per gli Stati 
Uniti. Non è stato facile iden
tificarlo. perchè in tasca non 
aveva documenti, ed è stato 
necessario cercare qualcuno 
che lo conoscesse. 

I carabinieri hanno inter
rogato gli amici del giovane 
russo. Si è venuto così a -ca
pere che da qualche tempo 
aveva preso l'abitudine di 
drogarsi. D'altra parte sulle 
sue braccia i segni delle si
ringhe erano evidenti. 

Perquisendo le tasche dei 
pantaloni è saltata fuori una 
bustina di polvere bianca: 
che sia eroina ancora non è 
sicuro, si aspetta il risultato 
delle analisi chimiche, ma al
la caserma dei CC lo riten
gono assai probabile. 

II corpo esamine del gio
vane russo è stato trovato 
ieri pomeriggio, verso le 16. 
in via delle Corazzate, da al
cuni passanti : era disteso da
vanti alla rampa di un ga
rage . K" arrivata sul posto 
una gazzella dei carabinieri. 
C poi. prima che giungesse 1' 
ambulanza, un modico di pas 
t a g l i o ha prestato i primi 
soccorsi al giovane. 

K" morto mezz'ora più tar
di. e subito sono scattate le 
ine!.mini. 

Si è ratta strada l'ipotesi 
dell'eroina, e allora i carabi 
nicri hanno iniziato una so 
rie di interrogatori por vede
re se è possibile trovare una 
via buona per risalire allo 
spacciatore che forniva la 
droga al giovane russo. Si 
sta cercando ora — a qu.in 
to sembra — di stabilire l'i
dentità di alcune persone che 
mrebhcro state viste, recen
temente, a \e ro una serie di 
Incontri, definiti « sospetti >. 
OHI Shmilck Kdvabuik. 

Gli incidenti di sabato in una sala-off a Trastevere j 
- . . i 

Proteste per l'incursione 
della polizia nel teatro j 

La FILS e la S A I c o n d a n n a n o i l g r a v e ep isod io | 
La Liaca si cost i tu i rà p a r t e c iv i l e ne l processo j 

i 
l 

Protes te dei lavoratori dello spettacolo per l'incursione ! 
della polizia al «Tea t ro in Tras tevere» , dove sabato, nel i 
corso degli incidenti, agenti hanno malmenato alcuni col- ! 
laboratori del locale. 1A\ cassiera dell'associazione e un at- j 
tore sono stati picchiati davanti all ' ingresso del teatro, in I 
vicolo Moroni. nonostante non avessero nulla a che fare | 
con le violenze scatenate dagli a au tonomi» . Alcuni agenti i 
sono poi ent ra t i anche dentro il locale (che peral t ro è un'as- ' 
sociazione privata, in cui si accede solo con la tessera) sono ; 
saliti al primo piano e hanno malmenato altri soci. 

Alcuni di loro hanno poi dovuto recarsi in ospedale per j 
le ferite e le contusioni: Cristina Torelli, cassiera. 10 giorni i 
di prognosi. Massimo Fiorenza, 13 giorni. Mario Moretti. • 
autore e regista. 8 giorni. Paolo Falace. a t tore, 6 giorni. J 
I qua t t ro , per di più. sono s tat i anche denunciati per «le
sioni. resistenza e oltraggio». | 

La LIACA iLesa italiana associazioni culturali alterna- '< 
ti ve, cui fa capo il « T e a t r o in Tras teve re»! nel protestare ! 
per il grave episodio, ha deciso di costituirsi par te civile ! 
contro le autor i tà di PS. ] 

Anche la Federazione lavoratori dello spettacolo e la SAI 
(Società autori i taliani) h a n n o preso posizione. In un comu- ; 
nicato definiscono un «a t t acco violento e sconsiderato» . 
quello della polizia. « E ' gravissimo — dice il tes to — che , 
azioni di questo genere accadano, con le conseguenze gravi I 
che hanno avuto. Esse provocano ancor più caos e un mo 
tivato senso di sfiducia nei confronti di chi dovrebbe, in • 
questi momenti , essere in erado di tutelare l 'incolumità dei j 
cit tadini ». ! 

ripartito-
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• CONSIGLIERI REGIONALI: e le 
ore 17 e: CR ,-:un:cr.e dei cons g ler : 
reg onal:. O.-d.ne de: g orno: « B.-
ianc.o de'Ia Reg.one ». 
• COMITATI 01 ZONA - «SUD»; 
aie ori 13 2 TORPIGNATTARA 
^113-5^:0 a seiren-' d sez.one e 
a' rospoiiab :; ci Ci' u a dsl lu-'v 
gh d. l3,o o. su.'3 s :-~r32 n-j pji.-
t.ca corri n:o cent-e> e campala 
cangrcsvja ;: relstc-e .: co.-npsgno 
P.o:et::. segritar o dì . <3 ;3na. con
cluderà il compagno Lu.g. Pe'.-o-
se... tis'.li D .-or o-!2 e seg-ers- o 
del corri tato reg ona e. «EST». « !e 
17.30 ir. FEDERAZIONE e la-gsto 
a: ijgretjr. d sCZ cne ceri io stesio 
o d ] ; ,-e.e:o-e .1 compagna V ::a-
r.o P-J-O'Ì. siq-z'2- o d m a . cr»-.-
c'ude-a il compagno Cs'v de.-a 
segrerir'-s d? l i Fjde.-ar.o^e. 

ASSEMBLEE — ARDEATINA : 
olii o-e 19 (Sa:va : r ì . CELIO 
a e o e :7,30 ( D ' A : C ; S . O ) DRA
GONA. aie o-i 13 i P s r ) . CE
SANO: «ile o e 20 ati.vo iFug-.a-
nesi). 

AVVISO ALLE SEZIONI - Soia 
d spon.b li pisi, p i - /URSS con 
jwj-teiii ogni do.TI enea ds! 25 
m r j o •Pasqj-s a Len'ng-ado e Mo
sca». P.-eno: 330 000 i.re a per
sona. S. p-cnotano PSSTI oncho per 
aitre cii'a d ; l'URSS. Sono d'spo-
Kb !i post' pir 1 \ sqgio ceri pa--
ter.ia da Roma ! 12 ia.-i!e .Cono
scere Mosca» d L 225 000 a per
so:**}. Le p-eiotai'en. s' effettuano 
in fede.-~ar.onc telefonando i l com

pagno Tr'oa-ico !J : : . : giorni trarr.e 
'.. sabato dai.e ore 17. 

ZONE — «OVEST»: ale 13 
a FIUMICINO «ALESI» ett.-.o 
scuola X IV Crcoscriz one (Ta-
sciotti - Capretti - Imbeiione). 
«NORD»: c 'è 17.30 a TRION
FALE se.]-;rer a I O S *:cus3): 
a e 19 ed AUSELIA coodio-
mento XV I I I C cose-r.onc (Ross-
E. M J ! . - ! 0 ) . « TIVOLI - SABINA » 
(:>.v i ) : «3 : : T - n s s ' : r ! prcalem' 
d m2SS3 g'a con.ocata pe- oggi 
a T voii e r ~: *s"a a d-:a dz des: -
n-s : :"*tt - .oc *r*d no s-̂  'a legcs 
Bj;a!oss ga co-..or-3to P;.- 053 
a T .0 e -n.-Ì3:o ti g o.edi 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — STATALI CENTRO al e 
17 3ssemb'ea in sprone (MJSSO'O) . 
FERROVIERI DIREZIONE: « e 
o-e 16 30 asse-nb!;a ad Esqji'r.o 
(Marz i ) . COMUNALI X CIRCO
SCRIZIONE a e 16 cor.g-esso n 
N J O \ « T J S : O J . - S (Bsch) COMU
NALI DI MARINO- a ie ore 17 
cong-esio in sez'one (Me-cu-i -
Ch'oppi). 

F.G.C.I. — SAN PAOLO: l!!e 
ore 1S celiu!» «A-me.ini». PONTE 
MILVIO: ©-e 15 attivo celiue (Se-
me.-ari). MONTI: ore 15 riunione 
formazione cellula «Ma-grte.-.^ d. 
Savo'o» (Prodieri). 

CIRCOLO UNIVERSITARIO • In 
ferte-lz'one. o-e 13: iomm'ss:one 
stampa e procreine!»!, d.(fusione 
st-ao-d'n»-ia di «C.tta futura», ceri 
D i Meo -Copioli. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 • Tel. 360.17.02) 
Domani alle 2 1 , al Teatro Olim
pico concerto del complesso di 
fiati Nederlands Blazers Ensiiii-
ble. In programma due sere
nate, di Mozart • Dvorak. Ei 
glietti in vendita alla Filar
monica. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celsa n. 5 

Tel. 6797270 • 6785879) 
Alle ore 21,15, il T. Com.co 
con Silvio Spaccesi presenta: 
« Lo zucchero in tondo al bic
chiere > novità di Angelo Gan-
garossa. 

ARGENTINA (Largo Agantina 
Tel. 654.4S.02/3) 
Oggi alle 19 larn.: « Circo Eque
stre Sgueglia », di Kattaelt 
Viviani. Regia di Armando Pu
gliese. Produzione Teatro di 
Roma. 

ARCI-MARTINELLI (Via Sante 
Bargellini, 23 • Tel. 434.753) 
Alle 15.30 lo Specchio dei Mor
moratori presenta: • Pupazzi, pa
gliacci • maschere ». Prove 
aperte. 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Pe
nitenzieri, 11) 
Alle 16.30: la Compagnia D'Ori-
glia-Palmi rappresenta: « Il Car
nevale di Torino » commedia 
brillante in tre atti di Vado. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 
Alle ore 2 1 : « Sonate di 
fantasmi » di A. Strindberg. Re
gia di Rino Sudano. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 4 8 1 0 7 5 ) 
Questa sera alle 21,15, Savia-
na Scalfi ripropone: « Lasciami 
sola » di Dacia Maraini. Pa
trizia Carrano e Luciana Di 
Lello. 

DE SERVI (Via del MortarO, 22 
Tel. 679.51.30) 
Alle ore 17, Carnevale 
dei bambini la Compagnia I 
Piccoli De Servi con: « La Pic
cola Olandese » operetta di Ro
molo Corona. Con: 50 piccoli 
attori, cantanti, coro e balletto. 
Regia di Patrizia Martelli. 

DEI SATIRI (Via dei Grottaplnta, 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
Alle ore 21.15: «Sognando la 
bisbetica domata » di W. Sha
kespeare. Con: M. Luisa e Car
lo Santella e G. Abbate. No
vità assoluta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te-
lelono 475.85.98) 
Alle ore 2 1 , la Scarano 
s.r.l. presenta: « Non i per 
scherzo che ti ho amato > due 
parti di Diego Fabbri. Regia 
di Carlo Giullre. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 
Tel. U62.948) 
Alle 21.30 (ultima replica) Fio
renzo Fiorentini pres.: • Oste
ria del tempo perso ». 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 462.114 - 475.40.47) 
Alle ore 20,30. la Comp. di Pro
sa Proclemer-Albertazzi presen
ta: « Antonio e Cleopatra » di 
W. Shakespeare. Regia di Ro
berto Guicciardini. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghettl, 
1 - Tel. 679.4S.85) 
Alle 2 1 , la Comp. Carmelo 
Bene presenta: « Riccardo I I I • 
(da Shakespeare secondo Car
melo Bene). Regia di Carmelo 
Bene. 

E.T.I. . VALLE (Via del Teatro 
Valle, 2 3 » - Tel. 654.3794) 
Alle 21 fam. la Cooperativa 
del Teatro Mobile diretta 
da Giulio Bosetti presenta: « Il 
diario di Anna Frank » di F. 
Goodreich e A. Hackett. Re
gia di Giulio Bosetti. 

ENNIO FLAIANO (Via Sante Sta
fano del Cacco, 16 • Telefo
no 679.85.69) 
Alle ore 19, Mario Ma-
ranzana presenta: « Quasi un 
uomo » visita al poeta Dino 
Campana nel manicomio di Ca
stel Pulci. Due tempi di Ga
briel Cacho Millet. Prezzi: po
sto unico L. 2500; ridotti 
L. 1500. 

L'ALIBI (Via di Monta Teitao 
cio, 44 • Tal. 577.84.63) 
Alle 22,15. « Carousel » di Ti
to Leduc. Coreografia • regìa 
di Tito Leduc 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
Tel. 581.74.13) 
Alle ore 22: « Zio Vania » di 
Anton Cechov. Adattamento di 
G. Sepe. 

MONGIOVINO (Via C Colombo 
ang. Via Genocchi • Telefono 
513.04.05) 
(Riposo) 

PARNASO (Via S. Simona, 73-a 
Tel. 656.41.92 - Via dei Coro
nari) 
Alle ore 21.15, la San Car
lo di Roma presenta: Michael 
Aspinall in: « Lina Cavalieri 
•tory ». Regia di Paola Borboni. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 • Tel. S89.S1.72) 
Oggi riprende il laboratorio di 
Anna Piccioni. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21.30, la Cooperativa 
del Teatro Blu pres.: m Le se
die », atto unico di Eugene lo-
nesco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Te!. 747.26.30) 
Alle 17.15 e 21,15, la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante pres.: • Er 
marchesa der grillo » di Be-
rardi e Liberti. Prenotazioni ed 
informazioni dille ore 10 alle 
13 e dalle ore 16 al Teatro 
tei. 7472630. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 
Alle 21,15. la Compagnia «Tea
tro dei viandanti » presenta: 
• Miles Gloriosi» » di T. M. ! 
Piauto. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 47S.6S.41) 
Alle ore 2 1 . Garineì e Gio-
vannim presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto • 
diretto da lai» Fiastri. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA « B • 
Alle ore 21.30. la Cooperativa 
Orazero pres.: * Polizia • bel
lo • di Roberto Mazzucco. Re 
già di Manuel Oe Sica. 
SALA • C » 
Alle 21.30. Roger Worrod pre
senta: • Under Milk Wood » di 
Dy'an Thomas (in ingies*). 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni - Tel. 393.969) 
A:!e 21.15. Luigi Pro'etti pre- 1 
senta: « A me gli occhi... I 
pfeass » di Roberto Lerici. 

TEATRO TENDA * NUOVO MA
RIOLI » (Via Andrea Doria I 
ang. Via S. Maura - Telefo
no 389.196) 
Aile 2 1 . la Compagnia Coo?. 
Attori e Tecn:ci presenta: • In
trighi d'amore » di To.-cuato 
Tasso. Reg'a dì A. Corsini. 
Prezzo unico L. 2 0 0 0 . 

SPERIMENTALI 
ALBERICHINO (Via Alberico I I . 

29 - Tel. 654.71.37) 
Aile 21.15: «Interstizio da 
• Una notte con Amleto » oi 
Wiadim.r Holan. 

ABACO (Lungotevere Metlini 33-a 
Tel. 360.47.05) 
A'ie 15. gruopo di sperimen-
taz one teatrale diretto da M i -
r.o R cci: « Studio Su Aiace ». 

C U L L E I I I V U G I O C O I t A l n o |V . 
Scaio S. Lorenzo. 79 telefo
no 491.274) 
Sem.nari suite tecniche di ani
mar one teatrale <M:mo-Ci©w.i. 
mater.aii e grafica titm) dai 
lunedi a; venerdì ore 20 Te-
'••fona-e dsiie or* 20 » -e ' 1 

COOP. ALZAIA (Via della Mi
nerva, S - Tel. 6S8S0S) 
Abbonamento graf.co 1973 pre
parazione I l rassegna attività 
estetica e territorio prossimi 
mostra 3 febbraio 197S. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo. 33 - Tel. 588.512) 
Alle ore 21.30. la Cooperativa 
il Baraccone pres.: « Il professor 
Grammatica • , di Vincenzo Guer
razzi Regia di Fernando Car
bone. 

LA GUEYA (Via Alessandria, 91 
se. 3. int. 2 - Tel. 855.40») 
Alle 10. la linea d'ombra: • I l 
lupo del cabaret » spettacolo 
con avanspettacolo dall'opera di 

fsdnermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• < Sognando la bisbetica domata » (Satiri) 
• «Quasi un uomo» (Fiatano) 
• t Circo equestre Sgueglia » (Argentina) 
•> s Riccardo I I I » (Quirino) 
• t A me gli occhi... please » (Teatro Tenda) 

CINEMA 
• e Le avventure di Bianca • Bernie » (Airone, Induno) 
• t Allegro non troppo • (Archimede) 
• « lo sono mia » (Arlston) 
•> e L'amico americano» (Embatsy) 
• «Giu l io» (Fiamma, King) 
• « lo Beau Geste • la legione straniera» (Fiammetta) 
• < Vecchia America » (Qulrinetta) 
• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
• «Alice non abita più qui» ( in inglese, al Pasquino) 
• «L'Agnese va a morire» (Preneste, Missouri) 
• « Totò contro Maciste » (Ulisse, Bristol) 
• «Chi si ferma è perduto» (Colosseo) 
• « T r e donne» (Farnese) 
• « Yellow submarine» (Planetario) 
• « Missouri » (Splendid) 
• « E Johnny prese il fucile» (Trianon) 
• « La strana coppia » (Sala S. Saturnino) 
• «Buffalo Bill e gli indiani» (Trionfale) 
• « Il circr » (Cineclub Sadoul) 
• « Atollo K » (Cineclub Rosa Luxemburg) 
• «Hollywoodiana» (Politecnico) 
• « I Beatles e i Rolling Stones » (Filmstudio 2) 

MOVIMEN-
Manara, 25 

H. Hesse. Laboratorio aperto. 
Alle ore 16 seminario per at
tori; corsi di studi teatrali per 
bambini diretti da Horacio Ca
stano. 

LABORATORIO DEL 
TO (Via Luciano 
Tel. 589.22.96) 
Centro per la valorizzazione del
le possibilità espressive del cor
po-tecniche psicofisiche yoga e 
danza. 

SABELLI TEATRO (Via del Sabel-
li, 2 - S. Lorenzo - T. 492.Ó10) 
Alle 21.15: « Il sogno preso 
per la coda » di Dominot e Mil-
ly Migliori. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle 17: s i padroni assoluti» 
di Manuela Morosinì. Tratto da: 
< Il piccolo principe » di Saint 
Exupery. Con: 30 bambini del 
quartiere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini. 

TSD DE TOLLIS (Via della Pa
glia, 32 - Tel. 589.52.05) 
Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo: e La lanterna magica * 
in: « La fuga dell'Ufficiale con
tabile » testi di Paola Mnntesi. 
Reqia di Carlo Montesi 

SPAZIODUE • CINEATRO (Via 
Mercalli. 58 - Tel. 879378) 
Tutti i martedì, giovedì, saba
to e domenica alle 16.30 20 
laboratorio di ricerca e tecnica 
teatrale, curato dal gruppo di 
sperimentazione drammatica: 
« La Pochade ». Ingresso gra
tuito. 

CABARET - MUSIC HALL 
A5SOCIAZ. CULTURALE «ROMA 

JAZZ CLUB • (Via Marianna 
Dionigi, 29 • Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti. Tesseramento inizio at
tività anno 1977-78. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO
LA (Via del Cardello. 13-a - Te
lefono 483.424) 
Sono aperte le iscrizioni per il 
secondo quadrimestre. Tutti co
loro che sono iscritti possono 
presentarsi. Segreteria ore 16-
20 da lunedì al giovedì. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5 ) 
Alle ore 21,30. Folclore peru
viano, Carmelo folclore spa
gnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 
Alle 22, 9. rassegna di musi
ca popolare italiana. In sosti
tuzione di A. Infantino e i 
Tarantolati di Tricarico si re
plica le nuove tendenze di Piaz
za Giannatasio Brega. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. n. 4 
Tel. 581.07.21-580.09.89) 
Alle 22.30. Il Puff presenta 
Landò Fiorini In: « Portobrut-
to » di Amendola e Corbucci. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia. 11 - Tel. 352.111) 
Alle 20, Rock's Rain. Concerto 
gruppo punk « Elettroschok ». 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 
Alle ore 21.30: • Isso. Essa 
• o malamente > cabaret in 
due tempi 

MONTESACRO ALTO 
Alle 21.30: musica brasiliana 
con il duo di chitarre Giovan
na Marinuzzi e Michele Asco-
lese. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 
30-b) 
Alle 22. concerto blues di Ro
berto Ciotti. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni. 3 - Tel. 654.49.34) 
Alle 21.30. unico concerto dt 
Toots Tielemans e il suo quar
tetto. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588 736 589.46 67) 
Alle 22.30. Sergio Centi pre
senta: la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: 
Vittorio Vincenti. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova. 875 - Tele
fono 327.37.56. di fronte al 
Centro Euclide) 
Alle 21.30: « Stramaledetti, pe
stiferi. nulla-facenti • di Gino 
Sfa'ford 

TEATRO 23 fVi» G Ferrari, l e ) 
Alle ore 21.15. la Cooperativa 
Acauariu». presenta- « Chi ere
de il popolo io sia? >. Musical 
in due tempi di Pasquale Cam. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
DEL PAVONE (Via Palermo. 28 

Tel. 481.075) 
Proseguono i corsi di anima
zione teatrale condotti da Ste
fania Mazzoni per bambini sino 
ai 12 anni. Per informazioni 
tei. 399595. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • 
Tel. 862.948) 
Alle 16 (ultimo di carnevale) : 
* Pulcinela ti saluta » cabaret 
per bambini di Lino Capoccii 
e Luig: Quattrucci. Mus cì\t di 
Tony Cucchiara. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia. 33 Tel. 782 23.11) 
Alle 17 incontro teatrale per 
bambini e genitori a! Centro 
Culturale * 4 Venti » - Viale 
4 Venti - « 4 sotto l'ombrello » 
10 giochi di anlmaz'one su.il 
condizione della donna e i ai-
ritti dei bambini. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 
n. 16 - Trastevere • Telefo
no 582.049) 
Alle 16.30: « Tappati te orec
chie per non sentire if fred
do • d: A'do Giovannstti. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13) 
Labo-ato.-'o nel quartiere O-is-
draro-Tuscoiano. Ali* 18: riu

nione dipartimento della Cu'-
tura (X Circ.) sulla program
mazione culturale sul territorio. 
Ore 20: riunione di lavoro. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te
lefono 810.18.87) 
Alle 15.30 e 17,30. il Carne
vale delle Marionette degli Ac-
cettella con: « L'ochina e la 
volpe » di Icaro e Bruno Ac-
cettella. Nell'intervallo gioco 
teatrale e di animazione. Il bu
rattino Gustavo parla con i 
bambini. Doni a lutti i bam
bini mascherati e non masche
rati. 

CENTRI POLIVALENTI 
IL CIFLO (Via Natale del Gran

de 27 • San Cosimato • Tele
fono 495.60.98) 
Laboratorio sulla « Giostra e I 
suoi 5altinbamki Fulminanti ». Il 
laboratorio durerà un mese. Per 
informazioni e iscrizioni rivol
gersi al circolo o telefonare al 
n 495609S 

CONVENTO OCCUPATO ( r a d o 
no 579.58.58) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di musica, mimo, J?nza, 
espressione corporale, « i lo , '.a-
boratorio per bambini, qrvica e 
fotografica. Grande festa-concer
to di Carnevale. Musica india
na di Sitar e Tabla con N. 
Gouandc. P. JambheUar e Em-;r-
gengj jazz rock. 

CINE CLUB 
CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

Alle 19. 2 1 . 23: • I l circo > 
( 1 9 2 8 ) . 

CINECIRCOLO ROSA LUXEM
BURG (Via M. Fasan. 36 
Ostia) 
Alle 20: < Atollo K > con S. 
Laurei e O. Hardy. 

CINE CLUB L'OFFICINA • 862530 
Alle 16.30, 18.30. 20.30, 
22,30: « Trance e dramma a 
Bali » di F. Marotti ( I t . 1974) . 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alle ore 19, 2 1 , 23: « A big-
ger splash », di J. Hazan. 
STUDIO 2 
Alle 19, 2 1 . 23: « Magi-
cai Mistery Tour » con i Bea
tles; • L'ultimo concerto dei 
Rolling Stones a Parigi », video 
tape a colori. 

POLITECNICO CINEMA - 360S606 
Alle 19. 22: « Hollywodiana ». 

POLITECNICO CINEMA 
Alle ore 18, 2 1 : a Der tunnel •> 
di Kurt Bernhard! (1933 ) . Alle 
ore 19.30. 22.30: « Hitlerjunge 
Quex > di H. Steinholl (1933) 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

La polizia non perdona, con D. 
Stockwell - DR (VM 14) -
Grande rivista di varietà 

VOLTURNO - 471.557 
Emanuelle, con S. Kristel - SA 
( V M 18) - Rivista di spoglia
rello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

Goodbye e Amen, con T. Mu
sante - DR 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Lawrence d'Arabia, con P. 
O'Toola - DR 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con O. Di Lazzaro 
G ( V M 14) 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
I I . . . belpaese. con P. Villaggio 
SA 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Ben Hur, con C. Heston - 5M 

ANTARES - S90.947 t - 1.200 
Grazie tante arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Le nuove avventure di Braccio 
di ferro. DA di D. Fleischcr 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S7S.S67 
L. 1.200 

Allegro non troppo, di 8. Boz
zetto - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.S00 
10 sono mia. con S. Sandrell; 
DR ( V M 14; 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2.500 

Via col vento, con G. Gable 
DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

Doppio delitto, con M. Ma-
stro'anni - G 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.S00 
Stringimi forte papà, con M. Ero-
chard - S 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
Stringimi forte papà, con M. Bro-
cherd - S 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
L'orca assassina, con R. Harr s 
DR 

AUREO - S1.80.606 L. 1.000 
Guerre stellari, di G. Lucas A 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. V.'ildcr - SA 

AVENTINO S72.137 L. 1.S00 
Le nuove avventure di Braccio 
di ferro. DA di D. Fleischer 

BALDUINA 317.592 L. 1.100 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rocheiort - SA 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.S00 
11 gatto, con U Tognazzi • SA 

BELSITO 340 887 L. 1.300 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Tclefon, con C. Bronson - G 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Razza schiava, con B. Ekland 
DR ( V M 14) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Quello strano cane... di papà 
con D. Jones - SA 

CAPKANICA - 679.2465 L. 1.600 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1 .600 

L'altra laccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

Razza schiava, con B. Ekland 
DR (VM 14) 

DEL VASLELLO • 588.454 
L. 1.500 

Stringimi torte papi, con M. Bro-
chard - S 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - DR (VM 14) 

DUt ALLORI - 273.207 L. 1.000 
La polizia è sconfitta, con M. 
Bozzufli - DR (VM 14) 

EDtN • 380.188 L. 1.500 
La tigre è ancora viva (San-
doltan alla riscossa), con K. 
Bedi - A 

EMbMSSY - 870.245 L. 2.500 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

EMPIRE - 8S7.719 L. 2.500 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro • G (VM 14) 

ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
II colosso di Rodi, con L. Mas
sari - 5M 

EUKCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroianni - G 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Comunione con delitti, con L. Mil
ler - G (VM 14) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Giulia, con J. Fonda - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

lo Beau Geste e la legione stra
niera. con M. Feldman - SA 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Ecco noi per esempio..., con A. 
Celentano - 5A ( V M 14) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Quello strano cane... di papà 
con D. Jones - SA 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Comunione con delitti, con L. Mil
ler - G ( V M 14) 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
Giulia, con J. Fonda - DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie. 
di W. Disney - DA 

LE GINESTRE • G09.36.3S 
L. 1.500 

La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
La mondana lelice, con X. Hol-
lander - SA (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Wagons Lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ME O DRIVE IN 
(Riposo) 

M E I K U I - U L I T A N - 686.400 
L. 2 . 5 0 0 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

MODERNETTA - 460.285 
L. 2 . 5 0 0 

Stringimi forte papà, con M. 
Brochard - S 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo - DO 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Goodbye e Amen, con T. Mu
sante - DR 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

NUOVO FLORIDA 
(Riposo) 

NUOVO STAR • 799.242 
L. 1.600 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Ufo annientate Shado uccidete 
Straker, con E. Bishop - A 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Le vacanze allegre delle liceali 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
I I . . . belpaese, con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Alice doesn't live fiere anymore 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 - 1.200 

L'Agnese va a morire 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 
Quello strano cane... di papà 
con D. Jones - SA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
L'animale, con J.P. Belmondo 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

Vecchia America, con R. O' 
Neal - SA 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Indians, con J. Whitmore - A 

REX - 864.165 L. 1.300 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischcr - DA 

RITZ - 837.481 L. 2.300 
Indians, con J Whitmore A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.S00 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bun-jel - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2 . 5 0 0 

Questo si che è amore, con S. 
Valsccchi - DR 

ROXY - 870.504 L. 2.100 
Teiefon, con C. Bronson - G 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Klcinhoff Hotel, con C. Clcry 
DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

Poliziotto senza paura, con M. 
Mori. - DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La ragazzina parigina, con S. 
Crespi - S (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Forza Italia! di R. Faenza - DO 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

ULISSE • 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

Totò contro Maciste - C 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2.000 

Ufo annientate Shado uccidete 
Straker. con E. Bishop - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Guerre stellari, di G. Lu:as - A 

SECONDE VISIONI 
A B " ' , * M - 624.02.S0 L 450 

(Riposo) 
AC S05.00.49 L. 803 

Le avventure di Superasso 
ADAM 

(Riposo) 
AFRICA 838.07.18 L. 700-800 

Profondo rosso, con D. Hem-
m.ngs - G (VM 14) 

ALBA • 570.855 L. 500 
Simbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700-600 

Cara sposa, con A. Belli - S 
APOLLO • 731.33.00 L. 400 

Il cinico l'infame il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 

AQUILA - 754.951 L. 600 
La soldatessa alla visita mili
tare. con E. Fenech - C (VM 14) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Il principe e il povero, con O. 
Reed - S 

ARlfcL - 530.251 L. 700 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Padre padrone, dei Taviani • DR 

AURORA - 393.269 L. 700 
Simbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Slida senza paura, con P. New-
man - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
La fuga di Logan, con M. York 
A 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Totò contro Maciste - C 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

CASSIO 
L'invasione dei ragni giganti, con 
B. Hale • DR 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
lo ho paura, con G. M. Volontà 
DR ( V M 14) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
Mannaia, con M. Merli - A 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
' Totò chi si ferma è perduto - C 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Serafino, con A. Celentano - SA 
(VM 14) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L. 200 

10 Bruce Lee 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 
(Riposo) 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
11 colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

DORIA - 317.400 L. 700 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
La belva col mitra, con H. Ber-
ger - DR (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Viva D'Artagnan - DA 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

Tre donne, con R. Altman - DR 
GIULIO CESARE - 353.360 

L. 6 0 0 
La grande avventura, con R. Lo
gan - A 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
(Riposo) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Airport 77. con J. Lemmon - DR 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Parly selvaggio, con J. Coco 
DR (VM 14) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 5 0 0 

Carric lo sguardo di Satana, con 
S. Space - DR ( V M 14) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Squadra antitrulla, con T. Mi-
lian - 5A 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 
L. 6 0 0 

L'Agnese va a morire, con J. 
Thulin - DR 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Air sabotage 78, con R. Reed 
DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
SS2.350 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C ( V M 18) 

NEVADA - 430.268 L. 600 
Il paradiso del piacerà 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Messalina. Messalina, con T. Mi-
lian - SA ( V M 18) 

NOVOCINE 
Herbie al Rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

NUOVO - 588.116 L. 600 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR ( V M 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci-
na. 16 - Colonna) 679.06.95 
Woodstock - M 

ODEON • 464.760 L. 500 
La nipote del prete, con C. Yo-
card - S ( V M 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Air Sabotage 78 . con R. Reed 
DR 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Yeltow Submarine - DA 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
L. 6 0 0 

Il gatto con glistivali in giro per 
il mondo - DA 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Tolò Peppino e i fuorilegge - C 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 5 0 0 

Napoli si ribella, con L. Me
renda - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.S3 
L. 500 - 600 

Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Missouri, con M. Brando - DR 

TRIANON - 780.302 L. 600 
E Jhonny prese il fucile, con T. 
Botlons - DR (VM 14) 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Autopsia per un mostro, con A. 
Girardot - DR 
DR (VM 18) e rivista 

SALE DIOCESANE 
BELLE ARTI - 360.15.46 

Paperino e Company nel Far 
West - DA 

COLOMBO 
Il sogno di Zorro, con F. Fran
chi - C 

DEGLI SCIPIONI 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

LIBIA 
Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor - DR 

MONTE OPPIO 
La bisbetica domai», con E. 
Taylor - SA 

MONTE ZEBIO 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. D.anionds - S 

SALA S. SATURNINO 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

SESSOKIANA 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 

TIBUR - 495.77.62 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

TRIONFALE - 353.198 
Bulialo Bill e gli indiani, con 
P. Nevvman - SA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G iVM 1S) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

SISTO 
(Non pcr\cnuto) 

SUPERGA (Viale della Marina. 33 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
(Non pervenuto) 

ACILIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS. AR
CI. ACLI. ENDAS: Alcione, Ame
rica. Argo. Ariel, Anyustus, Aureo, 
Avorio, Balduina, Bclsito, Boito, 
Brasil, Broadway, Calilornia, Ca
stello, Capilol, Cincstar, Clodio. Co
losseo, Cristallo, Diana, Doria, 
Eden. Giardino, Golden, Holidsy, 
Italia, Leblon. Majcslic, Nevati», 
New York, Nuovo Olimpia, Pl.-i-
nctario. Prima Porta, Reale, Rial
to. Roxi, Rex, Traiano di Fiumi
cino. Sala Umberto, Triomphc, 
Ulisse. 

KttKmr* 
] IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
I Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

! Tutti i giorni due spettacoli 
! ore 16 e 2 1 . Dalle ore 10 visita 
i allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
' Int.: tei. 513.29 07. 
I I I 

PER !A PUBBLICITÀ' SU 

r Unità 
RIVOLGERSI 

ALL/ 'A 
ANCONA — Corso Garibaldi, 110 

Tel. 23004 - 204150 
BARI — Corso Vittorio Emin., 60 

Tel. 214768-2147G9 
CAGLIARI — P.zza Repubblica. 10 

Tel. 494244 - 494245 
CATANIA — Corso Sicilia. 37-43-

Tel. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martelli. 2 

Tel. 287171 -211449 
LIVORNO — Via Cr««de. 77 

Tel. 22458-33302 
NAPOLI — Via S. Brigida. 68 

Tel. 394950 -394957 -407286 
PALERMO — Via Roma. 405 

Tel. 214316- 210069 
ROMA — Piazza S. Lorenzo In 

Lucina, 26 - T. 6798541-2-J-4-3 

Mr. R. M. ILFELD A ROMA 

I l Presidente della Casa americana < MAICO » produttrice dei 
famosi apparecchi contro la sordità, in questi giorni ha visi
tato il e Centro Acustico-Maico • di Roma, in via XX Seltom-
bre 95, complimentandosi con il litolare comm. La Rocca per 
la perfetta organizzazione. 

Martedì 7 allegria • spensieratezza in un 

FAVOLOSO CARNEVALE 
al ristorante 

VECCHIA M 4M.l.li:itA 
FIUMICINO - VIA DEL FARO 360 

Con il complesso L A D O L C E V I T A 

e ia famosa fisarmonica d: M A R I O C H E R R A 

Ingresso alla sala da ballo con drink L. 7.000 
Cena alla carta con prenotazioni a parte 

Informazioni tei. 64.42.274-64.40.700 

» B R I N D I S I C I T Y « Centro citta* tra le vie De Gas p e r i . D a l m a z i a . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I . U F F I C I . C O M M E R C I O . T U R I S M O - B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R , L O T T I Z Z A Z I O N E V I N A L 

V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBILIARE BRINDIS I - VIA DALMAZIA 1. BRINDI SI 
T E L . 0 8 0 / 4 8 1 5 1 7 0 8 0 / 4 8 1 5 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 

http://fede.-~ar.onc
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Domani l'« amichevole » al San Paolo di Napoli 

Benetti «contestato»: 
Beariot sdrammatizza 

Era capocannoniere del campionato di serie B 

Travolto da un ladro d'auto 
muore Jacovone del Taranto 

Preso di mira da un centinaio di tifosi napoletani il gio
catore ha potuto raggiungere l'albergo scortato dalla 
polizia — Oggi alle ore 15,30 allenamento al San Paolo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Piccola suspense 
Ieri sera nell'albergo sulla 
collina ove la nazionale è 
ospite in vista dell'incontro 
amichevole di mercoledì al 
8. Paolo con la Francia: gli 
otto juventini Zoff, Cuccu-
reddu, Gentile, Scirea, Be
netti, Tardelli, Causio e Bet-
tega sono giunti con circa 
40 minuti di ritardo al ra
duno fissato per le ore 19. 
mentre Maldera ha perso 
l'aereo e si è visto anche lui 
costretto a non poter essere 
puntuale. 

Bearzot, contrariato, pur se 
•ollecitato dai numerosi cro
nisti, ha rimandato la con
sueta conferenza stampa. 

Alle 19,50, finalmente, fat
to l'appello e visto che non 
mancava più nessuno, il re
sponsabile della nazionale ha 
accondisceso a scambiare 
qualche chiacchiera con la 
stampa. Uno spiacevole epi
sodio di intolleranza si è re
gistrato in prossimità dell'al
bergo quando tra i giocatori 
Juventini è spuntato Benetti. 
Un centinaio di tifosi, assie
patisi lungo il viale che con
duce all'albergo, hanno rivol
to frasi ingiuriose e minac
ciose nei confronti del gio
catore. Benetti è entrato nel
la hall scortato da numerosi 
agenti di polizia equipaggia
ti di tutto punto. 

« Si vede che soyio molto 
famoso — ha commentato 
nervosamente lo juventino — 
I napoletani sono molto esu
beranti... ». 

Simile accoglienza anche 
per Di Marzio che si è reca
to a salutare Bearzot. « Vi
gliacco, vigliacco ». ha urlato 
10 sparuto gruppetto all'in
dirizzo del bravo tecnico na
poletano. 

Bearzot ha cercato di fare 
l'indiano dopo essere stato 
messo a conoscenza dell'ac
caduto. 

« E' un pubblico generoso 
— ha affermato — molto at
taccato alla sua squadra. So-
no certo, comunque, che 
quando l'arbitro darà il via, 
metterà da parte ogni ran
core ». 

Sul fronte dell'organizzazio
ne. intanto, tutto procede a 
gonfie vele. 

Tra gli sportivi partenopei 
vi è grande attesa per il 
confronto. Gli intenti pole
mici dei giorni scorsi sem
brano essersi attenuati, no
nostante i dispiacevoli epi
sodi di cui sono stati pro
tagonisti un ristretto nume
ro di facinorosi. I club Na
poli hanno annunciato che 
prima della partita, dagli 
spalti dello stadio, scandiran
no i nomi di Bruscolotti e 
di Savoldi ingiustamente di
menticati. a loro avviso, da 
Bearzot. Si tratterà comun
que. qualora dovesse verifi
carsi. di una civile forma di 
contestazione che terminerà 
nel momento in cui le squa
dre entreranno in campo. 

« Non appena l'arbitro da
rà il fischio d'inizio — han
no reso noto i club Napoli — 
11 nostro tifo sarà tutto per 
1 rappresentanti dei colori na
zionali ». 

Oggi pomeriggio, alle 15.30. 
Allenamento al S. Paolo per 
prendere contatto col terre
no di gioco. A disposizione di 
Bearzot — lo ricordiamo — 
18 giocatori: Zoff. Paolo Con
ti. Bellugi. Scirea. Antoeno-
ni. Cuccureddu. Gentile. Mal
dera. Manfredonia (infortu
nato). Benetti. Tardelli. Clau
dio Sala. Patrizio Sala. Cau
sio. Rossi. Pillici. Graziani. 
Bettega. 

Bottega sul cui impiego vi 
era qualche perplessità è ap
parso in buone condizioni 
mentre qualche problema è 
stato denunciato da Causio. 
« A'on mi sento bene », ha det
to il giocatore. 

Questa comunque la pro
babile formazione: Zoff. Gen
tile. Maldera: Benetti. Bellu
gi, Scirea: Causio. Tardelli. 
Graziani, Antosmoni. Bettega. 

Mar ino Marquardt 

I francesi oggi a Napoli 
PARIGI — Monsieur Hidal
go ha rotto gl'indugi. Dopo 
aver in mattinata lasciato 
intendere di non voler co
municare lo schieramento ini
ziale della sua squadra per 
l'incontro con l'Italia, ieri 
sarà, dopo che nella matti
nata aveva fatto svolgere una 
lunga seduta di allenamento 
ai suoi giocatori ha improvvi
samente cambiato idea, an
nunciando lo schieramento 
anti-Italia. che sarà il se
guente: Rey; Janvion, Bossis; 
Rio, Tresor, Bathenay; Dal-
ger. Guillou, Lacombe, Plati
ni Rouyer. In panchina Bat-
tiston sarà il dodicesimo, 
Lopez con il numero tre
dici, Michel con il quattor
dici, Gemmerich con il quin
dici, Bertrand con il sedici 

e Kuilm con il diciassette. 
Riguardo alla partita con 

gli azzurri, che anche in 
Francia ha suscitato qualche 
polemica (non tutti infatti 
erano d'accordo di disputa
re questo incontro) Hidalgo 
è stato molto chiaro: « Si 
tratta di una partita impor-
tantissima — ha commenta
to — il cui risultato non la
scerà nessuno indifferente ». 

La nazionale francese par
tirà quest'oggi per Napoli con 
un volo speciale; nel capo
luogo campano la comitiva 
transalpina alloggerà nell'al
bergo S. Germano. E" pro
babile che oggi pomeriggio 
Hidalgo faccia svolgere ai 
giocatori un piccolo allena 
mento sul terreno dello sta
dio S. Paolo. 

La sua « Dyane » investita da un'Al fa rubata a 180 all'ora - Il 
tragico incidente è avvenuto sulla strada provinciale per San 
Giorgio Jonico - La mogl ie del centravanti è in attesa d i un f ig l io 

La « Dyane » di Jacovone completamente distrutta nel violentissimo urto 

Mentre Torino e Vicenza hanno denunciato chiari sintomi di... malessere 

La Juventus ha allungato il passo 
La Roma battuta per 4-0 

77 «Viareggio» 
alla Fioren Una 

Il terzo posto all'Inter che ha prevalso sul Beograd grazie ai calci di rigore 

Roma che cresce 
Lazio così così 

Il Mi lan si è r iportato sotto - Il Napol i giovane 
ha fal l i to la prova d i maturità - Gl i 8 mi l iardi 
d i Anzalone e... Buticchi - Garella, lo 0-2 e 
la r imonta - Quando il discorso su Vinic io? 

F I O R E N T I N A : Paradisi, Augusti . 
Zamprugno; Sacchetti, Carlott i , I n 
nocenti; Bartol ini , Masala, Crepai-
di (dal 2 5 ' s.t. Domenichin i ) , 
Bruni, Ventur in i . 

R O M A : Orsi , Berdini, Cardarel
l i (dal 3 0 ' del p.t. C iar lant in i ) ; 
Corsini, Sagramola, Morgante; Ca-
saroli , Borel l i , Giovannell i , Sear-
nccchia (P in i al 1 3 ' del s . t . ) , 
Ugolott i . 

A R B I T R O : Casarin di M i l ano . 
M A R C A T O R I : nel pr imo tempo 

al 2 5 ' Ventur in i , al 4 4 ' Sacchet
t i ; nella ripresa al 1 2 ' Ventur in i , 
al 2 7 ' Domenichini . 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — La Fiorenti
na si è aggiudicata la 30ma 
edizione del Torneo Carneva
le di Viareggio. I viola di 
Renzo Ulivieri — che parteci
pa al supercorso Allodi — nel
la finalissima, giocata allo 
stadio dei Pini davanti ad 
una immensa folla, hanno 
battuto per 4 a 0 la Roma. 
Una vittoria che non ammet
te alcuna discussione poiché 
nel primo tempo i viola (che 
dopo i primi minuti avreb
bero potuto trovarsi in van
taggio. se un difensore gial-
lorosso non avesse respinto 
sulla linea di porta) una vol
ta resisi conto che la Roma 
stentava a carburare e che. 
nello stesso tempo, la com
pagine di Bravi era più por
tata ad attaccare (potendo 
contare su Ugolotti. Scarnec-
chia e Casaroli) ha modifi
cato il modulo di gioco, por
tando più avanti il baricen
tro e dando vita a un pro
ficuo gioco offensivo. Tattica 
che ha dato i suoi buoni 
frutti poiché se la gara, che 
è risultata interessante per 
la volontà profusa dai 22 uo
mini. fosse finita con un ri
sultato più vistoso nessuno 
avrebbe pouto reclamare. Det
to ciò e sottolineata la bel

la prestazione offerta dai vin
citori va anche detto che in 
questa occasione il portiere 
Órsi, che era risultato fra 
i migliori del torneo, è incap
pato in una giornata nega
tiva. Ugolotti, Casaroli e 
Scarnecchia contro i difenso
ri viola hanno trovato poco 
spazio per far valere le loro 
doti. Se a tutto ciò si aggiun
gono le maiuscole prove of
ferte da Sacchetti. Bruni. 
Zamprogno, Crepaldi. Ventu
rini e Bartolini meglio si 
spiega la corposa vittoria ot
tenuta dalla Fiorentina. 

Il primo goal è arrivato al 
25' su calcio d'angolo battuto 
da Bartolini. Il portiere gial-
lorosso è rimasto fermo a 
guardare il pallone e Ventu
rini ha schiacciato in rete. 
Al 44" ha raddoppiato Sac
chetti: calcio di punizione 
battuto da Masala; pallonet
to per il mediano e rete. Nel-

Esposto dell'AIC 
su presunta aggressione 

portiere del Catania 

V I C E N Z A — La Presidenza della 
Associazione Italiana Calciatori, su 
segnalazione dei giocatori del Ca
tania. ha inviato un esposto tele
grafico alla lega semi-professionisti 

I per denunciare l'aggressione che -— 
come è specificato in un comuni-

Ì
cato — avrebbe subito il portiere 
del Catania. Luigi Muraro, ad ope
ra del presidente dal Crotone, geo-

i mctra Domenico Merigl iano, al 
rientro negli spogliatoi dopo la par
t ita Crotone-Catania, interrotta do
menica dall 'arbitro a l l ' 80 ' per lan
cio di oggetti in campo. Secondo 
la segnalazione dei giocatori del Ca
tania — sempre secondo il comuni
cato d e l l ' A i e — i l presidente del 
Crotone avrebbe colpito il Muraro 
con un pugno al volto facendolo 
crollare a terra dove avrebbe con
tinuato a colpirlo facendolo resta
re svenuto per una decina di mi 
nut i . 

la ripresa i viola hanno pro
seguito a comandare il gioco 
e. al 13'. su cross dalla de
stra di Sacchetti, Venturini 
ha realizzato uno spettaco
lare goal con un bel colpo 
di testa. Al 27' è toccato a 
Domenichini. subentrato a 
Crepaldi. segnare di testa 
la quarta ed ultima rete per 
la Fiorentina. 

Prima della finale, allo sta
dio dei Pini è stata giocata 
la partita valida per il terzo 
e quarto posto. Fra Inter e 
Beograd hanno vinto i gio
vani neroazzurri ai calci di 
rigore, dopo che i tempi sup
plementari si erano chiusi 
nello 0 0. Alla mezz'ora del 
secondo tempo la mezzala 
Ljubenovic. a cinque-sei me
tri dalla porta dell'Inter, ha 
battuto di forza ma Zenga. 
con scelta di tempo, ha de
viato il bolide sopra la tra
versa. Un minuto dopo Occhi-
pinti. a contatto con il por
tiere jugoslavo, ha mancato 
una facile occasione. L'incon
tro, come abbiamo detto, si è 
risolto ai calci di rigore, il 
primo dei quali lo ha battu
to Batricevic con un tiro an
golato ed ha centrato la rete. 
Subito dopo è toccato a Ro-
manini che ha sparato sul 
portiere. Poi il tiro dagli un
dici metri lo ha battuto Liu-
benovic che ha messo a lato 
mentre Cruciani ha portato 
in parità il risultato. Quindi 
è toccato a Kahrvic. il qua
le si è fatto parare il tiro 
da Zenga. Testa, invece, ha 
trovato l'angolo buono ed ha 
portato l'Inter in vantaggio. 
Gli jugoslavi, a questo pun
to. hanno affidato il rigore 
a Petrov. il quale ha tirato 
di forza sul portiere. Il terzo 
goal dell'Inter porta la firma 
di Tricella. 

Loris Ciul l in i 

Sono stati i « mondiali » di Annemarie Proell e di In gè mar Sfenmark 

Il difetto dello sci azzurro: 
conoscer male i suoi difetti 

Bernardi rischia una punizione - Il mistero dei l iberist i - Perché Thoeni non sa p iù sciare? 

Dal nostro inviato 
G A R M I S C H — Era facile — r i 
f let tendo sulla fragilità di Herbert 
p lank, sui malanni di Claudia Gior
dani e sulla crisi de<;li sialomtst. —— 
prevedere un disastro. M a era an
che fac.le essere ottimisti e dai 
retta a Co!ell , che « voleva » tre 
medaglie. E' andata c c m j sapete. 
col Pierino che ha tentato di tap
pare l'enorme falla con la piccola 
pez:a di una medaglia d'argento 
t imcd.ata S J ! f io di lana. 

M a la medagl a del piemonte-
t e , bel prendo al coragg-o di un 
grande campione, non tappa nes 
(una falla e non sena nessuna 
situazioni? Lo so .taliano non « 
più quello che vinceva tut to , con 
Sii altri che sta.ano a guardare. 
Ora sor.o gli altri che vincono e le 
sci italiano, che e un colossale ap
parato. non ha. ne la pazienza ne 
la vogl.a di stare a guardare M a 
e costretto a guardare, solo che 
guarda male il < pool » scalpita, 
la stampa strepita, i ragazzi sono 
sch.acetati dalla malinconia dei fatti 

E cosi quelli d. Gzrmisch 
non sono steli i camp onati mon
titeli di sci alp no ma la fiera dolio 
polemiche La polcm ca dovrebbe 
essere il saie che si mette sulle 
vivande, ma se sulla bistecca di 
M i e ce ne mett iamo un chilo addio 

SI A detto del licenziamento di 

Bepi Mcssncr, .1 preparatore atle
tico della squadra, d i fur.osi litigi 
tra Mar io Cotcll i e i l federpresi-
dente Arrigo Gat ta i , delle violente 
accuse di Mauro Bernardi nei con
front. dei tccn.ci e solo per un 
pelo non sono state rispolverate 
le antiche accuse sulla meine enza 
dsi materiali C'era Ca chiedersi 
se a Gzrmisch s: disputavano « an
che » deiie gare da t.tolo mond.alc. 

Che farà ora la F I S I ? Proba
bilmente punirà l'incauto Bernard. 
che si e lasc ato andzrc, travolto 
dal clima funesto che regnava .n 
s ino alla squadra, a incaute di
chiarazioni. M a punire Bernardi ser
virà a qualcosa? Sarcbb: meglio. 
probab.lmcnte avere il coraggio di 
di prender di petto i problemi ve
ri e non quell i f .n t i . Un problema 
vero, per esempio, è che la squa
dra manca di una base atletica 
autentica. E non perche Messner 
non sia un buon preparatore atle
tico ma piuttosto perché i ragazzi 
non si sono ancora convinti che 
la preparazione è la chiave di 
tutto, o quasi. L'anno scorso, per 
far contenti i ragazzi — e non 
tutti — s. è cacciato via Alfons 
Thoma che aveva il grave torto di 
farli lavorare, OMcst'anno il lavo
ro si è svolto Mfcrattutto nel «co
piare » lo « sdare rotondo » di 
Stenmirk . Che * assolutamente in
copiabile. E i risultati si son visti . 

Come non bastasse c'è Herbert 

Plank che si è convinto di non 
andar bene su nevi tenere e cosi 
in tre g3re su quattro si sente 
sconfitto in partenza. E un atleta 
che si sente battuto in partenza e 
tutto meno che un campione. 

Herbert si deve convincere che 
non c'è neve sulla quaie egli non sia 
in grado d. battersi a tu per tu coi 
m si c r i . Josef Walchar. per fere un 
esempio, dopo avere vinto sul 
ghiaccio di K.tibuehel ha rivinto 
sulla facile e morb.da * Kandehar » 
di Garmisch. 

Sono stati i * mondiali > di An
nemarie Proell e di Internar Sten-
mark. L'austriaca ha vinto ormai 
tutto quel che c'era da vincere 
mentre allo svedese manca scio la 
discesa libera. 

M a se il « re » e la « regina » 
hanno rispettato i pronostici sono 
anche accadute cose curiose. Co
me per esempio i successi di Lea 
Soelkner nello slalom e di Mar ia 
Epple nel « g.gante ». M a sui suc
cessi delle due ott ime atlete non 
c'è nulla da d.re. Chi infatti va a 
scorrere le classifiche della Coppa 
del Mondo le trova ben piazzate. 
Le nostre han fatto quel che han 
potuto. Crescono lentamente e bi
sognerà aver pazienza di aspettarle. 

Va le la pena, per render con 
le cifre — che non mentono mai — 
i l valore complessivo delle forze 
in campo, stendere una classifica 

per nazioni assegnando ai primi 
dieci classificati il punteggio della 
ceppa del Mondo. Ne vien fuori 
Questa graduatoria: Austria 1 7 7 
punt". Germania Federale 1 4 4 , 
Liechtenstein 1 1 3 , Svizzera 7 9 , Sve
zia 5 2 . Francia 4 7 . Stati Un.t i 4 5 . 
ital.a 3 3 . Unione Sovietica 2 1 . Ca
nada 15 . Cecoslovacchia 10 , Polo
nia 9 . Gran Bretagna 6 , Norvegia 
e G.apDone 4 . Argentina 1 . L'Italia 
qumdi e ottava con un potenziale 
da secondo o terzo pesto. 

M a una stagione organizzata ma
le come quella che sta per conclu
dersi non poteva che dare . risultati 
che ha dato. Anche se è giusto 
r. conoscere ai tecnici i buoni, 
sotto certi aspetti addirittura sor
prendenti. risultati ottenuti in 
discesa libera. E' davvero miste-
r.oso che al primo scontro im
portante la squadra si sia sfa
sciata. Gustavo Thoeni • ancora 
i l più m.sterioso dei l iberisti. Non 
basta dire, per sp.egare il mistero, 
che nove anni di Coppa del M o n 
do logorano. La verità è che 
Gustavo ruzzola come un debut
tante, anzi peggio. E ciò signifi
ca, purtroppo, che hanno voluto 
insegnargli a sciare < come Stert-
mark », a lui che sciava « come 
Thoeni >. Col risultato cha ora il 
povero grande campione non ci 
si raccapezza più. 

Remo Musumeci 

ROMA — La Juventus inco
mincia a macinare gioco — 
dicono sia stato da fanta
scienza per 10' — e le dirette 
rivali le danno una mano. Le 
prime righe del «capitolo 
scudetto » sono state così 
vergate ma... andiamoci pia
no, i giochi sono ancora 
aperti. Eppoi se è vero che 
Milan, Inter e Pescara han
no giocato per la Juve, è 
anche vero che hanno ba
dato a fare i propri interessi. 
Le sconfitte di Vicenza e To
rino stupiscono a metà. I 
segni premonitori si erano 
avuti per gli uomini di G.B. 
Fabbri, due settimane or so
no con la Juventus e poi 
col Verona. Per i granata di 
Radice il pareggio a Torino 
con la Roma, era stato un 
vero e proprio campanello di 
allarme. C'è chi pretende che 
il Torino sia già uscito di 
scena. Il che ci sembra esa
gerato, ma è altrettanto cer
to che il malessere esiste. 

I rossoneri di Liedholm, col 
pari a Genova, hanno riac
ciuffato il secondo posto, pur 
se in condominio con Vi
cenza e Torino. Ma più che 
il Milan, è l'Inter che ha 
fatto un bel colpo ai danni 
dei lanieri. Non c'è che dire, 
è un campionato dove l'alta
lena non risparmia nessuno, 
tanto in vetta quanto in coda 
e a centroclassifica. E ne 
scaturisce che i quattro punti 
di vantaggio dei bianconeri 
di Trapattoni, testimoniano 
del livellamento dei valori. 
La cosa getta una luce d'in
certezza non soltanto per la 
lotta scudetto, ma per la zo
na UEFA e per la stessa re
trocessione. Non saranno. 
quindi, un calcio e un torneo 
entusiasmanti, ma l'interesse 
non manca. 

II Pescara, battendo il To
rino, ha alimentato la spe
ranza per i giorni a venire. 
Sarà difficile, quasi impresa 
impossibile. Ma lo avevamo 
detto: gli abruzzesi onore
ranno il loro primo campio
nato di A, senza condiscen
denze verso alcuno. La Fio
rentina ha soltanto pareg
giato. nonostante il nuovo al
lenatore Chiappella. E per i 
viola il discorso è lo stesso 
che per ì pescaresi, soltanto 
che l'organico e più di vaglia 
per qualche speranza in più. 
Il Napoli ha tentato la prova 
di maturità con la Juventus, 
ma non ce l'ha fatta. Non e 
certamente da mettere a i -
rogo. anche perchè a tempi 
lunghi i giovani di Di Marzio 
qualche sorpresa potrebbero 
riserbarla. Chiaro che il loro 
obiettivo finale sarà la zo
na UEFA. 

Roma e Lazio non hanno 
una classifica esaltante, ma 
domenica scorsa segni di ri
sveglio si sono registrati. Più 
vistosi quelli della Roma, che 
in tre partite ha recuperato 
tre punti ai « cugini » bianco-
azzurri. La prima «doppiet
ta » di Musiello ha esaltato 
la bella prova di Di Barto
lomei- Giagnoni ha capito 
che scusanti non erano più 
possibili. A Torino e venuto 
cosi il pareggio, e contro :1 
Perugia la vittoria. Il suo 
buon lavoro è stato premia
to. A Foggia sicuro il recu
pero di Bruno Conti, che col 
Perugia ha giocato soltanto 
un quarto d'ora. Insomma. 
una Roma in crescendo, il 
che ci fa piacere. Non per 
niente Paolo Conti è stato 
chiamato da Bearzot quale 
secondo a Zoff, nell'incontro 
di domani con la Francia a 
Napoli. E ci pare di capire 
che prende sempre più corpo 
la sua candidatura quale 
secondo anche ai « mondiali », 
mentre per il terzo posto è 
probabile il ballottaggio tra 
Castellini e Bordon. A pro-

' posito della Roma società, 
• Buticchi non sarebbe alieno 
l (come avevamo già detto» 
ì dall'intavolare trattative con 
! Anzalone. La realta è che 
I Anzalone pretende 8 miliar-
t di per «lasciare»: 1 miliardo 
' e 300 milioni per sue esposi-
| zioni personali, il resto in 
j fidejussioni bancarie. Su 

questa base le trattative non 
saranno facili, anche perchè 
non e che come parco gioca
tori Anzalone possa offrire 
granché. Giovedì la Roma 
giocherà in amichevole con i 
cinesi del Pechino (oggi in 
amichevole allo stadio dei 
Pini di Viareggio, con la gio
vanile della Versilia). 

La Lazio ha avuto il suo 
tallone d'Achille in Garella. 
Ma noi non gliene facciamo 
una colpa. Troppe responsa
bilità e tutte in una volta. 
Ovvio che qualche sbanda
mento lo avesse dovuto de
nunciare. Sarebbe stato me
glio una maturazione gradua
le. alle spalle di un esperto 
come Felice Pulici. Ma ormai 
è inutile piangere sul latte 
versato. Intanto però la La
zio avrebbe potuto avere, per
lomeno. tre punti di più in 
classifica (vedi incontri con 
Torino e Napoli). Comunque 
il paregeio ottenuto a Vero
na, dopo lo 0-2. è sintomo che 
il lavoro di Vinicio non è 
da sottovalutare. Possono 
lasciare perplessi alcune sue 
scelte (Clerici. Boccolini). ma 
ha creduto in Perrone. il 
Henne primavera, che ha so
stituito Manfredonia dopo 
soli 20'. Dicono che il ra
gazzo abbia giocato senza 
complessi. Insomma, il di
scorso se Vinicio resterà o 
meno, deve pur essere af
frontato. cosi come quello 
sugli infortuni di Ammoniaci. 
Martini e D'Amico. Infine 
aver ritrovato anche Giorda
no è una sicurezza. Che sia 
l'inizio di una inversione di 
tendenza? Ce lo auguriamo. 

g . a. 

spofftlash-sporHIash 
• CALCIO — I giocatori del Ra
gusa (serie C. girone C) minac
ciano lo sciopero se non verran
no loro pagate le competenze ar
retrate. che risalgono ad alcuni 
mesi. Si sono comunque rivolti 
all'Associazione calciatori perche 
tuteli i propri interessi. 
• CALCIO — L'AIC (Associa
zione calciatori italiani) ha desi
gnato i giocatori Anlognoni, Eel-
lugi e Zoff quali rappresentanti 
de! giocatori della Nazionale con
vocati per la partita di domani 
contro la Francia, che si dispu
terà a Napol i . 

• A U T O M O B I L I S M O — L'equi
paggio tedesco-olandese composto 
da Rolf Stommelcn e Toinc Hc-
zemans. su Porsche Turbo 9 3 5 . 
si è aggiudicato la 2 4 ore auto
mobilistica di Daytona, prima pro
va del mondiale marche. 

• T E N N I S — Vitas Gerulaitis. 
che aveva battuto nei quarti di 
finale Corrado Barazzutli. si e 
aggiudicato i l torneo di Richmond 
sconfiggendo in finale la « rivela
zione » Newcombe per 6 -3 , 6 -4 . 

• A U T O M O B I L I S M O — I l f in
landese Ar i Vatanen, su Ford 
Escori, ha vinto il rally automo
bilistico internazionale del l 'Art ico. 
A l termine dei 1.S0O k m . ha pre
ceduto i connazionali Toivanen-
Tiukanen e l'equipaggio della Fiat 
Alen-Kivimaeki. 

• T O T O C A L C I O — I vincenti 
di prima categoria con punti 12 
sono 9 0 e la quota è di 17 m"-
lioni 7 4 4 mila 1 0 0 . I vincenti di 
seconda categoria con punti 11 so
no 2 . 6 4 3 e la quota è 6 0 4 mila 
2 0 0 l ire. 
• CALCIO — Italia e Francia 
pre-juniores disputeranno questa se
ra, con inizio alle 1 9 , 1 5 , un incon
tro amichevole di calcio sul fer
rano di Cava dei Tirreni . La rap-
prrventativa pre-iuniores è formata 
da giocatori nati dopo il primo 
atosto 1 9 6 0 . 

TARANTO. — Il centravanti 
del Taranto, Erasmo Jacovo 
ne di 26 anni, è morto nelle 
prime ore di ieri mattina in 
un incidente stradale acca
duto sulla strada provinciale 
per San Giorgio Jonico. 

lacovone era nato il 22 
aprile 1952 a Capracotta 
(Isernia) ed in questo cam
pionato era capo-cannoniere 
del Taranto, con nove gol, e 

! capocannoniere della serie 
« B » insieme con Pellegrini 
del Bari, e Palanca del Ca
tanzaro. 

L'auto sulla quale si tro
vava lacovone, una « Dyane 
6 ». è stata investita violen
temente da un'« Alfa Romeo 
UT 2000» guidata da un pre
giudicato, Marcello Friuli di 
23 anni, che aveva rubato la 
vettura al presidente della 
« Banca Popolare di Taran
to » e stava tentando di sfug
gire ad un inseguimento di 
una « Alfetta » della polizia. 
Si calcola che l'impatto tra 
la « Dyane » di lacovone e 
l'altra vettura è avvenuto 
mentre l'« Alfa Romeo » pro
cedeva a circa 180 chilometri 
orari. In quel momento la-
covone usciva dal parcheg
gio di un ristorante e stava 
immettendosi sulla strada 
provinciale, per rientrare a 
Taranto, dove abitava. 

Il calciatore ed il pregiu
dicato sono stati soccorsi en
trambi dalla polizia ed ac
compagnati all'ospedale «SS. 
Annunziata » di Taranto. Al
l'arrivo in ospedale, lacovo
ne era già morto, mentre il 
Friuli è stato ricoverato in 
clinica neurochirurgica con 
una prognosi di dieci giorni. 
Nell'urto tra le due vetture, 
il calciatore è stato sbalzato 
fuori dall'abitacolo ed il suo 
corpo è stato recuperato a cir
ca venti metri dalla vettura, 
in una cunetta. La « Dyane » 
è stata completamente di
strutta. 

lacovone era sposato dal 
giugno 77 e sua moglie, che 
aspetta un figlio, risiede a 
Carpi (Modena), dove è sta
ta già informata della di
sgrazia. Anche al padre del 
calciatore, che vive a Tivoli, 
è stata comunicata la notizia. 

Erasmo Jacovone. ormai 
consacrato come un auten
tico « uomo-gol », aveva esor-

# Una delle ultime immagini 
compagni di gioco 

dito alcuni anni fa nelle f.le ' 
del Carpi e successivamente : 
era stato acquistato dal Man- I 
tova dove si era messo in 
luce. Un anno e mozzo fa 
era stato ceduto dal Manto
va al Taranto per circa quat
trocento milioni di lire. Ave
va una dote particolare: era 
molto forte nel gioco di te
sta. Gran parte dei suoi gol 
erano stati segnati infatti 
grazie alla sua grande eleva
zione e tempismo sotto por
ta. lacovone, che avrebbe 
compiuto 20 anni il 22 aprile 
prossimo, aveva dato que
st'anno al Taranto la possi-
b.lità di cominciare alla gran

di JACOVONE attorniato da 

de il campionato di sene 
« B ». Poi il giocatore aveva 
attraversato un periodo di 
lieve flessione tanto da in
fluire notevolmente sul ren 
dimento della squadra. Al
l'inizio di questo campiona
to lacovone era stato in pre
dicato di passare alla Fio
rentina. 

Anche nella partita di ieri 
contro la Cremonese — con
clusasi a reti inviolate — la-
covone era stato ti più insi
dioso nel minacciare la rote 
avversaria. Al 21' un suo col
po di testa era stato neu
tralizzato da Ginulfi quasi 
lilla linea di porta.. 

Con l'Unità 
ogni giorno 

per poter proporre 
soluzioni positive 

ai problemi 
del Paese 
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Senza il sostegno del governo francese 

Il franco continua 
a calare: ieri -1% 

Dietro la crisi monetaria un'evidente manovra elettora
le - Evidente tentativo di creare un'ondata di panico 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI Dopo lo spetta
colare se ivolone del franco 
sui mercati monetari inter 
nazionali giovedì e venerdì 
scorsi (una perdita secca del 
3,.") per cento in due giorni 
rispetto alle monete forti, e 
complessivamente del 26 per 
cento rispetto al marco e al 
franco svizzero nel giro di 
due anni) i circoli politici ed 
economici francesi aspettava
no con impazienza la r.aper
tura dei cambi, lunedì matti
na. per sapere se la prcs-
E.one .speculativa della setti
mana precede» ito era stata 
un fenomeno passeggero o il 
Segno di qualcosa di più gran
de e prt occupante. 

La risposi i non si è fatta 
attendere: in poche ore il 
franco ha perduto ancora l'I 
per cento del MIO valore nei 
confionti di quasi tutte le mo 
nete, lira compi esa. e 1.5 nei 
confronti del 1 ranco svi/./.eio. 
Il fatto che la Banca di Fran
cia abbia aumentato imme 
diatamente di mezzo punto il 
tasso di interesse, portando 
lo a 9.75 por cento, non è 
servito a nulla: meglio, è 
servito a far capire che il 
governo francese, che ha ri 
serve valutarie ammontanti 
a (i milioni di dollari, non ha 
per ora nessuna intenzione di 
agire con fermezza contro 1' 
ondata speculativa. 

Ciò invita a due riflessioni. 
In primo luogo si deve con
statare che. orchestrando una 
campagna provocatoria sulle 
conseguenze catastrofiche che 
avrebbe |)cr l'economia e per 
lo istituzioni francesi un'even
tuale vittoria delle sinistre 

Il Frolinat 
minaccia 

di uccidere 
un giovane 

francese 
LAGOS — Il comandante 
delle « forze a rmate occiden
tali » del Frolinat (Fronte di 
liberazione nazionale del 
Ciad). Abubakr Mahmat Ab-
riramane, ha dichiarato ieri 
d i e l'ostaggio francese Chri
stian Masse sarà passato per 
le armi come spia se le ri
chieste per la sua liberazio
ne non saranno soddisfatte 
entro mezzogiorno di dome
nica 12 febbraio. 

Il comandante ha aggiun
to di essere in at tesa del
l 'intervento della rappresen
tanza della Croce Rossa In
ternazionale. con la quale i 
gv)\erni di Francia e Sviz
zera hanno preso contatto, 
prima di indicare le sue in
tenzioni alla «Radio France 
Internat ionale ». Abdramane 
ha dichiarato che incontre
rebbe i rappresentanti fran
cesi o svizzeri solo alla pre
senza di un mediatore, sot
tolineando che considera 
« mediatori » la Libia, la Ni
geria ed il Niger. 

il comandante, che il 2 
febbraio aveva annunciato di 
tenere prigionieri dal 18 gen
naio un francese di 19 an
ni. Christian Marie Jean Mas
se ed uno svizzero. André 
Pierre Kummerling. di 28 an
ni. ha inviato inoltre un ap
pello all 'unità a due altre 
sezioni del Frolinat, che han
no condannalo la cat tura dei 
due giovani. 

(aumento del deficit estero. 
aumento dell'inflazione, ridu
zione delle esportazioni, con
flitti istituzionali e così via) 
il governo ha cercato di su
scitare un'ondata di panico 
che. nei suoi disegni, dovreb 
be ricondurre sulle sue liste 
una parte dei votanti inde
cisi. 

Questa ondata di panico In 
investito essenzialmente il 
mondo interno e internazio
nale degli operatori econo
mici che si sono affrettati a 
sbarazzarsi di miliardi di 
franchi coi risultati che ab
biamo visto. A questo punto. 
e qui va fatta la seconda ri
flessione. il governo ha deci
so di limitare al massimo i 
propri interventi a sostegno 
del franco per permettere la 
dilatazione del panico ad al
tri settori di opinione e per 
sfruttarla ancora a fini elet
torali. Va notato infatti che 
c.ò mira a influenzare non 
soltanto i detentori di capita
li ma anche il francese me
dio che vede nel franco il 
simbolo deila solidità dello 
Stato e della grandezza del 
la nazione. Non si capisce per
ché. altrimenti, la Banca di 
Francia non sia intervenuta 
con maggiore decisione nei 
giorni scorsi o abbia limitato 
ieri l'aumento del tasso di in
teresse a mezzo punto. 

Secondo Le Monde questa 
quasi indifferenza del gover
no e della Banca di Francia 
di fronte alla crisi della mo
neta nazionale mirerebbe a 
disorientare gli speculatori 
ma una tale spiegazione non 

convince nessuno e lascia 
molto spazio al ragionamento 
di chi vede in essa una tat
tica elettorale, pericolosa fin 
che si vuole per l'economia, 
ma che può essere ric-a di 
frutti al momento del conteg
gio dei voti. 

I" in questa circostanza che 
il cancelliere Schmidt è arri 
vato ieri pomeriggio a Parigi 
per il semestrale vertice 
franco tedesco previsto dagli 
accordi bilaterali del 19C-1. Se 
concio l'opinione generale la 
situazione del franco sarà al 
centro di colloqui tra Giscard 
d'Estaing e il suo ospite tede
sco. E an-jhc qui va notata 
una cosa: a differenza di 
quanto è accaduto per l'ul
tima crisi del dollaro, allor 
che le banche centrali, con 
una decisione polìtica, ad un 
certo punto intervennero mas
sicciamente per sostenerne 
il corso, la Bundesbank ora 
non ha mosso un dito e 
un dollaro per sostenere il 
franco, per difenderlo dall'on
data speculativa. Perché? K" 
difficile credere che Giscard 
d'Estaing sia preparato a 
muovere un qualsiasi rimpro
vero al suo migliore alleato 
europeo sicché si può dedurre 
che il franco francese sia 
stato temporaneamente la
sciato al proprio destino di 
comune accordo, a conferma 
del proverbio secondo cui i 
veri amici si conoscono nel 
la sventura. Il che può esse
re un modo indiretto e discre
to del cancelliere tedesco di 
aiutare Giscard d'Estaing 
nella sua battaglia per la con
servazione del potere. 

Augusto Pancaldi 

DALLA 
PCI 

Biasini, interrogato in men
to dai giornalisti; e da Enri
co Manca della segreteria so-
cialista. il quale ha dichiara
to di ritenere « quanta menu 
singolare che, nel momen'o 
in cui si parla dell'esigenza 
di una svolta politica, si pon 
ga come pregiudiziale la sce' 
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5(K) amici e finanziatori del 
bancarottiere latitante Miche
le Sindona. da questi premia
ti con l'esportazione clande
stina di enormi capitali e con 
tangenti. 

Ferdinando Veni riglia. 
convocato \xr testimoniale. 
ha detto di sentirsi male: il 
suo difensore parla di mi
naccia di una catarat ta . Di 
minaccia, questa volta di in-

discussioiie e dell'azione in 
corso in vista dell'assem
blea nazionale del 13-14 feb
braio. 

ta liberale ». Per Manca, d ie j farlo, ha pai lato anche Mario 

Incidenti nel nord del Portogallo 
Rivolevano il monumento a Salazar 

LISBONA — Scontri t ra polizia e dimostran
ti, che hanno causato una ventina di feriti 
tra i quali sei agenti di polizia, sono avve
nuti domenica sera nella cit tadina porto
ghese di Santa Comba quando una nuova 
testa, posta sulla s ta tua di bronzo del de
funto di t tatore Antonio de Oliveira Salazar. 
e stata rimossa dalla polizia. Salazar era 
nato in questa cittadina. 

La statua era s ta ta mutilata dopo il ro
vesciamento della di t ta tura nel 1974. Il con
siglio comunale della cittadina che è retto 
da una maggioranza del part i to di destra 
CDS oggi ai governo con i socialisti di Soa-
res, nonostante un divieto posto a suo tem
po dal governo socialista, aveva fatto ese 
guire una nuova testa di bronzo e l'ave
va sistemata questa matt ina sulla statua. 
E* intervenuta la polizia che l'ha rimossa 
circa tre ore dopo. 

Al suono delle campane a stormo, un mi
gliaio di dimostranti si sono allora recati 
alla sede della polizia chiedendo la restitu
zione della testa. Hanno quindi cominciato 
a lanciare sassi contro l'edificio, e da qui 

sono originati gli scontri nel corso dei quali 
gli agenti hanno compiuto cariche e fatto 
uso di bombe lacrimogene. 

Ieri sera nella cittadina, che conta 11000 
abitanti , sono stati fatti affluire rinforzi da 
Oporto. ma la situazione appariva già sotto 
controllo. 

In tanto la confederazione generale del la
voro CGTP manifestando « ripudio, indigna
zione e preoccupazione » per l'ingresso del 
CDS nel go\erno ha proclamato una gior
nata di lotta per la difesa degli interessi 
dei lavoratori, in data da stabilire. Invitan
do i sindacati ad essa aderenti a chiedere 
aumenti salariali nei settori dove non ci 
sono stati aumenti dR almeno dodici mesi, 
la Intersindical afferma che presenterà al 
governo una serie di rivendicazioni per la 
difesa dei diritti dei lavoratori nel giudicare 
il programma del governo es t remamente 
negativo per i lavoratori. Il plenario del-
l'Intersindical afferma che i lavoratori di
fenderanno i propri interessi « usando tutt i 
i diritti costituzionali ». 

ha preannunciato di voler og
gi chiedere, nella riunione 
della segreteria, la convoci 
zione della Direzione sociali
sta. « il giudizio del PSl leve 
essere innanzitutto in relazio 
ne a una soluzione che ef 
fettivamente possa fronteg
giare l'emergenza ». 

Per l'on. Lucio Magri, co-

i Barone prima di essere m-
I terrogato. Pressioni sono sta-
I te fatte sulla Procura genera 
' le. 
, Non deve essere agevole 
| spiegare quali sono stati i 
| rapporti fra Banco di Homa 
i e Francesco Ambrosio. Come 
| mai il vicedirettore del Ban-
! co di Roma di Lugano, non 

un impiegato qualunque di
me si può leggere oggi sul l straeva cifre per diciotto mi-

Ha rifornito il « treno Saljut-Soyuz » 

Il Progress cadrà 
sull'Oceano Pacifico 

Prosegue la missione dei due cosmonauti Romanenko e Gretcko 

Recuperato un altro 
frammento del «Cosmos» 

OTTAWA — Un quinto frammento del « Cosmos 954 » 
che si è disintegrato il 24 gennaio nel cielo del Canada, 
è s ta to ritrovato nel « G r a n d e Lago degli Schiavi» (ter
ritorio di nord-ovest) e inviato, in un contenitore di 
piombo di 800 chilogrammi, alla base militare di Namao. 

Si t ra t ta di un pezzo di metallo di circa 23 centimetri 
di lunghezza che. secondo gli esperti canadesi e ameri
cani è « a l tamente radioattivo ». Sempre secondo gli 
esperti una persona potrebbe morire se Io maneggiasse 
per oltre due ore. 

Il ministro della difesa canadese Bamey Danson. che 
ha assistito al recupero dei frammenti, ha dichiarato 
che il governo sovietico non ha fornito tu t te le infor
mazioni tecniche che il Canada gli ha chiesto in seguito 
alla disintegrazione del satellite. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'astronave au
tomatica sovietica Progress 
1 « si disintegrerà non ap
pena entrerà nelle fasce den
se della atmosfera terre
stre », i « rottami residui an
dranno a cadere 1"8 febbraio 
in una zona dell'Oceano Pa
cifico ». L'annuncio, dato 
dall'agenzia Tass. si riferi
sce alla conclusione della 
missione che il « camion del
lo spazio » — cosi è chia
mato nel gergo dei tecnici 
— ha compiuto rifornendo la 
stazione spaziale orbitante 
Saliut 6-Soyuz 27. 

Le fonti ufficiali sovieti
che precisano che tale so
luzione era stata prevista e 
che tutto si svolgerà regolar
mente: i rottami della nave 
(Io sgancio dalla base è av
venuto alle 8.53 — ora di 
Mosca — di ieri) si disinte
greranno e non vi sarà quin
di alcun pericolo. 

Nello spazio proseguirà re
golarmente il volo del treno 
Sovuz-Saliut dove si trova

no al lavoro, oramai dal di
cembre 1977. i cosmonauti 
Romanenko e Gretcko. E' 
appunto grazie all 'arrivo 
della Progress 1 — che il 
22 gennaio aveva effettua
to l'aggancio automatico 
guidato da terra — che la 
base orbitante è riuscita ad 
accumulare nuova energia 
(il « camion dello spazio » 
ha portato riserve di carbu
rante) e a correggere l'or
bita. Per i due cosmonauti 
sono arrivate nuove e sofi
sticate attrezzature, mate
riali fotografici, oggetti di 
riserva e — cosa molto im
portante — generi alimen
tari . 

In pratica, grazie al ca
mion si è potuto stabilire un 
contatto diretto terra-cosmo 
che ha facilitato notevolmen
te la missione che continua 
a svolgersi con grande suc
cesso. 

A Mosca si parla così di 
« ulteriori passi in avanti » 
e si prospetta anche la par
tenza di una nuova cosmo
nave del tipo Soyuz (in que

sto caso, la 28.ma della se
rie) che potrebbe portare 
altri cosmonauti come è av
venuto in precedenza. Il vo
lo attuale, comunque, sta 
già assumendo vere e pro
prie caratteristiche di re
cord: sono già 58 giorni che 
Romanenko e Gretcko si tro
vano nel cosmo e il prece
dente primato sovietico è di 
63 giorni. Quello americano 
di 84. 

In riferimento all'inciden
te del Cosmos 954 la agen
zia Tass — che ha già dif
fuso una ampia intervista 
con l'accademico Sedov — 
torna a respingere la cam
pagna montata in Occidente 
da « detcrminati ambienti in
tenzionati a creare allarme 
e diffondere notizie false su
gli obiettivi delle ricerche 
cosmiche ». L'agenzia riba
disce che non vi è stata al
cuna contaminazione nel
l'atmosfera a causa della 
esplosione del satellite ar
tificiale. 

c. b. 

«• Manifesto ». questa potreb
be essere rappresentata IÌA 
v MH governo su mi accordi 
politico programmatico che 
comprenda anche il PCI. con 
ministri democristiani, socia 
Usti, laici, presieduto da un 
non democristiano »: una cor
rezione di rotta, a quanto 
sembra, rispetto all'atteggia 
mento — per così dire — tra
dizionale di questo gruppo. 

Ambrosio 
la testa mozzata sui binari 
della linea ferroviaria Chias
so Lugano. Si pensò ad un 
suicidio, dal momento che 
Mario Tronconi aveva lascia
to un memoriale in cui con
fessava le proprie colpe nella 
vicenda dei 18 miliardi di li
re. Ma la polizia elvetica e-
saminò anche l'ipotesi di un 
regolamento di conti. La co
sa restò in sospeso. Rimane
va il buco di 18 miliardi co-
peito dall'assoluto silenzio 
del Banco di Roma, filiale di 
Lugano. 

Ma chi rimise veramente i 
18 miliardi'.' La filiale del 
Banco di Roma di Lugano è 
un'emanazione della banca i-
tahana per iniziativa auto
noma di due soci: l'Istituto 
di opere di religione (IOR) 
del Vaticano, che possiede il 
51*~c delle azioni della filiale 
e il Banco di Roma che pos
siede il restante 49%. 

Come mai i due proprietari 
della filiale svizzera preferi
rono tacere sull 'ammanco di 
18 miliardi di lire? Eppure 
Mario Tronconi aveva confes
sato pei" iscritto una appro
priazione indebita e a benefi
ciarne era stato Francesco 
Ambrosio che. da quel mo
mento all'incirca, cominciò a 
decollare nel mondo della fi
nanza. 

Perché il Banco di Roma e 
lo IOR preferirono il silenzio 
piuttosto che condurre un'o
pera di rivalsa nei confronti 
di Ambrosio? Forse perché 
non « potevano » denunciare 
l 'ammanco? A suo tempo i 
magistrati Viola e Pizzi, nel 
corso dell'inchiesta sull'« Al- ! 
batros ». erano giunti vicini a j 
scoprire questi fatti. Viola, i 
un anno e mezzo fa. si era j 
recato anche in Svizzera e 
proprio per conoscere i mo- ; 
vimenti del giudice si verificò 
un caso di corruzione e di 
violazione del segreto istrut- ! 
tono per il quale sono stati i 
condannati, nei giorni scorsi, > 
lo stesso Ambrosio e tre fun- | 
zionari della Procura della 

liardi di lire a favore di 
Ambrosio? Ciò accadeva al
l'insaputa di tutti? E" davve
ro pensabile che in una filia 
le estera si possa muovere 
una cifra cosi ragguardevole 
senza che nessuno se ne ac 
corga? Quello che insospet
tisce comunque è il silenzio 
successivo sia del Banco di 
Roma che dello IOR? Ci fu 
un ricatto? Un traffico incon
fessabile? 

Il giudice istruttore Pizzi e 
il sostituto Viola cercheranno 
di rispondere a queste do
mande nei prossimi giorni. 
Ambrosio, ovviamente, sarà 
sottoposto a interrogatori: 
non è detto che il miliardario 
non si decida a vuotare il 
sacco e a spiegare sia la 
formazione della sua fortuna 
sia il ruolo effettivamente 
svolto nella vicenda. La sua 
posizione appare notevolmen
te compromessa: sulla sua 
fortuna il mistero comincia a 
diradarsi. 

Il Banco di Roma, dopo lo 
scandalo del tabulato dei 500. 
dopo la stretta connessione 
con le manovre del bancarot 
tiere Sindona. è di nuovo al'a 
ribalta con un nuovo grave 
scandalo. 

Sindacato 
imprese e il governo deb
bano garantire la continui
tà di lavoro e di investimen
ti nelle già tanto ristrette 
zone industriali del Mezzo
giorno che sono sconvolte 
dalla crisi cìiimica e side
rurgica, anche con misure 
dirette clic comportino da 
subito pubbliche responsa
bilità nella gestione di im
prese come la SIR e la Li
quigas. 

E' su questa base, su una 
base di nuovo e più ampio 
potere contrattuale, die la 
prova della discussione e 
dell'azione in corso è vin-
ccnte in quanto punta a su
perare l'assistenza come di
fesa dei lavoratori, mira a 
sviluppare il lavoro pro
duttivo. e ancìic esplicita
mente a determinare, nel so
stegno dei diritti dei lavo
ratori e dell'occupazione e 
nello sviluppo della contrat
tazione, specifiche condizio
ni per uno sviluppo della 
produttività del lavoro. So
no le questioni sulle quali. 
come sulla violenza, è più 
netto lo scontro nelle as-

E' morta 
la compagna 

Armida Platone 
ROMA — E' morta all 'età 
di 81 ami: la compagna Ar
mida Gricco Platone, moglie 
di Felice Platone che fu con 
Gram.-ci all 'Ordine Nuovo e 
poi con Leonetti all'» Unità » 
clandestina -sino al 1027. e so 
rolla di R u l l e r ò Lìnceo, uno 
dei fondatori del PCI e per 
lungo tempo dirìgente presti
gioso del Part i to . 

La compagna Armida, il cui 
ricordo è legato soprat tu t to 
al periodo della lotta clande
st ina del PCI. quando .segui 
Felice Platone nell 'attività 
del primo Centro clandesti
no del Part i to a Genova, la
scia due figli: Rossana e Di
no Platone, ai quali i com
pagni Luigi Longo e Enrico 
Berlinguer hanno inviato il 
.seguente telegramma: « Pro
fondamente addolorati per la 
scomparsa della compagna 
Armida Gr.eco Platone, espri
miamo !a nostra solidale par
tecipazione al lutto che vi 
co'.pi.sce ». 

Giunga ai compagni Ros
sana e Dino Platone il cor
doglio fraterno della redazio
ne dell'Unita. 

Oggi a Roma 

ii processo 

al sergente 

Augusto Mauri 
ROMA — Si apre s tamani a 
Roma, davanti al Tribunale 
militare territoriale, il pro
cesso a cane.) de! .sergente 
inaugioie dell 'Aeronautica 
Augusto Mauri. La denu.icia 
e iì rinvio a giudizio del sot
tufficiale. trovano origine in 
un episodio accaduto pie.sso 
lae iopoi ln di Ci.impino II 
14 febbraio del IH?.". Il Mauri 
.si limitò m lealtà a ìepli
ca re a delle affermazioni of
fensive. a lui rivolte da al
cuni attivisti del MSI. Per 
questo semplice fatto è ae 
cusato di « manifestazione e 
grida sediziose aggravate ». 

Alla vigilia del processo il 
«Movimento dei sottufficiali 
democratici » ha preso posi
zione con un comunicato, 
nel quale si ribadisce la soli
darietà dei colleglli al ser
gente maiiuiore Mauri, «che 
rischia l 'al lontanamento dal
le Forze a rmate , dopo 12 an
ni di servizio continuat ivo». 

: Altre arance 

! al mercurio 

in Olanda 

in Belgio 

! e a Londra 
, L'AJA — Le autor i tà olan-
t desi segnalano la scoperta 
l di a l t ie arance contaminate 
I con mercurio, aggiungendo 
! clic alcune di esse sonò stn-
J te m a n g a t e da due ragazzi 
I di Rotterdam. 
I I due radazzi. entrambi in 
j età .scolare, si sono recati in 
j ospedale avvertendo males 

_.„ „ „, „ . . .„ semblce con posizioni iso- ! -1,cre- n i a - s o n o -^lati riman-
repubblica. fra cui il segreta- l late attraverso le quali si ' l l a t l a c a s a t , 0 P ° c n e l , n e - s a ' 
rio di Viola che è stato as- j esprime marginalmente fra \ " ^ a . * ' ^òcno/ ì i* " d

a v c V a n ' 
sunto, immediatamente dopo | j lavoratori l'ideologia del- , n o ' n e U o r o stomaco: iTmer-
1 arresto per la violazione del | l estremismo. Una ideologia ; curio, secondo i medici, .sa 
segreto istruttorio, nella sede 
di Napoli del Banco di Ro 
ma. 

Le notizie che da costui 
venivano inoltrate ad Ambro- ; 
•--io a chi stavano a cuore? j 
Qual era il vero interesse di i 

nella quale la violenza si 
associa logicamente a una ] 
visione negativa del lavoro, j 
che in questo senso viene [ 
totalmente dall'esterno del i 
movimento operaio, la cui > 
forza, al contrario, è stata \ 
sempre quella di cspriincrc . 

ra espulso dall 'organismo per 
vie naturali , senza ulterior
mente danneggiare la salu
te dei due. 

Il ministero della sani tà 
segnala intanto che una doz
zina di arance contaminate 
e stata consegnata alle auto 
rita da massaie a Gronin 
gen. nell 'Olanda settentr .ona-
le. a Soe.->\ nel centro e nel 

Le polemiche suscitate da una sortita della Th atcher sul problema dell'immigrazione 

I conservatori inglesi sono razzisti? 
L'avversaria di Callaghan ha impugnato la controversa questione, finora agitata solo dall'estrema destra - Unanimi critiche della 
stampa e dissociazione di numerosi esponenti del suo stesso part ito - Un confuso panorama di violenze, distorsioni e speculazioni 

ciu voleva conoscere in anti 
cipo le mosse di Viola e di j contro lo sfruttamento la 
Pizzi? Perché tanta curiosità i cn"sn ,{el lavoro produtti 
attorro ai movimenti di due ! ' " • del lavoratore che prò- ! * u d ; nei pressi ,di Rollerc arn: 
ma - s t r a t i che si interessava- I duce la ricchezza sociale. '. "SIZ™*.?™^ * ^ 
no di un vicedirettore della I)l ? ' « MI altro importar j s o n o ^ [rova{v a n c h o * m 

filia'e di Lugano del Banco | 1c -^gno della portata poh- . B f . j , I 0 . a Uf;zu r r i „ n a , n 

di Roma che si era tolto la i tlca e anche ideale della ' un supermarket di l a n d r a 
vita? , 

Ambrosio, che in un primo ^ ^ — ^ _ _ _ _ _ _ — — m — — ^ » M i 
tempo era apparso come de j u 6 fobb.aio e morta 

ARMIDA GRIEC0 
vedova PLATONE 

ne danno l 'annuncio i figli 
Rossana e Dino e i nipoti i 
Mara e Cino. ' j 

Poma. 7 febbraio 1078 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA' — Il problema raz
ziale torna ad essere agitato 
in Gran Bretagna m un contu
so panorama di violenze, di
storsioni, speculazione. Come 
è noto, i gruppi dì estrema 
destra raccolti attorno alia 
sigla del Fronte nazionale da 
tempi agiscono in funzione 
di rottura portando la provo
cazione nelle zone urbane più 
povere, spìngendo l'opera di 
divisione nelle scuole, allar
gando il raggio della propa-
pinda e del proselitismo. Sei 
mesi scorsi snr.o andati ripe
tendoti gli episodi di tcppi 
ano. il tentativo di attivare 
pregiudizi e pawe presso la 
jhipo'.azionc bianca, la volon
tà precisa di far precipitare 
lo scontro. 

•\ queMo si aggiunge ora 
la decisione dei conserva', tri 
di scendere anche es^i sul 
terreno della polemica più 
scottante L'intervento ha sol
levalo molta perp'essità. Die 
ci giorni or sono la leader 
conservatrice, signora Tnat-
K)icr. ha impugnato il centro 
Cirsi argomento della immi
grazione con la palese inten
sione di rinfocolare una vec
chia diatriba sul numero dei 

permessi di lavoro rilasciati 
ogni anno ai cittadini del 
Commonwealth sui lotale della 
comunità immigrata residen
te in Inghilterra, e sul lasso 
di crescita presunto. In altre 
parole, la Thatcher ha rilan
ciato l'immagine, tutl'altro 
die vera, di un influsso dal
l'esterno e di uno sviluppo 
demografico tali da giustifi
care i timori del cittadino 
inglese. Le cifre non corri
spondono ai fatti. 

L'idea che l'Inghilterra 
bianca corra il pericolo di 
essere * invasa » e « sopraf
fatta » dal moltiplicarsi dei 
contingenti dell'immigrazio
ne è ripetutamente servita, 
nell'ultimo decennio, a chiun
que abbia coluto sfruttare, 
per un proprio calcolo poe
tico, la presenza accessoria 
e marginale di un milione e 
mezzo di abitanti neri e di 
colore i quali, dal punto di 
vista economico, sono ben al
trimenti utili alla mobilità e 
produttività del sistema. La 
Thatcher è tornata a dar cre
dito verbale a voci del tutto 
infondate come la nascila di 
un bambino nero su sei men
tre qualunque statistica dice 
che la cifra effettiva è al 
massimo un neonato su 14. 

', Isi questione razziale, per 
! chi ha interesse ad e.-accr-
! barla. viene sempre discussa 
i col massimo di allusioni in-
; dirette e di richiami alle rea-
• zioni emotive della e magg<*>-
\ ranza silenziosa » e col mini-
j TTIO riferimento ai fatti con

creti. S'egli anni passati era 
I l'ultra conservatore Enoch 
j Poicell, successivamente di-
| staccatosi dal suo stesso par-
j tito. che di volta in vo'ta 
i lanciava il grido di aVar^ie. 
! riapriva gli attriti, inj.-ed'ra 

il consolidarsi di un clima 
J coesistenztale. Adesco questo 
' ruolo ambiguo e lo^irante. 
i a cui aveva dato v>re un 
I grande isolato dcl'a pVifcn 
I inglese, sembra essere stato 

assunto per intero dalla lea 
dership conservatrice. 

Il voltafaccia è clamorosi. 
tanto più che ha dato luogo 
ad una serie di divergenze e 
tentativi di diVerenz'azione 
da parte di alcuni fra ali 
stessi collaboratori della 
Thatcher come William W'hi 
telate che è appunto il por
tavoce ufficiale del partito m 
materia di immigrazione e 
di ordine pubblico. L'uscita 
della Thatcher è stata ampia
mente condannata da quasi 
tutta la stampa. 1 giornali 

più influenti hanno precisato 
gli errori sostanziali alla ba
se del discorso del leader 
conservatore. L'anno scorso 
il numero dei nuovi arrivali 
si e m effetti abbassato di 
crea diecimila unità e que
st'anno è destinato probabil
mente ad una ulteriore con
trazione. Sonostanle questo. 
la Thatcher ha fatto proprio 
lo scottante argomento giusti
ficandosi con l'ipocrito rife
rimento alla « difesa degli in
teressi della popolazione bian
ca ». Le critiche che si è 
cosi tirata addosso vengono 
da ogni settore democratico. 
dagli esponenti più ragione 
voli della vita pubblica che 
le ricordano ora come il pri
mo dovere del po'itico sia 
quello di appianare, contri 
bw.rc a risolvere i problemi 
più oblici e non cercare di 
esasperarli deliberatamente. 

Il segretario degli studenti 
conservatori — alla vigilia 
del congresso dell'organizza
zione — ha sentito la neces
sità di prendere le distanze 
dal leader. Il capo dei libe
rali inglesi. David Steel, indi
cava ieri sul « Times » l'ac-
cresciuta differenza con i nuo
vi orientamenti dei Torics. 
I liberali rappresentano al 

momento l'ago della bilancia 
della politica inglese. Alleali 
oggi dei laburisti, potrebbero 
contribuire, domani, alla for
mazione di una nuova mag
gioranza coi conservatori se 
questi uscissero con successo 
dalle prossime elezioni. Ma 
le dichiarazioni di sapore raz
zista della Thatcher fanno al
lontanare questa possibilità. 
Perchè dunque una svolta co
sì avventurosa che contrad
dice una linea più equilibrata 
portata avanti dal partito con
servatore nel corso degli anni 
pur in mezzo a tante reticen
ze e ambiguità? Probabil
mente i collaboratori più 
stretti della Thatcher si sono 
convinti che quella razziale 
possa costituire una carta 
vincente nel clima pre eletto
rale che sta gradualmente 
prevalendo in Inghilterra 
(consultazione generale in au
tunno?). IJÌ ritengono infatti 
uno strumento valido per ri
svegliare l'interesse delle cor
renti moderate dell'opinione 
pubblica, un'arma qualunque 
pur di uscire dall'immobili
smo a cui li ha costretti la 
politica del governo laburista. 

Ma, visto l'uragano di pro
teste. c'è chi aggiunge che 
la Thatcher è stata mal con

sigliata. IJO controversia ha 
permesso infatti al partito la
burista un rilancio della prò 
pria piattaforma per i diritti 
democratici, la giustizia so 
ciale e la tolleranza interraz
ziale. Ila messi anche m luce 
le prolonde divisioni all'inter
no del partito conservatore. 
La demagogia sul fronte raz
ziale. fra l'altro, copre a ma
lapena il vinto effettivo di 
idee che affligge l'opposizio 
ne. l'incapacità di rappresen
tare una vera e propria al
ternativa in questo momento. 
Sono noti i dissapori che da 
tempo percorrono il grupoo 
dirigente diviso fra sosteni
tori della scuola monetarista 
(rigida disciplina di bilancio 
e assalto alle conquiste so
ciali) e le correnti più fles
sibili. fra chi vuole portare 
a fondo l'attacco antìsindaca-
le e chi. anche se tra molte 
esitazioni, ricerca la ria del 
dialogo con le organizzazioni 
dei lavoratori. In queste cir
costanze l'attuale tendenza 
conservatrice apre il fianco 
a molti dubbi sulla reale te
nuta del partito davanti ad 
un prossimo confronto eletto
rale nell'autunno. 

Antonio Bronda 

stinatario esclusivo della fu^a | Roma la compagna 
di notizie, aveva in realtà a- j 
j»:to per conto di qualcun'al- J 
tro? Ch: slava d'etro al mi- | 
liardario? i 

Xei giorni "=cor>i. l'attività 
dei magistrati è stata freneti
ca. 

Una volta trovati riscontri 
precisi e acquisite tc«timo 
nan7e :noppu2nab.Ii sulla vi 
tenda d •! 18 m'. .ardi, i ma 
e strati liar.no convocato im 
mediatann-ntc Giovanni Gin 
di. amm ni-traloie delegato 
de! Banco di Roma — rein
tegralo dopo !a vicenda della 
5pari7.onc de! tabulato de: 
500 della Finabank — e Fran
co Mennini. a n r n . n i t r a t o r e 
por conto dello IOR. In car
cere. i magistrati hanno in 
terrogato anche Mario Baro 
ne. l'altro amm n;*trgtore del j 
Banco di R( ma accusato del
ia sparizione del tabulalo dei 

' E" morta dopo una doloro ! 
j ^a malatt ia !a nostra cara i 

e giovane compagna 

li r.vuaio d. 

LAURA FERRETTI 
in CESARI 

è più che m?i vivo e doloroso 
nel cuore d: quant i In conob
bero e l 'amarono. 

Nel secondo annivcrsurio 
I de::.t sua scomparsa, i senl-
I *o-.. :I n i . i r ro e la fieli» 

Vanina. in suo nome, sotto-
~cr.vn.io un abbonamento an
nuale alìV Un.tà -> a favore 

| d, *in.n s<n:o]a. 
R'">Io2na 7 feb!>raio 1973 

ROSA ARAVENA 
d: venti anni, fieiia del coni 
pajrno Pedro Aravena, dir: 
creme della Centrale un ca 
dei lavoratori del Cile I C U T I 
cne a-sieme a lui e a'.Ia sua 
famiglia viveva !'cs:!io poh 
tico a Milano. I compagni 

A dJv ar.n. d^Ii i s>.o:r.»ar-

LAURA FERRETTI 
la r. corda no con molto affet
to P.era e Romano Mon 
t:on:. 
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Menghistù al fronte guiderebbe personalmente le operazioni 

Annunciata da Addis Abeba 
la controffensiva nell'Ogaden 

Continuano i combattimenti 

La Cambogia tace 
sulle prospettive 
di pace di Hanoi 

Dopo l'austerità imposta dai « quattro » 

Grandi feste a Pechino 
per il Capodanno lunare 

Unità della VI flotta americana incroci ano nel Mar Rosso-Giunta a Gibuti una i II « Nhan Dan » esorta Phnom Penh a trat- | La vacanza più lunga - Riabilitato un famoso dram-
portaerei francese - Rinnovata polemica del presidente somalo con gli USA tare — Gli scontri intorno ad An Giang | maturgo e ripresi gli spettacoli all'Opera della capitale 

MANAGUA — Un gruppo di donne del sobborgo di Altamira 
In corteo contro Somoza. Un momento dopo che la foto era 
stata scattata — sta scritto nella didascalia dell'AP — il grup
po è stato attaccato da agenti della Guardia nazionale con 
I manganelli 

Un nuovo colpo al dittatore Somoza 

Massiccia astensione 
nel voto in Nicaragua 

MANAGUA. — Le elezioni 
clic Anastasio Somoza ha vo 
luto malgrado i 14 morti de
gli ultimi cinque giorni. le 
azioni di guerriglia e lo sc ;o-
pero generale, entrato ne'la 
terza settimana, si sono tra
sformate in un'altra protest.i 
po|X)lare contro la dit tatura. 

In tutto il Nicaragua gii 
elettori danno boicottato la 
consultazione amministrati va 
e molti seggi sono apparsi 
deserti, ma non vi sono stati 
incidenti gravi. Lo slogan de
gli avversari del dittatore era 
stato « nessuno voti » e sulla 
base delle indicizioni che si 
hanno sinora, l'appello è s;a-
to raccolto da gran parte del 
paese. 

Gli oppositori avevano det
to che l'affluenza alle urne 
più che il risultato avrebbe 
fornito una precisa indicazio 
ne dell'appoggio di cui la .a-
miglia Somoza gode ancora 
nel paese dopo circa un mese 
di protesta popolare a segui
to dell'assassinio del dirigen
te dell'opposizione e giorna
lista Pedro Joaquin Cha-
morro. 

Non si hanno ancora delie 
cifre complessive, ma alcuni 
campioni presi qua e là ap
paiono abbastanza indicativi. 

A Leon, una città di 100 
mila abitanti, il presidente di 

un seggio nel centro cittadi
no ha detto che a metà mat
tina dei 210 iscritti si era
no recati a votare solo 33. 
ma uno scrutatore lo ha 
smentito affermando che ai 
realtà erano stati solo due. 
A Masaya. una località di 
sud ovest, alcuni seggi sono 
rimasti chiusi per qualche ora 
dopo un tentativo di dimo
stranti di saccheggiarli. La 
guardia nazionale ha spara
to per disperderli e un ra
gazzo è stato colpito ad un 
piede. « La bassa affluenza 
alle urne è un'altra vittoria 
del popolo del Nicaragua » 
— ha detto il deputato d'op
posizione Auxilia Sanche/, do
po che si è conosciuta la si
tuazione a Granada. gross i 
centro a sud ovest della ca
pitale. Il partito conservato
re d: Auxilia Sanchez è l'uni
co partito d'opposizione am
messo nel Nicaragua (2 mi
lioni e mezzo di abi tami) . 
Dei suoi 132 candidati. 52 
hanno ritirato la candidatura 
per protestare contro Somoza. 

Gli elettori erano stati chia
mati alle urne per l'elezio
ne di varie cariche ammini
strative — dal sindaco, agli as
sessori. ai consiglieri coma 
nali — in tutto il paese tranne 
Managua la cui amminis tn-
zione è nelle mani del go
verno federale. 

Rodrigo Carazo ha vinto 
le elezioni in Costa Rica 

SAN JOSE" — Rodrigo Ca
razo. 51 anni , leader della 
formazione UNITA', che rag
gruppa qua t t ro part i t i di op
posizione icon una posizione 
politica leggermente più a 
des t ra r ispetto al par t i to di 
governo), sarà il nuovo Presi
den te del Costa Rica. 

Carazo ha infatti o t tenuto 
11 52 per cento dei voti nelle 
elezioni svoltesi, domenica 
•corsa, nella più assoluta 
tranquil l i tà . La vittoria di 

Carazo seima l 'allontanamen
to dal potere, dopo ot to anni , 
del part i to di liberazione na
zionale (PNL), di orienta
mento socialdemocratico, che 
si era affermato nel 1970 con 
José Figures e nel 1974 con 
l 'at tuale presidente Daniel 
Oduber. 

Carazo h a avuto il soprav
vento sul leader del Par t i to 
di liberazione nazionale. Al
berto Monges. 

Lo federazione 
CGIL-CISL-WL 

chiede la 
liberazione 

di Habib Ashur 
ROMA — « La più ferma e 
Indignata protesta dei lavo
ratori i taliani per l 'estender
si della repressione contro 
l 'Unione generale dèi lavora
tori tunisini (UGTT) » è e-
sprcssa. in una dichiarazione. 
dai segretari generali della 
federazione CGIL CISL UIL 
Lama. Macario e Benvenuto. 

Dopo avere richiesto al go
verno tunisino il rilascio di 
Habib Ashur, che è anche vi
ce presidente della confede
razione Internazionale dei 
sindacati liberi (ICFTU>. e 
dei dirigenti e mili tanti sin
dacali arrestat i . Lama, Ma
cario e Benvenuto esprimo
no « la solidarietà del movi
mento sindacale i taliano con 
le vit t ime della repress'.Oiie 
e con la lotta dei lavoratori 
tunisini » e sottolineano che 
la federazione CGIL CISL 
UIL .< non porrebbe ncono 
Boere un'eventuale direzione 
der. 'UGTT non democratica
mente elet ta e rrutto di ma 
nipolazioni di vertice ». 

Il sindacalista 
Juan Lechin 
è tornato 

nei giorni scorsi 
in Bolivia 

LA PAZ — J u a n Lechin 
Oquendo. il più noto de: sin
dacalisti boliviani e f.gura 
di primo piano della politi
ca di questo paese, è ritor
nato l 'altro ieri :n pa t r ia do
po qua t t ro anni e mezzo di 
esilio. Nelle scorse sett ima
ne la pressione popolare ave
va imposto al presidente Ban-
zer la concessione di una 
amnist ia generale politica. 

Già vice presidente della 
repubblica t ra gli ann i c o -
quan ta e sessanta quando era 
al potere il movimento na
zionalista rivoluzionario di 
Victor Paz Estensòoro, Lech:n 
è ora alla testa di una pro
p r i formazione politica. 

Lechm intende riunirsi 
entro breve tempo con espo
nenti sindacali del paese per 
stabilire una linea di con
dotta in previsione delle ele
zioni che si t e r ranno in Bo
livia nel luglio prossimo. 

ADDIS ABEBA - Il segreta
rio generale del Derg etiopi
co, capitano Fikre Selassié 
Vogderes. ha annunciato uffi
cialmente l'inizio dell'offensi
va etiopica nell'Ogaden. Se-
tondo l'agenzia jugoslava Ta-
njug le operazioni sarebbe
ro controllate dallo stes
alo presidente Menghistù Hai-
lé M a r i a m che si tro
verebbe al fronte nella zo
na di Harrar . La controf
fensiva etiopica, sempre se
condo il segretario del Derg. 
muoverebbe su due direttrici, 
\er.iO est e verso sud. 

Nei giorni scorsi la notizia 
dell'attacco era stata data da 
tonti governative somale le 

quali a \ e \ a u o espresso il ti
more di una invasione della 
Somalia settentrionale e ave
vano fatto sapere che il pre
cidente Mohammed Siad 
Barre si è recato nella citta 

di frontiera di Hargeisa. 
Notizie sugli aspri combat

timenti in corso vengono in
tanto diffuse dal giornale 
degli insorti somali. Danab. 
11 giornale scrive che gli 
attacchi etiopici intorno alla 
città industriale di Dire Daua 
e a quella fortificata di Har
rar sono stati « affrontati con 
valore dalle nostre forze ed 
una battaglia su vasta scala 
è ancora in corso ». 

Intanto a Washington fun
zionari del Dipartimento di 
Stato hanno confermato noti
zie di fonti giornalistiche se
condo cui un cacciatorpedi
niere della VI flotta ameri
cana è stato inviato da Napo
li nel Mar Rosso per affian
care t re unità statunitensi 
che già si trovavano nella re
gione. Secondo le stesse fonti 
si troverebbero nella zona 
anche una ventina di unità 
navali sovietiche mentre la 
Francia ha inviato a Gibuti 
una portaerei per. questa è 
la versione ufficiale, evacuare 
i 4000 militari francesi in ca
so di estensione del conflitto. 

Sul piano politico si regi
strano nuove dichiarazioni 
polemiche del presidente so
malo Siad Barre all'indirizzo 
degli Stati Uniti. Secondo il 
presidente somalo intervista
to da Newsweek infatti « i 
dirigenti sovietici hanno con
vinto l'amministrazione Car
ter a non reagire al più 
grande ponte aereo della sto
ria » ed ha aggiunto che « gli 
amici e alleati degli Stati U-
niti si pongono sempre più 
interrogativi sulla credibilità 
americana ». 

Non si conoscono reazioni 
americane a queste dichiara
zioni mentre si ha notizia di 
iniziative americane verso 
l'Etiopia. Il Dipartimento di 
Stato infatti è intervenuto ie
ri con le dichiarazioni relati
ve a forniture militari già 
concordate con Addis Abeba 
e mai consegnate. Si t rat ta di 
camion, pezzi di ricambio 
militari e di t r e navi per di
versi milioni di dollari. Se
condo la dichiarazione del 
Dipartimento di Stato le li
cenze di esportazione relative 
a queste merci restano valide 
in quanto rilasciate prima 
dell 'embargo imposto sulle 
forniture militari all 'Etiopia. 
La questione, secondo la di
chiarazione. verrà riesamina
ta dal governo pur sussisten
do preoccupazioni circa le 
reazioni che tali consegne 
potrebbero provocare nei 
confronti dell'amministrazio
ne Carter . D'altra par te . 
conclude. Carter teme anche 
che non onorando gli impe
gni il presidente Menghistù 
possa reagire con una com
pleta rottura delle relazioni. 

Nella capitale etiopica è in
tanto giunta una missione 
dell'Organizzazione per l'Uni
tà Africana (OUA) diretta dal 
ministro degli Esteri della 
Nigeria. Joseph Garba, per 
quella che viene definita una 
mediazione. Il ministro degli 
Esteri nigeriano in effetti 
presiede la commissione del-
l'OUA incaricata di comporre 
il conflitto tra Etiopia e So
malia. 

Joseph Garba ha avuto an
che un incontro con il presi
dente Menghistù col quale 
a \ rebbe passato in rassegna 
tutte le iniziative espletate 
fino ad oggi dall'OUA per ar
rivare ad una soluzione nego
ziata del conflitto dell'Oaa-
den. Nel corso dei colloqui 
Menghistù. informa la radio 
etiopica, ha detto che non vi 
potrà essere pace nella re
gione sino a che non saranno 
ritirate dal territorio etiopico 
tutte le « forze d'invasione 
del regime di Mogadiscio ». 
Menghistù ha anche detto 
che il suo governo è disposto 
a sostenere tutte le iniziative 
dell'OUA per riportare la pa
ce nella regione. 

« totalmente prive di ogni ve
rità e miranti alla copertura 
dell'intervento straniero aper
to nel Corno d'Africa con 
l'accordo etiopico. Tutto il 
mondo sa bene — conclude 
la nota egiziana —- che l'Egit
to lavora per la pace tramite 
negoziati, che ripudia la 
guerra e che crede fervida
mente che la soluzione del 
conflitto fra l'Etiopia e la 
Somalia dovrebbe essere rag
giunta in modo pacifico e 
attraverso negoziati ». 

* * * 
GIBUTI — Un nuovo gover
no è stato costituito a Gibuti 
sotto la presidenza di Abdal-
lah Mohammed Kamil. già 
ministro degli Esteri nel pre
cedente gabinetto 

Il nuovo presidente cumula 
ì anche il ministero della Dife

sa e quello degli Esteri e sa
rà affiancato da 14 ministri: 
sei afar, sei issa, un arabo ed 
un somalo. 

BANGKOK — Le truppe cam
bogiane « continueranno la 
lotta contro il Vietnam ». ha 
detto ieri radio Phnom Penti. 
e dalle parole dell'emittente 
si deve dedurre che fino a 
questo momento la Cambo
gia respinge la proposta viet
namita di tregua d'armi e 
di negoziati di pace. 

Il vice-ministro degli Esteri 
vietnamita Nguyen Co Thach 
ha ricevuto domenica matti
na i giornalisti, e nella con 
feren/a stampa ha illustrato 
il piano di pace del governo 
di Hanoi. Egli ha affermato 
che « evidentemente la Cam
bogia sta cercando delibera
tamente di aumentare la ten
sione al confine ». 

Ieri mattina l'organo uf 
ficiale vietnamita, il « Nhan 
Dan », esortava ì cambogiani 
ad esaminare attentamente le 
nuove proposte del governo 
vietnamita le quali compren
dono l'immediata cessazione 

del fuoco, il ritiro per cinque 
chilometri dal confine delle 
truppe contendenti e una « ga
ranzia e supervisione interna
zionale » dell 'accordo. « Nhan 
Dan ». aggiunge: « E' deplo
revole che le autorità della 
Kampuchea rimangano osti
natamente contrarie ai nego 
ziati e nel contempo gonfino 
le questioni di frontiera, fo
mentando deliberatamente 
l'odio nazionale contro il Viet
nam e causando ripetuti scon
tri armati ». 

La radio <r Voce del Viet
nam » ha diffuso in varie lin
gue straniere le proposte fat
te domenica mattina dal go
verno di Hanoi a quello di 
Phnom Penh. 

Radio Hanoi, ha annuncia
to che le truppe vietnamite 
hanno messo in fuga quattro 
battaglioni dell'esercito cam
bogiano. nel corso degli ulti
mi due giorni. 

La Spagna del nord 
senza TV per 
un attentato 

MADRID — L'esplosione di 
due potenti ordigni ha gra
vemente danneggiato ieri 
un ripetitore della radio 
televisione spagnola a Villa-
j imena, nella Castiglia. I la
vori di r iparazione dureran
no almeno una decina di 
giorni, periodo duran te il 
quale tut ta la Spagna setten
trionale non potrà ricevere 
ne ì programmi televisivi né 
quelli radiofonici in modula
zione di frequenza. L'at tenta
to è s ta to rivendicato ieri 
sera dalla « branca mili tare » 
dell'ETA. 

Tokyo: violenti scontri 
tra polizia e dimostranti 

all'aeroporto « Narita » 
TOKIO — Il controverso aero 
porto «Narita». realizzato ad 
una sessantina di chilome
tri da Tokyo, è s ta to ieri 
teat ro di altri violenti scon-

, tri fra polizia e dimostrant i 
I contrar i al l 'apertura della 
| nuova aerostazione. Soio a 
j sera, dopo una giornata di 

tafferugli, i d imostrant i si 
sono arresi alle forze sover-
chianti degli agenti, che so
no riusciti a snidarli da una 
torre metallica che avevano 
eret to all 'estremità di una 
pista. 

Facendo ricorso ai gas la

crimogeni. all 'impiego di una 
gru ed agli idranti , 800 a-
genti h a n n o preso d'assalto 
la s t ru t tura , alta una venti
na di metri , incuranti delle 
bombe molotov e dei sassi 

L 'apertura dell 'aeroporto, 
che aveva già subito diversi 
rinvìi — doveva avvenire 
set te ann i fa. ma ogni volta 
gli agricoltori della zona, gli 
ecologi e le sinistre si era
no opposti — è prevista per 
il mese prossimo. Finora, 
l 'aeroporto ha causato cin
que mort i : qua t t ro agenti 
ed un civile. 

PECHINO - A partire da 
oggi i cinesi si prenderanno 
le vacanze più lunghe dell'an
no — quattro giorni di fila 
(ma in com|>enso hanno lavo 
rato domenica) — per festeg
giare il Capodanno lunare, 
che. da quando è stato uffi
cialmente adottato il calenda
rio occidentale, va sotto il no
me di <* Festa di primavera ». 
Secondo il calendario lunare. 
la primavera è cominciata 
quest'anno il giorno 4. e oggi 
è Capodanno. A Pechino è 
caduta la prima neve. 

Conclusa questa pausa festi 
va. è attesa, da un giorno all' 
altro, la riunione della quinta 
Assemblea nazionale del pò 
popolo, preannunciata. appun
to. per « la primavera >• 

Dopo l'austerità imposta dai 
« quattro di Shangai v, che 
chiedevano la ^molu / ionan / 
za/ione» della festa di pri 
ma vera •*. quest'anno l'atmo 
sfera assomiglia un ixico a 
quella del capodanno euro
peo. Per coloro che vanno 
a visitare le famiglie (le va
canze sono più lunghe per 
chi abbia la famiglia lonta
na) sono stati aggiunti tre
cento treni al giorno 

Nella sola Pechino sono pre
annunciati cinquanta spetta
coli teatrali, e nuovi films. I 
negozi, da tre giorni aperti 
fino a tarda sera, rigurgitano 

, di polli, anatre, pesce, frutta 
; e verdura fresca. I giornali 

fanno notare che il 00 per 
cento degli operai que>t'anno 
hanno ricevuto aumenti sala
riali. per cui il tradizionale 
pranzo, stasera, sarà più ric
co che in passato. Nelle cam
pagne sono di nuovo autoriz
zate le pantomime tradizio
nali. A Pechino si fa la ressa 
davanti ai negozi di morta

retti e la televisione da molti 
giorni istruisce i ragazzi sul 
modo di usarli senza farsi 
male. 

Ai giovani tuttavia, per ini
ziativa del ministero dell'edu
cazione. è stato chiesto di 
compiere * una buona azio
ne » al giorno durante le va
canze, e * gare di emulazio
ne » sono state organizzate 
nei negozi 

Disgelo anche nel campo 
culturale. L'agenzia « Nuova 
Cina * ha dato notizia della 
riabilitazione del più grande 
drammaturgo cinese vivente. 
il Menne Tsao Vu. e di una 
delle maggiori attrici cinema-
toma fiche. Cliang Jui fan. I 
due. tornati in attività dopo 
dicci anni di forzata assenza 
dal mondo dello spettacolo, 
erano stati tra le vittime del
le epurazioni politiche dirette 
da Ciang Cing. vedo\a di 
Mao. e dagli altri della « ban
da dei quattro -». 

Tsao, secondo la * Nuova 
Cina v. ha ripreso a lavorare 
al dramma storico « Wang 
Chao Cium » basato sulla figu 
ra di un imperatore della di
nastia Ilan. 

Chang. ora COenne. sta la
vorando al suo quattordicesi
mo film. « Il fiume torren 
ziale ». 

Un altro segno dei tempi 
nuovi che la Cina sta vivendo 
è il ritorno degli spettacoli 
tradizionali dell'Opera di Pe
chino. Tra le opere riesumate 
limirano classici come « Scim 
mia > e « Margine d'acqua ». 
Nel pieno della rivoluzione 
culturale. Ciang Cing aveva 
dichiarato l'ostracismo all'O 
pera di Pechino rimpiazzando 
i vecchi temi di amore, guer
ra e intrigo con spettacoli di 
e opera proletaria ». 

Dirottato aere' 

cecoslovacco 
FRANCOFORTE - Con la 
minaccia di una bomba na 
.scosta in valigia, un uomo. 
l'ingegnere meccanico Lnrìi-
slav Molnar. di 24 nniv. 
ha dirot ta to ieri un aereo di 
linea cecoslovacco In volo da 
Berlino a Praga, e all 'arri 
vo a Francoforte ha chiesto 
asilo politico nella Germania 
occidentale, insieme a una 
coppia di coniugi della RDT 

L'aereo, un Tupnlev 134, è 
a t t e r ra to alle 12.51. con 42 
passeggeri. 

Si è appreso che il dlrot 
ta tore è nu.scito a far eie 
dere ai piloti del Tupn 
lev di avere una bomlv» 
nella valigetta. men t re Invece 
era completamente disarmato 

Manovre navali 

a tre (USA, 

Italia e Spagna; 

nel Mediterraneo 
LA MADDALENA — Da o>.\ 
gì e lino a giovedì mat t ina 
sosteranno nella rada della 
Maddalena uni tà navali de I 
le marine m:htar i italiana 
spagnola e s ta tuni tense. Le 
navi — che sono diciotto -
par tecipano a esercitaziop.. 
nel Mediterraneo al coma.n 
do dell 'ammiraglio di divi 
sione Antonio Vittorio Col 
tini, che alza l'insegna su; 
l 'incrociatore lancia miss'l 
« Vittorio Veneto ». 

ROMA — L'ambasciata egi
ziana a Roma ha ieri smenti
to una dichiarazione dell'am
basciata etiopica secondo cui 
l'Egitto avrebbe inviato cin
quemila soldati in Somalia 
mentre mille militari irakeni 
sarebbero già giunti in Egitto 
per raggiungere il territorio 
etiopico. I-a nota egiziana di 

j risposta, che dichiara di at-
I tenersi ad istruzioni precise 
j ed ufficiali del Cairo, defini-
i sce le affermazioni etiopiche 
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Con rincontro delle segreterie comunali 

Avviato il dialogo 
tra i partiti 

sulla proposta del Pri 
Sono intervenuti rappresentanti del Pei, Psi, De, Pri, 
Pli - Proposti 3 argomenti di dibattito - Nuove riunioni 

I rappresentant i delle segreterie comunali dei parti t i 
democratici sono r imast i chiusi per circa qua t t ro ore 
nella saletta delle riunioni della sede del PRI, in viale 
Lavagnini. Hanno da to vita ad un dibatt i to serrato e 
costrutt ivo sulla possibilità di individuare i punti pro
grammatici essenziali su cui costruire un accordo di fine 
legislatura per Palazzo Vecchio. Hanno deciso infine di 
reincontrarsi , dopo che i rispettivi parti t i avranno dato 
una risposta definitiva ai vari problemi posti sul tappeto. 

All 'attesa riunione di ieri pomeriggio erano presenti 
i rappresentant i del PCI. PSI. DC, PRI, PLI. Assenti 
i Socialdemocratici, che avevano posto la pregiudiziale 
di una riunione preventiva tra i part i t i laici e i rappre
sentant i del PDUP. Al termine dell 'incontro è stato dif
fuso un comunicato in cui si afferma che « i parti t i 
presenti hanno innanzi tut to confermato la volontà che 
anche il PSDI e il PDUP siano presenti a queste riu
nioni ». 

II PRI ha proposto che i temi del confronto si arti
colino in t re punt i : 1) corretto funzionamento delle isti
tuzioni; 2) ordine pubblico; 3) problemi di interesse 
generale della città. Essendo emerse nel dibatt i to — con
t inua la nota — posizioni art icolate su tale proposta, i 
part i t i si sono riservati di dare una risposta definitiva. 
Dopo questo at to, a quanto si è appreso alla fine del
l 'incontro, ci saranno al t re riunioni. 

Nessun commento, in a t tesa degli eventuali sviluppi, 
ma la prima presa di contat to ha manifestato una una
n ime volontà delle forze politiche a scendere sul piano 
del confronto e della discussione aperta . 

Sembra che sul tavolo della t ra t ta t iva siano state ri
lanciate le posizioni espresse al^a vigilia in relazione 
all'Iniziativa repubblicana: da una par te quella del PCI, 
PSI e forze laiche, tesa alla ricerca dì un accordo che 
faccia fronte ai problemi della cit tà, dall 'altra quella 
democrist iana, più focalizzata sul tema «corre t to fun
zionamento delle istituzioni ». 

Si cerca una soluzione per la facoltà di Lettere 

Il rettore a Roma 
per la biblioteca 

Sembra sia stata assicurata la possibilità di assumere un lavoratore a tem
po pieno - Montedomini: solo una riunione interlocutoria e nuovo rinvio 

Per la biblioteca di let tere 
costret ta da mesi alla chiu
sura pomeridiana, dopo il 
voto sfavorevole del consiglio 
di amministrazione dell'uni
versità che ha bloccato la 
soluzione trovata (assunzio
ne a termine di t re o quat
tro operai), si profila una 
nuova schiarita. Oggi do
vrebbe tornare da Roma il 
ret tore, professor Enzo Ferro-
ni con una proposta in ta
sca. 

Pare che Ferroni, par t i to 
ieri per incontrarsi con il 
ministro della pubblica istru
zione, abbia ricevuto da que
sti assicurazioni sulla possi
bilità di trovare una qualche 
soluzione. Sembra che al mi
nistero abbiano dato assicu
razioni al rettore dell 'ateneo 
fiorentino sulla possibilità di 
assumere a tempo pieno un 
lavoratore per la biblioteca.. 

Non sarebbe certo una so
luzione definitiva ma se si 
pensa che ancora è possi
bile che venga riproposta ed 
accet ta ta quella bocciata ve
nerdì dal consiglio di ammi
nistrazione, allora le cose 
cambiano. La soluzione pro
posta in un primo tempo e 
poi bloccata prevedeva la as
sunzione a tempo indetermi
na to di t re o quat t ro operai 

da utilizzare per il traspor
to dei libri. 

La soluzione, giudicata da 
tut t i provvisoria, avrebbe do
vuto garant i re però un mini
mo di funzionamento all'im
por tan te s t ru t tura culturale 
fiorentina in at tesa che ven
ga espletato il concorso per 
l 'assunzione di se t tan ta la
voratori in tut to l 'ateneo. An
che questa possibilità sarà 
valutata oggi insieme ad al
tre dalia commissione biblio
teche dell 'università. 

Le decisioni e le proposte 
di questo organismo, presie
duto dal professor Antonio 
Moro verranno poi presen
ta te venerdì al consiglio di 
amministrazione universita
rio. E' probabile comunque, 
che già oggi il re t tore dia 
assicurazioni sulla riapertu
ra pomeridiana della biblio
teca di lettere e, con essa, 
della facoltà. Fino ad oggi 
infatti Lettere ha dovuto se
guire le sorti della sua bi
blioteca e limitare l 'apertura 
degli s tudent i solo alla mat
t ina. 

E' per questo che il ret tore 
si è dimostrato particolar
mente sollecito nei confronti 
del problema e lo ha inserito 
nel pacchetto delle cose da 
dire al ministro nell ' incontro 

di ieri. 
Anche sulle decisioni del 

ministero ha pesato lo s ta lo 
della facoltà. Nessuno vuole 
che studenti e professori sia-
n costretti a misure estreme 
come quella adot ta ta alcune 
set t imane la, quando il con
siglio dei docenti decise di 
chiudere del tu t to la facoltà 
per tre giorni. 
MONTEDOMINI —Montedo
mini tiene ancora tut t i col 
fiato sospeso. Dalla riunio
ne di ieri convocata ad una 
set t imana di distanza da un 
precedente incontro anda to 
a vuoto, ncn sono uscite, an
cora una volta, novità di rilie
vo. Tut to r imandato a data 
da destinare. 

Al momento, non è emersa 
nessuna posizione ufficiale: 
ognuno si è presentato con 
le solite posizioni ed an
cora si s tenta a trovare una 
posizione di sintesi che con
tenti tu t t i : la facoltà di ar
chi te t tura e l 'università che 
vorrebbero un'ala del grande 
complesso; il consiglio di am
ministrazione della Pia casa 
di lavoro, che vorrebbe ga
ranzie per far andare in por
to l'operazione; il consiglio 
di quartiere che avanza pro
poste di utilizzazione di al-
cue parti del complesso. 

Il Tar accoglie il ricorso contro l'assegnazione dei terreni a Montemagnoli 

«Disco rosso» per le terre alla cooperativa 
Il tribunale ha dato ragione alla proprietà - La cooperativa « Ponte Rotto » aveva ricevuto quarantasette ettari per 
decreto prefettizio - La sentenza potrebbe rappresentare un pericoloso precedente - Lotta per il recupero delle terre 
incolte o malcoltivate - Presa di posizione della Federazione regionale Cgil-Cisl-Ui! sul caso delle terre di Coltano 

Il Tribunale Amministrati
vo Regionale ha disposto la 
sospensione della esecuzione 
del decreto prefettizio che. 
ai sensi della legge Gullo-Se-
gnl, assegna alla cooperativa 
Rinnovamento Agricolo Pon
t e Rot to di Empoli 47 e t ta r i 
di terreni incolti e malcolti-
vati s i tuat i nel comune di 
Empoli, in località Montema
gnoli. 

I l TAR h a quindi accolto 
11 ricorso della proprietà che 
si è ba t tu t a fin dal primo 
Is tante per non concedere le 
t e r re abbandonate di Monte
magnoli alla cooperativa. Co
me si ricorderà, l'assegnazio
ne della te r ra alla cooperati
va Pon te Rot to era avvenuta 
sulla sp in ta di un movimento 
di lot ta che aveva coinvolto 
le forze sociali, sindacali, po
litiche. gli Ent i Locali e i 
giovani. 

Sembrava che con l'asse
gnazione delle terre di Mon
temagnoli si fosse aper to un 
varco per le numerose coo
perat ive agricole sorte in 
questi mesi in Toscana, so
p r a t t u t t o per l'impegno e la 
Iniziativa delle Leghe dei di
soccupati. 

O ra la sentenza del TAR 
get ta improvvisamente om
bre sulla reale possibilità di 
applicare la legge Gullo-Se-

gni e inette in pericolo l'as
segnazione di a l t re terre sul
le quali vi è s ta to ricorso a 
questo tr ibunale da par te 
dei proprietari. 

« Tale decisione appare par
t icolarmente grave — affer
mano i componenti della coo
perativa di Ponte Rotto — 
in quanto tende a mantenere 
in condizioni di scarsa pro
dut t ivi tà risorse che la gestio
ne d a par te della cooperativa 
potrebbe valorizzare piena
mente . come la stessa com
missione prefettizia, con 11 
proprio decreto, h a ricono
sciuto ». 

« Pur t roppo nel momento 
In cui in tu t to il paese si 
s t a sviluppando u n a vas ta 
azione uni tar ia e democrati
ca per il recupero delle ter
re e la messa a coltura di mi
gliaia di e t tar i di terreni ab
bandonat i e malcoltivati — 
commentano i cooperatori — 
si devono registrare posizio
ni ed at teggiamenti che ob
biet t ivamente rafforzano la 
resistenza della proprietà as
senteista ». 

« La cooperativa è impe
gna ta sino in fondo — sot
tolineano i componenti la 
cooperativa di Ponte Rotto 
— a sostenere le proprie giu
ste richieste, anche in sede 
legale, e a sventare ogni ten

tativo di vanificare i primi 
important i risultati o t tenut i . 

Il caso della cooperativa 
Ponte Rotto potrebbe diven
ta re un precedente. Non va 
dimenticato, infatti , che gli 
agrari cercano sempre di 
ricorrere al TAR nel caso 
che la commissione prefetti- j 
zia decida per l'assegna- ' 
zione. j 

In merito alla vicenda del- ' 
la cooperativa « Le rene » di 
Coltano, in provincia di Pi
sa, si registra una no ta del
la Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL in cui si 
stigmatizza l 'atteggiamento 
dell' Opera Nazionale Com
bat tent i , tendente ad impe
dire il pieno successo di u n a 
iniziativa che vede interes
sati centinaia di lavoratori 
t r a giovani, braccianti 

La Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL h a espresso 
piena soddisfazione per la 
presa di possesso delle terre 
assegnate alla cooperativa 
« Le rene » da par te della 
Commissione prefettizia del
la provincia di Pisa. 

A giudizio delle organizza
zioni sindacali, questo fat to 
va nella direzione del recu
pero delle risorse important i 
per l'avvio di un processo di 
r innovamento dell'agricoltu
ra dell ' intera zona. 

L'Ordine regionale sulla tutela dell'ambiente 

Gli architetti pronti 
a discutere la legge 

C'è una legge da gestire, quella sulle « bellezze naturali ». 
i cui compiti sono stati trasferiti dalla Soprintendenza alla 
Regione. Gli architetti toscani, saputo che la Regione sta 
per affrontare la regolamentazione di questa legge, si sono 
fatti avanti, dichiarandosi disposti a discutere insieme la 
questione. 

L'iniziativa della commissione territoriale di Firenze dell' 
ordine regionale degli architetti, è nata perché, secondo gli 
operatori del settore, una consultazione tra l'amministrazione 
regionale, le categorie interessate e le organizzazioni profes
sionali può essere proficua al fine di una soddisfacente rego
lamentazione. 

« Riteniamo che la Regione Toscana — scrivono gli archi
tetti — senza rinunciare al proprio ruolo di coordinamento 
di interventi sul territorio, debba ricercare una soluzione del 
problema che raggiunga anche lo scopo dello snellimento 
dell'iter burocratico delle pratiche. 

La difficoltà dei problemi in materia dì tutela dell'ambiente 
— continuano gli architetti — e la necessità del coordinamento 
delle scelte, fa apparire, d'altro canto, non idonea la solu
zione di un totale decentramento degli organi di istruzione 
delle pratiche, che potrebbero trovare soluzioni di inade
guatezza all'interno ìlei Comuni ». 

Sette anni di attività dell'organo regionale 

Con i controlli amministrativi 
più snelli si aiutano i Comuni 

Se t t e ann i di at t ività, per 
u n organo come il Comitato 
regionale di controllo (C.r.c.) 
e le sue sezioni decentra te 
sono molti e ci met tono in 
grado di valutare una espe
r ienza che ha avuto la pro
pr ia indiscutibile validità 
negli anni iniziati, m a che 
poi, col tempo, vuoi per i 
difett i della legge nazionale 
Istitutiva, vuoi per l'evolversi 
generale della situazione, si è 
d imost ra to sempre più ina
deguato alle nuove esigenze, 
fino a porre, nel quadro na
zionale. all 'at tenzione dei 
par t i t i maggiori, la necessità 
di u n a modificazione radicale 
di compiti e funzioni. 

Severe crit iche fin dall'ini
zio vennero rivolte alla legge 
Sceiba, cri t iche che riguarda
vano il semplice trasferimen
t o ai nuovi controlli delle 
competenze già dei prefetti e 
delle G.P.A. senza le copertu
re e le possibilità di manovra 
di quest 'ul t ima, e cri t iche an
che alla steir.a» formazione dei 
nuovi comitati , a composi
zione mista, par ie elettivi e 
pa r t e dei componenti di di
ritto. non corrispondenti cosi 
n é ad orfani politicizzati, né 
ad organi amministrat ivi , 
senza organicità al proprio 
in terno. I fatti h a n n o poi 
confermata la validità di tal i 
cr i t iche 

I comitat i di controllo, un
dici in Toscana (quello re
gionale e quelli di Firenze, 
Pistoia, Pra to , Arezzo, Massa, 
Pisa, Livorno. Lucca, Siena e 
Grosseto) , cosi come è avve
nu to nelle a l t re regioni, dove 
forse esistono maggiori ca
renze mancando il coordina
mento , hanno fatto scarso li
so del « riesame » e troppo 

largheggiato nella richiesta di 
«ch i a r imen t i» od «element i 
In tegrat iv i» . de terminando 
così la sospensione dell'effi-

:ia di a t t i , anche urgent i . 
lunghi periodi di tempo. 

Inoltre, sempre per la stes- i 
sa composizione dei comitati t 
e la difficoltà di raggiungere 
una identica concezione evo
lutiva delle leggi che nel set
tore della pubblica ammini
strazione è l'unico modo con 
cui il controllo può essere e-
sercitato. il ricorso a formule 
di annul lamento quale ad e-
sempio quella di «eccesso di 
potere », fortemente contesta
t a dalle autonomie, spesso 
arbi t rar ia perché sconfinante 
nel meri to e cri t icata come 
« eccesso di potere » dello 
stesso controllo, viene troppo 
spesso usata . 

Anche gli ent i non hanno 
utilizzato come avrebbero j 
dovuto il ricorso al « collo
quio» previsto dalla legge, ! 
t rascurando troppo, anche J 
per delibere importantissime, 1 
quel contat to diretto, che pò- | 
te va e può sopperire al for
ni re quelle motivazioni che j 
gli a t t i stessi, neeessariamen- j 
t e schematici, non contengo- j 
no. Ora si rende necessario • 
aggiornare la legge sui con- J 
t rolli. i 

Tut t i i maegiori part i t i • 
«DC. PCI. PSI) hanno pre- : 
s v i t a t o al riguardo progetti j 
di legge. Però ques t i progetti t 
res tano tali ed invece della j 
diminuzione dei controlli si i 
h a il loro estendersi ed addi- • 
rittura l ' inasprimento. 

L'organo di controllo, così 
come è oggi, non può soppe
rirvi e rischia di trasformarsi 
in un organo che blocchereb
be l 'attività dei Comuni 
proprio in quei settori dove 
maggiore è l 'urgenza. Fino ad 
oggi, i criteri interpretativi 
delle legei por tano i controlli 
a decisioni contras tant i deci
sioni che riflettono la com
posizione stessa dei comitati. 
ma assurde per ?H e n t * c n e 

le subiscono. Solo u n a nuova 
legge che costituisca organi 
completamente elettivi d a 
par te del Consiglio regionale 

e degli enti controllati può 
dare omogeneità di indirizzi 
e valutazioni. 

Anche la distribuzione ter
ritoriale delle sezioni meri ta 
qualche considerazione. Alcu
ne di queste esaminano an
nualmente un quant i ta t ivo di 
a t t i quasi identico (Arezzo, 
Siena, Pisa. Grosseto), al t r i 
molti meno o pochissimi 
(Pistoia, Pra to) , a l t re u n a 
quant i tà eccessiva (Firenze). 
Certi problemi particolari 
che dovrebbero essere esa
minat i da un soìo organo. 
sono invece per legge decisi 
da CRC o dalle sezioni. 

Conseguentemente, è urgen
te una revisione dei controlli, 
revisione che si impone an
che indipendentemente dal 
quadro generale di riforma 
delle autonomie. 

Qualcosa, in a t tesa delle 
nuove leggi, si può fare: ricor
rere maggiormente al collo
quio co! Comitato, migliorare 
e rendere più impegnativo il 
coordinamento all ' interno de! 
controllo regionale e fra 
questo, la Regione e gli enti . 
ageiornare costantemente la 
prcfessionaliià dei dipendenti 
in periodi come l 'attuale, cosi 
ricco di cambiamenti legisla
tivi. Si può met te r mano ad 
un aggiornamento della stes
sa legge regionale, inserendo
vi alcune questioni già dette. 
e che inoltre eviti r invio al 
controllo di tant i al t r i (e so
no i più) meramente esecuti
vi e simili. Si potrebbe, ai 
fini di un coordinamento re
gionale più efficiente, valuta
re quell'accordo politico che 
le forze politiche del Consi-
glio regionale vollero darsi . 
all 'at to dell'elezione dell'at
tuale Comitato regionale di 
controllo e sezioni decentra
te, e che il nostro par t i to ha 
sempre r i tenuto valido. 

Masini Marcello 

Si compilano in questi giorni i documenti che sostituiscono le pagelle 

I genitori contestano la parte 
segreta della scheda Malfatti 

Alla «Don Milani» hanno scritto una lunga lettera al ministero in cui si esprimono molte perplessità 
sui criteri scelti per abolire, finalmente, il voto, rimpiazzandolo con una nuova formula di valutazione 

Solleciti per il Palaffari 
La Regione raccomanda al

la Camera di commercio di 
rompere ogni indugio e di 
stringere i tempi per la ven
dita del Palaffari al Mini
stero del Tesoro. Un solleci
to era stato inviato nei gior
ni scorsi anche dal sindaco 
Gabbuggiani. con un tele
gramma inviato al presiden
te della Regione Lagorio. 

La Regione, con una nota 
del suo presidente, afferma 
di a \ e r adempiuto all'impe
gno che si era assunta per 
garantire a Firenze ed alla 
Toscana l'uso di questa strut
tura. Nella nota al presiden
te della Camera di Commer
cio si precisa che l'opinione 

della Regione è che solo l'o-
peraz:one Ministero del teso
ro è praticabile e di agevo
le procedura. 

A quanto è dato sapere il 
CEAF dovrebbe inoltrare al 
ministero del tesoro una of
ferta scritta contenente il 
prezzo di vendita, seguirebbe 
immediatamente la visita a 
Firenze della commissione 
ministeriale per il sopralluo
go dell'immobile e. quindi, 
il voto del consiglio di am 
min.strazione degli istituti di 
previdenza del ministero. 

NELLA FOTO: una veduta 
parziale del Palazzo degli Af
fari. 

Chi si a t tendeva risultati 
concreti dall ' introduzione del
le schede di valutazione al 
posto delle pagelle può es
sere contento; uno è già sta
to raggiunto. Il quadrimestre 
si è chiuso da diversi giorni 
(alla fine di gennaio), ma 
fino alla metà del mese le 
schede non arr iveranno ai 
genitori. Colpa della macchi
nosità dei procedimenti ne
cessari per riempirle, co?pa 
del poco tempo a disposizio
ne degli insegnanti, colpa, 
ancora una volta, della scuo
la italiana che funziona a 
singhiozzo e che finu.ee nel
le secche anche quando ten
ta qualche innovazione, sia 
pure solo di facciata. 

Dopo la sfuriata delle prò 
teste iniziali <a Bergamo ci 
furono addiri t tura '.recento 
presidi che minacciarono di 
ordinare ai prolessori di non 
riempire i nuovi documenti) , 
dopo il periodo di relativa 
calma (ma torse era il fuo 
co che covava sotto la ce
nere) ora le schede tornano 
a iarla da protagoniste sul 
i ronte della scuola. Fanno 
notizia, catalizzano l'atten
zione dei diretti interessati , 
interessano anche chi «ella 
scuola si occupa solo di si ug
gita. 

Ora sono alla prova del 
nove. Tra pochi giorni do
vranno circolare come docu
ment i pubblici t ra le .VcTSJ 
di tutt i . Ma il parto anche 
a Firenze sembra molto com
plicato. Lo testimonia la len
tezza con cui si sta andando 
avanti . 

Pr ima di riempire le sche
de professori e capi di isti
tuto hanno voluto vederci 
chiaro: si sono riuniti e poi 
si sono riunit i di nuovo per 
decidere come comportarsi, 
in che modo dare giudizi, 
quale linguaggio adoperare. 
Perché c'è anche il proble
ma del linguaggio. Il voto. 
fino ad ora, esprimeva con 
brutali tà un giudizio sintetiz
zato in una cifra, ma aveva 
un meri to: si faceva capire 
da tut t i . Con la scheda e la 
introduzione del giudizio sen
za dubbio si è fatto un pas
so avanti , ma si rischia di 
non essere capiti o di farsi 
fraintendere. 

Insomma, le cose possono 
anche complicarsi. E certo 
non servono le trovate « ge
niali » e furbesche come quel
la degli insegnant i di una 
scuola di Roma che i giudìzi 
hanno deciso di darli con 
un timbro. A tut t i il giudizio 
con lo stampino, alla faccia-
dell 'innovazione ministeriale 
e della sostituzione del voto. 

Ma i più a l larmat i dall'in
troduzione della scheda così 
come l'ha voluta Malfatti so
no i genitori. Molti di lóro 
contestano infatti che nel 
nuovo documento ci sia una 
par te pubblica — quella che 
viene consegnata loro alla 
fine del quadr imestre — ed 
una parte « riservata », che 
r imane in mano delle auto
ri tà scolastiche. Che neces
si tà c'era di introdurre que
sta distinzione? Che cosa 
vuol sapere il ministro — si 
chiedono i genitori — in più 
di quello che è dato sapere 
alla famiglia? 

Non sono manca te le pro
teste. E nemmeno è mancato 
chi ha avanzato ipotesi. Ad 
esempio, i genitori della scuo
la media s ta ta le « Don Mila
ni » alla fine di un'assem
blea accesa hanno scritto una 
lunga let tera, dove tra l'al
t ro si dice, riferendosi al
le annotazioni segrete della 
scheda, che esse « potrebbe 
ro in qualche modo, fare ri
ferimento più alla colloca
zione sociopolitica della fa
miglia del ragazzo che alle 
at t i tudini del ragazzo stes
so» . 

Anche il consiglio di Inter
classe della scuola Baccellino 
(San Piero a Pont i - circolo 
didattico di Campi Bisenzio) 
ha chiesto di «conoscere nel
la maniera più completa il 
modo di essere del ragazzo 
nell 'ambito scolastico ». I ge
nitori della « Don Milani » 
sono decisi: r i f iuteranno la 
par te segreta della scheda 
« sia perché introduce un ele
mento a lquanto pericoloso 
per le conseguenze a breve 
e a lunga scadenza sul nuo
vo rapporto genitori studen
ti. . sia per la chiara con
traddizione che questo tipo 
di scheda ha in so •->. 

Ma il giudizio non si fer
ma a questo. En t ra invece 
anche nel meri to della que
st ione: « S e vogliamo sosti
tuire l 'anacronistico voto nu
merico con u n tipo di valu
tazione globale, che dovreb
be essere sopra t tu t to una de
scrizione dei processi di ma
turazione del ragazzo con ri
ferimento quindi ai livelli di 
partenza e in rapporto agli 
obiettivi educativi genera'.I — 
sostengono infatti i genitori 
della "Don Milani ' ' — appa
re di tu t ta evidenza la ina
deguatezza per tale compito 
della scheda ministeriale, che 
mant iene invece la rigida di
visione dei giudizi nelle sin
gole materie, per cui II giu
dizio finale acquista di fatto 
il significato di valutazione 
ai fini della promozione del
la bocciatura >. 

I genitori e gli insegnanti 
della scuoia fiorentina han
no un modello in al ternativa 
alle schede di Malfarti: a'.la 
« Don Milani », scuola a tem
po pieno, è già s ta ta adotta
ta da tempo una scheda di 
valutazione fa t ta dagli inse
gnant i stessi ed elaborata a 
« misura di ragazzo ». 

La « scheda Malfatti » per la valutazione degli studenti 

Il giovane ladro si è fratturato una gamba 

Si getta da 15 metri 
per sfuggire ai CC 
La caduta è slata attutita da alcuni fili per stendere i panni - Sorpreso a Scandicci 

Per sfuggire ai carabinieri, 
un giovane sorpreso a rubare 
in un appartamento assieme 
a due complici si è gettato da 
una finestra compiendo un vo 
lo di quindici metri. Nella ca
duta. si è fratturato una gam
ba. 

Protagonista dell'incredibi
le episodio è Carmine Pezzul
lo. 20 anni, ricoverato adesso 
al Centro traumatologico di 
Careggi e giudicato guaribile 
in quarantacinque giorni. Il 
giovane ha corso davvero un 
brutto rischio. I carabinieri 
quando si sono precipitati per 
soccorrerlo credevano di tro
varsi di fronte a un cadave
re . Fortunatamente, la sua 
caduta sembra sia stata attu
tita da alcuni fili tesi per sten
dere i panni. 

Carmine Pezzullo, domenica 
sera, assieme a Roberto Gra
migna 20 anni, residente a 
Scandicci e al minore A.R. di 
16 anni, è penetrato, dopo 
aver forzato la porta d'ingres
so. nell 'appartamento di Der
no Giacili. 5.1 anni, abitante 
in via S. Antonio 13 a Scan
dicci. Erano circa le 21. II 
bottino piuttosto consistente: 
400 mila lire in contanti e 

preziosi per un milione e mez
zo. 

Proprio al momento di la 
.sciare l 'appartamento, i t re 
giovani sono stati sorpresi dai 
carabinieri. Cosa era sucees 
so? Derno Giachi rientrando 
a casa aveva visto la luce ac
cesa in una delle stanze. In 
tuendo tubito che si trattava 
di ladri, aveva avvertito la 
centrale operativa. Una pat
tuglia che si trovava in zona 
è giunta li in pochi minuti. I 
carabinieri sono saliti nell'ap
partamento. 

Per i tre ladri, ogni via era 
bloccata. Carmine Pezzullo 
però ha giocato il tutto per 
tutto (forse non si è reso con
to che l 'appartamento era si
tuato al quarto piano) e sen
za esitazioni ha aperto una Fi
nestra e si è gettato nel vuoto. 

I militari, riavutisi dalla 
sorpresa, hanno cercato su
bito di soccorrere lo sventura
to giovane. Carmine Pezzul
lo si lamentava e i militari 
hanno tirato un sospiro di sol
lievo: credevano si fosse sfra
cellato. 

II giovane, nella caduta, a-
veva urtato nei fili dei panni 
e inoltre era finito non sul 

cemento ma sulla terra bat 
tuta. Trasportato immediata
mente all'ospedale i mcd'ci 
gli hanno riscontrato la frat 
tura della gamba. 

I carabinieri hanno arre-ita 
to il pellettiere Giampiero 
Lippi. 28 anni, da Pontassie 
ve. trovato in possesso di 455 
banconote da diecimila false. 
Il giovane nel pomeriggio di 
domenica aveva pagato una 
consumazione in un bar conse
gnando una banconota di 10 
mila lire. 

II commerciante si è accor
to che era falsa e ha immedia
tamente avvertito i carabinie
ri . Fermato e identificato per 
Giampiero Lippi, il giovane 
veniva trovato in possesso di 
altre banconote false. Le ave
va lasciate nel cruscotto del
la sua auto, una Mercedes. In 
sua compagnia c'era anche 
una ragazzina, risultata com
pletamente estranea alla vi 
cenda. 

Il Lippi è stato arrestato e 
accompagnato al carcere del
le Murate con l'accusa di spac
cio di banconote Talse. Ora le 
indagini cercano di appurare 
la provenienza del denaro. 

Sdegno per l'aggressione ai giovani de 

Nessuno spazio 
per la violenza 

L'aggressione ai gioiani 
democristiani avvenuta sa
bato sera esige al tempo 
stesso una risposta chia
ra ed una riflessione sc
ria; qualcosa quindi che 
non renda puramente for
viale ed impotente la so
lidarietà espressa e che 
ponga al centro della di
scussione fra le forze po
litiche giovanili il probìe 
ma della violenza, del plu
ralismo. della democrazia 
anche qui a Firenze. 

Il fatto di sabato sera 
e grave. E' grave per la 
logica che lo ha guidato: 
dell'intolleranza e dell'a
zione violenta. Questo è il 
punto che noi roghamo 
sottoporre alla attenzione 
del mondo giovanile, poi
ché ciò che temiamo e il 
diffondersi di un ambiguo 
< senso comune a fra i gio
vani che, pur non giusti
ficandolo. tolleri l'uso de! 
la violenza oppure r i ri
manga indifferente. Dalla 
consapei olezza di questo 
ncchio deve partire una 
risposta democratica ed 
unitaria. 

Ma c'è anche un'altra 
questione. Si potrà anche 
non essere d'accordo con 
la linea unitaria che i 
giovani comunisti portano 
avanti, una linea di ricer
ca del confronto e del
l'intesa fra larghe parti 
di nuove generazioni; ma 
questa nostra concezione 
parte da due presupposti 
ben precisi. In primo luo 
go. la consapevolezza del
la pluralità di orientamen
ti che esiste nella gioven
tù; m secondo luogo, la 
convinzione che esiste una 
questione giovanile che ac
comuna le nuove genera
zioni italiane e che, per

tanto. può portare a in
tese e a rapporti unitari 
anche quando assai diver
se sono le concezioni ideo
logiche o le matrici cul
turali. 

Ecco, gli intolleranti e 
i violenti, gli integralisti 
e i settari, proprio di que
sto non togliono rendersi 
conto e agiscono secondo 
la loro logica esclusiva. 
a prescindere dalla realta 
esistente, come se fra i 
gioiani n di sinistra» e 
giovani di diverso orienta
mento 'cattolici, per esem
pio) ci fosse quasi una 
diversità antropologica e 
strutturate. 

Quando diciamo, allora, 
di combattere una batta
glia contro la violenza, di
ciamo qualcosa di assai 
complesso. Molte compo
nenti (magari anche sin
ceramente democratiche) 
non si rendono ancora 
ben conto di ciò che si
gnifica questa battaglia e 
di quanto sia importante 
isolare i violenti ed i pre
varicatori. Eppure, c'è il 
rischio che fra ampi set
tori della gioventù e tut
to ciò che ha a che ve
dere con il valore « de
mocrazia * si vada allar
gando una frattura. Sen
za contare che perdere 
di vistiz questo valore-ba
se vuol dire anche fa
re riemergere uno spirito 
di setta intollerante, che 
farebbe del mondo giova-
mie non un insieme so
ciale in cui vanno avan
ti processi unitari, ma in
vece una sorta di realtà 
frantumata nella quale 
esistono « isole » o aree di 
giovani fra loro non co
municanti, se non addi
rittura in contrapposizio
ne violenta. 

Tutto questo va impedi
to. Perciò, esprimere la 
propria solidarietà ai gio
vani democristiani aggre
diti e la ferme, condanna 
degli aggressori non deve 
essere un fatto di pura 
forma, ma può diventare 
l'occasione per portare a-
vanti un più ampio con
fronto di mas*a sul pro
blema della violenza e del
le nuove, generazioni. Si 
tratta di promuovere e 
sviluppare un lavoro uni
tario dei movimenti giova
nili fra i giovani e con i 
giovani. 

Dobbiamo essere consa
pevoli che segnali allar
manti di estensione della 
violenza si stanno regi
strando anche nella no
stra città e spesso prota
gonisti sono giovani e gio
vanissimi. Certo, Firenze 
non è ai livelli di Roma 
o — tantomeno — di gran
di metropoli come Xeio 
York o Londra, dove il 
fenomeno della violenza 
fgratuitaf fra i giovani 
è drammaticamente este
sa. Ma non c'è il pericolo 
che anche da noi certe 
zone della città diventino 
la roccaforte di questo o 
di quell'altro gruppo, of
frendo cosi addirittura un 
punto di riferimento pre
ciso per scontri, aggressio
ni o violenze? 

La risposta che bisogna 
dare dev'essere di massa 
e deve avere alla base una 
coscienza democratica col
lettiva che faccia sentire 
ciascuno protagonista at
tivo. Altrimenti, si corre 
il rischio di lasciare spa
zio alla peggiore delle ma
lattie: l'assuefazione. 

I. d. 
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Domani assemblea provinciale 

Quattrocento delegati 

discutono alla Flog 

il documento sindacale 
Il dibattito alla Stice-Zanussi e alla 
Billi-Matec — Sostanziale convergen
za sulle linee del direttivo nazionale 
Astensioni dal lavoro alla Baglini 

Domani alle 9 si svolgerà 
•Ha Flog la conferenza prò 
vinciale dei delegati, indetta 
dalla federazione CGIL CISL 
UIL, in preparazione dell'as
semblea nazionale dei quadri 
e dei delegati. 

Alla conferenza partecipe
ranno più di 400 delegati pro
venienti dalle s t rut ture di ba
se e dai luoghi di lavoro, i 
quali r iporteranno 1 contenu
ti del vastissimo dibatti to che 
in questi giorni vede impe
gnato tut to il movimento sin
dacale. A Firenze e negli al
tri centri della provincia s: 
sono Infatti tenute centinaia 
di assemblee di azienda. 
interaziendali, di zona — con 
la partecipazione di migliaia 
di lavoratori, per discutere 
11 documento del direttivo 
uni tar io: si è t ra t ta to di un 
dibat t i to particolarmente in
teressante e vivace, che ha 
confermato come l'insieme 
del movimento sia pienamen
te consapevole dell'importan-

'za e della complessità del
l 'at tuale fase di mobilitazio
ne e di lotta. 

La conlerenza provinciale 
sarà un primo momento di 
sintesi politica, di verifica. As
sumerà dunque un particolare 
significato per mettere a pun 
to le linee dell'iniziativa del 
movimento. 

Alla STICE-Zanussi il do
cumento e s ta to approvato a 
s t ragrande maggioranza (so
no solo 10 i voti contrar i ) . 
A giudizio dei lavoratori del
lo stabilimento fiorentino, il 
documento della Federazione 
unitaria diventa « un terre
no valido e credibile per l'ini
ziativa, la mobilitazione e la 
lotta, se assunto come prò 
posta di at tacco all 'at tuale 
assetto economico e sociale e 

non come razionalizzazione del 
sistema capitalistico e come 
subordinazione politica dei la
voratori ». I lavoratori della 
STICE-Zanussi hanno presen
ta to una serie di precisazioni 
sulla mobilità e la contrat
tazione. 

Anche 11 Consiglio di Fab
brica della Bil l iMateo di 
Scandicci ha formulato un 
fiudlzio sostanzialmente posi

tivo sul documento. I lavora
tori della Matec hanno sot
tolineato l'esigenza di attua
re una forte mobilitazione 
« che sia in grado di far 
uscire il movimento sinda
cale dalla difensiva e rivendi
care di conseguenza una po
sizione di attacco al capita
lismo che ha sempre dimo
strato, e lo dimostra tutto
ra. di non voler intraprende 
re una strada nuova, ma con
tinua a fare proposte che 
comportano un definitiva un 
rilancio dell'inflazione ». 

j BAGLINI: I lavoratori della 
i dit ta Baglini hanno effettua

to nei giorni scorsi astensioni 
dal lavoro per protestare con
tro le elargizioni di nume 
rosi premi ad personam. 

I lavoratori hanno respinto. 
in assemblea, il metodo che 
tende a recuperare una ge
stione del salario da par te 
dell 'imprenditore. nel mo
mento in cui a livello genera
le il padronato fa continue 
pressioni intorno al problema 
del costo del lavoro, facen
dolo pesare all ' interno della 
fabbrica. 

TRASPORTI: Si è svolto un 
Incontro tra i sindacati auto-

1 ferrotranvieri, la federazione 
! regionale CGIL CISL UIL e 

l'assessore al trasporti della 
Toscana per definire, sulla 

! base degli impegni assunti il 
I 6 dicembre. ì criteri appli

cativi del testo unico per i 
lavoratori delle autolinee. 

La Regione ha confermato 
l'intenzione di procedere sol
lecitamente all 'attuazione de
gli impegni assunti rendendo 
noto di aver invitato le azien
de a dare immediata applica
zione all'accordo nazionale 
avente decorrenza dal 1. gen
naio 78. fermo restando l'im
pegno della Regione per la 
copertura dei relativi oneri fi
nanziari e prevedendo per i 
prossimi giorni un incontro 
t ra Regione-sindacatl-ANAC. 

I sindacati hanno deciso di 
chiedere un incontro con ca
rat tere d'urgenza all'ANAC 
locale per l'applicazione del
le nuove disposizioni previste 
dal testo unico. 

Positivo incontro alla Regione 

Intesa sul raddoppio dell'Aurelia 
Positivo incontro a Kiren/e 

per il raddoppio dell'Aurelia. 
Presso la sede della Regione 
si sono rumiti gli enti locali 
del territorio intere.s.->ato. le 
Camere di Commercio, i mas
simi dirigenti nazionali dell' 
AXAS, le principali banche 
toscane (tutte le Casse di Ri
sparmio. il Monte dei Paschi. 
la Banca Toscana e Banca 
Popolare dell 'Etruria). Ha pre
sieduto la riunione, il presi
dente Lagorio assistito dagli 
assessori Raugi e Pollini. 

L'urgenza di raddoppiare 1' 
Aurelia nel difficile tratto da 
Livorno a Grosseto è unani
memente avvertita in Tosca
na e anche presso il ministe
ro dei Lavori pubblici; ma 1' 
esecuzione delle opere ritarda 
perché, da vario tempo, è im
possibile all'ANAS finanziare 
le progettazioni esecutive. 

Nel corso della riunione il 
presidente Lagorio ha invita

to l'ANAS ad applicare la prò 
cedura della intesa prevista 
dalla legge «382 » e a trasmet 
tere subito alla Regione i pro
getti esistenti. La Regione li 
esaminerà assieme agli enti 
locali per verificarne la com
patibilità con i piani territo
riali già in vigore; quindi 1' 
AXAS potrà esprimere il dovu
to parere di validità. 

Quanto alla spesa, la Regio 
ne ritiene che per agevolare 
un'opera essenziale allo svi
luppo toscano, il sistema ban
cario regionale e le Camere 
di Commercio possano essere 
impegnati a concedere un con
tributo a fondo perduto che 
consenta il pagamento delle 
progettazioni. Per l'esecuzione 
dell'opera è invece l'ANAS che 
deve provvedere. Al riguardo, 
il direttore amministrativo, 
dott. Marcora, ha comunica
to che. superata la crisi di 
governo. l'ANAS potrà otte

nere il rapido finanziamento 
dei primi lotti di strada men 
tre sta già preparando un pia
no di finanziamento per i re 
stanti tratti. 

Le banche e le Camere di 
Commercio hanno dato il loro 
assenso alle proposte della Re 
gione. dichiarandosi pronte ad 
intervenire. Lagorio ha viva 
mente ringraziato i presidenti 
delle Camere di Commercio 
presenti (Ricci di Pisa. Man 
cusi di Livorno e Giusti di 
Grosseto) e i rappresentanti 
delle banche, fra i quali i pre
sidenti delle Casse di Rispar
mio di Lucca e i vicepresiden
ti di Livorno, Pistoia e Fi
renze. 

I sindaci presenti all'incon
tro hanno espresso la loro sod
disfazione per le conclusioni. 

Nella foto: 
l'Aurella 

un tratto del-

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE N O T T U R N E 

Piazza S. Giovanni. 20r.; via 
Ginorl, 50r.; via della Sca
la, 49r.: piazza' Dalmazia, 24r.; 
via G.P. Orsini, 27r.; via di 
Brozzi, 2 8 2 / a b ; via S tami 
na. 41r.; In te rno Stazione 
S.M. Novella; piazza Isolot
to. ór.; viale Calatafimi, 2/a; 
Borgognissanti, 40r.; via G.P. 
Orsini. 107r.; piazza delle 
Cure. 2r.; viale Guidoni, 89r.; 
via Calzaiuoli, 7r.; via Sene
se. 206r. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Sono aperti , con orario 22-7, 

1 seguenti impiant i : viale Eu
ropa, ESSO; via Baccio da 
Montelupo. I P ; via Rocca Te-
dalda, AGIP; via Senese, 
AMOCO. 

FESTA DEI B A M B I N I 
A Q U A R T I E R E 13 

Ogci alle 16. per i bambini 
del Quart iere 13, appunta
mento davanti alla scuola ele
menta re « G. Carducci ». nel 
viale U. Bassi per partecipare 
al « Carnevale della Fat
toria :\ 
SERATA 
D I CARNEVALE 
A T A V A R N U Z Z E 

Stasera alle 21. nei locali 
della discoteca « La Civetta ». 
presso la Casa del popolo di 

l Tavarnuzze, il gruppo teatra
le Controbuffet e il gruppo 
musicale « T Con Zero », in 
collaborazione con il locale 
gruppo culturale dell'ARCI. 
presenteranno una serata di 
carnevale. 

Oltre ai tradizionali balli, 
sa ranno presentate delle pan
tomime su temi delle ma
schere e del comico classico, 
intervallati da musiche po
polari e da pezzi originali 
creati per l'occasione. 
STANOTTE SI DANZA 
F I N O ALLE ORE 4 

Ristoranti , trattorie, tavole 
calde, pizzerie, bar, caffè, di
scoteche. sale da ballo, night 
clubs etc. potranno rima
nere aperti fino a domani al
le 4 del matt ino. 

L'amministrazione comuna
le ha disposto che ì titolari 
di pubblici esercizi per la ri
storazione, per la sommini
strazione di bevande, disco
teche e simili, potranno po
sticipare la chiusura dell'at
tività fino a tale ora in oc
casione della ricorrenza del 
Carnevale. 
COLONIE ESTIVE 
MARINE E MONTANE 

Il termine per la presenta
zione delle domande di par
tecipazione dei bambini, di 

età variabile fra i sei e 1 
dodici anni , ai turni delle co
lonie estive marine e mon-

I tane per gli assicurati INAM, 
scadrà improrogabilmente il 

j 31 marzo 1978. Tali domande 
• dovranno essere presentate, 
I come di consueto, alla se-
I zione territoriale di pertl-
, nenza. 

I CONCORSO 
• CAPO TECNICO FS 
! Il dopolavoro ferroviario di 
t Firenze informa tut t i coloro 
J che hanno presentato do-
j manda per 11 concorso pub-
! blico di capo-tecnico (5 posti 
' a Firenze) per l 'amminlstra-
i zione FS, che presso la sede 
i del dopolavoro si s tanno rac-
i cogliendo le iscrizioni per il 
1 corso di preparazione. 

j S E M I N A R I O C G I L 
> REGIONALE 
; Si conclude oggi, presso il 

Centro Studi e Formazione 
Sindacale della CGIL Regio
nale Toscana, al l ' Impruneta. 
via delle Terre Bianche, il 
seminario di studio sullo svi
luppo agro-industriale della 
Regione. 

I lavori saranno conclusi 
dal compagno Cipriani, del
la CGIL nazionale. 

I CONCERTO POP 
j A M O N T E V A R C H I 
' Venerdì alle 21.30, presso il 
j c inema Impero di Montevar

chi, organizzato dal circolo 
I della FGCI di Mercatale Val-

d a m o , si terrà un concerto 
j di musica pop presentato dal 
j gruppo « DNA ». 

! S E M I N A R I O 
! D I GENETICA 
, Giovedì alle 17, il professor 
i Carlo Morandi. dell 'Istituto 
, di Genetica dell'Università di 

Pavia, terrà , presso il labo
ratorio di Genetica in via 
Romana 19, un seminario su 
«Genet ica e biochimica del
la fissazione dell 'azoto». 

I N C A R I C H I 
AD A R C H I T E T T U R A 

Nella facoltà di architet
tura si sono resi disponibili, 
per l 'anno accademico '77-'78, 
gli incarichi di insegnamen
to in «Composizione archi
tettonica » per il primo cor
so C. e «Geometr ia descrit
tiva ». corso B. 

Per i termini di scadenza e 
modalità di presentazione 
delle domande, il relativo 
avviso è affisso all'albo del 
ret torato, della facoltà e isti
tuti Interessati. 

Giovedì all'IRPET 
seminario sulla 
spesa regionale 

Nel quadro dell 'attività se
minariale dell 'Irpet (Ist i tuto 
regionale per la programma
t o n e economica della Tosca
na) giovedì 9 febbraio, alle 
9.30 presso la sede dell'isti
tuto. il professor Franco Re
viglio, dell 'università di To
rino, parlerà sul tema « la 
spesa delle Regioni nella po
litica nazionale nella spesa 
pubblica ». 

Coloro che desiderano par
tecipare al seminario sono 
pregati di mettersi in contat
to con la segreteria. 

Diffida 
La compagna Gianna Gio-

vannini ha smarrito la pro
pria tessera di iscrizione al 
partito numero 0495290. SI 
diffida chiunque dal farne 
qualsiasi uso. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

Piazza Ciardi, 8 • PRATO - Tel. 24257 

SCONTI 
fino al 30 % 

su ABBIGLIAMENTO 
ed ACCESSORI 

per lo SCI 

I CINEMA IN TOSCANA 
GROSSETO 

O D E O N : Voglio la testa di Garcia 
SPLENDOR: Nuovo programma 
EUROPA 1 : La fina dei mondo 

nel nostro solito ietto in una 
notte di pioggia 

EUROPA 2 : Yuppi Du 
M A R R A C C I N I : lo sono mia 

( V M 1 4 ) 
EDEN: Taboo ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : La casa sulta collina 

di pagi!» ( V M 1 4 ) 

PRATO 
G A R I B A L D I : La mondana (elica 

( V M 1 8 ) 
O D E O N : Via col vento 
CENTRALE: Le avventure di Bian

ca e Bern :e 
P O L I T E A M A : Indiar.* 
CORSO: A r sabotale 7 3 . Volo 

Ne»v York-P3ng : 

EDEN: lo sono m"a ( V M 14) 
A R I S T O N : Nuovo programma 
P A R A D I S O : Nuovo programma 
M O D E R N O : Bru; a ragazzo brucia 

( V M 1S) 
N U O V O C I N E M A : Don Camillo 
M O D E N A : Nuovo programma 
CALIPSO: (R.poso) 
S. B A R T O L O M E O : (Riposo) 
ASTRA: (Riposo) 
M O K A M B O : (Riposo) 
A M B R A : Tre t gri contro tre r.gri 
PERLA: Nuovo programma 
V I T T O R I A : Nuovo programma 

CARRARA 
M A R C O N I : Suptrvixens ( V M 1 8 ) 
G A R I B A L D I : Ro'tercoastcr il gran

de brivido ! 

AREZZO I 
I T A L I A : Nuovo programma [ 
P O L I I t A M A : li mostro 
SUPERCINEMA: K:tinhorf hotel 
T R I O N F O : Certi piccolissimi pec

cati 
I CORSO: Tintortra , lo squalo che 
| ucc.de 
• O D E O N : Antonio Gramsci 

PISA 
A R I S T O N : In nome di Papa re 
O D E O N : Madama Claude ( V M 1 8 ) 
A S T R A : Interno di un convento 

( V M 1 8 ) 
N U O V O : Telefon 
M I G N O N : I provider*» 

MASSA 
ASTOR: Gran bollito ( V M 1 4 ) 

MONTECATINI 
K U R S A A L : Torino violenta 
EXCELSIOR: Fuga senza scampo 
A D R I A N O : Champagne per due 

dopo il funerale 

IUCCA 
P A N T E R A : N nfoman'a cesai.nga 

( V M 13) 
M O D E R N O : New York-Parigi: j ' r 

sabotage 7 8 
CENTRALE: Penitenriaro femmi

nee per reati sessual. ( V M 1 8 ) 

PISTOIA 
LUX: Nene 
GLOBO: Supe.-colpo de. 5 dober-

man d'oro 
E D E N : Holocaust 2 0 0 0 
I T A L I A : Liebes lager ( V M 1 8 ) 
R O M A : L'ultimo U O X J d. Sara 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : H e r b e a! rally di 

Montecarlo 

SIENA 
I M P E R O : S.lvestro e Gonzaiei . 

matti e mattatori 
M E T R O P O L I T A N : Il mostro 
S M E R A L D O : Wagon* lits con omi

cidi 
O D E O N : Mannaia 
M O D E R N O : Una sp rate d nebb'a 

( V M 1 8 ) 
T E A T R O I M P E R O : Silvestro e Gon-

xaies. matti • mattatori 
R I S O R T I (Buonconvtnto)s L'aran

cia meccan.ee 

VIAREGGIO 
P O L I T E A M A : Nuovo programma 
SUPERCINEMA: Notti inquiete 

( V M 18) 
O D E O N : La fine de! mondo nei 

sol.to letto in una notte d. 
piogg'a 

CENTRALE: I l marchio di Oracjia 
G O L D O N I : (nuovo programma) 
M O D E R N O : Eva nera ( V M 1 8 ) 
E D E N : Forza Italia 
EOLO: La banda Vatlanzasca 

( V M 1 8 ) 

LIVORNO 
M O D E R N O : lo sono mia ( V M 1 4 ) 
M E T R O P O L I T A N : La fine del mon

do nel nostro solito ietto in una 
notte di p'ogg'a 

L A Z Z E R I : S.-nbad. l'occhio delia t i 
gre 

G R A N D E L'animsis 
O D E O N : I leon. dt i 'a guerra 
M O D E R N O : lo sono m a ( V M 14) 
G O L D O N I : Nuovo programma 
JOLLY: lo. Bruce Lee 
S A N M A R C O : (Ch uso) 
SORGENTI : Frsnkensfe'n Junior 
4 M O R I : Cattive ab'fud n 
A U R O R A : I nuo.i mostf, 
A R D E N Z A : Sa'a riservata 

EMPOll 
LA PERLA: Audrey Rose 
CRISTALLO: Nene 
EXCELSIOR: Ajre:;o e M a n t i , sset-

taeoio feltrale (o-e 2 1 , 3 0 ) 
CINECLUB UNICOOP: La vendetta 

del mostro delia laguna nera 

COUE VAI D'USA 
T E A T R O DEL POPOLO: Mannaia 
S. A G O S T I N O : Stanlio e Oil io: 

fa.-ic ui.i de! West 
P ISCINA O L I M P I A : Ore 2 1 . ve-

gl.o.-.e con i » Figli del Passa
tore 

ROSIGNANO 
T E A T R O SOLVAYt Guerre stellari 

TEATRI 

DANCING 

CINEMA 

Jack 
5an-

Per 

ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
L'ultima odissea. Technicolor diretto da 
Smigth, con George Peppard, Dominique 
da, Jan-Michael Vincent. Paul Winf ie ld . 
tut t i . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 5 , 19 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi, 47 - Tel . 284.332 
Eccezionale iantaerotismo senza l imiti: Sper-
mula. Technicolor con Oayle Haddon. Regia di 
Charles Mat ton. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 . 0 5 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Grande * Prima » 
Non è un suspenca qualsiasi, è il migliore 
«uspence dell'anno. Un thrilling eccezionalmen
te spettacolare: Goodby e amen. A colori, con 
Tony Musante. Claudia Cardinale. Regia di 
Damano Damiani. Vedere dal l ' indio! 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Alb:zl - Tel . 282.687 
Thri: ir.g: Los Angeles squadra criminale di 
retto da Henry Hathav/ay. Techn color con 
Clif l Polis. Wi l l iam Elliot ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,20 . 1 9 . 1 0 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un nuovo modo di divertirsi in nome dal 
< buon cinema >: In noma del papa re , scritto 
e diretto da Luigi Magni. A Colorì con Nino 
Manfredi . Danico Mat te i . Salvo Randone, Car
men Scarpina. 
R'd. A G I S 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La fine del mondo nel nostro solito letto In 
una notte piena di pioggia di Lina Wertmuller. 
A Colori con Gianajr 'o Giannini. Csndige Ber
gen Per tuff? 
( 1 5 . 5 5 . 18 .10 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 275.113 
I ragazzi del Coro di Robtr t A'dr 'ch. Techni
color con Charles Durning. Louis Grosset, Per
ry King. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel . 663.611 
Wai t Disney presenta: Quello strano cine. . . dì 
papa i retto da Robirt Sterenson. Techncoior 
con D*sn Jones. Sjzsnne P esftette Per t j t t i ! 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Fina mente anche a Firenze il f*.m che i po.i-
t'ei vogliono bruciare: Forza I tal ia! Techn">-
co or. Vedetelo prima del sequestro. Un fi lm 
di Roberto Fienza. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 5 . 19 .05 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via de; Sassetti - Tel. 240.83 
L'u.ì.rno capolavoro di Fred Z nne—a-n: Giulia. 
Tech-.'coior con Jar.e Fo-.da, Vanessa Redgrave. 
Mexim ' a n Sette.I. Jsson Raiards Per tutt.! 
R'd A G I 5 

( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 , 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia 16 • Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA I N V E R N A L E 
Questa sera ore 20 : Werther d. J. Massenet, 
d.rettore Georges Prétre. Regìa scene e costu-
m, d, Pier Luigi Samaritani. Orchestra del 
Magg o Musicale Fiorentino. Direttore dell'al-
iest.mento: Raoul Farolfi. Quinta rappresenta-
r o n e . Abbonamenti turno D ) . 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Ore 2 1 , 1 5 : L'uomo con le valigie d. Eugène 
lonesco. Compagnia Tino Buazzelli, G.anna 
Giochetti, Andrea Matteuzzi, Donato Castella-
neta, Giampaolo Podd ghe, Alberto Reca, Ma-
r agrazia Sughi, Ratiaele Bondini, Roberto Pe
scara, Anna Macci, Maretta Di Carmine, Fabri
zio Temperini. Anny Girola, Luigi Ottoni, Er-
mellina Banfi, Lid.a Bonetti, G ancario Conde. 
Abbonati turno A. 

PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 
Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6 3-10 17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa: scuo
la di pallanuoto - tuf i i . 
Apertura al pubblico, giorni feriali dalle 12 
a'ie 15, inoltre martedì e g'ovedl dalle ore 
2 0 . 3 0 . sabato e domenica 9-13 / 13-18 . 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Centro teatrale affratellamento - Teatro regio
nale toscano. 
Oggi r.poso. 
Domani ore 2 1 , 1 5 . la cooperativa teatroggi 
presenta: L'idiota di Angelo Dallegiacoma da 
F. Dostoevski. Regia d: Aldo Trionfo, scene 
d; Emanuele Luzzati. costumi di Piero Tosi 
con Bruno Cir'no, Leda Negron , Roberto Bi-
sacco. Abbonati turno A e pubblico normale. 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 210.555 
Al!e ore 2 1 . 1 5 , la compagna d, Prosa 
C.t:a di Firenze - Cooperativa de.i 'Onuolo 
presenta- La cupola di Augusto Novelli . Re
gìa di Mario Do Mayo. Scene • costumi di 
Giancarlo Mancini. 

T E A T R O RONDO" DI BACCO 
(Palazzo Pitti) - Tel. 210.595 j 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe- ' 
r'mentale. 
Questa sera, elle ore 2 1 , 3 0 : Vedute di Porto 
Said, interni m estarno, esterno in interni, 
stud. d: concerto del t Carrozzone ». 
Prenotazioni telefoniche: 2 1 0 . 5 9 5 . 

T E A T R O HUMOR SIDE 
SM.S . Rifredi - Via V. Emanuele. 303 
Ore 15 .30 carnevale per i ragazzi. La luna coi 
balli presentii: I l mcravglioso viaggio in mon
golfiera. Prezzo un co L. 7 0 0 . 
Ore 2 1 , 3 0 carnevale con Cecilia Calvi che 
presenterà il Degasperone testo di Cecilia Calvi. 
Ingresso L. 2 0 0 0 . ridotti L. 1 .500. Sono va
lide le tessere di abbonamento. 

BANANA MOON 
Ass. Culturale privata - Borgo Albizì 9 
Festa in maschera, carnevale al Banana Moon 
con P.errot lunare e Pulcinella metropolitano, 
concerto del gruppo Sinbiosi (Ravenna) . 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Tel. 218.020 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 2 1 . 3 0 , e 
la domenica e festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta la novità assoluta: Una grulla in casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati 24'B 
Ore 2 1 . 3 0 veglia carnevale, ballo liscio con 
orchestra: I romantici sei. 
ANTELLA (CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE) 
Tel. 640207 
Dancin-discoteca. Ore 2 1 : veglionissimo d> car
nevale, danze per tutt i . 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Castelfiorentino) 
Ore 2 2 : carnevalissimo ' 7 8 . Mr . Fiorelli pre
senta: alla ribalta La Nuova Generazione, un 
complesso eccezionale. Video disco music: Mau
ro e Mauro drivers. A l piano bar: ballo revi
val con i fantastici Giancarlo Sicuteri Combo. 
Canta Erika. Ogni conforts. Prenotate. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Ore 21 V E G L I O N I 5 S I M O DI C A R N E V A L E 
con I T I T A N U S . 

D A N C I N G SALONE R INASCITA 
(Sesto Fiorentino) 
Ore 2 1 : veglionissimo di fina oarnevale, in 
pedana il complesso Patos. 

CASA DEL POPOLO TAVARNUZZE 
v ia Gramsci. 5 - Bus 37 
Tavarnuzze cerneva!. Festa teatrale e musicale 
con il gruppo Controbulfet e il gruppo t con 
zero. Biglietto L. 5 0 0 . 

VI SEGNALIAMO 
• In nome del papa re (Edison) 
• La fine del mondo nel nostro so

lito letto in una notte piena di 
pioggia (Excelsior) 

• Forza Italia (Modernissimo) 
• Quell'oscuro oggetto del «fetide-

rio (Principe) 
• Il gabbiano «Astor d'essai) 
• Asylum (Spaziounol 
• L'occhio privato... ma soltanto 

il gatto conosca l'assassino (Gol
doni) 

• Il gatto (Adriano) 
• Padre padrone (Eden) 
• lo sono mia (Fiamma) 
• lo Beau Geste e la Legione stra

niera (Flora Salone) 
• Guerre stellari < Manzoni) 
• I racconti di Canterbury (An-

tella) 
• Allonsanfant (S. Andrea) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184 r - Tel. 575.801 
La R zzoli presenta il film di Luis Bunueì: 
Quell'oscuro oggetto del desiderio, o colori con 
Fernando Rey, Ca-ole Bouquet, Angela Molina, 
André Weber. 
R.d. AGI5 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 , 19 .10 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il f.lm più divertente per passare in allegria 
e con tante risate i g"orni di Carnevale: L'Inqul-
lina del piano di sopra. A colori, con Lino 
Toffolo, S;lv.a Dion.sio. Pippo Franco. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19, 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Ore 21 .30 . Compagna d operette con Alvaro 
AKisi . Paola Mus an, in: Cin ci la. La bigliet-
ter'a del teatro e aperte dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 5ono in vendita anche 
i b'g.'ett! per la compagnia di Sylvia Koscma. 

Tel. 222.388 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 
L. 3 0 0 
Pr'ma visione. Un avvenimento culturale di 
eccez.onale importanza. Dal dramme dì Anton 
Cechov: I l gabbiano per la regia di Marco Bel
locchio. con Laura Betti, Giulio Brogi, Pamela 
Villoresi. Colore. 
( 1 5 . 3 0 . 18, 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 0 ) 

S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 
Ore 2 1 , 3 0 : Asylum di Peter Robinson. In 
anteprima per Firenze. Seguirà dopo la proie
zione un ;ncontro dibattito a cui parteciperan
no rappresentanti del SNCCI (sindacato nazio
nale critici cinematografici italiani) e di Psi
chiatria democratea. ( V M 1 4 ) . Rid. A G I S 

GOLDONI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap . 15 .30 ) 
Prezzo unico L. 1.500 
Cinema ó. qualità: L'occhio privato... ma sol
tanto il gatto conosce l'assassino, prodotto da 
Robert Altnian. Technico'or con Art Carney, 
Lilly Toml.n. per tutti! 
Sconto Agis. Arci. A d i . Endss L 1 .000. 
( 1 5 . 4 5 , 17 .30 . 19 .15 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
(Ap . 15 .30 ) 
I l gatto, diretto da Luigi Comencini. A Colori 
con Ugo Tognazzi, Mariangela Melato. Dalila 
Di Lazzaro, Michele Galabrù. Per tuttil 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani - Tel. 452.296 
(Ore 15) 
Totò contro Maciste. Uno scontro kolossal co
mico in scopecolori con Totò, N . Taranto « 
S. Burke. 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Te l . 410.007 
I l belpaese diretto da Luciano Salce. A colori 
con Paolo Villaggio, Silvia Dionisio, Pino Caru
so, Anna Mazzamauro. Per tu t t i . 

A L F I E R I 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
La soldatessa alla visita mil i tare. A colori, con 
Edwige Fenech, Renzo Montagnani. ( V M 1 4 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63-r - Tel . 663.945 
La bambola sexy Sanrin Doli con Pippo M a u -
ger e il suo Gigino nella rivista: Bambole... 
cornografiche con Miguel Peris. and partner, 
Sara Show, Josephine Savage, Marisa Rampin. 
Film: Liberi, armati , pericolosi. A colori. 
(Spettacoli vietati minori 18 a n n i ) . 
Orario rivista: 1 7 , 1 5 - 2 2 . 4 5 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 270.049 
(Nuovo, grandioso, sforgorante. confortevole, 
elegante). 
Che il coraggio vi assista. Sono arrivati gli 
umanimali in un film spettacolare, avventu
roso. pieno di emozioni: L'isola del dottor 
Moreau, a colori con Burt Lancaster Michael 
York, Barbara Correrà. 
( 1 5 . 17 , 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30) 
L'avventura di Furia e le amazzoni con Eva 
Mi l ler . Frani; Brana. Per tut t i . A colori. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english: The great Waldo Peppcr by 
Roy Hi l l . W i t h Robert Redford. 
( 1 6 . 3 0 . 1 3 , 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
Doppio delitto, diretto da Steno. Technicolor 
con Marcello Mastro'enn-, Agostina Belli, Ur
sula Andress E' un fi m per tutti! 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Originale, d vertente: Frankenstein Junior dì 
Mei Brooks. A co'or' con Gene VV.Ider. Msrty 
Feldman. 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.543 
Uno straordinar.o avvenimento cinematografico: 
Padre padrone. Technco.or con Omero Anto-
nutti . Marcel.3 M'chelangeli, Saverio Marconi. 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap . 15 .30) 
Umoristico. d ;vertente: I l prof. Dot t . Guido 
Tcizi l l i primario della clinica Vi l la Celeste 
convenzionata con le mutue. A colori, con 
Alberto Sordi. Evelyn Stewart. Regia di Lu-
c ano Salce. Per tutt i . 

F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50 401 
( A p . 15 .30 ) 
L'.nteressante !. .m d' Ssf.a Scandurrs: lo sono 
mia. A co'or.. con Stefan'a Sandrei!.. Mzr .a 
Schneider, M chele P.ec"do. ( V M 1 4 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Te!. 660.240 
( A p . 1 5 ) 
Il f i lm p'ù atteso da gr indi e piccini: quando 
tutti i films del mondo saranno dimenticati, 
v.vra nei ricordo so o Marcell ino. Pablito 
Ca.vo n: Marcellino pano • vino con Rafael 
R.velles, Antonio V.co, Juan Calvo. Regia 
d: Lad s'«o Va da. 
R d . AGIS 
( 1 5 . 17 . 1 8 . 5 0 , 2 0 , 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel, 470.101 
; A p . 15) 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un fi im il luc'nante: Audrey Rose. Tech i color 
con Marsha Mzson, Anthony Hopkins, Susan 
S # M . E' un f !m psr rutt : . 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmaz.a - Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Corr.i;iss T O . bri. 'e*.*:: l o Beau Gest e la 
legione straniera. A ca i r ' c o i M i r t y Fe:dmin, 
Ann Ma-gref. M'chìe: Yo-k . Peter Ustinov. 
Per tu! ! ' ! 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
Le notti porno nel mondo. Technicolor 
Laura Gemser. (Rigorosamente V M 18) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Meravigliosi cartoni animati di Wal t 
Pippo, Pluto • Paperino alla riscossa, 
color. Per tutt i . 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.009 
( A p ore 10 ant m ) 
La bestia, di Waler ian Borowczyk. 
con Sirpa Lane, L.sbeth Hummel. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 3<58.f»8 
Guerre stellari, diretto da George Lucai , 
Tochnicolor con Harrison Ford, Carne F.sher, 

con 

Disneyt 
Techni-

A coloH 

Alee Guinness. 

20,10, 22.40) 

Per tutti! Peter Cushing. 
Rid. A G I S 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 5 0 , 

MARCONI 
Via Glannottl - Tel. 680 614 
California di M'chcte Lupo. A colori con Giu
liano Gemma, VVill'ani Bcryer, Paola Bosó, 
Raymund Harmshorf. Per tutt i . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 210 170 
'Locale di classe per famiglie!) 
Proseguimento prime visioni. I l f i lm p ù d ' v i ' -
tente dell'anno, il f i lm del buon umore, il p ù 
travolgente poliziotto nella sua ultima irresisti
bile avventura: Squadra antitrul la. A colori, 
con Tomas Mi l ian . David Hemmings, Anna 
Gardini. Regìa di Bruno Corbucci. 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

NICCOLIN I 
Via Rlcasoli • Tel . 23.282 
Kleinhotl hotel diretto da Carlo Lizzani. 
lori , con Corinne Clery, Bruce Robinson, 
Rupe, Michele Placido. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo - Tel. 
( A D . 15 3 0 ) 
Spionagj o! Agente 0 0 7 : l'uomo 
d 'oro . In techn color, con Roger 
Ekland Per tutt i . 
(U.s . 2 2 , 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
( A p . • 16 ) 
i l prefetto di lerro, a colori con Giuliano 
Gemma, Clauc/.a Cordinale. Stelano Satta F.o-
res. Musiche di Ennio Morricone. Per tutt i ! 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Divertent.ssimo: Totò il medico dol pazzi, con 
Toto, Aldo Giuffre, Franca Marz . E' un f.lm 
por tutt i . 

UNIVERSALE 
Via Pisana, 17 - Tel 226.19ii 
L. 7 0 0 - Rid. A G I S L. 5 0 0 
( A p 15 3 0 ) 
L. 7 0 0 ( A G I S 5 0 0 ) 
Rassegna « R'sate d, 
tante risate di g . c a 
Manfred, e Villayij.o 
sioni. Regia di 
( V M 1 8 ) . Ult. 
V I T T O R I A 
Via Pag l in i - Tel. 430.870 
Le avventure di Bianca e Bcrnic di Walt Disney 

A co-
Katia 

075.930 

dalla pistola 
Moare , Britt 

Cominc i l i e 
spott. 2 2 , 3 0 

carne.alo > Solo 
in compagn.a d. 
in: Quelle strane 

Magni . A 

ot jg . 
Sord . 
occa-

cotori. 

A colori. Al fii 'ii è 
e colori: La bottc ìa 
( 1 3 . 3 0 . 1 7 , 1 5 . 19 , 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 
Capolinea Bus 6 
( A p . 1 6 ) 
Divertentissimo: 
di Wol t Disney. 

AB C INEMA 
Via dei Pucci 

abbuiato il documentario 
di Babbo Natale. 

20,-15, 2 2 . 4 5 ) 

Legnaia 

I comandante Robin Cruso* 

DEI RAGAZZI 
2 - Tel . 282.879 

Lo nuove avventure di Furio, con Robert 
Diamond, Peter Graves. Technicolor! 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 10-1 - Tel. 225.057 
( A p . 1 5 ) 
I l vero, entusiasmante Bruce Lee in: I l furor* 
della Cina colpisce ancora. Scopecolori per 
tu t t i . 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109 - Tel . 700.130 
( A p . 1 5 ) 

Carnevale al cinema con il diverienlissimo-
Più forte ragazzi. Technicolor con gli scatena-
tissimi Tcrence H i l l , Bud Spencer. Ingresso 
gratuito a tutti i ragazzi vestiti in maschera. 
(U .s . 2 2 . 4 5 ) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
I l western amerceno ieri e ogg*: La carovana 
dei Mormoni di John Ford, con W . Bond • 

(1950). 

NUOVO 

U N I O N E 

(Galluzzo) 

GALLUZZO 

(Girone) 

con Phonix 

Pco'.o Pasolin' 
N.netto Davoli 

Bus 31 

Joanne Dru 
Rid. A G I S 

C I N E M A 
Oggi chiuso 

CINEMA 
Oggi chiuso 

G I G L I O 
Tel. 289.493 
(Ore 1 5 . 3 0 ) 
Ye t i , il gigante de) X X secolo, 
Grant, l in i Sullivan. Per tutt i ! 

L A N A V E 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
ANTELLA C IRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - Bus 32 
Tel . 640.207 

( Ore 2 1 . 3 0 ) 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
I racconti di Canterbury d" P e r 
con Hugh Gri f f i th, Laura Betti , 
e Franco O t t i ( V M 1 8 ) . 

ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea (Rovezzano) 
(O.-e 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

L. 6 0 0 500 
Tendenze del cinema italiani 1 9 6 7 - 7 7 : Al lon-
sanfan di P. e V . Tav,3n;, con Marcello Ma-
stroi^nni ( 1 9 7 4 ) . 

CIRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Enia, Via Chiantigiana, 117 
Ogg. eh uso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.0»33 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Divertcnt ss'mo: Letto a tre piazze. A colori. 
con Toto. Pappino De F.lippo e Cristina Gh!«r 
ioni. Psr tutt i . 

M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel . 20.22.593 - Bus 37 
R'poso 

S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel. 
R poso 

CASA DEL POPOLO 
Tel. 20.11.113 
(O.-e 2 1 ) 
Un f. m d - Alberto Lart jada: Oh! Serafina. A . 
co'or'. con Da'.ia Di Lazzaro e Renato Pozzetto. 
CASA DEL POPOLO COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Per il c'clo e Autori del nuovo cinema dalla 
R.F.T. >.- La spietata legge del ribella (R .F .T . 
1 9 6 9 ) . di V . Sch'oendorff. 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
Pomerigg'o per radazzi: I l re della giungla, un 
d vertente cartone animato, (sera ) : Storio ha>-
moraiì di Apo l l inare , in technicolor. 
C I N E M A LA R INASCENTE 
Cascine del Riccio - Bus 41 - Te l . 209052 
Osai chiuso 
ARCI L IPP I 
Via Fanfani, 16 - Tel. 412.161 - Bus 23'A 
Oggi ch.uso 
SALESIANI 
fFi?!ine Va'damo) 
Amore grande, amore libero. 

711.035 

I M P R U N E T A 

Rubriche a cura della SPI (Società p*r 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E - Via 
Martell i n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449 

PER LA PUBBLICITÀ' 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi ella 

SPI 
Via Martelli. 2 Firenze 

Tel. 211.449-287.171 

Teatro Regionale Toscano Centro Teatrale Affratellamento 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G P. Orsini , 7 3 

Teatroggi L ' IDIOTA da F. Dostoevskij, regia di Aldo 
Trionfo / Teatro Franco Parenti LA DOPPIA INCO
STANZA di Marivaux. regìa di Andrée R. Shammah / 
Nuova Scena LA S O F F I T T A DEI C IARLATANI di V. 
Franceschi, regia di F. Macedonio / Teatro dell'Elfo 
LE M I L L E E UNA NOTTE, regia di O. Salvatores / 
Compagnia della Loggetta I L B IANCO L'AUGUSTO IL 
D I R E T T O R E di M. Castri, resria di Massimo Castri 

(Ul t imo turno di abbonamento) 
Informazioni e vendita 

Tel. 681 21 .91 

dal i '8 febbraio al 19 marzo ' 7 3 
Teatro Affratellamento 

Ore 17 -19 

EMPOLI 
TEATRO EXCELSIOR 

Te l . 7 2 0 2 3 
Mercoledì 8 febbraio • Ore 2 1 . 1 5 
Giovedì 9 febbraio - Ora 2 1 . 1 5 

GIORGIO 

GABER 
in • Liberta obbligatoria » 

Vendita biglietti presto il botte
ghino del Teatro. Te l . 7 2 0 2 S 
con orario 1S ,30 -22 . 

http://ucc.de
http://meccan.ee
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I problemi al centro dello sciopero generale regionale di venerdì 
^ ~ ^ ~ ~ I . - • JTT_ _i ^m. " . 

Solo 85 giovani delle liste 
speciali assunti in Toscana 

La giornata di lotta incentrata sull'occupazione, in particolare giovanile e fem
minile - I tre segretari confederali toscani illustrano lo scopo dello sciopero 

Centinaia di manifestazioni del PCI in Toscana 

Venerdì Perna a Pistoia 
e Chiaromonte a Firenze 

Centinaia di comizi, di 
assemblee, di manifesta-
Eioni unitarie del Pei si 
•tanno svolgendo in tut
ta la Toscana a testimo
nianza di una grandiosa 
mobilitazione che coinvol
ge non solo militanti co
munisti ha anche simpa
tizzanti, democratici, citta
dini che avvertono l'esi
genza di un profondo cam
biamento politico che solo 
la proposta comunista può 
consentire. 

Prato 
Oggi alle 21 a Prato riunio

ne della commissione operai 
del comitato del PCI quar
tiere 10. Giovedì ore 21: Fi
gline conferenza dibattito sul
la crisi di governo (Bongini); 
sezione Vanni a Prato assem
blea pubblica sulla situazione 
politica (Lohengrin Landini); 
consiglio d quartiere 11 a pa
lazzo Novellucci tavola roton
da PCI, DC. PSI. PSDI su 
crisi di governo (Orlando 
Fabbri); venerdì alle 21 as
semblea operaia a Monte-
murlo. 

Sabato: ore 15.30 comitato 
del quartiere 8 ài Prato con
ferenza operaia (Claudio Mar
tini); Poggio a Caiano ore 
15.30 assemblea operaia in 
preparazione della conferen
za di zona; Vergaio ore 15,30 
congresso di sezione (Mario 
Dini); Fontanelle ore 21 as
semblea pubblica (Gianni Del 
Vecchio); domenica: Monte-
murlo ore 9,30 assemblea ope
rai: consiglio di quartiere 8 
a Prato ore 9.30 presso il circo
lo Vannucchi, conclusione del
la conferenza operaia (Clau
dio Martini). 

Massa Carrara 
Domani alle 12.30 comizio 

alla Signani di Albiano Ma
gra comizio sulla crisi (Lu
ciano Pucciarelli); ore 12 co
mizio alla Dalmine (Silvio 
Tongiani sindaco di Massa). 
Giovedì: ore 20 attivo delle 
sezioni di Moni-serioso: ore 12 
comizio alla. Riv-Skf (Lippi); 
ore 12 comizio al cantiere na
vale di Marina di Carrara 
(Pucciarelli); ore 12 comizio 
alla Olivetti di Massa (Gio
vanni Bocci); ore 17 confe
renza di fabbrica alla Signa
ni (Lippi). Sabato: ore 20 as
semblea popolare a Casola 
(Luciano Pucciarelli). 

Siena 
Domani alle 21: Foci di Pog-

gi borisi assemblea dei brac
cianti (Gorinini); Taverne at
tivo di sezione sulla situazio
ne politica. Giovedì ore 21: 
Perugini attivo sulla crisi 
(Luigi Berlinguer); Castelli
na in Chianti (Fabrizio Vi
gni); Castiglione D'orcia at
tivo della sezione (Rosati); 
Montepulciano attivo sulla 
crisi di governo. Venerdì al
le 21: Acquaviva attivo sulla 
situazione politica (Roncuc-
ci); sezione Stellino di Siena 
attivo: sezione Borri di Sie
na; sezione le Volte Basse di 
Siena attivo: attivo operaio 
alla Irer in preparazione del
la conferenza operaia. Saba
to alle 18. a Piancastagnaio 
conferenza pubblica sulla cri
si di governo (Barzanti). 

Venerdì prossimo a Pi
stoia, alle ore 21, si svol
gerà una manifestazione 
del Pei nel corso della 
quale alle ore 21, al tea
tro Manzoni, il compagno 
Edoardo Perna della dire
zione del partito parlerà 
su u le proposte del comu
nisti per risolvere la cri
si del paese e del governo». 

La manifestazione sarà 
preceduta da un corteo 
che alle 21 percorrerà le 
vie del centro. 

termina domani (Mario Ma-
rianelli); Asciano, termina 
domani (Luigi Bulleri); Ghez-
zano, termina domani (Leo

nello Rafraelli); Lavaiano (Al
varo Bacci); Stibbio (Bal-
dacci); rilettole (Tiziano 
Raffaelli). 

Sabato: ore 9 conferenza 
della zona del Cuoio a San
ta Croce; congressi di sezio
ne ore 21: Pontedera «ope
raia» (Giovanni Berlinguer); 
Castelnuovo Valdicecina pro
segue domani (Emilio Gori); 
Pratale con prosecuzione lu
nedì, (Carlo Scaramuzzino) ; 
Sant'Anna (Franco Marmu-
gi); Legoll (Natale Slmon-
cini); Barbarie-ina (Filippi
ni»: San Giuliano ore 15 
Cellula Lazzeri (Renzo Mo-
schini); domenica ore 11 a 
Volterra, comizio del compa
gno Giovanni Berlinguer. 

! Grosseto 
Mercoledì: assemblee pub

bliche sulla crisi: Campagna-
tico ore 20,30 (Tattarini); 
Piantaverna 20,30 (Ginanne-
schi). 

Giovedì: Poggi del Sasso 
ore 20,30 assemblea sulla cri
si di governo; Cinigiano ore 
20,30 attivo sulla crisi (Val
ter Chielli); Cana ore 20,30 
(Flavio Tattarini). 

Venerdì: Ribolla assem
blea pubblica sull'agricoltura 
ore 20,30 (Valter Chielli); 
Castellacelo ore 20,30 attivo 
sulla crisi: Follonica ore 
20.30 assemblea pubblica: 
Scarlino paese ore 20,30 
(Barzanti). 

Sabato: Grosseto in fede
razione. ore 9 attivo provin
ciale dei probiviri (Arturo 
Colombi della direzione del 
PCI); Tatti ore 16 (Valter 
Chielli). 

Lucca 
Oggi alle 17 attivo della se

zione di fabbrica Cantoni in 
preparazione della Conferen
za operaia (Calabretta). 

Domani alle 21 al Comitato 
Comunale di Lucca riunione 
.sull'attuale accordo program
matico nel comune di Lucca 
e iniziative di lotta (Marco 
Marcucci e Emilio Cacini); 
sempre alle 21 a Camigliano 
dibattito pubblico sulla para
lisi politica al comune di Ca-
pannori (Paolo Giurlani). 
Giovedì alle 21 alla sezione 
di Sant'Andrea di Compito 

Sempre venerdì alle 21 
a Firenze, al parterre di 
piazza San Gallo (ingres
so da via della Madonna 
della tosse) si svolgerà 
una manifestazione pub
blica nel corso della qua
le il compagno Gerardo 
Chiaromonte della dire
zione di Pei parlerà sul 
e contributo dei comunisti 
alla soluzione della cri
si » per una nuova dire
zione politica. 

dibattito pubblico sull'attuale 
situazione politica (Roberto 
Panchieri). 

Venerdì alle 21: sezione di 
San Gennaro, seminario di 
studio sul progetto a medio 
termine (Merano Bernacchi); 
ad Altopascio attivo sulla si
tuazione degli enti locali 
(Sergio Dardini); Capannori 
congresso di sezione parteci
perà un compagno del diret
tivo della federazione. 

Sabato alle 15 a Capanno-
ri. seminario di studio sulla 
legge dell'aborto con la com
pagna Alessandra Di Riccio. 

Arezzo 
Venerdì alle ore 21: Monte

varchi congresso di sezione 
(Tani): Subbiano congresso 
di sezione (Bondl): Ambra 
congresso dì sezione (Giglia 
Tedesco) ; Sestino ore 21 at
tivo sulla crisi di governo (U-
golini): Sansepolcro alla se
zione di Crescignano attivo 
(Martini); Sansepolcro sezio
ne centro attivo sulla crisi. 

Sabato alle 16, in federa
zione ad Arezzo attivo pro
vinciale in preparazione del 
festival nazionale delle don
ne comuniste. 

Domani alle 9: Sansepolcro 
conferenza comunale operala 
(Quercini); San Giovanni 
Valdarno presso il comitato 
di zona, attivo degli ospeda
lieri (Margherita Niccolini); 
Montevarchi congresso dì se
zione. 

Pistoia 
E* prevista a Pistoia una 

grossa manifestazione provin
ciale sulla attuale situazione 
politica, al teatro Manzoni 
venerdì 10 alle ore 21. Par
tecipa il compagno Perna. 

Il calendario delle altre as
semblee, sempre sulla situa
zione politica è il seguente: 
martedì 7, a Pieve a Nievo-
le. alle 21. il compagno Enri
co Pratesi; a Cireglio, alle 
21. il compagno Ivan Spinic
ci. Mercoledì 8, a Capostra-
da. alle 21. partecipa il com
pagno Luciano Pallini; a Ol
mi alle 21. Sergio Michelacci; 
giovedì 9. a Ponte alle Ta
vole, alle 21. Graziano Palan-

! dri: a Ponte Nuovo, alle 21. 
Renzo Bardelll. E' prevista 
anche una manifestazione do
menica. a Ponte Nuovo, alle 

! ore 10. con il compagno Ser-
• gio Tesi. 

Pisa 
Oggi si terranno i seguen

ti congressi di sezione- ore 
21 Ospedaletto sezione fab
briche (Ulisse Dì Prete); 
ore 17 S. Giuliano sezione 
dipendenti comunali (Ric
cardo Di Donato): Cevoli 
ore 21 (Mario Marianelli»; 

-ore 21 Soiana (Ivan Bulle-

Domani alle 21 a Volterra 
dibattito fra le forze politi
che sulla crisi di governo 
«Franco Viegi); ore 17.30 a 
Putignano attivo operaio in 
preparazione della conferen
za provinciale (Ulisse Di 
Prete). 

Giovedì ore 21 attivi sulla 
crisi di governo: Navacchio 
(Dini); Riparbella (Pioli»; 
Porta a Mare Strada (Di Do 
nato); ore 21 assemblea in 
preparazione della conferen-
ra operaia provinciale a San
ta Croce e Ponte a Egola. 

Congressi di sezione alle 
21: Nodlca (Giampaolo : Cu-
cigliano (Franco Marmugi); 
Pontedera. con prosecuzione 
domani (Remorini) sezione 
Bertelli, Ponte a Sechio, ter
mina domani (Luciano Ghel-
II); Lungomonte (Blasucci); 
Soiana (Ivan Bulleri); Cre 
spina (Luigi Felloni); Mon
te Magno (Maurizio Mar
tini). 

Venerdì ore 21: Cascina 
assemblea operaia (Luciano 
Ghelli); Peccìoli assemblea 
operaia ( Ardenzo Felloni » ; 
Bientina assemblea operaia 
(Renzo Remorini); federazio
ne di Pisa assemblea comu
nale operai, (Ulisse Di Pro 
te e Osvaldo Tozzi); Ponte
dera, assemblea sulla le.^e 
dell'aborto iBelardii: con
gressi di sezione ore 21: I 
Passi termina domani (Dio-

Leonello); Treggiano 

! 

Recuperate 
alla periferia 

di Pistoia 
15 bottiglie 
incendiarie 

PISTOIA — Quindici bottiglie 
molotov e numerosi conteni
tori pieni di polvere nera e 

! d: polvere di alluminio sono 
stati trovati alla periferia di 
Pistoia. « Chi li ha lasciati l i . 
non se ne voleva disfare: era
no stati nascosti, ma pronti 
all'uso», dice un funzionario 
di Poli7ia. 

Li ha trovati un conta
dino. nel suo campo, in lo
calità Colle Gigliato. Era sa
bato sera quando ha visto un 
insolito mucchio di pietre: 
dietro c'erano le quindici bot
tiglie ed aitri involucri. Ha 
chiamato il «113». sospet
tando si trattasse di molotov. 
Gli agenti, giunti poco dopo 
sul posto, hanno confermato. 
Non solo, si tratta del « tipo 
cinese >\ una denominazio
ne per indicare quelle più 
«complicate >\ con l'innesto 
a polvere nera. La polvere 
esplosiva trovata accanto al
le bottiglie serviva a confezio
narne delle altre. 

Lo stato di conservazione 
delle « Molotov » secondo i 
funzionari dell'ufficio politi
co, era ottimo, quindi erano 
state Iasc-.ate da poco. La po
lizia. dopo aver fatto i rile
vamenti necessari ad ottene
re elementi per sviluppare le 
indagini, ha fatto intervenire 
gli artificieri. Le bottiglie in
cendiarie sono state fatte 
brillare. 

In questo periodo non so
no previste a Pistoia manife
stazioni. e la polizia sta inda
gando sia sui «confeziona
tori » del materiale esplosivo. 
sia per appurare m quale oc
casione i provocatori avreb
bero voluto Mervirsene. A Pi
stoia. intatti, pur essendo 
una ritta abbastanza « tran-

> quilla <>, vivono molti clemen-
I ti che tengono collegamenti 

con gruppi di provocatori 

Bancarelle 
del mercato 

date alle 
fiamme 

a Viareggio 
VIAREGGIO — Quattro ban
carelle del mercato sono sta
te date alle fiamme all'alba 
di ieri mattina a Viareggio. 
Non è la prima volta che 
succede. FOFSC un piromane. 
forse una banda di teppisti. 

Qualcuno sussurra che po
trebbe trattarsi di un « racket 
delle bancarelle », ma la po
lizia non sa quale strada bat
tere 

Tra via Cesare Battisti e 
via Antonio Fratti ieri mat
tina c'erano alti mucchi di 
cenere ancora fumanti, bran
delli di cerato bruciati, legni 
affumicati, ferri contorti, e 
un odore acre nell'aria. Nes
suno è stato testimone del 
gesto vandalico: sono stati 
alcuni lavoratori a vedere. 
improvvisamente, alle 5.30 di 
ieri mattina, le fiamme al
zarsi alte dal mercato. Sono 
accorsi, hanno dato l'allarme. 

Ma le bancarelle, avvolte 
dalle fiamme, sono bruciate 
come enormi fiaccole, in po
chi minuti, mandando in fu
mo anche il bilancio non cer
to « grasso * dei proprietari. 

a Scriva, scriva che quelli 
che hanno dato fuoco alla 
mia bancarella non si imma
ginano neppure il male che 
mi hanno fatto. Io non gliela 
auguro nemmeno una simile 
disgrazia ». E* la proprietaria 
di una delle bancarelle che 
parla cosi: pochi mesi fa ha 
perso il marito. « tirava avan
ti » con la rendita che le da
va la bancarella, con la ven
dita al mercato. 

Ieri, dopo la giornata di fe
sta e di carnevale, il merca
to riapriva, nelle prime ore 
del mattino. Gli incendiari so
no arrivati prima dei com
mercianti. Sarebbe stata una 
giornata « buona » per gli 
affari, perché in questi gior
ni ci sono molti turisti 

Solo 85 del 36.729 giovani 
Iscritti nelle liste speciali di 
collocamento hanno trovato 
il lavoro in Toscana. E' il 
dato più appariscente di una 
situazione economica che, 
mai come in questi mesi, su
bisce il peso della crisi. Le 
ragioni di tutto questo sono 
note: alla mancanza di una 
politica economica program
mata si accompagnano le la
cerazioni del tessuto produt
tivo locale. 

Mentre rimangono ancora 
non chiare le prospettive per 
alcune grandi aziende, i set
tori cosidetti « tipici » hanno 
risentito della crisi interna
zionale. dell'affacciarsi sul 
mercato dei paesi del terzo 
mondo, della totale mancanza 
di investimenti. Si può dire 
quindi che gli strumenti usa
ti da certi imprenditori per 
si uggire alla contrattazione 
aziendale e ridurre i costi 
del lavoro abbiano finito co' 
rivolgersi proprio contro co
loro che li hanno incremen
tati. Tutto ciò comporta pe
santi riflessi sui livelli occu
pazionali e sulla cassa inte
grazione (nel '77 sono state 
erogate oltre 16 milioni di o-
re) mentre gli iscritti al col
locamento sono in Toscana 
circa 80.000. tra liste speciali 
ed ordinane. 

Il quadro occupazionale è 
pesante soprattutto per 
quanto concerne i giovani e le 
donne: i giovani iscritti nelle 
liste ordinarie sono appunto 
36.000. Le donne sono 21.737, 
costituiscono la metà degli 
iscritti anche nelle liste ordi
narie, mentre altre centinaia 
sono minacciate di licenzia
mento. Sono queste le condi
zioni che hanno indotto il 
sindacato a proclamare io 
sciopero generale regionale, 
quale momento di sintesi 
delle lotte e delle vertenze 
aperte nelle zone, nelle fab
briche. nei gruppi e nei set
tori. L'iniziativa di lotta, del
la durata di almeno due ore 
ed articolata a livello provin
ciale e zonale, si svolgerà 
venerdì. 

Il significato dello sciopero 
generale è stato illustrato ie
ri, presso la sede della CISL, 
dai tre segretari confederali 
toscali, Rastrelli, Quadretti e 
Baicchi, alla presenza di altri 
esponenti della segreteria re
gionale unitaria. Al centro 
dello sciopero generale sa
ranno i problemi dell'occupa
zione, con particolare riferi
mento a quella giovanile e 
femminile. 

« Lo sciopero generale avrà 
una particolarità — ha spie
gato Baicchi — in quanto al
le varie manifestazioni non 
parteciperanno soltanto i la
voratori inseriti all'interno 
dei processi produttivi, ma 
anche coloro che sono stati 
espulsi dal lavoro, le masse 
femminili e giovanili ». 

L'iniziativa per la difesa e 
lo sviluppo dell'occupazione è 
dunque centrale e riassume 
le seguenti rivendicazioni: su
peramento delle situazioni di 
crisi aperte in Toscana, sal
vaguardando i livelli occupa
zionali; rapida attuazione de
gli investimenti concordati a 
livello di azienda e di grup
po, nei servizi e nell'agri
coltura ed il ripristino del 
turn-over; attuazione della 
legge 285 rimuvendo gli osta
coli e le resistenze del pa
dronato; attuazione del di
ritto al lavoro della donna. 
applicando decisamente la 
legge di parità, combattendo 
la discriminazione nei luo
ghi di lavoro e ampliando 
la rete dei servizi sociali: 
applicazione concreta della 
legge sul lavoro a domici
lio e superamento del lavo
ro nero: rapido insediamento 
della Commissione regionale 
per la mobilità dei lavoratori 
prevista dalla legge di ri
conversione industriale. 

Oltre alle linee indicate dal 
documento del direttivo na
zionale unitario e dalla piat
taforma regionale sulle atti
vità produttive, lo sciopero 
prende le mosse dalla piat
taforma per la occupazione 
giovanile che individua gli 
obiettivi per 1 vari compar
ti produttivi. 

Per l'agricoltura, la piatta
forma parla di 500 posti di 
lavoro, per l'edilizia di 2.000. 
per l'industria di 45.000. da 
aggiungere ai progetti spe
ciali predisposti dalla Regio
ne e dagli Enti locali. I tre 
segretari confederali, nel cor
so della conferenza-stampa. 
hanno parlato dell'esigenza di 
una <: profonda svolta » eco
nomica capace di rilanciare 
la produzione e l'occupazio
ne. In particolare, l'accento 
è stato posto sulla necessi
tà di elaborare una program
mazione fondata su piani set
toriali e territoriali di svilup
po e che solleciti la parte
cipazione attiva delle forze 
sociali ed istituzionali. 

Altro momento indispensa
bile per il sindacato è il 
proseguimento, ad ogni livel
lo. del confronto già avviato 
con le istituzioni e le forze 
politiche e sociali attorno al
le proposte per l'occupazione 
e lo sviluppo economico e so
ciale. 

La Regione — secondo 1 
sindacati — e chiamata ad 
attuare le scelte formulate 
con il programma plurienna
le nel quadro di una pro
grammazione nazionale, pun
tando a sostenere lo svilup
po ed il consolidamento del
l'apparato produttivo, dando-
sì strumenti per una rapida 
attivazione della spesa 

Nei prossimi giorni le or
ganizzazioni provinciali e di 
categoria decideranno le mo
dalità di astensione e le ini
ziative di lotta. Saranno co
munque assicurati i servizi 
essenziali «ferrovie. gas, 
luce). 

Con Ingrao 

Si celebra 
a Siena 
il 30' 

della Co
stituzione 

SIENA — Il compagno on. In
grao. presidente della Came
ra dei deputati, aprirà le ce
lebrazioni per il trentennale 
della Costituzione, promosse 
dal comitato provinciale an
tifascista di Siena. 

La manifestazione di aper
tura. fissata per il 18 feb
braio prossimo, si svolgerà 
presso il teatro dei rinnova
ti. L'iniziativa assume un par
ticolare rilievo nel momento 
in cui gli enti locali, le orga
nizzazioni democratiche ed an
tifasciste. i sindacati, le for
ze politiche stanno finendo 
al centro della loro iniziativa 
il tema della lotta e della con
danna morale e politica del
la violenza e del terrorismo. 
Un momento di qualificazio

ne degli enti locali come or
gani di difesa della democra
zia e quindi di quello « stato-
ordinamento » che proprio la 
costituzione repubblicana ed 
antifascista aveva previsto e 
solennemente sancito. 

Importante in questo qua
dro è l'indagine sul neofasci
smo e sull'eversione in Tosca
na che la regione ha portato 
avanti assieme agli enti lo
cali 

Le conferenze dei lavoratori comunisti in Toscana 

Questi i «nodi» 
fondamentali 
della Valdelsa 

Il 25 febbraio assemblea operaia di zona - Come in
cide la crisi - Un esame dei vari settori produttivi 

SIENA — In Valdelsa il PCI 
è mobilitato per l'organizza
zione di alcune assemblee o-
peraie che culmineranno in 
una assemblea operaia di zo
na il 25 febbraio prossimo. 

« La classe lavoratrice del
la Valdessa — è scritto in un 
documento del comitato di zo
na del PCI oggi costretta a 
combattere lunghe battaglie 
difensive contro 1 licenzia
menti e contro il pericolo di 
chiusura di alcune fabbriche 
(Talbor. Arnolfo Di Cambio. 
Ceramiche Valdelsa). deve 
farsi carico dei problemi del
la crisi e misurarsi seria
mente con tutte le forze inte
ressate alla difesa della de
mocrazia e al progresso eco
nomico e civile del paese ». 

La situazione della Valdelsa 
non è certo catastrofica come 
in altre zone del Senese ed 
anzi il suo tessuto profiliti ivo 
ha mostrato di saper reggere 
piuttosto bene l'urto della cri
si che è stato « attutito » gra
zie a processi di lavorazione 
estremamente elastici ed ar
ticolati. Ma i dati complessivi, 
anche se hanno fino ad oggi 
smentito le più nere previ
sioni, non devono dar luogo 
ad un facile ottimismo 

In effetti la crisi, anche se 
sotto aspetti diversi e meno 
accentuati. tocca anche la 
Valdelsa. Si tratta di una crisi 

strutturale i cui nodi di fondo 
restano ancora da sciogliere. 

Nel settore del legno la pro
duzione di pezzi per arre
damento « non indispensabi
li » ha subito alcuni colpi. 
mentre non esistono grossi 
problemi per le altre produ
zioni: nel settore del vetro 
elementi di crisi sono nelle 
aziende che non hanno pro
ceduto ad adeguati ammoder
namenti degli impianti; nel 
settore edile c'è un forte rial
zo dell'età media degli occu
pati; nei settori dell'abbiglia
mento e dei calzaturifici la 
crisi ha origini strutturali 
anche se nel secondo settore 
i mali strutturali spesso si 
confondono con quelli con
giunturali; nel settore metal
meccanico. infine, pur regi
strando una caduta del mer
cato interno, non si nutrono 
particolari perplessità per il 
suo consolidamento. 

Da questi dati emerge un 
panorama complessivo che 
pur non presentandosi con 
particolare drammaticità, po
ne serie preoccupazioni. L'e
conomia della Valdelsa può 
reggere e potrà anche con
solidarsi solo se vi saranno 
indirizzi chiari e coerenti pro
grammi, se si sposteranno de
cisamente masse considerevo
li di risorse verso gli investi
menti. 

Anche in Valdera 
sorgerà una 

sezione operaia 
Queste le indicazioni dell'assemblea di zona - L'obiet
tivo del tesseramento - Una vasta mobilitazione 

PONTEDERA - Si è tenuto 
nel salone della casa del po-
[X)lo di Fornacette la confe
renza pisana degli operai co
munisti. presenti i rappresen
tanti delle numerose fabbri
che. La Valdera ha visto in 
questi ultimi anni uno svilup
po elle ha portato all'occupa
zione di oltre 1800 lavoratori. 

Particolarmente significati
vo il contributo al dibattito 
dei lavoratori della Asso Wer-
ke una fabbrica metalmecca
nica che occupa oltre 500 la
voratori e dello stabilimento 
di abbigliamento Marly in cui 
sono state condotte aspre lotte 
per impedire la smobilitazio
ne e dove è in corso una ver
tenza per una migliore orga
nizzazione e qualificazione 
della produzione. Va tenuto 
conto che questa è la mag
giore fabbrica di abbiglia
mento in cui lavorano quasi 
esclusivamente donne. 

I! ruolo positivo tenuto dal 
comune di Calcinala nelle va
rie vertenze aziendali e nelle 
iniziative tese al potenziamento 
dei servizi sociali con la par

tecipazione attiva delle azien
de è stato illustrato dal sin
daco Passetti. I lavori sono 
stati conclusi dal compagno 
Ardenzo Felloni il quale ha 
accolto le proposte di anda
re in tempi brevi alla costi
tuzione di una sezione operaia 
la cui forza portante saranno 
i cento comunisti della Asso 
Werke. 

Inoltre molti lavoratori co
munisti della zona sono pen
dolari e finiscono per aver po
chi rapporti con la seziono 
territoriale di Fornacette. 

Le indicazioni scaturite dal
la conferenza operaia dovran
no trovare una giusta collo 
cazione in occasione del con
gresso della seziono che si 
terrà i primi di mar/o. Con
gresso verso cui i comunisti 
di Fornacette vanno in un eli 
ma di mobilitazione notevole 
per raggiungere l'obiettivo dei 
600 iscritti al partito su una 
popolazione di poco superiore 
ai 3000 abitanti e di 100 iscritti 
alla federazione giovanile co 
munista. 

La decisione non è ancora ufficiale 

Si dimette segretario della DC 
per l'accordo a Forte dei Marmi 

Danilo Nardini è stato contrario all'intesa che ha portato 
un sindaco de alla guida di una giunta con due comunisti 

FORTE DEI MARMI — L'ac
cordo tra i partiti democrati
ci di Forte dei Marmi per il 
comune (sindaco democri
stiano alla guida di una giun
ta di più partiti in cui entra
no di fatto con incarichi pre
cisi due consiglieri comuni
sti) è passato indenne dalla 
tempesta della prima verifica 
Interna alla DC. Ma ha fatto 
una vittima: si è dimesso il 
segretario democristiano del 
comune viareggino da sempre 
decisamente contrario alla 
soluzione trovata per la am
ministrazione comunale. 

Danilo Nardini ha parlato 
ufficialmente di dimissioni 
domenica all'istituto delle 
suore Canossiane a Forte dei 
Marmi dove si sono riuniti in 
assemblea gli iscritti della 
DC locale, quelli dei paesi vi
cini e d i altre zone della 
Versilia, alcuni dirigenti del 
partito e parlamentari de
mocristiani della circoscri
zione. 

C'erano fra gli altri il se
gretario provinciale Piero 
Angelini, gli onorevoli Emo 
Danesi (che ha contrastato 
l'accordo fino all'ultimo). 
Bambi e Licheri. il neoeletto 
sindaco Fabio Mazzoni, il 
coordinatore politico degli 
enti locali versiliesi avvocato 
Luchi. 

Il segretario della DC di 
Forte dei Marmi ha presenta
to ufficialmente quelle dimis
sioni che aveva annunciato 
da tempo. Nella decisione di 
Nardini pare abbiano influi
to, oltre al disaccordo totale 
sui contenuti e i metodi del
l'accordo sottoscritto anche 
dal suo partito, le Incessanti 
« guerre » interne alla DC in 
Versilia. Nardini già da tem
po non aveva più in mano le 
redini del partito, esautorato 
di fatto da una serie di no
tabili continuamente in di
saccordo tra loro. Gli esiti 
della lunga crisi comunale 
hanno accelerato le sue deci
sioni. Il gesto di Nardini va 
interpretato quindi anche 
come un atto di protesta nei 
confronti del suo stesso par
tito e dell'accordo sottoscrit
to alla fine del mese passato. 
Ancora non è dato sapere se 
le dimissioni verranno accol
te oppure no. L'assemblea di 
domenica dalle suore Canos
siane non aveva i poteri per 
farlo. La decisione, sarà na
turalmente rimandata alle 
normali istanze di partito e 
la si avrà ufficialmente solo 
al momento della riunione 
del direttivo della sezione. 

Già da ora comunque nel 
comune versiliese si fanno 
previsioni e si dice che con 
molta probabilità le dimis 

sioni verranno accolte. Danilo 
Nardini soprattutto negli ul
timi tempi, aveva assunto al
l'interno del partito una po
sizione sempre più isolata. 

L'isolamento si è ancora 
più accentuato dopo la firma 
dell'accordo tra i partiti cal
deggiata dalla maggioranza 
della DC di Forte dei Marmi. 
La linea dell'accordo è stata 
ribadita anche domenica alle 
Canossiane in una riunione 
tempestosa e contrastata. 

Sono riemerse, pur con 
sfumature e accentuazioni 
diverse, le stesse posizioni 
che accompagnarono il lungo 
travaglio che portò all'accor
do. 

In sostanza da una parte 
c'è chi nega qualsiasi validità 
alla operazione conclusa a 
Forte (e sono la minoranza) 
e dall'altra c'è invece chi so
stiene quell'accordo come 
l'unico possibile in una situa
zione complicata e « eccezio
nale » come quella del comu
ne versiliese. Tra i primi pa
re siano schierati l'onorevole 
Emo Danesi (che qualche 
giorno fa fece rimbalzare la 
cosa anche a livello naziona
le) e le sezioni di Pietrasanta 
e soprattutto di Seravezza. 

L'intesa è difesa dalla mag
gioranza della DC di Forte 
dei Marmi e dal segretario 
provinciale Piero Angelini. 

La crisi finanziaria è gravissima 

S.OcS. dal Comune 
di San Gimignano: 
le casse sono vuote 

L'amministrazione ha inviato una lettera aperta ai 
cittadini per informarli della difficile situazione 

SAN GIMIGNANO — S.O.S. dal comune di San Gimignano. 
Lo ha lanciato il consiglio comunale in una assemblea straor
dinaria di fronte alla gravità della situazione: circa 901) 
milioni di debito reale nei confronti dei fornitori pubblici 
e privati: circa 170 milioni riconosciuti dallo Stato e dalla 
Regione e ancora non incassati circa 730 milioni di disa
vanzi di mutui non emessi dal 74 al 77. ; 

Il pericolo che si potesse arrivare alla paralisi totale 
dei servizi dell'ente locale, è ora una realtà. Gli stipendi ai 
dipendenti comunali, fino al mese corrente, non possono essere 
corrisposti. Il consiglio ha rilevato che « al di là delle legit
time convergenze sulle cause e sulle vere o presunte respon
sabilità, è emersa in modo altrettanto chiaro la comune 
volontà di impegnarsi per la difesa dell'insostituibile ruolo 
delle autonomie locali, per la salvaguardia dei servizi sociali 
erogati, per una politica di programmazione delle risorse e 
degli interventi a tutti i livelli ». 

Con responsabilità e coscienza unitaria si muovono anello 
i dipendenti del Comune che anziché individuare, come spesso 
accade, nell'ente locale la controparte più vicina, si impe
gnano nella soluzione della crisi, per far prevalere la conce
zione nuova del comune come ente territoriale basilare nella 
struttura dello stato, a diretto contatto con la cittadinanza. 

Una lettera aperta è stata inviata a tutti i cittadini per 
informarli della situazione: ma il gesto va oltre la pura 
informazione e si colloca in una concezione democratica 
della « cosa pubblica ». La via che si tenta, resa possibile 
dalla coscienza che si è riuscita a creare con l'attuale ammi
nistrazione. è quella del coinvolgimento; una via che anche 
a livello nazionale sembra l'unica possibile per salvare il siste
ma economico ed insieme i valori democratici. 

Nonostante la gravità estrema della situazione del comune di 
San Gimignano, è da rilevare lo sforzo dell'ente locale per 
amministrare la « cosa pubblica » in modo nuovo, dove l'intera 
cittadinanza collabora per cercare di superare la crisi e si 
impegna in uno sforzo comune per riaffermare il ruolo delle 
autonomie locali. 

I 

&2t 

A Rosignano 

Autotrasportatori 
artigiani in lotta 
contro la Solvay 

Si inasprisce la vertenza del Casone 
I GROSSETO — Si inasprisce sempre di p.u 
! la vertenza dei dipendenti del Casone, nei 
j confronti del monopolio chimico che ha im-
I posto alle aziende appaltatrici il hcenziamen-
I to di una quarantina di lavoratori. 

Da ieri mattina, è in atto l'occupazione 
del cantiere della Geco-Meccanica» l'azienda 

i che contraddicendo gli accordi con le orga
nizzazioni sindacali ha messo unilateral
mente in atto 10 licenziamenti. Questa for
ma di lotta, già intrapresa venerdì e sospesa 
sabato, si è resa necessaria per far meglio 
intendere la ferma volontà dei lavoratori 
tesa a scongiurare atti di ridimensionamen
to degli organici. 

L'iniziativa e la mobilitazione operaia è 
complessiva e investe l'intera area in quan
to proprio nel corso della settimana si svol
geranno tutta una serie di forme di lotta 
articolate tese e a riportare l'attenzione del 
padronato, dell'opinione pubblica e delle for
ze politiche sulla necessità di un'organica 

politica di inve.-timenti fino ad oggi elusi. 
A partire da ieri mattina. ;n concomi

tanza con r. presidio degli impianti intra
preso dai lavoratori delia Geco-Meccanica, 
gì: operai di tutte le aziende appaltatrici met
teranno in atto giornalmente scioperi conti
nuati. 

Una interruzione della produzione avver
rà ogni trenta minuti articolandosi a vi
cenda per ogni azienda. Una forma di lotta 
che mercoledì o giovedì, la decisione verrà 
presa nelle prossime ore, si trasformerà in 
una fermata generale di tutti i 2 mila di
pendenti operanti nell'intero complesso. 

A! blocco della produzione faranno da cor
nice tutta una serie di cortei intemi, pic
chettaggio dei cancelli e una manifestazione 
pubblica nel grande piazzale dello stabili
mento alla quale convergeranno anche i 
giovani disoccupati organizzati nelle leghe. 
Nella foto: il cantiene della Geco-Meccanica 
occupato dai lavoratori in agitazione 

ROSIGNANO — La zona dove 
sorgono gli stabilimenti Sol
vay è stata presidiata dagli 
autotrasportatori della coope
rativa artigiana di Rosigna
no. per rivendicare il diritto 
a trasportare i prodotti del
l'azienda chimica. 

Tale manifestazione è stata 
decisa dopo un intenso dibat
tito della categoria che ha 
poi investito i sindacati uni
tari. gli stessi rappresentanti 
del consiglio di fabbrica Sol
vay e le organizzazioni sin
dacali dei lavoratori che ope
rano nelle ditte arjpaltatnc:. 

I-i vertenza e .ivsruità d'.l 
compagno Pucci .segretario 
naz.onàle nella FIDACNA. 
che ha avuto incontri anche 
con l'amministrazione comu
nale di Rosignano. Perchè 
questo stato di agitazione? 
A Rosignano oltre un anno 
e mezzo fa si è costituita 
la cooperativa artigiana auto-
trasportatori che recentemen
te ha aderito alla FITA-CNA. 
Conta 41 soci, 150 dipendenti 
e 62 automezzi, in grado di 
trasportare container?; con u-
na capacità giornaliera di 14 
mila quintali di merce solida 
e 150 mila litri di liquidi. 
Essa rappresenta una parte 
importante dell'economia del
la zona, soprattutto per quan
to riguarda il lavoro autono
mo. Ragionevole quindi la 
preoccupazione di acquisire 
commesse che possano assi
curare una continuità nel la
voro minato, anche in questo 
settore, dall'intermediazione 
parassitaria che privilegia le 
grandi aziende. 

La costituzione della coope
rativa andava proprio nella 
direzione d: avere un'azienda 
di pili grandi dimensioni, ed 
è Importante il ricorso al
l'associazionismo, per avere 

più potere contrattuale. 
Il primo collegamento sicu

ro doveva orientarsi pertanto 
in direzione dei maggiori in
sediamenti industriali rappre
sentati dalla Solvay, affron
tando nello stesso tempo il 
problema della distribuzione 
del lavoro. L'inizio di tale 
collaborazione avrebbe favo
rito l'economia locale allor
quando anche l'applicazione 
della normativa contrattuale 
aziendale tesa a privilegiare 
il rapporto per eli appalti 
con le imprese del comune 
o deila provincia, e non li
mitarsi all'attuazione per 
quanto riguarda i soli rap
porti con la produzione. In 
un pnmo momento l'interven
to dell'amministrazione comu
nale. è parso spianare la stra
da a questa prospettiva. SI 
è avuto invece il rifiuto del
la Solvay. che non avrebbe 
concesso il trasporto dei pro
pri prodotti direttamente alla 
cooperativa perchè la ritiene 
non competitiva. 

Ciò viene fermamente re
spinto dagli autotrasportatori 
i quali durante il nostro in
contro davanti alla Solvay. 
hanno affermato che « l'at-
teegiamento della società bel
ga tende a privilegiare agen-
z.e e strutture parassitarie 
anziché stabilire chiari e di
retti rapporti di lavoro con 
una cooperativa». 

Il problema, pertanto, è di 
avere una percentuale del 
trasporto dei prodotti per le 
aziende locali senza continua
mente ricorrere alle presta
zioni di aziende milanesi o 
di altre regioni. 

Il persistere di questa si
tuazione porterebbe a gravi 
conseguenze non esclusa quel
la del lento smaltimento del
le produzioni Solvay. 
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Due anni di scelte operative dell'amministrazione fiorentina 

Con il restauro ritornano alla città 
ambienti di grande interesse storico 

Firenze è uno dei punt i 
focali del res tauro In tu t t a 
Italia, grazie alle esperienze 
sviluppatesi dopo 11 1966 in 
seguito alla necessità di ri
mediare ai guasti provocati 
dalla alluvione .sugli oggetti 
d ' a r t e : queste esperienze si 
sono concretizzate nei labo
rator i s tatal i della Soprin
tendenza all 'Etruria, ai beni 
Artistici, ai Beni Architetto
nici. D'altra par te , per la rile
vanza del suo patr imonio 
artistico, la Toscana va con
siderata al centro della at
tenzione anche quanto alle 
Iniziative che gli enti locali 
prendono in mater ia di ìe-
6tauro e beni culturali in 
generale. 

In relazione a questi ulti
mi le scelte del Comune di 
Firenze sono s ta te essenzial
men te operative. 

Nel 1975, al l ' insediamento 
della a t tua le giunta, ci si 
trovò di fronte a una situazio
n e di assenza completa di 
interventi e di grave dete
r ioramento generale del pa
tr imonio art is t ico fiorentino 
di competenza comunale. Col 
progetto Firenze fu indicato 
allora il piano biennale per 
la conservazione dei comples
si monumental i della cit tà. 
Le più grosse difficoltà alla 
realizzazione di questi inter
venti furono economiche: il 
p lano quindi è s ta to realiz
zato nei margini concessi dal 
reper imento dei finanziamen
ti occorrenti. 

Una serie di interventi già 
appal ta t i o di prossima mes
sa a gara r iguarda complessi 
religiosi del Comune. T ra 
questi la chiesa di San Fi
renze con lavori per 100 
milioni di lire e la basilica di 
San to Spirito — In conside-

II progetto per la conservazione dei complessi 
monumentali - I lavori in corso e progettati 

Il recupero di importanti strutture da utilizzare con criteri 
sociali - Personalismi e carrierismi 

guidano spesso gli stanziamenti statali 

razione del legame con 11 
centenario brunelleschiano; 
per questa sono già iniziati 
i lavori che invest iranno la 
facciata, i tetti , gronde e 
converse, i pietrami da con
solidare (300 milioni circa di 
spesa). Per la stessa Santo 
Spirito alla fine di questo 
mese andranno in appalto i 
lavori di res tauro del campa
nile (135 milioni). 

Per il resto del patr imonio 
monumenta le si prevedono 
una serie di lavori a Palazzo 
Vecchio, dalla facciata ai 
quart ieri interni , parzialmen
te già terminat i . Con questi 
ultimi si sgombrerà il terzo 
piano dell'edificio ora adibito 
ad uffici, dest inandolo a fun
zioni museali. La sua prima 
utilizzazione sa rà di ospitare 
una mostra delle opere d'arte 
rubate, recuperate da Siviere 
e in possesso del Comune. 

Oltre ad altr i lavori, come 
quelli sulle vecchie mura e 
sulle torri (131 milioni), sulla 
torre della Castagna, sull'ar
co di piazza della Repubblica 
e sulla fontana del Nettuno, 
il Comune ha proget ta to il 
res tauro di grandi immobili 
di interesse ci t tadino con 1' 
obiettivo di recuperarli e ren
derli funzionali ad at t ivi tà 
sociali. Il fine è di dotare la 
città di spazi di e rande pre
stigio storico e di fornire am-

• bienti ada t t i per la conviven
za e associazione dei citta
dini. Tu t to questo in riferi
mento alla a t t iv i tà cultu
rale dei quart ier i . 

Di conseguenza ver ranno 
appaltat i fra poco 1 lavori per 
il r ipristino di Villa Strozzi 
(560 milioni), di res tauro con
servativo e di costruzione di 
servizi per il parco, in rife-
r imento alle necessità della 
zona dell 'Isolotto. 

Prosegue in tan to l 'attività 
di recupero del t ea t ro Gol
doni (305 milioni), da realiz
zare in due anni per un to
tale di 600 giorni lavorativi. 
Par t icolarmente lungo l'in
tervento per il consolidamen
to delle s t ru t tu re murarie . 
del soffitto della sala e dei 
parapet t i dei palchi, e per 
dotare il t ea t ro di impianti 
tecnici sia di scena sia di 
sala. Anche in questo caso 
la scelta fatta è in conside
razione della mancanza di 
uno spazio tea t ra le pubblico 
di rilievo nel quar t iere , insie
me al desiderio di giungere a 
rivitalizzare la vita sociale e 
culturale della zona di San 
Frediano. 

Allo stesso progetto è ab
binata la r is t rut turazione del 
poco dis tante palazzo Corsini 
Suarez di via Maggio, con 1' 
aiuto di f inanziamenti sta-

! tal i : il palazzo è dest inato a 

diventare sede del gabinetto 
Viesseux. 

Infine per la zona di Ri-
fredi si recupererà Villa Fab-
bricotti, ment re con l 'ultimo 
mutuo ot tenuto dal Comune 
si completerà il res tauro del 
convento delle Oblate di 
Sant'Egidio, cosi da crearvi 
un centro bibliotecario comu
nale — ampliando l 'at tuale 
biblioteca centrale — e un 
centro di coordinamento dei 
servizi regionali in mater ia , 
al quale anne t t e re fondazioni 
già esistenti come la Biblio
teca del Risorgimento. 

Le scelte fat te dal comune 
sono s ta te dunque essenzial
mente rivolte al recupero di 
ambienti con forte accentua
zione della loro utilizzazione 
e fruizione da pa r te della 
citta, agendo secondo ordini 
di priorità e in virtù dei fi
nanziament i ot tenuti . 

Queste scelte dovrebbero 
valere anche di esempio per 
gli interventi dello S ta to nel 
settore dei beni culturali a 
Firenze: al contrario i sinda
cati confederali hanno denun
ciato i frequenti personali
smi o mire carrieristiche ne
gli s tanziamenti per restauri 
o per l 'allestimento di mostre 
elitarie, cosicché lo S ta to ne 
esce carente nel senso di non 
riuscire a impostare una po
litica di riappropriazione e 

Dalle colline di 
Hollywood obiettivo 

sulla polizia 
A parte il genere « poli

ziesco ». ormai abusato in 
tante cinematografie, le 
squadre dell'ordine osser
vate in azione nelle città 
del inondo, dall'interno. 
sembrano attrarre i p:ù 
stanati autori, dal fran
cese Courncau di <> Police 
Python 375 » allo sicdcsc 
Widerberg di « Un uomo 
sul tetto » al nostro Da
miani di « Ilo paura ». p.-r 
citare a caso tra t più re
centi. Dall'America, paese 
del disordine per eccellen
za. due anziani di Holly
wood hanno rivolto il loro 
obiettivo preoccupato sul
la polizia del distretto li
mitrofo dt Los Angeles. 
con risultati differenziati: 
il sessantenne Aldnch con 
« / ragazzi del coro » e 
l'ottantenne Hathaicay (o 
chi sotto la sua firma ha 
diretto) con « Los Angeles 
Squadra criminale ». 

Aldrich. che aveva for
nito prove più convincen
ti in « Quella sporca ulti
ma meta » e in « Un gioco 
estremamente pericoloso », 
pedina con un certo brio 
gli indisciplinati ragazzoni 
di una squadra di pilizia 
cercando di coglierne, nel
la coralità seanzor.ata. ìe 
singole e drammatiche in
dividualità l ragazzi del 
coro, bianchi, gialli o neri 
ricordano una turbolenta 
scolaresca, con i loro 
scherzi goliardici o cru
deli. un ltrello medio bas
so di cultura, un maschi
smo violento e aggressi 
io 

Per frammenti episodici, 
a volte un p->* sconclusalo-
nati a tolte inutilmente 
volgari. Atdrtch. che si è 
dichiarato obbligato m 
certi passaggi di sesso e 
violenza, confeziona un ri
tratto poco lusinghiero 
dell'apparato dell'ordine 
battendo però piti sulle 
tare o turbe dei smgolt. 
vero campionario di emar
ginati. che *uììti Mruiiura 
complessiva del corDJ 

A cominciare dal tenen

te puttaniere, la squadra 
sguaiata di Los Angeles 
annovera tra le sue file 
campioni vari di umanità. 
ora stupidi ora simpatici 
ora violenti fino alla tra
gedia finale: un nevrotico 
reduce dal Vietnam, un 
fragile masochista, un 
massiccio e ottuso pic
chiatore fascistoide. un 
bamboccetlo perennemen
te ubriaco. un italo 
americano dai quonzien-
ti poco elevati, uno 
sboccato e testardo vec
chietto, un giappone&no 
che gioca al vampiro e 
i ia di seguito. 

Tra schcrzacci. bravate 
e missioni i ragazzacci del 
coro, neanche particolar
mente brillanti nelle ope
razioni affidate, scorraz
zano per una città che ha 
forse più bisogno dt psi-
chuttri che di poliziotti. 
Srizzando molto l'occhio, 
nonostante il sangue in
necessario nel parco. Al 
drich si diverte con le di-
lise, insinua dubbi sulla 
funzionalità stessa di una 
istituzione affidata a que 
ste mani, ma in fondo non 
si sbilancia oltre un gene
rico discredito, bonario e 
spettacolare. 

Senza neppure queste 
preoccupazioni Ilathaucy. 
un tempo robusto artia'a 
no. tira via in « Los An
geles squadra criminale >> 
una storia melensa e mo
ralistica. conienzionale. 
con un buon poliziotto di 
colore della squadra nar 
cotici che con metodi non 
sempre ortodossi, ma con 
il valido aiuto di un qe 
neroso colleaa bianot. cer 
ca di salvare dall'abisso 
della droga e della protti 
tuzione una vecchia fiam
ma dei tempi di scuola 
Dietro c'è un evidente 
racKct. ma neppure tan 
to recorto se si lascia m 
castrare della veemenza 
poco prudente del poliziot
to innamorato. 

Giovanni M. Rossi 

Per la prima volta quasi 26 milioni di presenze 

Nel 1977 eccezionale afflusso 
turistico in tutta la regione 

Il 4 % in più rispetto all'anno precedente - Il soggiorno negli alberghi aumenta di 700.000 
giornate - Un progetto di « osservrtorio turistico » messo a punto dalla Regione Toscana 

fruizione di questo patrimo
nio da par te dei cit tadini. 

Queste carenze rischiano di 
carat ter izzare lo S ta to solo 
dal punto di vista tecnico e 
metodologico sulla conserva
zione degli oggetti d 'arte. 

Non sviluppando collega
ment i con le istanze territo
riali — come ha fatto la Pio-
vincia con i suoi corsi pro-

• fessionali di restauro ed ore-
I ficeria: agendo a volte come 
[ una industria in grado di 
I fare tabula rasa della con-
I correnza (gli art igiani restau

ratori esterni) e di distrug
gere tu t to un tessuto storico 
ci t tadino; settorializzandosi 
burocrat icamente t ra archeo
logia a r t e medievale e mo
derna e a rch i te t tu ra fra a r t i 
maggiori e minor i : dividendo 
gerarchicamente i ruoli de
gli operatori del restauro, 
senza tener conto di capaci tà 
professionali e manual i da 
r iva lu tare : non considerando 
t ra i primi obiettivi di un re
s tauro quello della sua frui
zione — come invece fa il 
comune, l ' intervento dello 
S ta to a Firenze continua a 
essere poco puntuale e In un* 
ottica non giusta sui proble
mi del patr imonio artistico 
della ci t tà. 

Da questo punto di vista gli 
enti locali nelle loro compe
tenze dimostrano una mag
giore comprensione e sensibi
lità verso il problema del re
s tauro e dei beni culturali 
in Toscana. 

Massimo Bernabò 

Nelle foio in alto, particola
r i della villa Fabbricotti e 
del teatro Goldoni. 

Carnevale record per Viareggio 
E' un Carnevale record per 

V:aregg.o. Le prime ire do-
men.cne del cor.-o maschera 
to (stasera ci »ara l 'ultima 
sfilata dei carri in <- nottur
na »> hanno VLSÌO arr ivare 
nella ci t tadina versihese una 
fiumana di conte da t u t t a la 
Toscana. In tant i sono arriva
ti anche dalle a l t re rcg.oni. 
accoppiando una gita al mare 
con la festa di Carnevale. 
Molti sono arr ivat i dall 'cste 
ro: anche oltre frontiera si 
p i r l a dei carri viareggini. 
come della festa bavarese 
della birra e del carnevale 
b.anco di Nizza. 

Perché t an to successo? 
Senz'altro anche perché que
st 'anno ncn c'erano « biglietti 
d'ingresso» per vedere il 
corso mascherato, eppoi per 
la grande iniziativa dei quar
tieri. che si sono organizzati 
e amminis t ra t i feste decen
t ra te e aper te a tu t t i . 

Dal « Carnevaldarscna » al 

« Marco Po'.o » Viareggio ha 
cont inuato a festeggiare. 1 
sabati e le domeniche, fino a 
ta rda notte , quando 1 bambi
ni in maschera erano ormai 
a letto da diverse ore, e per 
le s t rade r imanevano gli a-
dulti . sazi di piatt i di pesce e 
di vino. Si e mangiato e bal
lato per le s trade. 

Qualcuno ha preferito in
dossare l'abito da a^ra e 
scegliere la musica più sofi
sticata dei night : al t r i , con i 
jeans, sono tornat i nella soli
ta discoteca. Un carnevale 
buono per t u t t i : per chi \ o 
leva far festa come per i 
commercianti , per 1 p.u pic
coli e per i più grandi. Nep
pure il b ru t to tempo, che 
qualche volta sembrava voler 
rovinare le domeniche 
viareggine. ha spaventato la 
gente. 

Dopotutto, a par te qualche 
sera di vento e di pioggia, il 
sole ha sempre accompagnato 

la sfilata dei grandi carri del 
Carnevale, le musiche delle 
bande. 1 cortei in maschera 
— più o meno improvvisati 
— ed i carri dei quartieri . 
Per le s t rade di Viareggio. I 
anche nei giorni lavorativi. 
r imane un tappeto di corian
doli e di stelle filanti. Le 
vetrine dei negozi sono bar
da te a festa. Le bancarelle e 
1 negozietti del lungomare 
cont inuano a vendere ma
schere di plastica 

Questa sera la festa si 
conclude con l'ultima grande 
sfilata not turna dei carri , in 
una Viareggio suggestiva, il
luminata a giorno. Domani, è 
eia nel « conto ». Viareggio si 
svcglierà tardi , dopo u n a 
lunga notte di festeggiamenti 
e l 'arnvederci al Carnevale. 

XELLA FOTO: Figure alle
goriche di due carri che han
no sfilato domenica a Via
reggio. 

FIRENZE — Boom del turi
smo in Toscana. Nel 1977 si 
sono avute quasi 26 milioni 
di presenze, con un Incre
mento di un milione rispetto 
all 'anno precedente, 11 4 per 
cento in più. Il bilancio del 
l 'anno che si e da poco con
cluso registra livelli quanti
tativi mai raggiunti nel pas 
sato e segna rispetto al '76 
la crescita più vistosa degli 
ultimi anni . La presenza dei 
turisti italiani in Toscana ri
sulta accresciuta di oltre 700 
mila giornate e quella degli 
s t ranier i di circa 200 mila. 

Eccezionale rispetto al jlas 
sato la crescita del movlmen 
to negli alberghi (700 mila 
presenze in più del '76) più 
consistente di quella che si 
è avuta nelle s t ru t ture ricet
tive extralberghlere (220 mi
la presenze in più). Per la 
prima volta dal '74 decresco 
no in assoluto (130 mila in 
meno) le presenze s t raniere 
nell 'extralberghiero, ment re 
aumentano vistosamente (350 
mila in più) le presenze di 
turisti nazionali. Gli alber
ghi, invece, hanno avuto au 
nienti fortissimi di movimen
to sia per effetto della com
ponente italiana (quasi 400 
mila presenze in più) che 
di quella internazionale (320 
mila giornate in più). 

Sulla costa set tentr ionale 
della regione i flussi turisti
ci sono stat i superiori al '76 
(a Massa Carrara oltre 80 
mila, a Lucca 190 mila pre
senze in più) registrati sia 
negli alberghi che nelle al
t re s t ru t ture ricettive. Diver
sa l'evoluzione del movimen
to turistico sulla costa me 
nd iona le : il set tore alber 
ghiero si mant iene sui livelli 
del "76, mentre nelle strut
ture extralberghiere si coglie 
un fenomeno di sostituzione 
tra componente nazionale e 
estera. Le presenze s traniere 
sono diminuite di quasi 140 
mila unita mentre quelle Ita
liane sono aumenta te di ol
tre 270 mila unita. 

Quan to e avvenuto sulla 
costa meridionale può esse
re ricondotto, oltre che alla 
dinamica delle tariffe, al fat
to clie all ' interno di una of
ferta che non si e accresciu
ta e che risulta to ta lmente 
utilizzata durante i mesi esti
vi, e assai più agevole (per 
la vicinanza delle s t ru t tu re 
extralberghiere) trovare si
stemazione da par te degli ita
liani, part icolarmente dei to 
scani, che non da par te de
gli s t ranier i . 

A Firenze appare net ta
mente superiore, r ispetto al
le al t re zone, l ' incremento 
del movimento turistico de
gli s t ranier i (concentrato nel 
set tore alberghiero) men t re 
meno vistosa, ma sempre con
sistente. e la crescita del 
flusso dei turisti nazionali. 
Negativi i dati di Pisa, dove 
nel complesso calano sia le 
presenze italiane che stra
niere. La stagione termale, 
sostanzialmente positiva, pa
re comunque presentare del
le differenziazioni nel senso 
che l'afflusso degli i tal iani 
cresce sensibilmente a Mon
tecatini, ment re resta sugli 
stessi livelli del '76 a Chian 
ciano. 

I dati sul l 'andamento del 
turismo in Toscana sono sta
ti i l lustrati in una conferen
za s t ampa dall 'assessore re
gionale alle at t ivi tà produt
tive, al turismo e commer
cio, M a n o Leone. L'incontro 
con ì giornalisti ha fornito 
anche l'occasione per presen
t a re agli operatori economi-
ci-turistici il volume curato 
dal l ' IRPET (istituto per la 
programmazione economica 
della Toscana) «Tur i smo de
cifrato - I turisti s t ranier i 
in Toscana » e il progetto 
dell 'aOsservatono Turistico». 

I dati sul movimento tu
ristico evidenziano sostan
zialmente due fenomeni: la 
forte crescita del set tore al
berghiero. dovuta anche al
l'arrivo dei tuns t i nazionali 
e la sostituzione tra italiani 
e s t ranier i negn esercizi e \ -
t ra lberghien della costa me
ridionale. L'esame dei dati 
rivela che la Toscana si pre
senta come una regione aper
t a : oltre il 25 per cento del 
t u n s t i proviene dall 'estero e 
di poco inferiore e la percen
tuale dei visitatori provenlen 
ti dalle regioni i taliane. E* 
ancne un turismo di t ransi 
to : ì giorni di permanenza 
per visitatore sono infatti 
sensibilmente inferiori a quel
li della media del paese. Ri
guardo al tipo di attrezzati» 
re. la Toscana differisce nel 
panorama nazionale per u n a 
più elevata presenza di pen 
sioni e alloggi privati e. fon 
damenta :mente per una di
mensione aziendale inferiore 
a Quella media nazionale, 

Con lo scopo di rendere p,u 
puntuale e significativa la 
informazione sul l 'andamento 
del flusso turistico, la Reeio 
ne e l ' IRPET hanno messo a 
punto un progetto di « Osser 
va lono Turist ico» che si prò 
pone due ob.etlivi fondamen 
tal i : seguire costantemente 
l'evoluzione dei fenomeni tu 
r i s t i a nella regione e forn: 
re agli operatóri pubblici « 
privati un supporto conosci 
t.vo che sia articolato t ra 1» 
diverse real ta territoriali, ma 
contemporaneamente raccor
dato ad un quadro uni tar io 

L'informazione stat ist ica. 
anche se ulteriormente uti
lizzata dall 'osservatorio, de 
vo essere integrata da app'» 
site ricerche concernenti corri 
por tament i e motivazioni. Il 
volume dell ' IRPET. per esem 
pio: la ricerca si basa su 
una serie di interviste che 
tendono ad individuare il 
comportamento del turista 
L'indagine riesce finalmente 
a cogliere alcuni elementi de) 
comportamento e delle mo
tivazioni che non si ,>oteva-
no evidenziare con altri me
todi di analisi. 

& Sportflash ^ 
Serie C: Lucchese sfortunata 
I rossoneri hanno pareggiato sul cam

po della Reggiana ma è un risultato 
clie sta stret to ai toscani che avrebbero 
potuto vincere agevolmente e si sono 
visti invece raggiunti in extremis. Non 
solo, ma hanno addir i t tura perduto un 
punto rispetto allo S D I I che con u-i pizzi
co di fortuna ha saputo aver ragione dei 
labronici del Livorno beffando la bella 
prestazione dell'I 1 livornese. Alle spalle di 
questo tandem spuntano con una certa 
autori tà il Parma che ha vinto sul campo 
della Mas^ese mettendo definitivamente 
nei guai gli apuani e confermandosi 
squadra di rango, ed il Pisa che, sia pu
re grazie ad un calcio di rigore ha bat
tuto all 'Arena Garibaldi il Forlì, a con
clusione di una prestazione agonistica
mente e tecnicamente valida conferman
do cosi le ambizioni dei nero azzurri di 
recitare il ruolo di terzo incomodo nel
la lotta fra Spai e Lucchese per il suc
cesso finale. Hanno invece definitiva
mente rotto l'Arezzo e lo Spezia che gio
cando In casa contro il Chieti e il G'u-
lianova non sono andat i oltre la divi
sione dei punti perdendo a l t ro terreno 
dalla pattuglia di avanguardia . Sul re
sto del fronte tu t to bene per le to - rane 
fatta eccezione per il P ra to bat tuto a 
Teramo: onesta sconfitta rende Più dif
ficile il recupero degli azzurri di Lan-
doni. Il Siena invece è anda to n t ra r re 
profitto dalla trasfeita di Olbia conati.-
sc indo un pr<vioso nunto cosi m m 3 han
no s a l u t o fare "'i fl"tirri de l l 'Empi i 
r ' ie giocavano sul difficile r ami l i del 
P icc ione infine i torelli grossetani han
no inferto una secca batosta al Fano 

Serie D: la Carrarese beffata 
Alla resa dei conti la giornata è tor

nata a vantaggio del Montevarchi che 
lia finito per vincere sul campo del Cit tà 
di Castello lasciando con un palmo di 
naso H Carrarese che. in vantaggio di 
due reti pe'lo scontro di Montecatini, ha 
t i ra to i remi In barca e ha finito n°r 
farsi raggiungere. La lotta per il Pri
mato è r istret ta a nueste due squadre: 
le a l t re non riescono a tenere il loro 
pa=so. 

Infat t i la Sangiovannese non è andnta 
oltre la divisione dei punti contro una 
Rondinella che conferma la sua volon
tà di inserirsi con qualche successo nel
la lotta per le piazze che danno diri t to 
alla C 2: la Cerretese non andando ol-
t<-e la divisione rlei punti nel confronto 
diretto con il Viareggio ha dato l'im
pressione di aver perduto par te del'o 
smalto che aveva carat terizzato il bril
lante finale del girone di a n d a t a 

Tu t t e le al t re part i te interessavano in
vece la lotta per la salvezza: buone no
tizie vendono da Piombino dove i nero-
azzurri hanno liouidato l 'Orvietana e (""*-
to un buon passo in avan t i : l'Orbetello 
hn fatto proprio lo scontro diretto che 
opponeva i lacunari fi u n i for'Tizio 
np rimaneggi;'*a del Ponfedera. Gli a-
maran to del Mon=ummann che sembra
vano p ;à condannat i h a n n o avuto un 
colpo d'ala vincendo ne t t amen te dome
nica contro il Castellina. 

Fuori dai guai a lmeno temporanea
mente è il P 'eira=anta che ha avuto ra
gione con il classico punteggio dello Spo
leto: resta critica In sitii37jo- ,e dell'Adi "* 
pcco cr=trettT al pareggio da un punti
glioso San Sepolcro. 

i. f. 

Pesca sportiva 
Ancora una volta l'ampia sala del

l 'Auditorium del Poggetto di via Miche
le Meicati ha oapituto una vera folla di 
pescasportivi. 

Questa volta, però, si è t r a t t a to uni
camente di campioni della provincia, m* 
non per questo la manifestazione ha ac
quistato minoie importanza. 

Al banco della pros.den/a sedevano. 
oltre all 'avvocato Franco Pacchi presi
dente della sezione, i consiglieri Pilade 
Ciul'.i. Galileo Doni, Alfrdo Lazzi, dott. 
Alssandio Casa glia, Fogliatiti ed altri . 

Prima di passai e alla consegna delle 
medaglie (doro d'argento e di bronzo, 
trofei e targhe) . Pacchi si è congratu
lato con ì vincitori e ha posto in risalto 
che simili manifestazioni sono possibili 
sol tanto in conseguenza della grande pas
sione che anima ì pescaspoitivi sempre 
presenti in ogni argine di fiume. 

Un grazie se lo sono meritato anche 
g'.i organizzatori ed 1 commissari fede
rali: è grazie alla loro opera assoluta
mente disinteressata che si realizzano 
risultati d i e onorano lo sport della pesca. 

Un accenno Pacchi lha rivolto anche 
alla s tampa che, con la diffusione dei 
risultati , collabora in maniera efficace 
alla fattiva propaganda dell'attività pe
s c a t o r e . 

Infine ha ricordato Sergio Masini, in
sostituibile segretario, -ancora una volta 
assente per ragioni di salute. 

Que-.fi ì campionati per cui sono sta
ti distribuiti ì premi individuali e per 
società; camp.onato assoluto di pesca 
pratica, campionato s 'essi snecinhtà m 
7 gare, campionato provinciale di pesca 
alla t rota . Palio di San Giovanni, gran 
Premio del Mugello, campionato junio-
tes. campionato femminile, campionato 
assoluto individuale, campionato provin
ciale individuale alla trota, campionato 
p rovmca le di pesca pratica, campiona
to provinciale subacqueo. 

I nremi speciali sono stati distribuiti 
a - G'ancarlo Giannini, is truttore sub e 
capi tano della squadra nazionale, Ales
sandro Maggi probabile componente del
la compagine azzurra ai campionati mon
diali. Otello Nesi. cammone italiano di 
pesca pratica. Emilio Rettori, 4. classl-
firato ai campionati italiani individuali 
di pesca alla trota e il professor Mauro 
Ficini. protagonista di t an te avventure 
subacquee vissute nei mari di mezzo 
mondo. 

Gara rinviata 
A cau>a dell'avverso stato dell'Arno la 

prima prova del campionato individuale 
provinciale dell'Arcipesca che avrebbe do
vuto avere luogo domenica 5 febbraio 
è s ta ta rinviata a da ta da stabilirsi con 
le stesse modalità. 

Trofeo Mercatino e Trofeo Trota 
Domenica prossima 12 febbraio, con ra

duno alle ore 6 al bar Pedani di via Roc
ca Tebalda i duecento concorrenti ap
partenent i a -ocietà di gran par te della 
Toscana p e n d e r a n n o posto lungo le spon
de dell'Arno ria le Sicei alle Cascine per 
la disputa del Trofeo Mercatino - Tro
feo Anna Innocenti. 

Sarà la gaia che inaugurerà la sta-
girnp della pesca in Arno. 

Sempre domenica 12. con raduno alle 
6 p r e ^ o il laghetto Bruniccio a Miglia
rino Pi=ano si svolgerà la prima prova 
della gara alle trote, valevo'e per la di
sputa del trofeo Trota d'oro, organizzato 
dal comitato regionale toscano. 

Con «L'idiota» : 
di Dostoievskij ] 
riprendono gli | 
spettacoli all' ; 

Affratellamento 
Dopo quindici giorni di for- ; 

zata chiusura riapre domani t 
l 'Affratellamento, con l'inizio ' 
del terzo ciclo di spettacoli , 
della stagiona 1977-73. , 

E' di scena la cooperativa ! 
« Teatroggi >» con L'idiota che I 
Angelo Dellagiacoma ha trat- ; 
to dal romanzo scritto da Fé I 
dor Dostoievskij nel 1868; la 
regia è di Aldo Trionfo, la 
scena di Emanuele Luzzati. i 
costumi di Piero Tosi. 

Sicuramente non facile im
presa realizzare L'idiota in 
termini di pura e vivace tea
tral i tà senza t radire Io spi
rito dostoievskiano; Dalla-
giacoma ha scelto la situa
zione anziché l'intre-ccio. ha 
pun ta to molto più sui perso
naggi che sulla storia 

Trionfo, al quale si deve 
anche l 'approntamento della 
colonna sonora i Ciaikovski. 
Rachmaninov. canti popolari 
ecc.). h a individuato nell'uni
verso de L'idiota l 'ultima con
vulsa is tantanea di una so
cietà mala ta , ormai prossima 
alla fine, che vede nella fuga. 
se non l'estrema possibilità di 
salvezza, l'unica residua ra
gion di essere. E non si paria 
necessariamente di fuea fi
sica. ma di fuga sognata, va
gheggiata. d'.scussa 

Fin dall'inizio, infatti , a si
pario semiaperto, gli attori so-
praegiuneono frettolosamente 
dalle quinte sul boccascena. 
come gente inseguita 

Si d 's tmpuono t ra i tant i 
viaggiatori, come proiezioni 
emblematiche di una identi
ca realtà che è poi la realtà 
dei « diversi ». M w s k m e il 
nichilista Terentjev. 

Accanto al Myvskin di Bru
no Cirino, alla Nastaska di 
Leda Negroni ed al Terentjev 
di Roberto Bisacco. interpre
tano i personaggi de L'idiota. 
Raimondo Penne (generale 
Epancvin). Adriana Pacchet
ti (Ehsavjeata Prokofievai. 
Ghi ta Sestito (Aglaja) Luigi 
Onerato (Gan ia ) . Franco 
Trevisi (Trotzkij) e Lorenzo 
Piani (Poarfan Rcgovzin). Lo 
spettacolo verrà replicato. 
ogni sera, sempre alle 21,15, 
tino a sabato 11. 

Buazzelli 
porta alla 
Pergola 

la valigia 
di Ionesco 

Da Brecht a Pirandello, da 
Shakespeare a Jone.sco: que
sta sera alla Pergola debut
to dei classici. Infatti Jone-
sco è ormai un classico: ca
postipite. insieme a Samuel 
Beckett. del * Teatro dall'As
surdo >. l 'autore franco rome
no ha sferzato la moderna 
drammaturgia con un colpo di 
coda che è diventato un ca
pitolo di storia. 

La s'ia vena creativa è in
confondibile. sorretta come è 
da una tecnica funambolica a 
sua volta percorsa dai brivi
di di una comicità affilata. 

Cos'è quest ' i nomi con le 
va l ig i e ' ? JorM-sco si doman
da se l'uomo ha il diritto di 
i-olars' . di vivere nel so^no. 
o ha invece l'obbligo di sta
re con gli altri e di schierar
si. 

Per trovare una risposta fa 
compiere al suo primo uomo 
un viaggo. nel subcosciente 
C-il luoio in nessun posto*). 
E" un viaggio lungo, difficile. 
amaro durante il quale, fr i 
l 'acro, perde 1̂  valigia p ;ù 
importante, ouella che contie
ne la riechorz* deP.i d'm?n 
s'one metafisica dell'uomo. 
Alla fine del viaggio, l 'eroe di 
Jonesro non può eh? riparti
re . accettando il des 'mo di 
chi « non *a essere turista > 
ed è caduto nell 'antro rkl dia
volo. nel ventre della balena. 
e Solo i turisti non rischiano 
nulla ». 

Lo spettaco'o. in program
ma f-'no a domenica prossi
ma fferiali alla sera, domeni
ca due recite") impegna uro 
stuolo di attor1 fra i n n l i . p n r 
ora. citiamo p r H loro enn-
sarra ta h r ^ m - a Gianni Giac
chetti ed And*v\a Mìtt"U7z\ 

La dire7 ;one artistica è af
finata a Bua77»»Mi. a Genio 
Corti e Aurelio P u n t e c i . Mu
sica orieinale di Bruno Nico
lai. scene e costumi di Ro
berto Laganà. 

Carnevale: 
stasera 

a Foiano 
si dà fuoco 

a re Giocondo 
FOIANO — I «carr i mat t i > 
di Foiano col re del carne
vale. Giocondo, tornano per 
le s t rade ed in piazza que
sta sera, a continuare la tra
dizione di uno dei più anti
chi carnevali della Toscana. 
na to nel I£56. 

Allora i nobili locali il gio
vedì grasso uscivano per le 
s t rade lanciando granturco, 
grano e ceci. e dalle cam
pagne accorrevano gli abi
tant i delia zona a raccatta
re da terra i cereali per IR 
loro mensa. Comparvero poi 
i «carr i ma t t i» , t ra ina t . da 
buoi con sopra paesani che 
ingaggiavano battaglie a 
suon di arance marce. 

« La banda dei trit i » in
comincio ad a t t raversare le 
vie del paese raccontando 
in r ima la storia dell 'anno. 
t ra burle, grottesco, invetti
va. satira ed ironia, la storia 
del carnevale di Foiano con
t inua at t raverso più di cen
t 'anni . r imodernandosi: dal 
1S25 i « carri matt i » si tra
sformano. Maschere viventi, 
sui carri t ra inat i da buoi. 
mimano delle storie. 

Nasce poi il carro masche
rato. con scenario architet
tonico o paesaggistico in car-
l ' .pesta. In quegli stessi an
ni si tenta anche la sa t i ra 
politica, e si rischia la cen
sura fascista. 

Il cantiere del carnevale 
ha ancora oggi a Foiano 
grande importanza: il patri
monio art igianale dei vec
chi è forse in parte disper
so, ma un gruppo di giovanis
simi ha ripreso l 'arte di fare 
i carri e le maschere. 

Questa sera a Foiano è 
festa: sfileranno l «ca r r i 
matt i ». le maschere, le ban
de musicali, ironizzando an
cora come un tempo sulla 
vita del paese. 

Alla fine della festa il gran
de pupazzo di Re Giocondo 
sarà avvolto dalle fiamme di 
un grande falò, t r a gli ultimi 
canti e gli ultimi schtnl di 
un Carnevale antte». 
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E" cominciato ieri mattina il processo per il giallo di via Caravaggio 

Gomez convoca i capigruppo | «Non sono u n violento» 
per una rapida soluzione 

Il presidente dell'assemblea ha fissato l'incontro per venerdì - Anche gli industriali sol
lecitano tempi brevi - Il segretario de ammette che non si sono rispettati gli accordi 

Le risposte 
che la I)C 
deve dare 
in Comune 

I l i i i i iMul i" rumini.ili- n i^ l i 
u l t imi giurili .'• -I.ilu ini|MMii.i-
tn rifili- \n l . i / i iu i i pi-i le nomi
ni- ili-i | i in| i i i i ,i|i|n i - in l .u i l i 
ni'llc ,1/iiiiilc nimiic i | ia l i / / . i l r 
* Ìli \ ili ì f i l l i (' I l l l l l l l l i-- i l l l l i . 

V.' Itti l.illn -iiniilic.itivii dil
li -i.i fin.iliiiiiili- l iu-r i l i a 
*|ii-//.iit- tulle i|ut-||i- rc-i-h-ii-
7i- clic >i ii|i|ii>iii\.uni .ili un 
HlYlli\i> iiiiiiii\ .iiiiiiiiii ili-^li 
nniinii i i . i l . i tmi ili i|iit>li t u l i 
i qua l i . M>|M;II!IIIIO | n i li' 
a/ii-inli- miiiiiri|i.ili//,ili-. .IM--
vanii n ianif i - ta to limili i-il 
Ìii;nl«-^ii;il<//«-. I'.' -Mia , j i r / -
zal.t. iiimin/iliillii. la i< - - i -1 «-11-
za d i l l a 1)11: i|in->tit IMII IH- il 
r.imlii.iiiii-iiln al*-»fi . immilli- | ia-
Inri a l l ' A T W . alla centi .ili-
ili-I l.illi-, air.iri|in-iliilli> i- ru-
«ì via. -i^nifira per l 'anunini-
*lra/iun<- rumini.ili- una prc.-u 
«ratio uffici.ili- ili-I miilaln ijua-
di'o |ii(!ilirii ili-In iiiiii.ilu dal le 
e l r / io i i i ili-I "7.ì e ilei "Td: un 
niul.imi-nlii i-lic mui puli-va li-
mila i - i alla -ola ilirc/iimi- del 
flinniiiir. ma .iiirlir a tulli ipu-i 
renl r ì aiiiiiiini-trali\ i clic lau
ta parli- ili ri--puii-aliililà han
no nella \ ita ilclla r i l là . 

\ i pn - lo appuntamento la 

f innl . i V . i lcn/ i i- i parti l i clic 

lo -o-lcni:iinii - i .-uno prc-i-n-

t.-lli con granili- -en-n ili ic-

«pou-alti l i là. -ia per i criteri 

clic li.inno i-pir.Ho li- miniiiic 

(i| i ialific.i pi ofc>~ii>u.ilc. i l i r i l -

liira molale , ecc.) . >ia per ciò 

clic r imi .mia i i l i r i l l i ilclla mi

nili a i i /a . 

I V r la | i i ima \o l la nella - lo

ri . i ilei rumimi - ili Napol i , e 

- f l l / a a-pel laic che muli—i-ri» 

le Ica ni d ie il i-eiplin.ino la 

mali-ria. le iii ium an/e i icupri-

rnuiio una ii--|>*iii-.il»ililà pari 

Sili un I n v ì i e non -olii nelle 

n/ie IH le uni ilici pa l i / / a le. 

Oil . i lr i imi li .• \o l i i l i i in - i -
nn.iie i-In- ipie-la propo-ia i 
parl i t i ilella iii.i^^iiirau/a l . n c -
vano fallo peri In-, a colili fal 
l ì . non i l i -pom-\ ano ilei nu
mero - u l l i i i f me ili \ o l i in 
ron- i^ l io : ma è -lato ripelul.i-
nieule cli iari lo elle la plopo-la 
r - lala ilclei iiiin.il.i ila una 
roiice/ioi ie i iuo\. i ilei r.ipporli 
tra le forze politiclie che ilc-
%e lemleri- a dilaniare non al
la rappre-eii l . l i i /a numeiica 
dei - i n - u l i part i l i , ma al d i m a 
pulilico e- i - lenle. alla nere— 
«ila ili ilare tiii".iil«-~u.il.i rap-
pre-ei i l .m/a a lutl i i par l i l i 
r iemnrr. i l iei . a compiere usui 
p.i--d che po--a aiiil.ue nella 
l l i ie / ioue ili mia iute-a politica 
clic noi romimi - l i Icn.uciiieiile 
in le ni li.imo |H-r-c zuire. 

\ i iche ili ipie- Iu. purtroppo. 
i l zri ippo 1)1' non è -lato in 
gr.nlo ili cogliere tulio il \ . l -
fore e il -i^nific.llo politico. I.o 
«fnr/o ilei c i imimi- l i . e ili lutti 
i eruppi con-i l iari ilella m.m-
cior .m/ . i . è - lato r i \o l lo a crea
re tulli- le conil i / ioni ili - f r e 
ni la . per cui r i -u l la l i p o - i l i \ i 
non iln\ri'lilt«Tii l.irilare a veni
re -i.i |M-r ipianlo rizn.inl. i le 
nomine -ia per zì i ulteriori 
prov \e i l imcnl i ila porre in i l i -
«ru- - ionr : ilall"ufficio ili pia
no. a l I V i l i l i / i j i ini ' .er- i lar ia. al 
r ì -an. imenlo ilei renlro - lor i ro . 
«Ila ro- l i lu / io i ie ilei renlr i -«»-
rio--.»nil.iri. 

K" nel ronte-to ili tale impe

gno pulilico rio- ru. in l iamo al

la -rai leti / . i ilei lùlam-io. \ 

fp i r - lo propu-i lo. i|it,ile inr«-

portameuto .«>rà il sruppn I M . V 

J| fatto che il confronto Ira 
f parl i t i i lcH'arro ro- l i lu / iou. i -
fp coiil inui -ni terreno pro-
ftrammaliro è ro-a ila non 
«otto* a iutare: «• chiaro, però. 
r l ie i|ue-lo ili |n-r -é non li.i-
»ta: r non per un'.ui.ilnsi.i con 
la - i l i ia / ioue na/iun.i lc. ma 
perché a Napol i , in nu:si i>r 
rni-ura che nel re-li» ilei p.ie-
fe . è nere--aria una \ .« -U in-
le-a politica. 

S - i par l i l i i lcll 'arco co-l i lu-
r ioi iale. e in particolare la D I . . 
r.ipranuo prr -enlar - i a ipio-ln 
rppi inl . imeulo -en/a precon
cetti r p r r s i m l i / i a l i . allora \ i 
5 a r i anche a Napoli una -chia-
r i la politica che potrà conlri-
l>uire a creare un clima ili f i 
ducia nelle i - l i lu / ioni e .1 r in-
roxare un ini|H- = no meriil io-
p.ili-l.i i l i»enulo ormai i l mulo 
frntr . i lc ilella r r i - i che alla-
9tpli.l il pie-e. 

Antonio Sodano 

Il presidente del consiglio 
regionale, compagno Mario 
Gomez, ha convocato per ve
nerdì prossimo alle ore 10 
la conferenza dei capigruppo 
per decidere sul prosieguo dei 
lavori dell'assemblea. Si trat
ta indubbiamente di un col
po di acceleratore che viene 
impre.-.so per richiamare le 
forze democratiche al dovere 
di pervenire rapidamente alla 
soluzione della crisi che or
mai da oltre un mese è aper
ta alla Regione. 

Il compagno Gomez ha in
viato ai presidenti dei grup 
pi una lettera in cui rileva 
che occorre dare alla norma 
statutaria che prevede, in ca
so di dimissioni delia giunta, 
la elezione di quella nuova 
entro trenta giorni, una in
terpretazione meno elastica 
di quella fino a oggi osser
vata. Di (|iti il richiamo al 
terzo conima dell'articolo 71 
del regolamento interno del
l'assemblea. che prevede 
espressamente la convocazio
ne della riunione dei capi
gruppo dopo la .^cadenza del 
termine s ta tutar io previsto 
per l'elezione della nuova 
giunta. 

Ma non è solo dal presi
dente dell'assemblea che ven
gono sollecitazioni per una ra
pida soluzione della crisi. Ri
cordiamo il documento della 
federazione unitaria regionale 
COII.CISti-UIL. con il quale 
: sindacati denunciano il pe
ricolo del persistere di un 
vuoto di potere che potreb
be rivelarsi esiziale per i gra
vi problemi della Campania 
che attendono d'essere affron
tati e avviati a soluzione. 

.Sono di questi giorni alcu
ne prese di posizione raccolte 
dall'Agenzia Italia. Tra que
ste c'è quella del segretario 
generale dell'Unione degli in
dustriali, Giuseppe Fabiani. 
il quale ha dichiarato che 
« una crisi politica alla Re-

Così si difende Zarrelli 
In corte d'assise il triplice omicidio che impressionò l'intera città - Contestati all'imputato numerosi episodi di 
violenza - L'imputato sostiene di essere vittima delle circostanze - E' difeso dal fratello - Oggi nuova udienza 

gioìw è una graie iattura del
l'economia dell'area napoleta
na. Il .suo prolungarsi è 
preoccupante di fronte alla 
drammaticità dei problemi 
vissuti quotidianamente dal
le popolazioni della Campa 
nia ». Gli industriali auspica
no. quindi, pur comprenden
do le difficoltà de! momento. 
<( una più sollecita ricompo-

• Torre Annunziata 

I 

I Sequestro 
I del cantiere 
I e demolizione 
I per uno stabile 
j abusivo 
I Ordine di demolizione e se-
| questro del cantiere — da 
j parte del Comune di Torre 
j Annunziata e della niagistra 
I tura — per un ampliamento 
ì abusivo di una costruzione 
j che s: trova a via Veneto. 
! L'amministrazione di Torre 
I Annunziata ha emesso saba-
! lo l'ordine di demolizione di 
j parte del febbricato. dopo 
! che i proprietari non aveva 

no rispettato l'intimazione a 
I sospendere : lavori più volte 
' comunicata da parte del co 

mime stesso. Di qui. il se
questro giudiziario del cantie 
re disposto dalla magistratu 
ra che. nell'occasione, ha o-
perato di concerto con l'au
torità comunale. 

L'iniziativa si inserisce nel 
più vasto quadro di opera
zioni intraprese dall'ammini
strazione di sinistra di Torre 
Annunziata nella lotta con
tro l'abusivismo, vera e prò 
pria piaga del grosso comu
ne costiero. 

sizione del quadro politico e 
il superamento delle carenze 
orgunizzutive dell'ente Re
gione .V. 

L'esigenza di una soluzio
ne in tempi brevi è ricono
sciuta anche dal segretario 
regionale della DC. Michele 
Scozia. Questi ammette che 
la crisi, scatenata da fatti 
contingenti come la mancata 
approvazione del piano socio 
sanitario, ha però il suo mo
tivo di fondo nel fatto che 
gli accordi di luglio non so
no stati rispettati per il no 
vanta per cento. Non ne trae 
però le ovvie conclusioni e 
resta fermo al riaggiornamen
to del programma e alle ga
ranzie che debbono essere da
te per il controllo della sua 
attuazione. Conclude la sua 
dichiarazione affermando che 
non vede « irrigidimenti tali 
da impedire una intesa sul 
futuro assetto politico della 
Regione ». 

Un momento di verifica di 
questo giudizio si avrà sin da 
domani, quando avrà inizio. 
nel pomeriggio, la seconda 
fase degli incontri tra i par
titi dell'arco costituzionale 
che andrà avanti per tre 
giorni consecutivi (anche gio-
vedi e venerdì». I contatt i 
che si sono avuti fino a og
gi non hanno consentito di 
compiere un solo passo avan
ti sulla s t rada verso la solu
zione della crisi. Non c'è sta
ta rottura, questo è vero. Si 
sono mantenut i in moto i 
meccanismi per la ricerca 
della soluzione e nessuna for
za politica ha assunto posi
zioni di rigida chiusura. Ap
pare però evidente che ora 
queste manitestazioni di buo
na volontà non possono con
t inuare a restare tali e deb 
bono tradursi in att i concre 
ti. Lo verificheremo sin da 
domani. 

s. g. 

Domani al teatro 

Mediterraneo 

Lama 
all'assemblea 
dei delegati 

di base 
Si svolgerà domani a 

Napoli l'assemblea pro
vinciale dei delegati delle 
strutture di base CGIL-
CISL-UIL per discutere le 
tesi poste al centro del 
documento del direttivo 
nazionale della federazio
ne sindacale unitaria per 
• una svolta in politica 
economica ». 

Alla manifestazione che 
si terrà al teatro Medi
terraneo alla Mostra d'Ol
tremare. interverrà il com
pagno Luciano Lama, se
gretario generale della fe
derazione CGIL-CISL-UIL. 
I lavori avranno inizio 
alle ore 9 e saranno in
trodotti da Michele Vi-
scardi, segretario provin
ciale della federazione 
unitaria di Napoli. 

All'assemblea di doma
ni farà seguito l'assem
blea nazionale dei quadri 
sindacali che si svolgerà 
a Roma il 13 e il 14 feb
braio 

Anche a Salerno do
mani attivo delle struttu-
ture di base all'hotel 
Enalc, alle ore 9; inter
verranno Vittorio Paga
no, della segreteria na
zionale della federazione 
unitaria, Vignola e Bor-
gomeo della segreteria re
gionale. 

Al consiglio comunale 

Fino a tarda serata 
sulle nomine in 

riunione i capigruppo 
La sospensione richiesta dalla DC - I pro
blemi per le cariche nell'ente Volturno 

Condannati in 4 dal tribunale 

Un anno e quattro mesi 
ai neofascisti 

per l'assalto all'Upim 
Giudicati colpevoli solo dei reati di dan
neggiamento e di adunata sediziosa 

Il consiglio comunale è 
tornato a riunirsi in seduta. 
ieri, per completare le no
mine dei propri rappresen
tanti in seno a vari organi
smi. Sono ancora da elegge
re infatti i rappresentanti 
in seno all'università, alla 

commissione edilizia, all 'ente 
autonomo Volturno 

Nel momento in cui scri
viamo le elezioni non si sono 
ancora svolte, ma è in corso 
una riunione dei capigruppo 
per concordare le distribu
zioni. La sospensione della 
seduta è stata chiesta da': 
capogruppo della DC. Forte. 

Sodano ha rassicurato For
te che la maggioranza è in
tenzionata a mantenere l'im
pegno con cui si è deciso 

con grande correttezza — 
di destinare un ter /o delle 
nomine all'opposizione. Ci sa
rà — ha (letto Sodano — 
solo un problema. 

Nell'ente autonomo Voltur
no. infatti — ha detto --. 
bisogna eleggere, oltre al di
rettore. sei rappresentanti . 
Tre sono di nomina gover
nativa. tra cui l 'amministra
tore delegato ed altri tre 
sono di nomina comunale. 
tra cui :l presidente. Se tra 
questi ultimi — ha continua
to Sodano - ci fosse un 
rapnresentante de!'."op|>osizio 
ne la maggioranza potrebbe 
correre il rischio di non ve 
dere assegnata, dal Gover
no. neanche la Presidenza 
dell'Ente. 

In apertura di ceduta, il 
compagno Sodano (PCD e 
sucre.-^ivamente altri consi
glieri. hanno sollecitato una 
seduta del consiglio connina 
le. interamente dedicata ai 
problemi dell'occupazione 

Documento della consulta antifascista 

Mobilitazione popolare 
contro il terrorismo 

In relazione ai recenti 
episodi di violenza ed alle 
assoluzioni di neofascisti 
emesse in questi ultimi 
tempi la consulta perma
nente antifascista ha 
emesso un comunicato 
nel quale si afferma che: 
« La difesa dell'ordine de
mocratico, della sicurez
za personale e, più in t/e-
nerale, della civile convi
venza contro f/li attacchi 
eversivi della criminalità 
squadrisiica e della vio
lenza organizzata, è un do 
vere cui non possono sot
trarsi le istituzioni dello 
Stato, le orcianizzazioni de
mocratiche. i cittadini ». 

«Le recenti sentenze del
la magistratura — prose 
gue 11 comunicato — che 
hanno mandato assolti de 
cine di squadristi, autori 
di atti efferati di crimina
lità fascista e imputati 
persino di ricostituzione 
del partito fascista, inco
raggiano oggettivamente 
alti , disegni, t rame eversi
ve contro lo Stato, cosi co 
me rendono spavaldi e in

coraggiati quanti ricorro 
no alia violenza anche ar
mati». come metodo di lot
ta politica 

« La consulta premanen
te antifascista napoleta
na — conclude il comuni
cato — sulla base di que
ste considerazioni, fa ap
pello ai part i t i democrati
ci. alle associazioni parti
giane. ai .sindacati dei la
voratori. a tutt i i cit tadini 
perché si promuovano ini
ziative dirette ad accresce 
re la vigilanza contro i ne
mici della democrazia e 
svilppare una grande ten
sione ideale antifascista 

pi partito^ 
I N FEDERAZIONE 

Alle 18 riunione del grup
po consiliare della Provincia; 
alle 18.30 riunione del grup
po consiliare comunale. 
ASSEMBLEA 

Alla t 4 giornate • alle 19 
sui problemi dell'occupazio
ne con Sandomenico. 

Un anno di reclusione per 
danneggiamento e quattro me
si di arresto per radunata se
diziosa: ia decima sezione pe
nale del tribunale di Napoli 
(presidente De Martino, giu
dici Di .Maio e Di Iorio) a 
tanto Ita condannato i quattro 
teppisti fascisti che il 9 gen
naio scorso, assieme ad un 
folto gruppo di < camerati ». 
assaltarono la sede dell'Upim 
di via Furia, infrangendo ve 
trine e cercando di seminare 
panico tra i passanti. 

I quattro imputati. Mauri 
zio Ruggiero (20 anni). Raf
faele Fiore ti!'», Vincenzo 
D'Alessandro (20) e Vincenzo 
Melleso (anche lui di 20 anni) 
sono stati assolti, invece, da! 
reato di ricostituzione del par
tito fascista. 

Fra stato proprio il P.M.. 
dottor Mastrominico che — in 
terpretando un preciso orien
tamento della procura della 
Repubblica — aveva ribadito, 
nella requisitoria, i motivi 
per cui un caso del genere 
presentava minient i elemen
ti per il reato di ricostituzio
ne del partito fascista. 

Superfluo dire che la sen
tenza motivata, che dovrà es
sere depositata tra non molto. 
è particolarmente attesa per 
conoscere le ragioni che han
no indotto i giudici ad assol
vere i quattro imputati per 
quest'ultimo reato. K' anche 
prevedibile che la procura del
la Repubblica proporrà ap
pello. 

Per riaprire 
la Mostra 

manca solo 
la firma 

del ministro 
Il compagno Maurizio Va 

le:i/i. sindaco d: Napoli, ita ri 
ceva:o. ieri, una rappresen
tanza del comitato •* spazio 
verde » di Fuorigrotta per af 
fro.itare la questione della ria
pertura della Mostra d'Oltre
mare. 

In questi mesi sono stati fa 
tifosamente superati numerosi 
ostacoli e por la riapertura 
del parco rimane solo da ot 
tenero la rat.fica. <\.i parie del 
ministro delle Partecipazioni. 
Statali, delia convoli/.ono >ti 
pillata tra ente Mostra e Co 
mime 

Frattanto il p.i:\o è .-tato 
predisposto por gli usi pub 
blici con lavori di riadatta
mento e giardinaggio che han
no comportato, per ora. spe 
se per HO milioni circa, die 
sono state sostenute dal Co 
mane. 

Per la crisi al Comune di Torre del Greco 

Gli incontri continuano 
ma l'accordo è difficile 

A Torre de! Greto gli in 
contri ::i corso tra le forze 
politiche democratiche por la 
risoluzione della grave cr; 
s: .immini>trativa .-i susseguo
no a ritmo serrato: tre >.i -o 
no svolti la settimana seor 
sa ed altrettanti sono previsti 
per ques;;i. K' già questo un 
segno pos'tivo della \olontà 
politica che anima i partiti 

K' .nuora presto, probabil 
mente, por entrare nel meri 
to delle questioni attualnion 
te in diseu-.- une al t.no\> 
delle trat t i t i»e. Por il ino 
niewto. M può senz'altro af 
fermare che. mentre sulle 
questioni "di principio c'è pie 
no accordo tra i partiti, sui 
problemi specifici, sulle prio 
rità. assai differenti sono i 
punti di vista. 

Tutti d'accordo, per esem
pio. sul fatto che Torre del 
Greco deve riacquistare un 

v.io ruo'o produttivo v che. 
in tal sen>o. grande impor
tanza de \e o s e r ò data allo 
•«viluppo dell "agricoltura. 

Quando, jvrò . si tratta di 
andare a stolte ed interventi 
t ho favoriscano e difendano 
la pio».ola attività cooperati 
va. ecco che la Democrazia 
Cristiana si irrigai.su- e non 
è capace di avanzare propo 
-.te < in- abbiano un minimo di 
credibilità. K questo, e redi a 
ma. non solo ]x-r precisa vo 
Iots:.i politica, ma soprattut
to perchè il partito dello scu 
docruciato è. m q u o t o volto 
re. sottoposto a spinto 0 pres 
sioni diverso o spes>o oppo 
ste tra loro. Di qui. l'immo 
bilismo che caratterizza l'at 
teggiamento de nei confronti 
dei problemi legati all'agri 
coltura. 

Altra questione spinosa iper 
il momento accantonala negli 

incontri in corso» -alla quale 
un accordo tra ; partiti dì si 
nisira e la Democrazia Cri 
-tiana appare ancora lontano. 
è quello della localizza/ione 
dello aree da destinare all'edi
lizia economica e popolare. 
Anche per quanto riguarda 
!o aree « KT7 *. infatti, inte
ressi poLtici ima soprattutto 
economa i ) diversi spingono 
il partito dello *eadocroviatn 
verso l'immobili.-mo o. pog 
gio ancora, verso -celle e 
pro(>o>te completamente s,n 
za sen-o e profondamente in 
contrasto con gli iniore-si del 
la città. 

Gli intoni ri. comunque, con 
titillano. I partiti delia siili 
stra — quanto mai unitari 
nel corso delle trattative — 
continueranno a spingere af 
finché almeno sulle questio
ni più urgenti venga, rapida-
niente. trovato un accordo. 

I F.' iniziato ieri davanti alla 
prima sezione della corte d'as
sise del tribunale di Napoli 

1 il processo per il giallo di via 
| Caravaggio. 

-Molta l'attenzione e anche 
I la curiosità nel palazzo di giu-
I stizia. Il delitto, infatti, scoti 
i volse l'intera cittadinanza. 
I sia per la crudeltà del tripli 
i ce omicidio che [x»r la fredda 
j determinazione con cui era 
! stato portato a termine. 

Il dibattimento è iniziato 
I con una breve schermaglia 
I fra l'avvocato .Mario Zarrelli 
1 — difensore, ma anche fratel-
| lo dell'imputato - - il pubbli 
| co ministero Di Maio ed il 
i presidente della corte Lo 
i Schiavo. 
; Subito dopo sono stati illu 
j strati i fatti. K' stata riper 
1 corsa cosi l'intera vicenda, di 
• come si era giunti alla sto 
I porta delle vittime, di (piali 
j indagini erano -tate compili 
j te e si è poi (tassati alla let

tura delle contestazioni che 
vengono mosse all'imputato 
Domenico barelli. La lettura 
ha seguito la falsariga della 
ordinanza di rinvio a giudizio 
emessa dal giudico istruttore 
Felice Di Persia. 

II presidente della corte ha 
invitato l'imputato a seguire, 
durante l'interrogatorio, l'or
dine delle contestazioni che 
gli vengono mosse. Quindi. 
ieri mattina, si è anche pai-
lato di quella parte che accu
sa Domenico Zarrelli di esse
re stato protagonista, già pri
ma dell'efferato delitto, di 
episodi di violenza. 

Domenico Zarrelli. dal cau
te» suo. ha negato tutto. Ila af
fermato che non è affatto ve
ro che egli prima del triplice 
omicidio avrebbe provocato 
alla zia. Gemma Cerniamo, se
rie lesioni. Ha affermato, in
vece. di essere stato aggre
dito da un fratello. La zia 
cercò di dividere i due con
tendenti e rimase per caso fe
rita. Ma. cosi ha affermato 
l'imputato, proprio per caso. 

Domenico Zarrelli ha an
che sostenuto che è stato ri
coverato. prima al Morvillo e 
poi in una clinica a S. Giorgio 
a Cremano, solo ed esclusiva
mente perchè i suoi familiari 
mal tolleravano una sua rela
zione. Ila negato nel modo 
più assoluto che questi suoi 
ricoveri fossero stati consi
gliati da una sua natura vio
lenta. 

Per quanto riguarda un al
tro episodio, quello che è sta
to riferito da un vicino, che 
vide il Domenico Zarrelli rin
correre la fidanzata che scap 
pava terrorizzata e nuda per 
le scale, l'imputato ha affer
mato che egli aveva soltanto 
rimproverato la diurna e que
sta (in sottoveste o non nuda 
— ha tenuto a precisare l'im
putato) per tutta ris|>osta tili 
aveva gettato contro un og-
gettino. un carillon. II rimpro
vero. ha ribadito Domenico 
Zarrelli. si riferiva al fatto 
elio la donna aveva il vizio 
di bere un po' trop»>o. La don
na -- ha aggiunto poi — era 
scesa [H-r lo scale divincolan
dosi. perchè lui — dopo e solo 
dopo il lancio dell'oggetto — 
aveva cercato di immobiliz
zarla. 

Il processo riprenderà sta
mattina con l'imputato che 
dovrà difendersi dalle conte
stazioni più 1 pesanti ». Sono 
quelle che riguardano il falli
mento del suo alibi, e l'accu 
sa che gli muovono alcuni 
tosti. 

La giornata di oggi, quindi. 
dovrebbe risultare molto più 
interessante della prima so-
(luta. Si dovrebbe, infatti. >;i 
tran- nel vivo della dinamica 
dell'omicidio, nella -piogazio-
r.e dei tanti punti oscuri — e • ! 
bisogna dire che sono davvero ; '. 
tanti — ciie hanno accnmpa- 1 -

L'espressione allegra dell'imputalo, malgrado 
fello di una delle vittime 

i ferri ai polsi, contrasta con quella del fra-

La vertenza per miglioramenti salariali 

Due giorni di sciopero al Cotogno: 
gravissimi disagi per i ricoverati 

Oggi riunione del CdA - Una dichiarazione del compa
gno Luigi Nespoli - Agitazioni anche al « Cardarelli » 

A Miano un programma per le scuole 

Igiene pubblica: 
nuove iniziative 

gnato le indagini 
omicidio. 

•ni triplice 

Vii programma di sensibi
lizzazione alla « igiene comu
nitaria » è s ta to elaborato dal 
consiglio di quartiere di Mia
no in collaborazione con le 
assistenti sociali: prevede fra 
l'altro assemblee nelle scuole 
per coinvolgere di re t tamente 
alunni e famiglie sui proble
mi della pulizia cittadina e 
dell'igiene pubblica e privata. 

K" questa una delle prime 
risposte positive all'iniziativa 
intrapresa dall 'amministra
zione con il recente incontro 
ira i-'ii as-es-ori all'Igiene, al
ia N.U. e alla Pubblica Istru
zione e i! provveditore agii 
studi prof. Maurano. Nell'in
contro .-; è discusso del de
pliant che -ara distribuito 
nelle scuole ie che ha susci
tato le stupide ironie del 
•< Mattino -1. ai quale, eviden
temente. piace che 1 ragazzi 
restino ignoranti in materia 
di igiene pubblicai, ma so
prat tut to di un programma 
di vasta mobilitazione che 
coinvolga l'intero mondo sco 
ia.stico. cioè i docenti, i geni
tori. i consigli. 

La sollecitazione costante 
dell 'assessorato alla N.U. ha 
trovato risposta positiva a 
.Miiiiin. cosi come in a'.tn 
(•fin>ii!!i di quartiere dove SÌ 
stanno elaborando iniziative. 
I! programma di Miano pre
vede interventi che coinvol
gano : commercianti e ie lo 
ro organizzazioni. : combat ; 
di rione. : comitali di fibbr: 
c i . io a.s-emb'.ce nelle scuole. 
la «crociata ecologica», in
cruenti di medicina preven-
:va. 

La «crociata ecologica '» 
prevede manifestazioni a l la 

perto. con cortei che toccano 
le varie scuole, arrivo alla e-
lementare « Rosa Taddei » 
con premiazioni; manifesti. 
cartelloni, interventi di vigili 
urbani e della P.S. nonché 
degli addetti alla nettezza 
urbana, visite agli autoparco. 
proiezione di filmati, ricerche 
didattiche, pulizia simbolica 
dei quartiere a cura degli a-
lunni con l'assistenza de! 
personale comunale, concorso 
per il miglior tema .-allargo-
mento, sono gli altri elementi 
del programma. 

Ieri infine al tre notizie su! 
fronte della nettezza urbana, 
dove si sta lottando anche 
contro episodi di vero e 
proprio teppismo e di sabo
taggio. L'amministrazione ha 
sporto denuncia nei confronti 
degli ignoti che. a bordo dei-
. 'auto tipo .< Kenaull > targata 
NA ti.'1.28.r>4, hanno sparso ri
fiuti lungo !e strade del cen
tro (avevano il portabagagli 
pieno di sacchetti, cartoni, 
frammenti di polistirolo). 
Depositi e scarichi abusivi 
vengono sorvegliati — con 
contravvenzioni elevate a chi 
vi gettava immondizie — in 
via T. Da Sessa, in via S. 
Maria a: Monti, in via Pigna. 

C e infine una nota a prò 
posito d e l l a operazione 
' (quartiere pulito ». ohe non è 
stata ma: interrotta, ma -i 
svolge in modo sistematico 
con grande impegno di uo 
mini e mezzi, sitila scorta de: 
piani prepara*! dai consigli 
di quartiere, migliorando la 
concezione del / intervento : 
gienico .-.ar.ity.'io sperimentato 
in nreiedenza. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 7 febbraio 
1978. Onomastico Romualdo 
• d orna ni Teod oro ». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat: vivi 85. Ric'nie-te d: 
pubblicazione 22. Matr.moni 
religiosi 10 Deceduti 27. 
OGGI E DOMANI 
NEGOZI APERTI 

L'assessore un'Annona e 
Mercati del Comune d. Na
poli ha autorizzato la sospen
sione della chiusura infra
sett imanale dei pubblici eser
cizi per oggi e domani in 
occasione del martedì grasso 
e della parti ta intemaziona
le d; calcio Italia Francia. 
CONCORSO 
PER DIRETTORI 
DIDATTICI 

La prova scruta di Cuìtu 
r.i generale del concorso pc 
esami e titoli a I02.S post: 
d: direttore didattico avrà 
luogo a Roma .1 eiomo Ifi 
febhraio. L'ingresso alle se
di di esame è fissato alle 
745. 
CULLA 

I,a casa dei compagni Lu
ciano Russo e Anna Maria 
Fasolino è stata allietata dal
la nascita del primogenito 
Ivano. Ai genitori, ni nonni, 

gli auguri della sezione ATAN 
del PCI. della Cai! autofer
ro: ranv.er: e delia redazione 
d-. l'Unità. 
ASSEMBLEA 
REGIONALE 
DEGLI ARCHITETTI 
COMUNISTI 

O.ovodi allo ore l..:ió pie.s 
s.-> :.i federazione comari:si«-. 
di Napo.i s. terra l'as-emble;» 
regionale eie-?:, architett i co
muni.-::. All'ordine do": e.or-
nn la p r e m i a z i o n e e la di
scussione del programma di 
•.n.z.ative degli eletti nel con
siglio dell'ordine professio
nale. 

r ! 

La relazione è stata elabo
rata da un gruppo di lavoro 
composto da: compagni Ber-
ruti. Caruso, la Regina. Pa
lomba e Petti . 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma. 348 Montecatvario: 
p za Dante. 71. Chiaia: via 
Carducci. 21: Riviera d: 
Chta a. 77: via Mercelli-
na. 148. S. Giuseppe: via Mon-
teoliveto, 1. Mercato-Pendi
no: piazza Garibaldi. IL 
S. Lorenzo-Vicaria: via S 
Giovanni a Carbonara, 83; 
staz. Centrale, corso Lucci, ó: 
calata Ponte Casanova, 30. 
S te l l aS . Carlo Arena: via 

Foria. 201: via Materdei. 72: 
corso Garibaldi. 218. Colli 
Aminei: Colli Amineì. 249 
Vomero-Arenella: via M. P.-
scife.!-. 7.38: piazza Leonar
do. 2.;. •.:a I. O.ordano. 144: 
via Merl.ani. 33. via D. Fon 
iar.a. 37; via Simone Marti-
IÌI. w\. Fuorigrotta: p.azza 
Mare'Ar.tor.io Colonna. 21. 
Soccavo: via Kpomeo. 154. 
Miano-Secondigliano: e.so Se 
condigiiano. 174. Bagnoli: via 
Bagnoli. 72fì Ponticelli: via 
Madonnelle. 1. Poggioreale: 
v.a Stadera. !39. Posillipo: 
via Posiliipo. 84. Pianura: via 
Duca d'Aos'a. 13. Chiaiano-
Marianella-Piscinola: piazza 
Municipio, 1 «Piscinola). 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
t u l a esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
orario 820. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 8 13), telefo 
no 294 014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9 12), telefo
no 314.935. 

E' sfociato in uno sciope
ro di 48 ore lo s tato di agi
tazione dei dipendenti dell' 
ospedale Cotugno. L'asten
sione dal lavoro, iniziata ie
ri matt ina, pertanto, prose
guirà anche per l'intera gior
nata di oggi. S tamat t ina . 1-
noltre, si riunirà il consiglio 
di amministrazione dell'ente 
ospedaliero 

Le rappresentanze sinda
cali -aziendali CGIL. CISL. 

1 UIL che hanno proclamato 
lo sciopero chiedono, tra l'al
tro. la rivalutazione delle 
ore di straordinario median
te l 'agganciamento alla sca
la mobile, il pagamento di 
200 mila lire come congua
glio sulla mancata applica
zione del contra t to di lavoro 
scaduto ormai dal dicembre 
del 197C5 e infine il migliora
mento delle condizioni e del
l 'ambiente di lavoro. 

Ieri, intanto, i degenti del 
Coniglio ila media giorna
liera di ricoverati è di 400430 
amm-alati. mentre i dipen
dili i sono circa 050) è stata 
un'altra giornata difficile. 

I ricoverati, tra cui molti 
iMinbini. hanno ricevuto i 
pasti soltanto alle IR e per 
giunta freddi: sono stati cn 
stretti ad organizzare essi 
stessi delle squadre per !u 
pulizia delle corsie. Al re
parto uscita guant i si sono 
trovati addirit tura di fronte 
ad un lago d: liquami. 

T-a grave situazione, che 
riguarda anche i ricoverati 
affetti da tifo ed epatite vi 
rale. è destinata a ripetersi 
puntualmente anche oggi. L'
organizzazioni sindacali n-
ziendali hanno addossato !n 
re^non-ab.lità alla direzione 
dell'o-nodale. che n<m avreb-
\K~ affrontato temne.-fiv.i-
men'e > loro riclheste. D; 
parere con*'-«rio i! corr.ni-
i'tio Lu:'Ti Ne poli, membro 
de! cons-"' :o d'amministra
zione ' (N'-Tni ' i ini r:uninn r 

de! con-iglio — dic<~- Nespo
li - - avevo eon-eg-ni'o mi 
documento a! presidente ed 
ai consiglieri che racco!-'" 
condensi unanimi. In esso 
chiedevo un incontro con la 
federazione provinciale COTI,. 
CISL. UIL por denunciare 
l 'atteggiamento di alcuni 
raonre=entanti az :endali ch^ 
•alimentano un clima corpo
rativistico Le forme di !of-
fa esasnerate non hanno al
cun motivo F" onoortunn un 
incontro con ia =tarnna e con 
: c n d a r : r i confedera"! nrr-
ché si ao;--;i fi re ch'arfzzn 
-111"/: - - ' e - ' - . r ' l r ie ' C e t n rrp (") v.. 

CARDARELLI — I.o =fafo 
Hi agifaz'one é ;*-ÌTO nrorTn-
HT;i*n .HY' '1 ' ' ria. - :ndar<f: a-
z:<••>->(fi*: r?e!,'o-:ie<1 »'e C I T T I -
'"'••": Ir» •!-> com-pvca'o COTI.. 
CTSI. UIL : lavoratori m!-
naceiano d: r correre a"o 
sei onero a n i r* ; r e d i dorr/i-
r.i n«! ca-o cine i'ammin :=fr3-
zinne non convochi un inoon-
:rn coi ^r idicat i . 

Per OJETI è nrevista un ' s* 
senihVa di tut t i i lavoratori 
ie-1 - i lone centrale dei n-iT. 
da relli. Le orean izz^ ion ' 
c i r . d ^ r i l i fili r*r1r*r*r\ T1*-i--> ' r. 

' -e ri1 interventi ne*- m:,TUo-
"•ire ! ' imh :ente ^i \ìv>rn e 
1.0 ^fpi-f. ^ri'S'^->-oni di rìe-
T r m i H^t T V » - } * - ! * ' ' 

P C M C I O M U T I __ I T n , fl,,. 
' -"T.T^n,-. ri ri ; M V I ) / . ^ I ^ nen-
c:r,„ , . . prrTT, f*TCT, TTTT, A 
^•it--) ficev'O > H i ' c;nJ-»«r> 
Vi'.-.n7i e f i n f r n i T ^ n i ^ rt"i-
' ' « -e=-Orr»tn i lTAcis^f er)7.» , 
S' è di-cus^o rieiraftii37tnnfi 
di un nrogramma di inter» 
vento ner la lotta all'emar» 
i7ina7ione det»li anziani. T7I' 
tenori incontri rt sjtmTmri 
nei prossimi friortii 
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Nuove e gravi minacce per l'occupazione a Caserta e nel Salernitano Incredibile « trovata » della DC irpina 

La D'Agostino avviai Con l'avallo di De Mita 
la procedura per 

Ben 186 operai senza lavoro! 215licenziamenti 
«Mangoiti e Tedeschi» chiude 

Improvvisa decisione dell'azienda casertana - Presidiata dalle maestranze 
la fabbrica tessile - Oggi riunione alla Provincia richiesta dai lavoratori 

In pericolo il posto 
di 120 edili cilentani 

SALERNO — Duro colpo 
all'occupazione nel Cilento. 
la cui economia non è cer
t amen te florida: ad Agropoli 
rischiano di perdere il po
sto oltre 120 edili impegna
ti nella costruzione della 
6trada a scorrimento velo
ce per il Cilento. 

• Quest'opera, in corso or
mai da diversi anni, è di 
non poca rilevanza per una 
zona come il Cilento la cui 
situazione economica trar
rebbe vantaggi indubbi se a 
questa strada, fondamentale 
per lo sviluppo dell ' industria 
turistica, si collegasse lui 
progetto, organico alle ri
sorse del territorio, in par
ticolare di crescita agricola, 
ma anche di sviluppo omoge
neo. razionale e non sponta
neo dello stesso turismo. 

La s t rada non è s ta ta fi
no ad oggi completata per 

una serie di cause tecniche: 
in particolare per una va
riante e per le ripetute fra
ne. Una perizia suppletiva 
(la variante costa t re mi
liardi) presentata dall ' impre
sa non è ancora s ta ta ap
provata. Del resto gli operai 
già sospesi non possono uti
lizzare la cassa integrazio
ne. avendo usufruito di essa 
per 52 set t imane. 

Si configura quindi una 
situazione molto grave che 
può determinare tensioni as
sai forti, soprat tut to se si 
considera il forte tasso di 
disoccupazione presente nel
la zona. In tan to la FLC ha 
già contestato la decisione 
dell 'impresa e ha preso de
cisamente posizione contro 
questo tentat ivo di licenzia
mento nell ' incontro tenuto 
presso l'ufficio provinciale del 
lavoro. 

Ieri al processo per il sequestro Amabile 

Due del clan Catapano 
dicono di non entrarci 
SALERNO — Due componen
ti della famiglia Catapano. 
Raffaele ed Alfonso, sono sta
ti interrogati ieri mat t ina . 
alla terza udienza del pro
cesso per il sequestro Ama
bile. insieme al fratello di 
Biagio Garzione. Benito, ri
ciclatore del riscatto. Invece 
Matrone, De Vivo ed Alaia, 
hanno preferito far riman
dare il proprio interrogatorio 
per l'n.ssenza dei difensori. [ 

Mentre Alfonso Catapano 
h a ribadito la propria estra
neità ai fatti, affermando che 
In Germania si era recato 
(li secondo alcuni sarebbe 
s ta ta porta ta la parte dei 
soldi del riscatto non recu
pera ta ) solo per una gita di 
piacere. Benito Garzione. in
vece. ha ammesso di essere 
11 riciclatore del denaro, ma 
na tura lmente ha circoscritto 
la sua partecipazione a!la vi
cenda solo a quel momento j 
del sequestro. j 

Raffiele Catapano, invere. 
ha r i t ra t ta to la confessione 

fatta in sede istruttoria, di
cendo che egli non avrebbe 
partecipato al sequestro, ma 
si sarebbe solo l imitato a na
scondere nel pollaio i soldi. 
senza che i suoi familiari ne 
sapessero niente. Le ragioni 
di quella confessione? Gli era 
s ta to promesso che i nume
rosi familiari implicati nel 
sequestro sarebbero s ta t i sol
levati delle proprie responsa
bilità e quindi rilasciati. So
no s ta te poi selezionate le 
testimonianze che necessaria
mente dovranno essere ria
scoltate ed è s ta ta poi ag
giornata l'udienza a que
st'oggi. 

Una giornata « tranquil la » 
in un processo che certamen
te non può. per molti versi. 
essere considerato pacifico, e 
che lascia immaginare un 
prosieguo abbastanza movi
mentato. Si è in tanto saputo 
che le udienze verranno so
spese fino a quando non sarà 
terminato il processo alle 45 
femministe che riprenderà sa
bato prossimo. 

CASERTA — La « Manconi 
e Tedeschi », una antica fab
brica tessile addetta alla fi
latura e alla tessitura del 
cotone, operante a Caserta, 
ha improvvisamente deciso di 
chiudere e quindi di gettare 
sul lastrico ben 186 lavora
tori. 

La notizia è stata comuni
cata ieri alle rappresentanze 
sindacali durante un incon
tro dove ben altri, s tando al 
le previsioni, dovevano esse
re gli argomenti di discus 
sione, e primo fra tutt i lo 
s ta to di attuazione di un pia
no di ristrutturazione concor
dato con le organizzazioni sin
dacali alcuni mesi fa. Ieri 
mat t ina i rappresentanti sin
dacali. invece dei padroni del
l'azienda. si sono trovati di 
fronte il liquidatore della so
cietà, avv. Todeschi. nomi
nato dall'assemblea dei soci 
tenutasi nei giorni scorsi, che 
aveva deciso, come ha avuto 
modo di riferire lo stesso av
vocato. di avviare la proce
dura di fallimento, mettendo 
in liquidazione la società e 
pertanto doveva intendersi ri
solto il rapporto di lavoro 
con i circa 200 dipendenti. 

A questo grave attacco ai 
livelli occupazionali le orga
nizzazioni sindacali hanno ri-

! sposto con il presidio dello 
i stabilimento. Inoltre è stato 
j chiesto al prefetto di farsi 

promotore, al più presto, di 
! un incontro tra le parti. 

Negli ambienti sindacali e 
tra i lavoratori la notizia è 
s ta ta accolta con stupore ' 
comprensibile sgomento: mai 
la « Manconi e Tedeschi » a-
veva manifestato simili pro
positi. Anzi, da alcuni mesi. 
andava avanti una t ra t ta t iva 
che non lasciava per nulla 
intendere un epilogo di tal 
genere. 

Nell'ottobre scorso, in un 
Incontro presso l'Unione indu
striale di Caserta, la società 
presentò un piano di ristrut
turazione in conformità ad 
una richiesta esplicita alle 
organizzazioni sindacali che 
aveva lo scopo di far fronte 
ad un indiscusso s ta to di crisi 
in cui questo complesso ver
sava: così l'azienda dava la 
prova concreta di voler con
t inuare ad operare nel setto
re. Questo piano fu giudicato 
positivamente dai sindacati 
dal momento che salvaguar
dava i livelli occupazionali. 
anche se comportava un ne
cessario ricorso alla cassa in
tegrazione. a rotazione per 
tut t i i lavoratori, per con
sentire l 'ammodernamento 
degli impianti. Così l'azienda 
avrebbe riconquistato sul 
mercato quei margini di com
petitività che un apparato 
produttivo obsoleto aveva fat
to perdere. 

Ai primi di dicembre, pres
so l'ufficio provinciale del la
voro. in uno degli incontri 
periodici fissati in preceden
za dalle parti, al fine di con
trollare lo s ta to di attuazione 
del piano, i padroni della 
« Manconi e Tedeschi » con

fermavano l'intenzione di pro
seguire nel processo di ri
strutturazione. Nel mese di 
gennaio, poi, di fronte alle 
contestazioni dei sindacati 
che lamentavano un certo ri
tardo per dar corso al piano. 
l'azienda replicò sottolineando 
l'insorgere di difficoltà buro
crat iche che impedivano la , 
erogazione da parte di un 
istituto finanziario del finan
ziamento di due miliardi già 
approvato dal ministero del
l 'Industria. 

E' prematuro formulare 
ipotesi che giustifichino un si
mile voltafaccia da parte dei 
padroni dell 'azienda: si par
la comunque di dissidi interni i 
al gruppo che avrebbero por- | 
ta to ad un simile sbocco; 
nonché dell'intenzione che es 
si avrebbero di perseguire 
ben altri progetti a carat tere 
speculativo 

S tamane la situazione sarà 
esaminata in una apposita 
riunione presso la Provincia 
dove gli amministratori . 
i rappresentanti delle forze 
politiche e sindacali vaglie-
ranno le iniziative da intra
prendere per salvaguardare 
i livelli occupazionali di que
sta azienda. 

m. b 

Intanto l'ICM (80 lavoratori) sta chiudendo 
ad Angri — La risposta delle maestranze 

SALERNO — E stata avviata dalla "vecchia gestione della 
D'Agostino la procedura per 215 licenziamenti mentre nella 
provincia, ad Angri. la ICM sta chiudendo, lasciando in una 
situazione drammatica 80 dipendenti . Un altro tassello va 
così a rendere più completo il quadro della crisi, per cui non 
bastano più gli aggettivi, che il settore della ceramica vive 
da mesi in provincia di Salerno. Continua con questa mano
vra provocatoria ed irresponsabile l'esplicarsi di una tenden
za che già da tempo ha mostrato chiaramente la volontà di 
far pagare anni di oscuri intrallazzi e di incapacità gestio
nale ai lavoratori. 

D'altro canto, però, si ha pure la « sensazione » che questo 
nuovo procedimento di licenziamento collettivo, che arriva 
in un panorama di assoluta oscurità circa le prospettive della 
r istrutturazione ed i destini produttivi dell'azienda, sia il 
frutto di una intenzione precisa: cioè quella di favorire l'inter
vento della GEPI che. come è probabile, avrà posto la condi
zione di un selvaggio ridimensionamento dell'organico. 

Naturalmente il condizionale in questa situazione è ancora 
d'obbligo — e qui risiede uno dei punti maggiormente scanda
losi della vicenda D'Agostino —. dato che nulla sa la classe 
operaia, come pure i sindacati, del reale contenuto della deli
bera per l ' intervento GEPI. che il CIPI ha recentemente 
ricevuto per l'approvazione formale. 

Per questo, e per ottenere il rispetto degli impegni presi 
recentemente dal governo, nei giorni scorsi si è fatta più viva 
la protesta delle maestranze che hanno chiesto, con una 
delegazione di massa al Comune, alla Provincia e in prefet
tura. che i massimi responsabili di questi organismi inter
vengano. una volta tanto in modo non solamente formale, 
plesso il governo centrale. I sindacati e i lavoratori chiedono 
pure che la GEPI espliciti qualità, modi e tempi della ristrut 
turazione. tenendo presente i punti precisi d ' intervento sulla 
situazione del settore della ceramica della provincia di S i 
lerno inclusi negli incontri fra governo e Regione Campania. 

f.f. 

si tenta il colpo di mano 
Per la Provincia decisa una spregiudicata operazione di 
« ingaggio » del consigliere ex PSI Di Stasio - Anche 
all'interno dello scudocrociato qualche reazione critica 

Si prepara 
la diffusione 

dell'Unità 
di domenica 

Tutte te sezioni stanno pre
parando la diffusione straor
dinaria di domenica prossi
ma con una serie di attivi. 
Domenica, com'è noto ricor
re il 54. anniversario della 
nascita del nostro giornale. 
e la diffusione straordinaria. 
oltre a celebrare l'avveni
mento, costituisce un impor
tante momento di impegno 
e di mobilitazione data l'at
tuale situazione politica. 

Fra le sezioni che hanno 
fatto giungere i loro impe
gni ci sono la sezione della 
167 di Secondigliano (200); 
Case Puntellate (200); Are-
nella (120); Chiaiano (100); 
Croce del Lagno (130); Mia-
no (400): Bagnoli (250); Vo-
mero (250); Cappella dei 
Cangiani (250); Sezione cen
tro (100): S. Lorenzo (150); 
4 giornate (100); Barra (500): 
S. Erasmo (100); Curiel 

j AVELLINO — La riunione 
i del consiglio provinciale, fis-
I sata per l'8 in prima e per 
! il IH febbraio in seconda ccu-
! vocazione, con all'ordine del 

giorno reiezione del presiden-
J te e della giunta, sta provo 
! cando una forte e vivace ri-
j presa dell'attività politica. 
j Come i nostri lettori sanno, 
i dopo che la DC aveva di-
| chiarato la propria indisponi

bilità a sostenere alla Pro-
I vincia .soluzioni di tipo squisi-
! taincnte tecnico — che con-
j sentissero e irò l'approva-
| /.ione del bilancio '78 già vo-
\ tato a dicembre, ma anmil-
! lato a seguito delle modifi 
i elio che il secondo decreto 
i Stammati ha portato ai bilan-
j ci degli enti locali — le tral-
i tative avevano registrato una 
', vera e propria rottura 
I Questa condizione è stata 
: colta dalla DC come l'occasio-
] ne per tentare ogni possibile 
I colpo di mano che le permet-
| tesso di tornare a gestire la 
; Provincia. Ciò anche a sca-
; pito della salvaguardia di un 

minimo di dignità politica nel-
! le scelte da compiere. Difatti 

Si specula vergognosamente sulla disoccupazione intellettuale 

Due punti in più per le supplenze 
a Caserta costano ben 110 mila lire 

Questo il prezzo per frequentare i corsi di alcune scuole private che rilasciano alla fine un diploma - Forti dubbi 
si nutrono sulla legittimità dell'attività di questi enti - A colloquio con i sindacalisti della CGIL-scuola 

CASERTA — Con HOmila li
re si può frequentare il corso 
di assistente sociale ed ot
tenere — cioè che più con
ta — due punti ai fini della 
graduatoria per l'insegna
mento; lo stesso punteggio 
si ott iene se ci si iscrive al 
corso di archivistica e diplo
matica per seguire il quale 
bisogna pagare una cifra un 
po' più bassa e cioè lOOmila 
lire. Ci sono poi delle « scuo
le » che prat icano tariffe di 
iscrizioni più basse: resta un 
mistero la causa di queste 
differenze. 

Ed in una di queste — è il 
caso della « Don Milani » — 
si prat icano addiri t tura scon
ti « per comitiva » e questo 
avviene se il giovane laurea
to disoccupato procura più 
iscrizioni. 

Sono, dunque, queste le quo
tazioni di un vero e proprio 
« mercato del punto » ali

menta to da enti e personaggi 
fioriti come funghi nella no
stra provincia 

« Siamo costretti — cosi 
scrivevano alcuni giovani i-
scritt i a questi corsi in una 
lettera-denuncia inviata ad 
un giornale locale — a pa
gare questa vera e propria 
tassa sulla disoccupazione per 
non rimanere indietro nel 
punteggio, per non vedere 
svanire così una seppur la
bile possibilità di occupazio
ne ». 

Sulla disoccupazione ci so
no dunque pure quelli che 
si ingrassano: si t r a t t a di un 
al tro squallido spaccato della 
vita sociale e politica delle 
nostre zone. Ma la questione 
non si ferma qui. Non tut to 
risulterebbe a posto sotto il 
profilo legale per alcune di 
queste scuole presso le quali 
si tengono i corsi che vanno 
sotto l 'etichetta di « corsi di 

aggiornamento per laureati e 
insegnanti ». 

Non è questo il caso — si 
deve precisare — di quelli 
organizzati per le scuole me
die da enti ed organizzazioni 
professionali su autorizzazio
ne del ministero della Pubbli
ca Istruzione i quali, però. 
non sono certo immuni da 
difetti. 

Il discorso riguarda quelli 
che rilasciano, appunto, di
plomi di assistenti sociali » 
di archivisti (questo diploma. 
si badi bene, viene rilasciato 
dopo un corso post-universi
tario della dura ta di due an
ni) . E' il caso della Montes-
sori di Marcianise o il centro 
Don Milani di Caserta, scuo
le che. come si può ben no
tare . hanno fatto ricorso al 
buon nome di istituti dalle 
consolidate tradizioni cultu
rali o a quelli di illustri com
battent i per il r innovamento 

1 della scuola, pur di masche-
j rare il loro scadente livello 
: culturale. Al primo di questi 
i corsi, per rendersi conto del 
I volume di affari, si sono i-
' scritti ben 1000 giovani lau-
I reati provenienti anche da 
i a l t re province campane 
i Ma. quali gli aspetti poco 
: chiari? 
i « in un foglio propagandi-
I stico fatto circolare nei mesi 
; scorsi dalla scuola Montes-
| sori — ci dicono alla CGIL-
i Scuola di Caserta — si ap-
j prendeva die i corsi erano 
j autorizzati ai sensi della leg-
! gè regionale n. 40. ovvero la 
i legge, sulla formazione prò-
! fessionalc: ora a noi risulta 
i che. in base a questa nonna, 
i possono essere autorizzati cor-
. si di formazione professiona-
'. le al termine dei anali vengo-
i no rilasciate qualifiche r non 
j diplomi perfino a livello di 
i corsi postuniversitari. Per 

tenere, poi. questi corsi di 
aggiornamento ci vuole una 
autorizzazione del ministero 
della Pubblica Istruzione di 
cui non ci risulta clic queste 
scuole siano fornite ». 

Della vicenda, pare, sì sa
rebbe interessato anche il mi
nistero dei Beni Culturali . 
che. in una nota, ha affer
mato di non riconoscere va
lidi tali diplomi. C'è dunque 
il rischio clic diplomi di que
sto genere non vengano va
lutati ai fini del conferimen
to degli incarichi 

« Quanto accade — com
mentano alla CGIL-Scuola — 
dimostra che l'aggiornamen
to del personale della scuo
la non può essere affidato 
ad enti ed associazioni pro
fessionali. ma deve risponde
re a reali esigenze sociali e 
trovare negli organi collegiali 
il suo coordinamento e pro
grammazione ». 

la direziono provinciale delia 
DC. nella riunione di ieri 
mattina, a cui ha partecipato 
anche l'onorevole De Mita. 
ha votato un ordine del gior
no con cui si dà mandato al 
proprio gruppo alla Provincia > 
e di chiedere al consigliere • 
Di Stasio. dimessosi tre mesi 
fa dal PSI. di cercare di dar 
vita ad una giunta da lui 
presieduta o composta dal • 
PSI e dal PSDI dalla DC. • 

Siamo, come è evidente, al 
ridicolo! Sarà l'aria di car
nevalo. sarà la difficoltà d' 
pensare politicamente che da 
qualche tempo caratterizza la 
DC irpina: tor to è che ci irò 
viamo in presenza di una de 
visiono che. per la sua assur
dità. fa veramente cadere le 
braccia. 

In ogni caso non tutto va 
liscio nella corrente demitia 
na. A parto le posizioni dell' '. 
onorevole Bianco, improntato 
sempre più ad autonomia di 
giudizio, si registra una di 
chia!">zione di Argenziano. ex 
segretario provinciale e meni 
bro della direziono provincia 
le de. 

« Mi dichiaro favorevole -
ha detto Argenziano —- a clic 
alla Provincia come negli al 
tri enti locali dell'Ir pi aia si 
persegua e si realizzi una so 
lido e larga intesa politica 
tra tutte le forze democrati
che non escluso il PCI. Ogni 
altra ipotesi è un pasticcio 
inaccettabile clic colpirebbe il 
prestigio della stessa DC ir 
pina ». 

Un dato positivo nella de 
eisione della direzione de co
munque c 'è : si scoprono fi
nalmente le carte, ci si trova 
ora dinanzi ad un bivio con 
shocchi obbligati. O questa 
decisione è concordata con 
Di Stasio. e saremmo nei 
campo del puro quanto ahi 
tuale trasformismo, di cui è 
fatta tanta parto della fortuna 
della DC; o è una decisione 
unilaterale o siamo allora in 
presenza di un'altra pietosa 
manovra di « ingaggio » che 
non riguarda solo l'ex consi 
gliere socialista ma anche 
una indistinta pattuglia di 
•< cani sciolti » (3 su 4 sono 
ex fascisti) 

Frat tanto i partiti di sini
stra (PCI. PSI. PSDI) sono 
impegnati a definire i termi
ni di una nuova eventuale 
collaborazione amministrati 
va. sempre pronti a recepire 
ogni segnale di novità serio 
e chiaro che dovesse venire 
da par te della DC. Ma. cosi 
stando le cose, vi è ormai 
ben poco da sperare. 

Gino Anzalone 

SCHERMI E RIBALTE 
IEATRI 

TEATRO SAN CAKLO 
(Tel 418.266 • 415.029) 
(Riposo) 

TEAIKU SANCARLUTCIO (Via 
San Paianole 49 T 40S 000 
Alle ore 21.15, la C.va Nuova 
Commedia presenta: • La paro
laccia », di Tato Russo con Aldo 
Bufi Landi. Dalia Frediani. Ser
gio Nicolai. Daniela Piacentini. 
Tato Russo. Scene di R. Lori. 
Costumi di A. De Loremo Re
gia di Tato Russo. Prezzi ridot
ti L. 2.000. 

MARCHEKI IA (Tel. 417.426) 
Spellatole di strio teasa A M I 
tura ore 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba. 301 
Giorni dispari, ore 17, 20. la
boratorio teatrale del Collettivo: 
« Chille de la Balanza ». 

T E A I K U ) A n r t K u i n x N U O iP.ta 
Teatro San Ferdinando • Tele-
Ione 444 500) 
(Riposo) 

S A N N A Z A R O (Via Chiaia. 157 
Tel 411 723) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia Sta
bile Napoletana pres.: « 'A verità 
è zoppa. *• Xflde »o «untile • 
la fortuna è cacata • di Nino 
Mastello 

POLITEAMA (Via Monte di Oio. 
Alle ore 21.30: « Il valzer dei 
cani » dì L. Andreev. con Ro
molo Valli e Massimo Ranieri. 

CILfcA (Via M n Domenico lei» 
fono «SS 2*5t 
Alle ore 21,30: « Diaci nesretti 
andarono • di A. Christie. 

CENiKl» KEICH (Vw M n 1-mppc 
a Cntaia 1 ) 
(Riposo) 

C I R i u t o u E H A KIGGIOLA (Piaz
za S. Lara* 4 / A ) 
O991 ali* ora 18 Incontro 
dirette da Antonio Capobranco 
per approfondire la conoscenza 
dei irobern. della messa in sce
na dille or.g.n. ai nostri gora: 

S P A I I I » LIBERO (Parto Margrie-
*;»* ?.« Tel. 402712) 
(Ripeso) 

TE- ^c' I RINNOVATI (Via 
S-»' *• Coxzolmo - Ercol.no) 
(Riposo) 

T E » - . . u uEI RESTI (Via tonilo 
19 ' 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
IM8ASSY (Via F- Oe Mura. 19 

• Tei 37 70 461 
Bilitis. di D. Hamilton - $ 
(VM 14) 

M A - . - . . . tViai» A Gramsci. 19 
T-i 6*7 I 141 
Per questa notte, di C. Di Carlo 
DR (VM 14) 

NO i Vi* sani» Caterina da Siena 
lei «15 9711 
I tre volti della paura 
( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 4 5 ) 

N l l u v i i I V I , Montecatvano. 18 
l - l « I » 4 I O I 
Caby killer, con J. Ryan - DR 
(VM 14) 

CI N i v i iio (Via mirano 77 l e 
|»l'.nn 660 501 ) 
Alle ore 21.15: «Porci con la 
t!ì ». di P. P.etrangcli • DR 
(VM ! • ) 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di t 
Via degli Imbimbo) ! 
(Riposo) I 

SPUi UNtCLUfJ (Via M. Ruta. 5 j 
Vomerol ! 
Pat Carrett e Billy Kid, con J. j 
Coburn - A (VM 14) 

CIKC.ULO LULlUKALt « PABLO I 
NERUDA » (Via Posillipo 346) . 
(Riposo) ; 

CINtFORUM SELIS j 
(Riposo) | 

CINEMA PRIME VISIONI j 
ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te- i 

letnne 370 871) j 
Il gatto, con U. Tognazzi • SA j 
Mani *d DR j 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 Te- ; 
Iclonc 118 6801 i 
La line del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena ' 
di pioggia ! 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23) 
Tei 683.128 | 
Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 j 
Tel. 416.731) i 
La srande avventura, con R. Lo- ; 
gan - A ! 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta j 
Tel 415 361) J 
Poliziotto senza paura 

CORSO (Corso Meridionale • Tele-
lono 339.911) 
L'isola del dottor Moreau, con 

DELLE PALMc (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills - G 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip» Tel. 681.900) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
n:no - A 
Zelda. con J. Avril - G (VM 18) 

EXCtLSIOK (V.a Milano Tele
fono 268.479) 
II gatto, con U. Tognazzi - SA 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 Te
lefono 416.988) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
cor» D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 Te
lefono 417.437) 
Quel giorno il mondo tremerà 

F I O K t N I I N I (Via R. Bracco. 9 
Tel 310 483) 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

MElKOPOLITAN (Via Chiaie - Te
lefono 418-880) 
Telelon. con C. Bronson - G 

ODEON (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel 667.360) 
lo. Beau Ceste « la legione stra
niera, con M. Feldman • SA 

ROAY (Via Tarsia lei J43 149) 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
In noma de: papa ra. con N. 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello Claudio 
Tel. 377.057) 
Goodbye amen 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te
lefono 619.923) 
La mondana felice, con X. Hol-
lander - SA (VM 18) 

ADKIANO 
Tet. 313 005 
La polizia è al servizio del cit
tadino?, con E. M. Salerno 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel 616.303) 
Guerre stellari, di G. Luca* - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Indians, con J. Whitmore - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel 224.764) 
Kleinhoff Hotel, con C Clery 
DR ( V M 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Kleinhoff Hotel, con C. Clery 
DR ( V M 18) 

OGGI al FIORENTINI 

Jean-Paul 
Belmondo 

Raqnel 
Welch 
un film di 

Citile Zi*. 

Dialoghi dì 

Mieto! JUtfar* 

ORARIO SPETT.: 16 - 1ò - 20 -
IL FILM E" PER TUTTI 

22,30 

AUSONIA (Via Caverà . Telefo
no 444 700) 
L'assassino di pietra, con C. 
Bronson • G 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Le avventure di Bianca e Bernic, 
di W. Disney - DA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 

CORALLO (Piazze G B Vico Te
lefono 444 800) 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
II belpaese con P. Villaggio • 
SA 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Mannaia, con M. Merli • A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 423) 
L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Tappert - G ( V M 14) 

GLORIA « A . (Via Arenacela 250 
Tel. 291 309) 
Sahara Cross, con F. Nero - A 

GLORIA - B • 
La spirale del crimine 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Kleinhoff Hotel, con C. Clery 
DR ( V M 1S) 

STREPITOSO SUCCESSO 

AUGUSTEO 
Le nuove mirabolanti imprese del 
poliziotto più temuto dalla « mala » 

MAURIZIO MERLI . 

NLIZIITTI 

MAURIZIO MERLI JOAN COLLINS 
POLIZIOTTO SENZA PAURA 

fRiWCa RESSEL AEPIKFS P O O i ' " IKHlf ini SRA/ *V ; HtXAKDfF ""Gol» 

i , v .iv. . GASTONE MOSCHIN - STELVIO MASSI 

ORARIO SPETT.: IMO - IMO - 20.30 - ult. 2£30 
VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 

f PLAZA (Via Kerbaer. 7 - Tela-
{ fono 370.519) 
l I nuovi mostri, con A. Sordi 
i SA 

ROTAL (Via Roma. 353 - Tele-
! tono 403.588) 
> (Chiuso psr lavori) 
j TITANUS (Corso Novara. 37 • Te

lefono 2 6 8 1 2 2 ) 
! Le avventure di Bianca e Bernic, 

di VV. Disney - DA 

ALTRE VISIONI 
ì AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te-
I lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
I Panico allo stadio, con C. He-
! Ston - DR 
j A M C K I L A tVia Tito Anglini. 21 
| Tel 248 9321 
: Cosa avete fatto a Solange?, con 

F. Testi - C (VM 1S) 
' 4SI URI,* (Santa Iarsii Telelo-
j no 343 722» 

Squadra antitrulfa, con T. Mi-
! lian • SA 
i ASlKA (Via Mezzocannone. 109 
! Tel 206 470) 
! I ragazzi della Roma violenta, 
i con G. Milli - DR (VM 18) 
i AZALtA ( V I A Cuman* 2J Icie-
j fono 619.280) 
! Storia di un criminale 
, BELLINI (Via Conte d> Ruvo, 16 

Tel 341 2 2 2 ) 
La polizia li vuole morti, con 

i E. Albert - DR (VM 14) 
! CAPITOL tVia Manicano Tele-
! fono 343.469) 
I (Chiuso per cambio di gestione) 
• CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
J Tel. 200.441) 
{ D C O L A v O R O Pt iT 3 2 1 . 3 3 9 ) 
, Nina. con L. '-'inreìli - 5 
• I T A L K A P U L I (Via tasso. 109 
! T-i «SS 444) 

Nevada Smith, con S. McO^cen 
j A (VM 14) 
1 LA PtKcA ,Via Nuova Agnaco 
j n 3S «-! 760 17 12) 
! Un lelto in società, cor. J. Bir-

fcim - S (VM 18) 
t ib , i c r tN i ì » iMU iVia Cisterna 

n-irOr'r- Tei 210O<;2) 
Il cervello, con J- P. 3cirnor.do 
C 

PIERROT (Via A. C De Meis. 58 
Tel 756.78 02) 
Sole su un'isola appassionata
mente 

P O i . ^ i i f O (Via Posillipo. 6B-A 
Tel 769 47.41) 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
Tel. 616.925) 
Peccalo di gioventù, con G. Gui
da - S (VM 18) 

SPOI 
Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

TERMI: (Via Pozzuoli. IO - Tele
fono 760.17.10) 
(Chiuso per ristrutturazione) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 7G7 85 58) 
Confessioni di un pulitore di 
vetri, con R. Askv.-ith - SA 
(VM 18) 

V I l i O K l A (Via M. Piscitelli 8 
Tel. 377 937) 
Le strabilianti avventure di Su-
pcrasso. con E. Knic-.el - A 

CIRCOLI ARCI 
ARCI PIANURA 

'Riposo) 
ARCI V DIMENSIONE 

(Riposo) 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L //SS23E a VASG&*£ 

IL GIALLO DEL SECOLO ! 

OGGI al F IAMMA 
NE PARLERETE A LUNGO . . 

ElOREIOSALVraNlt.» FLAVIO MOGHERINI 

LA RAGAZZA DAL 
PIGIAMA GIALLO 

COLORE DELLA MICROSTAMPA 

MANTENETE IL SEGRETO ! . . 
Spet taco l i : 16.30 - 18.30 - 20 ,30 - 22,30 

RICORDATE ! DOMANI E' IL GIORNO DELLA PAURA !! 

al cinema MSm I w l wt I (via F. Giordano) 

DOPO ^ S p | R i P v . . . 

; COMUNIONE CON DELITTI 
CHE IL CUORE VI RESISTA! 

Regia di ALFREDO SUN 

http://Ercol.no
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La legge ancora latitante 
per il lavoro a domicilio 

Il punto sulla cituazione in un'assemblea organizzata dal PCI a Civitanova - Nelle provin
ce di Ascoli e Macerata oltre 20.000 lavoranti a domicilio - Le « malattie professionali » 

L'iniziativa promossa dal Comune di Ancona 

Sull'abusivismo incontro 
sindacati-imprenditori 

ANCONA — Promosso dalla 
amministrazione comunale di 
Ancona si o svolto a palazzo 
del Popolo un incontro t ra 
s indacat i e imprenditori per 
esaminare il grave fenomeno 
dell'abusivismo e del lavoro 
nero. Effettuazione di un'in
dagine conoscitiva, impegno 
verso i par lamentar i marchi 
giani per sollecitare l 'appio 
vazione di proposte di legge 
che regolam-'ntino per il me
glio la complessa materia, 
coinvolgimento dell'ispet torà 
to del lavoro, un più accen 
tua to impegno di tut t i per 
controllare maggiormente i 
propri dipendenti evitando 
casi di doppio lavoro: ceco 
le proposte concrete scatu
r i te al termine della riunione. 

Nell ' introdurre il dibat t i to . 
l'assessore alle at t ivi tà eco 
nomiche Giuliano Calabrese 
ha sottolineato l ' importanza 
dell ' incontro anche alla luce 
delle varie iniziative che il 
comune sta por tando avant i 
in favore dell'occupazione 
giovanile 

(( A" eli laro — ha det to l'as
sessore — che l'abusivismo e 
il lavoro nero non colpiscono 
soltanto i giovani riducendo 
ne le possibilità occupaziona
li, ma incidono aneli e nel set
tore della concorrenza tra im
prese operanti nello stesso 
comparto produttivo. Abusi
vismo e lavoro nero provoca
vo inoltre evasioni fiscali e 
previdenziali, creano squilibri 
economici e contribuiscono 

non poco u farai ire l'assen 
teismo nelle fabbriche e ne
gli uffici. Si tratta tumidi — 
ha sostenuto ancora di esa
minare in una posizione pus 
sihtlmente unitaria lui tutte 
le lomponenti quale sta l'am 
pie,za del fenomeno nella cit-

I ta di Ancona e quali iniziti-
' tire siano da adottarsi per 
j combattalo efficacemente ». 

Il dot tor Vincenzo Valen-
j tino, diret tore dell 'associa/io 
; ne industriali della provincia 
' di Ancona, dopo aver auspi-
! cato che a livello parlamen-
' t a re e governativo vengano 
. appronta t i s t rument i legisla 
! tivi idonei a far fronte alla 
1 gravità del fenomeno, ha fat 
I to presente che uno di que-
, sti interventi dovrebbe esse-
' re quello di consentire alle 
! aziende di adeguare l'organi-
! co del personale alle mutevo 
' li esigenze della produzione e 
[ del mercato, senza sottoporsi 

ad una serie di vincoli che 
i di la t to impediscono una gè 
I stione economica delle imprc 
! se. Il compagno Stefano Da-
j neri, a nome del consiglio 
! sindacale uni tar io CGIL 

C I S L U I L . ha sottolineato 
che t ra le cause principali 
che hanno porta to all'espan
sione del lavoro nero e del
l'abusivismo. vi è quella le
gata all 'alto tasso di disoccu
pazione ( in primo luogo gio
vanile» che rischia seriamen
te di aumentare , qualora non 
vengano fatt i nella nostra 

cit tà gli investimenti in gra 
do di rilanciare i principali 
settori produttivi. 

« La disoccupazione — ha 
detto Daneri — diventa fon
te di una glande massa di 
linoni piccano, non regola
mentato, e di doppio laioro 
che spesso coincide con l'abu-

I sirtsmo. quando in una fami-
| gita ti reddito e costituito ila 

un unico salario. Tali pioble 
ì //</. pei la cui solanone il 

sindacato e e sarà particolar
mente impegnato, debbono es 
sere affionlati facendo pies-
sione sui poteri fiscali e di 
con ti olio che sono a dtspo 
sizione, ma lo sforzo pillici 
pale deve essere quello di una 
lotta alla disoccupazione su 
obiettivi di svtluppo che tro 
vino l'appoggio del maggior 
numero possibile di foize so 
ciati e politiche. Nell'imme
diato è necessitilo partire da 
una conoscenza, il più possi
bile esatta, dei fenomeni, ve
dete chi comt otge e quali so
no i set toti più interessati 
per poi individuale le inizia
tive più idonee da mettere 
in piedi ». 

Nel corso della discussione 
sono poi intervenuti rappre 
sentant i della CGA e della 
CNA, dell 'Unione sindacati 
del turismo e del commercio 
della provincia di Ancona. 
Lincontro si è concluso con 
l 'impegno da parte di tut t i 
di r iprendere la discussione 
e di esaminare meglio le prò 
poste concordate 

A dibattito gli operai comunisti di lesi 

L'impegno dei lavoratori 
per cambiare la società 

Particolarmente sentito il problema dell'occupazione femmini le 

IESI — Egemonia della clas
se operaia, politica della au
ster i tà . emancipazione della 
donna, un governo che sia 
In grado di far uscire il pae
se dalla crisi, lotta alla violen
za e alla eversione fascista, 
occupazione: sono s tat i i pun
ti central i della conferenza 
operaia di zona svoltasi a Jesi 
e che ha visto la partecipazio
ne massiccia dei lavoratori 
della Vallesina, dei rappresen
tan t i delle organizzazioni sin
dacali e art igiani, di ci t tadini . 
La mobilitazione nei posti di 
lavoro, nelle se t t imane che 
h a n n o preceduto la manife
stazione. le assemblee della 
sezione di fabbrica SIMA, e 
delle cellule FIAT-Gherardi . 
Pierami.si, Enel, di incontri 
con le compagne e simpatiz
zanti del set tore tessile e del 
l 'abbigliamento s t anno a di
mos t ra re l 'impegno del no
s t ro par t i to nelle realtà lo 
cali. 

Dalla relazione introdutti
va del compagno Gianfranco 
For tuna t i e dai numerosi in
tervent i che sono seguiti, la 
capaci tà dei lavoratori di 

svolgere un ruolo egemone è 
emersa ampiamen te , mostran
do una classe operaia non 
di categoria, ma impegnata a 
combat tere le sue bat taglie al
l ' interno e al l 'es terno delle 
aziende, per la trasformazio
ne profonda della società. 
corporativa, r ig idamente chiu
sa a difendere le posizioni 
acquisite, guidata da egoismi 
Nonostante i sacrifici enor
mi che i lavoratori s t anno 
sopportando da sempre, ma 
che si sono fatti ancora più 
pesanti in questi ultimi anni . 
non una sola voce si è le
vata a chiedere puri e sem
plici aument i salariali . L'at
tenzione è s t a t a invece rivol
ta al rapporto fabbrica-socie
tà. al l 'unità fra lavoratori oc
cupati con quelli a domicilio, 
sottoccupati , precari , alla con
dizione operaia e ai bisogni 
dei disoccupati e degli s t ra t i 
più popolari, alla necessità di 
un sempre più ampio colle
gamento con i lavoratori del
l 'agricoltura. dei servizi e del 
pubblico impiego, con 1 ceti 
medi produttivi, con il mo

vimento dei giovani e delle 
donne in cerca di occupa
zione. 

Il problema dell'occupazio
ne femminile è ricorso mag
giormente negli interventi , ed 
« è s ta to uno dei più qualifi
cant i — ha sottol ineato il 
compagno Paolo Guerr ini nel
le sue conclusioni - - in quan
to la lotta per l 'emancipa
zione della donna è s ta ta ed 
è la lotta del Par t i to Comu
nista ». A tale r iguardo il 
prossimo 16 febbraio si svol
gerà a Jesi , organizzato dal
l 'amministrazione comunale 
e dalla consulta femminile. 
un convegno sull 'occupazione 
femminile nelia Vallesina. 
« E" importante che a que 
st ' incontro - ha sot tol ineato 
la compagna Paola Pettiros
si. operaia della Venus, una 
azienda tessile jesina — par
tecipino tu t t i 1 lavoratori . 
perché l'obiettivo di lotta che 
propone può essere raggiunto 
solo se intorno ad esso riusci 
remo a sensibilizzare e a 

i c reare un vasto movimento 
j che comprenda tut t i donne 

ed uomini ». 

Le indicazioni de l la conferenza operaia del PCI a Pesaro 

Deve uscire dalla fabbrica 
il dibattito tra gli operai 

PESARO — Il d ibat t i to che 
Iia carat ter izzato la conferen
za operaia provinciale di Pe 
Saro svoltasi per l ' intera gior
n a t a di sabato alla Casa del 
Popolo di Muraglia, ha for 
i m o a tu t to il Par t i to gli 
elementi più aggiornati sul 
l 'or ientamento della « Mia v 

COMUNE DI MONTE URANO 
(Ascoli Piceno) 

Concorso pubblico per ti
toli ed esami al posto di 
appl icalo di concetto all'uffi
cio 2. della Rip. II . Servizi 
Demografici. 

Scadenza: ore 12 del 9 feb
bra io 1978. 

Titolo di s tudio: scuola 
mcd:a superiore. 

St ipendio: annuo lordo ini
ziale L. 2.400.000. elevate -\ 
L. 2.880.000 dopo qua t t ro an 
ni di servizio, a L. 3.360 000 
dopo ot to anni di servizio. 
a L. 3.840.000 dopo diciotto 
ann i di serviz.o. Miscelili).li 
di aument i periodici bienna 
li cos tant i del 3.50', della 
misura iniziale, fino al rag-
giunginit-nto mass .mo del-
1*85* r. salve le determmazio-
tii della C.C.F.L in sede di 
omologazione dei relativi de
liberati . Aggiunta di fami
glia se e come dovuta, in
denn i tà integrativa speciale. 
tredicesima mensili tà, rite
nu t e di legge. 

P e r chiar iment i r ivolgere 
alla segreteria del Comune. 

IL SINDACO 
(Smerlili Salvatore) 

componente operaia. Uno 
« spaccato » reso possibile da
gli interventi di operai pre 
senti nei più diversi settori 
produttivi, in fabbriche di va
n a grandezza e m zone diffe 
renti del terr i tor io provm 
ciale. 

Operai giovani, per i quali 
le lotte del *68 non .sono for
se neppure un ricordo, e mi
l i tanti di lunga esperienza. 
« collaudati » dalle '.otte du
ran te lo scelhisino e la guer 
ra fredda fino al l e n i a m o 
reazionario del li*'*), hanno 
analizzato con lucidità li ino 
lo dei comunisti nelle fab 
bnche . e quindi lo s ta to del 
Par t i to , con la sua capacita 
di orientare, con la sua ca
pacita di sviluppare i rappor
ti uni tar i con le a l t re orga
nizzazioni politiche a e d i ope
rai. con la capacità di far 
comprendere la sua linea stra
tegica. Compiti decisivi. che 
richiedono una grande ten
sione politica, sacrifici, prepa
razione. fermezza e pazienza. 

L'incontro operaio di Pesa
ro ha da to il segno di questa 
capacita complessiva co.ne 
ha de t to il compagno Urlo
ni. un « vecchio » quadro eo-
mur.i.Ma di t abhnca . il dibat
t i to di sabato va porta to al 
di fuori della conteren/a . nel 
le fabbriche, nelle case, t ra 
la gente. L'affermazione è 
opportuna per l 'estrema chia
rezza con la quale \ contri
buti sono s tat i portat i nella 
discussione, chiarezza che ren
de implicita una facilità di 
comprensione e quindi di rin
novato dibatt i to. 

Un'occasione perdutn pero 

da alcuni rappresentant i del
la s tampa » pochi, per la ve
ri tà. da to l'interesse con il 
quale anche da questo .-et-
tore sono stat i seguiti ì la
vori» che avrebbero potuto 
valutare d i re t tamente come 
si confronta e come dibat te 
ì problemi la .\ base » del PCI. 
Un'occasione perduta anche 
dalla RAI di Ancona che. in
vitata ufficialmente, non si 
è fatta viva. 

Dopo l 'apertura dei l a \ o n 
da par te del .segretario prò 
vinciale del PCI Tornal i e la 
relazione del compagno Lon 
dei. sono intervenuti . Ucchiel 
h della IFI di Tavulha. T r a p 
poh segretario provinciale del 
PSI . Bianchi segretario prò 
vinciale della CNA. Fieni del 
la IDM di Pesaro. Falcioni 
segretario provinciale della 
CGIL. Corelh della lega de: 
disoccupati di Macerata Fel 
i n a . Servadio della CCL di 
Mondolfo. Bertozzmi segreta 
n o provinciale della FILCE-V 
CGIL. Oraz! della CAVI r di 
Pesaro. Mih re.-pon-.»b:le de: 
problemi del la \oro della fé 
dera/.ione del PCI, Cristina 
Cecchini segretario provincia 
le della FOCI. Cecconi del 
mobilificio Nicohni di Pesa 
ro. Siafanini sindaco di Pe 
sarò e del CC del PCI. Gilda 
Venturi dell'ODA di Urbania. 
Gessi della Benelh di Pesaro. 
Bol tn della Idrogeotecneco di 
San Lorenzo in Campo. Pe 
t r u c a del s indacato pen 
stonati. 

Sono s tat i infine eletti al 
l 'unanimità ì delegati per la 
conferenza nazionale operaia 
di Napoli. 

f 

» 

CIVITANOVA MARCHE — 
Si torna a parlare del lavo
ro a domicilio e della legge-
fantasma che avrebbe dovuto 
regolamentarlo: finalmente. 
Dopo quat t ro anni , .siamo al 
punto di par tenza? Non prò 
p n o . certo e che in gran par
te della regione, nelle zone 
di massima espansione del la 
voro nero, ancora non opera
no le commissioni comunali 
previste dalla legge. sono pò 
co più di duecento m provin
cia di Ascoli le aziende iscrit
te' all'albo dei committent i . 
neppure duecento lavoratrici 
a domicilio sono s ta te assidi 
rate Ecco le cifre che. se pa 
ragonate con la consistenza 
reale del fenomeno, diventa 
no molto preoccupanti : t ra 
la provincia di A.-co'i e Ma
cerata (che sono rispettiva 
mente al primo e al sett imo 
posto nella graduatoria del 
le province calzaturiere ita
liane» sarebbero almeno ven 
tnnila ì lavoratori a domici
lio. A Civitanova. all'assetti 
blea organizzata dal PCI. si 
e discusso sulle cose da fare. 
par tendo proprio da questi 
dati . 

I n t an to in questi anni qual
cosa è cambiato: la crisi del 
.settore calzaturiero ha impo
sto un vero e proprio boom 
del lavoro decentrato, ha pio 
dotto un aumento notevole 
delle aziende che prendono la
voro in conto terzi (tagliato
ri» e di quelle che prepara
no le tomaie. Sopra t tu t to — 
secondo le inionnazioni con 
tenute nella relazione della 
compagna onorevole Maria 
Teresa Carloni — l'affacciar
si sul mercato di nuovi paesi 
produttori ha scardinato alcu
ni dei meccanismi tradiziona 
li. che regolavano il mercato 
marchigiano. Si aggiungano 
la persistente impossibilità di 
rinnovarsi, in tecnologia e in 
quali tà, la progressiva ulterio
re frammentazione delle ini
ziative (operai che decidono 
di mettersi in proprio, la na
scita di nuove figure di in
termediari . eccetera) , l'assen
za di interventi programma
tori nel set tore: tu t to ciò s ta 
drammat izzando la subordina
zione delle piccole e piccolis
sime imprese alle aziende 
export-import, quelle stesse 
che rastrel lano profitti im
pensati . sulla pelle di migliaia 
di lavoratori . 

S: pongono dunque proble
mi nuovi: la crisi ha irrigidi
to ancor più l'offerta di lavo
ro e - il fat to ha bisogno di 
una indagine più accurata — 
si è in par te assottigliato il 
lavoro a casa. E' un bene? 
Non diremmo. I n t a n t o perché 
accanto a questo fenomeno 
c'è l'altro, quello della con
centrazione di mano d'opera 
in piccoli laboratori , in sotto
scala o cantine, con regole si
mili a quelle della fabbrica 
(orario, ritmi eccetera», ma 
senza i dirit t i dell 'operaio che 
lavora in fabbrica. E poi. .si 
deve pur tener conto (lo si 
e de t to nel corso dell'assem
blea a Civitanova» che sul la
voro decent ra to poggia l'in
tera economia di una vastis
sima zona. Si deve pun ta re 
a r idurre il fenomeno, a cir
coscriverlo. si deve dare alla 
condizione operaia nuove ga
ranzie e certezze: eppure og 
gi è impensabile r ipoi tare in 
fabbrica l ' intera quant i tà di 
lavoro prodotto a domicilio. 
pena l 'aumento di fortissime 
tensioni sociali ed economi
che. La chiave per risolvere 
il rebus è nella lotta uni tar ia 
(precari, lavoranti a domici
lio. operai delle fabbriche, ar
tigiani» contro le forme p:ù 
evidenti di suddi tanza della 
piccola industr ia : nei nodi 
central i di questa subordina
zione. nella possibilità di con 
sorziarsi e di associarsi sta il 
segreto di un successo. 

E la condizione abnorme. 
odiosa di migliaia di donne 
e di uomin:? Ecco il p u n ' o 
su cui far leva: .si è par la to 
di un movimento organizza
to. che fino ad ora non si è 

s t a to in grado di suscitare, per 
fatti oggettivi e per responsa 
bihtà soggettive de! smda 
cato. de: comuni, degli .stes
si part i t i . Ci sono zone di su-
persfrut lamento che bisogna 
illuminare, ci sono le « malai 
i:e professionali >-. che colpi
scono sopra t tu t to i bambini . 
più deboli ed esposti ag".: ef
fetti de", micidiale tnortoere-
sf.fosfato che provoca 1.» po
linevrite da collant; : succe 
de ancora — dopo il caso di 
Monte Urano — che ì ragaz 
Zini siano gravemente affet 
ti da tossicodipendenza da 
collanti. S: sa di bambini che 
vanno a scuola con fazzoletti 
imbevuti d; collante. 

Che fare? S: può s ta re a 
guardare, dopo che la legge 
che opera da qua t t ro ann i 
iia por ta to alla luce solo il se: 
per cento del lavoro nero? I 
comuni e i s indacat i .si deb 
bono mettere subito all 'opera. 
per far funzionare le commi.; 
i .oni . per dare servizi sociali 
alle donne, per aprire vere e 
proprie vertenze sulla questio 
ne. 

1*1 questione dell 'ambiente 
di lavoro e della sa lute appa
re prioritaria" l'unica inda
gine che esiste, fatta .su 1.500 
lavoranti a domicilio di Mon
te Urano, dà l 'ot tanta per 
cento dei lavoratori affetti 
da dismetabolismi, da intos 
sicazion: e disturbi del sis*e 
ma nervoso Ecco la compie.s 
sa. delicatissima reaita socia 
le ed economica su cui si de 
ve intervenire <t L'unico la 
turo per far cresi-ere la co 
sdenta di migliaia di donne 
— ha det to la compagna Li 

eia Perelli — non può bastare 
se poi e passibile il ricatto 
più scandaloso e pesante con 
tro di loro ». Oggi ;1 problema 
è n a w i c i n a r e i due « merca 
tn>. quello ufficiale e quello 
occulto, senza di che ogni 
battaglia (e il passato inse 
gna» sarà perdente. 

Leila Marioli 

Ancona: giovedì assemblea dei delegati sindacali 
ANCONA — Le numerose assemblee che si 
sono svolte nei posti di lavoro un po' in 
tut ta la provincia t roveranno un primo 
momento unificante nell 'assemblea provin
ciale dei delegati che si terra giovedì ad 
Ancona. Da questa sede il dibatt i to sarà 
poi continuato all 'esterno, con incontri popò 
lari e confronti con le a l t re forze politiche 
e sociali per costituire un punto certo d: 
ri leriinento ed unitario anche per le lorze 
polii ielle impegnate nella risoluzione della 
crisi. Questa intat t i , se prolungata, rischia 
di costituire un ulteriore elemento di d ram 
matizzazione della situazione del Paese e 
una facile esca per i 
lenza che tendono a 
zioni repubblicane. 

Il comitato direttivo 
derale del Lavoro di 
riunitosi di recente per discutere il docu 
mento delia lederazione CGIL CISL UIL, 
ha espresso pieno accordo con i suo; conte 

continui att i di vio 
scardinare le istitu 

della Camera Conte 
Ancona e Provincia. 

liuti, riconfermando le richieste già avan
zate al Presidente del Consiglio incaricato-
innanzitut to che la crisi non conduca ad 
elezioni ant ic ipate , che il programma sia 
rispondente ai problemi posti dalla emer
genza e si pioietti in un orizzonte più 
vasto; che la loro soluzione abbia il neces 
s a n o consenso politico e sociale. 

Sul documento della Federazione CGIL 
CISLUIL. il Comitato Direttivo ha sotto 
lineato che questo *< va inteso nella sua 
globalità, senza 1 orza tu re di alcun genere 
MI singoli argomenti e respingendo qual 
siasi individuazione personale che tenda a 
limitare la scelta matura ta ed autonoma 
del movimento sindacale ». Viene inoltre 
confermata la necessita «di approfondire 
i singoli argomenti , a t t raverso la defini 
zione di proposte settoriali che si pongano 
obiettivi di investimenti qualificati e del 
l'occupazione, nel quadro di uno sviluppo 
programmato e selettivo ». 

In pericolo il borgo medievale 

Ripaberarda: la 
frana non si ferma 
con i telegrammi 

Olire a un murelfo di protezione, già crollato, nulla è 
stato tatto per frenare lo smottamento del terreno 

S. BKXKDKTTO DKL TRON
TO. — L'n vasto movimento 
franoso è m atto a Ripaberar
da e interessa una parte del 
paese, precisamente il borgo 
.Meclioevale. Ovviamente la 
colpa o la causa di tale sinot 
tamento è stata attribuita un 
ix)' da tutti alle piogge torren 
ziali dei giorni scorsi, anche 
se la natura del fenomeno, se 
condo i tecnici, va ricercata 
più ;i monte, in un contesto 
di cause più ampie, che in 
blandiscono però le responsi 
bihtà di coloro che hanno con 
tribuito al verificarsi di que
sti fenomeni 

Ripaberarda. in provincia di 
Ascoli Piceno, si trova a cir 
ca UJ chilometri i\a questa ci! 
tà e a 70 chi S. Benedetto; so 
no quasi tremila le iiersone 
che \ i abitano, in prevalenza 
anziani. K' un paese piccolo. 
ma ricco di storia in ogni \ ia 
e di monumenti artistici di 
pregevole valore. Il movimeli 
to franoso, che prima desta
vi» solo preoccupa/ione, sta 
ora lentamente portando ton 
nellate di terra verso il ìwv 
so antico, minacciando di in 
vestire ui pieno la quattrocen
tesca terra di Ripaberarda at 
tribuna all 'architetto Antonio 
da Lodi, che secondo gli stu 
diosi sarebbe \issuto alcuni 
anni in questo paese. L'area 
interessata dalla frana prò 
gressi va sovrasta principili 
niente il borgo .Medioevale, ina 
rischia di abbracciare tutto il 
nucleo abitato. 

A nulla è servito, ed e ra 
scontato, un muricciolo di con
tenimento che è stato travol 
to insieme alle putrelle. Nel 
suo scivolare lentamente ver
so le antiche mura del cen
tro storico di Ripaberarda. la 
frana sta distruggendo ai.che 
la strada che immette al een 
tro del paese, ed il pericolo 
eli veder rapidamente scompa
rire queste storiche testimo
nianze. sembra diventare ogni 
giorno più concreto. K' urgen
te quindi un intervento fatti
vo e rapido delle autorità e 
degli Kilti preposti alla tute 
la. 

Per il momento, oltre a far 
evacuare alcune case più di
rettamente interessate alla 
frana, nulla di concreto e sta 
to fatto. Solo r.irclieoclub del 
luogo M è preoccupato (li .tv 
vertire la stampa e di mv la 
re telegramma al Genio Civile 
di Ascoli Piceno, alla sovr.n 
tendenza ai monumenti di An 
con;» e di denunciare il fatto 
alla Procura della Reptibbl: 
cii di Ascoli Piceno. 

In seguito anche il Comune 
di Ripaberarda ha inviato un 
telegrammi! di sollecitazione 
per interventi al Gemo Ci
vile di Ascoli Piceno, in pra
tica un buon numero di tele 
grammi e forse di buona vo 
lontà I\A parte di tutti, ma co 
me è facilmente intuibile non 
saranno sufficienti questi a 
frenare il movimento franosi». 

La proposta della Provincia di Ascoli 

Alla fortezza Malatesta non più 
il carcere ma un museo medievale 
Entro l'anno la struttura sarà libera - Il progetto, che prevede anche un 
istituto di storia, sarà realizzato con i fondi della Cassa del Mezzogiorno 

Proteste per l'atteggiamento del prof. Corsi 

Domani a Medicina assemblea 

per gli esami di patologia 
Gli studenti chiedono una commissione ministe
riale d i control lo sullo svolgimento delle prove 

ASCOLI PICENO — Nell'ani 
bito dei finanziamenti predi
sposti dalla Cassa per il Me/. 
/o;:iorno a favore del •< Pro 
getto speciale per la riquali 
f:cazione delle aree interne . 
che concerne interventi per il 
riequilibrio di zone interne 
anche nella Provincia di Asco 
li Piceno. l'Amministrazione 
provinciale ascolana Iia .ivaii 
zato la settimana scorsa la 
proposta di destinare parte di 
tali finanziamenti per il re 
.stauro e la riqualificazione 
della Fortezza Malate-ta di 
Asocli Picene», che entro l'an 
no sarà resa libera dall 'ai 
tuale funzione di carcere gin 
di/ iario 

La proposta intende reca 
perare una struttura edilizia 
monumentale d: alto mteres 
se storico per la citta di Asco
li Piceno e nello .-tesso tem 
pò renderla strumento di ;n 
dubbio va'ore culturali-. In 
fatti la Fortezza Malate.-:.'. 

Telefonata anonima 
al liceo « Rinaldini » 

annuncia un falso 
attentato dinamitardo 
ANCONA - Una telefona 

ta anonima ha annunciato ier; 
mattina al preside del liceo 
classico « Rinaldini » che la 
scuola era stata minata. La 
voce anonima ha dato la pa 
tern.ta dell'azione ai s Giusti
zieri d'Italia ». Io stesso crup 
pò e \e r s i \o cne ha rivendi 
c i to l'incendio d; due ^e:t; 
mane fa, che provocò gra
vissimi danni ad alcune aule. 

La polizia e i carabinieri 
hanno ispezionato a lungo i 
locali della scuola, -en/a per 
fontina ritrovare nessun mi
cidiale ordigno. Gli studenti 
comunque, appena dato l'al
larme. se ne sono tornati a 
casa. Domani le lezioni sa
ranno regolari. 

dovrebbe diventare, secondo 
la proposti», la sede di un 
; Istituto di storia medioeva
le » con annesso Museo, la 
cui importanza superi i con 
fini regionali. L'Istituto do 
vrebbe essere costituito u*i 
lizzando appunto i fondi che 
la Cassa | H T il Mezzogiorno 
ha messo ,i dispo-.iz.ione del 
-> P r o g e t t o siH'i i . i le » |>cr lei 
riqualificazione delle aree in 
terne. L'articolo «H del :a ledile 
1R3 parla di * . . interventi 
per l'utilizzazione e la sai 
v.iguardia delle n -or -e natii 
rali dell 'ambiente < on inizia
tive di m'eresse seientifito 
e tecnologico <. La natura 
scientifica dell'< Istituto di 
-tona medioevale '. da costi 
tuire. e la ~ua portata inter 
regionale aderì-cono a l o spi
rito e alla sostanza delle fi 
n.ilit.'i previste dalla 183 

SÌ deve dire che da anni 
l'opinione pubblica ascolana 
ha sn!!e\.«T.> .1 problema della 
fui.ira u'il.zz »'-o;ie del.» For 
tezza .ina \"h;i Lberata d a l l ' 
att.iah funzioni d: carcere e. 
anche se esistono diverse opi
nioni ir. mento . \ i è però !a 
comune convinzione clic la 
fortezza malatestiana debba 
ess,-re ut lizzata per sfop; 
culturali. Anche i tecnici in 
caricati della redazione del 
Piano Particolaresciato del 
centro >:onc.» del a città d: 
Ascoli prevedono questa de 
s: inazione. 

La pro;*>sta avanzata dal 
l'Amministr.iz.one prov inciale 
d Ascoli Piceno contiene an 
t lu una ipo'esi di sjx-s,i Com 
p!essj\amente è prevista, per 
opere di r i s ina mento e con.-o 
l idamento delle s trut ture, per 
lavori di risirutturazniie e 
adattamento alla ntiova desti 
nazione, per l'acquisizione di 
reperti storico culturali, una 
spesa di tre miliardi e due 
cento milioni di lire. Le uni 
tà impiegate prev iste sono 
sedici. 

Le finalità alle quali l'Isti 
Ulto dovrebbe assolvere, se
condo le intenzioni dell'Am

ministrazione provinciale, van 
j no dal compito primario isti 
• tuzionale di promuovere e 
j svolgere ricerche scientifiche 
i per l'approfondimento di tilt 
i ti gli aspetti della storia me 
j dioevale. alla pubblicazione di 
i collane editoriali, all'orgamz.-

7«i7Ìone di seminari e c o m e 
| uni eh studio e di carat tere 
j nazionale cxl internazionale, di 
' conferenze e mostre, ferma 
: restando la funzione di strut 
: tura aperta ed estremamente 
; flessibile, soprattutto JHT i 
• suoi costanti riferimenti al 
; territorio. 

; NELLE FOTO: la fortezza 
: circondala dal muro di cinta 
i con il camminamento per la 
; ronda. Accanto al titolo: l'at-
| tuale accesso principale 

ANCONA — Per domani 
mattina alle ore 10 gli stu
denti di medicina iscritti al 
l'appello di patologia genera
le (del primo febbraio), bau 
no indetto presso la facoltà 
una assemblea generale, alla 
quale sono stati invitati tut
ti gli studenti, il corpo inse
gnante. le forze politiche e 
.sindacali. Le ragioni di que
sta mobilitazione devono es
sere ricercate nella protesta 
messa in atto dagli studenti 
contro l'atteggiamento autori
tario del professor Corsi, or
dinario di patologia, durante 
l'appello, appunto, di una set
timana fa. 

Tra i punti all'ordine del 
giorno dell'assemblea, in par 
t i tolare, la richiesta di una 
commissione ministeriale d: 
controllo sulle modalità e Io 
svolgimento dell 'esame, che 
ila sollevato l'intero caso, (ili 
studenti hanno anche richic 
sto una commissione perma
nente di controllo di docen 
ti e studenti, t h e intervenga 
direttamente sulla formazione 
dei programmi e sulla conti
nuità didattica degli stessi. 
Durante l'incontro di domani 
si dovrà anche fissare la da
ta dell 'esame, che era stata 
sospesa. 

Nel corso di una preceden

te assemblea preparatoria gli 
studenti in lotta avevano in 
serito nel pacchetto degli or
dini del giorno altri punti 
riguardanti problemi di carat
tere generale e strutturale in 
cui versa l'università ancone
tana. Tra questi avevano in
dicato la selezione non fina
lizzata atj^ una preparazione 
professionale qualificata e ri
spondente alle reali esigenze 
della popolazione; i forzati 
trasferimenti in altre sedi uni
versitarie: la mancanza di 
strutture e l'insufficiente fun
zionamento di quelle già esi
stenti (biblioteca, laboratori. 
ospedale». 

Simulò due 
estorsioni: 
demineiato 

A N C O N A — La squadra mobile 
della questura di Ancona ha de
nuncialo alla Procura della Re
pubblica l'idraulico 27cnnc Gian-

i franco Caporale!!! e la moslie Pao-
i la Falcelelli, per simulazione l'uo

mo e per concorso nello slesso rea
to la donna. I l Caporaletti aveva 
denuncialo di essere stato s o n e t t o 

, a estorsioni da parie di persone 
che in due occasioni gli avevano 
carpito 13 milioni di l ire ed adesso 
ne volevano altri 7 . A seguito di 
indagini pero è risultato che la 
vicenda era stata inventala di tana 
pianta. 

FOTOFINISH SPORT 
«Si apra quel cancello!» 

Aprite quel cancello! 
< Mi dispiace, ma oggi non 
<i può giocare > ; cosi il 
custode dello stadio di 
Marotta ha accolto dome 
mea scorsa le due comi 
tire di giocatori delle due 
squadre, la Metaurense ed 
il Matetica 'campionato 
di promozione}, che erano 
puntualmente arrivate al 
canijxì per disputare la 
partita 

Ma come si permette 
questo cmtode"* Chi si ere 
de di essere? avranno det
to indignati i dirigenti del 
le squadre. Ma, ahimè ti 
porer'uomo non c'entrai a 
per nulla. Aveva avuto or
dini precisi e tassativi: 
(. non aprire il cancello a 
nessuno e per nessuna ra
gione. Il terreno di gioco 
non deve essere neppure 
sfiorato dai tacchetti dei 
22 atleti ». 

Come si può immagina 
re si era pensato subito 
ad un gustoso scherzo, ad 
una burla fa carnevale c'è 
ancora qualcuno che si ri
corda che ci si può diver
tirei, ma la cosa invece 
era terribilmente seria. I 
cancelli non si aprivano e 
anche il signor arbitro. 
Claudio Caprini, tenuto 
espressamente dalla sua 
Perugia rimaneva al fred
do fuori con le talige in 
mano 

Il tempo frattanto pas 
saia. Giro frenetico di !c 
lefonate. Che cosa era 
successo? Una clamorosa 
protesta? Il campo non 
era praticabile, magari al
lagato? Niente di tutto 
questo, solo un ordine ve
nuto dal municipio di Fa
no, che si opponeva fer
mamente alla concessione 
del campo. 

Ma cosa vuole questo 
<> comune antisportno? ». 
Piano piano, la verità si è 
fatta strada. Il comune di 
Fano 'il terreno di gioco 
si trova sotto la sua gtu-
nsdtzionei. non ha parti
colare antipatia per il cal
cio, ma concede il cam
po solo al Marotta e solo 
dietro precise garanzie per 
la sua manutenzione e la 
sua conservazione. E sic
come questa volta il cam
po doveva essere usato co 
me « neutro ». f Calcinelli 
sta scontanao una squa 
tifica a tempo indetermi 
natol. niente da fare. 

I dirigenti sportivi han
no annunciato proteste e 
reclami a chi di dovere. 
Vedremo un po' come an
drà a finire. 

Emme 

i 
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La manifestazione del PCI 
a Castello con Galli e Pajetta 

Pieno diritto di ogni 
minoranza concorrere 

alla direzione delle 
istituzioni locali 

CITTA' DI CASTELLO — Sa 
bato 4 febbraio. Il cinema 
Eden è stracolmo per la ma
nifestazione del nostro parti
to con i compagni Giancarlo 
Pajetta, della segreteria na
zionale. e Gino Galli, segre
tario regionale umbro. Dietro 
il palco degli oratori cam
peggia una grande scritta 
(« Dall'Umbria la spinta uni
taria per un governo di soli
darietà nazionale »). il tema 
della manifestazione, la chia
ra indicazione dello stretto le
game dei problemi locali 
e regionali con l'obiettivo di 
un profondo rinnovamento 
della società italiana. 

« Le cose anche qui da noi 

— afferma il compagno Gian
franco Pannacci in apertura 
— dimostrarlo die la crisi 
non è un artificio dei comuni
sti per forzare le porte del 
governo ». E quando chiama 
a parlare il delegato del Con
siglio di fabbrica dell'Avita, 
Chiatti, un lungo applauso sa
luta te maestranze della fab
brica presidiata che, in divisa 
da lavoro, fanno corona pro
prio sotto il palco. Quale oc
casione migliore, per i co
munisti, per i cittadini, per 
confermare, se ce ne fosse bi
sogno, il loro appoggio pieno 
e attivo alle lotte per la di
fesa dell'occupazione che. 7ion 
solo all'Avita, si stanno so
ttenendo? 

« Questo tipo di lotte — è 
ora Galli che parla, facendo 

riferimento alle situazioni del
la IBP, dell'Avila. della Sai, 
della Pozzi, della Valigi, del
la Mattsa. dell'Igi — debbono 
essere il punto di partenza 
di una generale battaglia per 
la difesa dell'occupazione che, 
da lotte e movimenti radica
ti nelle realtà locali, realizzi 
uno sbocco unitario regiona
le ». 

Anche da noi. quindi, non 
della divisione, ma dell'unità 
di intenti, c'è bisogno. Le 
forze politiche democratiche 
— afferma in sintesi Galli — 
hanno dimostrato e stanno di
mostrando in occasioni im
portanti un'ampia disponibi
lità alla collaborazione. E' il 
caso — prosegue — delle bat
taglie in difesa dell'occupazio
ne dove l'impegno delle for
ze pomicile non è certo un 
impegno formale. Cosi, un 
contributo decisivo sta venen
do , ad esempio, dal confron
to tra i partiti per dare un 
assetto definitivo alle auto
nomi locali e per approfondi
re i rapporti tra Regione e 
Università e preparare la 
conferenza di Ateneo. 

Lo stesso dibattito sul pia
no tegionale — afferma Gal
li — vive nel contributo atti
ro. seppure da posizioni di
verse, di tutte le forze poli
tiche. Si tratta di un aspet
to deltu linea di collabora
zione e di unità che noi co
munisti — ribadisce Galli — 
abbiamo costantemente ricer
cato nella conduzione del go 
verno locale. In particolare. 
fin dall'insediamento delle 
nuove giunte. PCI e Psi han
no invitato le altre forze po
litiche ed assumersi responsa
bilità dirette nei governi lo
cali. 

Riferendosi in modo spe
cifico alle vicende del Con
siglio regionale Galli confer
ma che i comunisti « ricono
scono alle minoranze ti pie
no diritto a concorrere alla 

direzione delle istituzioni lo
cali e al loro buon andamen
to ». « E' un diritto — dice 
ancora — che non neghiamo 
pregiudizialmente a nessuna 
forza democratica, e quindi 
nemmeno alla Democrazia 
cristiana. Esistono, attual
mente. pregiudiziali da parte 
di altri nei confronti di que
sto partito ». 

« Siamo della convinzione — 
precisa — che si debba quin
di, per il momento, procede
re per quelle, soluzioni che so
no già mature, superando una 
situazione, come l'attuale, che 
tutti avevano concordato do
ver essere transitoria ». 

C'è attesa per il discorso 
del compagno Pajetta. Non 
appena si avvicina al micro
fono è salutalo con entusia
smo. sono circa vent'anni che 
non parla a Città di Castello. 
I compagni più anziani non 
nascondono la loro commo
zione. Per loro, ma non solo 
per loro, è uno dei simboli di 
tanti anni di lotte, di pas
sione politica. Si riscopre, in 
modo più diretto, « l'ideale 
antico — come lo stesso Pa
jetta lo definisce — di una 
società in cui tutti quanti vo
gliono lavorare onestamente 
possano vivere meglio e in 
un modo più giusto ». « Un 
ideale antico — precisa — 
che deve però poggiare sulla 
realtà ». 

E poi c'è l'ansia — la si 
sente — di conoscere, di pri
ma mano, quali sono gli svi
luppi di questa tormentata 
crisi politica, cosa propongo-
no i comunisti, qual e, oggi, 
il loro compito, come giudi
cano le ultime mosse della 
Democrazia cristiana. Sono 
tutti interrogativi che trovano 
puntuale risposta. 

Pajetta parla di quello che, 
come comunisti, vogliamo: 
« una linea nuova, una mag
gioranza corresponsabile, nel 
suo insieme, delle scelte, del
la struttura del governo e del 
suo modo di conduzione, la 
pari dignità delle forze poli
tiche ». « E c'è bisogno di un 
programma — aggiunge — 
che abbia, come suo primo 
articolo, la garanzia che le 
parole che si scrivono diven
gano cose. Per questo — af
ferma — bisogna veder bene 
e come si governa e clii go
verna ». E qui esplicito e vi
vace si fa l'assenso della gre
mitissima platea. 

Ma Pajetta parla anche di 
quello che. come comunisti, 
dobbiamo fare, e non solo a 
Roma. 

« Ognuno di noi. e tutti noi 
insieme, — aveva detto al
l'inizio — sentiamo la respon
sabilità di contribuire al ri
sanamento del Paese ». « Chi 
parla con i lavoratori e i cit
tadini democristiani — ag
giunge —. chi rinsalda i rap
porti con i compagni sociali
sti. chi dà fiducia ai cittadi
ni. ne! momento in cui ognu
no tende a ripiegare su se 
stesso, chi dà fiducia ai gio
vani? ». 

« Siamo noi tutti insieme a 
farlo — e così conclude, con 
un invito a moltiplicare le ini
ziative e l'impegno — sapen
do che è un dovere che dob
biamo compiere non solo ter 
noi ma per tutti ». 

Giuliano Giombini 

Mobilitazione per la centrale 

Convegno su energia 
e manifestazione 

a Piani di Ruschio 
TERNI — Per la centrale 
dei Piani di Ruschio è in 
a t to una vasta mobilitazione 
di forze politiche, organizza
zioni sindacali e enti locali. 
Queilo che si chiede è che 
l'impegno assunto a Terni dal 
presidente dell'ENEL Ange
lini sia mantenuto. La mobili
tazione è dest inata a sali
re di tono nell ' immediato fu
turo. Le due federazioni uni
tar ie CGIL. CISL. UIL di 
Terni e di Rieti hanno già 
annunciato che a Rieti il 25 
febbraio si terrà un convegno 
sui problemi energetici, al 
quale saranno invitati, rap
presentant i degli ent i locali. 
dei parti t i e degli stessi diri
genti nazionali dell'ENEL. Si 
s ta lavorando ad una manife
stazione che si svolgerà pro
prio a Piani di Ruschio. 

La federazione unitaria nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta a T e m i .-.abato ha 
Chiarito i motivi per i quali 
Intende porre il massimo di 
Impegno perché la centrale 
Sia costruita. Piani di Ru
schio è una località che si 
trova al confine t ra Terni e 
Rieti, nella zona meelio co
nosciuta come Prat i di Stron
cone. E' m questa zona che 
l'ENEL dovrebbe costruire 
una centrale idroelettrica da 
mille megawatt. Una centra
le che usa la forra motrice 
dell'acqua e che produce ener
gie da immettere in rete nel
le ore di punta, quando cioè 
c'è il massimo di consumo. 
Si t ra t ta di un'opera che com
porterebbe un investimenti di 
Circa 350 miliardi e che con
sentirebbe la creazione di cir
ca 1000 posti di lr.voro per un 
periodo di 5 o 6 anni . 

Tacile quindi comprendere 
• perché sulla centrale si 

ripongono molte aspettat ive. 
Da una parte c'è la necessità 
d>. far fronte ai bisogni ener
getici. Da calcoli fatti si è 
paventato il rischio che t ra 
appena 4 anni le industrie 
te rnane resteranno, nelle ore 
di massimo consumo, senza 
energia elettrica, perché quel
la a t tua lmente prodotta non 
sarà più sufficiente. Anche 
per Rieti si pongono gii stes
si problemi 

Dall 'altra par te c'è la pos 
sibilità di dare un impulso 
consistente all 'economia del
le due province. Le Acciaierìe 
di Terni producono part i di 
centrali elettriche, a Rieti la 
Torda, un'Industria con 150 
addetti , costruisce condotte 
forzate. A Terni ci sono de
cine di industrie che possono 
es.->ere interessate alla reali? 
7azione della centrale, mentre 
a Rieti ce" un industria elet
tronica, la Telectra. 

Per non parlare noi del s e t _ 

tore edile. In tut te e due le 
province c'è una crisi pauro
sa. Ogni giorno vi sono deci
ne di licenziamenti. Con 
l 'apertura del cantiere a Pia
ni di Ruschio. si aprono pro
spettive d'occupazione per al
meno una par te degli a t tual i 
disoccupati. C'è poi un motivo 
di fondo sottolineato dalle or
ganizzazioni sindacali: co
struire la centrale di Piani di 
Ruschio significa rendere cre
dibili i contenuti del dibatti
to par lamentare sui problemi 
energetici. 

Si diceva all'inizio, che an
che gli enti locali hanno pre 
so posizione. Dopo il consiglio 
comunale, anche quello pro
vinciale ha votato un ordine 
del giorno con il quale si im
pegna a prendere tu t te le ini
ziative possibili 

Grave minaccia dell'IEP: « O cessate l'assemblea permanente o prendiamo provvedimenti » 

E i lavoratori occupano la direzione 
Ulteriore minaccia della direzione: niente più scioperi articolati altrimenti sospendiamo tutti i salari - Nervi 
saldi e ferma risposta operaia all'ultima incredibile provocazione dell'IEP - Riprendere al più presto le trattative 

«Il risanamento non si 
fa con i licenziamenti» 

La strada da percorrere è quella della diversificazione - Odg del Consiglio comunale 

TERNI - Dopo otto mesi di vertenze nelle piccole aziende per il contratto 

Metalmeccanici: raggiunto raccordo 
Investimenti e occupazione: impegno degli industriali a investire di sicuro 2 miliardi e mezzo - Progetto di intervento per l'am
biente d i lavoro - Premio di produzione: 130 mila lire entro questo mese, 120 mila il 1° maggio e altre 130 mila entro agosto 

TERNI — Dopo otto mesi 
di vertenza, dopo circa 100 
ore di sciopero, è s ta to final
mente raggiunto l'accordo 
per il contrat to dei lavoratori 
delle piccole aziende metal
meccaniche. Lintesa t ra le 
part i è s ta ta raggiunta sa
bato pomeriggio, presso la 
sede dell'associazione indu
striali . A rappresentare i la
voratori c'erano una nutr i ta 
delegazione dei consigli di 
fabbrica e per la FLM Gio-
vannet t i . Micozzi. Ratini, 
Martelli e Chermatt i . Presen
te pure una consistente rap
presentanza degli industriali 
del settore. C'erano: Magni, 
Garofoli. Alpini. Briotti. Li-
gobbi. Onofri. Di Matteo. Co
me si ricorderà, la piatta
forma era incentrata su tre 
punti essenziali. Il primo, in
vestimenti ed occupazione: ti 
secondo, ambiente di lavo
ro e inquadramento unico: 
terzo, premio di produzione. 

Vediamo ora punto per pun
to cosa prevede il nuovo con
t ra t to . Per quanto riguarda 
gli investimenti e l'occupa

zione. nel 1978 gli industria
li ternani delle piccole a-
ziende metalmeccaniche si 
impegnano a investire 2 mi
liardi e mezzo di sicuro e un 
altro miliardo se Terni sarà 
inclusa nei benefici della leg
ge 183 per il finanziamento 
agevolato alla industria. In 
questa maniera si creeran
no 132 nuovi posti di lavoro. 

A questo programma va 
aggiunto quello che s ta alla 
base della costituzione del
la S IAIP e che interessa le 
piccole industrie di tutt i i 
settori, non soltanto quindi 
quelle metalmeccaniche. Che 
cos'è la SIAIP? La SIAIP è 
una finanziaria costituita da
gli imprenditori H O delle 
azioni), dal Comune di Ter
ni <30ró delle azioni), dalla 
Sviluppumbria (300- delle a-
zioni). La nuova finanziaria 
ha il compito di agevolare il 
trasferimento di alcune pic
cole aziende ternane in una 
area messa a disposizione 
dal Comune. In tre anni sono 
previsti, per portare a ter
mine questa opeiazione. in

vestimenti per circa 20 mi
liardi. con i quali si creeran
no 750 posti di lavoro. 350 
in più di quelli a t tua lmente 
esistenti nelle industrie che 
intendono trasferirsi. Come si 
vede, gli impegni ci sono. 
ma molto resta legato alla 
possibilità di accedere al cre
dito con maggiore facilità. 

Sempre per quanto riguar
da questo primo punto, la 
associazione industriali ha ri
messo alle organizzazioni sin
dacali una nota aggiuntiva 
nella quale è tracciato il qua
dro dello s ta to a t tuale del
la piccola industria metal
meccanica te rnana e sono ri
cordati gli investimenti che 
l'anno scorso sono s tat i fat
ti. Il secondo punto, vale a 
dire l ' inquadramento unico e 
ambiente di lavoro. Per l'in
quadramento unico è prevista 
la costituzione di una com
missione paritetica che ge
stirà l'accordo. Per l'ambien
te di lavoro si riconosce la 
necessità di intervenire a di
fesa della salute dei lavora
tori. Gli industriali hanno e-

L'occupazione dell 'unità centrale di Fontivegge 

PERUGIA — Sono circa le 11: Landò Bencivenga, segretar io provinciale della F IL IA , esce dalla sala delle r iunioni e 
annuncia; «da questo momento l 'unità centrale della IBP è occupata per 48 ore i . Si alza un brusio f ra gl i operai pre
sentì, poi arr iva Sergio Grassi, coordinatore del consiglio di fabbrica e spiega le ragioni di questa svolta. « Nel corso 
dell ' incontro con i dir igent i — dice — i l dott. Pappalardo ci ha comunicato che l'azienda invita i lavoratori a cessare 
l'assemblea permanente che ormai da diversi giorni si sta svolgendo nell 'unità centrale, altr imenti verranno presi gravi 
provvedimenti ». I l responsabile delle pubbliche relazioni ha motivato la richiesta, sostenendo che al l ' interno della dire

zione d i Fontivegge i lavora
tor i non si sarebbero compor
ta t i in modo « suff icientemen
te democratico ». 

« Rifiutiamo questa nuova e 
ingiustificata accusa — pro
cede Grassi, mentre i lavora
tori si guardano interdetti di 
fronte all 'ulteriore provoca
zione — da questo momento 
saranno i dirigenti ad uscire 
dall 'unità centrale ». 

Ma la storia non finisce qui 
e nemmeno le novità. Nel cor
so della riunione il dott Fol-
cinelli a nome della direzio
ne ha comunicato all'esecuti
vo del cdf che a seguito degli 
scioperi articolati iniziati lu
nedi mat t ina . l 'IBP priverà 
del salario non solo gli operai 
che si astengono dal lavoro. 
ma anche tut t i gli altri . Per 
essere più precisi tut t i colo
ro che pur presentandosi in 
fabbrica non possono produr
re in mancanza dei pezzi, non 
terminati nel precedente tur
no a causa dello sciopero ar
ticolato. Il meccanismo è per
sino complesso da spiegare, è 
chiara invece la volontà pro
vocatoria dell'azienda e l'ul
teriore indurimento della li
nea della multinazionale a-
limentare. 

Con questa osservazione 
Grassi termina il suo discor
so. Una delegazione del con
siglio di fabbrica va subito 
ad avvertire il presidente del
la IBP della decisione presa. 
Ma Bruno Buitoni non c'è. Se 
n'è andato dal suo ufficio con 
una prontezza e velocità de
gne di miglior causa. Poi tut
ti i dirigenti escono dal loro 
ufficio e sfilano nel lungo cor
ridoio fra il silenzio carico 
di disapprovazione di tu t t i gli 
operai. 

Il momento è serio e 1 la
voratori lo avvertono. La Bat
taglia sarà dura, per tirarsi 
su di morale le donne into
nano canti di lotta. L'ultimo 
ad uscire è il dott. Pappalar
do. Mentre sale nella sua 
Mercedes un cronistasi av
vicina per chiedergli la sua o-
pinione. « No comment » ri
sponde e parte. 

F ra t t an to la notizia fa il 
giro dello stabilimento e del
la città. II piazzale si riempie 
di gente e di operai. Verso le 
12 ci sono già più di mille 
persone. Quando arr ivano in 
gruppo tu t t i i lavoratori di 
Fontivegge. Grassi ripete le 
informazioni date in prece
denza. Questa volta parla più 
a lungo, indica anche le prò 
spettive. Che cosa si vuole 
ottenere con ouesta occupa 
zione di 48 ore? « Il sindaca
to. il consielio di fabbrica — 
dice — auspicano che si ria
prano al più presto le t rat ta
tive. Senza però la minaccia 
dei licenziamenti. La nostra 
linea è e r imane quella de
gli investimenti e della ri
conversione. Se l'azienda si 
muoverà in questa direzione 
allora potremo accettare an
che i sacrifici ». 

Si formano capanelli fra le 
numerose persone presenti. 
ognuno commenta i fatt i . Si 
sentono critiche pesanti nei 
confronti dei dirigenti IBP. 
Si cominciano a scrivere i pri
mi cartelli. Ce n'è uno gigan
tesco sopra la porta della di
rezione aziendale che annun
cia « Unità centrale occupa
ta ». Adesso il clima comin
cia a distendersi. Il morale è 
buono. La combattività e l'u
nità sono altissime. Un grup
po di lavoratori par te per lo 
stabilimento di S. S<sto per 
dare la notizia ai colleehi di 
quella fabbrica. Dopo le 48 
ore di occupazione annuncia 
B^ncivenea ci sarà un'assem
blea eenerale per decidere in 
sieme le nuove forme di lot
ta. La speranza di tut t i è che 
per allora SÌ siano riaperte le 
trat tat ive. 

Il primo appuntamento che 
si danno è per la sera alla 
Sala dei Nota ri dove si svol
gerà il consiglio comunale in 
seduta straordinaria. « Ci an
dremo tut t i , dicono gh ope 
rai e gli imDiegati. La mobi
l i t a t o n e della cit tà e dell'in
tera regione è di grande im
portanza per sostenere la no
s t ra lotta ». F ra t t an to Peru
gia e l'Umbria, le forze socia 
li. politiche e le istituzioni 
continuano a seguire con 
grande attenzione l'intera 
vertenza. Lo avevano annun
ciato venerdì a S. Sisto e ora 
si muovono di conseguenza. 

Gabriella Mecucci 

PERUGIA — Delegazioni di 
Foggia. Aprilia. Siena, Casti 
glion del Lago con i sindaci 
di queste città in testa, il Con
siglio comunale di Perugia. 
11)00 operai dello stabilimen
to di San Sisto, giovani, cit
tadini, rappresentanti delle 
forze politiche democratiche. 
sindacalisti: la sala dei Ro
tori di Perugia ha riaperto i 
battenti ieri sera per stipare 
sotto le sue volte tutta quo 
.sta gente. La lotta dei Uno 
rotori IBP, dunque, ha cono 
scinto ieri un'altra tappa im
portante: le città sedi degli 
stabilimenti del gruppo si 
stringono unite per impedire 
i licenziamenti e battere l'i
potesi del restringimenti) del
le basi produttive. 

Stelio Zaganelli. sindaco di 
Perugia, ha aperto il grande 
incontro popolare. Paolo Brut
ti. della segreteria regionale 
della CGIL ha rifatto la sto
ria della vertenza e ribadito 
gli impegni del movimento 
sindacale, i sindaci delle al

tre città sono stati del tutto 
concordi nel proseguire la lot 
ta in difesa dell'occupazione 
operaia e dello sviluppo 

* Il risanamento della IBP 
non può avvenire con i licen
ziamenti — è stata questa V 
affermazione centrale di 
Brutti fatta propria poi da 
tutti gli altri — ma attraver
so gli investimenti, la diver
sificazione. la riconversione. 
Gli operai sono disposti a fa
re i sacrifici ma solo in una 
prospettiva di sviluppo i>. Al
la fine del Consiglio comu
nale straordinario tutti i 
gruppi politici democratici 
lioniii) rotato all'unanimità un 
ordine del giorno concertato 
dalla giunta perugina con i 
sindaci delle altre città. 

Ecco i punti i>iù importanti 
dell'o.d.g. « Il Consiglio co
munale giudica severamente 
la posizione assunta dall'A
zienda. la quale è incapace 
dj imboccare la necessaria 
strada della programmazione 
degli investimenti e della ri

conversione e diversificavo 
ne produttiva e dimostra di 
non voler utilizzare le norma 
tire nazionali recentemente 
introdotte dal Parlamento. Il 
Consiglio comunale chiede di 
riprendere immediatamente 
le trattative con le organiz
zazioni sindacali nel rispetto 
dell'accordo del 14 aprile, di 
chiara la disponibilità deli" 
istituzioni a farsi carico di 
ogni iniziativa che valga ad 
avviare a positiva soluzione 
la vertenza in atto. 

Il Consiglio comunale è con 
vinto che l'unità ampia che si 
è determinata tra sindacati, 
forze politiche democratiche 
e istituzioni, a difesa dei li 
velli occupazionali e per mio 
vi impegni di investimento da 
parte del gruppo IBP costitui
sca condizione fondamentale 
per la soluzione positiva del 
la difficile vertenza che vede 
impegnate sul medesimo pia
no le istituzioni ed i lavora 
tori di tutte le unità produt
tive del gruppo Ì>. 

Pozzi e Cotonificio: il comprensorio 
spoletino mobilitato per l'occupazione 
SPOLETO — U comprenso
rio mobilitato per la difesa 
e lo sviluppo della occupa
zione. in particolare per la 
situazione in a t to alla Pozzi 
ed al Cotonificio ove gravissi
me sono le minacce che pe 
sano sul futuro degli sta
bilimenti: questa la parola 
d'ordine lanc.ata nello spo
letino dagli enti locali, dalle 
forze politiche e sociali e da: 
Consigli ri: fabbrica mentre 
in tu t t a l'Umbria si manife
sta in modo massiccio l'at
tacco padronale contro l'oc
cupazione. 

Alla Pozzi, pur essendo 
s ta ta sventata la manovra 
padronale che puntava alla 
divisione dei lavoratori at
traverso un uso discrimina
torio della cassa integrazione. 

lo stabilimento opera a regi
me ridotto e restano dunque 
irrisolti i nodi relativi alla 
r:strutturazione della fabbri
ca. sulla quale da parte pa
dronale si continua a tacere 
dando ogni giorno di più 1* 
impressione di puntare piut
tosto ad un forte ridimensio
namento ad onta degli impe
gni assunti — s tona recentis-
s.ma — anche in sede gover
nativa. 

La ferma ed unitaria rispo
sta venuta dai lavoratori an
cora una volta in questi gior
ni deve convincere la Pozzi 
che l 'intera collettività dello 
Spoletino è mobilitata insie
me a: lavoratori contro ogni 
tentativo di smobilitazione 
anche parziale. 

Lo stesso vale per il Coto

nificio ove gli oltre 300 la
voratori sono periodicamen
te costretti alla cassa inte
grazione e dove, per la man
cata sostituzione dei pensio
nati . l'occupazione è in co 
s tante diminuzione. 

Si aggiunga a ciò (tra Poz
zi e Cotonificio la .situazio
ne coinvolge oltre 1300 lavo 
raion» la cr.s: che coìp.sce 
diverse p.ccole industrie an
che per il ristagno dei lavo
ro indotto dalle aziende più 
grand: e dovrà essere chia
ro a chiunque che la presen
za dello spoletino nella lotta 
generale del popolo umbro 
per la difesa e lo sv.luppo 
dell'occupaz.one sarà ma->s.c-
c.a e decisa. 

laborato un progetto di inter
vento. che sarà adesso mes
so in discussione. Questa fa
se dovrebbe durare fino al 
30 giugno, dopo di che sarà 
s t ipulata la convenzione per 
l ' intervento del Mesop. L'ac
cordo prevede anche un rap
porto di collaborazione tra 
enti e industriali per la rea
lizzazione di corsi di forma
zione professionale. 

L'ultimo punto era il pre
mio di produzione. L'accordo 
prevede il pagamento di 130 
mila lire ent ro il mese di 
febbraio, il pagamento di 120 
mila lire il 1. maggio e il 
pagamento di altre 130 mi
la lire entro agosto. 

Questo il contenuto dell'ac 
cordo. Qual è il giudizio po
litico che se ne dà negli am
bienti sindacali? Va premes
so che nei prossimi giorni il 
nuovo contrat to sarà oggetto 
di una a t ten ta riflessione. 
Proprio per questo sarà con 

• vocato prima della fine della 
I set t imana l'attivo sindacale 
J dei lavoratori delle piccole 
' aziende metalmeccaniche. I 
! giudizi fin da adesso sono 

fortemente positivi. 
In un momento come qucl-

; lo at tuale l'aver indotto gli 
i industriali ternani del setto-
! re a investire e a creare 
i nuovi posti di lavoro, signifi-
; ca averli portati dal terre-
: no del disimpegno a quello 
j dell'impegno per il supera-
I mento della crisi. Va sotto-
[ lineata anche la compattez-
; za e la capacità di tenuta 
j dei lavoratori. 
I Questa compattezza è riu-
! scita a bat tere anche l'ala 
' più conservatrice degli ini-
j prenditori, quella che ha cer-
j cato di trasformare la ver

tenza in un braccio di fer-
| ro. nel tentativo di fiacca-
•' re il movimento sindacale. 
; Questa frangia è uscita scon-
i futa, anche perché ha tro 
; vato un'opposizione in par:'1. 
i deeli stessi imprenditori, non 
] disposti a seguire questa 
• s trada Un accordo quindi 
• rhe premia l'impecno che i 
• lavoratori hanno mostrato an-
: cora una volta. 

Il compagno Ingrao in 

Umbria giovedì e venerdì 

g.t. 
L 

Pietro Ingrao. presiden
te della Camera dei depu
tati sarà ufficialmente in 
Umbria giovedì e venerdì. 
Accogliendo l'invito rivol
togli dal Consiglio regio 
naie il compagno Ingrao 
parteciperà giovedì alla 
sala dei Notari di Perugia 
all 'apertura dell 'anno de
dicato al trentesimo anni
versario di promulgazione 
della Costituzione mentre 
venerdì si recherà a Terni 
dove alle ore 10 incontre
rà gli operai delle acciaie
rie e i rappresentanti dei 
consigli di fabbrica delle 
al tre industrie umbre, dei 
Comuni, dell 'amministra
zione provinciale e delle 
leghe dei disoccupati. 

L'on. Pietro Ingrao. co-
nosciutissimo in Umbria 
per aver partecipato alla 
vita politica regionale in 
prima persona tante vol
te in questi ultimi venti 
anni, alle ore 16 di giove
dì incontrerà i t renta con
siglieri dell'assemblea re
gionale a Palazzo Cesaro-
m e successivamente si re
cherà olir sala dei Nouj.-i 
.irvw Urri> il discorso ce
lebrativo fi: « Trent 'anni 
ili vita della Costitu
zione >>. 

Nel frattempo, come in
forma un comunicato 
sunir .a del Consiglio re-
zi'»:i«.!e. il comitato esodi
l i , o per celebrare il tren-
t--.ìn«'> della Costituzio
ne i.mpegno a.-v>unto dal-
i.i Kegione e dalle rappre
sentanze degli enti locali 
n<i;a manifestazione del 
novembre scorso contro :'. 
terrorismo» ha tenuto al
cuni incontri e s ta pun
tualizzando un program
ma che unirà iniziative 
di sensibilizzazione dell' 

opinione pubblica più va
sta ad al t re iniziative di 
carattere culturale e scien
tifico. 

Proprio per rendere più 
capillare e per fare dei 
t renta anni di vita delK 
Costituzione un'occasione 
di maturazione civile co
mune intorno ai valori e> 
senziati che contraddistin
guono la Carta f o n d a r n e 
tale della nostra Ropiio-
blica. sa ranno pronir.^i. 
nei p ros imi giorni, incon
tri comprensoriali con lo 
scopo di organizzare un 
programma che abbia nel
la attività a livello com-
prensoriale un momento 
forte e centrai»1. Infatti è 
apparsa generale l'esigen
za di portare il dibatt i lo 
sulla Costituzione nella 
realtà di base come le fab
briche, le scuole, le circo
scrizioni. 

Verso la fine dell'estate 
o all'inizio dell 'autunno 
dovrebbe svolgersi una 
manifestazione a caratte
re nazionale con la parte
cipazione di tu t te le forze, 
permanenti e volontarie. 
che insieme condussero 
nei gruppi di combatM-
mento la lotta per !a li
berazione del paese. Sono 
allo studio anche la pro
mozione di seminari sul!* 
Umbria dalla Costituzione 
allo Sta tuto regionale e 
sull 'attualità e l 'attuazione 
della Costituzione. Inoltre 
si s ta lavorando in tomo 
ad una ipotesi di convegno 
internazionale che met ta 
a confronto alcune delle 
Costituzioni più significa
tive na te negli ultimi de
cenni. 

Non poteva chiedere di meglio questa squadra da bassa classifica 

La Roma ringrazia, ma il Perugia non demorde 

DI «BARTOLOMEI in aliene in »r%§ perugina 

PERUGIA — Un Perugia de 
cimato non e riuscito nell" 
impresa di uscire imbattuto 
dall'Olimpico. Non ;o!o era
no assenti Zecchini e Novel
lino per squalifica, ma al
l'ultimo momento si e ag
giunta anche la defezione di 
Vannini che avrebbe fatto il 
suo r ientro dopo a \ e r anche 
egli scontato due turni di 
squalifica. Se a tut to questo 
si aggiunge il fatto conside
revole che il Perugia ha gio
cato l'ultima mezz'ora in die
ci uomini, per un incidente a 
Speggiorin. si la presto a 
valutare la sconfitta di Ro
ma come un evento logico 
conseguente alle molteplici 
assenze. 

La sconfitta tut tavia non 
ha intaccato il morale dell' 
organico biancorosso. La c*as-
sifica a tale proposito parla 
chiaro. Il Perugia è sempre 

a soli due punti ria quel se 
condo posto che rimane alia 
portata de2h uomini di Ila 
r.o Castagner. poiché la scon
fitta degli umbri ha coinci
so con quelle contemporanee 
del Tonno e del Vicenza. 
Semmai c'è da recriminare 
ancora una volta sulle squa
lifiche inferte da Menicucci 
che senza dubbio sono co 
s ta te a! Perugia proprio il 
secondo posto in classifica. 
Con l'organico al completo il 
Perugia avrebbe senz'altro ti
ra to fuori altri due punti, 
come minimo, da queste ul
t ime tre part i te e su questa 
affermazione non ci piove di 
sicuro. 

La prossima domenica scen
derà al « Curi » quel Genoa 
che fu la prima squadra che 
quest 'anno ha inflitto una 
sconfitta ai grifoni. Come si 
ricorda fu un 2 a 0 firmato 

da quel Pruzzo che fece ve
dere i .-orci verdi a Matteo-
ni. C. sarà, quindi, una ra
gione di p.u per ben figu 
rare. 

Roma, come si usa dire nei 
luoghi comuni del calcio, non 
ha lasciato segni o strascici 
negativi. Per tutt i lo lascia 
capire una dichiarazione ri
lasciata a fine part i ta dal 
valido Ceccarim: «La parti
ta con la Roma era segnata, 
troppe le assenze nella no
s t ra squadra. Ma sono sicuro 
che da domenica prossima ri
prenderemo a veleggiare con 
la sicurezza di sempre ». So
no parole che si commentano 
da sole e lasciano ben in
tendere quanto questo Peru
gia sia consapevole della pro
pria torza. 

Guglielmo Mazzetti 

H | CINEMA 
PfcRU<»A 

TURRENO : L' ncred b le v.agg.a 
nei con: .-.e.-.te scDr.ssc u!o 

L I L L I : La graie!» s /ven l j ra 
M I G N O N ; Mescli o la: no cercati 
M O D E R N I S S I M O : L'ape reg n» 
P A V O N E : La rzgazza del p g ama 

9 a.,o ( V M 1 4 ) 
L U X : Pr ma/era carnale ( V M 18) 
B A R N U M : (r.poso) 

TERNI 
P O L I T E A M A : Squadra antitru'fa 
V E R D I : Nott i porno nel mondo 
F I A M M A : Spara ragazzo spara 
M O D E R N I S S I M O : Le calde notti o*I 

Caligola 
L U X : Napoletani a Mi lano (De 

Filippo) 
P I E M O N T E : L'avventura del pia

neta Terra 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Una donna eh ama

ra apaene 

GUALDO TADINO 
T A L I A : Agente 0 0 7 una cascata 

di d amanti 

FOLIGNO 
ASTRA: La ragazza del plg'ama 

g.allo (VM 14) 
VITTORIA: In nome «M aaaw r* 
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CAGLIARI - Cresce la tensione per i continui attacchi all'occupazione 

Ieri astensione di quattro ore 
Gli operai bloccano le strade 

Chimici, edili, metalmeccanici, divisi per gruppi, hanno distribuito volantini 
Un'iniziativa senza sbocchi - La preparazione dello sciopero regionale del 9 

SICILIA - La crisi regionale 

Entro oggi designato 
il candidato de ? 

Domani riprendono 
gli incontri a «sei» 

Si t ra t te rebbe de l l ' ono revo le Piersant i Mat tare l la 
G ioved ì r i un ione del l 'ARS - La pos iz ione de l PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La cassa iute 
frazione continua a scatta 
re per migliaia di operai, i 
licenziamenti in tronco si 
contano nell'ordine di centi
naia. gli stipendi e gli appal
ti non vengono pagati da due 
«I anche da tre mesi. Nella 
zona industriale di .Macchia 
reddu («rogasti! la crisi sta 
paurosament» precipitando. 

Tutta l'attenzione e i timo 
ri si concentrano adesso stil-
l 'atteggiamento che i lavo 
ratori assumeranno nella ini 
minenza e in preparazione 
dello .sciopero regionale del 
.settore ci; D'industria prò 
f iammato per il !J febbraio. 
Ieri c'è stato uno .sciopero di 
4 ore. Chimici, meta lineerà 
nifi ed edili sono sce.si a Ci 
gliari. ma non sono confluì 
ti ne! centro cittadino. Divi 
si per gruppi hanno umilile 
stato nelle principali strade 
di accesso al capoluogo re 
Rionale. Sono rimaste bloc
cate. la strada per Pula. 
quella per Hlmas. e la Caglia 
ri Sassari all'altezza del se
maforo di Sesto. Agli auto 
mobilisti sono stati conse
gnati migliaia di volantini 
che spiegano i motivi di quel 
la forma di lotta. 

Il blocco delle principali 
s trade di accesso a Cagliari 
da parte degli operai dimo 
atra ancora una volta, forse 
più che nei giorni scorsi. 
quanto sia forte la loro rali 
bia e quanto aumenti la t e i 
sione. Ma bisogna pur dire 
che la esasperazione, quan 
do si traduce in una inizia 
ti va senza respiro e senza 
slM>cchi. noi; può suscitare 
unità e consensi tra l'opinio 
ne pubblica. CONI è accadi! 
to. Naturalmente questo non 
significa scomunica o presa 
di distanza: è proprio dalla 
analisi precisa delle defi 
cienze che si riscontrano nel 
la conduzione del movimeli 
to di lotta che si deve par 
tire per indicare un ruolo 
attivo e responsabile della 
classe operaia cagliaritana. 

L'elemento dell'unità, dell' 
organizzazione. -lell'o.-ienta 
mento è emerso col _ dovuto 
rilievo criticò nella,confereii 
za regionale degli operai co
munisti. Kcl è un elemento che 
\ a tenuto presente non * per 
addormentare la lotta >. ma 
al contrario per svilupparla 
con il pieno consenso e l'at 
tivo appoggio delle popolazio
ni della città e della provin
cia. In altre parole, alla coni 
battività operaia sono nece.s 
sari obiettivi concreti, perse 
giubili, che ottengano subito 
segni di una inversione di ten 
den/a e di un allargamento 
reale della democrazia politi 
c*a ed economica. La previsio 
ne che la lotta, a partire dai 
prossimi giorni e per lungo 
tempo ancora, diventerà as 
sai difficile e complessa, ri 
chiede un grande orienta
mento. una tensione unitaria. 
lina direzione molto puntuale. 

La battaglia non si condii 
ce per ottenere una facile e 
rotazione di nuovi finanzia 
nienti alla attuale gestione 
dell'industria petrolchimica. 
Per riuscire ad incrementare 
le risorse è indispensabile av 
\ i a r e una politica non margi 
naie degli orientamenti prò 
dottivi. F/ l'intero apparato 
isolano — da Cagliari a Por 
tovesme. da Oltana a Porto 
Torres — che domanda prò 
grammaz.ionc e coordinameli 
to. ("ili operai di Macehiarecl 
du sanno come certe forme 
di lotta che p.sso-io apparire 
a prima \ i<ta anche più spiri 
te e decisive, rischiano in ef 
fetti d; determinazione uno 
sfilacc iamento del fronte uni 
tario ed una sconfitta, prò 
viKMudo contraddi/ioi; prò 
fonde con gli interessi p<>po 
lari e fratture- ser :e con al 
tri gruppi di lavoratori. 

Quel che occorre ora è ina 
campagna di intervento ca 
pillare, a partire dalle fab
briche per ar r ivare ai quar
tieri urbani e alle zone con 
ladine, in modo CÌA coinvolge
r e pienamente tutte le cate
gorie produttive e intere pò 
notazioni nel mm imento per 
la difesa dei posti di lavoro. 

• STESSA MATRICE 
PER GLI ATTENTATI 
DI CAGLIARI 

CAGLIARI — Un gruppo di 
lagazzi. apposi tamente paga
ti . ha effettuato : numero»! 
a t t en ta t i dimostrativi contro 
sedi di parti t i e movimenti pò 
litici compiuti nelle ultime 
se t t imane .n città e nelle fra 
lioni. A queste conclusioni 
sono giunti gli uomini dell' 
ufficio politico della questi! 
ra dopo le prime indagini 
sul l 'a t tentato compiuto ieri 
sera contro la sezione socia 
l.sta « Jago S.ottO" nella 
centralissima via Dante. I." 
a t t en t a to è s ta to compiuto 
intorno alle 19 da un raeaz 
70 tra i là ed i 16 anni 

Nel decimo 
della morte del 

anniversario 
compagno 

FRANCO TAROLLA 
1A famiglia, ricordandolo ai 
•ompagni ed agi. amici sot
toscrivono in sua memoria 
L- 20.000 per l 'Unità. 

Foggia, ó febbraio 1978 

Di f ronte alla « smobil i tazione » dell 'apparato industriale 

Regione e governo devono intervenire 
a sostegno dei lavoratori licenziati 

ROMA — Nel corso degli in-
c-ontr: che il presidente del 
la Regione sarda, on. Sod-
dn. Iia avuto a Roma con 
1 rappresentanti de; partiti 
democratici, si e svolta una 
riunione presso la direzione 
del PCI. Vi hanno preso 
parte il presidente Soddu. 
l'a.-v>es-.ore regionale alla 
programmazione Nonne, il 
compagno Luciano Barca 
della Direzione del PCI. il 
compagno Napoleone Co 
l.i Ianni, i! .secretano reg.o 
naie del parti to compagno 
Gavino Angius ed i compa
gni France ,co Mac.s, Oior 
g.o Macciotta e lai si P. 
rastu 

Durante il colloquio è sta 
ta esaminata la grave si
tuazione economica che at 
traversa la Sardegna, ca 
ratterizzata da un preoccu
pante deterioramento di tut
to il tessuto industriale, e 
da pesanti ripercussioni sul 
l'occupazione soprat tut to nel 
settore delle miniere, delle 
libre, della chimica e del-
l'impiantistica. 

In questo quadro ì rap 
presentanti comunisti han
no anche riaffermato la pò 
sizione del parti to sulla gra
ve crisi delle aziende chi
miche. ed in particolare del 
gruppo SIR Rumianca. in 
riferimento soprat tut to al
l'esigenza della salvaguar
dia dell'occupazione, già gra
vemente colpita in Sarde 

gna. ed alla continuità del
l'attività produttiva degl. 
impianti. 

In attesa del piano chi
mico da formulare con <-r>]-
lecitud.ne. ed interventi le 
traslativi dirett . a promuo 
vere il p r o c c i o d; risana 
mento industriale e l .nan 
ziano delle aziende chimiche 
d .-.-estate. ì comuni-t: r. 
tengono che gli :-.'.Hiti spe 
fiali di credito — stili i ha 
-..• d. direttive del CIPI e 
eie! comitato d. cred to e 
risparm.o — pò.-sano con 
rt^lcn- finanziamenti per 
c-on-.ent:re alla SIR Rum an 
ca e alle tre aziende chimi
che. .1 completmento degli 
.mpiant: in corso di avan
zata realizzazione mater.a 
le. ed il mantenimento dei 
livelli occupativi. 

Questi interventi devono 
•\s-ere però s t re t tamente le 
srati ad adeguate garanz.e 
che consentano di a t tuare 
il controllo della gestione 
delle imprese finanziate, dei 
loro investimenti. delle lo 
ro scelte da parte degli isti 
Ulti finanziatori, operanti 
anche at traverso una comu
ne fiduciaria. 

Appare anche necessario 
intervenire subito per la sta-
nlizzazione dell'occupazione 

nelle aree industriali sarde 
con particolare riferimento 
alle imprese esterne di ap 
paltò collegate soprattut to 
ai comparti chimico e mi

nerario metallurgico Occor 
re pertanto disporre con ur 
senza un complesso d: in
terventi da parte della Re 
gione e del governo m di 
rez.one dei lavoratori che 
hanno pjr.so l'occupazione. 
accelerando la spe-a de. 
me//., finanziari disponibili 
nell'edilizia e nelle attività 
di costruzione, e collegan 
do gì, intervent. d> emer
genza. da adottar-,: subito. 
con un progetto eh- prò 
muova la ristrutturazione 
delle p rnc ipa l . impresi- ver
so la produzione di beni e 
non solo di servizi. 

I comuni.it. .i. battono per 
impedire che Io sv.luppo 
abnorme, non programmato 
della chimica di ba.se in Ita 
La. gli errori, le scelte sba
gliate. talvolta avvenuiristi 
che. d; privati imprendilo 
r.. largamente finanziati dal 
denaro pubblico, possano ri 
cadere sui lavoratori e pos 
sa*io pregiudicare l'econo 
mia di intere regioni. 

A tal fine i comunisti si 
oppongono decisamente alle 
manovre d; alcuni ministri 
diret te a fare del decreto 
per i 300 miliardi alle azien
de in crisi uno s t rumento 
per l'erogazione indiscrimi
nata di soldi pubblici a .so
cietà come la SIR-Rumian 
ca. senza alcuna garanzia 
sui loro programmi produt
tivi e sulle prospettive con 
crete di r isanamento. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Entro oggi, se
condo l'impegno a.isunto con 
le delegazioni dei partiti au
tonomisti, la Democrazia cri
stiana dovrebbe designare il 
proprio candidato alla pre
sidenza della Regione sicilia
na L'adempimento sarà pre
so nel cor.so di una serie di 
riunioni, del direttivo del 
gruppo parlamentare , della di 
re/ione regionale del parti
to e dell'Assemhblea dei de
putati. Sembra scontato che 
la designazione cada sull'ono
revole P.ersanti Mattarella. 
assessore dimissionario al bi
lancio del precedente governo 
Bonfigho. 

Questo or ientamento sareb 
he stato confermato anche 
ieri pomeriggio nel corso di 
un incontro che le varie cor
renti .siciliane del part i to 
hanno tenuto a Roma p r e 
so l'ufficio del ministero dei 
Lavori Pubblici, onorevole 
Nino (.indotti 

Domani, mercoledì, le dele 
gazioni dei partiti torneran
no. intanto, a discutere imo 
vamente per definire ì ter
mini generali del program
ma sul quale andrà a for
marsi la nuova maggioranza 
alla Regione siciliana, dopo 
più di due mesi di gravi pa
ralisi. Il giorno seguente, gio 
vedi, toccherà all'Assemblea 
regionale eleggere il presiden
te. una scadenza questa tas
sativa. sia per rispetto sta
tutario. sia per i riflessi pe
ricolosi e assolutamente ne
gativi che un ulteriore slit
tamento della votazione pro
vocherebbe neila vita politica 
della Regione. 

La giornata del 9 febbraio, 
tra l'altro, è considerata ul
timativa del PCI. 

Non esistono infatti più 
margini per tentare di scari

care sulle istituzioni proble
mi che r iguardano soltanto 
e unicamente In vita interna 
di un partito. La DC è dun-
que alla prova. Domani l'ac
cordo tra i partiti autonomi
sti, diverrà tale solo se tut 
ti sa ranno d'accordo sulla 
bozza di pi ogi anima che il 
presidente designato presen
terà all 'ultima riunione prima 
del voto di giovedì in assem
blea. Questa bozza sarà illu
s t rata dallo stesso onorevole 
Mattarella i! quale ha parte 
ci palo, come membro della 
delegazione democristiana, a 
tu t te le fasi della trat tat iva 
svoltasi in queste .settimane 
tra !e delegazioni dei partiti 
democratici. 

La seduta di '.novelli, co
munque saia essenzialmen
te riservata alla eiezione del 
presidente della Regione e 
non a quella desìi assessori 
della munta Questa seconda 
votazione .ihtteia di qualche 
giorno per permeitele al pie-
sidente eletto di procedere ad 
una ulteriore consultazione 
con i parti t i che hanno con-
cor.io ad eleggerlo. L'a mo
mento prmcioale ili questi 
nuovi incontri sarà ovvia
mente la definitiva stesura 
de! programma della nuova 
maggioranza. L'ultimo at to 
della crisi .saia per tanto Io 
scioglimento della riserva, da 
parte del presidente della Re
gione, che potrà di conseguen
za formare la giunta con 1 
dodici assessori. 

Il nuovo governo sarà com
posto da tri i esponenti della 
DC. del PSI, del PSDI e del 
PRI ment re comunisti e libe
rali faranno solamente parte 
della maggioranza, che s.irà 
fornita di s t rumenti di garan
zia e controllo sullattività nel 
governo. 

s. ser. 

UN DOCUMENTO DEI SINDACATI 

Il 15 sciopera 
tutta la città 

di Manfredonia 
La piattaforma di lotta pone al primo punto l'amplia
mento del porto - I problemi di una economia debole 

A Longobucco, piccola « capitale » della disoccupazione 

Giunta unitaria col Pei 
per affrontare la crisi 

E' formata da socialisti, comunist i e democrist iani - A Paola elet
ta giunta minori tar ia d i sinistra diretta dal compagno Fugetola 

« 

REGGIO - Il PCI 
m • • • • - • • • ^ ^ ^ « ^ • • — • • 

r i sponde a L igato 

I ritardi 
vengono 
soltanto 

dalla DC » 
R E G G I O C A L A B R I A — L'asses
sore regionale Ludovico Ligato ha 
sterralo un duro attacco alla at
tuale amministrazione comunale so
stenuta dalle lorze democratiche 
accusandola di immobilismo, di r i 
tardi e gravi inadempienze e di
stribuendo. con allcygiamcnlo qua
lunquista e saccente, responsabilità 
a tutti i partit i dell'intesa. 

In realtà — come si rileva in 
una nota della lederazione reggina 
del PCI — l'assessore Ligato di
mentica « di essere un rappresen
tante di primo piano della DC che, 
in quanto I o n a di maggioranza re
lativa. esercita nella attuale mag
gioranza consiliare un ruolo fonda
mentale; che i ritardi lamentati 
vengono proprio dalla DC e, segna
tamente, da alcuni individuali set
tori ai quali non è certamente 
estraneo l'assessore Ligato. L'obiet
tivo di queste lorze e quello di 
bloccare e. successivamente, lare 
arretrare i processi unitari che, pur 
tra grandi difficoltà, si sono rea-
l.zzati in una citta che ha biso
gno. della più ampia unita e soli
darietà democratica ». 

In realtà, l'attacco dell'assessore 
Ligato -—- rimbeccato, punto per 
punto, da un altro suo collega di 
partito — e, stranamente, venuto 
proprio quando i partit i dell'intesa. 
superando remore e ostacoli vari , 
sono riusciti ad impegnare la giun
ta perche al prossimo consiglio co
munale si discuta sui piani della 
1 6 7 ad Arghilla ed a Pellaro. e 
decida sulla localizzazione delle 
sedi del consiglio regionale, della 
questura, ecc. Sara questa l'occa
sione per verificare la coerenza di 
Ligsto e dei suoi amici. 

Per quanto riguarda l'insedia
mento della comunità r-ontana del
lo Stretto (l 'unica, suile 2 4 esi
stenti in Calabria, sd essere stata 
ibernata dal gioco delle correnti 
democristiane per tanti a n n i ) , il 
PCI considera « un atto grave quel
lo compiuto dal presidente della 
giunta regionale che. subendo e 
tacendo proprie le pressioni della 
DC reggina, ha prima sospeso e 
poi rinvialo la seduta di insedia
mento ». I l gruppo consiliare del 
PCI alla comunità montana dello 
Stretto • ritiene fondamentale, per 
dare risposte adeguate alle esigen
ze dì sviluppo e di crescita de"e 
popolazioni dei centri montani, di 
pervenire — anche nella fase tran
sitoria della composizione della 
presidenza provvisoria — a solu
zioni unitarie e democratiche. 

• In t»l s-nso. denuncia l'atteg-
siamento di quei gruppi della DC 
che. con alterigia e tracotanza. 
considerano I ; questioni della co-
munita montana conte fa l l i inter
ni di partito e dar.no per scontato, 
sen:a aver avuto alcun rapporto 
con altre forze politiche, the l'ele
zione dì presidente sia un fa l lo 
da risolversi nella scontro Ira le 
correnti democristiane ». 

I l PCI inoltre esprime un giu
dizio « decisamente negativo sulla 
candidatura del democristiano, dot
tor Giuseppe Poeta * . noto per 
aver agevolato lo scempio urbani
stico e turistico di Gamabarie 
d'Aspromonte, the una parte della 
DC ha avanzato con laziosità • 
faciloneria. 

Nostro servìzio 

.MANFREDONIA - - L'assem
blea aperta organizzata dalla 
Federazione unitaria CGIL-
CISL UIL a Manfredonia, al 
termine dei lavori ha appro
vato un documento nel quale 
impegna la popolazione a 
scendere in lotta per il 5 
febbraio prossimo. 

La piattaforma dei sindaca 
ti si articola in una sene di 
rivendicazioni primo fra tut
te il completamento del por 
10 industriale. Da qui si sotto 
linea l'esigenza che !a Regio 
ne Puglia prenda le opjxir-
tune ini/.ulive per costringe 
re il consiglio di amministra 
/ione della Cassa per il 
Mezzogiorno a finanziare il 
ter/o e il quarto lotto del 
progetto che prevede la i o 
<ni / ione di cinque attracchi. 
11 problema del porto è dun 
que un fatto di grande im 
portanza oltre naturalmente 
cilici >ohi/io;v delle altre que 
.-tioni quali ad e-emp.o quel
la dell'ANlC. 

Per il Petrolchimico il do 
dimenio dei s.ndac.iti sotto 
linea la es genza che si ar 
ri\ i ad una discussione slo 
baie con l'KNI: l en t e va im 
pegnato per a<s curare \m 
precido ed organico investi 
mento che permetta di af
frontare le questioni tuttora 
ape-te: la n-olu/.onc del p-o 
hiema desìi appalti, una d. 
\ e r sa organizzazione del la 
\oro all'interno della fabbri 
ea. adeguate misure JHT 1.! tu 
tela dell 'ambiente e della sa 
Iute degl; operai, non* lié l"im 
mediato funzionamento dei 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA - - Una giunta for
ma ta da comunisti, socialisti 
e democratici crist iani è sta
ta eletta domenica scorsa dal 
Consiglio comunale di Lon 
gohucco. importante centro 
di oltre se ' temila abi tant i si
tua to sull 'altipiano della Si
la in provincia di Cosenza. 
Alla carica di sindaco è sta
to riconfermato il compagno 
Domenico Ioele PCIi . La 
nuova giunta risulta invece 
cosi composta: Francesco Le 
Pera <PCI>, Carmine Palo-
poli <PSI>, Rosario Greco 
i DC » e Antonio Mazza i DC » 
assessori effettivi: Eugenio 
Madeo .PCI» e Antonio Ce 
k-.sf.iio iPSI i assessori slip 
pienti. 

La elezione 
di una munta 

a Longobucco 
tonna ta da co 

munisti , socialisti e demo 
e r a n o cristiani - che sono 
i soli partiti presenti nel 
Consiglio comunale — e so
stenuta dal consenso presso 
che unanime della popolazio
ne. costituisce in questo mo 
mento un fatto rilevante per 
tut ta la Calabria perche as
sume un s ismiicato politico 
molto prer.so Longobucco e 
il comune riei'a Calabria do
ve e concen ' ra to . proporzio 
r.almente al numero degli a 
bitant: . :! nucleo più nume 
ro-o e compatto di braccian
ti !ore>;,.;i Ve ne sono circa 
un migliaio e da oltre due 

mesi ormai si trovano senza 
lavoro, cosi come si trovano 
del resto senza lavoro gli al 
tri 19 mila braccianti fore
stali sparsi in tu t ta la re 
gione. 

A Longobucco in più et 
sono diverse centinaia di gio 
vani, tra i quali numerosi 
diplomati e laureati, in at
tesa di primo impiego. Per 
tutti quanti , braccianti e di 
.soccupati, giovani in cerca di 
primo impiego, non esistono 
altre prospettive concrete di 
occupazione al di fuori della 
riapertura dei cantieri e del
la ripresa dei lavori idraulico-
toresta'.i. Una realta econo
mica e sociale drammatica. 
quindi, una .situazione giun
ta ormai al limite della rot 
tura che di giorno m giorno 
diventa sempre più esplosiva. 
E" m questa .situazione che 
le principali forze politiche 
(PCI. 9 seggi su 20. DC 7 
seggi. PSI 4 seggi » hanno 
matura to la decisione di an 
d:*.re al superamento della 
precedente e pur positiva e-
spenenza politico amministra 
tiva i monocolore de! nosfro 
part i to appoggiato all 'esterno 
dalla DC e dal PSI i e di dare 
vita Invece ad una giunta or
ganica a tre che sia in era 
ciò d: fronteggiare meglio e 
con maggiore autorità i zra 
vi problemi occupazionali di 
Longobucco. 

Un accordo simile a quello 
di Longobucco non e stato 

possibile trovare invece a 
Paola, grosso centro del li
torale t irrenico cosentino, do
ve nei giorni scorsi si è usci
ti da un lungo e travagliato 
periodo di crisi con la elezio
ne, per la prima volta nella 
storia amminis t ra t iva di quel 
comune, di un sindaco comu
nista. Si t r a t t a del compa
gno Michele Fugetola che 
presiede una giunta minori
taria di sinistra formata da 
comunisti, socialisti e social
democratici. 

La DC. che in Consiglio 
comunale dispone di quindi
ci seggi su t renta è all'op 
posizione. Un accordo politi 
co avanzato, dal quale si pò 
tesse part i re per dar vita ad 
una giunta che comprendes
se tut te le torze politiche 
democratiche presenti in Con
siglio comunale i DC - PCI -
PSI e PSDI» non e s ta to pos 
sibile trovare proprio per re 
sponsabilità della Democra
zia crist iana, un part i to che 
a Paola da anni e dilaniato 
da faide in terne e da mir i 
gh: e che non riesce nem 
meno a darsi" i propri organi 
interni t an to e vero che la 
locale sezione e ret ta da un 
commissario esterno che e V 
avvocato Pasquale Perugini. 
di Cosenza, ex presidente del
la Giunta regionale calabra. 

Oloferne Carpino 

Protagonista ramministrazione dell'ospedale 

Impianto IBM a Pescara: 
un affare all'americana 
deciso tra pochi intimi? 

Né i sindacati, né i lavoratori del nosocomio sono stati interpel
lati - L'esigenza d i una tecnologia unif icata - Centinaia d i mi l ion i 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA --- Sembra una no
tizia «d 'a l t r i t empi» . Invece 
è di questi giorni: il consiglio 
di amministrazione dell'Ospe-
dale di Pescara ha delil>erato 
in bilancio 78 una .spe.sa — di 
quanto, non è dato sapere. 
ma certo dell'ordine di centi 
naia di milioni — per un coni 
plesso « s i s t e m a » IBM. che 
dovrebbe raccogliere ed ela
borare dati anche territoriali. 
« Spunta all'angolo ». si può 
dire, la ri torma sanitaria e 
la conseguente «••onipeten/a, 
sugli ospedali delle unita sn-
n i l ane locali e gli ammini
stratori del nosocomio pesca
rese tentano di poter prer» 
dere una d-visione del gene
re in assoluta «sol i tudine». 
visto che né 1 sindacati, né 
gli enti locali e neppure 1 
sanitari che nell'ospedale la 
votano sono stati interpellati. 

Questa singolare resistenza 
a recepire quanto di nuovo è 
av\enuto e sta avvenendo, e-
aggravata dalle particolari ca
ratterist iche del « ceiveUone *, 
che escludono un uso concor
dato con gli altri ospedali, i 
Comuni, le Province. I'Kntfe 
Regione. Olire a funzioni « in
terne » - come la organizza
zione delle presenze del pei 
sonale e dei movimenti del 
paziente, o il controllo e la 
gestione delle analisi del la 
boratorio - - i l sistema dovrei» 
he servire ad una completa 
« gestione » del paziente, cor. 
la ricerca automatica sul ter
ritorio dei suoi ce precedenti s. 
con collegamenti con le una 
grafi, gli altri ospedali e altre 
s t rut ture . 

Al di là della ent i tà della 
spesa, quindi, l 'installazione 
del « cervellone » comporterei»-
he un accordo a livello re
gionale e un coinvolgimento 
delle forze politiche che l?i 
Regione governano. E' d n a 
ro. infatti , che non si può 
pensare di imporre 1 termi
nali IBM — perché cosi hn 
deciso il consiglio di ammi
nistrazione dell 'Ospedale di 
Pescara — a quegli al tr i no
socomi che già hanno appion 
ta to o s tanno approntando 
sistemi di automazione diver
si. L'iniziativa non è s t a t a di
scussa neppure con l'assesso
rato regionale alla Sani tà , i 
cui funzionari « ospedalieri » 
non erano s tat i neanche in
vitati all'« int ima presentazio
ne » che si è svolta venerdì 
scorso in un motel di Ci t tà 
S. Angelo. 

Presenti i tecnici IBM — 
che hanno illustrato con do
vizia di particolari e com
prensibile orgoglio il proget
to — ma assenti le forze po
litiche e sindacali, i medi
ci dell'ospedale, la Regione. 
Un ce meeting » al l 'americana. 
quindi, coktail, tecnica e fa
voritismi, visto che corre vo
ce di proposte della Olivetti 
e della Siemens non raccolte 
dall 'Ospedale di Pescara. 

La scelta IBM suscita per
plessità per altr i motivi: gli 
ospedali di Lanciano. Atri e 
Sulmona hanno già avviato 
un'automazione con il « si
stema » SAGO, ment re Chie-
ti e Teramo hanno sistemi 
Honeywell raccordati per al
cune funzioni. Tut t i questi 
ospedali dovrebbero in qual
che modo essere collegati al 
« cervellone /> pescarese, pe
na la inutilità della iorte 
spesa. Ancora: molto è sta
to detto, al « meeting /> di 
Citta S. Angelo, sull 'assoluta 
segretezza dei dati raccolti. 
ma qualcuno ricorda che IBM 
è uguale a ITT. multinazio
nale e spionaggio. 

Al di là di tali preoccupa 
zioni — for.se « fantapoliti
che " — una domanda anco 
ra si impone: in tema di r n -
si economica e partecipazjo 
ne prefigurata della riforma. 
perché non scegliere una tee 
noiosi.! nazionale e andare ad 
una sperimentazione collega
ta al territorio, come sta fa
cendo la SAGO a Lanciano. 

n. t . 

Incontro alla Regione Abruzzo 

Campagna saccarifera: 
ancora un no della Saza 

re par 
•> . 

'."rea 1 ;* ed - l ' rea ' 
I! n.ic( 'ietto delle oro • 

poste, e 'ie P": pro-s.nr g :or i 
ni di»\rà essere ancor meglio < 
precisato, r:\olge la •>»;!., at- , 
len/ione ani he ai settori del ' 
l'ediliz'a pubi), c i «' p m a t n . ' 
dei ser\ ìzi <\a risolto il n^io ! 
della ci n i c . Santi M..r a eli 
Sipo-jto per ]a quale la ginn ; 
ta regionale a\eva assento ] 
Drenisi impoa:i. che ora MIO ' 
le cl.s.dte"de~e' e deìl'.'grii-o! 
tura. i 

Per quanto r'uuard.i q.ie | 
«to settore è allo -nidio del J 
1.) amm ni t raz ione demoera i 
lica e delle forze sindn.-ai: ! 

;m projramm.i per r isohere I 
•1 problema della Daunia Ri : 
si. . cu- terreni v.>n">-i s'ibi'o ' 
rei ' inerati nel qu.iciro di un 
decorso n.io',.1 n ;;:• s •»:,•» ; 
re in » ili es -te rvil 'a ci so. '• 
i .i,).i."one e :n e ;t: c'è b:'so i 
gno e'' ,.'i :r,.T\e:Tii orgap ; • 
io lol.eit.ft,, alle essenze di 1 
s\ ..in-v» e'..];,, terr.i e dell.' 
ch in ic i di b.is-e In sosta T I ' 
,i do, -l'ile;.to approvato dalla ; 
. -•. mb'ea A M.vifn don a af ; 
fro'ita n.-ll.i sua g'obal tà le j 
Oiiestioni eomnlesMw dello 
sulupno d-1 Paese e dell'in ì 
tero territorio. > 

r. e. i 

MATURA — Lo DC "intera 
r,n 7ii>n perde occasione di 
p>e-eutni<: ài ironie ai cittu-
cìu:; co*.e una àelh' p:;t ar
retrate e ch-'ife ài frinite ai 
"lutulenti e ai processi uni-
tari che s> sviluppano nel 
pae.<e Prima icn una riumo 
j.e rfeliiitttio di partito, dopo 
<•'>>? ;.•; 'riannetto tatto attin
gere i\ centinaia di copie :n 
tutti i lomitni rìe'.'a oro; ini in 
ed ninne ver bocca dell'Olio 
• -!i)V San^o. i democristiani 
'nttieiiim fi un'io manifestato 
p<>s.;;o'j. rf; intransigenza e 
di netta chiusura ier.-o qual 
>,.s/ t.fiiiura al PCI ne'la 
>(">.':. ::ro;e della crm di pò 
; e TÌ, a 

Fot * • MÌ i/ue.-te t«".'.''.e pr> 
>.::.>•.• del'a DC rion e >tata 
e* i('i:,(i la presenza dell'ex 
ii'ii.i tro del Te-uro r'Kil'.o 
C.i'.-t \'>o ir: n<ita >:•': q:onn 
• e<v« •:.*.' <v:pil':Wi lucano 
Sta d. fatto ihe un citacio 
i io ent-t ni temuto \n'ar.o 
del'n nostra pronnc.a e in 
ct'o da qualche tc-ipo. La 
DC mira ad attuare una po/i 
tua di ^contro frontale ancfie 
reiie d:i erse realta locali, 
come dimostra lì suo atteg 
Qiamcnto a Montalbnno Ioni 
co e a Graffano dove una 
ci*! comunale aperta da me
si non si nao.'tc per la ehm 

ra tolonta della DC die mira 
speditamente allo scoglimcn 
to del Coiisia'.io lomunalc e 
alla gestione con.mi^sariaie 

In altre reato come Trica 
r:co e Mctera. dea e pure e 
M-'O'JO tuttora maggioranza 
programmatiche allargate al 
PCI. il aruppu dir'gente de 
morra t ico cristiano semhra 
aver <celto la strada de' 'in
vio e dcll'a ffo*f amento dei 
problemi. In modo particola
re a Molerà i dirigenti de 
detono u-Cire dalle profonde 
anbguita che ormai tutti. 
non \olo i cornuti'*ti. tendono 
ad attribuirgli: rilevanti >fi'2o 
le critiche di nnm ohi! urna 
ritolte dai compagni *ocia'i 
sti e ie denunce m inadem
pienze mo^ie anche dal 
PSDI In pirtuolcre si la 
menta la mancanza d> una 
po.itiia per lo siiluppo e 
ronomico della i ilta 

Una pratica di p atto tra 
f formiamo e d: totale ci; 
sprezzo per il metodo de 
rnocratico nel rapporto con i 
attuami an,ministrati, la DC 
ha mostrato d: seguire anche 
per la soluzione delle cri<i 
nelle amministrazioni locali a 
maggioranza assoluta De. co
me il caso di Montescagltoso 
o la paralisi al Comune di 
Pohcoro dove la DC ha rac 

tolto nel <-uo interno ben 
tredici consiglieri «M venti. 
mentre addirittura incredibile 
e app<trso lo sconfes<amento 
deah a'nministratori. tutti 
democristiani, del comune di 
Tur-i operato dai dirigenti de 
a due iue<i dalle elezioni co 
mundi 

Ma dove vr.ra un tale at 
teggiamento'' Il comitato di 
retino delle federazione ma 
terano del PCI ha denunciato 
questo comportamento che 
punta, senza 7>ezzi termini. 
allo sfascio del già debole 
tessuto unitario democratico 
eststejite nei nostri comuni 
nonché alla paralisi dei con 
siali comunali Risulta tanto 
pai grave l'atteggiamento drl 
la DC se si tiene conto delle 
dimensioni dei problemi oc
cupazionali dei giovani e i 
pedanti interrogativi che gra 
tono sulle numerose aziende 
m crisi della nostra proviti 

3 L'acqua non mancherà più a Cagliari 
C A G L I A R I — La grande siccità è l i n i ! - . I cagliaritani da ieri non 
sono costretti più a sollr ire le restrizioni idriche che avevano causato 
numerosi disagi negli ult imi mesi. I l sindaco Ferrara rc' l 'annunciare 
l'importante provvedimento ha spiegato che l'acqua arriverà nelle case 
2 4 ore su 2 4 a tempo indeterminalo. La decisione e stata resa possi
bile dal l 'ut i l in»xione della nuova condotta del San Lorenzo. Quotidia
namente saranno immessi in rete oltre 8 8 mila metri cubi d'acqua. 
Quasi il tr iplo delle attuali disponibilità. 

L'AQUILA - L'incontro t ra 
la folta delegazione maisica 
na (sindacati, sindaci, consi
gli di fabbrica, comitato per 
lo sviluppo, dirmenti delie 
organizzazioni bieticole», il 
presidente della inuma regio 
naie. Picciuti. e 1 rappre 
sen tami dello zuccherificio 
di Avezz.ino iappar tenen te al 
itruppo Tot Ionia» ha avuto 
IIIOL'O ieri pi esso la sede della 
giunta. 

Il confronto, come era pie 
vedibile, ha m u t o UIÌ avvio 
difficile in quanto i rappie 
sentami de! gruppo sai cari 
fero hanno bruta lmente di
chiarato che non intendono 
procedere alla campasti!» 
1978. e che m consesuenza 
delle difficoltà. de \ e essere 
la Regione ad assumersi 1' 
onere delle operazioni La 
reazione della delegazione 
inarsicana e s ta ta immediata 
e dura. Sono s ta le infatti ri 
cordate le assurde e t raeotan 
ti posizioni degli industriali 
saccariferi- un;» decisione di 
disimpegno provocherebbe 
gravi guasti all'economi;» del 
Fucino. 

Intorno all 'obiettivo di sa-
rant ire il regolare svolsimen-

I soliti problemi inferni di partito lasciano in secondo piano quelli amministrativi 

Spesso la DC si dimentica di Muterà 
eia. 

dia da •'.aito tempo ì co 
'turnisti atei ano avanzato la 
richiesta di costituire giunte 
di emi-rqenza: oggi proprio il 
pericoloso agorai amento del 
la situazione economica e so 
cale rafforza ancora di più 
tale esiaenza. E' necessario 
ribadire con forza, e m que 
sto senso *; e espresso il 
comitato direttilo del PCI. 
che nei comuni si costitui
scano al più presto giunte 
composte da tutti i partili 
democratici, le uniche in 
grado di rappresentare un 
rafido punto di riferimento 
per far fronte alla crisi 

Se la DC ha altre proposte 
realistiche da formulare per 
la r-cluz-one dell'- crisi aperte 
nelle diverse realtà locali ' r 
esprrne chiaramente: :n caso 
coni:n• :o gravi fcrebbero le 
resi, •> -abilità dev'attuale 
gruppo dirigente DC. 

lo della campagna bieticola 
e della campagna saccarifera 
1978, c'è già a livello marsi-
cano una larga convergenze'* 
delle forze politiche democra
tiche. delle organizzazioni 
sindacali e politiche, dei lap
pi esentant i desìi enti pub
blici. 

Tra le testimonianze dì 
rilievo, citiamo ancora una 
volta la ferma presa di posi
zione del comitato fcdeiale 
della federa/ione mnrsicana 
del PCI il quale, nel suo re 
cente comunicato, af lerma 
come <( le ultime vicende del
lo zuccherificio Sanza. oltre 
a met tere in evidenz.» una 
conduzione aziendale ii re
sponsabile, solleva seri dubbi 
sulla sorte dei due zuccheri 
fici del Fucino e sulla possi
bilità che la campagna bieti
cola 1978 abbia a svolgersi ». 

Le iniziative in corso ten
tano a rovesciale questa ipo
tesi e l 'incontro di questa 
mat t ina (ancora in corso 
mentre telefoniamo! sta a 
test imoniare con quanto vi 
gore e con quanta immedia 
tezza occorre dispiegare la 
lotta di massa e la iniziativa 
politica. 

^•ns&vsìtetHxr&ì 

Il DC9 tornerà sulle piste dell'aeroporto di Crotone 

Raddoppiato l 'organico dei v ig i l i 

Riapre dopo due mesi 
l'aeroporto a Crotone 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Rimosse le cali 
se che. a lmeno in apparen
za. ne avevano causato l'inat
tività. l 'aeroporto d: Crotone 
e s ta to r iaperto al traff.co. 
I DC-9 — gli aerei che ri-
recente hanno sostituito sii 
ant .quat i F28 — possono quin
di svolgere il regolare servi 
zio di lìnea potendo disporre 
di un un adeguato numero 
di v.gih del fuoco i il loro 
organico insufficiente è sta
to la causa principale, dei 
due mesi dì chiusura dello 
-calo aeroportuale» L'organi
co è s ta to ora raddoppiato 
m e d a n ' e l 'assunz.one di per 
sonale ,n -<• servizio discoli!. 
mio •> e 1.orlatamente a! pe 
nodo febbraio apr le. dopo di 
che questo ultimo dovrà ce 
d^re il pos*o a vigili in >< ser 
v.zio d. ruolo ->. 

Se e come -. potrà arr.va 
re a que.s'a u.t ma soluz.o 
ne — che e .nslohaia nella. 
vertenza a cara t te re naziona
le sull 'aumon'o dei per.-ona 
"e .n serv z.o eff•'>•'. .vo — è 
difficile prevederlo. p-T cui 

l 'attuale r iapertura dello sca 
i lo aereo ha tutt i i crismi 
j della precarietà. C'è. anzi, chi 
I sostiene che tale r iapertura ' 
• sia la conseguenza di una 
' presunta inagibihtà del vici-
! no aeroporto internazionale 
' ri; Lamezia Terme (a meno 
; di cento chilometri da Cro-
! t o n e r Fin troppo scoperte r: 
| sul tano le manovre delle eoin 
' panine aeree interessate che 
j dispongono l'interruzione dei 
j voli servendosi dei pretesti 
; p.ù banali. 

Molto sorprendente, tu t ta 
• v.a. è l'inerzia deHasse-sora 
! !o regionale ai trasporti che 
. non ha ancora presentato e 
, fatto approvare — come ri 
I ch.e.sto da tut te le par i ; poli 
: t iene — un piano regionale 
! de! serviz.o inserito nel con 
i te>to dello sviluppo economi 
! <o. t an to più necessario in 
• una resione come la Caln 
, br a che. oltre al p i imato del-
! le zone depresse, det.ene. con 
• la Lombardia, anche quello 

ri"! m a s s or numero i t re i d i ' 
• scali aeroportuali. 

m.l.t. 

la Ditta 
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Dopo i sette anni di cassa integrazione 
a Roseto lottano per tornare a produrre 
La situazione economica della zona caratterizzata dalla vicenda dell'ex Monti - Il ruolo dei comunisti 
nella battaglia per il lavoro - Dibattito franco e problematico - Ha concluso il compagno Di Giovanni 

Nostro lervizio 
ROSETO DEGLI ABRUZZI 
— Come reagisce il « cuore » 
del comparto tessile abruzze
se ai pesanti colpi che si ab
bat tono sull ' industria meri
dionale? 

Qui nella valle del Voma
no. le piccole e medie azien
de del set tore tessile e del
l 'abbigliamento sono pratica
mente nell'occhio del ciclone 
da sempre: alla ex-Monti la 
cassa integrazione interessa 
400 operaie da quasi set te an
ni. Poi c'è la lunga lista del 
fallimenti e delle promesse 
manca te della Gepi. della 
Cassa del Mezzogiorno e del 
governo per la salvezza dei 
3.500 posti di lavoro in tu t to 
11 settore delle confezioni. 

Di posti di lavoro ne sono 
s tat i fino ad ora salvati mol 
t i ; circa tremila, a t t raverso 
una sene di insediamenti pic
coli e medi nel set tore tessile-
abbigliamento e chimico (un 
previsto insediamento metal
meccanico non è s ta to mai 
realizzato), ma a Roseto re
s tano ancora in cassa inte
grazione circa 400 operaie. 
Oggi. però, la crisi r imet te 
in discussione anche quan to 
si è fatto finora, mentre ven
gono al pet t ine le distorsioni 
causate da una situazione co
si abnorme, il logoramento 
indot to nel tessuto sociale da 
quella che è s t a t a definita 
la più lunga vertenza di la
voro del nostro paese. 

Ha ricordato queste cose 
il compagno Berticelli. segre
tar io del comitato comunale 

LECCE 

Le indicazioni 
della conferenza 
operaia del PCI 
alla Fiat-Allis 

LECCE - Si è svolta nel sa
lone Gramsci della federazio
ne provinciale del PCI la con
ferenza operaia della FIAT 
Allis. 

In questi ultimi mesi, le vi
cende della FIAT Allis sono 
s t a t e carat ter izzate da alcu
n e fasi di crLsi assai inten
da. Il ricorso alla cassa inte
grazione e s ta to continuo e 
massiccio. Un fenomeno que
sto — è s ta to rilevato — molto 
preoccupante : molti lavorato 
ri vedono infatti il ricorso 
al la cassa integrazione come 
l'occasione p^r l'esercizio di 
seconde at t ivi tà Questo feno 
meno frena la capaci tà di 
lot ta e cont ra t tua le dell'inte
ro movimento. 

Così anche per quanto ri
guarda gli s t raordinar i , i qua
li. se fossero l imitati , dareb
bero l'occasione di nuovi po
nti di lavoro per i 350 corsi
st i che da anni a t tendono di 
essere assunti . Se non ci sa
rà u n a crescita di ma tu r i t à 
politica intorno a questi pro
blemi. non pot ranno affer
mars i pienamente il ruolo di
r igente della classe operata e 
l 'unità t ra essi «* i dirocci! 
p^ i i . Dai d i t i i u ' l a produtti
vità alla F IAT AHLs. resulta 
evidente come la produzione 
*ia cresciuta in rapporto al 
numero di ore di cassa in
tegrazione. Questo vuol d : re 
che sono aumen ta t e le or» 
di s t raordinar io e i ritmi di 
lavoro. 

Un al t ro problema solleva
t o è Quello relativo all'esi
genza d« un più intenso con
t a t t o tra le sezioni leccesi del 
P C I e la classe operaia. Oc
corre u n rappor to nuovo t r a 
la c i t tà e la sua c in tura in
dustr iale . Accanto ai dat i ne
ttati vi. sono s ta t i Derò anche 
rilevati quelli positivi- Innan
zi tut to la crescita organizza
t iva del PCI al l ' interno del
la fabbrica n i tesseramento 
78 è già al 150 per cento) . Il 
40 per cento del eons'slio di 
fabbrica è comoosto d i op>-
ra i comunisti . Inoltre il nio 
vimento in aue.-ti i iTmi an
ni . nonostante le d'ff:coltà, 
è comrles^ivament" cresciuto. 
Gli obiettivi per l ' immediato 
sono: un p ù s : s t"mat ; co n o 
por to con eli operai organiz
zati negli altri part i t i <PSI e 
DC >n particolare»: il rispet
t o del 'e scadenze delle v:.v-
t e med'che (finora esse non 
sono s ta t? r isoet t^te e. an
che quando le visite sono 
s t a t e effettuate, non ne è 
s ta to comunicato l'esito asli 
opera i ) : lo sviluppo di un 
confronto sulla ausst ione d:>l-
la mob'lità del lavoro. E* an
che per consentire il loro 
r ien t ro che gli onerai devo 
n o in oursta fase d i r s i de
gli s t rument i ad?enMi. quale 
e apounto t i mobilità. 

Nei prossimi giorni avran
n o luogo a l t re conferenze o-
peraie in tu t to il Salento. Es-
• t culmineranno nella confe
renza operaia provinciale pre
vista per la metà di febbraio. 

del PCI di Roseto, aprendo 
i lavori della conferenza ope
raia zonale della Valle del Vo
mano. svoltasi a Roseto dome
nica scorsa e conclusa dal pre
sidente del consiglio regiona
le. compagno Arnaldo Di Gio
vanni. In questo momento. 
mentre nelle fabbriche di tut
to il paese si discute il docu
mento del direttivo sindacale 
unitario, mentre i parti t i del
la classe operaia pongono con 
forza il problema di una svol
ta di fondo negli indirizzi eco
nomici e negli equilibri poli
tici italiani, non può sfuggire 
il significato e la portata di 
questa iniziativa. 

Non è un caso che nella 
situazione produttiva e occu
pazionale della zona si tro
vino esemplarmente raggrup
pati molti dei fattori che ca
ratterizzano la crisi i ta l iana: 
la tendenza a creare aree di 
lavoro assistito e improdutti
vo. la difficoltà nell'utilizza-
re positivamente alcuni mec
canismi di mobilità occupa
zionale, la tendenza ad emar
ginare le donne dal lavoro 
produttivo, le spinte, presen
ti anche in alcuni settori del
la classe operaia a rinchiuder
si in una visione corporativa 
di difesa del posto di lavoro, 
fabbrica per fabbrica. 

Lo ha ricordato il compa
gno Pomponi della CGIL, cen
t rando il suo intervento sul 
documento del direttivo sin
dacale nazionale. Alla Vela. 
ha detto, una delle aziende 
tessili na te dalla crisi del 
gruppo Monti, la GEPI paga 
4 milioni l 'anno di passivo per 
ogni singolo posto di lavoro: 
è un peso intollerabile per la 
collettività, a cui bisogna por
re rimedio at t raverso la cor
ret ta applicazione dei mecca
nismi di mobilità del lavoro. 
che non sono, come qualcuno 
pretende, una difesa cieca de
gli interessi dei lavoratori oc
cupati . ma che permettono 
di incalzare le contropart i 
aprendo una t ra t t a t iva com
plessiva sulla necessità di 
« creare » nuovi posti di lavo
ro che aiutino anche i gio
vani ad inserirsi in una real
tà produttiva. 

Questo dei giovani è un al
tro nodo fondamentale: nel
la sala dell i Villa Comunale. 
dove si è svolta la conferen
za. i giovani e rano davvero 
troppo pochi - in apertura del 
suo intervento, lo ha fatto 
notare la compagna Mistico. 
della FGCI. 

E' il sintomo ha detto, di 
una difficoltà a collegare i 
giovani alla lotta della clas
se operaia. Dentro questa dif
ficoltà passa il tentat ivo di 
chi punta a un distacco fra 
.società politica e società ci
vile. che nella real tà giovani
le trova, purtroppo, un suo 
luogo privilegiato. 

Anche il part i to e la FGCI. 
è s ta to ricordato, hanno avu
to i loro r i tardi : si t r a t t a ora 
di superarli, imbastendo un 
nuovo rapporto fra giovani e 
classe operaia, che non sia 
meramente solidaristico ma 
che incida a fondo nella real
tà giovanile met tendo al cen
tro della lotta dei giovani 
la lotta per l'occupazione. 

Ma non solo i giovani so
no esposti più degli altri al
le contraddizioni della 'crisi 
i taliana. Anche le donne «e 
qui in maniera particolare) 
vivono oggi in una situazione 
di estrema difficoltà. Questo 
è t an to più chiaro a Roseto 
dove la Monti contava una 
manodopera pr incipalmente 
femminile. Su questi temi ha 
incentra to il suo intervento 
la compagna Pogliandri : la 
grande ripresa del lavoro a 
« facon ». sostanzialmente in
controllabile per i sindacati . 
deve costituire un problema 
fondamentale per 1" intera 
classe operaia. 

Nella Valle del Vomano 
grande è s ta ta la difficoltà 
di riassorbire nel ciclo pro
dutt ivo proprio la manodo
pera femminile: per superar-
1* occorre puntare — ha det 
to l.i Pogliandri — sulla fi 
i-oahzzazione degli oneri so 
ciali della materni tà , su una 
riqualificazione professionale 
delle lavoratrici, su una gran
de battaglia per i servizi so 
ciali. « Non \ogl iamo tornare 
a fare le casalinghe >>. aveva 
det to Pina Berardini operaia 
della Monti in cassa integra 
zione: per questo occorre 1" 
appoggio di tu t t i i lavoratori. 

Ma la battaglia in difesa 
dei posti di lavoro, per una 
ristrut turazione non selvaggia 
dell'economia, per uno svilup
po economico che trovi il suo 
perno nel Mezzogiorno richie
de anche delle condizioni pò 
litiche nuove, e di questo ha 
parlato, oltre ai compagni 
Dezzi, operaio in un'azienda 
di laterizi e segretario di se
zione. Nino D'Angelo, che ha 
ricordato come a Roseto il 
PCI sia passato in t ren t ' anni 
d i 180 a 5 000 voti, il compa
gno Arnaldo Di Giovanni. 

nelle sue conclusioni. 
Di Giovanni ha ripercorso 

le tappe della lotta del PCI 
nella Valle del Vomano. ha 
ricordato come negli anni '60. 
mentre avanzava un processo 
di industrializzazione, il par
tito si sia impegnato a modi
ficare i suoi carat teri , da par
tito espressione della realtà 
mezzadrile in par t i to legato 
alla tematica della classe ope
raia nascente. 

Questa lotta pago, come pa
gò quella successiva, iniziata 
dal '69 per la rot tura delle 
« gabbie salariali ». Fu una 
scelta allora necessaria e 
quindi giusta, ha rilevato Di 
Giovanni, ma questa conqui
sta. in se positiva, continuan
do la politica assistenzial-
clientelare della DC non ha 

potuto svolgere tu t ta la sua 
funzione di « spinta in avan
ti » per l'economia del paese: 
per questo oggi si vive que
sta crisi. 

Ma in Italia vi sono anco 
ra grandi energie, prima di 
tu t to il PCI e la classe ope 
raia. che hanno " tenuto" e 
contrat taccato, e che oggi 
propongono con 1' auster i tà 
una scelta coraggiosa, ma an
che l'unica possibile 

Il tipo di responsabilità 
nuova che hanno assunto ne
gli ultimi anni i comunisti. 
impone necessariamente un 
impegno più a t ten to (lo han
no ricordato nei loro inter
venti II compagno Dezzi e 
numerosi altri) per la costru
zione di una capillare pre
senza organizzata nei posti 

di lavoro. 
Il dibattito, anche autocri

tico. avviato nella conferenza 
di Roseto proseguirà nei pros
simi giorni nelle al tre zone 
della provincia di Teramo e 
in tutta la regione: la cam
pagna di preparazione della 
conferenza nazionale degli 
operai comunisti è vissuta an 
che qui come importante mo
mento di verifica e di rilan
cio della iniziativa dei co
munisti nei posti di lavoro. 
per estendere tra i lavoratori 
la coscienza del ruolo diri
gente che ad essi assegna la 
crisi del Paese, dalla quale 
non si può oramai uscire 
senza un loro decisivo e fon
damentale apporto. 

Fabio de Felici 

PALERMO 

Gli operai 
presidiano 
la Nutrix: 
un'azienda 
da salvare 

PALERMO — Costruito quasi 
esclusivamente con fondi pub
blici. lo stabil imento della 
Nutrix. una azienda agroali
mentare della zona industria
le di Brancaccio (Palermo) 
è da tre giorni presidiata dai 
lavoratori. Si t r a t t a di 35 o-
perai minacciati di licenzia
mento in seguito ad un pia
no di smobilitazione messo 
in at to dal l 'a t tuale direzione. 
Nelle ultime se t t imane sono 
s tat i a l lontanat i dal posto di 
lavoro t re operai quando in
vece l 'attuale situazione di 
mercato non giustifica affat
to l'adozione di questi gravi 
provvedimenti. Anzi, come 
sostengono i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali, alla 
Nutrix possono trovare una 
occupazione almeno dieci gio
vani in at tesa di un posto 
nelle liste sDeciali 

L'azienda, infatti, può esse
re salvata dalla chiusura non 
fosse al t ro perché produtti
va. Invece, circolano preoccu
panti voci su uno smantella
mento degli impianti 

* * * 

AVEZZANO - - Resta ancora 
pesante la situazione alla 
cartiera di Avezzano. blocca
ta ormai da 5 giorni dai so
ci cii due cooperative di au 
totrasportatori che chiedono 
alla Fabocart di utilizzare i 
loro mezzi anziché quelli di 
camionisti provenienti da al
tre zone. La direzione della 
cartiera ha confermato in
tan to che da oggi dovrebbe 
scat tare la cassa integrazio
ne per i suoi 600 dipendenti . 

I riflessi negativi di questo 
blocco sono molteplici, perché 
si rischia tra l'altro che mol
ti quotidiano, come ad esem
pio « Il Messaggero » non po
t ranno più s tampare per 
mancanza di car ta . 

Morta di vecchiaia nel Parco d'Abruzzo I 

Affetto e rimpianto | 
per F orsa [ 

< allegra e giocherellona» 

Nostro servizio 
PESCASSEROLI — Una 
notizia rassicurante: dopo 
l'uccisione della lupa dai 
bracconieri la notte di Na
tale. dopo la somministra
zione di miele « ai cocci di 
vetri » a un orso del Par
co nazionale d'Abruzzo 
qualche tempo fa. un ani
male è morto, giovedì scor
so, di vecchiaia. Si tratta 
della più vecchia orsa del 
Parco. 2S anni di cui più 
di venti passati in giro per 
l'Italia, come una « belva » 
feroce: gli ultimi quattro 
— .si può davvero dire una 
serena vecchiaia — nello 
zoo del parco. 

« Allegra e giocherello
na ». era definita concorde
mente da visitatori di ogni 
età e dal custode, con il 
quale aveva stabilito un 
rapporto dt fiducia tale da 
prendere il cibo diretta
mente dalla sua mano. Co-
me si conviene a chi muo

re « serenamente come vis
se », la direzione del parco 
ha dedicato all'orsa un 
lungo necrologio. « con V 
affetto, la stima, e il rim

pianto di tutti noi ». 
Anclie perché — e forse. 

in altri tempi se ne sareb
be tratta un'istruttiva pa
rabola — l'orsa morsicami 
morta giovedì, « serena
mente » non era vissuta, 
« Rapita » che era, forse, 
lattante, nel parco dovi' 
era nata, da zingari: da 
questi venduta, perché ri
belle all'addestramento: 
portata per più di veti l'an
ni in giro per l'Italia da 
un gruppo di Qitovaghi. 
che la « esibivano » iti it
ila gabbia così stretta 'un 
metro per due) da procu
rarle una azzoppatala per
manente e mia forte ceci
tà. Riportata, con un op
portuno sequestro, fra le 
sue montagne, si era rive
lata buona e soctevo'e-
quast a dimostrare un at

taccamento alla sua ter
ra, da cui era stata strap
pata con la violenza. 

Se questo è facile roman
ticismo, è certo però che 
non era « naturale » fero
cia quella espressa negli 
anni del vagabondaggio. 
quando era esposta nelle 
fiere per fare paura a 
grandi e bambini. I bam
bini romani e maniconi, 
che la domenica andava
no a trovarla, sono con
vinti persino che fosse ca
pace di sorridere e che 
con un cenno del capo li 
salutasse, benché quasi 
completamente cieca. 
quando andavano via. 

Se non ci sembrasse esa
gerato. potremmo dire 
che la vecchia orsa, nello 
zoo del parco, curata e ri
cercata. aveva « ritrovato 
se stessa », ristabilendoti 
un legame immediato fra 
l'ambiente e l'animale. 

n. t. 

Per i giovani della Basilicata 617 milioni contro un « taglio » di molti miliardi 

Soldi dalla Regione dopo i 4 miliard del CIPE 
L'organismo statale ha accolto solo a metà le richieste per l'occupazione giovanile - I sindacati 
giudicano insufficiente la proposta della giunta - Non è un'integrazione sostanziosa - Chiesto incontro 
POTENZA — Dopo il pesan
te « taglio » operato dal CI
PE sul primitivo progetto del 
piano giovani predisposto dal
la Regione Basilicata, che 
prevedeva un impegno finan
ziario di 8 miliardi e mezzo. 
assegnando invece solo 4 mi
liardi e 75 milioni, il Consi 
glio regionale ha deciso nel
l'ultima riunione di appronta
re un programma suppletivo 
per l 'ammontare di G17 mi
lioni utilizzando fondi regio
nali. Per il gruppo comunista 
il compagno Grezzi interve
nendo al dibattito ha solleci
tato « qualche altro passo in 
avanti ». da parte della giun
ta, nel prevedere un fondo 
massiccio per la coopcrazio
ne. riservando un giudizio po
litico complessivo, nel merito 
della utilizzazione dei 617 mi
lioni. quando la giunta pre
disporrà la bozza. 

L'assessore del dipartimeli 
to formazione professionale. 
Nicola Savino, nell'csprime-

re soddisfazione per il voto 
unitario espresso da tutti i 
gruppi della maggioranza pro
grammatica ha ricordato co
me il problema oggi sia di ri

suppletivo di attuazione della 
legge 285, in un documento, 
giudicando ~ insufficiente la 
proposta della giunta, ha sol
lecitato interventi del gover-

flettere sul migliore uso di j no regionale che. sommati ai-
questo fondo regionale affin
ché produca il massimo svi
luppo economico e di occupa
zione giovanile. « Abbiamo già 
in fase di elaborazione — ha 
ricordato Savino — alcune i-
potesi che. a breve tempo la 
giunta proporrà al confronto 
con le organizzazioni sinda
cali e con le forze politiche. 
Ora la parola passa ai gio

ie contrattazioni in atto con 
le controparti private, possa
no determinare fatti concre
ti in termini di lavoro e di 
occupazione. In tale prospet
tiva la Federazione unitaria 
sindacale lucana ha nuova
mente proposto alla giunta un 
incontro che veda l'esecutivo 
assumere collegialmente le re
sponsabilità a fronte dell'at-

vani — ha concluso Savino I tuale insufficiente iniziativa. 
— quello che conta è che es- j La Federazione sindacale 
si possano e sappiano t r a r re | ritiene — si afferma nel do-
da queste occasioni ad essi ; cumento — che sono presen-
aperte il massimo di utilità : ti in Basilicata le condizioni 
in termini di crescita cultu- , perché alcune migliaia di gio 
rale ed economica, per se vani possano trovare gradual-
s tessi e per l'intera regione». | mente lavoro nei dhe r s i set-

La Federazione CGIL, CISL. tori anche con l'attuazione d«'i 
l ' IL di Basilicata, dopo l'ap- i progetti regionali e governa-
provazione da parto del Con [ tivi riferiti dai servizi social-
siglio regionale del progetto t mente utili. Per il movimen

to sindacale lucano, la giun
ta regionale non ha voluto 
accedere ad un'integrazione 
sostanziosa del progetto con 
fondi regionali che tutte le 
forze politiche democratiche a-
vevano individuato in quelli 
posti nel bilancio preventivo 
per il '78. 

Infine, nel riconfermare l'op
portunità di adottare provve
dimenti a sostegno della coo
perazione giovanile nei diver
si comparti (* collegio regio
nale apposito da approvare 
rapidamente individuando an
che flussi finanziari già pre
senti nel bilancio '78. nei di
versi capitoli e nel bilancio 
dell 'Ente di sviluppo »). la 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL, L'IL di Basilicata nel 
documento ribadisce la ne
cessità di giungere in tempi 
brevi ad una congrua inte
grazione regionale dei fondi 
previsti dall 'art . 26 

Arturo Giglio 

PUGLIA - Utilizzare bene i finanziamenti della Regione 

Agricoltura : il problema è 
programmare gli interventi 
Superare i limiti della legislazione regionale in materia agricola j Documento sottoscritto da sindacati e giunta regionale - Una lotta unitaria 

MOLISE - Gli operai accettano la mobilità 

Per i lavoratori Pref im 
il futuro si chiama Fiat 

Dalla nostra redazione 
BARI — All'agricoltura pu
gliese sono stati dest inati in 
questi giorni cospicui s tan 
ziamenti derivanti dal bilan
cio del 1977. Si t r a t t a di 25.700 
milioni che affluiranno nei 
prossimi mesi per la realiz
zazione di iniziative che so 
no s ta te illustrate in un co
municato dell'assessorato re
gionale all 'agricoltura. 

II set tore che più si avvan
taggerà di quest 'ultima ero 
gazione è quello della coope
razione agricola ove sono de 
st inat i 18 500 milioni. Sono 
s ta t i approvati e finanziati 
infatti 91 progetti esecutivi 
che da diverso tempo erano 
in a t tesa . In particolare, sa
ranno spesi 5.500 milioni per 
la realizzazione a totale ca
rico della Regione, del mer 
cato ortofrutticolo di Foggia 
e della centrale ortofruttico 
la di Casarano. Sono stat i 
approvati inoltre 25 amplia
menti e ammodernament i di 
oleifici cooperativi e 15 nuo
ve costruzioni; 28 ampliameli 
ti e ammodernament i di can
t ine sociali e 8 n u o \ e costru
zioni; 13 al tre iniziative t r a 
cui la realizzazione a Ruti-
ghano. unica in Puglia, di un 
moderno complesso a ciclo 
integrale, per la produzione, 
conservazione e commercia 
Itzzazione di funghi coltivati. 
Altri f inanziamenti riguarda
no lelettrifìcazione rurale. 1' 
incremento delle foraggere. 
l 'assegnazione al nuovo ente 
di sviluppo di due miliardi 
per il fondo di dotazione. 
s tanziament i per finanzia
ment i di progetti esecutivi 
r iguardant i la costnizione e 
manutenzione di s t rade di bo
nifica, canali, impianti di ir

rigazione. opere di rimboschi-
mento. 

Si t ra t ta di finanziamenti 
considerevoli a favore di un 
settore primario che si van 
no ad aggiungere — afferma 
il comunicato della giunta 
— a quelli già co:«picui del
l 'anno scorso. In effetti sia
mo di fronte a somme consi 
stenti che non devono però 
far dimenticare a nessuno 
che l'agricoltura pugliese, ed 
in particolare la cooperazio
ne agricola, ha bisogno si 
di finanziamenti cospicui ma 
sopra t tu t to programmati . In 
che contesto si inserisce il 
mercato ortofrutticolo di Fog
gia o la centrale ortofruttico
la di Cas t rano? A quali pia
ni produttivi, a quali piani di 
zona o di ncomers ione col
turali sono collegati queste 
due s t ru t ture? A quale pia 
no complessivo di ristruttu
razione sono collegati ì prò 
getti di ampliamento o quel
li di nuove costruzioni di can 
Une sociali? Non c'è il ri
schio di andare a finanziare. 
mancando di una visione di 
assieme, iniziative ripetitive 
accanto ad al tre che già .-o 
no in difficoltà? 

La visita conoscitiva che 
la commissione agricoltura 
sta conducendo alle s t ru t tu re 
cooperative agricole della re
gione s ta mettendo in luce 
alcuni di questi problemi a 
volte anche in termini d ram 
matici. Durante queste visite 
il presidente della commis
sione agricoltura, compagno 
Pasquale Panico, di fronte 
alle singole situazioni finan
ziarie e produttive che ven
gono prospettate dai presi
dent i di queste s t ru t tu re coo
perative ha giustamente ri
badito che l 'attuale legisla

zione regionale in agricoltu
ra è inadeguata per far fron
te ad interventi programma
ti e democratici delle risor
se f inanziane della Regione 

Un intervento programma
to che viene reso necessario 
— aggiungiamo noi — dallo 
stesso quadro legislativo na
zionale in materia agricola. 
N'on vi sono ancora leggi-
programma ma c e solo qual
che legge di >pesa e le deci
sioni di stanziamenti vengo
no prese dall'esecutivo solo 
sulla base delle voci del bi 
lancio regionale. 

Occorre però far in modo 
che questo passo in avant i 
dia tut t i i suoi frutti positivi. 
E ciò si può ottenere solo 
puntando su interventi pro
grammati che si devono arti
colare per piani zonali agri
coli «in collegamento con i 
comuni a cui vanno date le 
deleghe», per piani di settore. 
e per piani aziendali di svi
luppo previsti peraltro dalla 
imminente legsre regionale di 
attuazione delle direttive co
munitarie 

Italo Palasciano 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Quando 
nei etorni scorsi indicammo 
come indispensabile par lare 
di mobilità dei lavoratori del
la Prefim di Termoli dallo 
stabil imento di prefabbrica 
t: allo stabil imento FIAT non 
ci sbagliavamo. Oggi, a di
stanza di 30 giorni dall'inizio 
della lotta dei lavoratori del
la Prefim. ì sindacati , e con 
essi : lavoratori e !a giunta 
regionale, hanno rageiunto 
un punto di accordo. Ma ve
niamo ai fatti. Dopo che la 
giunta regionale si era im
pegnata a cercare di far ave
re alla Prefim nuove commes
se e permet tere quindi al
l'azienda di cont inuare a pro
durre senza riuscirci, ieri 
mat t ina , i sindacati e la giun
ta re-rionale. d'accordo con I 
lavoratori, s: sono ritrovati 
all'ufficio provinciale del la
voro dove hanno sottoscri t to 
un documento di massima. 
Nel documento si afferma che 
: lavoratori accedono al di
scorso della mobilità e indi
viduano nella FIAT l'azien
da dove collocare i lavora

tori. 
Nel documento si chiede poi 

che la FIAT ripristini ent ro 
breve tempo i tu rn over in mo 
do da r ispet tare gli impegni 
presi dalla azienda all 'at to 
dell ' insediamento. 

Al termine della riunione il 
compagno Montefalcone. se
gretario regionale della CGIL 
ci h a rilasciato questa dichia
razione: *< Dobbiamo da r at
to alla grande uni tà e consa
pevolezza dei lavoratori della 
Prefim se una vertenza dispe
ra ta . dal punto di vista delle 
prospettive, comincia a deli
neare sbocchi che le orga
nizzazioni sindacali avevano 
proposto con forza: quello 
della r iaper tura della ver
tenza FIAT, azienda che nel 
Molise ten ta di monopolizza-
re at t ivi tà diverse, dalla sa
nità ai prefabbricati, ma che 
sul piano occupazionale ha 
dato da sempre risposte ne 
gative. come quelle dell'orga
nico per il manca to rinnovo 
del turn over e il disimpegno 
a r ispet tare i livelli di occu
pazione cont ra t ta t i all 'at to 
dell ' insediamento * 

« La Regione Molise per la 

prima volta sotto la spinta 
operaia, ha siglato un do
cumento uni tamente alle or
ganizzazioni sindacali e po
ne con forza la necessità di 
riaprire il problema dell'occu
pazione alla FIAT di Ter
mopoli ». « Per raggiungere 
questo obiettivo occorre una 
grande mobilitazione anche 
dei lavoratori FIAT di tu t te le 
popolazioni per creare un 
movimento di lotta che im
ponga al monopolio di inver
tire la logica sin qui seguita 
e che risponda alle esigenze 
di sviluppo della Regione Mo
lise ». 

« P e r quan to riguarda la 
Pref.m. dobbiamo r imarcare 
ancora una volta l'errore»£om-
piuto nell 'aver permesso l'in
sediamento di que.-ta fab
brica, che non so'o ha crea
to difficoltà al set tore della 
edilizia tradizionale, ma non 
è s ta ta nemmeno in grado di 
assicurare un minimo di livel
lo occupazionale per i 150 la
voratori. ai quali si era fat
ta balenare l'illusione di un 
posto stabile ». 

Giovanni Mancinone 

REGIONE ABRUZZO 

Forse oggi 
il consiglio 
approva la 
legge sui 
consultori 

L'AQUILA — Domani mer-
coledi. continuando la se
rie delle sue riunioni pe
scaresi. è convocato il con
siglio regionale nella « Sa
la dei Marmi » del palazzo 
della Provincia. Prosegue 
l'esame dell'ordine del 
giorno della sessione cor 
rente e si spera che. final
mente. la d iba t tu ta legge 
istituiva dei consultori fa
miliari possa essere discus 
sa ed approvata cosi come 
ha chiesto la folta delega
zione femminile che mer
coledì scorso sullo argo
mento ha avuto un incon 
tro col presidente de! con
siglio. Di Giovanni, e i 
consiglieri regionali Otta-
viani (DC) e Giuliana Va
lente del gruppo comuni
sta . 

In t an to dalle commissio
ni nuove delibere afflui
scono al consiglio. T r a di 
esse quella che ripartisce, 
t r a gli enti provinciali per 
il turismo, la somma di 300 
milioni così assegnati : 
Chieti 38 milioni 460 mi
la: L'Aquila 96 milioni 
750 mila; Pescara 4 mi
lioni 920 mila; Teramo 190 
milioni 870 mila. 

In meri to agli interven
ti s t raordinar i in Abruzzo 
«si t r a t t a di un importo 
complessivo di 155 miliar
di previsti dalla nota leg 
gè n. 183) la commissione 
a bilancio » ha approvato. 
apportandovi alcune mo 
difiche. lo schema di pro
cedimento che dovrà esse
re esaminato dal consiglio 
regionale ed ha fatto pre 
sente la necessità di veri
ficare a t t en tamen te le esi
genze di integrazioni che 
tengano conto sia di quan
to è emerso nelle consul
tazioni democratiche, sia 
delle indicazioni venute 
dalle forze politiche loca
li. sia. infine, delle deter
minazioni adot ta te nazio
nalmente . 

Le a t tese leggi regionali 
(quella sull 'adeguamento 
del t r a t t amen to economi
co dei dipendenti dell'ESA 
e quella sull 'aumento del 
contr ibuto finanziario al
l' isti tuto zooprofilattico 
sperimentale d 'Abruzzo 
che ha sede in Teramo» 
sono ormai operanti in 
quanto vistate dal ffo-
verno. 
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